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La Fotogrammetria aerea 
e la sua importanza tecnica ed economica 


го. GINO CASSINIS 
ЗАГА. 0.1. (Firenze, 23 Moggio) 


Relazione letta dal 
nella 18 Riunione Ple 


Riassunto: Si accenna ai molteplici campi di impiego della Fotogrammetria sia 
terrestre sia aerea: ai rilievi architettonici, per la chirurgia e biologia in genere, alla 
criminalistica e documentazione di avvenimenti, alla meteorologia, ecc. e in partico- 
lare ai rilevamenti topografici. Valutata l'importanza e l'estensione di questi ultimi 
ed esposto lo stato attuale di sviluppo dei procedimenti nazionali di restituzione, ormai 
maturi per affrontare lavori sia alle piccole scale, sia a quelle grandi, come è dimo- 
strato per le prime dai rilievi eseguiti dall'Istituto Geografico Militare col metodo 
Santoni e per le seconde Ча quelli effettuati а 5. Paolo del Brasile e per il Catasto 
Italiano con i metodi Nisi, si constata la necessità di un'organizzazione industriale 
della Fotogrammetria йайаша tale da consentire operazioni estese in Patria е al- 
Estero. 


Dopo oltre un decennio dall'istituzione del primo « Gruppo fotogram- 
metrico» in seno alla benemerita « Associazione Italiana di Aerotecnica », 
pare che, finalmente, abbia inizio un vero e diffuso interessamento per i 
problemi scientifici e tecnici della Fotogrammetria e per quelli di carattere 
economico, industriale e commerciale, connessi col suo sviluppo. 

AI più vivo compiacimento per questo fatto, in considerazione del 
periodo particolarmente importante che la Fotogrammetria mondiale sta at- 
traversando, si aggiunge la necessità di esaminare in che modo il movi- 
mento debba essere indirizzato e valorizzato, e quali siano i problemi che 
urge affrontare e risolvere nell'interesse della Nazione. 

Е’ noto che la Fotogrammetria è il complesso delle teorie geomet ће, 
analitiche e fisiche с delle operazioni grafiche е ottico-meccaniche, mercè 
le quali si può riprodurre, in una scala prestabilita, un corpo di cui sono 
state prese fotografie in numero conveniente 

Si suole dividerla in terrestre ed aerea, a seconda che le fotografie 
sono state eseguite con la macchina fissa rispetto alla Terra, oppure portan- 
dola in volo su di un pallone o un aeroplano. 

La' Fotogrammetria terrestre è, ovviamente, un caso particolare di 
quella aerea, е rappresenta un problema meno complesso, che, infatti. è 
stato risoluto per primo, sia per la maggiore sua semplicità e sia perchè 
la Fotogrammetria aerea ha dovuto necessariamente seguire lo sviluppo 
dell'aviazione. 

La Fotogrammetria terrestre viene о può venire applicata per svariati 
scopi, dei quali una volta il più importante era l'esecuzione dei rilevamenti 
topografici propriamente detti. Adesso si sono sviluppati o vanno svilup- 
pandosi altri campi di applicazione: ai rilievi architettonici e di sculture; 
all'anatomia umana e comparata; alle scienze naturali in genere e, in parti 
colare, agli studi sullo sviluppo e sulle modificazioni degli animali e delle 
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piante; alla glaciologia; alla chirurgia e alla localizzazione di oggetti estra- 
nei nel corpo umano (rontgenfotogrammetria); alla criminalistica; alla do- 
cumentazione di avvenimenti, p. es. incidenti stradali, ferroviari, aviatori; 
a problemi tecnici, p. es. studio delle deformazioni di certe strutture. delle 
traiettorie di dirigibili e aeroplani, есс.; a questioni di рео! р. es. forma 
e formazione delle nubi, forma delle scariche elettriche atmosferiche, forma 
e modificazione delle onde marine, vulcanologia, ecc. 

Notevoli sono anche le applicazioni militari, di cui, limitandomi a 
ciò che è stato fatto о proposto in Italia, cito lo studio delle traiettorie di 
proiettili, per il quale le « Officine Galileo » hanno costruito su disegno del 
Santoni un'apparecchiatura già in uso presso il Balipedio di Viareggio, е 
la piastra fotogoniometrica о comparatore angolare ideato dal ten. col. 
Di Napoli. Questa ultima rappresenta un mezzo estremamente semplice ed 
economico per individuare le direzioni con errore di uno о due millesimi 
al più e, connessa con un modestissimo strumentario fotografico, già stu- 
diato dal Di Napoli, potrà rendere assai utili servizi, specialmente nel colle- 
gamento fra l'artiglieria e la fanteria. Essa costituirà indubbiamente anche 
un utile accessorio per la tacheometria, nel senso già preconizzato dal Ва- 
roni con l'introduzione del suo Fotogoniometro binoculare, il quale però 
è uno strumento troppo complesso e di costo eccessivo per potersi diffondere 
fra i Topografi. 

Il campo principale di applicazione della Fotogrammetria aerea è, in- 
vece, e rimarrà sempre, quello ai rilevamenti topografici. Ciò non esclude 
che vi siano altri impieghi scientifici, tecnici e militari: tra i primi, gli 
studi sulle nuvole, sulle modificazioni delle coste marine, dei corsi d'acqua, 
dei grandi ghiacciai; tra i secondi, le ricerche sulle proprietà di volo degli 
aeroplani e dirigibili; tra gli impieghi militari, infine, citiamo gli studi sul 
lancio delle bombe dagli aeroplani e l'istruzione del personale relativo. In 
modo particolare, i problemi degli ultimi due gruppi sono stati studiati dal 
Nistri, e la « Società Ottico Meccanica Italiana » ha costruito per lo scopo 
appositi apparecchi da tempo in possesso della R. Aeronaut 


Come si vede, il campo d'azione della Fotogrammetria è abbastanza 
vasto, e va estendendosi di giorno in giorno. Ma la parte predominante per 
l'estensione e l'importanza economica e sociale che presenta è costituita dai 
rilievi topografici da eseguire con i metodi aerei. Infatti, la superficie di 
terreno da rilevare topograficamente è enorme rispetto a quella già rilevata, 
е ciò sia alle piccole, sia alle grandi scale, intendendo per scale piccole quelle 
al disotto di 1:10000 (fino a 1:500000, dopo di che diventano carte geo- 
grafiche), е per grandi quelle maggiori di 1:10000. E' noto che le carte del 
primo tipo hanno sopratutto lo scopo di far conoscere il terreno ‘nel suo 
complesso, mettendone in evidenza le forme e le dimensioni, ma non con- 
sentono la rappresentazione di certi dettagli ed obbligano a modificare con- 
venzionalmente la grandezza di certi altri per renderli visibili: un esempio 
ben conosciuto è quello relativo alle strade rappresentate sulla carta d'Italia 
1:100000 dell'Istituto geografico militare. Nelle carte a grandi scale, invece. 
è possibile rappresentare con dimensioni esatte quasi tutti i particolari del 
terreno, e d'altra parte il dettaglio è molto maggiore e, a causa del minor 
rapporto di riduzione, anche la precisione è più grande: cosicchè esse pos- 
sono servire e servono per i progetti di opere tecniche, vengono poste a 
fondamento delle operazioni catastali, ecc. 
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Carte topografiche a scala piccola esistono per circa 3/4 dell'Europa 
(non tutte sicuramente attendibili), per buona parte dell'America del Nord, 
dell'India inglese e del Giappone, per certe coste e per zone di limitata este 
sione altrove. Quelle a grande scala naturalmente presentano uno sviluppo 
molto minore, © molto spesso sono incomplete, perchè essendo destinate alla 
formazione del Catasto, non contengono l'altimetria. Si tratta, dunque, nel 
complesso, di una piccola estensione relativamente a quella totale delle terre, 
che rimane piccola anche se si tolgono dalla superficie delle terre le zone 
desertiche per le quali può, în certi casi almeno, essere ancora sufficiente 
possedere carte geografiche е cioè a scale inferiori а 1:500000. 

Il lavoro cartografico effettuato negli ultimi anni è stato molto notevole, 
ma l'utilità che le carte topografiche presentano; lo sviluppo sempre mag- 
giore delle comunicazioni; l'incremento dell'agricoltura, per la quale si effet- 
fuano vastissime opere di bonifica e si mettono in valore terreni in zone 
fino a poco tempo fa non considerate; la penetrazione dell'attività moderna 
с della civiltà europea in regioni dove finora l'uomo si era limitato a consu- 
mare i frutti naturali senza industriarsi a favorirne lo sviluppo e а trasfor- 
marli; tutto ciò lascia prevedere che le necessità topografiche del prossimo 
avvenire saranno enormemente superiori a quelle del passato. 

Come si potrà far fronte a questo fabbisogno? 


Una parte del compito, e notevole, dovrà pur sempre, per molte ra; 
sulle quali qui è inutile indugiare, essere sostenuta dai procedimenti ordinari, 
classici, della Topografia, agevolati e resi più precisi mediante strumenti di 
cui quelli maravigliosi recentemente costruiti mostrano le possibilità, e inte- 
grati da pratiche e semplici operazioni di Fotogrammetria terrestre, 

Ma la porzione maggiore, come sopra dicevamo, dovrà essere affidata 
alla Fotogrammetria aerea. Ciò asserendo, in parte constatiamo un fatto e 
ne tiriamo le conseguenze, ed in parte ci appoggiamo su un'ipotesi, facciamo 
una previsione, che però abbiamo ferma fiducia si realizzerà. 

Ed infatti, i lavori eseguiti negli ultimi anni dimostrano con assoluta 
sicurezza, che la Fotogrammetria aerea, con opportune, in generale modeste, 
integrazioni terrestri ordinarie, è tecnicamente ed economicamente, non solo 
idonea, ma preferibile a tutti gli altri procedimenti per l'esecuzione di carte 
topografiche a grandi scale. Basterà citare la carta del Municipio di S. Paulo 
del Brasile, eseguita dalla «5. A. R. A.» col metodo Nistri, per un com- 
plesso di circa 100000 ha. alla scala di 1:5000 e di oltre 3600 ha. a quella 
di 1:1000; nonchè i lavori fatti dalla medesima Società per diversi Comuni 
d'Italia e per la nostra Amministrazione catastale in terreni dai più dispa- 
rati caratteri topografici e di frazionamento 

La medesima cosa non può dirsi per le carte a piccole scale, che se si 
costruiscono con gli stessi procedimenti usati per le grandi, risultano tecni- 
camente perfette ma costano troppo. mentre, se si vuole che presentino sicura 
convenienza economica, non è ancora possibile, in generale, ottenerle suffi- 
cientemente precise. Е” qui che siamo portati a prevedere; e la nostra previ- 
sione è che presto il problema sarà risoluto in senso favorevole anche per le 
scale piccole (1). 


(1) L'L G, M. ha riferito, nell'ultima riunione di Firenze del G.F.L. di essere 
riuscito a rendere già sicuramente convenienti, anche dal punto di vista ‘economico, 
i rilievi topografici alla scala di 1:25.00. 
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Le ricerche sull'argomento sono intense presso tutti i costruttori e gli 
enti che impiegano la Fotogrammetria: per quanto riguarda l'Italia, basta 
accennare all'opera che da anni svolge il Santomi nell'Istituto geografico m 
litare, il quale già impiega lo stercocartograio per l'aggiornamento e la 
costruzione delle tavolette 1:25000, ed al nuovo restitutore multiplo per 
piccole scale presentato dal Nistri a questa riunione, 


Valutare l'entità del lavoro topografico che dovrà 


сте eseguito m 


prossimi anni non è facile: ed ancor più difficile è precisare quale fri 
di esso sarà effettuata con l'aerofotogrammetria. Е’ certo ch 


vamenti sul territorio nazionale per i| completamento della carta al 25000 
dell'I. С. M. e del Catasto, per i piani regolatori di città e di bonifiche 
agrarie, ecc, e quelli nelle Colonie, principalmente a scale piccole, ve пе 
saranno di notevolissimi all'Estero, Basta pensare un momento all'elenco 
dato sopra delle regioni dove esistono carte topografiche, рег persuadi 
che la maggior parte dei lavori potrà essere all'Estero e raggiungere entità 
notevolissime, sol che i nostri procedimenti siano apprezzati per quel che 
meritano e l'organizzazione industriale adeguata all'importanza dell'opera. 

Ed eccoci al problema dell'organizzazione. Lo esaminerò sommariamen- 
te e solo allo scopo di farne apprezzare l'entità е la necessità, limitandomi а 
quello che ritengo possa essere il fabbisogno di lavori a scala grande. Per 
completare il Nuovo Catasto in Italia, occorre ancora effettuare le operazioni 
topografiche su circa 50000 kmq. di superficie, e quindi, se gli stanziamenti 
di bilancio rimangono quelli che sono attualmente, si può ritenere di dover 
rilevare circa 7000 kmq. all'anno per altri 7 anni, Supponendo che solo un 
terzo di questo lavoro venga eseguito con l'Aerofotogrammetria, poichè un 
restitutore, p. es. un fotocartografo, lavorando 8 ore al giorno, consente di 
restituire, alla scala 1:2000, circa 100 kmq. in un anno, occorreranno 
intorno а 25 apparecchi lavoranti simultaneamente. soltanto per soddisfare 
alle necessità catastali. La spesa d'impianto corrispondente potrà essere di 
circa 6-7 milioni di lire e l'importo annuo di lavori di entità alquanto supe- 
riore. Si può obiettare non essere opportuna una spesa simile per un lavoro 
che si esaurisce in 7 anni: in proposito, non solo osserveremo che, una volta 
finito il rilievo catastale, sorgerà la necessità di rifare l'estesissima porzione 
non potuta tenere in aggiornamento, e che le carte a curve di livello com- 
piute per 15-20.000 kmq. con l'aerofotogrammetria faranno sentire il biso- 
gno di possederne di analoghe per tutto il territorio del Regno, ma faremo 
notare che gli esperimenti compiuti e gli sviluppi urbani porteranno ad un 
notevole incremento di rilievi per piani regolatori di città e altri scopi tec- 
nici, e che sopratutto notevole sarà il fabbisogno all'Estero, dove, come 
abbiamo detto, ci potremo brillantemente affermare in concorrenza con le 
altre nazioni provviste di industria fotogrammetrica, quando saremo suff 
cientemente organizzati per poter dare lavori precisi in bre tempo e a 
prezzi inferiori a quelli fatti dagli altri. 

Non credo, quindi, di essere esagerato presagendo che, al massimo tra 
un paio di anni, si dovrà possedere un impianto industriale di almeno una 
cinquantina di restitutori solo per i lavori a grandi scale. Si tratta presso 
a poco di deenplicare quanto oggi possediamo, e ciò rappresenterà un grande 
sforzo industriale, non solo per i capitali da impiegare, ma anche per l'or- 
ganizzazione tecnica e la preparazione del personale 
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I concorsi internazionali per i rilevamenti del Municipio di S, Paolo 
del Brasile e di Buenos Aires, quest'ultimo non attuato causa i rivolgimenti 
politici argentini prima e la crisi mondiale poi, hanno dimostrato quanto 
aspre siano già le competizioni per la conquista dei lavori topografici. Esse 
lo diventeranno ancora di più nel prossimo avvenire, e ciò non solo per lo 
scopo delle Società di ottenere dei lavori che possono fruttar loro un certo 
guadagno, ma anche perchè i Governi intenderanno come, attraverso la 
Fototopografia, tutto un complesso di industrie potrà avvantaggiarsi ed affer- 
marsi in lontani Paesi: dall'aviazione (apparecchi, linee postali e passeg- 
geri) al materiale fotografico: dagli strumenti topografici ordinari (sempre 
indispensabili anche in regime di aerofotogrammetria) agli strumenti di 
volo, ecc. 

Particolarmente interessante è il problema della preparazione del per 
sonale. Occorrono ingegneri e geometri specializzati, per i quali è necessario 
un discreto tirocinio teorico e pratico. Almeno uno dei nostri Istituti di 
Ingegneria deve fissare l'attenzione su questa necessità е svolgere dei corsi 
per Ingegneri e per Geometri, con carattere teorico pratico, integrati da 
estese operazioni di rilievo e di restituzione, dai quali possa uscire il perso- 
nale idoneo per soddisfare ai bisogni della nuova industria. Proprio in questi 
giorni si sono iniziate le conversazioni per stabilire accordi fra il К. Isti- 
tuto Superiore di Ingegneria di Milano, gli Industriali e i diversi Enti che 
impiegano la Fotogrammetria, allo scopo di poter tenere, a partire dall'anno 
venturo, un Corso teorico-pratico per Ingegneri, e tutto lascia prevedere che 
essi si concluderanno felicemente (2), Così, ancora una volta, la Scuola, 
tenendosi a contatto con la vita, contribuirà allo sviluppo di un nuovo ramo 
dell'attività nazionale. 


Non pretendo di aver risoluto, con questo semplice abbozzo, il grave 
problema dell'attrezzamento dell'industria fotogrammetrica italiana e della 
sua espansione nel mondo. Ho solo ritenuto necessario с doveroso richia- 
mare su di esso l'attenzione dei tecnici e delle Autorità, perchè questo è il 
momento favorevole per impostarlo risolverlo, con ponderazione ma con 
larga visione dell'avvenire. T risultati conseguiti dall'Istituto geografico mili- 
tare nelle applicazioni fin qui fatte del metodo Santoni ai rilevamenti alle 
piccole scale e l'esito brillante dei lavori a grandi scale compiuti col metodo 
Nistri per rilevamenti urbani e per il Catasto sui più diversi tipi di terreno 


e di frazionamento e culture, danno ormai, anche agli increduli: di ieri, la 


sicurezza che i nostri procedimenti fotogrammetrici sono maturi per affron- 
tare ed eseguire lavori di grandissima estensione e con condizioni di collaudo 
assai severe, e affidano della preparazione e della serietà dei nostri indu- 
striali che potranno, ove appoggiati dalla Nazione, degnamente rispondere 
alle maggiori necessità e tenere alto il nome della nuova Italia. 


(2) Nella riunione di Firenze del G. F. Т, 
quali possono essere i mezzi migliori per attuare la preparazione dei tecnici fo 
grammetrici. ha comunicato l'istituzione, presso l'Istituto di Topografia e Geodesia 
del R. Istituto Superiore di Ingegneria di Rologna, di posti di Allievo interno per 
perfezionamento in Fotogrammetri 


il prof. Dore, dopo aver esaminato 
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COMMISSIONE PER I COMBUSTIBILI 


Temperatura d'infiammabilità 
di alcune miscele carburanti contenenti alcoli 


Nota del prof. G. ROBERTI 


unto: Sono state determinate le temperature di infiammabilità di miscele di ben- 

con alcool etilico e metilico. Malgrado la forte differenza tra la temperatura 

infiammabilità degli alcoli e delle benzine, per le miscele si trovano valori assai vicini 
а quelli delle benzine, 


1. — I fattori che influiscono sull'attitudine che presenta un carburante 
а far partire un motore sono la temperatura d’infammabilità ed il calore di 
evaporazione. 

Vediamo come si esplica l'azione di questi fattori. 

Il carburante che si trova їп miscela con l'aria si vaporizza più o meno 
completamente nei tubi che portano ai cilindri del motore a scoppio e con- 
suma calore, in modo che la miscela si raffredda. Tanto maggiore sarà questo 
calore latente, tanto minore sarà la temperatura della miscela, e tanto minore 
quindi la frazione di carburante che si troverà nella miscela allo stato di 
vapore. 

Tra le sostanze impiegate come carburanti, gli alcoli hanno i calori la- 
tenti più elevati. 

Diamo nella seguente tabella il calore latente di evaporazione di alcuni 
alcoli ed idrocarburi e l'abbassamento di temperatura di una miscela di com- 
bustibile ed aria in proporzioni stechiometriche dovuto all’evaporazione com- 
pleta del combustibile stesso (1). 


Calori di evaporazione 


Alcool metilico ео 2844 cal./gr. 
> etilico me У : 12205 
Bhudo reca ps 1 7956 
Esano . HENE БЕЗ зо 8 
Abbassamento di temperatura 
per alcool metilico-aria a >. . о. 140 
per alcool etilico-aria 2222222 8X 


per benzolo-ari: 
per benzina-aria 


II valore così alto per l'alcool metilico deriva anche dal fatto che nella 
miscela in proporzioni stechiometriche, è contenuto un peso di alcool meti- 
lico assai superiore a quello di benzolo о benzina nelle loro miscele, a causa 
dell'elevato contenuto di ossigeno della molecola di alcool metilico. 


(1) Вк e Маветох: Carburanti с carburazione, pag. 319. 
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La temperatura di accensione di un carburante è determinata dalla ten- 
sione di vapore del carburante stesso e dal limite inferiore d'infammabilità 
della miscela di vapori del carburante con Гала. 

Riguardo ai limiti d'infammabilità, Thornton (2) ha trovato una regola 
empirica: si raggiunge per un idrocarburo paraffinico il limite inferiore d'in- 
fiammabilità quando nella miscela gassosa si trova un numero di atomi d'os- 
sigeno uguale a 2N-1 dove N è il mumero necessario per la combustione com- 
pleta; il limite superiore si raggiunge quando nella miscela sono invece pre- 


UN Mp MO Р 
senti ->- atomi di ossigeno. Questa regola si verifica anche per altre sostanze 


organiche tra le quali il benzolo, e approssimativamente per l'alcool et 
e metilico (3). 


100 alcool O alcool 
© idrocarburo Fig.) 100 idrocarburo 


а permette di stabilire la temperatura d’infammabilità di un combusti- 
bile nell'aria, quando se ne conosca la formula chimica e la curva di tensione 
di vapore. Hasterà infatti calcolare la pressione parziale che spetta alla so- 
stanza combustibile nel miscuglio che corrisponde al limite inferiore d'infiam- 


(2) Phil. Mag.. 33. 130 (1917). 
(3) Маси, Boor e Влинам: Jnd. Eng. Chem., 16, 963 (1923), 
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тайна, e trovare la temperatura a cui la sostanza considerata, ha una ten- 
sione di vapore uguale a quella così calcolata 

La regola di Thornton vale anche per miscugli (4): occorre però, per 
poterla applicare in questo caso alla determinazione della temperatura di in- 
fiammabilità, conoscere non soltanto la tensione di vapore, ma anche la com- 
posizione della fase gassosa, che sarà diversa da quella liquida, a meno che 
non si abbia a che fare con un miscuglio azcotropico. Qualora questi valori 
non si conoscano, risulta più comoda una determinazione diretta della tem- 
peratura d'infiammabi 

Nel caso delle miscele di idrocarburi ed alcoli i dati che la letteratura 
ci fornisce sulle tensioni di vapore di questi sistemi, non sono sufficienti per 
permettere di applicare la regola di Thornton, ma possono fornire qualche 
indicazione relativa. 

Si sa infatti che tanto l'alcool etilico che il metilico formano con molti 
idrocarburi miscele azeotropiche a temperatura minima di ebollizione. Рег 
l'alcool etilico anzi Swietolawsky (5) ha trovato che le isobare a 760 mm., 
nel diagramma temperatura-concentrazione, hanno per l'alcool ed una seri 
omologa d'idrocarburi l'andamento rappresentato nella Fig. 1. 

Cioè gli idrocarburi più volatili della serie dànno con l'alcool un miscu- 
glio azeotropico, la cui composizione, passando da un idrocarburo all'omo- 
logo superiore. si va spostando verso l'alcool, finché per idrocarburi assai 
meno volatili dell'alcool tutti i miscugli hanno tensione minore dell'alcool, ma 
maggiore dell'idrocarburo. 

Ciò non vuol dire che una miscela al 20 % di alcool, che è quella che a 
noi interessa, avrà una temperatura d'infiammabilità più bassa dell'idrocarbu- 
ro in tutti i casi. Anzitutto le isobare a pressioni minori di 760 mm., che sono 
quelle che interessano ai fini della previsione della temperatura di infiamma- 
bilità, hanno certamente un andamento diverso da quello della figura; il mi- 
scuglio azeotropico, con l'abbassarsi della pressione si sposta verso l'idro- 
carburo, se questo è più volatile dell'alcool, ed è probabile che a pressione 
sufficientemente bassa sparisca il minimo della curva delle temperature di 
ebollizione. Inoltre il miscuglio al 20 % di alcool può trovarsi sulla sinistra 
del miscuglio azeotropico ed avere una tensione minore dell'idrocarburo. Da 
ultimo, siccome per la combustione dell'alcool occorre una quantità minor 
di aria, per la regola di Thornton, il miscuglio a punto d'infiammabilità pi 
basso non coincide con il miscuglio a tensione massima di vapore, ma è più 
ricco in idrocarburo. In definitiva si può prevedere soltanto che nel caso di 
miscele con idrocarburi molto volatili l'aggiunta di alcool innalzi tempe- 
ratura d'infiammabilità е la abbassi invece per gli idrocarburi relativamente 
poco volatili 

La stessa previsione si potrà fare per miscele di alcool metilico con idro- 
carburi. L'alcool metilico con gli idrocarburi che formano la maggior parte 
delle comuni benzine, cioè gli idrocarburi a catena aperta ed i пайепі, non 
si mescola in tutte le proporzioni a temperatura ordinaria: si formano due 
strati uno ricco di alcool, l'altro di idrocarburi, 

Non sono state determinate le tensioni di vapore di questi sistemi, tut- 


citazione (3): del resto questo risultato è prevedibile dato che i limiti 
ilità delle miscele si ricavano con la regola del miscuglio (legge di Le 


(5) Carburanti а base di alcool în Polonia (Ra 
statale per l'aleool, Varsavia, 1931), pag. 41 


colta edita a cura del Monopolio 
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tavia ricordando che l'alcool metilico forma con molti idrocarburi miscugli 
azcotropici a temperatura minima di ebollizione, cioè innalza la tensione di 
vapore di questi idrocarburi, si può prevedere che i sistemi alcool metilico- 
idrocarburo saranno rappresentati da un diagramma del tipo di quello ripor- 
tato nella figura 


100 alcool O alcool 
О idrocarburo Fig. 2 100 idrocarburo 


Fin tanto che saranno presenti due fasi liquide avremo a che fare con 
un sistema monovariante: cioè a temperatura costante sarà costante la ten- 
sione di vapore del miscuglio e la concentrazione dei due componenti, nelle 
due fasi, liquida e vapore. 

Passando a considerare la temperatura d'infiammabilità si potrà preve 
dere che sarà più bassa per il miscuglio eterogeneo, che per l'idrocarburo: 
а meno che questo non sia assai più volatile dell'alcool metilico, e che quindi 
l'aumento della tensione totale del sistema eterogeneo rispetto a quella del- 
l'idrocarburo sia relativamente assai piccolo. Allora siccome nella fase va- 
pore in equilibrio con il sistema eterogeneo si trova meno idrocarburo che 
non nella fase vapore in equilibrio con l'idrocarburo puro, e siccome l'alcool 
metilico ha un limite inferiore di infiammabilità più elevato degli idrocar- 
buri, potrà verificarsi che per raggiungere il limite inferiore d'infiammabilità 
della miscela, si debba salire oltre la temperatura di infiammabilità dell'idro- 
carburo. 


II. — Abbiamo eseguito alcune determinazioni del punto di accensione 
di frazioni diverse di benzina da sola e con aggiunte di alcool metilico е 
di alcool etilico, quest'ultimo nella proporzione nel 20 %. 
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Е’ nota l'importanza della miscela al 20 % di alcool etilico, che è quella 
ufficialmente adottata in Italia (6). 

Per l'alcool metilico abbiamo pensato che, data la sua immiscibilità con 
la benzina e le difficoltà anche di natura economica che derivano dall'impiego 
di terzi solventi, potesse presentare un certo interesse l'uso di miscugli etero- 
genei, che praticamente si potrebbe realizzare, nei motori a scoppio, ricor- 
rendo a carburatori a doppia vaschetta, sperimentati per l'impiego simul- 
tanco di benzina ed alcool etilico acquoso. 

Per altre miscele contenenti alcool etilico Swietoslawski e Karpinski (7) 
hanno determinato la temperatura d'infiammabilità trovando questi risultati : 


‘aromi 


Benzina. iatale 
30р di alcool а 92° 20p di gasolina 30p benzolo = з" 
30p alcool assoluto 70р di benzina. . = зе 
70р alcool а 92° 30p etere Arre op Ron ва Ме ЖИЙ 
50p alcool assoluto 40p benzina 10% benzolo 2222220 — Ж 
5% alcol а 92° 20p везана. 30p henzolo Sp шге - ж 
50р alcool а 94" 30p benzina 20р benzolo 3p etere , . . . = > 
Op alcool assoluto 10p etere И I 
Sóp alcool a 85° 10р benzina 2p benzolo 2p etere. . | —ar 


Queste esperienze furono eseguite in un apparecchio Abel Pensky mo- 
dificato. 

Ritenendo preferibile adottare l'accensione a scintilla, abbiamo impiegato 
il dispositivo sperimentale qui sotto descritto, simile a quello di Mach, Boord 
e Barham (loc. ci 

П carburante da saggiare era posto in un provettone; nel liquido era 
immerso un termometro а pentano e un agitatore. 

AI disopra della superficie del liquido veniva mandata una debole cor- 
rente d'aria per rimuovere i prodotti della combustione: due punte di platino, 
distanti qualche millimetro, erano poste a una distanza fissa al disopra del 
pelo del liquido (circa 0.5 cm.). Esse erano collegate con un rocchetto d'in- 
duzione, a mezzo del quale si facevano scoccare scintille ad intervalli regolari 
di temperatura. Nel circuito primario del rocchetto si inviava una corrente 
con una tensione di 8 volta. 

Il carburante nel provettone veniva portato a temperature inferiori a 
quelle d'infammabilità per immersione in miscele frigorifere e poi si iniziava 
l'esperienza, facendo sì che la salita della temperatura non fosse troppo ra- 
pida (si immergeva il provettone in un recipiente contenente un liquido la 
cui temperatura non era superiore a quella del carburante in esame di più di 
” all'inizio dell'esperienza). 


Risultati. — Con alcool etilico а 99°,5 si è trovata una temperatura di 
accensione di 14". Secondo la regola di Thornton si troverchhe 7° per l'alcool 
anidro: Mach, Boord e Barham hanno trovato 9", mentre il valore calcolato 

(6) N. Parwavaso: Alcool carburante, e Ricerca Scientifica э, 1931, pag, 253. 

47) Carburanti a base d'alcool іп Polonia, pag. 79, у. nota (3). 
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con la formula che figura nelle ‘Tabelle Critiche Internazionali (8) è 14°. 

Con alcool metilico anidro si è trovato 9,5; aggiungendo 1 9 di acqua 
si ha 10°. La regola di Thornton darebbe 57,5 valore coincidente con il risul- 
tato di Mach, Boord e Barham; il valore delle Tabelle è 13°. 

Con una frazione di benzina distillata tra 100° e 150" si è ottenuto 
— 10° 

Questa stessa frazione addizionata di 20 % di alcool etilico, ha dato 
— 12°,5 e con alcool metilico — 17°. 

Trattandosi di una benzina priva delle frazioni più volatili, questi risul- 
tati appaiono in accordo con quanto è stato precedentemente detto. 

Con una benzina non distillata abbiamo avuto l'accensione dei vapori 
a temperatura inferiore a — 50°. 

Questa stessa benzina in presenza di alcool metilico ha dato — 42°. 

Con un'altra benzina abbiamo invece ottenuto i seguenti valori: 


benzina sola. 2.2.2... 
» + 20% di alcool etilico . 
» + alcool metilico . . . . 


CoxcLusroNE. — Malgrado la notevole differenza che vi è tra le tem- 
perature d'infiammabilità degli alcool metilico ed etilico e le benzine, le mi- 
scele alcooliche presentano delle temperature d'infiammabilità che non sono 
molto lontane da quelle delle benzine commerciali. Nel caso di benzine poco 
volatili la presenza di alcool etilico e più ancora dell'alcool metilico ha un 
effetto favorevole. 

Si può quindi concludere che se si ricorre a qualche mezzo per attenuare 
l'effetto del calore latente di evaporazione, le miscele alcooliche non debbono 
presentare alcuna difficoltà di partenza anche nei climi più freddi. 

Uno dei mezzi ai quali si può ricorrere è quello di immettere diretta- 
mente una piccola quantità di carburante nel cilindro: evaporandosi allora 
il carburante a contatto con il pistone e le pareti del cilindro, esso non potrà 
molto raffreddarsi, per l'elevato contenuto termico delle masse metalliche. 

Un altro mezzo è quello di preriscaldare l'aria di carburazione all'atto 
della partenza. 

Da notare, che una volta avviato il motore, il calore latente di evapo- 
razione elevato degli alcoli, ha un effetto favorevole sul rendimento del 
motore. 


Roma, Istituto Chimico della R. Università. 


(8) 


dove В è la pressione barometrica, N il numero di molecole di 0, ne- 


KN 
cessarie per la combustione completa e К è una costante che dipende dalle caratte- 
ristiche dell'apparecchio e che è posto uguale a 8 per i dati calcolati nelle Tabelle, 


ricordare che i dati 


Per rendersi conto dell'influenza del tipo di apparecchio hast | 
per l'alcool etilico 


sperimentali che si trovano nella letteratura oscillano tra 9 e 
© tra — 1° e 32° per l'alcool metilico. 
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COMITATO NAZIONALE PER L'INGEGNERIA 


Rilievi sperimentali sul funzionamento idraulico 
dei grandi impianti industriali 


Direttore dell'Istituto di Idraul 


di Ingegneria di Padova 


Riassunto: Questa nota su esperienze compiute in ordine al programma d'attività 
della Commissione per le ricerche sperimentali sul funzionamento delle grandi 
opere idrauliche, riporta i risultati di numerose misure eseguite in 1l impianti, con 
la considerazione di 7 canali, 3 gallerie, 11 condotte, 8 opere d' „ 8 valvole, 
7 griglie. La nota si ricollega con l’analoga dell'ing. Marco V 

nel n. 6, vol. 1, anno V, della « Ricerca Scientifica ». 


П Comitato per l'Ingegneria (Reparto per le Costruzioni Idrauliche) del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, decideva, sin dal 1931, su proposta del 
prof. ©. De Marchi, di eseguire delle sistematiche determinazioni sul fun- 
zionamento idraulico degli impianti industriali. Le ricerche dovevano rac- 
cogliere il maggior numero di elementi di osservazione sui molti impianti 
oggi esistenti in Italia, ma con speciale riguardo a quelli più notevoli perchè 
è intorno ad essi che si nota m (0 perchè 
più recenti о perchè, per le loro notevoli dimensioni, più difficili ad assog- 
gettare a misure). 

П programma da svolgere si presentava piuttosto ampio e non ra- 
pido; il Comitato decideva pertanto di suddividere il lavoro fra varii col- 
laboratori, fra cui lo stesso prof. De Marchi, che ne assunse la direzione. 
il prof. Bay, l'ing. Visentini, l'ing. Marchetti е lo scrivente. 

A rendere poi più agevoli le ricerche si affiancò al detto Comitato del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche la Commissione Tecnologica della Unione 
Nazionale Fascista Industrie Elettriche. La UNFIEL, regolando quasi tutta 
la produzione di energia elettrica della Nazione, non poche agevolazioni 
veniva a portare nella organizzazione e nello svolgimento delle ‘esperienze. 
Di tale Ente si rese rappresentante l'ing. A. Test 

Si operò anche una suddivisione regionale degli impianti, cosicchè allo 
scrivente toccò la regione Veneta, come più accessibile alle ricerche da parte 
dell'Istituto di Idraulica del R. Politecnico di Padova 

Fatta nella nostra regione una sommaria statistica degli impianti esi- 
stenti, risultarono subito le caratteristiche più notevoli e discriminanti, fra 
i vari esempi: alcuni si presentavano più notevoli per la portata di deriva- 
zione (quali l'impianto di Fadalto, l'impianto di Cardano, ete., fino ad ип 
massimo di 90 me/sec. di derivazione). altri più notevoli per la caduta 
(quali l'impianto del Ponale, dove si raggiungono quasi i 600 т, di salto), 
altri ancora per particolari caratteristiche di impianto o di funzionamento. 

T fenomeni idraulici che accompagnano il moto dell'acqua in tali im- 
pianti sono naturalmente assai molteplici ed пи esame di dettaglio per ogni 
impianto doveva necessariamente riuscire di hmga preparazione. Come è 
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noto, i rilievi locali impongono anzitutto la conoscenza dettagliata dello 
stato di fatto, delle dimensioni di tutte le opere d'arte con quotazione pla- 
nimetrica ed altimetrica di precisione. Poichè non sempre tali elementi sono 
noti, prima di iniziare le ricerche propriamente dette si dovettero eseguire 
molti di questi rilievi preparatori. Inoltre è necessario tener presente che le 
ricerche, comunque fatte, interessando la maggior parte o tutta la potenza 
dell'impianto, non possono prescindere dall'esercizio normale dell'impianto 
stesso; il quale assai spesso поп è isolato, ma da esso dipendono (o esso 
stesso ‘dipende da) altri collaterali sui quali si ripercuote ogni manovra ese- 
guita sul primo. Pertanto sono sempre necessari alcuni preventivi accordi, 
spesso non semplici, sull'esercizio di tali impianti prima di eseguire le ri- 
cerche; e purtroppo non è raro il caso in cui a malincuore si deve abban- 
donare la ricerca per evidenti contraddizioni fra le esigenze di questa e 
quelle di esercizio. 

mali vantaggi possano dare іп tali circostanze le Società Industriali 
che dirigono l'esercizio, ovvero un organismo quale la UNFIEL, è facil- 
mente veduto, e perciò a tali Enti risale una gran parte del merito del mi- 
gliore e più facile sviluppo delle ricerche finora eseguite. 

A questo proposito si può anche notare che al momento del riassunto 
generale di tutte le esperienze già eseguite о im corso, da parte della Com- 
missione, si verrà їп possesso di una raccolta molto ricca di dati, di cui 
non sapremmo trovare facile confronto. Se si prescinde difatti delle rac- 
colte classiche, preziose per la precisione dei metodi di indagine adottati, 
ma che riguardano necessariamente impianti modestissimi, ovvero costruiti 
in laboratorio. non si dispone oggi di raccolte complete del genere. 

Le pur ricche raccolte del U. S. Agricultural Department, pubblicate 
da F. С. Scobey non potrebbero facilmente trovare sicuro riscontro coi 
sultati che si ottengono sui nostri impianti a causa della varietà di metodi 
di indagine adottati, o dell'epoca della ricerca, o ancor più per il tipo stesso 
di opere su cui si sono svolte, che tanto differiscono da quelle europee per 
materiali adottati, per processo di costruzione о di fabbricazione, etc. 

La conoscenza diretta del funzionamento dei nostri impianti ci è ne- 
cessaria per apprezzare in quale misura le cosidette formule pratiche siano 
accettabili, о almeno quali valori siano da assegnare ai coefficienti che in 
esse compaiono, 

Per comodità di esposizione abbiamo suddiviso il materiale da noi тас- 
colto in relazione al tipo di perdita di carico idraulico, provocato dai rela- 
tivi fenomeni esaminati, e cioè fenomeni a perdite di carico continue e fe- 
nomeni a perdite di carico localizzate, fenomeni speciali, ete. 

Gli impianti da noi assoggettati a studio sono stati complessivamente 
in n. di 14: ciascuno di essi però presentando opere varie si prestava per 
ricerche singole, così da separare, per es. quello che riguarda le condotte 
Ча quello che riguarda i canali о le opere di imbocco. ete, Con tale sud- 
divisione siamo venuti ad esaminare п. 7 canali. n. 3 gallerie, n. 11 condotte, 
n. 8 opere di imbocco, n. 8 valvole, n. 7 griglie. 

Т criteri ed i mezzi di misura scelti trovano dettagliata descrizione nella 
relazione apparsa nelia Rivista mensile « L'Energia Elettrica », fascicoli di 
settembre e novembre 1933 (ХИ), dove sono riportati per esteso tutti i 
risultati delle ricerche. Si tratta їп tutto di circa 250 rilievi. La figura qui 
annessa illustra uno degli impianti scelti, che corrisponde ad uno dei mag- 
giori impianti idroelettrici italiani. 
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Una breve elaborazione è stata fatta sui risultati e presentata nella 
stessa relazione; essa però è da considerarsi solo come primo abbozzo della 
elaborazione definitiva che potrà farsi quando saremo in possesso dei ri- 
sultati di tutte le esperienze in corso da parte degli altri collaboratori della 


Commissione. 


Il riassunto della elaborazione finora fatta porta alle seguenti conclu- 
sioni. Riferendoci alle formule più comunemente usate dai tecnici, cioè a 
quelle di Bazin, Ganguillt-Kutter e Kutter (semplificata) si ottengono per 


i canali e le condotte i seguenti coefficienti : 


Numero 


Natora del rivestimento delle tazin 
emedeme 7] 
Cemento lisciato 
Canale N. 1 (Cardano) 3 Mi 
» N. 2 (Plave-Lago S. Croce) 2 
Condotta N. 1 (Partidor) . . <<... (9) 
» N 2 (Cistelletto) 222222 (4) 
» N° 8 (del Lienz) 2222. (5) 
Lamiera metallica 
Chiodatura semplice (ovvero saldata) 
Condotta N. 4 (Маша)... .... (4) 
» N. 6 (Роме ....::. (6 
» N о(бану......:. (9) 


* NT (Айт Piave) Fee (0) 


Chiodatura semplice e doppia 
Condotta N. 6 (Ропа). 


Chivdatura doppia е tripla 
Condotta N. 8 (Caneva) . . 
* N 9 (Curdano) 1... 
» N. 10 (Fndalto) аа 
» N, 11 (PiaveAnsiel) 0. > 


Calcestruzzo e cementi-gun 


Canale N. 2 (PinveLago 8. Croce) . . . . (8) 0,37 
Galleria N. 1 (Nove) 22222. am 0,32 


Calcestruzzo (grezzo) 


Camale N. 2 (Pinve-Lago S, Cree)... (8) oas 

» 0» 4 (Саташу 2... (1 өз 
Calcestruzzo (vario) ў 

Canale N. 4 (Camuzzoni) .... (D 0,78 
Calcestruzzo (е ciottoli rimbocenti) 

Canale N, 4 (Camuzzoni) | ..... (1 100 
Muratura (ricoperta di muschio) 

Canale N. 3 (Celi) 22.22.22. (#% ові 
Terra naturale 

Canale N. 2 (Piave-Lago S. Croce) .... (8) 148 


баве. 
кше 


[o 
[n 


oon 
0,010 


0,022 


0,028 


138 


1.08 


E 


Ovvero, per gli stessi organi, con espressioni monomie a tipo espo- 


nenziale : 


2 


Cemento lisciato 


Condotte v = gs qnx 
Canale N 1 үшіп көнем 
Cement-gun 
Canale кю? y — 15 Ht a 
Calcestruzzo 
Galleria ї vom 66 воо 
È Canale 2 т 55 по 1020 
Canale 4 v — 56 RU qo 
Lamiera saldata 
Condotta N. 6 — v = 105 воз рез 
Lamiera chiodata (semplice) 
Condotta N, 4 vom 98 к ја 
»:N5 у = 90 879 190 
» NT жалыны 
Lamiera chiodata (doppia) 
Condotta N. 10" ко 1922 


PROS 
ва воз 4050 
вз кезе 


ГА! 


Per le opere di imbocco, su otto opere esaminate si è ottenuta una 
perdita di carico А à globale e media рагі a 


1,68 


in cui la Y rappresenta la velocità media di regime nel tronco a valle del- 
l'imbocco stesso. : 
Per le valvole sono stati esaminati 7 esempi a farfalla ed uno a fuso; 
le perdite di carico medio sulle prime hanno dato 
ж ж 
058 27 e sulle seconde 98 > 
dimostrando, per questo riguardo, i grandi vantaggi presentati dalla valvola 
a fuso rispetto a quella a farfalla. е 
Quanto alle griglie sono stati esaminati cinque impianti in condizioni 
molto disparate, oitenendo perdite di carico Ал comprese fra 


DS Ф B. 

ЕЗ 2g 
di cui il primo valore si riferisce a griglie poste nel consueto modo e cioè 
con il lato maggiore delle sharre parallelo al moto dell'acqua, e l'ultimo 
valore a griglie con sharre poste col lato maggiore contro corrente. 

Anche snl rigurgito provocato dalle pile dei ponti sono stati fatti ri- 
lievi, relativi però a vari esempi posti su uno stesso canale (Canale Ca- 
muzzoni di Verona, con portate di 105 me/see.) e sono stati posti a con- 
fronto i risultati sperimentali con le formule pratiche. 


Padova, dicembre 1933-ХИ. 
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LETTERE ALLA DIREZIONE 


Sulla sensibilità fotoelettrica delle lampadine al neon in regime di contatore 


E' noto da tempo (Baeyer e Kitzner, 1924) che anche le ordinarie lampadine 
al neon possono essere messe in condizione di funzionare come contatori. L'azione 
fotoelettrica si manifesta in tale caso con un aumento della frequenza degli impulsi 
spontanei e irregolari, la cui dinamica è stata recentemente studiata da Cawehn 
(Diss. Berlino, 1933). Nelle lampadine del commercio, dopo un uso prolungato е 
dopo una forte accensione preventiva, il regime di contatore si ottiene più facil- 
mente e la sensibilità si conserva più a lungo: fatti questi riferibili tutti a corri- 
spondenti variazioni dello stato superficiale degli elettrodi, il cui effetto immediato, 
stando ai risultati delle osservazioni fatte nel nostro Istituto, sì può caratterizzare 
dicendo che il regime di contatore si può ottenere soltanto se, ferme restando le 

. condizioni critiche di alimentazione, la lampada cessa di essere in grado di accen- 
dersi col bagliore di Townsend (guaina luminosa sull'aodo) 

Oggetto speciale di ricerca sono stati nel nostro Istituto | limiti entro i quali 
la sensibilità fotoelettrica si manifesta, ben riconoscibili (p. es. al telefono) dal 
netto distacco che c'è fra l'irregolarità con cui si succedono gli impulsi spontanei 
in regime di contatore e la regolare periodicità che subentra nelle scariche parziali 
non appena si esce dal campo di sensibilità. La lampadina in esperimento era ali- 
mentata con la corrente di saturazione di un diodo (i,, dell'ordine di qualche mi- 
croampére), variabile a piacere graduando l'accensione, mentre tra gli elettrodi era 
derivata una са elevabile fino a circa 10.000 cm, A ogni impulso, la differenza 
di potenziale fra gli elettrodi. costretta a scendere bruscamente, poteva così iniziare 
una nuova ascesa, praticamente con legge lineare e con la velocità d//d=i,/C, fino 
al manifestarsi di un nuovo impulso; l'irregolarità di successione essendo determi- 


nata dal valore ciascuna volta lievemente diverso del potenziale di scarica. 
a) Esperimenti con lampadina al buio. — La corrente i, che limita superior- 
mente il campo di sensibilità fotoelettrica si è dimostrata crescente con la capacità С 


ed, entro l'intervallo di C esaminato, sensibilmente proporzionale alla stessa. Se ne 
conclude che il limite superiore del campo di sensibilità fotoelettrica è caratteriz- 
zato da un valore massimo costante della velocità d'accrescimento del potenziale, Si 
è trovato (lampadina al neon Osram da 220 V.) (а / а = 600 +40 Volt/sec. 
Se il potenziale cresce, dopo ogni impulso, più rapidamente, l luce non ha più 
alcun effetto sul fenomeno della scarica, Un limite inferiore di ФУ/Ч non esiste. 


b) Esperimenti con lampadina illuminata con luce bianco. — L'effetto del- 
l'illuminazione consiste in un abbassamento di (Ф), che si accentua col cre- 
scere dell’lluminazione, ma sempre più lentamente. La seguente tabellina riassume 
i valori medi dedotti da numerose serie di misure: 


Tuminazione o по 10 20 400 80 lux 
[17 600 — 480 — 400 — 350 — 390 20 Voltiseo 
Misure oscillografiche dirette hanno confermato questo anda р. es 

di fronte a un valore limite di 560 Volt/sec con la Татра sè trovato 


con questo mezzo, con l'illuminazione di 600 lux, un valore limite di 280 Volt/scc. 
Si ha quindi, con l'illuminazione, un restringimento del campo in cui la lampadina 
si mantiene ancora sensibile a un ulteriore aumento dell'illuminazione stessa. 
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©) Esperimenti con luce colorato. — Furono preparati tre filtri, rosso, yerde 
e violetto, in modo da limitare lo spettro continuo risp. fino a cirea 6000 A, tra 
6000 4 e 5000 А, da 500) А in giù. Tre lampadine a incandescenza, munite ci 
seuna risp. di uno di questi filtri, vennero poi collocate, con l'aiuto di uno spettro- 
fotometro, a distanze tali da produrre al posto della lampadina sensibile la stessa ill 
minazione media della corrispondente parte dello spettro di una quarta lampadina, 
senza filtro, posta a conveniente distanza. L'azione simultanea delle tre luci colorate 
doveva così equivalere approssimativamente a quella della luce bianca dell'ultima 
lampadina. La seguente tabellina riassume i risultati: 


lluminasioe O 1. тома L. verdo 1. violetta L, bianca 
(150 lux) 
ата, 680 510 480 430 410 400 Voltyseo 


Com'era da prevedere, l’azione della luce violetta s'è manifestata più intensa, ma 
è stata notevole anche quella del verde e del rosso, quando queste luci agivano 
sulla lampadina tenuta prima all'oscuro, Aggiungendosi invece alla luce violetta, il 
verde e il rosso, non provocavano che la piccola azione ancora necessaria рег rag- 
giungere approssimativamente le condizioni dell'illuminazione con luce bianca 

Sono ora in corso nel nostro Istituto ulteriori ricerche sull'argomento. Nell'ese- 
cuzione delle misure surriferite ha collaborato il dott. Biagio Rossi, assistente vo- 
lontario. 


Parma, Istiuto di Fisica della R. Università. 
1° luglio 1934-XII Giongio Ума 


Biasio Rossi, 


lonizzazione per urto di atomi 


La ionizzazione dei gas per urto di particelle materiali pesanti (atomi e ioni) è 
stata ‘oggetto, sia in passato che negli ultimi anni, di numerose ricerche. | risultati 
acquisiti, sopratutto nel campo delle velocità basse, dell'ordine del migliaio di volt 
о inferiori, sono però assai scarsi (1). 

Per gli ioni: è stata studiata essenzialmente l'azione degli ioni di metalli alcalini 
sui gas nobili: е qui si può dire che si sia raggiunta uma conoscenza abbastanza pre- 
cisa, attraverso i lavori di Sutton, Beeck, Mouzon e Nordmeyer (2): sì posseggono 
le curve dell'intensità di zine in funzione della velocità delle particelle inc 
denti. e si è determinata, in particolare, l'esistenza di «soglie» definite, cioè di valori 

lla velocità al di sotto dei quali la ionizzazione cessa di prodursi in maniera apprez- 
zabile, 

Ver gli atomi: si hanno vari lavori recentissimi di C. J. Brasefield e di О, Beeck, 
poco concordanti fra loro. Il Brasefield trova prima (3) che la ionizzazione dell'Ar, 
Ne, He per urto dei propri atomi avviene ancora ad energie di 40, 50, 60 V. rispet 
‘mente; in un secondo lavoro (4) egli osserva invece delle soglie rispettivamente 
а 90, 110 e 110 У: stabilisce inoltre che i singoli gas sono ionizzati soltanto dai propri 
atomi e non dagli altri. Secondo О, Beeck (5) invece la ionizzazione sia dell'Ar che 
del Ne da parte di atomi di Ar ha luogo con intensità quasi costante, per tutte le 
velocità comprese fra 120 e 50 V. Та tutti codesti lavori i dati sono puramente qua- 
litativi, per difetto di um metodo di misura dell'intensità dei fasci di atomi. In un 
ultimo lavoro О, Beeck (6) con U. Wayland riesce a determinare la sezione efficace 
per la ionizzazione dell'argon da parte di atomi d'argon, determinando il numero di 
questi attraverso a una misura dell'energia cinetica complessiva del fascio con un 
elemento termoelettrico. Egli assegna due valori della sezione efficace, corrispondenti 
a velocità di 650 e 500 V. Un terzo valore per 350 V è indicato dall'a. come incerto. 


лом 


(II Сб. И lavoro riesen leo di D. Benek in = Phys, Zn» $8.2 
1 0. некк, 1. 


48 nage see £ Phm 76. 790. ве 
249 1 qt 
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Ritengo dunque opportuno di dare notizia dei primi risultati da me conseguiti, 
nell'Istituto Fisico della R. Università di Torino, con un dispositivo che differisce da 
quello di Beeck sostanzialmente per il modo con il quale vengono determinate le in- 
tensità dei fasci di atomi, fondato su criteri da me sviluppati in lavori precedenti (7). 
П metodo presenta sensibilità sufficiente anche alle basse velocità e mi ha permesso 
di misurare in tutto l'intervallo da 720 a 50 V. 


4 


D ЕЛ Ес w ү 


Riporto qui una curva di valori approssimati, delle sezioni efficaci in cmi/eme 
(riferite ad 1 mm. di Но) іп funzione della velocità. La particolarità più interessante 
di essa è ovviamente la soglia verso i 60 V. Essa rappresenta evidentemente l'analogo 
delle soglie osservate per Ја ionizzazione dei gas nobili da parte degli ioni dei metalli 
alcalini, Sull'andamento della curva in prossimità dell'asse delle ascisse: se cioè essa 
termini ad angolo finito, o tangente ad essa, è difficile decidere, almeno рег ora, in 
ragione delle varie cause d'errore, im particolare della non perfetta < monocromati- 
cità» del fascio incidente. Una più matura discussione verrà fatta del resto nella 
pubblicazione dei risultati per esteso. 


Torino, R, Istituto Fisico Ax 
6 luglio 1934-XII. 


тохто RosTAGNI 


Radioattività provocata da bombardamento di neutroni — V. 


Riferiamo su alcune ulteriori osservazioni che completano i risultati già comu- 
icati nelle lettere precedenti. 

Sodio. — П periodo di dimezzamento di questa sostanza è di circa 40 secondi, 
l'intensità media. Da alcune separazioni chimiche di fluoro dal sodio attivato, sembra 
che il principio attivo non sia fluoro. 

Vanadio - Cromo - Manganese. — Per tutti e tre gli elementi abbiamo ricono- 
sciuto un periodo di circa 4 minuti cort misure più precise di quelle fatte in precedenza 
per il vanadio ed il cromo, Separazioni chimiche hanno mostrato che il principio 
attivo del cromo e del manganese è vanadio. Е’ molto plausibile che si tratti di un 
V°? che si formerebbe anche dal Р?! bombardato. Per il manganese, oltre il periodo 


пех Cin. » di, ме, 1904, 
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di 4 minuti, se ne è osservato uno di cirea 150 minuti il cui principio attivo non si 
lascia separare dal manganese ed è presumibilmente Mw che si forma anche dal 
ferro e dal cobalto. 

Arsenico. — Una separazione chimica del principio attivo іп presenza di gallio 
e germanio permette di escludere che si tratti del primo elemento e rende poco vero- 
simile anche il secondo. L'ipotesi più probabile è che l'attività sia dovuta ad 45". 

Rubidio. — Ha un effetto molto debole con periodo di circa 20 minuti, 

Rodio. — Abbiamo rideterminato i periodi e come valori più probabili diamo 
50 secondi e 5 minuti. 

Codmio. — Ha un effetto molto debole con periodo di circa un'ora. 

Iridio. — Una separazione chimica del principio attivo in presenza di 
renio sembra escludere che dovuta a questi elementi, Probal 
essa proviene da isotopi del 


Oro. — Una separazione chimica del principio attivo in presenza di iridio, platino 
e mercurio ci induce a ritenere che esso sia isotopo dell'oro, 
Torio. — Da saggi preliminari sul torio liberato dai snoi prodotti radioattivi В, 


risulta una forte attività con almeno due periodi di cui uno minore di 1 minuto е 


l'altro dell'ordine di grandezza di un quarto d'ora, 


Uranio. — Oltre ai periodi già noti di 10 secondi, 40 secondi e 13 minuti, si è 
determinato uno dei periodi lunghi dell'uranio attivato; esso è di circa un'ora e mezza. 

Abbiamo cercato di stabilire con maggior precisione il rendimento dell'estrazione 
dell'attività di 13 minuti con la reazione del biossido di manganese la quale trascina 
anche un ро’ dell'elemento 91, (UX). Si è trovato che il rendimento della reazione 
rispetto ai due elementi è nettamente diverso variando le condizioni di precipitazione. 
Per l'attività di 13 minuti si riesce a mantenerlo praticamente costante intorno al 
15%, dell'attività totale, mentre quello рет ПХ» oscilla tra 11 ed il 7% 

Si è ripresa anche la reazione di separazione del solfuro di renio in soluzione 
fortemente acida, con l'impiego di iposolfito sodico, Si è trovato che іп questo modo 
Бі riesce a separare una quantità assai grande dell'attività di 13 minuti e di 100 mi- 
muti. Queste reazioni oltre ad avere un rendimento intorno al 50% è tanto 
selettiva in confronto al UN: e UN: che permette di separare le due attività 
anche da uranio non depurato. Queste reazioni sembrano confermare l'ipotesi che si 
tratti di elementi con numero atomico maggiore di 92. 

‘Abbiamo anche determinato approssimativamente il numero di atomi dell'elemento 
attivo con periodo di 13 minuti che si disintegrano ogni minuto, formatisi in un grammo 
di uranio elemento irradiato in equilibrio alla distanza di 1 cm. da una sorgente di 


un millicurie di radon + ег Но, Tale numero è dell'ordine di grandezza di 
Istituto Fisico della В. Università. 
Roma, 12 Іші» 1934-XTI 
Е, Амлым 
D'AGOSTINO 
Frasi 
Raserti 


Stand 
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ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DELLE RICERCHE 


COMMISSIONE CENTRALE PER L'ESAME DELLE INVENZIONI 


Ha avuto luogo in questi giorni. presieduta dal senatore Luigi Cozza. la con- 
sueta riunione mensile del Comitato Direttivo della Commissione Centrale per l'Esame 
delle Invenzioni (sotto il patronato del Consiglio Nazionale delle Ricerche). 

Il Comitato, dopo aver preso atto della sempre più vasta attività della Commis- 
sione — che in meno di dieci mesi di funzionamento ha portato il proprio esame su 
oltre 500 proposte d' relativo giudizio per quasi 400 — 
passato alla trattazione del е del giorno, definendo il parere in ordine а 60 pro- 
poste d'invenzione sulla base dei referti pronunciati dal Comitato Tecnico Consultivo 
presieduto dall'onle Bignami, ed esaminando numerose domande di contributi а fa- 
vore di trovati favorevolmente giudicati. 

Fra le proposte giudicate favorevolmente іп quest'ultima tornata del Comitato 
Direttivo, sono particolarmente da ricordare: uno speciale tipo costruttivo di ponti 
lacuali e marittimi; un nuovo sistema di riproduzione di disegni a colori; un sistema 
di ruote motrici sterzabili per trattori e per macchine agricole; un nuovo dispositivo 
per la stabilizzazione delle navi: un nuovo tipo di caldaia ad alta pressione; una pompa 
di iniezione per motore Diesel veloce. 

In accoglimento di domande ricevute, il Comitato ha poi, fra l'altro, deliberato 
di segnalare alcune invenzioni agli Enti interessati, per la relativa realizzazione, e di 
accordare alcuni contributi in danaro per la preparazione di progetti esecutivi o di 
modelli, onde rendere possibile la sperimentazione, sempre per trovati già favorevol- 
mente giudicati dalla Commissione. Infine l'onle ‘Ferrario, segretario nazionale della 
Associazione Fascista Inventori, ha illustrato l’attività in corso per l'organizzazione 
della Mostra delle Invenzioni, che, sotto il patronato della Commissione Centrale, avrà 
luogo a Bari nella prossima Fiera del Levante. 


LA MOSTRA DEOLI INVENTORI A BARI 


L'Associazione Nazionale Fascista Inventori, sotto gli auspici della Commissione 
Centrale per l'Esame delle Invenzioni, del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ha deli- 
berato di accettare ed esporre a titolo gratuito, alla Fiera del Levante, tutti i trovati 
che ne saranno ritenuti meritevoli da шпа apposita Commissione. Le invenzioni più 
ragguardevoli saranno premiate con medaglie d'oro e d'argento e diplomi. 

La Fiera del Levante, che avrà luogo a partire dal giorno © settembre p. v. 
assume di anno їп anno sempre più vasta importanza sia nel campo nazionale come 
in quello internazionale. È’ evidente quindi l'alto interesse che rappresenta la impor- 
tante agevolazione che il Regime, attraverso gli organi a ciò delegati, concede agli 
inventori italiani. 

Per chiarimenti e per la presentazione dei trovati gli inventori dovranno inviare 
le loro domande corredate da tutto il materiale occorrente ad illustrarle chiaramente, 
al Commissariato per la Fiera di Bari presso l'Associazione Nazionale Inventori, via 
Toscana, 5, Roma. 

Tn саз! eccezionali e cioè quando lo richiedano la importanza presunta del trovato, 
о la sua mole, il Commissario stesso provvederà ad inviare il delegato sul luogo per 
prendere visione dei materiali 
i rammenta che il termine ultimo per la iscrizione seade il 22 luglio p. v 
quindi nell'interesse di ciascun inventore di accelerare al massimo la presentazione della 
propria richiesta, 


BIBLIOGRAFIA ITALIANA 


Sono stati pubblicati e distribuiti i fascicoli seguenti del 1934-XIT, n. 5 e n. 6 
della Bibliografia italiana per la Medicina (gruppo В), il n. 5-6 per l'Agricoltura 
(gruppo D) e il fascicolo n. 5 per la Biologia (gruppo A-bis). 
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NOTIZIE VARIE 


>= Incoraggiamenti alle ricerche scientifiche. — L'Istituto di perfezionamento in 
Chimica Industriale < Giuliana Ronzoni э nell'intento di dare maggior sviluppo a ri- 
cerche scientifiche di più alta utilità nazionale e che, allo stato attuale delle cose, sono 
meglio perseguite all’estero, ha istituito delle borse di studio delle quali attualmente 
fruiscono cinque laureati in chimica. La segnalazione vien fatta perchè onora l'lsti- 
tuto che ne ha presa l'iniziativa e ne sostiene gli oneri; ma anche perchè è deside- 
rabile che per il coordinamento generale di questo più recente movimento a favore 
delle ricerche scientifiche le varie iniziative private si conoscano a vicenda e sempre 
meglio si affidino per le direttive generali al Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
supremo organo tecnico dello Stato. 

Il dott, Alfredo Dansi è incaricato di perseguire all'Istituto di ricerche dell’Ospe- 
dale del Cancro di Londra nel laboratorio del proî. Kermeway e dott. Cook delle ricer- 
che sui rapporti fra colesterine, acidi biliari, ormoni, esterogeni e sostanze cance- 

gli dovrà studiare le condizioni della sintesi e delle trasformazioni relative 
a detti prodotti passando poi probabilmente presso altri istituti esteri dove già si stu- 
dia da punti di vista differenti il complesso problema del cancro. E' evidente la nece: 
sità di una più intima ed armonica collaborazione fra chimici, biochimici e medici 
l’Istituto si propone quindi di istituire presto un’altra borsa di studio destinata a questo 
fine a favore di un medico о di un biologo. 

Il dott. Luigi Manoli è assegnato al Laboratorio di Chimica Organica del pro- 
fessore Butemandt del Politecnico di Danzica dove dovrà studiare la sistematica gra- 
duale demolizione degli ormoni lavorando eventualmente in collaborazione col dottor 
Dansi per la grande affinità tra le due ricerche scientifiche, 

П dott. Alberto Vercellone presso il « Kaiser Wilhelm Ins 
nel laboratorio del prof. Neuberg dovrà perseguire delle ricerche sulla fermentazione 
alcoolica. 

Il dott, Cesare Ferri ha iniziato all'Ecole de Chimie di Ginevra col prof. Meyer 
una serie di ricerche assai importanti sul caucciù e i suoi derivati; il dott, Ferri ha 
gjà fatto un anno di frequenza al laboratorio di chimica organica dell'Università di 

'urigo col prof. Karrer. 

ЇЇ dott. Mario Reggiani studia l'azione dell'ultra-suono sui colloidi e sul punto 

di chullizione dei vari liquidi, Il dott. Mario Reggiani che è destinato a dedicar 

‘o-fisico dell'Istituto Ronzoni ha sempre lavorato intorno ai problemi 
e si reca ora presso il prof, Marinescu al Laboratorio di fisica 
biologica della Fondazione Rotschild di Parigi. 


== Nosografia delle oasi di Cufra.— Le conoscenze sulle condizioni 
vita delle oasi di Cufra, in Cirenaica, particolarmente quelle sulle condizioni igieniche 
sanitarie, sono molto scarse e frammentarie. Ciò è facilmente comprensibile se si pensa 
che l'occupazione da parte dell’Italia di questa regione meridionale della Libia risale 
solo al 1931 e che fino ad allora la dominazione senussita non tollerava alcuna intro- 
mettenza europea nella vita e nelle cose delle oasi. 

Durante una permanenza di due anni a Cufra, în qualità di Sanitario, il dottore 
E. Ricci si è о della nosografa della regione: in una nota preliminare, apparsa 
nell's Arch no di Scienze Mediche Coloniali » (Anno XV. fase. 6), a cui 
dovrà seguire una serie di studi in corso. egli si limita a dare alcune rapide notizie 
schematiche e generiche senza entrare nel dettaglio particolare dei vari argomenti 

TI gruppo delle oasi di Cufra è situato nel centro del deserto libico tra il 249 ed 
il 250 parallelo nord ed il 220-24" meridiano (Е. Gr.), e risulta formato da nuclei di 
vita sperduti nell'immensità del Sahara; il deserto che le avvolge è costituito fonda- 
mentalmente da arenarie con formazioni ed aspetti differenti a seconda delle località 
in quei punti depressi, dove una falda d'acqua si avvicina alla superficie о addirittura 

та, si sviluppano le oasi (Сира, propriamente detta, Rebiana, Brema, Tazerl 
Cadi Ziehen) e ivi si condensa la vita. Flora e fauna, rappresentate da un numera 
limitato di specie, sono di tipo prevalentemente mediterraneo con presenza 
forme tropicali. 
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l'ambiente climatico della casi è eminentemente continentale sebbene l'influenza 
del bacino Mediterraneo si taccia ancora sentire; è caratterizzato da una estrema insta- 
bilità dipendente dalla violenza e capricciosità dei venti, per essere la regione comple- 
tamente esposta е aperta alle correnti aeree; il cielo si mantiene quasi sempre limpido 
in primavera, in estate e in autunno; durante l'inverno si ha spesso nebulosità, ша le 
precipitazioni atmosferiche sono eccezionali e comunque di nessuna importanza (nei- 
l'anno 1933 solo durante il gennaio si ebbero due giornate con pochi millimetri di 
precipitazioni), Ш clima di Cufra è sopportato abbastanza bene dagli europei. П periodo 
delle maggiori temperature dell'anno, tra la fine della primavera е il principio della 
estate, è tollerato con facilità perchè durante la giornata la ventilazione continua е 
l'ambiente asciutto favoriscono la traspirazione, e nella notte il riposo è possibile 
per la rilevante escursione. Comunque l'instabilità del clima, con le sue var 
brusche, va tenuto presente per l'etiopatogenesi particolarmente delle varie affezioni 
seumatiche e di alri disturbi a carico delle prime vie respiratorie e dell'apparato 
igerente. 

La popolazione delle vasi proprie di Cuîra, nel censimento eseguito dall'autore 
in occasione delle rivaccinazioni antivaiolose nel giugno 1933, risultava composta di 
4344 abitanti; quella delle oasi lontane (Rebiana, Brema, Tazerbo) che distano da 
Cufra da 150 а 250 km. ammonta а circa 1000. Questa popolazione risulta costituita 
da un insieme di svariati complessi etnici. Le condizioni che hanno portato a questi 
agglomeramenti sono: la posizione geografica delle oasi situate sul percorso più breve 
tra il Sudan Francese ed il Mediterraneo, e il fatto che Сшіга è diventata nel periodo 
della Senussia il centro vitale più importante della confraternita e dei fuorus 
l'Africa Settentrionale, 1 varii elementi etnici si possono riunire, allo scopo di sempli- 
ficare, іп tre gruppi principali: arabo-berberi, tebu-gorana, negri sudanesi. Gli arabo- 
berberi rappresentano l'elemento dominante (3205 abitanti): tra essi la cabila Zucia 
con una massa di 2578 soggetti è quella che si impone sopra le altre е dà le caratte- 
ristiche principali alla vita locale; i Tebu e i Gorana, che sono oggi ridotti ad un 
numero esiguo, suscitano speciale interesse per il fatto che appartengono alla stessa 
razza dei primitivi abitanti delle oasi avanti l'invasione arabo-berbera e perchè cost 
tuiscono la popolazione meglio delle altre adattata alle condizioni particolari della 
regione; il terzo gruppo, di composizione molto eterogen i negri 
sudanesi, che sono stati portati a Cufra nel periodo della schiavità e tenuti dagli 
arabi fino al momento della occupazione italiana, come animali da lavoro indispen: 
bili allo sfruttamento dei giardini: provengono quasi tutti dall'Africa Centrale fran- 
сезе da un vasto territorio che si estende dal lago Ciad al Darfur e comprende regioni 
a clima e ad ambiente equatoriale. 

Mentre gli arabo-berberi e i sudanesi formano oggi una popolazione di carattere 
stabile, ormai definitivamente legata all'economia delle oasi, i tebu-gorana invece si 
conservano prevalentemente. n dediti alla pastorizia e sviluppano rapporti com- 
merciali con il Borkou ed il Ti 

"La popolazione di Сора vive essenzialmente sull'agricoltura. T giardini sono 
numerosi ed aggruppati laddove l’acqua è più superficiale e più dolce ed il terreno pi 
ricco di residui organici. Miglio, orzo, grano, cipolle, peperoni. rape sono i prodotti 
principali della coltivazione, generi che assieme ai datteri entrano a far parte della 
dieta degli indigeni, L'uso della carne, ovina, rimane limitato ai giorni festivi ed 
alle persone di una certa condizione, | condimenti sono forniti da olio di oliva di 
vessima qualità, prodotto direttamente а Cuíra e da grassi animali rancidissimi di 
provenienza sudanese, L'alimentazione rimane osi costituita prevalentemente da 
idrati di carbonio, dato notevole da tenere presente nella nosologia sopratutto 
quegli elementi etnici, come i negri, che sono nati e cresciuti їп località dove esiste 
abbondanza di bestiame e dove la carne entra a far parte largamente della dieta 


Nei giardini, oltre Је palme, prosperano rigogliosi tamerici, acacie, olivi, vit 
melograni e fichi. L'acqua dei pozzi è generalmente buona. pochissimo dura ottimi 
caratteri organolettici. Gli arabo-berberi adoperano preferibilmente abitazioni іп mura 
tura fatte con sassi о con fango salato. La disposizione degli ambienti è semplicissima 
le case sono tutte ad un piano e spesso si riducono ad uma soln stanza con annesso un 
piccolo cortile. Pochissimi eli oggetti di arredamento che formano una raccolta della 
provenienza più diversa, sopratutto dall'Egitto е dal Sudan. Gli abitanti come non 
hanno cura della pulizia personale, malgrado l'acqua ovunque abbondante, сохі non si 
preoccupano per l'igiene e l'ordine delle proprie dimore. 

L'abitazione dei sudanesi è di norma la « тегіһа », capanna di forma rettangolare. 
fatta con ramaglie di palma, Т Tebu prediligono un tipo particolare di capanna, ovoi- 
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dale, formato da stuoie di paglia intrecciata e da un'armatura di legno per sostenerle; 
possono smontare con rapidità negli spostamenti di queste popolazioni, 

Dill'esume delle più comuni forme morbose, alle quali РА. accenna brevemente, 
il quadro nosogralico della regione appare sensibilmente risentire delle condizioni 
speciali dell'ambiente e delle abitudini di vita degli abitanti. Inoltre si nota come il 
itore razza di fronte all'azione degli agenti morbigeni abbia il suo dubbio valore 
perchè diverso è il comportamento dei due gruppi etnici (arabo-berberi) e negri-suda- 
nesi, nei riguardi di due malattie dominanti a Cuîra: tracoma e sifilide. Mentre negli 
arabo-berberi queste malattie prevalgono ed in particolar modo le loro manifestazioni 
fisiche, nei negri hanno una diffusione più limitata ed un andamento più benigno; i 
disturbi a carico dell'apparato digerente e della nutrizione generale, dipendenti dalle 
cause più volte accennate, sono invece quelli che hanno maggiore importanza nella 
casistica nosologica dei sullanesi. 

A combattere queste cause morbose che minacciano le razze, varranno, insieme 
all'opera sanitaria, tutte quelle norme dirette ad elevare moralmente e materialmente 
le popolazioni. Anche а Cufra, malgrado la brevità del tempo trascorso dall'oecupa- 
zione italiana, le provvidenze sociali in materia sono già in atto; scuola, campo bam- 
bini, ambulatorio, infermeria e tutta una serie di opportune iniziative indirizzate a 
scuotere gli indigeni dalla loro innata apatia, per spingerli a rinnovare se stessi, 


= La geografia dei mari. — Alla Lega Marittima francese, Camillo Vallaux, ha 
esposto in una comunicazione, «la geografia dei mari», come poco a poco si siano 
scoperti i principali misteri del mondo dei mari. 

Il primo compito dei marinai di Europa dopo Colombo e Magellano, fu quello 
di scoprire e fissare dei mari in superficie, compito che ha richiesto più di 

di ricerche, sofferenze e lavori, non completamente terminati per- 
cora zone dei mari settentrionali ed anche dei mari australi mai per- 
corse dagli esplorato; 

Circa un secolo fa, soltanto dopo che, grazie agli sforzi di eroiche generazioni 
di marinai e di esploratori, gli Oceani entrarono a far parte del dominio della uma- 
nità civile, l'investigazione scientifica, ricca di mezzi forniti dalla fisica e dalla chi- 
mica sperimentali e stimolata dai bisogni pratici sempre crescenti, è stata diretta 
alla conquista di questo nuovo dominio. Fu soltanto nel 1854 possibile per la prima 
volta misurare, con una precisione relativa, delle profondità di migliaia di metri; 
però con le sonde a filo, le uniche usate fino a questi ultimi anni, l'operazione del 
sondaggio al largo era lunga, difficile e di conseguenza costosa: essa durava da sei 
а dieci ore per un sondaggio di 5.000 metri: e perciò ben pochi sarebbero stati i 
sondaggi se uno scopo pratico non avesse servito da stimolante: questo scopo è stata 
la posa dei grandi cavi sottomarini. Е’ così che due fini pratici, essenziali, la sicu- 
rezza della navigazione e le comunicazioni telegrafiche tra i continenti, ci condussero 
poco a poco ad una conoscenza del rilievo sottomarino, molto precisa vicino «alle 
coste fino а 200 metri di profondità, ma molto approssimativa invece per i fondi del 
largo in cui i sondaggi a filo erano estremamente lontani l'uno dall'altro, 

Sono allora venuti i sondaggi acustici, una delle più belle invenzioni della fisica 
moderna: il loro principio è molto semplice: una detonazione produce un suono alla 
superficie dell'acqua e un cronomicrometro ne registra l'istante della partenza: il 
suono va fino al fondo, e un secondo cronpmicrometro registra l'istante del ritorno: 
il tempo di eco, diviso per due, dà la profondità del mare in quel luogo, poichè si 
sa che la velocità del suono nell'acqua di mare è di 1.500 metri al secondo, con al- 

iazioni, facili a determinarsi, dovute alle differenze di densità e di tempe- 
comparabile vantaggio dei sondaggi acustici è la loro rapidità, che per- 
mette di moltiplicame il numero: un sondaggio acustico di 10.000 metri richiede 
14 secondi, mentre un sondaggio a filo della stessa profondità richiederehbe 10 ore. 
Grazie al sondaggio acustico si riesce ad avere una carta precisa del rilievo sotto- 
marino che non avremmo mai potuto ottenere altrimenti: quel che finora si conosce 
ci dice che il fondo degli Oceani è altrettanto variamente accidentato della terra 
emersa. e quando avremo la carta precisa del fondo del mare essa apparirà così 
come quella dei nostri continenti > 

Però, soltanto sondaggi а filo possono darci notizia della composizione del fondo 
del mare. perchè soltanto essi possono portarci campioni del fondo, i amali a Того 
volta naturalmente ci permettono di conoscerne soltanto uno strato superficiale. Que- 
sto strato superficiale mostra in azione Та elaborazione de! futuri continenti: esso è 
sopratutto formato di innumerevoli esseri di origine animale e vegetale, che vivono 
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in prevalenza negli strati superficiali degli Oceani e che alla loro morte cadono in 
fondo; questi esseri contengono nei loro tessuti i tre principali elementi del mondo 
minerale e del mondo vivente: calcio, silicio, carbonio; essi edificano al fondo degli 
Oceani quelle che potranno essere più tardi le terre emerse. 

Questi organismi morti cadono іп pioggia silenziosa e continua attraverso mi- 
gliaia di metri di acqua; questa massa liquida, di језзоге medio di 4.000 metri, 
© fredda, ma non è né immobile né oscura: dai 1300 metri circa fino al fondo, 
tranne nei mari chiusi, la temperatura dell'acqua è molto prossima a zero gradi cene 
tigradi. 

Qualunque agitazione superficiale del mare cessa poco al di sotto della superfi- 
cie; | più precisi e delicati apparecchi misuratori di correnti non dànno più alcuna 
indicazione per una profondità maggiore di una cinquantina di metri. Si è creduto 
allora che il resto dell'Oceano, che ne forma Ја maggior purte, fosse in uno stato 
di completo riposo. Quando però poi si è fatto uso di misure indirette, queste hanno 
nettamente rivelato, fin nei più grandi fondi dell'Oceano, rotture di equilibrio che 
non possono tradursi che in movimenti; per quanto deboli e lenti siano questi movi 
menti, essi sono continui e si ripercuotono sull'insieme della massa oceanica, Gli in- 
ici rivelatori di questi movimenti, di cui disponiamo, sono gli indici di temperatura 
€ di salinità; quando nei grandi fondi si constatano differenze di temperatura, anche 
dell'ordine di 1/10 di grado centigrado, o differenze di salinità, anche dell'ordine del 
centigrammo, si ha la certezza che 14 si producono movimenti, sia pure deboli е 
lenti, ma sempre di grande ampiezza; e gli strumenti moderni ci permettono di mi- 
surare queste differenze con grande precisione. Da poco tempo inoltre si dispone di 
un nuovo mezzo per queste ricerche, mezzo forse ancora più potente: esso consiste 
nella misura della quantità di ossigeno disciolto nell'acqua di mare; oltre all'ossigeno 
di combinazione, l'acqua di mare contiene, ad ogni profondità, dell'ossigeno disciolto 
în superficie questo ossigeno può provenire dalle piante, ma in profondità, dove la 
vita vegetale cessa di esistere, esso поп può provenire che dalla atmosfera: esso 
costituisce dunque una prova della interpenetrazione tra l'Oceano atmosferico е ГОсеа- 
no marino, fino alle più grandi profondità di questo: di conseguenza esso rivela le 
correnti ascendenti e discendenti che, fino ai più profondi abissi, rinnovellano con- 
tinuamente la massa oceanica. 

Questa grande massa fredda, ma non immobile, non è nemmeno oscura, L'Oceano 
& per eccellenza, il dominio della vita; sotto una moltitudine di forme, animali е 
vegetali, la vita marina è molto più ricca della vita terrestre: essa occupa anche un 
dominio ben più esteso, poiché, da una parte, gli Oceani sono più grandi dei conti- 
menti, e dall'altra gli Oceani contengono esseri viventi non soltanto in superficie, ma 
ad ogni profondità, almeno fino a 7.000 metri. Nelle profondità, їп cui non pene- 
trano più i raggi solari, cioè nella maggior parte della massa ocean roduce e 
si generalizza un fenomeno già abbastanza comune in superficie, e molto più comune 
per gli esseri marini che per quelli terrestri: cioè 1а produzione organica della luce. 
In superficie, per l'irradiazione di una moltitudine di esseri microscopici, si produce 
la fosforescenza о mare di latte delle zone tropicali; іп profondità la proprietà lumi- 
nosa si estende ad animali di maggiore grandezza. specialmente a pesci: luce prodotta 
о da organi, specie di fari, posti sulla degli animali, о da tutto il tessuto epi- 
dermico, in modo che l'intero corpo proietta pallide luci di colore aranciato, verde o 
azzurro. E' fuori dubbio, oggi, che queste luci viventi esistano іп gran numero ovun- 
que esista la vita stessa. қ 

E' in questo modo che si giunge alla conclusione che questa massa oceanica, 


creduta una volta fredda, immobile ed oscura, costituisce il principale polo di atti 
vità della vita planetaria. 

= Combustibile nazionale nella Centrale termoelettrica di Cagliari. — Della 
miniera di Bacu-Abis si occupa il dr. ing. F. Roma (eTl Calore», п 5, 31 maggio 


del 1934) nell'articolo «La moderna Centrale termoelettrica di Cagliari utilizzante 
combustibile nazionale ». 

La Sardegna è fra le regioni italiane la più ricca di giacimenti minerari, tri i 
quali, di interesse non trascurabile, sono quelli dei combustibili. (Notizie dettagliate 
ed aggiornate sono contenute nella Rassegna Statistica dei Combustibili Italiani, edita 
a cura del prof, С. Mazzetti della R, Scuola di Ingegneria di Roma, per il Consiglio 
Nazionale delle Ricerche). Il bacino più importante è quello della provincia di Cagliari 
esso è indicato col nome di Gonnesa o di Bacu-Abis e comprende i territori «еі 
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comuni di Iglesias, Gonnesa e Serbariù. Un complesso 
di accertare che in questo bacino vi- è un'area colti 
stibile è disposto in vari strati della potenza comples 
ricchezza di 50 milioni di tonnellate, 

1 primi lavori e la dichiarazione di scoperta della miniera di Bacu-Abis risalgono 
al 1851, Dalla scoperta fino al 1871 furono compiuti lavori di esplorazione e limitati 
tentativi di coltivazione. Dal 1871 al 1877 per opera della Società Carbonifera di 
Hacu-Abis vennero iniziate le coltivazioni interne con l'inizio dei primi pozzi e con 
lo scavo di una grande galleria. Dal 1877 al 1910 si svilupparono invece grandi lavori 
а cielo aperto per i banchi affioranti, ma nel periodo immediatamente prebellico dovet- 
tero essere abbandonati e furono invece spinti i lavori con discenderie, approfondendo 
i primi pozzi. Durante la guerra le Miniere ebbero un certo incremento di produzione, 
ma il vero inizio di una feconda attività è nel 1927, quando per interessamento di S. E. 
Belluzzo, allora Ministro dell'Economia Nazionale, le miniere della Società Bacu-Abis 

assarono sotto il controllo della Società di Montevecchio, che affrontò senza indugio 
e in pieno il problema della organizzazione moderna della miniera. 

In questo ultimo scorcio di tempo furono infatti attrezzate le varie discenderie е 
pertezionati i pozzi e le gallerie: si crearono moderni impianti di eduzione delle acque, 
una centrale di riserva per forza motrice, una di compressione di aria per le perfora- 
zioni, ed infine un impianto di vagliatura. Nonostante però la migliorata attrezzatura 
e la potenziata eflicienza, col sopravvenire degli amni più critici per la nostra industria 
mineraria, la miniera langui, culminando con il fallimento della Società Montevecchio, 
avvenuto il 3 aprile dello scorso amo. Da tale epoca пп saggio esercizio provvisorio 
ha assicurato il mantenimento in efficienza, sia pure ridotta, delle miniere, salvandole 
da sicura rovina. 

Il maggior sostegno della miniera di Baen-Abis 
Sarda. Questa ha conseguito, da alcuni anni, l'installazione di una moderna centrale 
lermo-elettrica con l'utilizzazione del combustibile locale. All'uso del Bacu-Abis si 
opponevano senza dubbio delle difficoltà, tra le quali. essenziale, la mancanza di una 
specifica esperienza di grandi impianti; l'impiego del combustibile locale era stato 
sempre modesto. Il merito dei dirigenti della Società Elettrica Sarda consiste nell'aver 
impostato la progettazione dei nuovi impianti richiedendo che questi venissero previsti 
esclusivamente idonei a bruciare il combustibile di Bacu-Abis, mettendone in evidenza 
le spasiali caratteristiche. Dalla armonica fusione di diverse ditte competenti e specie 
della S. A. бећа а cui la Fiettrica Sarda, in accordo com ГА. N. C, C, si affidò, 
dando precise direttive, è sorta a Cagliari una moderna centrale termoelettrica a com 
hustibile nazionale. che ha risposto alle previsioni e che costituisce indubbiamente 
una notevole affermazione. 

T nuovi impianti sono da prendere a base e come punto di partenza di ogni 
futuro studio nel campo della utilizzazione in grande del combustibile sardo e di quelli 
nazionali ad esso affini. Da questa conclusione trae origine e scopo la comunicazione 
dell'ing. Roma, la quale tende a mettere in evidenza prima le caratteristiche vere del 
combustibile Bacu-Abis e poi i notevoli risultati raggiunti nel grande e moderno 
impianto di Cagliari, Tali risultati. con la larga esperienza acquistata, sono sicura- 
mente suscettibili di ulteriore miglioramento, е fanmo prevedere nuovi impianti а 
rendimenti e produzioni per nulla inferiori a quelli ottenibili con i migliori carboni 
esteri. 


rilievi geologici ha permesso 
ile di 42 km: dove il combu- 
iva media di ш, 3, pari ad una 


è stato la Società Elettrica 


#1 problemi dell'industria del freddo іп Inghilterra. — Forse іп nessun paese, 
almeno nel momento attuale. i problemi scientifici. tecnici ed economici che si riferi 
scono all'industria del freddo sono trattati e seguiti con tanto appassionato fervore 
quanto in Inghilterra: ed è facilmente concepibile come, per l'opinione pubblica inglese, 
i problemi del freddo rappresentino un problema nazionale, se si riflette che le tendenze 
manifestatesi negli ultimi anni di creare un'economia chiusa nei limiti, non certo an- 
gusti, dell'Impero Britannico impongono uno sviluppo dei trasporti frigoriferi, special- 
mente marittimi, e della pratica dell'immagazzinamento frigorifero delle derrate depe- 
ribili su vastissima scala. L'impiego del freddo è dumque collegato strettamente con 
la politica del ecomprate merci britanniche», che sta alla base della attuale politica 
economica in Inghilterra. Per molti punti di vista la situazione attuale e le più recenti 
Vicende dell'industria del freddo in Inghilterra non differiscono dalla situazione, е 
dalle vicende di essa im altri presi, non escluse il nostro. Ciò risulta abbastanza chi 

tamente dalla relazione di A. R. T. Wonds, presidente della British Association of 
Refrigeration. alla trentacinquesima riunione annuale dell'associazione. Di auesta rela- 
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zione «la Rivista del Freddo» pubblica un ampio riassunto nel suo numero di 
giugno (n. 6). d 

La refrigerazione, che più di qualunque altro elemento mette le industrie in grado 
di adattarsi alle necessità dei tempi, trova essa stessa gravi difficoltà per adattarsi alle 
violenti alterazioni del commercio mondiale. Chi consideri le mobili fortune dell'ul- 
timo ventennio. può scorgere un totale capovolgimento dell'importanza relativa delle 
principali specie di refrigerazione. Prima della guerra era diffusa la convinzione che 
i principali magazzini frigoriferi costituissero il baluardo nazionale contro la carestia. 
La loro attività e la loro estensione erano considerate di importanza vitale per il paese, 


€ durante il primo anno di guerra furono compiuti sforzi febbrili per aumentarne Ја 
capacità; e infatti, in confronto dei 32 milioni di piedi cubici dell'anteguerra, l'Inghil- 
terra ebbe a sua disposizione, per i futuri bisogni, un totale di 50 milioni di piedi 


cubici di magazzini refrigerati. Presto però tale aumentata capacità apparve ecce- 
dente ai bisogni del commercio. Molti sono їп grado di ricordare il tempo in cui una 
parte male informata dell'opinione pubblica si scagliò contro i magazzini frigoriferi, 
accusandoli di favorire l'incetta delle derrate е, per conseguenza, l'aumento dei prezzi; 
questo pregiudizio fu superato dal progresso dei tempi. Quali che siano state le vicende 
dei frigoriferi nel passato, appare inconcepibile che езгі non finiscano per trovare posto 
nella organizzazione economica nazionale, sebbene le loro funzioni vadano cambiando 
col passare del tempo. Е’ bene notare, per esempio, che alcuni produttori di frutta si 
sono accorti finalmente del vantaggio di conservare i raccolti dei loro frutteti e di pro- 
lungare la stagione commerciale di parecchie varietà di frutta con il concorso dei ma- 
gazzini frigoriferi, ed è lecito sperare che le industrie delle nova e del pollame, in 
continuo incremento, facciano largo uso dello stesso mezzo per rendere più vantag- 
gioso il commercio dei loro prodotti. 

La refrigerazione sta compiendo passi rapidissi 
le forme di trasporti, е per il trasporto di ogni spe 


generale del pubblico, che si fa strada rapidamente, della necessità di condizioni inte- 
gralmente igieniche nel trasporto delle derrate, Malgrado la relativa brevità dei viaggi 
che i veicoli stradali e ferroviari per trasporto di derrate debbono compiere їп Inghil 
terra, e malgrado il clima temperato, i trasporti frigoriferi saranno in progresso di 
tempo considerati come il solo mezzo idoneo ed opportuno di trasporto per qualsiasi 
prodotto deperibile. Le abitudini generali hanno progredito abbastanza, negli ultimi 
cinquanta anni, per rendere sicura questa affermazione. 

In quanto ai trasporti marittimi solo durante gli ultimi mesi il trasporto delle 
carni refrigerate si è esteso ai viaggi dagli antipodi, con sviluppi che lasciano preve- 
dere notevoli trasformazioni nell'avvenire. Tuttavia. per quanto concerne i trasporti 
marittimi, i più grandi cambiamenti dovranno verificarsi nei confronti del trattamento 
е delle manipolazioni del prodotto tra i luoghi di macellazione о di raccolta e i punti 
di imbarco. 


-g- Il Comitato per lo studio dei problemi della popolazione. — E' uscito il primo 
fascicolo della rivista Genus che è organo del Comitato italiano per lo studio dei pro- 
blemi della popolazione edito sotto il patrocinio del Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
Sono oltre 200 pagine che comprendono il primo e secondo numero dell'annata. Il Co- 
mitato che studia la vita delle popolazioni ha già condotta una inchiesta sulle famiglie 
numerose ed ha organizzato or sono tre anni in Roma un importante Congresso Inter- 
nazionale per lo studio delle popolazioni (settembre 1921-ГХ): ha inoltre pubblicato lo 
elenco dei documenti attinenti alla popolazione contenuti negli archivi di 34 città prin- 
cipali italiane e presto pubblicherà le fonti archivistiche di altre 70 minori città ita- 
liane. Nel 1933 ha organizzato e partecipato a spedizioni in Tripolitania, in Palestina 
ed al Messico. iniziando una vasta inchiesta demografica sopra le popolazioni libiche, 
uma ricerca in Palestina demografica, antropologica e medica sui samaritani e nel 
Messico una analoga ricerca su 11 gruppi etnici indigeni. La rivista Селия rendendo 
conto quindi dell'attività del Comitato dà una raccolta interessante di contributi 
scientifici alla risoluzione dei problemi che fanno l'oggetto dei suoi studi. Tl fa- 
scicolo doppio che è ora pubblicato contiene infatti oltre uno studio postumo di 
P. Bonfante su la persistenza dei caratteri fisici e psichici nella popolazione di uno 
stesso territorio: le tre relazioni del prof. Gini. missioni in Tripolitania, in Palestina 
ed al Messico: uno studio di C. Jacci su « eredità ed evoluzione»: uno studio della 
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clinica medica di Genova su le varianti raziali umane viventi in Liguria; una relazione 
di C. Gini su gli effetti eugenici o disgenici della guerra; un articolo di Ё. S, Bodenk 
mer sulle basi biologiche nello studio della popolazione e una ricca serie di note, comu- 
nicazioni e recensioni varie. 


= П volo stratosferico. — La convergenza di ricerche scientifiche e di accorgi 
menti tecnici richiesti per la costruzione degli apparecchi di volo capaci di abbordare 
gli speciali strumenti necessari per le osservazioni e per la prote- 
zione dell'aviatore che si porta arditamente in diretto contatto con la pressione е la 

peratura di queste altissime regioni, giustificano ampiamente la segnalazione in 
questo periodico e una larga recensione all'articolo che Renato Donati ha dato alla 
Rivista Aeronautica, Ciò anche se non fosse già naturale per la simpatia e l'ammi- 
razione che dobbiamo al primo nostro aviatore stratosferico il quale ha conquistato 
all'Italia il primato mondiale di altezza salendo a 14.500 metri. Ecco alcuni dati inte- 
ressanti forniti dall'aviatore, Г voli di prova sono serviti oltre che ad allenarlo, a con- 
trollare e correggere in parie tutte le nozioni acquisite dalla scienza nei riguardi della 
resistenza dell'uomo e del comportamento delle macchine, La macchina giunta a 14.500 
metri avrebbe potuto resistere ed anche oltrepassare i 16.000 metri; l'uomo giunto 
alla quota di 14.500 ha avuto la percezione esatta che se avesse voluto insistere avrebbe 
fallito lo scopo; gli strumenti di bordo per il progressivo appannamento dei cristalli 
di protezione rimanevano inutilizzati dal pilota il quale ha potuto distinguere l'altime- 
tro sino ai 144000 metri, oltre i quali egli ha dovuto fidarsi della sta sensibilità. D'al- 
tra parte, man mano che si sale le parti metalliche dell'aeroplano si avvicinano al 
momento di cristallizzazione, fenomeno ancora in studio e il coefficiente di robustezza 
diminuisce notevolmente. 

Е’ interessante la descrizione dei mezzi di riscaldamento, di respirazione e di 
protezione della pressione labirintica e la riportiamo integralmente 

«lo avevo un mirabile strumento per la respirazione, che respirava per me. 
Chiuso nella mia combinazione riscaldata razionalmente — avevo un quadro di distri- 
buzione con cui potevo regolare l'afflusso del calore ad ogni parte del corpo — e con 
Ta testa coperta da una maschera, i miei organi respiratori erano collegati, a mezzo di 
tubi e di valvole, con una асса conteneme tina miscela а base di ossigeno e di anidride 
carbonica. che costituiva una specie di polmone meccanico: io non avevo da compiere 
aleun lavoro per la respirazione. Questo meccanismo, durante la preparazione del volo 
e durante lo stesso record si è dimostrato perfetto: le valvoline, organi delicati al cui 
funzionamento era affidato il funzionamento stesso del meccanismo, avevano dato 
qualche inconveniente durante i primi voli di prova. perché col freddo si coprivano 
di ghiaccioli: ma fu trovato um sistema di riscaldamento tanto che io potei sempre 
inspirare miscela buona ed espirare quella viziata. Quanto ai timpani, non ho mai 
avuto dolori nè fuoruscite di sangue, in grazia di un mio speciale allenamento alla 
deglutizione con сш ho bilanciato continuamente la pressione labirintica con quella 
dell’aria esterna ». : 

TI velivolo stratosferico è un Caproni speciale studiato dalla Direzione Generale 
delle Costruzioni Aeronautiche. L'aeroplamo è a cellula biplana, con una apertura 
d'ala di m. 1415: una larghezza di m. 820. wma altezza di m. 2.30, una superficie 
portante mq. 3525. П motore è un Bristol-Pegasus normale di 530 с. v, munito di 
Compressore. Anemometro, variometro. altimetro e barografi costruiti dai laboratori 
di precisione della Ottica-Meccanica Taliana e studiati dall'ing. Nistri sono riusciti 
di assoluta precisione a qualunque quota. TI pilota ha osservato che la velocità ad 
Alte quote e in normale assetto di volo è per lo meno raddoppiata: la navigazione stra- 
tosierica non presenta difficoltà e ormai essa è da considerarsi possibile e forse facile. 
Si tratta di ideare cabine stagne che consentano ai piloti ed ai passeggeri di ve 
senza sofferenze. 
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PREMI PER I LAUREATI IN GEOGRAFIA 
NEL 19% 


La Reale Società Geografica Italiana ed 
il Touring Club Italiano banno stabilito di 
mettere anche quest'anno a concorso due 
premi di lire 500 ciascuno, da assegnarsi 
alle migliori tesi di lauren in geografia 
discusse nelle sessioni estive ed autunnali 
del 19%4 presso gli Istituti superiori del 
Regno, П premio offerto dul Touring Club 
Sarà assegnato alla migliore tesi avente 
per argomento studi di geografia sulllta- 
lia; quello offerto dalla Кеші» Società бео. 
grafica Italiana spetterà, a parl merito, ad 
una tesi avente per argomento le colonie ita 
liane o paesi esteri aventi relazioni di spe- 
ciale interesse con l'Italia. 

Т lavori dei concorrenti dovranno essere 
fatti pervenire alla Segreteria della Reale 
Società Geografien entro Il 41 dicembre 
1934: una Commissione di tre membri, no- 
minata dal Presidente della Reale Società 
Geografica Italinna, giudicherà i lavori en- 
tro Îl marzo 1 


PER UN APPARECCHIO DI ILLUMINAZIONE 
AUTOMATICA DI RICOVERI DI PROTE- 
ZIONE ANTIAEREA. 


Il Sindacato Nazione Fascista Ingegneri 
bandisce per conto del Comitato Centrale 
Interministerinle Protezione Antiarea un 
concorso pel più semplice ed economico ap- 
parecchio che provveda alla illuminazione 
ed effettui l'antomatiea accensione di uno o 
più 1атрайе nei ricoveri od ultri locali ove 
Sin necessario assienrare la continuità del- 
l'iluminazione, qualora cessi, per qualsinsi 
ragione, la fornitura di energia elettrica al- 
le lampade normalmente adibite alla immi- 
nazione dei locali stessi 

L'apparecchio dovrà alimentare e far a- 
zionare una o più lampade generntrici di un 
flusso luminoso di 300 lumen (30 candele 
medie sferiche cirea) ciascuna per almeno 
4 ore consecutive, 

Tn relazione alla possibilità di impiego 
dell'apparecchio nel ricoveri che siano privi 
di aperture esterne (finestre) ed abbiano 
porte a chiusura ermetica, l'apparecchio 
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te ed evitare | mazione di gas nocivi 
ulla respirazione. Exso dovrà inoltre essere 
studiato In modo dn rendere facile Ја eco- 
nomica costrizione in grande serie. 


campione dell'appareech 
тө da relativa descrizione е 
estimativo. 

1 progetti dovranno pervenire entro Ш 
21 ottobre IN4-XITI al Sindacato Nazionale. 
Pascista Ingegneri « Commissione di Con- 
corso Apparecchi illuminazione о in Roma. 

1 giudizio della Commissione sarà inap- 
pellabile e la Commissione stessa potrà, 
ove lo creda opportuno, indire una gara 
di secondo grado tra i concorrenti che nb- 
biano presentato le soluzioni migliori. 

T premi assegnati sono: 1, premio Ta 5000; 
2. premio 1, 3000, 

Ai concorrenti resterà la propri 
stico-intellettuale degli apparecchi. 


ta arti 
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‘ntifica п pag. 24 di que- 
sto fascicolo, pubblica notizia del modo co- 
me l’Istituto di Perfezionamento in chi- 
mien Industriale «Giuliana Ronzoni» ha 
disposto per einqne borse di studio isti- 
tulte per ricerche da perseguire in labora- 
tori selentifiel all'estero. 


BORSA DI STUDIO “ACHILLE ROMAGNOLI,, 


Con R. D. 5 aprile 19%. n, 699, 11 R, Teti- 
tuto superiore agrario di Milano è stato 
Autorizzato nd accettare unn donazione di 
Т, 20.000 nominali, in titoli del Debito pub- 
blico italiano 5%, disposta im suo favore 
dalla signora Anna Rissi vedova Romagno- 
Ji, per la istituzione di una borsa di studio 
da intitelarsi al nome di « Achille Rom: 

хтон э e da conferirsi. osmi biennio, per 
concorso, nd un Inureato dell'Istituto stes- 
so. il quale intenda dedicarsi a studi di 
perfczienumento nelle analisi chimiche in- 
dustriali, alimentari e agricole nel labora- 
torio di chimica agraria del detto Istituto. 
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1V CONGRESSO INTERNAZIONALE 
CONTRO IL REUMATISMO 

Le sedute scientifiche del IV Congresso 
internazionale contro il Reumatismo ж 
State лепше dal 4 al 7 maggio nel grande 
anfiteatro della c Сава dei Sapienti » а 
sca. Il prof. Chini ehe su Lu Ricerra 
Scientifica ba pubblicato una relazione 
intorno alle sue ricerche sperimentali di 
patologia articolare, ha riassunto i lavor 
del Congresso snl Polirliniro e da quel re- 
soconto sono raccolte le seguenti notizie. 

Nel Congresso, dove erano rappresentate 
le maggiori e il maggior numero di nazio- 


ni, l'italia era rappresentata dai profes- 
sori Pisuni, Palumbo e Chi 

La prima seduta è stata dedicatu nl pro- 
меши della Put reumati- 


amo acuto. Il prof. Sehottmiller, di Ambur- 
go, hn sostenuto l'idea che il reumatismo 
пеш «hr una malattia infettiva specifica 
ad agente eriolozieo specifico tuttora igno- 
te: il prof, Graf. di Amburgo, ha ampia- 
mente svolto i concetti da lui già ripetu- 
tamente sostenuti, relativi alla. necessità 
di differenziare quello che egli chiama 
« reumatismo infettivo specifico» da tutta 
un'altra serie di reumatismi che possono 
essere sostenuti da agenti etiologici volta 
а volta diversi e noti, mentre non è an- 
соға noto l'agente etiologico del reumatismo 
infettivo specifico; il prof. Кайт, di Аш. 
burgo, ha parlato dell'importanza del те 
matismo nella infanzia, particolarmente 

le cardiopatie renmatiehe, della loro din 
gnostica differenziale Istopatologica, consi- 
derando la granulomatosi reumatiea come 
una forma specifica a eziologia specifica 
ma il cui agente è tuttora ignoto: Il prof. 
Chini, di Roma, ћи svolto la sua relazione, 


fatta in collaborazione col prof. [нж 
sulla patologia del reumatismo Anl pnm 
di vista dell'infezione streptoeoccien è del 


la Infezione focale sperimentale: N prof. 
Patutacff, di Mosca, hn riferito minuta 
mente sull'essenza del processo endocardi- 
tico renmatica dal punto di vista anntom 
patologico, sulla scorta di numerose e hel 
lissime osservazioni li, differenzinn. 
do i processi endocarditici In senso stretto 
© quelli ehe interessano | tessuti. canne! 
Uvi sottorndocardiei e particolarmente vat 
volari e quindi ЇЇ cosidetto processo valvo- 
lare: П prof. Stragrsko, di Kiew, ha par- 
lato delle proprie ricerche personali «та 
portanza dello streptacorco nella eriola 
gia e patogenesi del renmatismo: la dotto 
ressa Klujera. di Mosca, ha esposto i ri 
sultati di Interessantissime ricerche speri- 
mentali condotte «m larga numera di ani- 
mali, Interno па azione. sensibilizzante 


del siero di individui reumatici, azione che 
porta ad una ipersensibilità dei eonigli di 
fronte allo streptorocco, in modo tale che 
una successiva iniezione di streptococehi in 
dose di per sè non mortale porta rapida- 
шеше a morte l'animale; di svariati pro- 
blemi di ordine specinimente biochimico e 
fisopatolagico in rapporto alla patogenesi 
di manifestazioni reumatiche, ha parlato I 
prof. Alpern, fisiologo di Karkow ; il profes- 
sore Akil Mukfar, di Istambul, ha riferito 
di easi personali di reumatismo che erano 
risultati. salieilico- quali è 
spesso doeumentabile el ме la na- 

а focale: la profe Meicher, di Var- 
savin, ha riferito sulla frequenza del reu- 
matismo nella Polonia. 

П giorno 5 maggio ln seduta è stata de- 
dicata al probl cazioni della 
balneoterapia n Il profes- 
sore Danicherxky ha trattato l'argomento 
da svariati punti di vista fermandosi а 
lungo sulla organizzazione e sul funziona- 
mento delle numerose stazioni termali esi- 
stenti nella Г.Н.8,8., sullo studio sistema- 
tico delle пса sui fattori tera- 
iei princip: 


relazione del prof. Pisani si riferiv 
cura con fanghi termali nelle malatti 
reumatiche dell'apparato locomotor 
prof. Каһітегег, di Stoceolma, hu parlato 
del irattamento del reumatismo con agenti 
fisici anche all'infuori delle stazioni ter- 
mali: il prof. Palumbo, di Firenze, ha 
trattato della radioterapia microenergetien 
nelle sindromi reumatiche; anche altri 
oratori hanno portato il proprio contributo 
personale relativo al meccanismo d'azione 
ed ni risultati dei trattamenti fisio- e bal- 


L'ultima seduta scientifica è stata dedi 

а del reumatismo nei la- 
vori del trasporti. nei minatori e nel me- 

of. Plate, di Amburgo, ha 
za come in queste categorie 
di lavoratori l'intensità di lavoro fisico si 
accompagna frequentemente nd mna note- 
vole fatin e a frequenti condizioni di 
raffredanmento, element! che devono avere 
certamente influenza sulla grande frequen- 
эп di renmatismi muscolari che si riscon- 
trano Im detti lavoratori: Inoltre în alem 
categorie, specie di operni metalurgiei, il 
tino particolare di lavoro eni sono sottopo- 
sti porta ad un impiego non armonico del- 
la muscolatura, donde facili alterazioni 
enrtilaginee di nlenni segmenti e conse. 
guente facilitato sviluppo dí alterazioni 
articolari a tino di artrite deformante 
negli operai addetti ai trasporti, particolar 
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mente in quelli ehe sono sottoposti a sol 
levamento di pesi, le modalità in cui si 
compie Il loro lavoro predispongono fre- 
quentemente a forme mialgiche ; il profes- 
sore Edström, di Göteborg, occupandosi 
della frequenza di malattie reumatiche in 
aleune categorie di lavoratori, richiama an- 
zitutto la notevole frequenza del renmati- 
smo in Svezia, la sua tendenza all'anmen- 
to, e dimostra, sulla scorta di neenrate 
statistiche ed osservazioni cliniche, che le 
malattie reumatiche sono notevolmente più 
frequenti nei luvoratori che compiono il 
loro lavoro In grandi officine e più ancora 
all'aperto, che non nel lavoratori ehe svol 
gono le loro occupazioni a domicilio; П 
prof. De Munter, di Liegi, trattando del 
reumatismo cronico quale malattia profes 
sionale dei minatori, giudica che aleme 
particolari caratteristiche che si possono 
osservare nei lavoratori delle miniere ad- 
detti ni lavori di galleria, siano realmente 
da mettersi in relazione col particolare 
di lavoro cemniuto e con i continui 
microtraumatismi cui Vanno soggette deter- 
minate articolazioni, e determinati gruppi 
muscolari. Altre comunieazioni su questo 
problema ково state svolte specie da sti- 
diosi russi 
TI giorno 10 maggio. a Leningrado, sotto 
Ja presidenza del prof. Karpinski, presi 
dente dell'Accademia di Scienze di Leni 
grado e membro della nostra Accademia del 
lined, sono state tenute due importanti 
relazioni, una dal prof. Anitshkoi, sul si- 
snilicato del sistema reticolo-endotellale du. 
rante i provessi di aet di distro. 
zione di sostanze eterogenee. е l'altra dal 
prof. Orbeli, della Seuoln di Paulow, su nl- 
anestioni fondamentali relative al 
Г del dolere. Durante In disenssio 
те che è seguita alla prima comunicazione. 
il prof. Chini ha ricordato le ricerche di 
diversi autori ita che hanno studiato 
dal punto di vista istologico e fisiopatolo- 
gico i tessnti istiocitari articolari, metten- 
do in evidenza Ја loro importanza in svn- 
tiati processi patologici articolnri, e quin- 
di anche i loro rannorti con il problema 
del renmatismo in generale, quali risultano 
anche da sue ricerche personali. 


Ill MOSTRA NAZIONALE DI AGRICOLTURA 


Alla presenza del Re è stata inaugurati 
119 maggio 1984, a Firenze, In III M 
stra Nazionale di Agricoltura. La Mostra 
ordinata in numerosi padiglioni costrui 
mmenso Prato del Quercione, alle Ca- 
scine, è costituita di venti Sezioni, ciascuna 
delle quali hà un padiglione а sè: Cerea- 
licoltura: Piante industriali e da rinnovo: 
Piante foraggere; Viticoltura ed enologia e 
mostra grafica della vite e del vino: Olivi- 
coltura е olii: Prodotti ortofruiticoli : F10- 
ricoltura © giardinaggio ; Zoutecniea è ani- 
mali di bassa corte: Bonifica e migliora- 
menti fondiari: Fertilizzanti ; Silvicoltnra 
Piante aromatiche e medicinali: Agric 

tura coloniale; Patologia vegetale ed ento- 
mologia agraria: М пртати : Ser 
cultura е Apicultura astrie attinenti 
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all'agricoltura, Artigianato e piccole indu- 
strie; Mostra dell'alimentazione; Caccia е 
pesca; Orgunizzazioni sindacali, Credito 

Cooperazione agraria, Istruzione © 
propaganda agraria, Previd 

Nel padiglione della Cerealicoltura Шш 
modo speciale, è illustrata la multiforme 
azione svolta dul Governo Nazionale с da 
tutti gli Enti di sperimentazione e di pro- 
paganda per lineremento della coltura 
granaria; viene così posto in evidenza fl 
lavoro compiuto dagli Istituti sperimentali 
di genetica per la creazione di nuove va- 
мега di grano, Il perfezionamento teenieo- 
culturale ottenuto in ogai provincia ad 
opera delle cattedre ambulanti e i risultati 
conseguiti nel miglioramento della produ- 
zione unitaria, Questa documentazione di 
carattere statistico e grafico è integrata 
da un'esposizione di granella, spighe, сезрі, 
piante verdi di tutte le principali varietà 
in modo da dare anche un'idea della loro 
distribuzione nelle varie zone d'Italia. Ac- 
cunto alla mostra delle spighe vi è 
delle farine e del pane nelle varie forme 
usate nelle diverse regioni d'Italia. Un in- 
teressante film scientifico illustra il pro 
cesso, onde, attraverso l'incroclo, sono state 
ottenute le nuove razze ulle quali si deve 
la vittoria nella battaglia del grano e. 
а enra d'una cattedra universitaria, è an 
che mostrato, al naturale. lo sviluppo del- 
la pianta del grano dal germimire dell'em 
brione alla maturazione della granella. 

La seconda Sezione comprende le piante 
industriali e da rinnovo e mostra la pro- 
duzione del granturco, della barbabietola, 
del pomodoro, della ennapa, del tabacco, € 
semi, piante essiccate e 1 più eMenci mezzi 
nella lotta contro 1 parassiti. Speciali gra- 
fici illustrano l'importanza di queste enl- 
ture, © fotografie numerose danno al gran 
pubblico l'esatta conoscenza dei migliori 
prodotti ottenuti in Italia. Ricehissima 
inoltre la mostra della coltivazione del 
tabacco. 

Alle piante fornggere è intitolata la terza 
Sezione che costituisce nna vera novità 
perchè si ricollega direttamente al тікі 
tamento zootecnico. Essa è divisa nei se 
guenti reparti: plante foragzere, foraggi, 
sementi di piante foragzere, miglioramento 
di pascoli, erbe infestanti e fitopatologia 
delle foraggere, mangimi concentrati, 

Di vittenttura ed enologia tratta la quar- 
ta Sezione che assume per la Toscana, re- 
gione eminentemente vinicola, importanza 
eccezionale. Oltre ad una mostra della vite 
corredata di ricche collezioni ampelogra- 
fiche ne abbiamo una del vino divisa in 
tre reparti differenti: 1) padiglione del vino 
destinato all'esportazione della produzione: 
2) botteghe рег la vendita del vino asse 
gnate a produttori e industriali. enologiei 
è speciali botteghe ove tutti i vini insieme 
esposti nei vari padimlioui sono stati di- 
stinti, secondo Îl tipo, in rimi da dessert, 
етші rossi du pasto, rimi Мане, ver, 3) мө: 
ria ferata del vino che raccoglie, ori- 
ginali o riprodotte, opere artistiche impor- 
fanti ispirate alla poesia del vino. 
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Quattro reparti co de la quiata Se 
zione destinata, alla olivicultura е agli olii. 
Nei due primi sono illustrate le norme 
eniche per i nuovi im; 
‘a dell'olivo e le prati 
zione delle olivete de gli altri due 
reparti riguardano olii commestibili e in- 
dustrial; illustrazioni e grafici chiariscono 
gli scopi di questa Sezione. 
La Sezione del prodotti orto-frottieoli 
comprende otto reparti di cul il III e il IV 
izzati all'aperto in apposito spa- 
al Райа ido da man- 
1а massima 1 Mostra: vi 
prodotti 
one e ortaggi e vi si apprendono 
norme sulla industria vivaistiea, sulla for. 
жағаға delle piante frattifere, sulle muechi- 
lezionatrici, sugli Imballaggi, sula 
tecnica delle esportazioni. 
Import spocialissim 


а ha ln settima 
voltura, per le 
ri e commer- 

che sono ad essa interessati. Vario 
santissimo è il programma di qu 

sta Sezione, sopra tutto per Ја presenza dei 
floriealtori lombardi e della riviera ligure, 
dei giardinieri di Саза Reale, della Città 
del Yu to di Roma. 


rentini. Numeri si n premio acere- 
scono Puttraitivn di qnesta Sezione. 

Zooteenien e animali da cortile fanno 
l'oggetto delle eure delin ottava Sezione. 
Ter essa non è stato possibile estendere Ја. 
partecipazione allo altre regioni d'Italia, е 
Soltanto ad aleuni concorsi sono ammesse 
razze selezionate italiane. La mostra bovina 

hio, la più notevole; a fianco 
nano Ја mostra ovina, suina e 
di animali da cortile. Carattere nazionale 
ha soltanto quest'ultima: fra le varie mo- 
stre ve ne è mna di coniglienitara e altre 
che illustrano l'apporto della coniglienitura 
nell'industria delle pelliccie e del feltre 

Dedicata alla honifen е ni miglioramenti 
fondiari è la nona Sezione che doenmenta 
lo sforzo poderoso compinto dal Regime 
nella redenzione della terra e illustra ope- 
re di bonifica compinte, secondo piani or- 
жетісі, da Stato с privati, entro a ron 
prensari di honifica m e өреге isolate di 
migliorimento fondiario condotte a termi- 
ne da agricoltori col contributo del compe- 
fente Ministero, La mostra ha carattere 
nazionale è Пета particolarmente i Ia- 
vori compiti nell'Italia centrale, 

Ta decima Sezione, che rienardn 1 forti. 
lizzanti. si propone. fra l'altro, d'illnetrn. 
Te — con dati siatistie], fotografie, dima- 
Strazioni diretto — il contritmto portato 
dai concimi nel conseenimento della vitto 
Tin del erano e nell'ineremento della pro- 
dazione сећагел e Тежтазл 

Тора 11 padiglione del fertilizzanti, eren 
quello destinato alla Silelenltura che mette 
larmente in rilievo l'attività svolta 
sto eampo dalla Milizia Porestnle: 
marte paterna dola Mostra A stata 
disposto l'imnfanto di nn enssazona per Ta 
utilizzazione del earhone di legna come ole- 


mento base per lu forza motrice, e sono 
stati anehe esposti 1 forni metallici consi- 
giiubili per la carbonizzazione della legna € 
della ramagiia, in confronto cul sistemi 1- 
nora în uso. 

La dedieesima Sezione, dedicata alle 
piante aromatiche e medicinali, fa cono- 
scere al gran publilico piante generalmente 
ignote In cui importanza è addirittura es- 
senziale in certe zone di montagna ove la 
popolizione non ha ehe modeste risorse di 
vita, Insieme alle piunte, questa Sezione 
comprende i prodotti industrinli rieavati da 

se, e una ricchissima mostra del glag- 
giolo eosi intensamente coltivato sulle no- 
stre colline. 

Di agricoltura coloniale tratta la tredi- 
cesima Sezione, la quale è stata ordinata 
dall'Istituto Agricolo Coloniale di Firenze 
per conto del Ministero delle Colonie ehe 
ha appositamente richiesto ai diversi Go- 
verni coloniali i materiali necessari per 
Nel suo complesso, la Mostra co- 
le dà una visione di insieme di quanto 
è stato fatto nelle cola 
loro valorizzazione agricola, e pei scende 
nei particolari. La Sezione così viene ad 

їп quattro parti, eiasenna del- 
i dedienta ad una delle nostre Co- 
: Tripolitania, Cirenaica, Егін 
Somalia. Per mezzo di diorami e di nume- 
те per ogni Colonia sono ilu- 


gena сі 
Particolare à 


pierza è stata data, nella 

Cirenuien, all'opera che di hreve tempo 

vi sta febbrilmente compiendo l'Ente per la 

colonizzazione di quella colonia. Numerosi 

prodotti тірісі di ogni colonia completano 

Ін Mostra e fanno vedere quanto da cia 
di esse si può ritrarre. 

La quattordicesima Sezione, patologia 
vegetale ed entomologia agraria, organiz: 
zata a eura degli istituti di entomologia е 
in vegetale e di osservatori di fito- 
ia, illustra le malattie crittozami- 
azione degli insetti che danneggiano 
le colture agrarie, e le norme dei diversi 
sistemi di lotta. 

La quindi 


Sezione, intitolata alla 
meernniie riservata alle macehi- 
те di fabb le. e, oltre alla 
vendita. delle macchine, offre esperimenti 
di funzionamento delle principali di esse. 

Ocenpata dalia вече ага e apicultura 
In sedicesimi Sezione si divide in due di- 
stinti reparti, Nel primo, destinato alla 
Sericaltnra, «ono ilnstrati i procedimenti 
di allevamento del haco da seta, di enltnra 
del gelso, è vi si espongono 1 tessnti delle 
piccole industrie а enrattere ensalinzo non- 
chè quelli prodotti da scuole e artigiani. 
Nel secondo si ammirano apiari-modello in 
funzione, particolari sistemi d'allevamento 
della regina e tutti gli attrezzi relativi nl 

zionale allevamento delle anf. Tn questa 
Sezione viene anche ilustrata Pntilizzazio- 
ne deb prodotti e dei sottopradotti 

Nella diciassettesima Sezione trova posto 
l'artizionato rurale, dal fabbro al carrado- 
Te. dal hottajo al panierarin, ere, senza 


dei quali Veticieñza di un'azienda agricola 
sarebbe quasi nulla. 

Dell’alimentazione tratta la diciottesima 
Sezione divisa in due reparti. Nel primo, 
а carattere industriale, sono presenti tutte 
le grandi aziende dell'industria alimentare 
quali quelle della conserva di pomodoro, 
della marmellata, degli insaccati, delle pa- 
ste alimentari e dei prodotti caseari. DI 
carattere spiccatamente commerciale è il 
secondo reparto e mostra, a cura della Fe- 
derazione fiorentina del commercio, botte- 
ghe modello per 1 diversi generi alimenta- 
Ti: forni-modello dove il pubblico può ve- 

tutto Il processo moderno della pani- 
onc; latterie moderne che dimostrano 
la sterilizzazione delle bottiglie, come esse 
si riempiono e come vengono chiuse; e 
tutti i negozi dei prodotti di maggiore con- 
sumo alimentare. 

Del più vivo interesse riesce la dician- 
novesima Sezione, riservata alla caccia е 
alla pesca, per i diversi tipi di armi, pol- 
тегі, animali imbalsamati, riviste, pubbllen- 
zioni, ece. Essa è fornita inoltre di un gran 
dissimo nequario di oltre 80 vasche e un 
laghetto popolati dalle più belle varietà 
di pesci tra eni quelli ornamentali. Vi è an- 
che una ricen rassegun di utensili da pesca 
е vasche d'ineubazione di pesci particolar- 

ente adatti all'agricoltura. 

Nell'ultima Sezione, la ventesima, sono 
ospitate le Organizzazioni  sindaeni, il 
Credito agrario, la cooperazione agraria. 

istruzione e la propaganda agraria, i 
consorzi agrari, In previdenza. 

L'esposizione che ha incontrato il più 
lareo planso degli intervenuti per l'ampio 
quadro della attività agraria nazionale e 
per ја magnifica cornice naturale mella 
quale ern racehinen è stata integrata da 
convegni che hanno esposto con competen- 
за specifica gli innumerevoli problemi tec- 
nici ed economici dalla soluzione del quali 
si attende un potenziamento della ricchez- 
za italiana, La Reale Accademia dei Geor- 
Zofli e il T. Istituto superiore agrario е 
forestale sono stati sede naturale di que- 
ste riunioni: tutti i discorsi ma special- 
mente poi quello di S. E. Gincomo Acerbo 
hanno esaltato osponendone la chiara do- 
cumentazione, la grande opera della gente 
dei campi la nobiltà e il prestigio del 1 
yoro rurale nell'Itala rinnovata dn Mus- 
койш. 


L'XI CONGRESSO INTERNAZ, DELL ACETI- 
LENE, DELLA SALDATURA AUTOGENA E 
DELLE INDUSTRIE RELATIVE. 


E' stato tenuto a Roma, dal 5 al 10 giu- 
gno, l'XI Congresso internazionale det- 
T'Acetilene, della Saldatura Autogena e del- 
le industrie relative, da noi a suo tempo 
annunciato, Esso aveva per scopo lo stu- 
dio scientifico. tecnico ed economico dei 
problemi relativi al carburo di calcio. al- 
T'acetilene, all'ossigeno, alin «nldntnra anto- 
gena ed alle diverse loro applicazioni, 

T lavori del Congresso svoltisi nelle pre- 
viste cinque sezioni costitniscono oggi una 


CONFERENZE, CONGRESSI, 
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bella documentazione intorno a questi im- 
portanti argomenti. Gli atti formino un іше 
sieme organico distribuiti in un centinaio 
di opuscoli nella lingun dei singoli re 
tori; non possiamo quindi che segnalarne 
qualcuno; per esempio nella 1° sezione 
(Carburo di calcio, acetilene, ossigeno: 
produzione vd utilizzazione) sono state pre- 
sentate venti relazioni, tra Је quali segna- 
liamo: uno studio di C, 5. Мите, «А eon- 
sideration of the advantages of distribu- 
ne under pressure for welding, 
means for ensuring safety in 
pressure installations»: una relaalone dei 
dottori W. Ztimaraki e M, Konschark, « Eut- 
wicklung und heutiger Stand der Azetyl 
1n Deutselland » ; Granjon, 
«Les générateurs d'acétylene: réformes et 
progrès nécessaires»: Società Italiana Oa- 
sigeno ed altri guy (Milano), « Le distribu- 
zioni di ossigeno sotto pressione mediante 
tubazione, in Italia v. 

Tra le memorie presentate alla 2 Sezio- 
ne (Ternica cd applicazione della. saida- 
tnra ossiacetilenica © del taglio oasiacetile- 
aen), ricordiamo: К. Mestier. « Nouvelles 
méthodes de soudure oxy- ique » ; 


I. Suremnani, A. Foffano, R. Verzillo, «La 
saldatura autogena nelle riparazioni del 
шнегі lle dello Ferrovie dello Sta- 
to italia т. Methard!, «Moderne Drei- 
blechniühte »; A. Jf. Кїнгє1, « Development 
of high quality high speed oxyacetylene 


welding o 1 in the United States». 
Tra le varie comunicazioni fatto alla 
([naegnamento teenico. lavari, 
ricerche, diffusiano, statistica, regolamenta- 
Zoni, ccr), segnaliamo : H. Aelhardi, « ^ 


tozenteehnisehes  Unterrlehtsnwesen »: 
Tomassi, « Aentile a dient 
in Hali»: G. cicnement 


de ln soudure autogène à l'Ecole Prati- 
que de Suresnes (banlieue de Paris) э: Thr 
Britis Accimlene Association (Loudon W. 


C). « Oxy-Acetylene Welding and Metal 
Cutting Within the British Empire, 18: 
1984». 


Та 4^ Sezione si è occupata del Diff: 
renti procedimenti di saldatura: generalità 
ulla. saldatura; collaborazione іта i diversi 
sistemi di soldutura e di taglio. Ricordiamo 
‘qui soltanto шеше delle memorie presen- 
tute; К, Salelles, Jt. Dantel, a Soudure de 
canalisations de vapeur à haute pression 
pour le еһашТаде urbain (Ville de Paris) »; 
J. Brillié, «Le culeul des probabilités ap- 
Dliqué aux résultats des essais mécaniques 
des soudures »; S. Ragno, « Scienza pura e 
tecnica economica nelle saldature antogene 
dei metalli (1906-1934) v. 

Alla ба Sezione infine (Applicazioni ed 
ipieghi, diversi: Шитіпевіона, ricada: 
mento, forza motrice, . agricoltura) 

о state presentate, tra le altre, le ве. 
ni memorie: А. Aifonsi, « Ricerche sul- 
l'impiego dell'acetilene nella pesca lumi- 
nosa»; 4. Dansi, «Azione dell'acetilene 
sulla germinazione dei semi»; A. Possenti 
«L'utilizzazione  dell'acetilene in ausili 
del gas di benzina nei motori a scoppio 
delle automobili »; A. Luria, а Il gas aceti- 


lene applicato ai segnalamenti (ed in pur- 
olare al segnalamento marittimo ed a 
quello per aeronavigazione) »; G. Penso. 
«La calciocianamide quale  disinfestante 
(Sua importanza е suo meccanismo d'azio- 
пе nella lotta contro numerose malattie del- 
l'uomo e degli animali) ». 

Nella seduta di chiusura del Congresso 
sono state prese le deliberazioni ed espres- 
ši i voti seguenti 

Deliberazioni. - ll Congresso, dopo avere 
preso conoscenza delle diverse relazioni re- 
lative agli apparecchi ad alta pressione per 
la produzione dell'acetilene, raccomanda di 
munire tali appareceh del dispositivi di 
icurezza che permettano di fronteggiare 
upuetamente tutte de possibilità di s 
prapressione ; incarica lu Commissione Pei 
manente Internazionale di seguire questa 
imperante questione е di provocare іп 
ogni Paese quei lavori e quegli studi neces 
sari a raggiungere tale scopo. Il Congresso. 
а seguito delle comunicazioni presentat 
sullo sviluppo della Suldutura Ossincetil 
nica, constata che l'utilizzazione del proc 
dimento neile grandi costruzioni rende n 
cessaria In formazione di ingegneri saldu- 
tori altamente specializzati, e di mauduto 
alla Commissione Permanente Internazio- 
nale di realizzare nel diversi paesi la pre- 
parazione di questi Ingegneri. СХТ Con- 
gresso Internuzionale rivolge un voto di 
plauso al Registro Italiano Navale ed Ae- 
romutico per aver disciplinato l'impiego 
delli  Saldutura Ossiucetilenica nelle cv- 
struzioni navali e rivolge invito perchè lo 
esempio sia seguito in ogni altro paese. 
Tl Congresso, ricordando il progetto della 
Commissione Permanente Internazionale, 
delibera che nel prossimo congresso siano 
presentati dei rapporti generali sui più 
importanti temi relutivi allo sviluppo della 
Saldutura Auto dato alla Com- 
missione Permanente Intern 
sare tali temi e, d'accordo с 
zioni dei diversi Paesi, di des.gnare per ci 
scun temm un relatore generale. 

Voti, - Il Congresso, avendo esaminato in- 
teressanti comunicazioni sulla saldatura е 
il ricarico delle reale, emette il voto che 
la Commissione Permanente Iuternazionale. 
prosegua, valendosi di tutti 1 mezzi a sua 
disposizione, lo studio di tale questione e 
Specialmente assicurandosi la collaborazio- 
ne degli organismi tecnici di ciascun ра 
se, centralizzi i risultati ottenuti е pr 
senti al prossimo Congresso Internazional 
wn rapporto d'insieme. Il Congresso, av 
do esaminato e discusso diverse comi 
loni relative all'inseguimeno della 
datura Autogena ed alla formazione di 
operai saldatori, emette il voto che In Com- 
missione Permanente Internazionale con 
dolldborazione degli organismi tecnici del 
diversi paesi, stabilisca wm progetto di unl 
cazioni relative all'insegnamento de 
Saldatura е di formazione degli operai sal- 
datori: progetto da sottoporsi alla appro- 
Fazione del prossimo Congresso 

INI Congresso Internazionale, udite 
comunicazioni degli ingg. Corigliano e Gul- 


LA RICERCA SCIENTIFICA 


i, tenuto presente che esiste una Com- 
missione Internazionale nominata dui rap- 
presentanti delle Associuzioni di Sorve- 
gliauza e di Controllo degl 


zionale per la Saldatura 
vapore all'Aju, nel luglio 1981: tenuto pre 
sente il voto emesso al decimo Congress 
di Zurigo, invita la Commissione Perma- 
nente Internazionale dell'Acetilene n pren- 
dere accordi con la predetta Commissione 
ed eventualmente con altri tecnici speeka- 
lizzati nello studio e uella costruzione delle 
varie opere saldate di alta resistenza, per- 
chè venga esteso il lavoro di esame delle 
norme e regolamenti nonchè degli studi 
per la possibilità dela loro unificazione 
(tanto auspienta dall'industria’ mondiale) 
non solo al generatori à pressione di vapo- 
re ma a tutte le applicazioni della saldaturu 
и costruzioni di alta resistenza, ed alla uni- 
ficuzione del metodi di prova delle salda- 
ture stesse: fa voti che i risultati del 
suddetti lavori siano portati alla discussio- 
ne del prossimo Congresso Internazionale 
dell'Acetilene е della Saldatura Autogena. 
nella sicurezza che essi soddisferanno nnu 
necessità sempre più sentita per lo svilup. 
po sicuro e rapido dei procedimenti di sale 
dutura, per. lu estensione delle loro appli- 
cazioni, per ln reciprocità di trattamenti 
tra le Nazioni 


ille Caldaie 1 


ХУ FIERA DI PADOVA 


П 9 giugno X. E. Acerbo, alla presenza 
del Duca di Bergumo, ha dichiarato aperti 
la XVI Fiera di Padova, ehe viole esere 
insieme П mezzo più profleno di propagnn- 
di delle possibilità produttive della regione 
triveneta e Il grande mercato-esposizione 

quale le Tre Venezie possono trovare 
quanto di meglio si addica, della produ- 
zione nazionale ed anche straniera, alle 
loro usuali e particolari occorrenze, 

La Fiern di Padova si presenta, nello 
spirito е nella sostanza, Fiera rurale, poi 
enè ғаға sono fondamentalmente 1 bisogni 
delle Tre Venezie с della zona di sua na- 
turale infineuza. DI qui la limitazione a 
quattro branche specifiche: agricoltura, 
alimentazione, arredamento. abbigliamento 
Altra caratteristion della Fiera di T 
è data dall'allestimento di due grn 
stre corporative: quella dello zne 
quella della seta. Si sa che mella reg'one 
veneta l'allevamento del buco da seta e lu 
tessitura seria hanno tradizioni profon- 
disxime di profiena nttività familiare e di 

andissima importanza industriale, е che 
nella larghissima produzione della bi 
muecherifera sta un'altra ricchezza formi- 
abile della regione veneta, È" dunque na- 
turale che la Fiera di Padova metta in 
primissimo plano, n traverso mostre speri- 
mentali, questi due importantissimi prodot- 
ti. 1 шї costituiscono un'attività agricola 
ed Industriale di primissimo ordine, così da 
essere all'avangonedio di tile campo del 
mov эше nazionn 
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E ente di due parti: la prima pr 
duce con um modernissimo sistema a riie- 
vo, Hiuminato da el fuggenti, tutto il 
ciclo produttivo dello zucchero, seguendolo 
Жа filustrandolo minutumente dal momento 
in cui lo stabilimento di selezione del se 
me Janela sui mercati | germi della bietola 
a quello in cui vengono utilizzati i sottopro- 
dotti dello zucchero nelle più varie specia 
lizzazioni che vanno dall'alcool alla deli- 
cata decorazione e manipolazione delle соп. 
fetture e dei dolciumi in genere, per no- 
minarne soltanto una раме. Attorno n que 
sto nucleo centrale vi è tutto tn insieme 
di una cinquantina di «stands » nel quali. 
von intendimenti esclusivamente commer 
ciali, espongono 1 loro prodotti (macchi 
nari, attrezzi, apparecchi chimici, есе 
tutte quelie industrie che partecipino in 
uniche medo al complesso cielo produtti- 
vo dello zucchero, cioè: dalle grandi ofi- 
cine metallurgiche alle aziende che produ- 
cono i fertilizzanti, dai gabinetti di chimi 
са industriale e sperimentale agli zucche. 
rifici, dalle società di autotrasporti alle 
fabbriche di marmellate, dolciumi, ecc, есе 
істы Infine ricordare che nella Mostra 
figura pure, per quanto rigugrda le di 
tive sefentifiche, In importantissima stagio- 
ne sperimentale di bietlcoltura di Rovigo. 

La Mostra eorporütiva della Seta — ca 
ratteristico prodotto delle Venezie e fon- 
dumentale per l'economia di intere e po 
polose provinele — partendo dal gelso e 
dal seme bachi pnssn alla stufatnra. тїн 
Макита, alla tessitura, e si conchinde con 
1а propaganda per il consumo della set 

on la dimostrazione della «ua completa v 
svariata utilizzazione ма per l'abbielia 
mento che per l'arredamento. 

Та parte sostanziale della scienza agri 
cola è costituita dal grande padiglione de 
l'Agricoltura che presenta il complesso ed 
interessante campionario di tutte le mne- 
chine ed attrezzi necessari alla lavorazione 
del terreno e alla trasform 
prodotti ; ospita in un renarto tutti i со 
cimi necessari e m altro reparto gli anti- 
parassitari per difendere 1 prodotti dalle in- 
finite cause nemiche. Essa ha inoltre, come 
caratteri nuovi е dinamici, |n mostra della 
peschicoltura, indetta e organizzata dalla 
Confederazione degli ngricoltori e quella 
degli ammassi granari, indetta e organiz- 
әлің dalla. Federazione del consorzi agrari. 

la Mostra dell'Aricoltura è organizzata 
su basi aderenti alle necessità di miglio 
rare un patrimonio zootecnico cost impor- 
tante. П padiglione dell'avicoltnra ospita 
non solo una completa rassegna di polll, 
palmipedi, conigli, animali di lusso e di 
ornamento dei giardini e dei cortili, ecc. 
ma, nei suol vari elementi produttivi © 
oemmereiali, tutta l'industria avicola e de- 
gli animali dn cortile che vive е che dà 
vita a questo importante ramo dell'agri- 
coltura nazionale, e che va dalle Incuba- 
trici più moderne e razionali ai mangimi 


speciali, dagli apparecchi di conservazione 
delle uova ai più moderni mezzi di tra 
sporto celere per un enpace e veloce smer- 
cio, ece. Naturalmente nella Mostra avi- 
cola hanno П posto d'onore le razze locali 
© quelle che interessano particolarmente in 
regione, 

In uno speciale padiglione è allestita ја 
Mostra della Vallicoltura che comprende, 
fra l'altro, Ја bonifica pescherecela е del 
ripupolamento delle neqne dolci nei loro 
particolari riflessi con le attività e le ope- 
Te rivolte alla bonifica integrale con lu 

le le elencate attività banno strettissi- 

о rapporto. 
Nel padiglione della Silcicottura trovano 
invece una completa rassegini le opere ini- 
zinte e compiute dalla Milizia Forestale 
per la salvaguardia del patrimonio boschi- 
vo nazionale © specialmente per IL continuo 
lavoro di riusaldatura delle pendici mon- 
tane. 

La Casa Rurale ospita nella sua stalla 
aleuni soggetti del bestiame di razza Ren- 
dena che popola In sona irrigum della pro- 
vincia di Padova © che, attraverso un np- 
e coscenzioso controllo eseguito dal 
ttedra Ambulante di Agricoltura, ha 
dimostrato di possedere spicentissime atti- 
tudini alla produzione del Intte. La ши 
gitura è eseguita in presenza del pubblico 
fl quale ha modo quindi di constatare tutta 
în esattezza dei dati che lu Cattedrn ba 
avuto eura di riassumere іп wm particolare 
cartello Mustrativo: e si pn anche segui- 
те la trasformazione del latte in burro ese. 
guita da un piccolo ma perfetto impianto 
appositamente Installato dalla Ditta Frau 
Жапаа di Thiene. Negli altri locali della 
Casa Rurale sono esposti Г progetti del Con- 
corso « Casa rurale tipo» indetto dal Sin- 
uento Ingegneri di Padova, Venezia e Tre. 
viso, nonehè i progetti dei migliori fabbri- 
enti rurali delle Tre Venezie già costruiti 
nell'ultimo periodo secondo nu particolare 
concorso Indetto dal В. Istituto Superiore 
dl Ingegneria. 

ПО successo veramente notevole della 
Mostra della Protezione antiaerea alla Fie- 
та di Milano, ha Indotto 1 Ministero della 
gnerra ad organizzare ішеһе alla Fiera di 
Padova un Padiglione di propaganda che 
contribnisca alla istruzione della popola: 
zione civile sull'importante argomento del 
la difesa chimica, In una serle di ventidu 
quadri di un стадо ed effencissimo veri- 
smo viene ribadito 0 concetto che dote ba- 
Silare ed indispensabile per coloro | quali 
devono difendersi dai gas, è la celma: bi- 
sogna avere | nervi а posto per Indossare 
lu maschera e cercare scampo nei ricoveri 
che, in caso di guerra, saranno apposltn- 
mente attrezzati. Ма quale sarà la tecnien 
dell'attacco aereo? La visione offre un ben 
diverso panorama a seconda che lo scopo 
dell'attacco ма di distruggere un centro 
relativamente poco grande о di paralizznre 
1а vita di una grande città. L'insieme delle 
provvidenze di cui viene fatta a Pndova 
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una minuta esposizione è dalla rivista La 
Ricerca Scientifira del maggio u. s. già sta- 
to descritto per l'occasione dell'analoga 
mostra di Milano. 
QUINTO CONGRESSO 
ED ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 
DI FONDERIA 

124 American Foundrymen's Association » 
hu indirizzato ulle Associazioni di Fonderia 
europee un invito nd assistere al a Quinto 
Congresso Internazionale di Fonderia ed 
Esposizione a che avrà Медо a Fiidel- 
fia (Stati Uniti) dal 22 nl 26 ortohre 1934. 
1 Comitato dell'a American Foundrymen's 
Association » Du preparato un programma 
per il ricevimento dei delegati europei che 
prevede numerose visite a fonderie ed oti- 
cine, nonchè la visita all'Esposizione di Fon- 
derin a Filadelfian e della Fiera Mondiale 
del Centenario del Progresso a Chies 

L'Associazione Мега ите ої sta studiando 
la possibiltà di organizzare nu eventuate 
gruppo italiano con partenza da un porto 
italiano e si rise ciro 
di dare più precise into 
coloro che avessero la intenzione di рам 
cipare al Congresso sono pregati di serive- 
re direttamente aila Associazione Metal- 
Tus 


и CONGRESSO DI STUDI COLONIALI 
Il Secondo Congresso di Studi Coloniali, 
indetto dal Centro di Studi Caloniali (F 
renze), sotto gli auspici della Società Afri- 
cana di Italia (Napoli), avrà luogo, сше 
abbinmo già anmunziato, in Napoli nel gio 
ni 1-5 ottobre ТИХИ, 
Diamo 1 titoli di nleune delle comunica» 
zioni giù presentate alle diverse sezioni 


1 Sezione, Storicu-Archeologiea : а) Storia 
coloniale antica, De Sanctis — I testamenti 
dei Tolomei e l'oceupuzione romana della 
Cirenaien ; b) Archeologia, Котапеш — L'u- 
nità gevgraiica e storica della Tripolitania 
antica ; c) Storia coloniale medioevale e mo- 
lerna, Giuccardi — Rapporti fra l'espan- 
sione coloniale delle repubbliche marinare € 
Ла storia d'Italia; d) Istruzione, Ghersi — 
L'educazione e l'istruzione degli indigeni 
melle colonie italiane; e) Storia dell'agri 
coltura, Licitra — Lu wenien usuta dai re 


mani per lu conservazione delle terre in 
monte è per lu formazione di nuovi terreni 
rivoli. — IL Sezione: Natnralistica-Geo- 


grafien; Chiarugi — Distribuzione vei legni 
fussili della Libia in base ni recenti ritro- 
vamenti: Dexio — Problemi geologici delin 
labia; Seorterci — Iicerche zoologiche е 
questioni zoo-guugraliche nella Somalia Ita- 
Папи, ILL Sezione, Etnografica, Filologie: 
Sociologioni De Agosh 1 territorio di 
Gat е le sue popolazioni 
e In politien coloniale. ТУ 
dien: Ambrosini — Motivi e prospettive 
dell'espansione coloniale italiana, V 5 
jen Araria: Maugini — La сос 
ricola nel possedimenti d'ol- 


i Ferrara — Le conoscenze 
materie prime delle eolo- 
nie Italiane: Romagnali — Stato attuale 


v sui terreni agrari delle 
colonie ituliune. VI Sezione, Patologia е 
Igiene (V Congresso della Società di Me- 
dicina e Tiene Coloniale); Castellani — Le 
Mastomicosi; Gelonesi — Le febbri mali 
riche della Somalia meridionale; &armrli 
Та patologin oculare nelle colonie. 


delle. conose 


CALENDARIO DEI CONGRESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 


її Calendario à redatto su informazioni dirette ed indisite pervenute al Co 
lie. SÌ fa onservare però che Ја Redazione non è sempre їп сөлдіншші di po 


пра per 
Ше informazioni pervenute. 
La cifre arabiche рге 


LUGLIO 
1 - Internazionale: XXIV Congresso in- 
ternazionale di trams, ferrovie lo 
trasporti automobilistici - Berlino, 
2 - South Afriea: Conferenza de 
paucation Fellowship - Capetown. 
2- Internazionale: ҮШІ Congresso Inter- 
nazionale delle sementi - Stoccolma, 
3 - Internazionale: IV Congresso futerna- 
di Meccanica applicata - Cam- 


bridge. 

5 - Internazionale: Reunion du Conseil 
International des Unions Selentifques - 
rurelles, 

8 - Майа: IL Fiera adriatica dellu Pe- 
sen - Ancona 

12 - Internazional 
nazionale delle Donne 


Consiglio Inter- 
- Parigi. 


lont la indicazione; segnano la data d'inizio dei С, 


iplio anche attraverso la 
accertare l'esattezza 


tessi. — n. p. == non precisata 


18 - Internazionale: Congresso interna- 
zionale dei Geometri - Londra. 

20 - Francia: XIII Congresso dell'Asso- 
inxione Tecnica di Fonderia - Nancy. 

24 - Internazionale: 4" Congresso inter- 
nazionale di Radiologia - Zurigo. 

24 - Francia: Congresso della legna da 
ardere e del carbone vegetale in Franein - 
Хансу. 

39 - Italia: XXI Congresso Italiano di 
Stomatologia - Milano- 

30 - Interna 
zionale dell 
etnologiche 


sso interna. 
ogiche ed 


Londra. 


AGOSTO 


12 - Internazionale: Fiera internazionale 
+ Мө de Janeiro. 


CONFERENZE, CONGRESSI, ESPOSIZIONI. 


rcc, 3 


13 - Internazionale: Congresso Iter. 
nazionale di medicina veterinaria - New 
York. 

17 - Internazionale: II Esposizione in- 
ternazionale d'arte cinematografica = Ve- 
nesta. 

22 - Internazionale: V Congresso Inter- 
nazionale di Бесвоша domestica - Ber- 
ino. 

28 - Internazionale; Congresso Interna- 
zionale Geografico - Varsavia. 

25 - Internazionale: VIT Congresso della 
Società per In Limnologia teorica ed ар- 
plicata - Belgrado, 


n. р. - Spagna: 


Associazione spagnuola 


per il progresso delle scienze - Saint-Jae- 
ques de Ситромеће (Spaa). 
m. p. - Internazionale. XXVI" Congresso 
esperan Stoccolma. 
SETTEMBRE 


2 - Internazionale: II Congresso interna» 
gionale di Medicina applicata all'Edueazio- 
пе fislea e agli sports - Vittel. 

3 - Internazionale: VII 
svclazione internazionale 
Congressi della Strada - Monaro di Raviera. 

3 - Gran Bretagna: Celebrazione del 
Centenario della Edinburgh Geological So- 
ciety - Edinburgh. 

4 - Internazionale: II Conferenza del- 
l'Unione Internazionale contro la Tuber- 
colosi - Varsavia. 


5 - Internizionale: ТУ Congresso inter- 


Congresso As 
permanente dei 


nazionale per l'allevamento caprino - 
Darmstadt. 
6 - тама: XXX Congresso Nazionale 


di Otorinolaringologin - Padova. 

10 - Internazionale: I Congresso di Elet- 
troradiobiologia - Venezi 

11 - Internazionale: Congresso pedago- 
gico - Craeovin. 

11 - Internazionale: Congresso Interna- 
zionale di pslcoteenten - Praga. 

16 - Internazionale: Fiera del Levante - 
Rari. 

19 - Italia: Congresso italiano di Pedin- 
tria - Siena. 

20 - тама: TX Congresso Nazionale di 
Filosofia - Padova. 

20 - Italia: XI Congresso nazionale di 
Radiologia medien - Perugia. 

23 - Internazionale: Congresso della coli- 
bacillosi - Chafet Guyon (Francia). 


28 - Italin: XXXIX Congresso dell'As- 
socinzione Elettrotecnica Itallana - Gur- 


done Riviera, 


27 - Germania: Riunione delle Società 
del xe neurologi tedeschi - Monaco. 


= Internazionale: 10* Assemblea ple- 


nale telefonico = luogo non precisato. 


n. р. - Internazionale: 3" Riunione del 
Comitato consultivo internazionale radioco- 
munieazioni - Lisbona. 

m. p, - Internazionale: V Congresso in- 
tervazionale dell'Ufficio internazionale del- 
l'insegnamento tecnico + Spagna 1. т. p. 

n. р. - Italia: П" Mostra industriale del 
Mare - pari. 


OTTOBRE 


1 - Internazionale: Riunione dell'Unione 
Internazionale di Fisica pura e applicata - 
Londra. 

1 - Italia; 
рой. 

1 - Italia: V Congresso di Medicina е 
Igiene coloniale - Napoli. 

7 - Internazionale: Congresso internazio- 
nale di antropologia coloniale - Oporto. 

15 - Italia: Mostra nasionale della seta 
- Rama. 

22 - Internazionale: Congresso ed Espo- 
sizione Internazionale di Fonderia - Fita- 
delfia (Г. 8. А. 

2° decade . Italia: X3 
Società italiana per 
Scienze - Napoli. 

n. p. - Internazionale: Congresso Inter- 
nazionale di Storia delle Scienze - Madrid. 

n. p. - Italia: VI Convegno della Società 
тайап di Auntomin - Roma. 


2° Congresso coloniale - Na- 


III Riunione della 
il Progresso delle 


NOVEMBRE 
8 - Romania: Primo Congresso di Radio- 
logia medien - Bucarest. 
п. p. - Internazionale: Congresso ed 
Esposizione di Fotogrammetrin - Parigi. 
n. p. - Пана: I Congresso della Società 
Italian di chirurgia riparatrice, plastica 
ed estetica - Кота. 


DATA NON PRECISATA 
Estate - Internazionale: Conferenza in- 
ternazionale del Benzolo - talia, 1. n. p. 
Internazionale: Congresso internaziona- 
le di Patologin geografica - Amaterdam. 
Internazionale: Congresso di ehimien in 
memoria di Mendeleef - Leningrado. 
Internazionale: XII Assemblea generale 
dell'Istituto Intern. di Agricoltura - Roma. 
Internazionale: Congresso internazionale 
per l'illuminazione - Berlino. 
Internazionale: Congresso sui metodi di 
Trivellazione del suolo - Berlino. 
Internazionale: Congresso internazione 
le di Fotografia - New York. 
Internazionale : Congresso dell'Associazio- 
ne intern, dell'Industria del Gas - Zurigo. 
Internazionale: Congresso dell'Union In- 
ternationale des Producteurs et Distribu- 
tours d'Energie Electrique - Zurigo. 
Internazionale: III Conferenza dei con- 
cimi chimici - Parigi. 
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Internazionale: 6 Congresso Internuzlo- 
nale di Fonderia - Filadelra. 
Italia: Mostra di Urbanistica - Bologna. 
Germania: Esposizione di Fallizia ita 
Паза - Berlino. 


1935: 

Pasqua - Francia: 8° Congresso della so- 
cietà francese di oto-neuro-oftulmologia - 
Nizza, 

Primavera - Internazionale: Congresso 
internazionale di Stomatologia - Boloma. 

n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionnle delle Razze - Chicago. 

n. p. - Internazionale: X Congresso In- 
ternazionale di Chirurgia - Cairo. 

п. p. - Internazionale: Esposizione Uni- 
versale - ЛгигеПея. 

п. p. - Internazionale: XII Congresso 
internazionale di Zoologia - Lisbona. 

n. р. - Internazionale: V Congresso In- 
ternazionale della Pubblicità - Barcellona. 

n. p. - Internazionale: II Congresso in- 
ternazionale d'Igiene mentale - Parigi. 
ugno: n. p. - Internazionale: Conferen 
за internazionale delle grandi reti elettriche 
- Parigi. 


Luglio: 15 - Internazionale: VI Congres- 
so internazionale di organizzazione sclenti- 
fica del lavoro - Londra. 


gresso interi 
dra. 


Settembre: 9 - Internazionale: 


VI Con 
gresso intern, di Botanica - Amsterdam, 


Settembre: 15 - Internazionale: IX: Con- 
gresso Internazionale di dermatologia e si- 
filografia - Budapes 

Settembre: n. p. - Internazionale 
Congresso di orticoltura - Roma. 

Ottobre: 28 - Пішін: IV Congresso Nazio- 
nale dell'Istituto di Studi Romani - Roma, 

Dicembre - Internazionale: 57 
Internazionale di Chirurgia - Cairo. 

m. р. - Internazionale: Riunione del Co- 
mitato di Studi per i motori a combustione 
interna - Praga. 

n. р. - Internazionale: Congresso Neuro- 
logico internazionale - Londra. 


хі 


1936: 

m. p. - Internazionale: VII Congresso In- 
ternazionale di Infortunistica - Siruectte: 

n. р. - Internazionale: 2° Congresso in- 
terazionale contro il Canero - /talia 1. n. p. 

п, p. - Internazionale: Congresso Inter- 
nazionale di Matematica - Oslo. 

n. P. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale per lo studio della stratosfera - 
Leningrado. 

n. p. - Internazionale: XII Conferenza 
della Unione internazionale di Chimica - 
Lucerna. 

Dicembre: 28 - Stati Uniti d'Amerien: 
Congresso della « American Association for 
the Advancement of Sciences» - Washing- 
ton 
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n, р. - Internazionale: Congresso el- 
fonico. telegrafico с radio - Cairo. 


1938 


Internazionale: Congresso della 
Unione Internazionale di Chimica pura 
ed applicata - Roma. 


Direttore: Prof. Giovawsi Масліні 
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Fondato nell'anno 1917 da ua gruppo di 
si estende attualmente per uia superi 


L'Istituto Opoterapico Nazionale si occupa della preparazione 


1) - Estratti. opoterapici : 
a) dalla ghiandola 


2) - Prodotti proteinoterapici : 

J Caseal (Caseinato di cal 

b) Goneal (Caseinato doppio di calcio e argento). 
3) - Emulsoli : 

а) Chausol (Emulsolo di Olio di Chaulmoogra). 


4) - Estratti di Oppio: Narcotal 

In tutto sono 15 specialità diverse (la maggior parte sia per bocca che per 
iniezioni) che l'Istituto Opoterapico Nazionale ha introdotto in Italia e largamente 
anche all'Estero. 
Per onorare lu memoria di uno dei suoi membri fondatori е d'accordo con il «Consiglio Nazionale 
delle Ricerche» che ha concesso il ano alto patrocinio, T Istituto Opoterapico Nazionale ha anche 
istituito un Premio Biennale «Achille Selavo» di L 10.000 per il migliore lavore sperimentale di 

mediei italiani nel campo dell Endocrinologia 
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Riassunto: L'a. rievocata la parte presa dall'Italia nello sviluppo dell'ottica teorica ej 
tecnica е fatta una rapida descrizione dei più recenti progressi, ne pre mportanza 
nei confronti delle necessità della difesa nazionale, concludendo che ci si possa con orgo- 

glio nazionale affermare ormai indipendenti dall'indu 


Desidero anzitutto dichiararvi che mi sento molto onorato dal fatto di 
rivolgere a Voi la parola in questo luogo sacro alla sapienza, in quest'ora, 
in questa occasione che la stessa vostra presenza rende solenne. 

Penso di dovere un simile onore, per il quale esprimo viva gratitudine 
al Comitato, ad una sola virtù, alla convinzione profonda della grande 

1 importanza che ha Гобса nella vita odierna, come scienza, come tecnica, 
come applicazione industriale. Io credo del resto di avere con me d'accordo 
i tutti i presenti nell'esprimere la persuasione che ogni passo in avanti nel 
4 campo dell'ottica, negli studi, nelle ricerche, nei perfezionamenti, nei nuovi 
3 trovati, concorra grandemente e direttamente nei maggiori sviluppi di tutto 
ciò che passando attraverso i sensi si elabora nelle menti degli nomini; che 
venga dall'ottica un ausilio di primaria importanza per tutto ciò che è con- 
quista degli uomini nel mondo fisico che li circonda. 
E Vi possono essere, e vi sono, di quelli i quali sostengono che la via 


Ё primaria ed essenziale di comunicazione dell'uomo col mondo esterno stia nei 

contatti. Rispettiamo l'opinione, ma la tesi non è facile a sostenere, quando 
ж il generale consenso ha stabilito una scala di precedenza fra le facoltà sen- 
ж sorie di cui l'uomo è dotato, ed ha assegnato alla vista un primato, quasi 


un titolo di nobiltà. ў È 
Da qui l'importanza degli strumenti che, con o senza l'ausilio della 


= meccanica di precisione, ne accrescono la potenza e la fanno servire a sva- 

E: riatissimi scopi. Chi ne approfitta non è solo l'astronomo, il quale av 

Dd a se cose lontanissime e attraverso le leggi che regolano i moti degli astri 
scruta i misteri della creazione e dell'universo: non è solo il biologo, che 

= vede e spiega i misteri delle piccolissime cose e si accosta quanto più possi- 
bile a spiegare quelli che sono i segreti della vita; si potrebbero ricordare 

s a centinaia i servizi di ogni sorta che l'ottica rende in tutti i campi dello 
scibile, dappertutto dove si esercita l’attività umana. 

m Siamo in una grande officina metallurgica; si spalanca, rossa ed enorme, 

ш la bocca di un forno; sostenuta da catene, trainata da meccanismi e guidata 

da squadre di operai, ne esce una massa di acciaio di molte diecine di ton- 

ит nellate; sta subendo una serie di trattamenti, che devono essere regolati соп 


matematica precisione. А dieci o venti metri di distanza, immobile e con 
l'occhio armato di uno strumento, è un piccolo uomo. L'uomo non è mai 
piccolo; appare piccolo di fronte alle cose che egli stesso ha creato, Nella 
sua immobilità lontana, egli misura e legge la temperatura del metallo. 
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Con un altro apparecchio misura ed esprime in numeri i colori; e un 
altro apparecchio ottico aiuta a scrivere e poi rileggere e riprodurre i suoni; 
e non si finirebbe mai di ricordare tutto ciò che fa l'ottica, senza contare 
il servizio spicciolo in aiuto alla vista reso a tanta parte dell'umanità, 

E' ben vero che tutto quanto lo scibile ottico, tutti quanti i fenomeni 
in cui ha gioco la luce, si dibattono in angusti confini, se si considera che 
le radiazioni luminose visibili occupano pochi gradini di uma scala che 
discende a profondità smisurate e sale ad altezze vertiginose. Si potrebbe 
dire, per analogia coi suoni musicali, che esse occupano uma sola ottava di 
una scala che, fino alle nostre conoscenze del giorno d'oggi, si sviluppa per 
una ventina di ottave verso gli acuti е per trenta o quaranta ottave verso 
le basse frequenze. 

Ma è pur vero che attraverso lo spiraglio del vedere si scorgono i punti 
di partenza e si aprono al pensiero le vie per trapassare ad altri campi e spa- 
ziare fino alle mete più lontane. Sta di fatto che non si possono concepire 
nè gabinetti di ricerche scientifiche, nè laboratori di applicazioni pratiche 
senza apparecchi di cui strumenti ottici facciano parte, Ed è altresì un fatto 
innegabile che fuori d'Italia l'Ottica trovò il suo migliore terreno, là dove 
una spiccata tendenza alla indagine scientifica in profondità e un formida- 
bile apparato di produzione industriale offrivano le condizioni ideali per il 
suo maggiore sviluppo. Ho detto di produzione industriale ed ho detto di 
indagine scientifica in profondità; non ho detto di ciò che precede l'una е 
Тайга e sta al di sopra. Non ho detto di quella che si può chiamare la 
concezione primaria, perchè nei riguardi della facoltà creativa la nostra terra 
può e deve essere orgogliosa di alcuni primati che al genio italiano nessuno 
può contestare. 

Quasi vien fatto di pensare che î tre termini: concezione, sviluppo 
scientifico, e infine concreta realizzazione, che vuol dire sfruttamento indu- 
striale, si distendano per un campo eccessivamente grande perchè la menta- 
lità di un popolo possa tutto abbracciare; che difficilmente un popolo solo 
possa percorrere da un capo all'altro tutto lo spazio che va dalla camera 
oscura di Giovambattista Porta ad un apparecchio fotografico Kodak о ad 
una modernissima Rolleiflex. 

«Ma questo non si può dire in termini generali, perchè è smentito in 
altri campi di studio e di applicazione, come, per citare qualche esempio, in 
quello della elettricità, che va dalla pila di Volta e dalla rana di Galvani ai 
nostri grandiosi impianti idroelettrici di fabbricazione tutta nazionale, o in 
quello delle radiocomunicazioni, che parte da una villa del Bolognese e com- 
pie intero il suo ciclo avvolgendo per virtù italiana il mondo intero. 

Non è facile rendersi conto delle ragioni: certo è che l'Ottica in Italia 
fu lungamente in stato di trascuratezza, quasi mortificata dal pensiero che 
fossero vani i tentativi per emanciparsi dalla soggezione all' 
zione spirituale in fatto di studi, teorie, metodi di calcolo e di reali 
soggezione materiale in fatto di strumenti rispondenti riate nec 

Certo è altresì che anche in quei casi in cui menti italiane si volsero 
а cose nuove, infinite difficoltà si frapposero alle realizzazi 

Solo da pochi anni ha avuto inizio un nuovo avviamento e si sono 
fatti е si vanno facendo grandi passi, raggiungendo, particolarmente in 
alcuni rami dell'ottica, dei risultati dei quali possiamo essere fieri, La Mostra 
che ieri si è inaugurata ne dà la documentazione amo soddisfatti 
da alcuni anni, ad un confortante risveglio, in parte derivato da benemerite 
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iniziative mosse da ragioni di varia natura, ma essenzialmente promosso da 
un forte e deciso volere superiore, volere lungimirante, che anche in questo 
caso non si è fermato alla constatazione di un bisogno, ma ha senz'altro 
messo in moto i suoi organi di propulsione a raggiungere determinati confini 

Le iniziative sorte da varie parti, da Roma come da Firenze, da Milano 
come da Torino, come da Genova, sono venute a convergere verso questa 
città di Firenze, che per molti titoli, di storia antica come di storia moderna, 
in cose di ottica è decisamente all'avanguardia. 

Quello che si può considerare come un movimento di ripresa o di risor- 
gimento dell'Ottica in Italia, ebbe le sue prime manifestazioni, io credo, fra 
la fine del 1926 e il principio del 1927 con la fondazione dell'Associazione 
Ottica Italiana, con la Mostra dell’Ottica nel 1927 in ambiente apposito 
nella Fiera Campionaria di Padova, con le Riunioni Scientifiche Pro Ottica 
tenute nella occasione della stessa Mostra. Ebbe inizio subito dopo la риђ- 
blicazione del Bollettino della Associazione Ottica Italiana, rapidamente 
cresciuto di mole e di importanza. Seguirono a breve intervallo: la crea- 
zione governativa di un Comitato per lo sviluppo dell'Ottica in Italia, 
organo consulente del Ministero dell'Economia Nazionale, poi di quello delle 
Corporazioni; la creazione, per apposita legge, del R, Istituto Nazionale di 
Ottica, sorto nel 1928 sotto il patrocinio del Consiglio Nazionale delle Ri- 
cerche, del Ministero dell'Educazione Nazionale e dei Ministeri Militari; 
nè è mancata la iniziativa, qui in Firenze, dovuta alla mente illuminata di 
un uomo ugualmente benemerito della scienza come della industria, per 
una totale emancipazione dall'Estero in quanto riguarda la materia fonda- 
mentale dell'ottica, il vetro. 

Тино ciò è confortante. Ora io trovo particolarmente confortante, par- 
ticolarmente significativo, il fatto che il movimento di ripresa ci abbia dato 
in breve tempo una bella serie di opere intese a soddisfare i bisogni dei 
diversi ceti di persone interessate nella scienza, nella tecnica, nelle applica- 
zioni dell'ottica. Voglio dire dei manuali e trattati del Ronchi, del Marti- 
nez, del Giotti, della Brunetti, del Montauti, che formano la prima serie 
delle pubblicazioni curate dall'Istituto Nazionale di Ottica, di qualche cen- 
tinaio di memorie che formano la seconda serie, alla quale fa seguito una 
terza serie di ben diciotto volumetti dedicati agli ottici e optometristi. 

Questa bella collana di opere, costituenti una preziosa speciale biblio- 
teca, forma uno dei maggiori titoli di merito di quell’eccellente animatore 
che è il Direttore dell'Istituto Nazionale di Ottica, il quale per altra via ha 
tanti e tanti titoli di merito nel movimento progressivo che ci sta a cuore, 
come tutti sappiamo e profondamente apprezziamo, 

E' sorta questa serie di opere dopo una lunga pausa, che ci fa risalire 
agli scritti di ottica di Galileo Ferraris, di Nicodemo Jadanza, del Mos- 
sotti, del Santini, del Billotti. Ed è notevole che queste nuovissime opere, 
alle quali si può aggiungere quella sul Microscopio del compianto dott. Carlo 
Koristka, prendono le mosse dalle basi dell'ottica. Cominciare da buone fon- 
damenta ha il significato del deliberato proposito di una solida edificazione. 

Non mi dilungo sui particolari della azione propulsiva dei singoli fat 
tori di progresso dei quali ho fatto cenno, tanto più che con speciali | discorsi 
ne parleranno altri di me molto più competenti. Mi basta qui affermare che 
il Consiglio Nazionale delle Ricerche, cinque Ministeri senza contare quello 
delle Finanze, la Confederazione Generale Fascista dell'Industria, le prin- 
cipali Società esercenti l'industria ottica, le Officine Galileo, la. Salmoiraghi, 
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la Sangiorgio, concordemente si sono adoperati in un movimento del quale 
hanno sentito tutta l'importanza, anzi la necessità. 

Ora ciò che più particolarmente vorrei mettere in rilievo è questo: 
che se nel movimento di emancipazione e di rinascita hanno concorso quegli 
elementi propulsivi di carattere generale ai quali, nel quadro totalitario, si 
deve la grande rifioritura della vita nazionale, molto ha influito, e più ancora 
dovrà influire, la considerazione dell'importanza che ha l'ottica” per la difesa 
del Paese. Я 

Se di tutti gli apparecchi ottici conosciuti volessimo fare una distin- 
zione basata sui servizi che essi sono destinati a prestare, ci troveremmo 
subito dinanzi a una prima divisione in due grandi categorie: usi pacifici 
€ usi bellici. И 

Estesissima, grandiosa, quanto mai raffinata, la seconda categoria; 
senza contare che anche i più comuni apparecchi della prima categoria, de- 
stinati agli usi civili, servono anch'essi per la guerra, anzi servono più che 
mai in tempo di guerra. 

Notevoli che alcuni di essi (non vi sembri questa una affermazione nata 
da amore per una tesi) ebbero origine da necessità di carattere militare. 

Mi basta citare un esempio. Di uso comune è il binoccolo a prismi, 
combinazione di due cannocchiali raccorciati. Orbene è dimostrato, ed è opera 
recente del Consiglio Nazionale delle Ricerche l'avere rivendicato il merito 
ad un italiano, che il cannocchiale raccorciato mediante prismi fu la prima 
volta composto dal Porro (fondatore della Filotecnica Salmoiraghi, e vis- 
suto lungamente a Parigi) come soluzione di un problema netto e preciso, 
di carattere militare, posto a lui da Napoleone III. 

«Il cannocchiale di cui è attualmente dotata l'arma di cavalleria, così 
diceva l'Imperatore al Porro, è troppo lungo e bisogna tenerlo con due 
mani: ma sono sicuro che tu, pensandoci, potresti trovare il modo di accor- 
ciarlo, così da poterlo tenere con una sola mano ». E il Porro corrispose 
all'invito col ripiegare il lungo tubo due volte su se stesso, al qual fine egli 
pensò di usare dei prismi nelle piegature per il rinvio dei raggi luminosi. 

E del resto la simpatica tradizione che attribuisce ad Archimede la 
formazione degli specchi ustori per incendiare mercè il calore solare le navi 
nemiche, non ha forse il significato di una invenzione ottica che nasce da 
uno scopo di guerra ? 

Apparecchi ottici servono alle forze armate per la rivelazione, per la 
osservazione, per il puntamento, per la misura, per la documentazione, per 
Vallenamento, per la segnalazione. 

La mostra ieri inaugurata ci pone sotto gli occhi un campionario di 
moderni: apparecchi, frutto di intima collaborazione fra Ministeri e Ditte 
specialiste, fra scienziati e tecnici. fra uomini d'arme e uomini di studio, 

Tn terra, ha necessità l'Arma del Genio di apparati per collegamenti 
a mezzo di segnalazioni eliografiche, di apparati per l'illuminazione del ter- 
reno e degli aerei, di proiettori di vari tipi, che vanno fino a un metro e 
mezzo di diametro, di apparecchi fotografici speciali per rilevamenti dal 
pallone osservatorio, di apparecchi con teleobiettivi per fotografie a grandi 
distanze, di strumenti geodetici e topografici. 

Т servizi per l'artiglieria e i servizi speciali per le altre 
cito hanno necessità di cannocchiali d'assedio, squadre a р 
. hinoccoli galileiani, telemetri, iposcopi, cannocchiali per fucili, collima- 
tori, sitometri, goniometri, apparati ottici Faini da campo, cannocchiali 
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prismatici, есе. есе. E’ una dotazione totale che si aggira intorno ai 100 mila 
strumenti in servizio e nei depositi. Nel 1912 erano intorno ad wna ottava 
parte di questa cifra. 

Sono strumenti ottici necessari all'Aeronautica i traguardi per il pun- 
tamento del lancio delle bombe, i collimatori per il tiro delle armi fisse a 
bordo dei velivoli, binocoli, apparecchi fotografici di grandi lunghezze focali 
fino a 750 e 1000 millimetri, fari portati dagli aerei, strumenti per vedere 
sotto la fusoliera (geoscopi) o al di sopra di essa; e per servizio aeronautico 
si usano a terra aerofari per individuare la posizione degli aeroporti, fanali 
lungo le rotte principali, fari per illuminare il terreno alla partenza e al- 
l'atterraggio. 

Ancora più vaste che in terra e nell'aria sono le applicazioni ottiche 
nella Marina. 

‘Telemetri, che vanno fino ad una base di m. 7,20, sistemati nelle torri 
delle Artiglierie, nelle torrette di direzione del tiro, altimetri per apprez- 
zare gli scarti longitudinali del tiro ed eseguire via via le correzioni, appa- 
recchi per la punteria, inclinometri e teleinclinometri, congegni di mira, 
iposcopi. A questi apparecchi si aggiungono i cannocchiali, i binoccoli, i 
grandi proiettori. 

A dare un'idea dell'entità ed importanza di tutti questi apparecchi, mi 
basta dire che si calcola che un incrociatore da 10 mila tonnellate abbia a 
bordo um'attrezzatura ottica per un costo di poco meno di cinque milioni. 

E che dire del periscopio, organo necessario ed insostibuibile del som- 
mergibile? Il sommergibile ha la sua fondamentale arma di offesa, il siluro. 
Ha Ја sua unica protezione nello strato di acqua che gli sovrasta in immer- 
sione. Ma se non avesse il periscopio, non potrebbe attaccare quando è pro- 
tetto, oppure non sarebbe protetto quando attacca. 

Che cosa diverrebbe dunque un sommergibile senza i suoi periscopi? E 
che cosa diverrebbe una nave da combattimento quando fosse privata dei 
suoi strumenti ottici? 

Mi fermo un momento sulla considerazione della nave da guerra non 
tanto perchè è la materia che personalmente conosco più da vicino, quanto 
perchè la nave da guerra concentra in se, intensivamente, tutte le mag- 
giori applicazioni, approfitta di tutte le risorse di cui l'ottica dispone. Perchè 
a tutti 1 problemi che si presentano in terra ferma, si aggiungono in una 
nave quelli dipendenti dalla mobilità della nave stessa e dalle azioni capric- 
ciose del mezzo che la nave sostiene. 

La nave da guerra deve spingere lo sguardo, ed effettivamente spinge 
lo sguardo, fino a tutto ciò che non è materialmente nascosto dalla sfericità 
della terra dietro l'orizzonte. 

Non solo deve vedere, ma deve anche misurare la distanza; ed anche 
alle maggiori distanze deve colpire un bersaglio, dotato a sua volta di 
grande mobilità. 

Non è facile per i profani concepire che cosa vuol dire, e di quanti 
organi delicati è costituito, l'impianto completo di direzione del tiro di una 
grande nave, quale la delicatezza e precisione dei suoi organi, quale la 
loro sensibilità e la rapidità di raccolta e coordinamento delle loro indi- 
cazioni. Non vi è forse altro esempio ugualmente ammirabile di гізроп- 
denza, di intima e pronta intesa, fra un uomo, colui che dirige il tiro delle 
artiglierie, e le materie con cui il magnifico organismo è formato, 

Si noti che le vie del progresso hanno portato ad aumentare sempre più 
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quelle che si possono dire le distanze di combattimento. АЈ principio del 
secolo le artiglierie navali avevano bensi una gittata fino a 10 o 12 mila 
metri ma era già molto se si considerava di poter aprire il fuoco a tre 0 
quattro mila metri di distanza dal nemico, 

Oggidi la gittata delle artiglierie è raddoppiata, e si considera di poter 
iniziare utilmente il tiro a venti o ventidue mila metri di distanza, quattro 
о cinque volte più che in antico. 

Naturalmente si inizia il tiro a grande distanza їп vista del vantaggio 
che ha colui che prende l'iniziativa dell'offesa. Si comincia alla maggior 
distanza possibile, nonostante che la efficacia del proiettile si vada ridu- 
cendo rapidamente con la distanza al tempo stesso che diminuiscono rapi- 
damente le probabilità di colpire il bersaglio. 

Ma iniziare il combattimento a grande distanza significa necessità di 
collocare molto in alto gli apparecchi di osservazione, di misura delle di- 
stanze, di trasmissione agli impianti delle artiglierie. 

Deriva da ciò il carattere e l'aspetto esterno che hanno assunto di 
necessità le odierne navi da combattimento, carattere e aspetto così diversi 
da ciò che era in antico. Elevate sovrastrutture, sovrapposte Гипа all'altra, 
contengono i delicatissimi apparecchi da cui dipende la parte più grande 
della efficienza bellica della nave: sono bensi protette, ma tuttavia molto 
esposte ai colpi. Naturalmente queste caratteristiche sono comuni а tutte 
le marine. 

Una volta era la lotta fra cannone e corazza che determinava il valore 
guerresco e decideva le sorti delle grandi unità navali, 

Sorse più tardi, о crebbe d'importanza, l'offesa subacquea che attacca 
le basi della forza vitale della nave cercando di colpirla in quelle che non 
a caso sono state chiamate le opere vive. Al giorno d'oggi una nuova e 
diversa minaccia è forse la più temibile. La distruzione di quei grandi mec- 
canismi di orologeria che sono gli apparecchi di comando, di trasmissione 
di ordini e specialmente di direzione del tiro, può produrre in pochi minuti 
Ла paralisi di ogni facoltà di lotta anche se non sono paralizzate le facoltà 
motorie che ancora consentiranno la fuga. 

Ecco si ritorna a ciò che dicevo or ora. Iniziare la lotta a grandissima 
distanza, tentare d'infliggere a tutto principio il colpo più severo, che possa 
arrivare ad annullare l'avversario prima ancora che siano colpite le sue 
corazze 0 sia squarciata la sua carena. 

Non vorrei invadere il campo riservato agli studiosi della tattica € 
dell'armamento navale: ma credo che oggi sia appunto la loro opinione 
che il duello fra due navi sia cosa che possa con tutta probabilità avere la 
sua soluzione in pochi minuti dal momento dell'avvistamento, 

Ecco che cosa vuol dire perfezione di apparecchi ottici, ecco che cosa 
vuol dire perfezione dell'addestramento all'uso. Ma ecco altresì che cosa 
vuol dire attitudine, о meno, di un Paese a fare da sé, con raffinatezze 
proprie di studio e di lavoro, con materie proprie, con maestranze bene 
guidate, imbevute anch'esse dal senso della precisione, educate da buona 
e prolungata esperienza. 

Viene a questo punto una domanda. E' dunque ai fini della guerra 
che dobbiamo coltivare e incrementare l'ottica? Si, dico io, certamente, 
anche per questo. 

Vedo lì nella Mostra, dinanzi а un gruppo di complicati appareat 
un buon signore pensieroso. Non è un cultore dell'ottica. Sta riflettendo; 
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io leggo nel suo atteggiamento, nel suo sguardo, nella cenere che gli cade 
dal sigaro semispento, le sue riflessioni. lo mi domando, egli pensa, se 
sono dei benemeriti, о sono dei colpevoli, questi signori che pongono tanto 
impegno a raffinare gli strumenti per la guerra. Amico, gli vorrei dire, 
pensi realmente che pace e guerra siano cos lontane ed opposte una 
dall'altra nel mondo e nella vita? Vai fantasticando — sull'infinita dol- 
cezza della pace universale, c non pensi che sognare il mondo senza guerra, 
è come sognare la vita senza lotta, la felicità senza conquista, il trionfo 
senza fatica, la vittoria senza combattimento, l'amore senza tormento, 

To non mi associo a coloro, i quali danno un voto di biasimo ad un 
popolo studioso il quale ad ogni nuova conquista della scienza si domanda 
anzitutto se ed in qual modo il nuovo trovato possa diventare un'arma 
nuova od essere stile in guerra. 

Questo è nell'ordine naturale delle cose e avverrà sempre. La strato- 
sfera che serve ad Augusto Piccard per soddisfare la' sua curiosità di vedere 
come lavorano lassù i raggi cosmici, serve ad Arturo Crocco per vedere а 
quali fantastiche velocità si spingerà il velivolo nelle altissime zone di aria 
rarefatta, e serve immediatamente agli stati maggiori delle aeronautiche 
per calcolare in quanti minuti si potrà andare a bombardare una lonta- 
nissima città nemica. Del resto ho già citato qualche esempio del caso ге 
proco, di strumenti cioè ricercati e creati per fini militari e di là passati 
a rendere servizi inestimabili negli usi civili. 

Vorrei ora notare, per la verità, una certa differenza di andamento che 
si nota in Italia, in questo ultimo periodo di ripresa, fra i due grandi rami 
di applicazione dell'ottica; ritorno così alla distinzione: usi bellici, usi della 
vita civile. 

Nei primi del 1927 il Ministro dell'Economia Nazionale aveva rilevato 
— cito parole di un documento diramato a cura della Confederazione Сепе- 
rale Fascista della Industria Italiana nell'occasione della Mostra di Padova 
— che l'industria italiana ottico-meccanica si trovava in disagio per il fatto 
che da un lato era minacciata dalla rinnovata concorrenza straniera, la quale 
aveva riunito all'uopo mezzi poderosi, e dall'altro lato era completamente 
tributaria all'Estero per la sua materia prima fondamentale, il vetro d'ottica. 

Il Ministro osservava che gli industriali italiani avrebbero potuto stu- 
diare ed attuare i mezzi opportuni per la tutela di una lavorazione di tanta 
importanza, interessante la difesa nazionale. Si costituì allora un Comitato 
Pro Ottica sotto la presidenza del Sottosegretario di Stato alla Educazione 
Nazionale. 

«L'ottica, osservava S. E, Bodrero, ha applicazioni di somma impor- 
«tanza їп molti problemi della difesa nazionale. poichè nessuna delle armi 
«della terra, del mare, del cielo, può fare a meno di strumenti che ren- 
«dano più acuta e più preziosa la vista dell'occhio umano, 1/Оніса è altresì 
«materia che si presta alle applicazioni più svariate negli usi e nelle necessità 
« della vita, per l'illuminazione, per i riflettori ed i fari, per il cinemato- 
«grafo, per la fotografia, per l'insegnamento, e via di seguito. L'Ottica 
«infine è perciò stesso oggetto di una importante industria, estremamente 
«delicata, ma anche assai interessante, nella quale non occorrendo impiego 
«di grandi quantità di materie prime, e richiedendosi maestranze dotate di 
«intelligenza, precisione, abilità manuale, l'Italia può e deve, a poco a poco 
«liberandosi della importazione estera, conquistare un suo posto nella pro- 
«duzione mondiale э. 


LA RICERCA SCIENTIFICA 


Come si vede, un doppio punto di vista si aveva, come bene mise in 
evidenza l'Ingegnere Croce, organizzatore di quella prima Mostra, nel volere 
‘spingere ad incrementare l'Ottica: corrispondere con mezzi propri alle 
esigenze della difesa nazionale, fronteggiare la invadente concorrenza stra- 
niera in tutto ciò che non è inteso alla guerra. 

Il primo dei due fini traeva la sua origine, ed aveva il suo fondamento, 
nella esperienza della grande guerra, che lasciò in tutti noi il ricordo di 
momenti critici nei quali con grande stento si potè far fronte al logorio della 
attrezzatura ottica esistente ed alle nuove necessità che andavano sorgendo 
nel lungo corso della guerra. 

Orbene sono bastati questi ultimi sette o otto anni, di seguito ad un pre- 
cedente faticoso e lento lavorio, a raggiungere quasi interamente lo scopo. 

I fermi propositi del Governo, Ја volontà degli studiosi e la tenacia 
degli industriali hanno quasi totalmente raggiunto lo scopo. Ho avuto sotto 
gli occhi alcuni appunti e dati numerici relativi alle forniture per il R. Eser- 
cito, che mi risparmio qui di riportare. 

Le forniture di strumenti ottici per il К. E. furono prima della guerra 
affidate a Ditte straniere; durante la guerra fu iniziata la produzione in 
paese per quantitativi importanti; e dopo la guerra Ја marcia iniziata fu 
proseguita e specialmente avviata al miglioramento del manufatto 

Ditte specializzate formano ormai una preziosa schiera industriale, che 
non ha cessato un solo momento dal concentrare ansiosamente i suoi sforzi 
nel cercare di raggiungere la perfezione vantata dall'industria straniera, е 
attraverso le gare indette dal Ministero della Guerra, tramite il Laboratorio 
di precisione, hanno finito per corrispondere a tutte le esigenze, 

Siano oggi benedette anche le severità eccessive, le incontentabilità, 
delle amministrazioni militari, anche le crudeltà nei collaudi, se da quelle 
derivò la perfetta precisazione scientifica dei requisiti, fatta mercè l'opera 
illuminata dell'Istituto Nazionale di Ottica, se quella stessa severità diventò 
così un'opera di collaborazione all'industria, e se da quegli sforzi combinati 
nacque lo stato di cose che oggi ci rende lieti. 

Quel che ho detto per gli strumenti dell'Esercito si può dire per gli 
apparecchi della Marina e delle altre Forze Armate, cosicchè con orgoglio 
nazionale si può oggi affermare che nulla nei riguardi dell’allestimento degli 
strumenti più necessari alla difesa del Paese, si ha più da richiedere all'in- 
dustria straniera, 

Unica questione che non si può dire abbia avuto ancora la sua completa 
soluzione, è quella del vetro di ottica. Ma è già bene avviata ad averla, di 
che abbiamo nella Mostra due o tre dimostrazioni ben promettenti. Possiamo 
essere certi che la soluzione verrà in tempo non lontano, Non c'è da illudersi 
che l'abbia in un mese o in un anno. Ma se oggi solo in parte, е per una 
scala limitata di qualità, è realizzata una produzione nel Laboratorio di Рге- 
cisione di Roma sotto le cure del Ministero della Guerra, dobbiamo volere 
che si raffermi e prosperi, per unione di sforzi, quella fabbricazione qualita- 
tivamente estensiva e raffinata di cui il Senatore Principe Ginori Cont 
parlerà oggi stesso. 

Diverso è lo stato delle cose per ciò che riguarda apparecchi e stru- 
menti che servono agli usi civili, e solo in parte o indirettamente, alla difesa 
del Paese, 

Il Bollettino della nostra Associazione ci ha posto sotto gli occhi un 
riassunto di ciò che dicono le statistiche doganali in fatto di movimento di 
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materiale ottico, avendo preso in esame le voci della statistica ufficiale rela- 
tive al commercio di importazione e di esportazione. 

I risultati sono molto notevoli: importazione di vetro greggio per 
lavori di ottica, crescente; importazione di strumenti ottici completi e parti 
ottiche sciolte, decrescente da circa 22 milioni di lire a 13-14 milioni; espor- 
tazione crescente da 3-4 milioni fino ad un massimo di 11 milioni e mezzo 
nel 1933. Risultato veramente confortante nel suo insieme, il quale dà una 
chiara conferma di quel fenomeno di risveglio del quale ho parlato. 

Il Bollettino chiude il suo resoconto con una considerazione: « Data 
«la coincidenza dello sviluppo dell'Istituto Nazionale di Ottica con la dimi- 
«nuzione del passivo della bilancia commerciale, non si può non vedere 
«nel complesso l'influenza delle nuove energie tecniche с scientifiche che 
«l'Istituto stesso ha così rapidamente e così giustamente immesso nelle 
«vene dei nostri stabilimenti di produzione industriale ». 

To mi associo foto corde ad una tale conclusione, e mi immagino di 
quanto conforto ciò sarà stato a quel nostro degnissimo cd amatissimo con- 
socio, il prof. Pasqualini, che nel 1927 notava, accorato, la grande lacuna 
della mancanza totale di qualsiasi forma di istituzione per la cultura ottica. 

Credo però, ancora riferendomi alla distinzione fra usi bellici e comuni 
usi civili, che la massima parte del vantaggio sia venuto dal primo dei due 
rami. Una chiara deficienza vi deve essere nel secondo dal momento che 
per tutte le città d'Italia è un'invasione di negozi di strumenti ottici, appa- 
recchi fotografici, binocoli, pieni da cima a fondo di materiali stranieri, 

П fatto può essere in parte, ma non totalmente spiegato dalla diffidenza 
del pubblico e dal radicato concetto della perfezione della merce straniera. 
Vi deve essere qualche altro motivo che dobbiamo ricercare. La cifra della 
importazione è ancora grossa, se per i servizi militari е per quelli geodetici 
e topografici abbiamo finito per bastare a noi stessi e ad esportare, е se per 
il nuovissimo campo della aerofotogrammetria siano a tal punto da potere 
realmente insegnare agli altri e servirli. 

Vi è qualche cosa da affermare e da conquistare. Quali i modi? 

Sette anni fa il prof. Soler diceva nella prolusione al Congresso Ottico 
di Padova: « Urge che la scienza e la pratica piglino nel nostro Paese con- 
tatti sempre più intimi»; е ad una simile conclusione portano le riflessioni 
fatte or ora intorno alla bilancia commerciale. 

Signori, l'industria avrà un vero e reale vantaggio ad arricchire i suoi 
Uffici tecnici di giovani elementi scientificamente ben formati da studi uni- 
versitari e da specializzazione nella Scuola di Ottica. Dico arricchire, perchè 
si hanno attualmente, per quanto è a mia conoscenza, dei numeri minimi, 
assolutamente sproporzionati al bisogno, mentre proprio su questo punto 
sarebbe veramente il caso di seguire l'esempio dei maggiori stabilimenti 
stranieri, 

Abbiamo ora una Scuola, quella di Arcetri, che può fornire molto 
bene gli elementi necessari, ma bisogna che la Scuola abbia alimento abbon- 
dante di giovani studiosi, e perchè ciò avvenga bisogna che questi a loro 
volta abbiano la prospettiva di andare ad alimentare gli stabilimenti indu- 
striali. 

Non so se sono in errore, ma io penso che stia qui il segreto, о uno 
dei segreti, per un più largo sviluppo dell'industria ottica nei suoi vari rami 
© per poter assurgere ad industria largamente esportatrice, 


Se ci sono dei rami nei quali ci siamo lasciati, per così dire, prendere 
la mano e siamo rimasti indietro, quale la migliore via da seguire? 

Rami nuovi, cose nuove, i progressi incessanti della tecnica ci delineano 
giorno per giorno. L'avidità ansiosa dell'umanità di camminare, di conqui- 
stare, di accrescere sempre più la sfera nella quale si agita la sua vita, ci 
apre sempre nuovi orizzonti, alcuni vasti e promettenti. Prepariamoci l'av- 
venire; prepariamoci per quelle cose che fanno oggi capolino, е che fra dieci 
o venti anni si troverà naturalissimo siano il pane di tutti i giorni, 

Studio, preparazione, ed una giusta ma pur necessaria, dose di ardi- 
mento. 

Sappiamo ormai per esperienza che la protezione statale, dove sono in 
gioco grandi interessi nazionali, non manca. 

Non si domandi tutto alla protezione statale; ma io penso, е penseranno 
tutti i presenti, che alle sane е ponderate iniziative corrisponderà da tutte le 
parti ausilio ed incoraggiamento. 

Non abbandoniamo senza lotta i campi attualmente da altri troppo 
largamente sfruttati. Ciò che è avvenuto nel campo delle applicazioni mili- 
tari può avvenire negli altri campi, solo che si sappia fermamente volere. 
nuovi non ci sarebbe giustificazione a lasciar la via 
agli stranieri, 

Intanto l'attrezzatura industriale nel suo insieme è perfettamente ade- 
guata ai maggiori obbiettivi. 

Coraggio adunque e ferma volontà! 

Tl genio Italiano possiede tutte le necessarie virtù. Il coraggio e la 
ferma volontà, che storicamente non sono mai mancati alla gente nostra, 
sono oggi. nel clima nuovo del regime fascista, vivificate, esaltate a tal 
punto, € talmente ne è imbevuta la giovanissima generazione, che è il nostro 
maggiore orgoglio, da potere oggi avere la certezza che l'Italia, la quale nel 
campo dell'Ottica ha preso sotto magnifici auspici la rincorsa, si lancerà 
verso un avvenire di gloriosa espansione, verso un avvenire di vittorioso 
successo. 
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COMITATO NAZIONALE PER L’INGEGNERIA 


Seconda relazione sul quesito della resistenza 
dei proietti al movimento dell'aria 


Comportamento delle ogive coniche a velocità ultrasonore 


Relazione dell'ing. P. CICALA 
Laboratorio di Aeronnutica del R. Тино Superiore di Ingegneria di Torino 


Allo scopo di preparare un fondamento teorico alle ricerche del Laboratorio di Aero- 
nautica di Torino sulla resistenza dell'aria al moto dei proietti, l'ing. Cicala ha 
raccolto mella presente nota le teorie del Busemann e del Taylor sul moto del 
fluido perfetto in presenza di un cono indefinito, col quale si rappresenterebbe 
l'ogiva del proietto. La teoria conduce a calcolare la pressione е la velocità, supposte 
entrambi costanti su coni coassiali all'ogiva. La elaborazione dell'ing. Cicala offre dei 
grafici che semplificano la ricerca, e valgono per le aperture di cono e le velocità 
di flusso per le quali si realizza l'onda d'urto aderente. Il Laboratorio si prepara ad 
eseguire i controlli rilevando pressioni su ogive di modelli trasportati dal braccio 
rotante, descritto nella prima relazione su questo problema, pubblicata іп Кїгєтса 
Scientifica, Anno ТҮ, vol. L n. 6, 1933. ed esplorando le onde di pressione con 
apparecchio stroboramico, (Морезто PANETTI). 


Il problema del moto di un fluido a velocità wltrasonora a contatto di 
un cono circolare indefinito ad asse parallelo alla direzione della corrente 
indisturbata, riceve una semplificazione notevole quando si ponga che le 
erse grandezze che caratterizzano il fenomeno (velocità, pressione) assu- 
mano valore costante lungo i raggi che partono dal vertice del cono stesso. 
La semplificazione è analoga a quella ammessa per lo studio del moto nel 
campo bidimensionale, che ha permesso al Meyer di ricondurre il problema 
alle quadrature. 
el campo a tre dimensioni, introducendo l'ipotesi detta, si ottiene una 
equazione che non può integrarsi, ma che si presta alla risoltizione approssi- 
mata del problema. Taylor e Массой (*), applicando un metodo analitico 
di approssimazione, studiarono il campo а contatto del cono, tenendo conto 
anche dell'onda di compressione per mezzo della teoria di Prandtl-Mever, 1 
risultati concordano in modo molto soddisfacente colle esperienze fatte dagli 
autori stessi. 

Dedotta l'equazione fondamentale, noi esporremo un metodo grafico 
abbastanza rapido, per la risoluzione approssimata del problema che conduce 
agli stessi risultati di. quello applicato dal Taylor (°), Riporteremo anche 
alcuni grafici che facilitano la ricerca delle caratteristiche dell'onda d'urto 
che separa il campo di applicabilità dell'equazione citata, a contatto del cono, 
dal campo esterno occupato dalla corrente indisturbata. 


(0) «Proc, Roy. Soc.», А. 1933, 

(3) П metodo trovasi accennato in una breve nota del Веземахм, «2, f. ang. 
М. u., Mech.», 1929. Anche il Bovrovaro fa cenno del procedimento stesso nei 
«С. R. Acad. Sc. », 1932. 
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IL CAMPO A CONTATTO DEL CONO, — Come si è detto, si ammetterà che 
le perturbazioni prodotte dal cono nel fluido si propaghino secondo super- 
ficie coniche aventi Јо stesso asse e lo stesso vertice del cono che costituisce 
l'ostacolo. Se quindi in un piano qualsiasi per l'asse del cono (che è anche 
asse di simmetria del campo) si stabilisce un sistema di coordinate polari 7 
e È col centro nel vertice, le diverse grandezze variabili risultano funzioni 
della sola anomalia ® 

Si introduce anche l'ipotesi che il moto sia irrotazionale. L'espressione 
analitica, in cui essa si traduce, si determina facilmente. Siano ғ e # le coor- 
dinate polari di un punto generico, la componente della velocità secondo 
il raggio, v quella normale. Si consideri (fig. 1) il circuito costituito dal rag- 


Fig. 2 


gio vettore r, da uno di ugeale lunghezza che racehiuda con esso l'ango- 
lo 2 è, e dlal'elemento di cerchio r 23. Essendo la и costante lungo i raggi 
vettori, la circuitazione sarà 


ит + er u т essendo ш la u corrispondente a 9 + 28. 


Uguagliando a zero il trinomio anzidetto, per 5 # tendente a zero si ha 
la condizione di irrotazionalità del moto 


т = йи] 4% а) 


Ricercl 
nuità, Si cor 


imo ад 


» l'espressione derivante dalla condizione di conti- 
ideri (fig. 2), l'elemento di volume racchiuso dalle due sfere 
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di raggi r e r г col centro іп O e dai due coni di asse x, vertice in O e 
semiaperture В е # + 2), L'arca delle due faccette sferiche sarà, per il teo- 
rema di Guldino 

85.788. rsen = 2573 sen В. ВВ per la prima е 
(r + 3r)? sen 8.38 per la faccetta esterna. La portata fluida 
attraverso la prima sarà 


мр. 279 sen 8.88 


e attraverso la seconda, per la solita ipotesi che и ep non varino lungo i raggi 


z (r + 3r} send. 8 
10+39) m=p + 20) 


= up 
Posto = D +28 u 


le aree delle due facce coniche saranno rispettivamente 
2zr send. ör 2xr send, ди 
e le relative portate 
vp. 2х send, ду — р. 271 send . dr 


La somma delle portate sopra indicate deve essere nulla; si ha quindi 
dividendo per 2 x 


т send. up. B — (r- Arf send. up. 29 d rsenb cup ior — 
= rsend, s рк — 0 


e trascurando gli infinitesimi di ordine superiore e semplificando 


— 2senb , wp. 28 = send, түрү — send. ту 
Dividendo per 8 8 e facendolo tendere a 0 si ha infine 


d 
Зри sent = — — » 
ри sen безен 


Eseguendo la derivazione si ha 


1 dp 1 
Е (+ тео! +24 2 
v sl еза) z 


Questa è l’espressione analitica della condizione di continuità 
Consideriamo adesso l'equazione di Bernoulli 


Loa [T 
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x 
Integrandola, con la condizione £— = ( =) e cioè nella ipotesi di 
т в /. 
trasformazione adiabatica, si ottiene 
k Po pe i " 1 " 
Fang? an а e 


Ove: р, e ©, sono la pressione e la densità in un punto qualsiasi della 
adiabatica percorsa dal fluido. Assumeremo che esse siano le caratteristiche 
dello stato fisico nel punto di arresto, ossia nel punto in cui la velocità del 
fluido si annulli. 


c è la costante di integrazione dell'equazione di Bernoulli. Per quanto 


si è detto, essendo рег и==7==0 9 — 0, si deduce dalla (3) la relazione 
k po 1 
(k= 1o 2 e 
e dividendo membro a membro la (3) per la (4) 
из 

ossia per l'equazione dell'adiabatica 

pe (i = (5) 

m 


Da questa equazione si vedono chiaramente i significati delle costanti 
introdotte: se in un punto la velocità è nulla, risulta p= ро; per из + 1° —c 
risulta invece . La с è quindi la velocità massima che possa raggiun- 
gere il fluido espandendosi fino alla pressione zero. 

Derivando la (3) rispetto a В. tenendo conto della (1) abbiamo 


LITRI) de 
з ает 6 
е” da ањ (9 
е а membro per la (3) 
du 
ete 
- - = (7) 
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" 4 А è d 
Uguagliando i secondi membri delle (2) e (7) e risolvendo rispetto а 77 


si ha 
de 


а» 


— t’) (2u + è cotg в) — но 


2 


E 


-1 


(8) 


e-e- 


Questa é l'equazione dalla cui integrazione dipende la risoluzione del 
moto che si considera. 


[^ 


Fig. 3 


Riportiamo a partire da un punto О (fig, 3) i vettori che rappresentano 
le velocità del fluido corrispondenti ai diversi valori di 8. Indicando con x 
e у le coordinate di un punto generico della curva luogo degli estremi di tali 
vettori (odografo del moto) riferita ad un sistema di assi coll'origine in О 
e coll'asse д parallelo all'asse del cono, si ha 


nd 
у= изеп | + reos № 


и così — 


Derivando si ha, per la (1) 


ей, (alien Мазь 
"m а» а» 


LA RICERCA SCIENTIFICA 


€ indicando con ds l'elemento di linea dell'odografo 


ds 
а» 


dr 
ad 


=н + 


dalle quali relazioni si deduce che la normale in un punto generico della curva 
forma coll'asse г l'angolo #. Siccome quindi dd sarà l'angolo racchiuso 
delle tangenti estreme all'elemento di linea ds, il raggio di curvatura varrà 


da 
| d 


dd 


| ат | 
"+ — 


La (8) quindi permette di calcolare il raggio di curvatura їп un punto 
generico della curva in funzione delle coordinate del punto stesso; con una 
successione di archi di cerchio si potrà quindi tracciare la curva e raggiun- 
gere l'approssimazione che si riterrà opportuna limitando l'ampiezza degli 
archi stessi (3). 

Nella fig. 3, è rappresentata l'applicazione del metodo al caso di un 
cono di semiapertura uguale а 30°. Assunta una scala per la rappresenta- 
zione delle velocità, o meglio dei loro rapporti alla velocità limite c, si fissa 


la velocità tangente al cono 0.4 (mel caso della figura, 04=4-c). Nd 


4 lodografo ha, come si vede dalla (8), il raggio di curvatura 

(essendo &— 0). Tracciato un arco di cerchio con questo rag- 
ато all'estremo di questo determinare il nuovo valore di R 
e con tale raggio segnare un altro archetto tangente al precedente 
e così via. Dalla figura si hanno immediatamente tutte le quantità neces- 
sarie per il calcolo К. Se infatti è E la proiezione di О sulla normale 
alla curva in H e D l'intersezione di questa retta coll'asse x, si ha ОЕ--т 
ЕН--и  DE=vcotangè е quindi 


punto 


DH 
1M 0 
*— он 


R 


colla quale si calcola il raggio MK dell'arco di cerchio successivo. 


L'ONDA DI COMPRESSIONE. — Il campo che abbiamo studiato si limita 
ad uma zona adiacente al cono; in corrispondenza di un certo valore di 9 che 
indicheremo con В» si crea una superficie di discontinuità, dietro la quale il 
fenomeno è quello rappresentato dalla (8) mentre avanti di essa il moto del 
fluido non è disturbato dalla presenza dell'ostacolo. In corrispondenza della 


scuno di questi costante la 


(°) П Tavrom integra per tronchi, ritenendo in ci 
de 
ТҮР: Sostituendo al tratto di curva un arco di cerchio si ha invece un'approssima- 
бе a dv 
zione migliore poichè и +77” varia molto meno della ~p, + 


а) 4» . 
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superficie detta si verifica una brusca variazione nella velocità e nella pres- 
sione del fluido. Consideriamo la га presentazione, del fenomeno, nel dia- 
gramma: entropiecalori totali, Sis Cip: 4) ./4 il punto che rapprescata. lo 
stato fisico a monte della superficie di odd U la velocità della cor- 
rente, Sommando al calore totale di A l'equivalente dell'energia cinetica cor- 
rispondente alla velocità U si ottiene il punto В alla pressione ^;; questa 
è la pressione di arresto corrispondente allo stato iniziale nel modo come 
essa fu già definita. In corrispondenza dell'onda d'urto si verifica una com- 
pressione nel fluido: la pressione sale dal valore Р, corrispondente al punto 
A alla pressione f, del punto C. Siccome la compressione non è adiabatica 
il punto С avrà un'entropia maggiore di quella del punto 4; però, per la 


totale 


calore 


Fig. 4 Fig. 5 
conservazione dell'energia, sommando al calore totale di C l'equivalente del- 
l’energia cinetica della corrente immediatamente dietro l'onda, si ottiene il 


punto D che ha lo stesso calore totale di B. La pressione ^, di tale punto 
sarà la pressione di arresto del fluido nelle condizioni їп cui esso si trova 
dietro l'onda di compressione. 

Secondo la teoria del Meyer (*) l'onda d'urto è determinata quando 
si diano i valori di due delle quantità ребра Рафа pi/Pa Pus an, essendo au 
la deviazione subita dalla corrente in corrispondenza della superficie d'onda, 
cioè nel nostro caso, l'inclinazione sull'asse delle linee di corrente in corri- 
spondenza del cono d'onda (fig. 5). Dalla ricerca precedente, per ogni va- 
lore di # abbiamo la а corrispondente nonchè la p/f per mezzo della (5); 
l'onda d'urto si formerà per quel valore da di 9 a cui corrisponderanno i va- 
lori a» di a e р, di p che contemporaneamente soddisferanno alle equazioni 
del Meyer. La ricerca può effettuarsi per mezzo del grafico della fig. 6 se- 
gnato nel campo stesso dell'odografo; per definire il riferimento il segmento 

‚ diretto parallelamente all'asse del cono rappresenta in grandezza la ve- 
locità limite с. Ogni linea della figura è il luogo degli estremi dei vettori 
rappresentanti la velocità sulla faccia posteriore dell'onda d'urto al variare 
della velocità della corrente indisturbata, per quel valore dell'angolo d'a- 


(5) «Мій, Forsch. Arb, Ingenieurw,», 1908, 
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pertura del cono d'urto segnato in corrispondenza della curva stessa. Se 
quindi si ricerca, interpolando fra le curve della fig. 6 il punto F della ОН 
(fig. 3) che corrisponde al valore di è relativo al punto H, potrà ottenersi 
una linea luogo dei punti F la cui intersezione T colla a definirà l'onda 
d'urto. ОТ sarà la velocità immediatamente dietro l'onda, l'inclinazione della 
OT sull'asse x sarà la аа, l'inclinazione della HK, normale alla а in H, sarà 


uo 60 зр 
30° 
25° 
20° 

/ С 
Mas. Se S'è l'intersezione della tangente alla а in T coll'asse » la OS 
sarà la velocità U del fluido indisturbato, essendo la variazione che la ve- 
Посна subisce normale alla superficie di discontinuità. Per mezzo del di 


gramma della fig. 7, noto il rapporto U/c. si può determinare il rapporto 
della U stessa alla velocità del suono c, nella corrente indisturbata. 


Fig. 6 
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ог 


Fig. 7 


La pressione nei vari punti del campo si può determinare per mezzo 
della (5) о del diagramma della fig. 7 essendo note le velocità o meglio i 
loro rapporti alla velocità limite с. Non può però determinarsi direttamente 
la pressione dietro l'onda, essendo la trasformazione subita dal fluido in cor- 


SULLA RESISTENZA DEI PROIETTI AL MOVIMENTO DELL'ARIA бі 


rispondenza di essa non adiabatica е quindi non potendo applicarsi la (5). 
Riportando però il punto T nel grafico della fig. 8 segnato pure nel campo 
dell'odografo con OC — с е parallelo all'asse del cono, interpolando fra le 
curve della figura si può leggere il rapporto ф,/ р; delle pressioni sulle due 
facce del cono d'onda. Si può quindi determinare il rapporto 


ы-т 


a 


(pe essendo la pressione sul cono, p, la densità nel fluid» indisturbato} 


Fig. 8 


L'espressione può trasformarsi in modo da farvi figurare quantità note 


Si ha 
(* р. Da -1) 
Po Pa M 


I rapporti pe/P е Pa/pe si determinano per mezzo del grafico della fig. 7 
in funzione dei rapporti delle velocità 04 e OT alla velocità limite с. 
Nel caso della fig. 3 si ottenne 


dele = 0,368 


Pip 0405 0/с- 


e quindi 


Derbi _ ози 
al 
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Calcolo delle profondità ipocentrali 
in funzione della distanza epicentrale e dell'angolo 


d'emergenza delle onde P 


Profondità ipocentrale dei terremoti del Nord Tirolo (8-X-1930). 
del Friuli Settentrionale (25-ХИ-1931) e di Rastatt (8-11-1932). 


Nota del prof, Р. CALOI 


Riassunto: 51 espone brevemente un nuovo metodo 

ipocentrali, già annunciato in una nota precedente. Si estendono i limiti di applica 

zione del metodo stesso e si espongono le cautele da seguirsi per l'uso. Si fa la stia 

applicazione a tre terremoti studiati in precedenza da autori diversi. con metodi del 

tutto distinti, e si perviene a valori che concorda rfettamente con quelli determi- 
mati per altre vie, con metodi più laboriosi. 


er il calcolo delle profondità 


In un precedente lavoro (2) ho richiamato in onore, per il calcolo della 
profondità ipocentrale del terremoto dell'Europa Centrale del 16 novembre 
1911, un faticosissimo, per quanto preciso, metodo di Galitzin, opportuna- 
mente modificato. Sulla base delle costanti sismiche valutate per l'Europa 
Centrale, con estensioni delle formule di Calitzin, venni quindi a stabilire 
le più notevoli caratteristiche delle onde P: velocità di propagazione, di- 
stanza critica, tempi di tragitto, angoli d'emergenza, ecc. 

Fu appunto durante il corso di questa ricerca che si presentò l'oppor- 
tunità di sfruttare alcune di queste caratteristiche per un calcolo, rapido e 
preciso, delle profondità ipocentrali. 

Non starò ad esporre la teoria del metodo, riassunta nel lavoro citato. 
Mi limiterò a riportare la formula, con la quale il mio metodo si realizza. 

Siano: 

h la profondità ipocentrale; 
7, ri il raggio terrestre е la distanza dell'ipocentro dal centro della 


Terra: 
. 
^ = (1- ) ; 
fo 
A, 9 le distanze cpicentrali, in misura lineare о angolare. 
Si ha allora, indicando con e l'angolo d'emergenza delle onde Р, 
E ` 
арр јап е0 + 2p sint D) + 
4+ - 
sint i 
o 5533-23 
~ Vy Мер с а sind - così Qi 
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dove с è una costante che, nel caso delle onde Р е per l'Europa Centrale, 
assume il valore 
= 7,76582 


Con questo valore di c, la (1) ci dà modo di determinare gli angoli 
d'emergenza delle P, per ogni singola profondità ipocentrale, corrispon- 
dentemente a determinati valori della distanza epicentrale. 

Nel primo lavoro sull'argomento (^) sono riportati gli angoli d'emer- 
genza delle onde P, per profondità ipocentrali da 1 a 60 km., in corrispon- 
denza di un certo numero di valori della distanza epicentrale. Nella tabella 
qui unita, assieme a quei valori di e ne sono aggiunti altri, determinati per 
ulteriori valori della distanza epicentrale. 

In detta tabella, le colonne contrassegnate dalla lettera d, contengono 
lc differenze degli angoli d'emergenza corrispondenti a due diversi valori 
della profondità ipocentrale, per uno stesso valore di à. Nelle colonne dei 
valori di e, a destra sono segnate le differenze angolari per una stessa pro- 
fondità ipocentrale, variando la distanza epicentrale. 

Col crescere della profondità ipocentrale, diminuisce la distanza-limite 
di registrazione delle onde P che, per h = 60 km., si riduce a meno di 
300 Km. Con ciò si spiega il progressivo raccorciarsi delle colonne dei 
valori di с, con l'aumentare dei valori di Л. 

Nei valori degli angoli d'emergenza si è limitata l'approssimazione al 
primo. 

La figura rappresenta la realizzazione grafica della tabella, limitando a 
sette i valori della profondità ipocentrale e partendo da А = 10 km. 

L'angolo d'emergenza, come si può constatare facilmente dalla tabella 
о dalla figura, rappresenta una grandezza che varia notevolmente, per pic- 
cole distanze cpicentrali. col variare della profondità dell'ipocentro. 

Е’ noto che il metodo per la determinazione della profondità ipocen- 
trale di un terremoto, basato sulla posizione del punto d'inflessione della 
dromocrona relativa, metodo ancor oggi troppo usato, іп pratica conduce a 
risultati di pochissima attendibilità. Invece, la forte variazione dell'angolo 
vero d'emergenza con la profondità ipocentrale, permette di determinare il 
valore di Л in modo molto più efficace che non la posizione del punto d'in- 
flessione nella dromocrona. Basta poter dedurre, con precisione, dai sismo- 
grammi l'angolo d'emergenza apparente; cosa oggi possibile, data la perfe- 
zione raggiunta dai moderni apparecchi sismografici. 

Бі sa che l'angolo vero d'emergenza е è legato a quello apparente e, 
dalla relazione: 


sine = 1 — 2 (ае сов? e. 
Da questa si trae: 


cose = түт, VII, (1 — si 


dove con тч, т si indicano rispettivamente le velocità delle onde longitudi- 
nali e trasversali in superficie. Il rapporto v/v. essendo poco diverso da 


ИЗ, si può scrivere: 


езе = И, — sin e) i (2) 
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Volendo raggiungere un maggior grado di approssimazione, si può 
assegnare al rapporto 23/2; il suo vero valore. Ma, nella generalità dei casi, 
date le incertezze dovute agli inevitabili errori di osservazione, questa sotti- 
gliezza sarebbe senza scopo. 

Conosciuto e, la (2) ci permette di calcolare e. In base alla distanza 
epicentrale della stazione in esame, la tabella о, più rapidamente, la figura, 
ci dànno modo di determinare la profondità dell'ipocentro, con un'appros- 
simazione tanto maggiore, quanto più vicina all'epicentro è la stazione con- 


siderata. 
APPLICAZIONI, — Premettiamo alcune considerazioni di ordine generale. 
L'angolo d'emergenza apparente dovendo esser tratto dai si 


mi e il metodo esposto basandosi quasi esclusivamente sulla conoscenz 
quest'angolo, per ottenere risultati attendibili si esige una determinazione 
esatta delle costanti strumentali, che consenta di calcolare, con la maggior 
precisione possibile, le tre componenti dello spostamento effettivo del suolo, 
corrispondente al primo impulso. Indicando con ra, 2», Xa rispettivamente 
i valori assoluti della componente verticale e delle due ‘orizzontali, espresse 
in micron, dello spostamento reale del suolo relativo al primo impeto, Гап- 
golo apparente d'emergenza è dato dalla formula: 


tang e = 


(3) 


Vai + 


Voteremo ancora che la sicure 


а dei risultati è strettamente legata alla 
purezza dell'onda P che si considera. Anche per questa ragione il metodo 
è tanto più sensibile quanto più piccola è la distanza epicentrale. Si sa in- 
fatti che quando la distanza epicentrale supera determinati valori (che va- 
riano con la profondità ipocentrale, diminuendo con l'aumentare di questa, 
non al di sotto di 100 km., ad ogni modo), le onde P vengono precedute 
nella registrazione dalle onde rifratte Pu е da loro riflessioni. Sono іпеуі- 
tabili, in questi casi, mutue combinazioni e interferenze d'onde, difficilmente 
valutabili, che, oltre a rendere più ardua una precisa individuazione del- 
Топда P, vietano tma sicura valutazione dello spostamento effettivo del suolo, 
corrispondente al primo massimo dell'onda stessa, Di più, per medie pro- 
fondità ipon (da 25 а 45 km.), oltre i 200 km. i tempi di tragitto 
delle onde P differiscono di pochissimo (quando non coincidono) da quelli 
delle onde RiP, le quali com'è evidente, hanno angoli d'emergenza molto 
più grandi: è facile quindi confondere le une con le altre е incorrere in er- 
rori di valutazione. 

Questi ed altri motivi limitano la sicurezza d'uso del metodo esposto 
per distanze epicentrali fino а 170-180 km. al massimo, Per distanze mag- 
giori, occorrerà procedere con molta cautela, зе non si vorrà infirmare Ja 
validità del metodo e pervenire a risultati del tutto illusori. Del resto, è 
questa la caratteristica comune a tutti i metodi di calcolo delle profondità 
ipocentrali di terremoti ad epicentro prossimo alle stazioni di osservazione 

Diamo ora aleuni esempi di applicazione. 

Per provare la bontà o meno del metodo, era 
plicarlo a terremoti già studiati in precedenza. 


maturale cercassi di ap- 
а profondità ipocentrale dei 
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quali fosse stata calcolata con metodi del tutto diversi. L'applicazione l'ho 
fatta appunto a tre terremoti dell'Europa Centrale, studiati da tre autori 
diversi, con procedimenti del tutto distinti, specie nei riguardi del calcolo 
della profondità ipocentrale. 

TERREMOTO DEL Noro TiRoLO DELLE оттонкк 1930 (°), — Questo 
terremoto è stato studiato da Н. Gräfe, dell'Istituto Geofisico di Göttingen. 

La determinazione dell'epicentro fu ottenuta applicando il metodo di 
calcolo dell'Inglada е il metodo grafico delle iperboli di A. Mohorovicic. 
Quest'ultimo metodo ha permesso а Gräfe di delimitare un'area epicentrale, 
svolgentesi secondo una linea lunga circa 25 km., che va dalle sorgenti del- 
T lle fino in prossimità di quelle dell'Isar. 

Applicando il metodo di Inglada, Gräfe determina una profondità ipo- 
centrale di 36 km = 9 km, Valore oscillante invero entro limiti un ро" 
troppo estesi. Applica quindi il metodo basato sul punto d'inflessione della 
dromocrona, che lo conduce al valore di 


h 35 km 


che egli assume come profondità ipocentrale del terremoto in esame. 

Nella parte del suo studio dedicata alle forze sprigionatesi dall'ipo- 
centro, Gräfe riporta, in micron, lo spostamento reale del suolo. per le tre 
componenti, corrispondente al primo massimo delle onde P, e P. 

I valori relativi alle onde P permettono di determinare la profondità 
dell'ipocentro col nostro metodo. 

Tre stazioni: Zürich, Neuchâtel, Wien recano i valori dello sposta- 
mento effettivo del suolo per tutte e tre le componenti. Le distanze epicen- 
trali rispettive 160.1, 289.4, 433.9 km. Per quanto è stato osservato 
in precedenza, i dati relativi a Neuchâtel e Wien non possono essere usati 
con sicurezza. Alla distanza di 290 km le onde arrivano con lo stesso 
tempo delle КИ. per profondità da 30 a 40 km: inoltre, specie sulle com- 
ponenti orizzontali, sono inevitabili le perturbazioni dovute alle onde di 
riflessione. I dati relativi a Wien, poi, oltre che per queste ragioni, sono 
da rigettare anche per il fatto che, a quella distanza e per quella profon- 
dità ipocentrale, siamo proprio ai limiti di recezione delle onde Р, come è 
provato nella mia ricerca sulle onde stesse (1). 

Dobbiamo quindi limitarci ai dati di 
micron. 


sono, espressi їп 


N-S E-W ГА 
91 + 246 — 114 
Applicata la (3) si ottiene, per l'angolo d'emergenza apparente, il va- 


lore: 
23° 29" 


La (2) ci dà allora, per l'angolo vero: 


18° 13°. 


=N 
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La tabella o, più rapidamente, la figura ci dà subito la profondità ipo- 
centrale corrispondente a questo valore dell'angolo d'emergenza c alla di- 
stanza epicentrale di 160.1 km. Si ottiene: 


Come si vede, l'accordo con il valore trovato da Gräfe, di circa 35 km., 
è buonissimo. 


ТТккикмото DEL FRIULI SETTENTRIONALE DEL 25 осман 1931 (9. 
— Applicando il metodo di Inglada alle registrazioni delle onde P, ottenute 


nelle cinque stazioni più vicine all'epicentro, sono pervenuto alle seguenti 
coordinate epicentrali : 


46 14.9 N 13° 86 Е Gr. 


Il terremoto ebbe il suo sfogo epicentrale nei pressi di Gemona. 

Per il calcolo della profondità dellipocentro ho fatto uso di parecchi 
metodi, fra i quali quello di Inglada e un metodo che Gutenberg applica 
per il calcolo delle profondità ipocentrali nella California Meridionale. Ho 
ottenuto, come profondità ipocentrale media, il valore 


h= 50 km 


con un errore medio di + 4 km. 
Lo spostamento reale del suolo, corrispondente al primo impeto delle 


onde P nella registrazione ottenuta a Trieste, espresso im № fu, per le tre 
componenti, il seguente: 


SE-NW SW-NE 2 
45 09 —3 


Con questi valori la (3) ci permette di determinare l'angolo d'emer- 
genza apparente. Si ottiene: 


е 


3914. 


Conosciuto e si ha subito dalla (2), 
е = MUS. 


In base alla distanza di 82.1 km fra Trieste ed epicentro, dalla tabella 
о dal grafico si ha immediatamente 


47 km 


in buon accordo coi valori trovati per altra via 
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Angolo d'emergenza delle onde P in funzione dello distanza, 


per una doto profondità ipocentrole 
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TERREMOTO DI RASTATT DELL'S FEBBRAIO 1933 (^). — Lo studio mi- 


crosismico di questo terremoto è stato compiuto da W. Hiller, della sta- 
zione sismica di Stuttgart. Facendo uso del metodo delle iperboli di A. Mo- 
horovicic egli perviene a delimitare una linea epicentrale della lunghezza di 


circa 10-15 km: 


la dislocazione, iniziatasi 


tra Ft. Louis e Drusenheim, ebbe 


a propagarsi nella regione di Rastatt con la velocità delle onde longitudinali. 
Hiller determina la profondità ipocentrale servendosi di due metodi, 


dovuti a Gutenberg: 


primo basato sulla differenza dei tempi di arrivo 
fra le onde trasversali - superficiali O e le onde longitudinali dirette Р 


secondo sulla differenza dei tempi di registrazione fra le onde longitudinali 


dirette P е le onde longitudinali rifratte Ра. 


valori diversi, che variano 
mettere una profondità 


ћ — 30 km. 


Con questi metodi determina 
tro limiti più o meno ampi. Conclude con Рат- 
media di 


Nella parte del suo studio dedicata alla direzione di propagazione della 


scossa nelle у; 


ie stazioni, Hiller riporta il valore dello spostamento del 
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suolo in corrispondenza del primo massimo delle onde /^ e Ра La stazione 
di Stuttgart reca il valore di questo spostamento, relativo alle P, per tutte 


e tre le componenti. La registrazione è stata ottenuta con apparecchi Ga- 
litzin-Wilip. Le tre componenti avendo le stesse costanti, le ampiezze sono 
date in mm. Esse sono: 
N-S E-W 2 
—03 422 +12 
La (3) ci dà l'angolo d'emergenza apparente. Esso è: 


T= 2824. 


Dalla (2) si trae per l'angolo vero: 
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Con questo valore di e e tenendo conto che la distanza epicentrale di 
Stuttgart è 4 — 73 km, dalla tabella si ricava: 


in perfetto accordo col valore trovato da Hiller. 


Concludendo si può affermare, in base agli esempi riportati, che il 
metodo esposto si presenta buono: i valori con esso ottenuti si trovano in- 
fatti in un accordo davvero insperato con quelli avuti coi metodi oggi più 
in uso, per il calcolo delle profondità ipocentrali dei terremoti vicini, Su 
quelli, esso presenta, fra gli altri, il vantaggio della rapidità di applicazione. 

Аиво del grafico è da preferire quello della tabella. Nella realizza- 
zione del grafico sono inevitabili variazioni e cause di errori diverse. 

Qualora il metodo venga usato con le cautele dianzi descritte, si può 
sperare in risultati attendibili. 

Queste conclusioni sembrano valide almeno per l'Europa Centrale. 


Stazione sismica di Trieste 
pressa l'Istituto Geofisica del К. Comitato Talassografico. 
Giugno 1934-Х. 
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L'ORGANIZZAZIONE METEOROLOGICA EUROPEA n 


L'organizzazione meteorologica europea 
Relazione del dot. ANDREA MELICCHIA 
Riassunto: L'a. rende conto di una sua missione che gli ha consentito di studiare l'or- 


ganizzazione dei servizi meteorologici dei principali paesi di Europa e con brevi note 
descrive singolarmente i vari istituti meteorologici. 


Nei mesi di settembre ed ottobre degli scorsi anni 1932 e 1933 ho 
intrapreso due viaggi attraverso l'Europa allo scopo di tare e studiare 
le principali organizzazioni meteorologiche europee e gli Istituti specializzati 
in istudi di Fisica applicata all'atmosfera, 

Di questi viaggi ho presentato un’ampia relazione all'illustre presidente 
del Comitato Geodetico с Geofisico senatore prof. E. Soler, che ringrazio 
per avermi dato l'onorevole incarico di scrivere il presente articolo dove cer- 
cherò di riassumere nel più breve spazio possibile le caratteristiche principali 
delle organizzazioni meteorologiche delle varie nazioni, e di rilevare il po- 
sto che esse occupano nel gran quadro dell’organizzazione meteorologica 
internazionale. 

Lo svilupparsi sempre maggiore dell'aeronautica civile e militare, l'in- 
fittirsi, sopratutto, della rete delle linee aeree di comunicazioni nazionali ed 
internazionali, hanno fatto sì che in molti Stati, parallelamente alla organiz- 
zazione meteorologica degli esistenti uffici centrali di Meteorologia, alcuni 
dei quali.si avvicinano al secolo di vita, ed i cui compiti erano e restano quasi 
per tutto esclusivamente scientifici, e rivolti sopratutto allo studio della cli- 
matologia dei relativi paesi, sorgessero delle altre organizzazioni meteorolo- 
giche che potremo chiamare aeronautiche. Dipendenti, о anche assolutamen- 
te indipendenti dai primi esse si attribuirono il compito di studiare i mezzi 
per rendere sempre maggiore la sicurezza di coloro che come piloti e come 
viaggiatori sceglicvano le vie dell'aria per trasportarsi velocemente da una 
località all'altra, da una nazione ad un'altra, e ormai da un continente ad un 
altro, attraverso gli Oceani. 

In questi due viaggi ho visitato le organizzazioni meteorologiche dei 
seguenti Stati: Austria, Cecoslovacchia, Polonia, Città libera di Danzica, 
Germania, Danimarca, Norvegia, Olanda, Belgio, Inghilterra, Francia е 
Svizzera. In Norvegia ho, poi, assunto notizie sugli Istituti Svedese e Fin- 
landese. 


AUSTRIA, - Zentralanstalt fur meteorologie und geodinamik. — L'Tsti- 
tuto è situato nel Nord di Vienna (Hohe Warte 38 XIX) tra ville e giar- 
dini, in posizione alquanto elevata, risultando la sua altitudine alla terra 
degli strumenti circa 250 metri, mentre l'altitudine di Vienna è di m. 170. 

Direttore generale dell'Istituto è il prof, В. Schmidt. 

L'Istituto, che dipende dal Ministero dell'Istruzione Pubblica, consta 
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delle sezioni seguenti: Strumenti, Climatologia, Radiazioni, Magnetismo ter- 
restre, Sismologia, Previsioni, 

ondaggio dell'atmosfera veniva fatto esclusivamente nelle giornate 
ionali a mezzo di palloni-sonda, ma è, per il momento, sospeso per 
ragioni di economia. I lanci dei palloni piloti vengono eseguiti una o due 
volte al giorno a seconda della stagione e del traffico aereo per conto del Flug- 
dienst, che dipende dal Ministero del Commercio, ma i risultati di essi ven- 
gono scientificamente analizzati e studiati nell'Istituto Centrale stesse 

La rete degli osservatori meteorologici comprende circa duecento fra 
osservatori e stazioni termoudometriche: molto curata l'organizzazione delle 
stazioni di montagna, tra le quali quella di Somblick a 3106 metri, la più 
alta di Europa, funzionante tutto l'anno. 

Le osservazioni vengono fatte ovunque tre volte al giorno; la media 
giornaliera viene calcolata in base ad es: 

In alcune stazioni si eseguono misure della temperatura in profondità 
e della temperatura sopra il suolo a diverse altezze. 

Е queste misure rientrano nello studio della micrometeorologia e della 
hiometeorologia. 

Quest'ultimo studio viene fatto per conto e colla sovvenzione del Mini- 
stero della Salute Pubblica, per cercare le eventuali relazioni esistenti fra gli 
clementi meteorologici ed i periodi vitali della fauna e della fora. 

Le radiazioni vengono intensamente studiate da cinque anni, sopra- 
tutto per merito del dr. Lauscher, il quale si vale anche di altri collaboratori. 
Gli strumenti usati sono parecchi (Gorczinsky, Angstróm, Abbot, Robitzch, 
ecc. есе.) ma è preferito quello di Michelson-Brucher. 

Una misura continua viene fatta a Frauenkirche, Le pubblicazioni del- 
l'Istituto sono: un bollettino giornaliero, un bollettino mensile ed uno annuale 
nonchè un foglietto a parte sul quale vengono riassunte mensilmente tutte le 
ervazioni che si fanno nell'osservatorio dell'Istituto Centrale. 

L'Istituto Centrale è dotato, poi, di diversi laboratori per la taratura 
ed il confronto degli strumenti, e per l'elaborazione di esperienze varie; di 
una biblioteca ricca di circa 50.000 volumi, e di una cartoteca completa delle 
carte isobariche di tutti gli uffici meteorologici del mondo. 

Il servizio di previsione viene svolto da due meteorologisti, a setti- 
mane alternate, per poter dar modo ad essi di svolgere anche una attività 
scientifica. 

La previsione viene fatta due volte al giorno alle 7 ed alle 19. Contiene 
una descrizione sommaria della situazione isobarica europea, uma relazione 
dell'andamento degli elementi meteorici sull'Austria ed una previsione del 
tempo per questa stessa. Viene fatto uno speciale pronostico per il tempo 
in montagna. 


Crcostovacena, - Statni Usta meteorologichy - Praha, — L'Isti- 
tuto Meteorologico di Stato della Repubblica Cecoslovacea ha la sua sede 
provvisoria in mo degli edifici dell'Università di Praga (U. Karlova, 3) per 
quanto riguarda le sue sezioni di metcorologia generale, climatologia e stru- 
menti 

La sezione per la previsione si trova in altra parte della città. Il Diret- 
tore Generale dell'Istituto e della sezione Meteorologica è il dr, Rudolph 

chneider, professore di aerologia e meteorologia pratica all'Università. A 
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capo della sezione strumenti è il dr, Ferdinando Kocoenrek e della sezione 
di previsione è il dr. Swoboda. 

L'organizzazione meteorologica cecoslovacca è alle dipendenze del Mini- 
stero dell'Istruzione pubblica: essa si vale però anche dei servizi collaterali 
fatti per conto del Ministero della Difesa Nazionale, sopratutto per quanto 
riguarda l'aerologia, e del Ministero dei Lavori Pubblici per quanto riguarda 
le precipitazioni. 

La rete degli osservatori è costituita di 200 unità con strumenti regi- 
stratori della pressione, temperatura, umidità, vento, eliofania e da 4000 
stazioni pluvionivometriche delle quali circa 3000 dipendono dall'Istituto 
Nazionale per le Ricerche Idrologiche (Ministero dei Lavori Pubblici). 

Il personale, che è alle dipendenze dell'Istituto, appartiene a tutti e tre 
i Ministeri. 

Esiste un solo e vero os 
а Donnesberg. 

Le radiazioni vengono studiate dal dr. Koconrek capo della sezione 
Strumenti, a Praga, с dal prof. Pollack а Tatra. 

A cura dell'Istituto vengono pubblicati un bollettino mensile ed uno 
annuale. 

L'Istituto è dotato di laboratori forniti di modernissimi dispositivi per 
la taratura degli strumenti che vanno distribuiti agli osservatori. Per la mi- 
sura dell'umidità questi hanno in dotazione dei polimetri di Lambrecht anche 
dove sono psicrometri о igrografi. 

Il servizio di previsione è tutto concentrato sia per l'agricoltura ed il 
pubblico, che per l'aeronautica civile e militare. 

La previsione per il pubblico viene fatta attraverso i giornali e la radio 
due volte al giorno: alla mattina ed al pomeriggio; ed una volta, а mezzo- 
giorno, per radio, per l'agricoltura. 

L'esplorazione dell'atmosfera si fa solo nei giorni internazionali con 
areoplano: mentre le esplorazioni areologiche vengono fatte generalmente 
tre volte al giorno in cinque località: tale servizio è fatto dai militari: per 
radio vengono poi trasmessi soltanto i risultati dei lanci eseguiti in due delle 
cinque località e, possibilmente, in modo che essi si trovino uno ad oriente 
e l’altro ad occidente del paese 

Non viene ancora pubblicato un bollettino giornaliero. 


sservatorio di montagna, а 700 metri di altezza, 


Роцохта, - L'Institut National di Meteorologie. (Panstwowego Insti- 
tutu Meteorologiznego - Varsavia) diretto dall'ing. T. F. Lugeon, è alle di- 
pendenze dei Ministero delle Comunicazioni e concentra іп sè l'organizza- 
zione di tutti i servizi meteorologici della Polonia e della previsione del tempo 
per il pubblico, per la navigazione aerea civile e militare e per la navigazione 
marittima. TI servizio idrologico, soltanto, è alle dipendenze del Ministero dei 
Lavori Pubblici ma sono їп corso trattative per far entrare anche questo nel- 
l’organizzazione generale dell'Istituto. 

La rete delle stazioni ne comprende circa seicento tra 1°, 2° e 3° ordine, 
e 1400 di quarto. Di queste stazioni una parte trasmettono le osservazioni 
sinottiche, cioè quelle che servono alla previsione del tempo. Vengono fatte 
anche osservazioni sulle nubi ed i lanci dei palloni piloti vengono effettuati 
alle 6, 13 e 17, ma dipendono dalle condizioni del tempo. 

Т sondaggi che, per principio, dovrebbero essere fatti quotidianamente 
а mezzo aeroplani, e con personale militare sono, invece, molto irregolari. 
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L'istruzione al personale militare viene, però, impartita dal personale 
dell'Istituto. 

Il materiale di osservazione viene raccolto, elaborato е pubblicato nella 
stamperia dell'Istituto nei bollettini mensile ed annuale, a cura della sezione 
climatologica cui è a capo il dr, Gumizki. La media della temperatura è rica- 
vata dalla massima e minima; la media della pressione in base alle tre osser- 
vazioni giornaliere. 

Gli osservatori di montagna funzionanti tutto l’anno le cui osservazioni 
sono usate anche giornalmente per la previsione, sono due: Zakopane е 
Gala Gasienikowa. 

Il servizio di previsione è diretto dal dr. Bartnicki 

Il metodo usato è quello norvegese adattato naturalmente, però, alla 
possibilità di applicazione al territorio polacco. Infatti, anche qui, come in 
generale dappertutto, si riscontra lo spezzettamento dei fronti, l'esistenza 
di più fronti secondari, il passaggio repentino di essi, l'altrettanto loro pos 
sibile formazione repentina, Inoltre si è osservato coi ritorni di aria polare 
continentale la possibilità di riformazione improvvisa dei fronti senza, però, 
che si abbia la maniera di poter individuare le occlusioni: ossia senza che si 
possa seguire come avvenga il depauperamento e l'esaurimento dell'energia 
nosseduta dalle masse d'aria costituenti la depressione, 

La carta delle 8 viene pubblicata su un bollettino giornaliero sul quale 
vengono anche stampate le osservazioni ricevute dalle stazioni polacche e 
dalle principali Europee 

Nell'Istituto ha, poi, sede la Sezione Strumenti cui è a capo il dr. Liana, 
che si è occupato e si occupa delle radiazioni solari, essendo stato per lo 
studio di questo argomento uno dei collaboratori del prof. Gorezinsky. Le 
misure fatte su di esse tutti i giorni alle 7 del mattino, sono pubblicate nel 
bollettino mensile. 

П servizio aerologico si svolge nell'osservatorio di Jablonna sito a 
25 km. da Varsavia. Vi si trovano completi laboratori di falegnameria с 
di meccanica, nonchè i laboratori per la taratura dei meteorografi. I lanci 
vengono eseguiti a mezzo di cervi di superficie diversa (massima 32 mq.) 
o di palloni frenati. Essi dovrebbero essere fatti tutte le mattine с fino ai 
3.000 metri ma, per ragioni varie, e, sopratutto, per la presenza tutto intorno 
di linee ad alta tensione, vengono eseguiti solo quando le condizioni del 
tempo е del vento lo permettono. 

In questo osservatorio si trovano anche un assieme di modernissimi 
strumenti meteorologici, ed un complesso di strumenti per la registrazione 
della radiazione diretta e globale е per lo studio della jonizzazione degli alti 
strati e della elettricità atmosferica, essendo il Lugeon sopratutto uno stu- 
dioso dei parassiti atmosferici e delle loro relazioni con le perturbazioni 
atmosferiche. 

La sezione climatologica comprende oltre la rete degli osservatori e dei 
pluviometri, dei cui dati сиға l'elaborazione, una sottosezione per la meteo- 
rologia agricola nella quale si fanno studi с ricerche, per mettere in rela- 
опе lo stato delle colture colla temperatura e colle precipitazioni, in base 
alle osservazioni che sono inviate da centottanta stazioni specializzate in 
questo servizio. 

Nell'Osservatorio marittimo a Gdynia, infine, il nuovissimo e grande 
porto della Polonia, vengono emessi i segnali orari e le previsioni che riguar- 
dano là navigazione marittima, due volte al giorno, e vengono, inoltre, 
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impartiti gli ordini per l'esposizione dei segnali di tempesta nelle nove sta- 
zioni costiere all'uopo create. Durante la stagione dei ghiacci, da ottobre a 
maggio, si tracciano delle apposite carte che indicano le condizioni di navi- 
gabilità dei mari del Nord. 

Vi è anche qui una modernissima attrezzatura per la taratura degli 
strumenti di navigazione. E' pronto anche un altro impianto per il sondaggio 
dell'atmosfera a mezzo di cervi с palloni frenati: v'è un complesso per lo 
studio dei parassiti atmosferici, E' compito di questa sezione studiare la 
profondità е la salinità del mare, mentre le misure di magnetismo terrestre 
vengono fatte ancora qui saltuariamente, e di maniera continua nell'osser- 
vatorio specializzato ad Hel. 


DawziCA. - Freies Staatlich, Observatoriums (Langfer Heeresanger, 9). 
— Direttore dell'Istituto è il prof. Harold Koschmieder, professore di Me- 
terologia alla "l'echnischehochschule. 

L'Istituto, in piecolo, è un vero modello di Ufficio Centrale di Meteo- 
rologia. Oltre le ordinarie osservazioni meteorologiche vi vengono fatti studi 
sulle radiazioni, e sull'assorbimento delle medesime da parte dell'atmosfera, 
di micrometeorologia sull'andamento della temperatura negli strati superfi- 
ciali del terreno e dell’aria sopra di esso. 

Vi sono laboratori per la taratura degli strumenti e dei barografi di 
bordo, impianti cronometrici per dare il segnale orario alle navi che sono nel 
porto; nonchè un laboratorio fotometrico per il campionamento delle lan- 
terne per i fari e per le segnalazioni marittime. 

L'Istituto si occupa anche di ricerche oceanografiche sulla temperatura 
e salinità delle acque marine ed ha svolto in due campagne, ad epoche diffe- 
renti, una serie di ricerche sulla visibilità e sui movimenti delle masse d'aria 
sopra il mare. 

П servizio di previsione è fatto per il pubblico e per la navigazione ma- 
rittima. Vi vengono tracciate due carte isobariche al giorno, alle otto ed alle 
quattordici. E' pubblicata la carta delle otto che viene esposta al pubblico. 

Un altro servizio di previsione si svolge all'aerodromo, ma dipende, 
però, sempre da questo Istituto: vi si fa un numero maggiore di carte, nu- 
mero che dipende normalmente dal traffico aereo: esso è organizzato sul tipo 
dei « Flugwetterdienste » del Reich di cui avremo occasione di parlare fra 


poco. 


Germania. — La riorganizzazione dei servizi meteorologici, in gene- 
rale, e della previsione del tempo data dal 1° aprile 1933 ed era, all'epoca 
della mia visita, ancora in un periodo di esperimento e di assestamento. Prima 
di questa data i servizi erano indipendenti per ognuno, quasi, degli Stati 
che costituiscono il Reich. Questi Uffici costituivano una branca di uno 
dei ministeri (Pubblica Istruzione, Commercio o Agricoltura) di questi Stati 
o erano annessi a qualche Istituto Universitario, ovvero erano direttamente 
sovvenzionati e mantenuti da giornali. 

Dal 1° aprile 1933 l'organizzazione meteorologica germanica si può 
dividere in due: quella del Nord-Germania e quella del Sud. Quella del Nord 
dipende da una Direzione Generale unica e resiedente a Berlino (Schinkel- 
platz, б) che dipende dal Ministero dell'Istruzione Pubblica della Prussia е 
raggruppa i servizi dei seguenti Stati: Amburgo, Brema, Essen, Aachen, 


а 
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Francoforte, Weimar, Magdeburgo, Breslavia, Stettino, Кё 
naturalmente, la Prussia. 

Quella della Germania del Sud comprende i due principali servi 
nomi della Baviera e della Sassonia, che dipendono, il primo dal Ministero 
dell'Istruzione, ed il secondo dal Ministero dell'Economia, dei rispettivi Stati. 

L'organizzazione bavarese si occupa anche della elaborazione scientifica 
e della pubblicazione del materiale fornito dai servizi meteorologici degli 
Stati di Baden, Hessen e Wiirtenberg che dipendono dai Dicasteri dell'Agri- 
coltura dei singoli Stati. 

I servizi del Nord Germania hanno preso il nome di « Oeffentliche Wet- 
terdienste » e quelli autonomi del Sud Germania hanno conservato i nomi 
di « Landeswetterwarte ». I loro compiti sono, oltre a quelli della organizza- 
zione meteorologica e dello studio climatologico delle regioni di loro perti- 
nenza, la previsione del tempo per il pubblico е per l'agricoltura. 

La previsione del tempo, invece, per la navigazione aerea è fatta da 
una organizzazione appositamente creata, che ha solo un anno di vita circa, 
e che si dimostra già nelle sue linee generali e particolari, come la più per- 
fetta di tutta l'Europa: è il « Flugwetterdienste » che dipende dal « Flug- 
fahrt Ministerium ». 

Alla previsione del tempo per la navigazione marittima pensa, invece, 
un altro grande istituto il « Deutscheseewarte» di Amburgo che è sotto 
la diretta giurisdizione del Reich. 

Anche gli studi scientifici sono molto curati е in ogni organizzazione 
vi è almeno una sezione che si occupa di studi di Fisica applicata all'atmo- 
sfera; sono sopratutto, i problemi delle radiazioni e dell'elettricità atmosfe- 
rica quelli che sono maggiormente investigati. 

Т due Landeswetterwarte della Baviera e della Sassonia, di cui sono 
rispettivamente direttori i professori Schmauss e Alt, e che hanno le loro 
sedi, il primo a Monaco ed il secondo a Dresda, hanno il servizio suddiviso 
press'a poco in uno stesso numero di sezioni, i cui compiti sono i medesimi. 

Per la Baviera si hanno le sezioni seguenti: climatologia, previsione, 
aerologia, radiazioni, meteorologia agricola. 

Per la Sassonia: climatologia, previsione, aerologia, radi 
tricità atmosferica. 

Assai interessante per la posizione dove è stato costruito per la sua 
comoda accessibilità, mediante ferrovia elettrica e filovia, è l'osservatorio 
dello Zugspitze a 2.086 metri di altitudine, che risulta perciò uno dei più 
elevati d'Europa. Esso dipende dalla organizzazione bavarese; funziona tutto 
l'anno, е vi si alternano nella permanenza di un anno a turno, i meteorolo- 
gisti laureati dell'Istituto di Monaco, che si occupano dello studio di qualche 
particolare problem: 

La rete degli osservatori bavaresi, circa un'ottantina, comprende altri 
due osservatori di montagna funzionanti ininterrottamente tutto l’anno: 
Hirschberg 1512 m. e Kalmit 600 m. 

Per quanto riguarda la previsione, essa viene emessa alle undici del 
mattino in base alle due carte isobariche che vengono fatte alle 8 ed alle 14 
del giorno precedente. 


isberg, oltre, 


zioni, elet- 


LTstituto di Berlino, dal quale dipende il raggruppamento suddetto degli 
Stati del Nord-Germania, di cui è direttore il prof. A. von Ficker, si divide 
in quattro sezioni: climatologia, precipitazioni, strumenti е previsione del 
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tempo: da esso, poi, dipendono i due Osservatori di Potsdam e di Lin- 
denberg. 

Il numero di stazioni che ad esso fanno capo son circa duecentocin- 
quanta di secondo ordine nelle quali vengono registrate temperatura, umidità, 
vento, pressione, precipitazioni, nebulosità e fenomeni 

Un centinaio di stazioni sono munite anche di eliofanografo. 

Nell'osservatorio di Potsdam vengono studiate le radiazioni solari, 1: 
elettricità atmosferica ed, in particolare, la jonizzazione, la radiazione ultra- 
penetrante с cosmica; molto interessante un impianto di termometri per la 
misura della temperatura in profondità nel terreno, e negli strati superficiali 
sopra il terreno. 

Dall'osservatorio di Lindenberg viene da quasi trent'anni sondata l'at- 
mosfera a mezzo di cervi e palloni frenati. 1 cervi vengono ivi ste 
bricati, e così pure i meteorografi di tipo Robitzch, quantunque 
in generale quelli di tipo Bosch. L'Istituto è il più completo del genere, fra 
quelli che ho avuto occasione di visitare. Vengono pure lanciati durante l'anno 
un certo numero di palloni sonda la cui altezza massima raggiunta è stata 
di 26 Km. I cervi e i palloni, in generale, si spingono fino all'altezza media 
di 3.000 metri, ma potrebbero raggiungere come impianto anche i cinque о 
seimila metri, ciò che raramente, però, avviene per le avverse condizioni 
atmosferiche. 

La previsione del tempo per il pubblico е per l'agricoltura viene comu- 
nicata a mezzo della radio e dei giornali, I presagi vengono emessi due 
volte al giorno іп base alle carte delle 8 e delle 14. Il bollettino giornaliero 
che si stampa contiene la previsione, valida per le 24'ore successive, emessa 
sulla carta delle otto. 

La radio ed i giornali pagano agli uffici di prev 
questi mettono a loro disposizione. 

La previsione per l'agricoltura viene fatta ad Amburgo, sempre a cura 
della Sezione di questo Ufficio che riceve le osservazioni, di una sessantina 
di stazioni che misurano la temperatura a terra e sopra terra fino ad un metro 
di altezza. La previsione riguarda le rugiade e le gelate che arrecano danni 
molto gravi alle colture. Essa è assai importante per la Germania, come in 
tutti i paesi settentrionali, dove il buon esito finanziario di una coltura 
pende da un'unica seminagione e, quindi, da un unico raccolto, ed è fatto 
in tempo perchè possano esser messi in azione i mezzi di protezione. 

La previsione viene fornita in abbonamento o anche dietro pagamento 
di una tariffa fissa. 

L'organizzazione meteorologica aeronautica ha pure la sua direzione 
centrale a Berlino (dottor Benkendorf). Essa dispone di sedici centri posti 
negli areoporti principali di traffico; ed il servizio è tale da poter dare la pre- 
visione sia per viaggi brevi che lunghi e senza scalo, i meteorologisti 
i responsabili della partenza dell'apparecchio e dell'andamento del loro 
rario, che viene controllato a mezzo della radio, e consigliato e modificato 
a secondo che le condizioni meteorologiche lo suggeriscano, 

Anche l'esplorazione dell'atmosfera è compito di questa organizzazione. 
Essa viene fatta tutti i giorni, domeniche e feste comprese, e con qualun- 
que tempo, ad eccezione di nebbia sul campo che impedisca il decollo, a mezzo, 
di aeroplani appartenenti alla Luft Hansa, la società che gestisce tutte le 
linee aeree della Germania, in cinque località: Amburgo, Berlino, Kénisberg, 


ione i comunicati che 
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Darmstadt, Monaco (1). Viene raggiunta ordinariamente un'altezza com- 
presa fra i 5 ed i 6 mila metri. I meteorografi, applicati sotto le ali, sono 
di costruzione Bosch o Winter. 

L'esplorazione viene fatta, ancora per conto dello stesso Flugwetter- 
dienste, e giornalmente, a Friedrichshafen а mezzo di cervi e palloni fre- 
nati lanciati da una torpediniera appositamente attrezzata ed în navigazione 
sul lago di Costanza, I risultati dei sondaggi sono radiotrasmessi in coda ai 
meteo sinottici delle 10 del mattino da Berlino-Amburgo, e sono ripetuti 
alle 16 con quelli dell'Europa centrale, 

La previsione per la navigazione marittima è fatta ad Amburgo dal 
Deutschescewarte. Essa riguarda i| Mare del Nord e dell'Est (Baltico) per 
le navi da pesca e di piccolo cabotaggio, e gli Oceani, sia Atlantico che 
Pacifico, per i transatlantici. Vi è poi una sezione apposita per la previsione 
da fornirsi ai mezzi aerei, aeroplani o dirigibili, che compiano о tentino 
viaggi transoceanici. Ma, oltre alla previsione, importanti ricerche oceanogra- 
fiche e geofisiche vengono ogni anno eseguite sia in crociere che in viaggi 
di esplorazione. E parecchi laureati, ve ne sono circa 40 dipendenti del- 
l'Istituto, sono scaglionati nelle diverse regioni del globo, per tali ricerche. 
Inoltre, in esso viene raccolto ed elaborato tutto il complesso materiale di 
osservazioni raccolte dalle navi e dalle barche da pesca, delle quali parecchie 
munite di apparecchi ad onda corta, comunicano tutti i giorni all'istituto 
i risultati delle loro osservazioni. 

Non ultimo, come importanza, è il servizio radio che si svolge presso 
questo istituto. Esso è infatti, incaricato di raccogliere tutte le trasmissioni 
dell'Europa centrale, е di ritrasmetterle per il servizio internazionali 

Un laboratorio di ricerche scientifiche è diretto dal dottor Georgi il quale 
vi studia, sopratutto, le radiazioni e l'aerologia, nonchè il movimento delle 
nubi e dei sistemi nuvolosi con un apparecchio fotografico di sua invenzione; 
egli è, poi, ideatore di un interessante tendolite registratore che è già stato 
in dotazione a diversi aeroporti. Vi esiste, inoltre, un impianto completo 
per la taratura degli strumenti meteorologici ed un tubo aerodinamico per 
Та taratura degli anemometri e lo studio dei moti vorticosi. 

Altri compiti dell'Istituto sono l'astronomia e l'emissione dei segnali 
orari per la navigazione, il campionamento delle bussole, e l'insegnamento 
della meteorologia e materie affini ai capitani marittimi, agli ufficiali ed, 
in genere, a tutti quelli che vogliono dedicarsi a questi studi. 


Daximarea, - Det Danske Meteorologiske Institut - Copenaghen. — 
Ne è direttore il dott. La Cour, studioso sopratutto di magnetismo terrestre. 

П servizio è diviso nelle sezioni di climatologia, previsioni, meteorologia 
marittima, magnetismo terrestre, geofisica, idrografia ed idrologia. 

La previsione è fatta per il pubblico, attraverso i giornali e la radio, 
per la navigazione marittima ed aerea, e l'agricoltura. 

Vengono pubblicati un bollettino giornaliero, uno mensile ed uno 
annuale. 


Svezia. - Statens Meteorologisk Hydrografiska Anstalt - Stockholm, — 
Ve è direttore il dr. Axel Vallén, 


(1) Da qualche settimana si è iniziato i| sondaggio giornaliero con areoplano 
anche a Colonia. 
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Come per il precedente, il servizio è diviso nelle sezioni di: climatologia, 
previsioni, aerologia, attinometria, meteorologia marittima ed idrologia. 

La previsione per il pubblico è fatta a Stoccolma attraverso i giornali 
e la radio: così pure quella per la navigazione marittima. Per la navigazione 
aerea vi sono delle sezioni di previsione locale negli aeroporti in Stoccolma, 
Goteborg e Malmö. 


Мовукстл. - Det Norske Meteorologiske Institut - Oslo. — ТЬ direttore 
è il dr. Hesselberg. 

Le sezioni che il servizio comprende sono: climatologia, previsioni, 
aerologia, meteorologia marittima ed elettricità atmosferica. 

La previsione viene fatta ad Oslo, Bergen (per la Norvegia occidentale) 
e a Tromsò (Norvegia settentrionale). Le sezioni di Bergen e Tromsò sono 
dipendenti da Oslo. Essa riguarda il pubblico e la navigazione marittima. 

L'Istituto dipende dal Ministero dell'Istruzione. 

Viene fatto il sondaggio quotidiano dell'atmosfera a Kjeller con acro- 
plani, 

Istituti scientifici che si occupano di studi di meteorologia e materie 
affini sono ad Oslo, Bergen e Tromsò. 

Ad Oslo vi & il Norske Institut for Kosmisk Fysik, diretto dal pro- 
fessore Vigard, che ha due osservatori staccati a Bergen e Tromsó per lo 
studio del magnetismo terrestre, dell'elettricità atmosferica e dell'aurora bo- 
reale. 

A Bergen vi è il Det Geofysiske Institut diretto dal prof. Hansen, illu- 
stre occanografo e meteorologo. Le branche di studio sono: oceanografia, 
meteorologia nautica, magnetismo terrestre e fisica cosmica. 

Qui è la ormai famosa scuola, frequentata anche da molti stranieri, dei 
meteorologisti creatori della frontologia, il moderno capitolo della dinamica 
dell'atmosfera, che, iniziato dal Bjerknes padre, tuttora vivente e profes- 
sore ad Oslo, viene ora continuamente studiato ed ampliato dal figlio James, 
che è successo nella cattedra del padre a Bergen. 


Оглхра. - Koninklijk Nederlandsch Meteorologisch Instituut - De Bilt. 
— L'Istituto Meteorologico Reale Olandese si trova a De Bilt a tre chilo- 
metri circa da Utrecht, Nello stesso Istituto ha anche sede l'Institut Interna- 
tionale del Météorologie. ТІ Direttore, che è anche Presidente di quest'ultimo, 
è il prof. E. Van Everdingen. L'Istituto dipende dal Ministero dell'Istru- 
zione, ha circa 80 anni di vita e consta di cinque sezioni, e due filiali. Le 
cinque sezioni sono: servizio generale (che comprende amministrazione с 
biblioteca); previsioni e meteorologia generale; climatologia, осеапортаћа e 
meteorologia marittima, magnetismo terrestre е sismologia. Le filiali dipen- 
denti direttamente dall'Istituto, ma che sono però istituzioni municipali, 
trovano ad Amsterdam e Rotterdam. Le stazioni principali delle osservazioni 
meteorologiche sono: Helder, Groningen, Flessingen, Maestricht, situate pre- 
cisamente ai quattro vertici del paese. Vi sono poi una decina di stazioni 
di secondo ordine, altrettante di terzo, mentre le pluviometriche si aggirano 
intorno a duecento, Per lo studio dei temporali e dei fenomeni ottici (corone 
solari, arcobaleni, halos, ecc.) vi sono in tutta l'Olanda circa duecento osser- 
vatori volontari che segnalano tutti questi fenomeni ed in compenso ricevono 
le pubblicazioni dell'Istituto. 
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Vengono fatte due previsioni, Је quali sono poi comunicate per radio е 
pubblicate in un bollettino giornaliero. 

Di qui sono ancora emesse le altre segnalazioni per il tempo sul mare 
e comunicate alle stazioni costiere le quali, in numero di otto, espongono 
i segnali relativi: ed, altrettanto, sono segnalate le irregolarità delle maree 
€ le alte causate dalle tempeste. 

1 presagi per le linee aeree partono dallo stesso Istituto; le previsioni 
рег l'agricoltura si limitano a prevedere le gelate с le nebbie da 36 a 48 
ore avanti il fenomeno. 

Direttore della Sezione aerologica è il dr. Cannegieter che è anche Se- 
gretario della Commissione Internazionale. 

La Sezione si occupa dei sondaggi dell'atmosfera i quali vengono ese- 
guiti a mezzo di palloni sonda nelle giornate internazionali e a mezzo di 
aeroplani militari forniti dall'esercito е dalla marina ogni giorno. Questi 
compiono ascensioni fino а cinque, sei mila metri usando meteorografi Bosch. 
modificati dal Cannegicter stesso, applicati sotto le ali. Le partenze di questi 
aeroplani avvengono da Soersterberg e da De Kooy. 

I palloni piloti vengono lanciati una volta al giorno a De Bilt ed in 
alcune altre località, due volte ad Amsterdam. 

Nell'Istituto di magnetismo vengono fatte, in due padiglioni distinti, 
costruiti con materiale apposito antimagnetico ed isolante, misure assolute с 
relative: analogamente nell'istituto di sismologia in cui giornalmente si fa 
lo spoglio dei periodi sismici e lo si mette in relazione colle condizioni del 
tempo, colla lontananza dei centri depressionari e colla marea. 


Тхонилевка. - Meteorological Office (London Kingsway, 3). — La 
organizzazione meteorologica inglese è tutta concentrata e dipendente da un 
unico Ufficio che fa parte del Ministero dell'Aria. 

Direttore Generale è il dr. Simpson. 

Il Meteorological Office deve occuparsi dello studio dei problemi della 
meteorologia per tutti i campi di possibile applicazione; perciò, esso si divide 
in parecchie divisioni. 

La divisione della Marina ha il compito di stabilire quali delle navi 
sparse nei diversi mari ed oceani devono giornalmente trasmettere le osser- 
vazioni meteorologiche necessarie per compilare le mappe degli emisferi. 

Nella Divisione per lo studio della climatologia del globo e della clima- 
tologia particolare dell'Inghilterra vengono ricevuti rapporti di circa 500 

ioni sparse in tutto il mondo, le cui osservazioni vengono elaborate e 
pubblicate in un annuario che è aggiornato al 1927 e di circa cinquecento 
stazioni di primo, di secondo e terzo ordine, situate nelle Isole Britanniche 
nonchè i rapporti di cinquemila stazioni nelle quali vengono misurate le 
precipitazioni soltanto 

I risultati di tutte le osservazioni vengono pubblicati in un bollettino 
mensile e rielaborati quindi per un bollettino annuale. 

In parecchie stazioni vengono fatte misure della temperatura a 10, 25, 
50 cm. di profondità, in alcune anche sull'evaporazione, ed in tre sulla fil- 
trazione. 

La divisione strumenti si occupa dello studio e del miglioramento degli 
strumenti già in uso. 

La divisione della previsione si occupa della previsione del tempo per 
tutti i fini a cui essa può servire, Il servizio è continuo nelle 24 ore e deve 
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rispondere a qualunque richiesta del pubblico, che ne ha diritto a titolo com- 
pletamente gratuito. 

Del resto i presagi sono comunicati al pubblico a mezzo della radio е 
dei giornali tre volte al giorno. 

1 sondaggi dell'atmosfera vengono fatti tutti i giorni, ad eccezione delle 
domeniche e feste, una o due volte al giorno, a Duxford, a mezzo di aero- 
plani militari forniti di strumenti ai lettura diretta sui quali le letture vengo- 
no fatte di 50 in 50 mbars di variazione di pressione: viene raggiunta ogni 
volta un'altezza corrispondente alla pressione 550 mbars, Non quotidianamen- 
te, ma tuttavia abbastanza spesso, vengono compiuti, sempre а! mezzo di aero- 
plani militari, sondaggi anche in altre località, sopratutto a Southern Farn- 
borough. Coi risultati dei sondaggi viene costruito il tifigramma dello Shaw 
che è utilizzato nelle previsioni per la classificazione delle masse d'aria. 

I lanci dei palloni piloti vengono eseguiti in una quindicina di localit: 

La divisione dell'aviazione è strettamente collegata a quella della previ- 
sione. Essa si occupa dei servizi per la trasmissione dei metcoradi, per le 
rotte aeree ed inoltre, presso di essa vengono sostenuti gli esami di meteo- 
rologia obbligatori per tutti coloro che vogliano conseguire il brevetto di 
pilota d'acroplano di categoria В, cioè i piloti di aeromezzi in servizio 
pubblico. 

A cura ancora della medesima divisione viene impartita l'istruzione me- 
teorologica agli ufficiali dell Aeronautica. 

La Divisione navale si occupa dello studio della circolazione atmosferica 
sopra gli oceani e della misura della temperatura sugli stessi 

La Divisione dei servizi per l’esercito studia l'applicazione della meteo- 
rologia ai servizi dell'artiglieria e della chimica bellica. 

Nell'osservatorio di Kew, di cui è direttore il dr. Wypple, lavorano pa- 
recchi laureati intorno ad argomenti varii, ma sopratutto sono oggetto di 
studio le radiazioni e l'elettricità atmosferica, questa ultima con particolare 
riguardo alla ionizzazione, alle correnti di scarica ed al gradiente di poten- 
ziale. 

Un reparto si dedica esclusivamente alle ricerche dell’alta atmosfera per 
le quali vengono eseguiti da 40 а 50 lanci di palloni sonda all'anno, coi 
quali vengono utilizzati meteorografi Dines del tipo piccolo che pesa 50 gr. 
con registrazione su piastrina argentata e coi quali si è raggiunta l'altezza 
di circa 20 chilometri. 


Berco. - Institut Royal Météorologique - Uccle. — L'Istituto con- 
centra i servizi meteorologici del Belgio: il personale è tutto civile e dipende 
dal Ministero dell'Istruzione. Consta di tre sezioni: la climatologica, l'aero- 
logica, quella della previsione del tempo. Direttore è il prof. J. Jaumotte. 

Data la superficie relativamente ridotta del paese e le caratteristiche 
climatiche pressochè identiche nelle diverse parti di esso, il servizio clima- 
tologico non è molto sviluppato, nè molto importante, Gli osservatori sono 
in numero di sei, tra i quali Baraque St. Michel è l'osservatorio più alto 


„del paese, trovandosi а 600 m. di altezza. In essi gli strumenti sono regi- 


stratori, Le precipitazioni sono misurate їп una sessantina di stazioni dipen- 
denti da questo Istituto ed їп una quarantina dipendenti dal Ministero dei 
Lavori Pubblici: le due reti si scambiano le osservazioni. Non esiste un 
vero e proprio servizio di meteorologia agricola. Viene pubblicato un ал- 
nuario. 
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La previsione per il pubblico, l'agricoltura, la navigazione marittima. 
ed aerea, ha sede ad Haaren nei locali dell'aeroporto. A cura di questa se- 
zione viene anche impartita l'istruzione meteorologica al personale militare. 
Il servizio è continuativo nelle 24 ore. Il presagio viene emesso in base alla 
carta delle 8 € viene pubblicato un bollettino giornaliero. 

La sezione aerologica è diretta personalmente dal Direttore che è idea- 
tore e costruttore appassionato di diversi tipi di meteorografi dei quali inte- 
ressantissimo è il piccolo che pesa solo trenta grammi con tutta la custodia 
e coi quali si sono raggiunti i 30 km. 

Il sondaggio giornaliero viene fatto a mezzo di aeroplano che si in- 
пара dall'aeroporto di Tirlemont: viene usato il meteorografo grande del 
Jaumotte stesso che viene applicato tra le ali, contenuto in una specie di 
gondoletta in legno nella quale è assicurata sufficiente areazione a mezzo 
di bocche d'aria convenientemente disposte. 


Francia. - Office National Météorologique - Parigi, Rue de l'Univer- 
sité, 47. — Dal novembre 1920 l'organizzazione meteorologica francese è 
concentrata in un solo ufficio che è sotto la direzione del generale Delcam- 
bre e che consta di due sotto-direzioni: la scientifica di cui è capo Wherlé, 
e la tecnica di cui è capo Bureau. 

Tale ufficio ha riunito tutti i servizi meteorologici che facevano capo 
ai diversi Ministeri: Istruzione, Guerra, Marina e Agricoltura. 

Le sue attribuzioni riguardano lo studio di tutte le questioni concer- 
nenti la meteorologia. 

Tra le varie sezioni quella delle previsioni elabora: previsioni regionali 
per tutta la Francia, previsioni regionali per Ја regione parigina e quella 
del Nord, presagi per l'aeronautica, sia per il traffico di linee regolari che 
per lo spostamento di aeroplani civili e militari nel territorio nazionale e 
all'infuori di questo. Il servizio è permanente nelle 24 ore, comprese le 
feste. Dispone della rete di stazioni della Francia e delle sue Colonie nonchè 
di quelle delle altre nazioni, le cui recezioni sono fatte nella sezione di tra- 
smissione. 

Qui vengono redatti i bollettini quotidiani ed ogni mese viene redatta 
una relazione generale sulle condizioni del tempo. 

Per le ricerche sulla dinamica dell'atmosfera dispone, oltre alla docu- 
mentazione sinottica, che è ricevuta parecchie volte al giorno, di aeroplani 
attrezzati per i sondaggi in diversi aeroporti, e di un osservatorio altret- 
tanto attrezzato per poter ciò fare, a mezzo di palloni sonda, palloni fre- 
nati e cervi. 

Tl servizio di previsione e di informazione per l'aviazione sia civile che 
militare, traccia ogni giorno una serie di carte in base alle quali vengono 
fatte delle previsioni di carattere generale e delle previsioni di carattere 
particolare per ciascuna linea in partenza da Parigi. 

Nel caso di qualche volo speciale, o di lince non metropolitane, ven- 
gono fatte altre carte per studiare le condizioni di volo e del tempo che i 
Viaggiatori incontreranno lungo la rotta. 

Di centri di previsione aeronautica, oltre Parigi ve ne sono due altri, 
ma dal primo dipendenti. Marsiglia per le linee del Mediterraneo, e Tolosa 
per le linee della Spagna e del Marocco. 

Parigi 6. poi, centro di ritrasmissione dell'osservazioni dell’ 
cidentale. 
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A cura dell'Office National Météorologique vengono pubblicati i me- 
moriali dei bollettini quotidiani di informazioni, il bollettino quotidiano, di 
studi, ed un bollettino mensile in cui si trovano le osservazioni di 400 sta- 
zioni, delle quali duecento dànno temperatura e pioggia, e duecento soltanto 
la pioggia. 

La sezione climatologica ha per Direttore Mr. Sanson. 

L'organizzazione di queste sezioni è fatta in modo che il materiale rac- 
colto sia sufficiente e per gli studi della climatologia propriamente detta, е 
per la meteorologia agricola. La rete delle stazioni comprende quelle dipen- 
denti direttamente dall'O.N.M., quelle controllate solo dal punto di vista 
tecnico, ma che hanno mezzi e sono state istituite da altri ministeri (Agri- 
coltura, Lavori Pubblici), e quelle dipendenti dalle Commissioni meteoro- 
logiche dipartimentali che sono sotto la giurisdizione dei prefetti. 

Le stazioni climatologiche sono in numero di circa duecento, delle quali 
4 in montagna; numerose invece sono le stazioni pluviometriche: circa 
duemila. 

Dal punto di vista agricolo non sono fatte previsioni delle gelate ma 
solo»viene detto di quanti gradi la temperatura minima della giornata sarà 
inferiore o superiore a quella della precedente. 

La sezione per lo studio e la taratura degli strumenti e per le ricerche 
scientifiche è sita a Mont Valérien. Qui si fa anche la istruzione del per- 
sonale civile. 

L'osservatorio aerologico e l'Istituto attinometrico hanno sede a Trappes. 

I sondaggi vengono eseguiti, in generale nelle giornate internazionali, 
in numero di 40 a 50 per anno. I meteorografi comunemente usati, di idea- 
zione del Gen. Delcambre, sono di tre pesi: 150, 300, e 600 gr. ed il baro- 
grafo è del tipo a tubo di Bourdon, Si va però estendendo l'uso del radio- 
sonda studiato in questo Istituto. 

Qui vengono istruiti anche gli ufficiali dell'Aeronautica, che vi frequen- 
tano ‘tino speciale corso. 

Nell'Istituto attinometrico, che è diretto dal Volochine, vi è una inte- 
ressante raccolta di strumenti di vario tipo, tra i quali parecchi ideati dallo 
stesso direttore, e vi si fanno degli studi speciali per la creazione di uno 
strumento campione per le radiazioni. 

Un altro problema che è argomento di speciale studio è quello dei 
parassiti atmosferici e delle relazioni che questi hanno con le condizioni 
generali meteorologiche, e, quindi, come possibile base di un futuro metodo 
di previsione o di ausilio almeno alla previsione. 

A Parigi esiste anche l'Istituto di fisica terrestre dell'Università, diretto 
dal prof. Maurain (Institut de Phisique du Globe) che ha un osservatorio 
a Parc Saint Maur, nel quale vengono eseguite diverse ricerche di meteoro- 
logia e geofisica. Dallo stesso Istituto dipendono anche l'Istituto di elettri- 
cità atmosferica e magnetismo terrestre a Val Jouyaux e l'Istituto di sismo- 
logia a Strasburgo. 


— L'Istituto centrale di Meteorologia della Svizzera si trova 
a Zurigo. Dipende dal Ministero dell'Interno e si occupa di tutti i problemi 
meteorologici inerenti al proprio paese. Ne è direttore il prof. Maurer. 

La rete delle stazioni ne conta wm centinaio nelle quali si misurano la 
temperatura e le precipitazioni ed un altro centinaio dove si misurano solo 
le precipitazioni ed i fenomeni, mentre gli osservatori principali, dove si 
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misurano e si registrano tutti gli elementi, sono una decina. La direzione 
dei servizi delle acque, che dipende dal Ministero delle Comunicazioni, ha 
poi una ventina di piuviometri totalizzatori annuali del tipo Mougim. Il 
servizio delle acque si vale per il resto dei dati forniti Фаг Осо centrale. 
Nessun servizio meteorologico particolare vi è per l'agricoltura. Data la ca- 
ratteristica montana della regione vi è una discreta rete di osservatori е 
stazioni dislocate a diverse altezze. | più importanti sono quello di Säntis, 
а 2.500 m. e quello della Jungfraujoch, а 3.500. 

. Le pubblicazioni dell'Istituto sono un bollettino mensile, uno annuale 
ed uno giornaliero. 

Per quanto riguarda studi scientifici e speciali, l'Istituto si cura solo 
generali meteorologiche, e, quindi, come possibile base di un futuro metodo 
delle radiazioni: non dipendente, ma collaborante con esso è l’Istituto foto- 
climatico di Arosa diretto dal prof. Götz. 

La previsione per il pubblico е per i giornali viene emessa alle 11 ed 
alle 17 essa viene comunicata alla radio ed a tutti gli uffici telefonici della 
Confederazione, che sono tenuti a rispondere sull'argomento a tutte le do- 
mande che possono essere fatte dagli abbonati. $ 

Le carte isobariche vengono riprodotte sui giornali. 

Tl servizio di previsione per le linee aeree è pure dipendente dall'Isti- 
tuto centrale, solo che è fatto da meteorologisti staccati presso gli aeroporti 
di Dübendorf (Zurigo), Basilea, Losanna, Ginevra. L'organizzazione è sul 
tipo di quella germanica. 

Non si fanno ricerche di aerologia e sondaggi dell'atmosfera. 
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Riassunto delle ricerche sui Protozoi del terreno 


Da oltre 3 anni abbiamo condotto sistematiche ricerche sui Protozoi del terreno, 
specialmente del terreno agrario, mossi dall'intento di approfondire le conoscenze sti 
di un capitolo della Microbiologia agraria rimasto fino ad oggi nell'ombra, e nel 
quale si registrano tentativi frammentari di studi con conclusioni incerte o contrad- 
dittorie. Ed è evidente tuttavia che la vita dei Protozoi nel terreno è strettamente 
connessa con quella di altri microrganismi del terreno stesso, nonchè col complessa 
di fenomeni chimici che їп esso si svolgono, 

Ritenendo che base indispensabile per qualsias 
scenza sicura e il più possibile completa della mori 
smi che si vogliono studiare, abbiamo cominciato con una 
di Protozoi fino ad oggi conosciute e descritte come abi 
mondo. 

Dopo uno studio approfondito, ci risultano fino ad oggi descritte e raffigurate 

circa 400 specie di Protozoi terricoli; non tutti sono però esclusivamente terricoli, 
bensi molte di queste specie sono segnalate anche іп altri ambienti biologici (acque 
acque luride, sfagni, ecc.). 
i tutta questa fauna geoprotozoaria diamo ampia descrizione sistematica e illu- 
strazione in una prima monogratia corredata da 14 tavole micrografiche contenenti 
circa 500 figure, sulla base delle quali saranno rese possibili agli studiosi le determi 
nazioni delle specie fino ad oggi conosciute dei Protozoi terricoli. 

Delle 400 specie illustrate, circa 200 sono state segnalate da moi (salvo qualche 
frammentario lavoro di precedenti autori) per i terreni italiani; їп esse sono com- 
prese 13 specie sicuramente nuove per la scienza, e circa altre 10 verosimilmente 
muove anch'esse, ma che si presentarono in così scarso numero di esemplari da non 
permetterci di raccogliere dati sufficienti per la fondazione sicura di altrettante spe 
сіе nuove. 

I nostri studi e le nostre osservazioni furono condotte coi metodi seguent 


a) osservazioni a fresco, cioè fatte dopo rapido trasporto del campione di 
terreno dalla campagna al laboratorio, oppure subito dopo l'arrivo di campioni di 
terreni lontani, con semplice aggiunta di acqua sterile; 

b) osservazioni ін coltura, per le quali stemperavamo piccoli campioni di ter- 
reni in vaschette contenenti acqua di fonte sterilizzata © brodo di fieno sterilizzato. 

La lunga esperienza c’insegnò che per riconoscere perfettamente le forme e i 
particolari di struttura della maggior parte dei Protozoi terricoli (Flagellati, Ciliati 
e Amebe) era necessaria l'osservazione sul vivo. 

Ci siamo trovati di fronte al problema di giudicare comparativamente il vario 
grado di ricchezza in Protozoi di terreni diversi. Il metodo delle diluizioni per la 
conta, largamente adottato da altri studiosi, non ci è sembrato sicuro, perchè con 
esso si fa uso di sostanze nutritizie che fanno sviluppare in ambiente artificiale un 
certo numero di specie (non tutte) e поп si arriva alla sicura determinazione del 
numero di individui attivi; del resto, una scarsa fiducia in questo metodo esprimono 
stessi autori che se ne valgono, Lo specificare numeri di individui di Protozoi 
їп rapporto all'unità di peso (per convenzione il grammo) ci è pirso assai arrischiato. 
come arrischiato apparve recentemente per i batteri anche a sommi studiosi di micro- 
biologia del terreno. 

Partimmo dal presupposto che due terreni diversamente ricchi di Protozoi, posti in 
identico liquido colturale în identiche con е per uno stesso tempo, debbano dare 
all'osservazione diretta numeri di individui proporzionali al loro diverso grado di ric- 
chezza numerica iniziale. Senza stabilire la ricchezza numerica assoluta, ci siamo 
preoccupati di determinare la ricchezza relativa in Protozoi dei diversi ti ter- 
reno comparando i risultati delle osservazioni a fresco e delle colture, 

Oltre alla ricchezza semplicemente numerica ha importanza notevole. per il na 
turalista e per l'agrario, quella consistente nel numero di specie di Protozoi di ciascun 


ricerca sia sempre una cono- 
logia e sistematica degli orgar 

revisione di tutte le specie 
trici dei terreni di tutto 
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terreno, perché è ormai provato anche per il terreno che non sempre alla ricchezza 
in individui corrisponde quella del numero delle spe 

Le conclusioni più importanti alle quali erano giunti i precedenti studiosi del- 
l'argomento erano le seguenti: 

1) che nessuna notevole differenza qualitativa poteva essere stabilita in rap- 
porto con la varia natura del suolo о con la diversa coltivazione o concimazione, 
eccezion fatta per la terra di risaia; 

_ 2) che la microfauna del terreno esercita una insignificante influenza sui pro- 
cessi microbiologici del terreno (Korrmaxx, WAKSMANN, STARK] 

3) che, anche se minima, non può essere negata l'attività funzionale dei Pro 
tozoi nel terreno, e che essa sembra specialmente consistere nella distruzione di ogni 
sorta di detriti e di residui organici e di cellule viventi, nella fissazione di principii 
solubili che vengono in tal modo sottratti al dilavamento, e nella diffusione di spore 
eumicetiche e schizomicetiche; e che resta da precisare come tale attività sia regolata 
dall'umidità e da altri fattori (CUTLER, Скомь ed altri) 

4) alcuni esperimenti fatti su colture di Protoroi e batteri provano che i primi 
favoriscono l'attività funzionale dei secondi (ammonificazione, fissa 
zione dell'azoto (Nazır, Kezo Нкм, Iwao Нахо, Тилиз Finorowa-WINOGRADOWA, 
Jase MeikLEJONN, WAGNER, ecc.); 

. 5) nel terreno naturale di foresta (Europa Centrale) esiste una faunula pecu- 
liare di Protozoi. 


6) il peso complessivo dei Protozoi (Amebe е Flagellati). malgrado l'esiguità 
del loro numero in conironto а quello dei Bacteri, supera di 4-5 volte i] peso della 
flora batterica presente nel terreno (CUTLER). 


I primi risultati delle nostre ricerche ci portano alle seguenti conclusioni : 

1) che per giungere а risultati sicuri occorre procedere a minuziose е siste- 
matiche osservazioni comparative ira le faunule protozoarie dei terreni allo stato 
naturale e quelle dei terreni coltivati (agrari propriamente detti); 

2) che esistono nette differenze qualitative fra le faunule dei tipi di terreno più 
spiccatamente caratteristici (marcita, brughiera, ecc.), e che anche in un solo tipo di 
terreno (p. es, brughiera) sì possono distinguere in corrispondenza alle diverse essenze 
vegetali dominanti, aggruppamenti di specie di Protozoi più o meno nettamente distin 

3) che pochissime specie di Pratozoi terricoli sono autotrofe, mentre la maggior 
parte sono saprobie, e che quindi alle specie di Protozoi terricoli può applicarsi 
armonia con il diverso grado di decomposizione della sostanza organica nel terreno, 
la classificazione, che potrebbe dirsi trofologica, di Korxwitz e Marssov, i quali 
distinguono i protozoi delle acque superficiali contenenti sostanze organiche im vario 
grado di decomposizione, nei gruppi peli-, meso-, ей oligosaprobi, a seconda che trat- 
isi di acque luride о semipurificate о purificate! 

4) che i terreni agi saltati i fenomeni di mineralizzazione della 
sostanza organica, come i terre marcita irrigati con acque luride, si rivelano 
particolarmente ricchi di Protozoi, i quali inoltre sono rageruppati in faunule carat- 
teristiche nei diversi appezzamenti ai quali corrispondono successivi gradini del pro- 
cesso di mineralizzazione; 

5) che essendo i Protozoi suprobi del terreno im parte ad alimentazione diffu- 
siva e in parte ad alimentazione olozoica, i primi possono agire sottraendo dalle 
soluzioni circolanti nel terreno le sostanze organiche solubili derivanti dalla decom- 
posizione delle sostanze organiche più complesse, ed i secondi come hatteriofagi; ma 
in quest'ultimo caso la loro azione appare sempre favorevole alla mineralizzazione ; 

6) che in qualunque tipo di terreno nel quale esista um intenso processo di 
mineralizzazione di natura batterica e non fungina, vi si accompagna costantemente 

oi (Amebe, Flagellati, Ciliati): e che quindi Ја ricchezza fauni- 
stica protozonrin di wm terreno non è connessa con 1а sua ricchezza in azoto totale, 
ma con la quantità di azoto mobilitata nel ciclo della mineralizzazione, Fanno ессе- 
zione i ‘T'ecolobosi formanti caratteristiche faune di ambienti-terreno particola 
өкі e Msc) ad alta acidità е ricchi di azoto organico immobilizzato o quasi: 

7) mentre appare sufficientemente dimostrato che l'azione dei Protozoi terricoli 
(esclusi i Tecolohosi) è, in via generale, utile ai fini della mineralizzazione, resta 
invece da decidere qual loro particolare funzione diretta o indiretta in tale 
complicato processo; 
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8) tenendo conto della mutevolezza grandissima delle condizioni fisico-chimiche 
dei comuni terreni agrari, si arriva alla conclusione che tale mutevolezza soltanto 
a rari intervalli e per brevi periodi di tempo permette ai microrganismi del suolo, e 
in special modo ai Protozoi, un'alta vitalità e attività; 

9) questa conclusione potrebbe sembrare în contrasto con la grandiosità degli 
effetti che all'attività dei microrganismi del suolo viene attribuita, Ma tale contrasto 
può essere soltanto apparente perchè la loro attività mineralizzatrice potrebbe essere 
connessa con una loro attività enzimatica. Questa nostra ipotesi di lavoro su una 
eventuale attività enzimatica dei Protozoi ferricoli nel loro ambiente naturale è tanto 
più plausibile quando si pensi che per taluni Protozoi una fluidificazione della gela- 

ina in vitro è stata dimostrata con recenti esperienze adoperando colture pure di 
Protozoi libere da batteri. Su questa via, che sembra dischiudere l'orizzonte più pro- 
mettente, si indirizzano le nostre ulteriori ricerche. 


R. Istituto Superiore Agrario di Milano. 
5 luglio 1934-X11. Remo e LUIGIA Graxport 


lonizzazione per urto di atomi - 


Proseguendo le ricerche sulla ionizzazione dei gas per urto dei propri aton 
ho iniziato lo studio dell'elio, I risultati di uma prima determinazione appros 
delle sezioni efficaci, rispetto ad atomi di velocità comprese fra 60 e 400 V. sono 
illustrati dal diagramma qui unito. 

I valori assoluti di esse risultano assai più piccoli di quelli corrispondenti per 
largon, L'andamento è simile. La soglia sembra trovarsi fra i 60 e i 70 V., molto 
vicina dunque a quella assegnata per l'argon: è più difficile determinarla con preci- 
sione perchè la curva si presenta meno ripida in vicinanza dell'asse delle ascisse, 
e perchè le cause d'errore sono più importanti 


Una particolarità che ritengo degna di rilievo è Ја presenza del fesso nella 
curva, fra i 120 e i 160 V. La costanza colla quale esso si è riprodotto in più serie 
di misure me ne fa ritenere reale l'esistenza. Un accenno ad una singolarità dello 
stesso genere avevo intravisto già, del resto, nella disposizione dei punti figurativi 
delle sezioni efficaci per l'argon, poco al disopra della soglia: non abbastanza mar- 


п) «Rie, в 


isnt.» questo solu 


pag. 20, 


БЫ LA RICERCA SCIENTIFICA 


cato perchè si potesse ritenere opportuno di richiamarvi senz'altro l’attenzione nella 
precedente comunicazione. 

Secondo indicazioni gentilmente fornitemi dal prof. E. Persico, un andamento 
di codesto tipo si concilierebbe con quello che viene suggerito da una teoria di prima 
approssimazione, sviluppata іп base ai criteri generali proposti da L. Landau (1), 
per la trattazione degli scambi energetici nell’urto dei corpuscoli. 


Regio Istituto Fisico 
Torino, 27 luglio 1934-ХИ. Antonio ROSTAGNI 


Sui fenomeni secondari della radiazione penetrante nel piombo - 1 


Ackemann (2) e Hummel (3) їп una ricerca sulla radiazione secondaria della 
radiazione cosmica studiando, col metodo delle coincidenze fra due contatori aventi 
gli assi paralleli e disposti in un piano orizzontale, come varia la frequenza delle 
coincidenze doppie al crescere dello spessore di uno schermo di piombo posto al di 


ікійеше triple per oga 


Lj 


104 


sopra dei contatori stessi, hanno trovato verso i 18 em, di spessore un secondo mas- 
simo molto meno accentuato di quello da tempo messo in evidenza da B. Rossi (4) 
intorno ai 2 cm. di piombo, 


(1) «Phys. Ze. d. sow) 
id Аскємдях > Xaturin, 29, 160, 1904, 
Humus - Хаген, 39, 170, 1054 

0 Rossi - a Ricerca Scientifica, Anno 3, Vol. II 
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Nell'intento di chiarire l'origine di questo secondo massimo ho eseguito analoga 
ricerca con il metodo delle coincidenze triple fra tre contatori a filo a parete di Il 
di 05 mm. di spessore, del diametro di 25 mm., disposti rispetto allo schermo come 
è indicato schematicamente nella figura, їп alt 

Lo schermo generatore era costituito di fogli di piombo di cm. 21 X 32, sovrap- 
posti fino a formare lo spessore massimo di 371 mm. 

Alla registrazione automatica delle coincidenze servi il solito dispositivo già usato 
in precedenti ricerche (1), il cui potere risolutivo, misurato contando le coincidenze 
doppie casuali, era di 0,29 - 10? sec. In base а questo potere risolutivo, e contando per 
i diversi spessori dello schermo gli impulsi singoli dei tre contatori е le coincidenze 
doppie tra le varie coppie di si può calcolare facilmente la frequenza delle coin- 
cidenze triple casuali: tale frequenza è risultata di 1,28 coinc./h allo spessore 0, e 
si riduce a 1,05 coinc./h per il massimo spessore. 

Nella tabella sono riassunti į risultati di queste prime misure con i relativi errori 
statistici, in funzione dello spessore e della massa superficiale dello schermo di Pb. 
Con essi è stata tracciata la curva della figura, il cui andamento è in accordo abbastanza 
buono con i risultati delle citate misure. 


Spessore dello schermo di 26 тама | сива паса triple 
=). н» =з 

mem | зена "m oro e cent, | tiple omervate per oma 

| | c 
0 | ° 1560 63 4,08 + 051 

| 20 15,60 ыз 39,00 + 145 
| ла 4416 846 1926 + 058 
| om m бо 19,67 + 055 
pom | аш вы 14,74 058 
| n | шив 605 1870 + 
| 287 || age 516 19,88 + 
| ал |o жив 494 11,20 + 0, 


Nell'insieme però i risultati da me ottenuti si presentano assai più netti essendo 
molto più piccolo il numero delle coincidenze non dovute ai corpuscoli secondari gen 
Tati nel piombo: inoltre nelle esperienze di Ackemann e Hummel non si sa come vari 
il fondo continuo al crescere dello spessore dello schermo, e ciò porta ad una indeter- 
minazione nel rapporto tra i valori assoluti dei due massimi e spiega d'altronde il 
fatto, assai singolare, per cui il numero di coincidenze doppie è per certi spessori 
dello schermo inferiore a quello che si trova per lo spessore zero. 

Inoltre nessuna di quelle anomalie di funzionamento dei contatori cui è stata da 
Hummel attribuita la presenza del secondo massimo venne da me osservata. 

Una discussione di questi risultati sarà fatta in seguito, appena avrò condotto 
a termine ulteriori ricerche, ora in corso con diverse condizioni sperimentali. 

Mi è grato esprimere ја mia riconoscenza al proî. Rossi, che mi ha consigliato 
la ricerca. 


Istituto Fisico della R. Università. AxGELO Dmico, 
Padova, 30 luglio 1934-ХИ. 


Sul fenomeni secondari della radiazione penetrante nel piombo - П 


Proseguendo le ricerche sulla radiazione secondaria della radiazione cosmi 
Pb, delle quali ho reso conto nella mia precedente lettera, ho riesaminato col me- 
desimo dispositivo la dipendenza del numero di coincidenze triple dallo spessore dello 


її жәке E Dwico - La Kierra Beientiron, Anno 5, Vol, Ti N. 8. 
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schermo di piombo, dopo aver separato con uno strato di Pb da 09 cm. il contatore 
interiore dagli altri due (schermo 5 della figura). Come è noto (1), questo spessore è 
sufficiente ad assorbire buona parte dei corpuscoli secondari generati nello schermo С 
soprastante. 

I risultati ottenuti sono riassunti nella tabella seguente, e rappresentati dalla 
curva B della figura, portando in ordinate il numero di coincidenze triple per ora е 
in ascisse la massa superficiale dello schermo G, in g/em?. 

Questa curva può essere confrontata con quella (4) rappresentativa dei risultati 


coincidenze sistematiche per ora 


| 
# 
| ЊЕ coincidenze casuali per ora 
| x Б 

o 100 200 300 400 


massa superficiale di 6 im g/cm" 


già ottenuti senza lo strato di piombo tra i contatori, avendo espressamente verificato 

che la sensibilità del sistema è rimasta inalterata nel corso delle misure, Solo il numero 

di coincidenze casuali è del 30% minore rispetto a quello dell'esperienza precedente, 

ma il piccolo valore assoluto di tale numero permette di trascurare questa diminuzione. 
Da tale confronto risulta quanto segue 


) TI primo massimo, intorno ai 20 g/em®, è più elevato quando tra i conta- 
10 schermo 5. 


tori c 


M B. Rosst, La Ricerca Scientifica, Anno 9, Vol II, N. TA 
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2) Il secondo massimo, che la curva ottenuta senza piombo tra i contatori pre- 
sentava verso i 200 g/cm”, scompare per l'interposizione dello schermo 5. Siccome 
anzi, nell'intorno di questo valore la curva В sembra presentare un minimo, pare 
tal caso un secondo 


probabile che verso gli spessori maggiori abbia a trovarsi 
massimo. 


Contatore 2 schermato con 0,9 cm. di piombo 


core della schermo 


dl piombo d ТЯ 
| 
o o 29,28 132 | 461 + 0,39 
17 20 29,28 1212 41,39 + 119 
89 102 80,12 из | по 
ns 133 302 | 1086 1355 + 041 
369 198 ^o вола | 1028 13,83 + 040 
189 | 218 8012 | 1042 13,00 + 0,40 
20 | т 80,12 | 1089 19,59 + 0,41 
sta | 407 80,12 1136 0,42 


Per chiarire le cause di questo comportamento verranno eseguite ulteriori espe- 
rienze, con altre condizioni sperimentali. 

Ringrazio il prof. Rossi per il benevolo interessamento dimostratomi nell'esecu- 
zione della presente ricerca. 


Istituto Fisico della В, Università. 
Padova, 9 agosto 1934-XII 


verro Darco. 


Misure di assorbimento dei corpuscoli cosmici їп elementi di diverso numero atomico 


Da aleuni mesi sono in corso misure di assorbimento dei corpuscoli della radia- 
zione penetrante nel rame e nel piombo. Scopo di esse è il confronto dell'assorbimento 
che im questi due metalli subiscono, al livello del mare, i corpuscoli di diversa pene- 
trazione. 

П metodo usato è quello delle coincidenze tra contatori (2,5 cm. di diametro, 
25 em. di lunghezza utile, parete d'alluminio da 1 mm.) disposti con gli assi paralleli 
in un piano verticale. 

Le condizioni sperimentali furono scelte in modo opportuno per studiare l'assor- 
bimento dei corpuscoli di bassa, media ed alta energia: agli schermi di Cw e Pb, di 
egual massa superficiale, della superficie di em? (2,5 X 30), si diedero pertanto spessori 
convenienti, in relazione con la diversa penetrazione dei corpuscoli da studiare, avendo 
cura, in ognuno dei tre casi, di distanziare le sbarre dello schermo di piombo in modo 
da dare a questo la stessa altezza complessiva di quello di rame. 

La figura ТА rappresenta il dispositivo usato per le misure su corpuscoli di 
piccola penetrazione: in queste esperienze venne usato il metodo delle coincidenze 
doppie contate con una registrazione automatica del potere risolutivo di circa 10? sec. 

Gli schermi assorbenti, di 64,5 g/cn furono interposti direttamente tra i con- 
risultati sono riportati nella tabella I, messi a confronto con quelli ottenuti 
in assenza di schermo assorbente (1). 


(1) Dai numeri che esprimono lu eofneldenze. 


5 


sono atate dedotte le canali. 


TID 
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Тавда 1. 
Nessuno schermo =з man 
Durata delle osservazioni in | 
ore е cent. ...... 58,61 53,56 5360 
Coiucidenze doppie . . . 14280 10350 10240 


19300 +1,90 — 18106 + 1,0 


Coinoidenze doppie per ота. | 28638 + 223 


2 0 20cm. 


Fig. 1 


Nel secondo caso, per eliminare i corpuscoli di bassa penetrazione, immediata- 
mente sopra il contatore inferiore disposi stabilmente uno schermo di piombo dello 
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spessore di 3,3 em. (fig. ТВ). Con schermi di 106.5 кису» 
precedente, ottenni i risultati che riporto nella tabella И. 


e con la registrazione 


Tangiia IL 


[ecbermo fisso di а em Rame pm 
Î а“ [rn [res 
|| 
| 


Durata delle osservazioni in 


ore e cent. e э . 4 21014 | 239,80 239,45 
Coinoidense doppio . . . . 27752 | 24221 24291 
Goinoidenze doppie per ora . | 116,66 + 069 | 10,0 + 0,62 | 10144 + 062 


Infine per le misure d'assorbimento dei corpuscoli più penetranti, dovendo ricor- 
Tere a schermi di grande spessore (nel nostro caso equivalenti а 575 g/em?), per ri- 
durre le coincidenze casuali in proporzione colla forte diminuzione delle sistematiche, 
iu conveniente usare il metodo delle coincidenze triple, contate con una registrazione 
il eui potere risolutivo, determinato in base alle coincidenze doppie casuali, è di 
6 > 104 sec. 

Anche їп questo caso, come appare dalla figura 1С, venne posto uno spessore 
assorbente fisso (in parte sopra al secondo contatore e in parte tra questo e il con- 
tatore inferiore) di 9 cm. in tutto. Gli schermi dei due metalli si introducono invece 
tra il contatore superiore e quello di mezz 

I risultati finora ottenuti sono raccolti nella tabella III 


ТавєшА Ш. 


по fisso di у cu. | 
di Pe 


po 
е 


Durata delle osservazioni in | 
ore © cent. . . . . . . 124,81 123,87 | 12389 


Coinoidenze шіре |... это 294 | за 
Coincidense triple per ora . | 297 + 0,154 191 + 0124 1,98 + 0,126 


Dall'insieme di queste misure si può 
corpuscoli della radiazione penetrante a parità di massa superi 
lo stesso nel Си e nel Pb, entro i limiti degli errori sperimentali 
Non si può tuttavia ancora decidere se l'assorbimento sia effettivamente legato 
alla massa superficiale e non piuttosto al numero degli elettroni per cm?, perche la 
me raggiunta nelle misure è a tale scopo insufficiente: esse vengono pertanto 

uate. 


Mi è grato esprimere al prof. Ro: 
queste ricerche, е per i consigli 


dunque concludere che l'assorbimento dei 


le dello schermo è 


i la mia riconoscenza per avermi indicato 
timi durante le misure. 


Padova, 9 agosto 1934-Х 1 Силая Atocco, 


Osser 


zioni sugli effetti secondari dei raggi cosmici sotto uno schermo d'acqua. 


Nello svolgimento di tm programma di ricerche dirette a chi 
radiazione che genera gli sciam di corpuscoli sec 
guito alcune misure sulla produzione di tali sciami sotto un serbatoio d'acqua colmo 
fino ad un'altezza di circa 7 metri. Precisamente, abbiamo contato le coincidenze 
triple fra tre contatori, i cui assi erano disposti orizzontalmente secondo gli spigoli 
di un prisma a sezione triangolare equilatera con un vertice in basso, alternativa- 
mente nelle seguenti condizioni; а) senza alcuno schermo al di sopra dei contato 
b) con uno schermo di piombo di 14 g eme; с) con uno schermo di piombo di 59. 
пусте, | contatori avevano 2,5 cm, di diametro е 25 cm. di lunghezza: i loro assi 
erano ad una mutua distanza di 3.5 em.: gli schermi di piombo avevano una super- 


ire la natura della 
(e showers ») abbiamo ese- 
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feie di em. 11X 30 e la distanza fra la loro base e il piano contenente gli assi dei 
due contatori superiori era di 3 cm. Per confronto, vennero contate pure le coinci- 
«елге fra i medesimi tre contatori posti l'uno al di sopra dell'altro cogli assi їп un 
piano orizzontale ad una mutua distanza di 3 cm.: la frequenza di queste coinci- 
denze da una misura del numero di corpuscoli cosmici presenti, Le medesime espe- 
rienze vennero ripetute in un locale dell'Istituto di F vato all'ultimo piano del 
fabbricato centrale dell'Università di Padova. 

I risultati ottennti furono i segu 


тҮҮ аа 
Sotto il serbatoio (асема: Ле "SO айынан 
durata della esper. (minuti) 1105 E 
coincidenze registrate ~- 62 1412 
coincidenze per mimito . . — 0086 0,235 24 
errore probabile. . | | 00088 (0088 ooy 
Nell'Istituto: 
lio | 4080 юз 382 
ls 75 37 1457 
coincidenze per minuto . . бй бй 0359 382 
errore probabile . . . . 00056 007 — 0012 0067 


Per quanto queste esperienze abbiano ancora solamente un carattere orientativo, 
possono considerarsi acquisiti i due seguenti fatti, che ci sembrano degni di nota: 

1. — Il numero di sciami generati in uno schermo di piombo di dato spessore 
те ridotto dallo strato d'acqua (a cui va aggiunto lo strato di cemento armato 
costituente il fondo del serbatoio) più fortemente che il numero totale di corpuscali 
cosmici, Il rapporto tra la frequenza delle coincidenze fra і contatori a triangolo coll 
schermo di 14 к/ст? di piombo e la frequenza delle coincidenze fra i contatori alli- 
теа è infatti eguale a 0.006 + 0004 sotto il serbatoio d'acqua, mentre è eguale а 
0,18 +0,0055 nell'Istituto. (Ci riferiamo, per questo confronto, ai risultati ottenuti 
collo schermo di piombo di minor spessore; giacchè la frequenza delle coincidenze triple 
osservate collo schermo di maggior spessore non misura neppure approssimativamente 
il numero di sciami che nello schermo stesso prendono origine, a causa del forte rias- 
sorbimento operato dallo schermo sui corpuscoli degli sciami), Il presente risultato è 
in accordo col fatto da noi precedentemente messo im evidenza (1) che, all'aumentare 
dell'altezza sul livello del mare, il numero degli sciami aumenta più rapidamente che 
tensità complessiva della radiazi 

2. — La curva rappresentativ a frequenza delle coincidenze triple con i con- 
tatori a triangolo în funzione dello spessore dello schermo ha, sotto il serbatoio di 
acqua. in andamento assai diverso che nell'Istituto, Nel primo luogo infatti non si 
presenta, dopo il massimo, la rapida che caratterizza la curva ottenuta in labo- 
ratorio (2). П rapporto tra la frequenza delle coincidenze osservate con 59,5 к/ст? 
e con 14 g/cm? di piombo è infatti eguale a 0.98 + 0.054 sotto il serbatoio d'acqua. 
mentre è eguale a 0,53 + 0,022 nell'Istituto. 

Ci riserbiamo di discutere questi risultati im un ulteriore lavoro, nel quale spe- 
iamo di poter rendere conto pure di altre ricerche attualmente їп corso: osserviamo 
n d'ora solamente che essi confermano il dubbio già da noi espresso (1) sulla legit- 
della ipotesi che fa risalire alla radiazione corpuscolare primaria la causa, sia 
pure indiretta, degli sciami. 


Padova, 19 agosto 1934-ХИ. 
Istituto di Fisica della В. Uni 


Bauso Rosst 
Sercio Юк BENEDETTI 


T R, Roast è 8. De клк 
i$) Cfr. B. Rossi, « Ricerca Se 
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Una nuova componente della radiazione cosmica 


Proseguendo le nostre ricerche sull'origine della radiazione produttrice degli 
sciami di corpuscoli secondari, abbiamo misurato a tre diverse altezze — e preci 
mente al livello del mare (Padova), a 1350 т. (Passo della Mendola) e a 2700 тп. 
(Passo dello Stelvio) — l'intensità di questa radiazione insieme con quella della radia- 
zione corpuscolare dura (primaria) e della radiazione corpuscolare molle (second; . 
Abbiamo trovato, a conferma di nostri precedenti risultati, che l'intensità della radi&- 
zione produttrice degli sciami e l'imensità della radiazione corpuscolare secondaria 
aumentano coll'altezza assai più rapidamente che l'intensità della radiazione corpu- 
scolare primaria. Già sapeva, in seguito alle ricerche di uno di (В. R.), che 
la radiazione produttrice degli sciami non va identificata colla radiazione corpusco- 
lare primaria: risulta ora dalle presenti esperienze che essa non può neppure venir 
considerata (come si supponeva da principio) quale una radiazione secondaria della 
radiazione corpuscolare primaria. La radiazione produttrice degli sciami è dunque 
una nuova componente della radiazione cosmica primaria, che si aggiunge alla com- 
ponente corpuscolare da noi studiata їп Eritrea, 


Istituto dî Fisica della R.. Università. 
Padova, 27 agosto 1934-XII. B. Rossi 
5. De Bexenerti 
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COMITATO PER L'INGEGNERIA 
Repario per le costruzioni elettriche 


RAPPORTO SULL'ATTIVITÀ DELI 


АЕТ £ peL C. E.L м! 


Associazione Elettroteculca Italiana (A-E.I.) 
Presidente peu.s ing. Lung Emanueli ~ Segretario gen.: prof. ing. Angelo Barhagelnta 


semestre 1034-XII 


L PRIMO 


Attività culturale normale. — Nel primo semestre 1934, presso le 16 Sezioni 
dell'Associazione si sono tenute complessivamente 112 riunioni. Fra gli argomenti 
trattati e discussi si ricordano i seguenti: Impianti elett bordo — Arco elet- 
trico е sue applicazioni — Riscaldamento elettrico — Tecnica dei trasporti ed 
elettrificazione ferroviaria — Tecnica della illuminazione — Conversione dell'energia 
— Problemi di telegrafia e telefonia — Radiotecnica, televisione е cinema sonoro — 
Studi e progressi nel campo dell'elettrofisica е della fisica generale. 

Nello stesso periodo, a cura di diverse Sezioni, furona effettuate 21 visite tecniche, 
{та cui si ricordano quelle agli impianti della Direttissima Bologna-Firenze — alla 
Mostra d'ottica di Firenze — agli impianti dell'ELAR — alle centrali del Ponale, di 
Temù, di Sonico, etc. etc. 

Nel mese di aprile si è tenuta a Milano la consueta riunione primaverile del 

Consiglio generale dell'Associazione, nella quale fra l'altro fu definitivamente stabilito 
(Salvo l'approvazione del C.N.R. e delle superiori gerarchie) il programma della 
XXXIX riunione annuale, la quale dovrebbe svolgersi a Gardone Riviera dal 23 
al 30 settembre e dovrebbe occuparsi delle « Perturbuzioni negli impianti elettrici — 
sia a correnti forti che a correnti deboli (comunicazioni con e senza fili)», Nella 
seduta stessa fu deliberata la partecipazione ufficiale dell'A.E.L. alla Colebrazione na- 
zionale di Antonio Pacinotti, che si svolse il 24 maggio a Pisa, Nell'occasione fu 
indetta a Pisa un'assemblea straordinaria di soci, nella quale il prof, 17. Bordoni, vice 
presidente generale, illustrò l'invenzione del Pacinotti е la sua influenza sullo sviluppo 
dell'elettrotecnica. 
. VIII Ciclo tarature. — Si è iniziato nel giugno l'ottavo cielo di tarature, che 
in seguito ai risultati del ciclo precedente, si è voluto ancora dedicare alle prove dei 
dielettrici. Ai 18 laboratori partecipanti al ciclo, furono distribuiti alcuni condensa- 
tori cilindrici іп carta bachelizzata con un preciso programma di misure da eseguire 
su di essi, Dei risultati sarà data relazione nella riunione annuale del prossimo set- 
tembre, 
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Relazioni сои l'estero. — L'A.E.L ha aderito e partecipato alla celebrazione 
del centenario di Gaston Piante, celebrato a Parigi il 13 giugno 1954. 
stato regolarmente bandito il concorso per l'assegnazione della Borsa Volta 
(di 1800 dollari) fondata dalla Italy America Society, destinata a permettere al vinci- 
tore un soggiorno di un anno negli Stati Uniti. 1 concorrenti furono tre ed il loro 
esame ауга luogo nel mese di luglio. 


Pubblicazioni. — «L'Elettrotecnica » e «Alta Frequenza», le due riviste del- 
l'Associazione hanno continuato le loro pubblicazioni normali. Decadica la prima, 
mentre la seconda è diventata quest'anno bimestrale anzichè trimestrale. Furono inoltre 
pubblicati 

1) I Rendiconti della Riunione di Sorrento, volume di 588 ine 22 X34 com 
888 figure, dedicato completamente ai Materiali interessanti le costruzioni e le appli- 
cazioni eettriche, Il zrosso volume che contiene il testo delle 62 memorie presentate 
alla riunione e delle discussioni seguite, può considerarsi oggi l'opera più aggiornata 
е più completa sull'argomento, 

2) La prima parte dell'Annuario 1934-XII, dedicata quasi esclusivamente alla 
vita interna dell'Associazione, 

3) Tre nuovi fascicoli di Norme del C.E., dedicati rispettivamente agli « im- 
pianti elettromedicali э, ai « conduttori isolati in gomma > ed contatori monofa 
approvate definitivamente dal Consiglio generale nella seduta dell'aprile e dal Comi. 
tato tecnologico della Unfiel del maggio 1934. 


Comitato Elettrotecnico Italiano (С.Б...) 
Providentes prof. ing. Luigi Lombardi - Segretario: prof. Ing. Angelo Varbagelata 


Attività vazionale - Norme. — A eura dei competenti Sottocomitati 
testi definitivi, delle seguenti Norme, approvate, pubblicate е 
sopra, dall'A.E.I 

{Fascicolo N. 16) Norme per gli impianti. elettromedicali, ртейьроче dal Sotto- 
comitato impianti, con la collaborazione del Comitato tecnico della Società Italiana 
di Radiologia Medica. 

(Fascicolo N. 18) 
tocomitato cavi, 
scicolo N. 19) Norme per Г contatori monofasi ad indi 
Sottocomitato istrumenti. 

Con tale pubblicazione, le Norme del С.Е. oggi їп vigore sono le seguenti; 
classificate per Sottocomitato 

Sottocomitati: Macchine (2): 


furono 
stribuite, 


‘orme per i conduttori isolati di gomma, predisposte dal Sot- 


one, predisposte dal 


‘chine (ultima edizione 1933): Sim- 
boti (3 holi e notazioni (1913), fici (1931): Motori primi idranlici (4); 
Norme motori primi idraulici (1931): /Uuminasione (6): Norme lampade ad incande- 
scenza (1927); Tensioni (8): Norme isolatori porcellana (1929): Materiali trazio- 
me (9): Norme motori trazione (1930): Olii (10): Norme olii (1932): Radtotrasmis- 
sioni (12): Norme tubi elettronici (1930), Norme protezione radioaudizioni (1933): 
Strumenti (13): Norme trasformatori di misura (1932). Norme contatori mono- 
fasi (1934); Interruttori (17): Norme interruttori (1933): Norme di Bordo (18) 
Norme di bordo (1933): Curi (20): Norme ta (1931). Norme cavi 
isolati іп gomma (1934); Impianti (31): Norme generali impianti (1933), Norme im- 
pianti teatri (1932). Norme impianti elettromedicali (1934). 

In questi mesi sono state rivedute Je « Norme» per і motori primi idraulici; per 
gli isolatori di porcellana, e per i curi isolati іп carta, ed i nuovi testi saranno pros- 

mente pubblicati come schema per l'esame e la discussione pubblica, 
pure pronto per la pubblicazione il testo delle muove Norme per gli isolatori 
in vetro, e delle nuove Norme per i conduttori in rame, non isolati. 

. Sono în corsa di revisione presso i competenti Sottocon le Norme per i 
simboli e segni grafici, per le lampade ad incandescenza, per i tubi elettronici, per i 
motori per trazione e per i cavi isolati in carta: e sono in preparazione nuove Norme 
per gli impianti negli edifici monumentali, per gli impianti clettroagricoli, per la prova 
dei materiali isolanti, e per le turbine a vapore. 

Data l'estensione e l'importanza sempre maggiore delle < Norme». il СЕТ. ha 
costituito nel suo seno uno speciale Comitato di redazione il quale, in stretto contatto 
con la presidenza generale, avrà il compito di coordinare le varie Norme, unifican- 
done, per quanto è possibile, la disposizione e la forma. 
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ità internasionale, — Nel primo semestre 1934, i| C.E.L ha partecipato 
con i suoi Delegati alle seguenti riunioni di Comitati di studio della Commissione 
Elettrotecnica Internazionale: Comitato Rediotrasmissioni (L'Aja 28-30 maggio) - 
Comitato del Vocabolario (Parigi 25-30 giugno). ý 

Esso ha pure inviato un delegato alla riunione. (Parigi, 28-30 giugno) della Com- 
missione mista internazionale per la protezione delle radioamdizioni, per cui la Com- 
missione Elettrotecnica Internazionale hu riservato all'Italia uno dei posti ad essa 
destinati, 

T rapporti dei Delegati 
sentati nella riunione plenaria che il 


aliani a queste riunioni — tutte recenti — saranno pre- 
terrà il prossimo Settembre. 


Conferenza internazionale delle grandi reti. — La Conferenza, di cui il СЕ. 
è il Comitato Nazionale Italiano, ha pubblicato іп tre volumi i rendiconti della Ses- 
ione 1933, ed ha iniziato il lavoro di preparazione per la Sessione 193: 

ТІ. Consiglio direttivo della Conferenza ha tenuto due riunioni — Zurigo (marzo) 
ФЛЕШ (aprile) — a cui hanno regolarmente partecipato i nostri delegati, per la 
elezione del nuovo presidente, M. Mercier, in anto M, Ulrich. 
mancato lo scorso agosto. Nelle due riunioni si è ancora trattato del regolamento per 
l'uso delle varie lingue, senza però giungere a conclusioni, 


COMMISSIONE DI STUDIO PER LA MARINA MERCANTILE 


Nella seduta del 5 giugno 1934 Й comandante Aldo Poletto ha presentato la sua 
relazione sulle condizioni di igiene ed abitabilità delle navi da carico. Egli fa osservare 
come finora non esisti traccia di legislazione in proposito in Italia, ed clenca una 
serie di provvedimenti che dovrebbero essere inseriti nella nostra regolamentazione 
per colmare la lamentata lacuna. La Commissione riconosce la piena ed urgente neces- 
sità di tali prescrizioni. Ciò tanto per salvaguardare im modo razionale ed uniforme 
l'igiene dell'equipaggio, quanto perchè se ne possa avere norma nello studio dei pro- 
getti anche nei riguardi dell'impegno da soddisfare relativo alle esigenze del traffico. 
Ritiene in linea di massima che la enumerazione generica del comandante Poletto. 
dei provvedimenti da prescriversi, salvo una più particolareggiata precisazione, sod- 
disfi bene allo scopo e sia meritevole di considerazione. 


PEI BENEMERITI DELLA SCIENZA E DELL'UMANITÀ 


La Gozzetta Ufficiale pubblica un R, Decreto che contiene le norme per la con- 
cessione delle ricompense al valor civile che vengono estese a coloro che evidente- 
mente e consapevolmente avranno arrischiata la propria vita pel progresso della scienza 
ed in genere pel bene dell'umanità. Le proposte del conierimento di queste medaglie 
al valor civile potranno esser formulate oltre che dai Ministri e autorità competenti 
e dal presidente della Reale Accademia d'Italia, anche dal presidente del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, 

Il decreto è preceduto dalla seguente relazione del Capo del Governo a S. M. il Re: 

«Та concessione delle ricompense al valor civile è regolata dal R. Decreto 30 
aprile 1851, n. 1168, che. nel corso di oltre ottanta anni, non ha subito modificazioni 
о aggiunte degne di rilievo. 

Oggi, a tanta distanza dalla istituzione delle ricompense im parola, alcune dispo- 
sizioni del decreto citato appaiono incomplete о sorpassate о troppo rigide e limitate, 
nell'angustia dei quattro casi previ dall 4 del R, Decreto sopracitato rigida- 
mente circoscritti e non adeguabili alla multiforme varietà degli atti di valore che 
nella vita odierna ricorrono, specie dopo il rinnovamento portato dal Fascismo, che 
ha elevato i valori ideali e rafforzato lo spirito eroico ed agonistico del Popolo Italiano. 

E non furono pochi gli atti di eroismo che in passato nort potettero avere alcuna 
ricompensa al valor civile perchè non catalogabili in uno dei casi contemplati dal- 
l'art. 4 del В. Decreto surriferito, il quale stabilisce che «la medaglia al valor civile 
sarà accordata in oro od in argento, a seconda dei casi, a chi avrà evidentemente 
arrischiata la propria vita: 

per salvare quella di persone esposte ad imminente e grave pericolo 

per impedire o diminuire il danno d'um grave disastro pubblico o privato 

per ristabilire l'ordine pubblico ove fosse gravemente turbato е per mante- 
nere forza alla legge А 

per arrestare о partecipare all'arresto di malfattori che infestassero il paese». 


“в LA 


escluso quindi il caso di quegli studiosi che nei laboratori e nei gabinetti 
scientifici in cui si eseguono ricerche per studiare e vincere i più gravi mali che 
minacciano l'umanità e si compiono esperimenti a volte pericolosissimi nell'interesse 
della scienza, arrischiano ogni momento eroicamente la vita e finiscono talvolta col 
fare olocausto della propria esistenza pel raggiungimento di un altissimo ideale di 
umano progresso. Ora, per quanto trattisi di uomini superiori i quali agendo sempre 
per un disinteressato amore della scienza hanno іп non cale ogni materiale guider- 
done, è interesse della Società e dovere dello Stato solennemente rimeritarli anche 
allo scopo di divulgarne l'opera ed additarne l'esempio alle giovani generazioni 

Altri casi di atti di valore che, non rientrando nella lettera delle disposizioni 
vigenti, non possono formare oggetto di concessione di ricompense al valor civile, 
sono quelli rivolti alla scoperta ed alla esplorazione di terre sconosciute, alla scalata 
vette di mont prima raggiunte, al conseguimento di primati nel сатро 
dello sport, ecc. 

Per le considerazioni suesposte è stato predisposto l'unito schema di decreto col 
quale, agli atti di valore contemplati dall'art, 4 del К. Decreto 30 aprile 1851, n. 1108, 
per i quali possono essere accordate le medaglie al valor civile, vengono aggiunti 
(art, 1) quelli di coloro che avranno evidentemente arrischiata la propria vita: 

a) pel progresso della scienza ed in genere per il bene dell'Umanità ; 
b) per tenere alto, nell'arringo civile, il nome ed il prestigio della Patria. 


Con tali aggiunte, senza affatto invadere il campo degli atti eroici rimeritati 
con altre ricompense (al valor militare, al valore di marina ed al valor aeronautico) 
5i estende la concessione delle ricompense al valor civile a tutti gli atti che con ri- 

hio della vita possano, presumibilmente, essere compiuti nell'agone civile. 

Le altre disposizioni del decreto non hanno bisogno di chiarimenti in quanto esse 
sono in stretta ed evidente connessione coll’ampliamento che è stato apportato alla 
sfera degli atti di valore suscettibili di ricompensa ». 


LA RASSEGNA STATISTICA DEI COMBUSTIBILI ITALIANI 


Sono stati 
stibili italiani ed 
per i combustibili del Co 
тауапо: 

Fasc, XII Emili 
Venezia "Tridentina. 


seguenti fascicoli delli Rassegna іса dei combu- 
del prof. Carlo Mazzetti per incarico della Commissione 
siglio Nazionale delle Ricerche, presieduta da 5, E. Par- 


2 Fase. 


IV Venezia Giulia; Fase, XVI 


BIBLIOGRAFIA ITALIANA 
Sono stati pubblicati e distribuiti i fascicoli seguenti del 1934-ХИ: 
n. 5-6, del Gruppo A — Matematica, Fisica, Chimica, Geologia, Mineralogia, 
Geuchimica, Astronomia, Geofisica, Geografia, ecc. 
п. 6, 7, 8 del Gruppo A dis — Biologi 
n. 7-8 del Gruppo В — Medicina, 


п. 5-6 del Gruppo C — Ingegneria 
n. 78 del Gruppo D — Agricoltura. 


Materie Prime, Industria, Difesa Nazionale. 
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NOTIZIE VARIE 


ni sui lavori sperimentali pro- 
mossi dal Consiglio stesso e gli articoli destinati ad illustrare lo stato presente della 
conoscenza su importanti questioni di interesse attuale, scritti da Membri del Consiglio 
© da altre persone di speciale competenza volta per volta designate dal Consiglio stesso. 

Essa quindi, indipendentemente da ogni giudizio di merito sul loro contenuto, non 
pubblica relazioni di lavori che non siano stati promossi dal Consiglio o che il Con- 
siglio stesso giudichi di interesse troppo particolare о ristretto о comunque non tali 
da chiarire in modo originale wma importante questione. 

Essa esclude nel modo più assoluto quei lavori che possono apparire destinati a 
funzione pubblicitaria e che quindi non convengono ad un periodico che deve soltanto 
riferire intorno a ricerche scientifiche. 


+ L'autogassogeno Nazionale. — Nel discorso che S. E, Guglielmo Marconi pro- 
nunciò alla seduta plenaria del Consiglio Nazionale delle Ricerche, tenutasi 18 marzo 
1934 a Palazzo Venezia nel Salone delle Battaglie sotto la presidenza del Capo del 
Governo, ricordava «con soddisfazione l'ottimo esita della applicazione del gassogeno 
alimentato a gas di carbone di legna». Ora nel Notiziario del Bollettino Ufficiale 
Ferrovie. Tramwie ed Automobili è uscita una relazione sull'autogassogeno studiato 
e costruito appositamente sotto le direttive del Ministero delle Comunicazioni, Ispetto- 
rato Generale Ferrovie, Tramvie, Automobili (Commissione Interministeriale Auto- 
gassogeno) e in esperimento fin dil gennaio 1933. 

Esso adopera l'usuale carbone di legna per la produzione di gas combustibile 
che viene poi utilizzato dal motore. 

L'autogassogeno ha già prestato un lungo servizio pratico în trasporto di merci 
ed ha regolarmente compiuto un giro di propaganda nell'Italia Settentrionale e Cen- 
trale, nel mese di luglio scorso: sta ora percorrendo analogo giro di divulgazione 
nell'italia Meridionale ей іп Sicilia, per poi portarsi a Hari ove verrà esposto alla 
Fiera del Levante, reparto della mostra forestale e montana - padiglione 57. 

Dalla relazione ufficiale togliamo le seguenti notizie sulle più importanti carat- 
ch 
L'autogassogeno Nazionale è costruzione FIAT, con autogassogeno « Nostrum э. 
E provvisto di motore FIAT 350 a quattro cilindri 115x100 per autocarro 632 N 
trasformato però pel funzionamento con ciclo a scoppio (grado di compressione 

Potenza 50 cavalli - effettivamente resi; Velocità massima in piano 37 
Pendenza superabile a pieno carico 17%: Peso a vuoto tomn. 5, 6; Portata util 
tonn. 4, 5; Autonomia senza ricarico di carbone 100 km.; Carbone di scorta per altri 
200 km.: Autonomia complessiva 300 km. 

Consumo di carbone dell'autoveicolo a pieno carico in esercizio, circa Kg. 0.700 
a chilometro, compreso il consumo durante le brevi soste di servizio: su percorsi 
comprendenti anche pendenze elevate, circa Kg. 0.900 a chilometro: consumo medio 
di un lungo periodo di esercizio in condizioni varie, Kg. 0.800 a chilometro 

Gli antogassogeni possono trovare utile e conveniente impiego non in tutti i 
casi, naturalmente, ma in casi non pochi. 

Tutte le volte che un autoveicolo va impiegato per uso di aziende forestali. per 
servizi automobilistici estraurbani e per altri servizi a fermate brevi in un ambito 

ritto, ecc., in regioni ove il carbone sia di approvvigionamento economico, lo 
izio può riuscire più vantaggioso anche di fronte all'impiego di autoveicoli a nafta. 
quando il carbone può aversi al prezzo di L. 25 il quintale il costo di eser- 
сігіс non supera quello di un autocarro а nafta di pari portata, mentre offre una 
economia notevole rispetto alla benzin 

Speciali provvedimenti a favore degli autogassogeni sono in corso di emana- 
zione da parte dello Stato epperò è indubbio che gli autogassogeni trovansi а punto 
per l'inizio di una fase di corrente impiego. 
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тігісі 


E' così che, per l'opera tenace del proi, Ferraguti, vanno sviluppandosi gli studi 
© le esperienze per luso degli ашокаљокеш nell automobilismo da turismo; e che 
in quest giorni il Governatorato di Roma ha adottato m via sperimentale, su uma 
delle Imee della rete urbana di autobus, una vettura con gassogeno a legna. 


= La Rassegna statistica dei combustibili italiani. — La Commissione per i com- 
bustibili italiani presieduta da S. E. Nicola Parravano ha si può dire terminata la pri- 
ma inchiesta topografica e statistica sui combustibili italiani. Dei sedici fascicoli della 
Rassegna statistica edita a cura del proi. Carlo Mazzetti ne mancano ormai soltanto 
due che sono in corso di stampa, la Toscana e il Veneto, di imminente pubblicazione. 
«La Ricerca Scientifica з ha man mano segnalati i dati più importanti contenuti negli 
altri tascicoli pubblicati; oggi sono presi i esame quelli che concernono l'Emilia, la 
Liguria, la Venezia Giulia e la Venezia Fridenuna. Ognuno di questi fascicoli è 
illustrato da uma cartina di nitidezza esemplare e da tabelle che specincano la pro- 
vincia, il comune, i giacimenti, la natura del combustibile e l'epoca geologica. Dalle 
brevi prefazioni che presentano i risultati dell'inchiesta per le singole regioni si hanno 
alcune nutizie sintetiche di qualche interesse, 

L'Emilia è ben nota per la sua proouziome di petrolio. Ma a lato delli 
del petrolio va segnalata quella dei gas idrocarburati ed anche dei giaci 
lignite e di torba nel versante Adriatico. Per la importanza della regione emiliana 
solto questo riguardo riprolurremo separatamente per intero la prelazione del ia- 
sciculo. 

in Liguria troviamo i terreni più antichi ed in essi l'antracite ma come qualità 
e come quantità in misura assai inferiore a quella fornita dalle Alpi piemontesi. Le 
riserve lignititere della Liguria non sono molto notevoli, chè possono considerarsi come 
la continuazione dei bacini litoranei della finitima Toscana. 

Nell'Istria si coltivano le sole formazioni di carbone liburnico possedute dal- 

Italia; le concentrazioni più ricche si trovano nella Valle dell'Arsa. La formazione 
carbonifera interessa шп torte spessore di terreno terziario e la riserva si fa salire 
a circa 100 milioni di tonnellate e non è detto che i continui tentativi di individuare 
ità iruttiiere non possano fare aumentare la cifra, 
Tridentina dal punto di vista minerario ha importanza quasi esclu- 
sivamente per le riserve metalliîere ma nondimeno еһе amo alla scarsa pro- 
duzione di lignite e di torba si va aggiungendo un rendimento sempre maggiore di scisti 
bituminosi 


-Æ L'agricoltura italiana in Regime Fascista, — Al XVI Congresso Internazionale 
di Agricoltura di Budapest, S. E. Giacomo Асето, come Ministro dell'Agricoltura 
e delle Foreste, ha presentato un volume di note illustrative dei progressi dell'agri- 
coltura italiana în regime fascista. Queste note che sono raccolte in un bel volume 
di circa quattrocento pagine, comprendono seriti di uomini competenti nei smgoli 
rami considerati e sono sinteticamente considerate nello scritto che apre il volume е 
vero alla penna dello stesso, Ministro, i] quale espone i capisaldi della politi 
fascista, Giacomo Acerbo ricorda come Benito Mussolini invitasse gli italia 
а trovare nell'agricoltura «l'energia rigeneratrice che dovra ridare al mondo la sua 
serenità e la sua ricchezza». In queste parole è espressa la ragione fondamentale 
della politica agraria del fascismo che tende ad una nuova civiltà dove siano posti più 
in alto i valori della vita sociaîe 

Der conseguire le finalità rurali del Fascismo era necessaria uni azione politica 
che si manifestava attraverso quella sindacale corporativa. Essa è destinata special- 
mente ad armonizzare gli interessi economici collegati alla vita del Paese superando 
Je vedute egoistiche dell'agricoltore proprietario o lavoratore affermando la loro pre- 
cisa funzione nazionale. Ма occorreva anche potenziare ogni energia per la valoriz- 
zazione delle terre e per l'ineremento della produzione in modo che il contadino sen- 
tisse l'orgoglio della propria funzione, La battaglia del grano impegnata dal Duce 
nel 1025 è stato il segnale della riscossa dell'agricoltura: Topera svolta per la boni- 
fica integrale e i mutati concetti direttivi nei confronti della messa in valore di vaste 
zone abbandonate, improduttive e inabitabili ne segnano la marcia trionfante. L'im- 
pulso dato dal Governo Fascista all'agricoltura e la intensa e profonda trasformazione 
promossa per la redenzione di vasti territori portarono il fascismo a riformare razio- 
ме la legislazione sul credito agrario, ed a disciplinare la funzione di nume- 
imi istituti minori, quali, i Consorzi Agrari e le Casse Rurali. Ma ciò non sa 
rebbe bastato se non si fosse anche provveduto in qualche misura a riparare i danni 
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itura avvenuto durante l'inflazione monetaria e ad inter- 
venire soltanto come moderatore nella difesa dei prezzi di prodotti agricoli. 

A questa misura sintetica dell'opera del Regime prospettata dal Ministro respon- 
sabile della detta attuazione del programma fascista fanno seguito gli studi, dei quali 
diamo qui l'indice per se stesso particolarmente significativo. 

1 capisaldi della politica agraria fascista (C. Acerbo): Alcuni dati statistici sulla 
agricoltura italiana (N. Mazzocchi Alemanni); Proprietà fondiaria e ceti rurali (А, 
Serpieri); La bonifica integrale (E. Jandolo); Il credito agrario in regime fascista 


dell'indebitamento dell’agi 


ngelini - М. 
); L'istruzione e la propaganda 
Petri); La battaglia del grano 
); Il problema montano (А. Ago- 
nte industriali (V. Peglion); La viticoltura e lenologia (A. Marescal- 
e Telajoteenia (M. Marinucci): Ortoíruttieoltura e foricoltura 
(С. Briganti); La leisl la caccia (б. Salvi): La pesca (G. Brunelli); L'or- 
Banizzazione commerciale per l'esportazione dei prodotti ortofrutticoli ed agrumari 
(M. Masi); Leggi e decreti di interesse agrario (1923-1933), 


agraria (М 
( 


= Antraciti alpine - L'antracite di La Thuile in Valle d'Aosta. — Cli studi 
delle antraciti alpine hanno formato oggetto di numerose pubblicazioni sia, in pre- 
dominanza, geologiche, sin anche di carattere minerario: ma, in così estesa lettera- 
tura, mancavano finora riferimenti sulla diagnosi strutturale del combustibile stesso, 
adeguati alle concezioni atlermatesi іп tale argomento. sopratutto come criteri ge 
rali, durante l'ultimo decennio. Alla risoluzione di questo problema si sono dedicati, 
al Laboratorio Minerario del R. Istituto superiore di ingegneria di Torino, A, Bi- 
bolini ed A. Giordana, i quali hanno poi presentato alla Reale Accademia delle Scienze 
di Torino una nota (e Contributo alla conoscenza delle antraciti alpine - L'antracite 
di La Thuile in Valle d'Aosta»), nella quale sono esposti i risultati ottenuti, pur 
assegnando loro carattere preliminare. 

Mediante dati paleofitologici, fisici e chimici, risultanti dalle loro ricerche sulle 
antraciti del giacimento di La Thuile (Aosta), gli аа, ne hanno dimostrata la de 
vazione metamorfica da carboni fossili di tipo normale, zonati. L'osservazione in luce 
riflessa. polarizzata, ha loro permesso di identificarvi strutture vegetali residue, mai 
prima constatate e dagli stessi aa. riscontrate analoghe а quelle, corrispondentemente 
caratteristiche per i carboni zonati, L'influenza delle azioni metamorfiche è stata 
accertata mediante radiografie dei costituenti. i quali dimostrano il loro diverso grado 
di cristallinità anche mei confronti di antraciti normali inglesi, come pure di grafiti 
antracitose del Pinerolese. А riprova dei risultati roentgenografici è stato dagli na. 
assunto il differente grado di reattività chimica del carbonio presente, mentre l'analisi 
chimica ha loro servito per stabilire la conforme influenza delle impurità minerali. 
sulla genesi del fenomeno. Е’ stata, infine. posta in evidenza l'importanza di tali 
ricerche, nei riguardi tecnici dell’utilizzazione delle antraciti di La Thuile. 


-= Vocabolario fotogrammetrico in cinque lingue. — La «Deutsche, Gesellschaft 
für Photogrammetrie » ha in corso di pubblicazione un Vo olario dei termini in- 
teressanti Ta Fotogrammetria, nelle cinque lingue, tedesca. francese, inglese, italiana 
e spagnuola, П volume consierà di circa 175 pagine e sarà diviso їп due parti, la 
prima delle quali conterrà i vocaboli nell'ordine alfabetico corrispondente alla lingua 
tedesca e le corrispondenti traduzioni nelle altre lingue, mentre la seconda sarà costi- 
tuita dagli indici nell'ordine alfabetico di ciascuna delle altre quattro lingue, con 
rinvio alla pagina della prima parte in cui ogni vocabolo è contenuto, 


= Un elenco di borse internazionali di studio. — Та TF.U.W. (International 
Federation of University Women) ha recentemente curato una nuova edizione del- 
l'elenco di tutte le borse di studio che ben trentasei nazioni dell'Europa, dell'Asia. 
dell'Australia e del Sud Africa. offrono a laureati d'amio i sessi, sia connazionali 
sia esteri, per il perfezionamento dei loro studi 

Nelle tabelle è chiaramente indicato: la nazione che offre la borsa, il titolo di 
questa, l'argomento delle ricerche. il luogo dove debbono effettuarsi, la durata del 
premio, la sua entità, le condizioni, per potervi concorrere, lente cui devono diri- 
gersi le domande. Generalmente le horse sono riservate a ricerche speciali ed a lau- 
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reati Фи ato paese, ma ve ne sono anche, e non poche, che vengono offerte 
a studiosi d'ogni nazione con piena libertà di scelta dell'argomento. 

JL primato assoluto, per lo straordinario numero dei premi (118), lo detiene 
l'Inghilterra, seguita, a distanza, dalla Svezia e dalla Norvegia; stanno fra loro, quasi 
allo stesso posto, la ее 1а Germania, l'Italia, il Belgio. 
ma laureate e diplomate Istituti superiori), se- 
» ha avuto l'incarico di compilare l'elenco delle borse di 
Jiane, assolto dalla presidente nazionale dott. Isabella Grassi 

Si può far richiesta della pubblicazione presso la: International Federation of 
University Women, Crosby Hall, Cheine Walk, London S.W. 3 che la pone in vendita. 


== La scienza e la tecnica delle basse temperature.— Il prof. Boggio Lera ba tenuto 
nel Gabinetto di Fisica dell’Università di Catania una conferenza, organizzata dalla 
Sezione di Catania dell’Associazione Elettrotecnica Italiana, sul tema «la scienza 
è la tecnica delle basse temperature ». (L'Eletrotecnica, n. 18). 

Premesso che il problema delle basse temperature, da quando fu posto fino а 
oggi, ebbe sempre un grande interesse tanto nel campo della Fisica, della Chimica е 
delle Scienze biologiche, quanto nel campo industriale, il pro. Boggio Lera, avendo 
riguardo ai mezzi impiegati per ottenere le basse temperature, distinse mella tecnica 
i seguenti periodi: 1) il periodo delle miscele irigoriiere; 2) il periodo della vaporiz- 
zazione dei comuni liquidi nel vuoto; 3) il periodo della liquefazione dei gas, c dei 
cicli frigoriferi in cascata; 4) quello della utilizzazione dell'effetto Joule-Kelvin; 
3) quello recentissimamente iniziato con li scoperta di un nuovo fenomeno, detto 
effetto magneto-calorico, e grazie al quale il Sig. Haas che dirige l’Istituto criogeno 
dell'Università di Leyda, ha potuto giungere pochi mesi or sono alla temperatura di 
005 Kelvin, vale a dire a un ventesimo di grado appena di distanza dallo zero asso- 
luto, П prof. Boggio Lera intende che uno qualsiasi dei periodi si chiuda. allorquando 
сой metodi impiegati mei precedenti non sarebbe stato assolutamente possibile andare 
a temperature più basse di quelle già ottenute. 

Dopo aver descritto i diversi metodi, ed avere particolarmente illustrato 
con esperimenti quello usato dal Caillet per la dimostrazione della possibilità 
di liquefare qualunque gas, e aver detto che il fenomeno magneto-calorico uti 
lizzato dal sig. Haas. e scoperto da Weiss, consiste in questo, che un corpo para- 
magnetico alle basse temperature si magnetizza fortemente sviluppando calore, e sma- 
gnetizzandosi si raffredda, e dopo avere descritto il dispositivo col quale Haas potè 
quasi raggiungere lo zero assoluto, il proi. Boggio Lera fece una rapida rassegna 
dei principali servigi già resi alla Scienza dalla tecnica delle basse temperature, пи 
strando come la tecnica e la scienza si diedero reciproco aiuto. Particolarmente 
fermò sull'importanza che ebbe nel campo della а е della Chimica la separazione 
dei gas rari contenuti nell'aria, non che la separazione dell'ossigeno е dell'azoto a 
scopi industriali, a cui si giunse mediante la distillazione frazionata dell'aria liquid. 
indi parlò sulla conferma sperimentale della а della formola di Plank per l'irra- 
diamento del corpo nero fino alle più basse temperature, е così delle formole di 
Einstein е meglio ancora di Debye sui calorici atomici degli elementi: e dopo aver 
dato un cenno intorno ai risultati ottenuti recentissimamente all'Università di Cam- 
bride dal prof. Kapitza sulla magnetizzazione del bismuto a Lassissime temperature 
e con un campo magnetico di 350.000 gauss, passò ad eseguire degli esperimenti per 
mostrare alcuni dei più notevoli mutamenti che subiscono Је proprietà generali della 
materia alle basse temperature. 


Ж Estinzione degli incendi per mezzo dei gas residui dei motor! ad esplosio: 
Da molto tempo si è pensato ad utilizzare i gas inerti per l'estinzione di incendi nel- 
l'interno di locali. cisterne, navi. есі 
Per le applicazioni che richiedono quantità moderate di gas, si usa quasi sempre 
l'anidride carbonica, prodotto che può essere comprato dovunque in bottiglie metal 
liche. Questo gas però è di um prezzo elevato, ed oggi si tenta di trovare un gas 
meno caro, tutto per i casi in cni l'estinzione di tm eventuale incendio esigesse 
una di questo gas: si tende attualmente a generalizzare l'uso 
di una miscela CO: e di azoto. Questa miscela può essere ottenuta senza gran diffi- 
coltà con diversi metodi: essa ha, d'altra parte, il vantaggio di presentare una den- 
quella dell'aria degli altri gas comumemente usati fino ad oggi; 

quando si manda dell'anidride carbonica sola in un locale contenente una miscela di 


NOTIZIE VARIE 103 


aria e di vapore combustibile, può perfettamente accadere ehe il СО» si depositi nella 
parte bassa lasciando al di sopra uno strato di miscela esplosiva pericolosa. 
La combustione completa, del petrolio, del carbonio o del gas per illuminazione 
о naturale, fornisce una miscela che contiene approssimativamente l'84% di azoto 
proveniente dall'aria di combustione e il 16 % di anidride carbonica. Questa miscela è 
generalmente ottenuta, sia abbruciando dell'olio о del gas in un forno speciale ad hoc, 
sia raccogliendo i fumi dei forni industriali. Nei due casi è difficile realizzare una 
combustione assolutamente completa; può restare dal 2 all 9 di ossigeno nel gas 
prelevato alla uscita dai forni. Per questa ragione, questi gas поп offrono una sicu- 
rezza assoluta per la estinzione di alcune sostanze particolarmente infiammabi 
Un metodo semplice per ottenere un gas a bassissimo tenore in ossigeno consiste 
nel bruciare dell'essenza in un motore ad esplosione. Questo procedimento, applicato 
per primo in Germania, è stato gradatamente perfezionato, specialmente negli Stati 
Uniti, e si può oggi ottenere un gas perfettamente inerte ай un prezzo molto più 
basso di quello di qualsiasi altra sostanza che offra le stesse garanzie di efficacia. 
La Società «United States Fire Protection Corporation » costruisce un materiale 
speciale per la produzione e l'immagazzinamento di questo gas inerte (« Compressed 
Air Magazine»). Un elemento caratteristico dell’installizione di questa Ditta è la 
presenza di un analizzatore automatico che indica costantemente i| tenore dei 
in СО» e che regola il funzionamento del motore in modo da ottenerne il maggior te- 
more possibile: l'apparecchio controlla ugualmente il tenore dei gas in ossigeno, е pro- 
voca il passaggio dei ga» nell'atmosfera quando la composizione non sia soddisfacente, 
La marina americana studia in questo momento la possibilità di utilizzare questo 
sistema a bordo delle nuove navi in costruzione, ma dando al gas una composizione 
tale che il personale possa eventuamente penetrare senza pericolo in un locale o in 
uno scompartimento invaso dal gas, dovendo però questo impedire ogni combustione 
spontanea. Nella industria sono già state realizzate installazioni іп diversi stabili- 
menti che utilizzano grandi quantità di acetone, di solfuro di carbonio, ece.; è usato 
anche per creare un'atmosiera protettrice negli apparecchi di macinazione usati per 
sostanze le cui polveri siano molto combustibili: nella macinazione di aleme sostanze, 
inoltre, l'uso di un'atmosfera protettrice neutra, evita l'ossidazione del prodotto с 
ne migliora la qualità e la conservazione. 


= Madame Curie, morta il 4 luglio dopo breve malattia, nacque Мама Sklodowska 
il 7 novembre 1867 a Varsavia, ed in questa città ricevette la sua prima educazione: 
attratta dalla scienza decise, malgrado difficoltà finanziarie, di recarsi a Parigi. Nel 
1895 sposò Pierre Curie, un giovine fisico di Parigi, il quale stava allora compiendo 
quelle originali e fondamentali ricerche nel campo del magnetismo e della erist 
grafia, che sono oggi così ben note ad ogni studioso, Il lavoro scientifico della gio- 
vane coppia si iniziò in condizioni difficili, per la scarsezza dei mezzi di sussistenza 
e di ricerca. 

La fondamentale scoperta della radioattività, fatta a Parigi da Henri Becquerel 
nel 1896, attrasse l'attenzione di Мате Curie, la quale mostrò che la radioattività 
dell'uranio era una proprietà atomica; osservò inoltre che il minerale pecblenda, dal 
quale era separato l'uranio, mos:rava da quattro a cinque volte l'attività dovuta а 
questo solo elemento; poiché l'attività dell'uranio era dovuto agli atomi, questa osser- 
vazione poteva soltanto essere spiegata con Та presenza di uno о più nuovi elementi 
molto più attivi dell'uranio, Basandosi su questa ipotesi Мате Curie fece una siste- 
matica analisi chimica della pechlenda: il primo elemento attivo scoperto aveva pro- 
prietà analoghe al bismuto e dalla scopritrice fu chiamato polonio., Più tardi Mme 
Curie scopri la presenza di un altro elemento avente proprietà chimiche analoghe 
a quelle del bario, che fu chiamata radio, П lavoro in cui era annunziata questa sco- 

sta fu pubblicato nei Comptes Rendus del 1898 a firma di М. e Mime Curie e G. 
lemont. 

Per il grande lavoro chimico eseguito per separare il radio dai suoi residui 
radioattivi in quantità sufficienti da potere determinare il suo peso atomico, M.me 
Curie ottenne nel 1911 il Premio Nobel per la chimica: già nel 1904 le era stato 
assegnato, con Pierre Curie ed Henri Becquerel, il Premio Nobel per la fisica. 

Numerosissime furono le sue ricerche nel campo della radioattività: per diversi 
anni studiò le proprietà chimiche del primo elemento da lei scoperto, il polonio, e 
sviluppò diversi metodi per ottenere potenti sorgenti di questo elemento sotto forma 
di una pellicola sottile: tali attive sorgenti di polonio simo state usate molto negli 
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ultimi anni per studiare le trasformazioni della materia per azione delle particelle a; 
ed è stato per mezzo di queste forti sorgenti di polonio che la tiglia ed il genero 
di Mme Curie, M. e M.me Joliot, hanno recentemente studiato con molto successo 
la produzione di neutroni ed indotto una radiotrvita per azione di particelle a, 

L'importanza del lavoro di M. e Мапе Curie neita radioattiva іш prontamente 
riconosciuto nel mondo scientifico; nel 1903 la Royal Society assegno ioro la sua 
Davy Medal, Immediatamente dopo la morte di Pierre Curie, avvenuta nel 1900 per 
un incidente stradale, Mme Curie fu chiamata alla direzione del nuovo Istituto 
Radio, detto « Laboratoire Curie», che era stato espressamente costruito рег loro. 

Mme Curie іш membro del Conseil de Physique Solvay dal 1911 fino alla sua 
morte; nel 1922 fu membro del Comitato di Cooperazione intellettuale della Lega 
delle Nazioni. Ando nel 1921 negli Stati Uniti per invito delle donne di quel paese, 
15 quali ie donarono un grammo di radio in riconoscimento delle sue scoperte, е per 
permetterle di estendere le sue ricerche; fu ricevuta ovunque con grandi onori e ripetè 
la sua visita nel 1928. 

Fino al termine della sua vita Мапе Curie Ва conservato intatto il suo entu- 
siasmo per la scienza е per la ricerca scientifica. Durante questi ultimi anni si era 
dedicata alla estrazione di preparati di амино particolarmente forti, allo scopo di 
esaminare la struttura fine dei gruppi di particelle a emessi dai prodotti di questo 
elemento, e con l'aiuto del Dr, Rosenblum le era stato possibile ottenere, usando 
il grande elettromagnete di Parigi, risultati di notevole importanza. 


== P. Giuseppe Gianfranceschi — 1) 9 luglio alle 3 del mattino è morto il Padre 
Giuseppe Gianiranceschi, Presidente della Pontificia Accademia delle Scienze Nuovi 
Lincei e Direttore della Stazione « Radio Vaticano >. 

Giuse) Pietro Gioacchino Gianfranceschi era nato in Arcevia (Ancona) il 21 
febbraio 1875. Compiuti gli studi tecnici e classici nel 
cuola di Ingegneria della R, Università di Roma; il 12 novembre 1896, ај" 
del quarto anno della Facoltà interruppe i corsi e fu ammesso al Noviziato della 
Compagnia di Gesù. Fatta ГА dicembre 1898 la Professione Religiosa, riprese gli 
studi scientifici, coronati dal conseguimento delle lauree in filosof i 
in fisica azione sacerdota 

Prof 


bridge (1912), Toronto (1924), il centenario di 
д 1918), il centenario di Pasteur (Parigi 1923), il centenario 
Frankliniano (Filadelfia 1924), il centenario dell'University College di Londra (1927), 
il centenario della Università di Lovanio (1927), la spedizione polare di Umberto 
Nobile (1928), ed ebbe una speciale missione presso la Società delle Nazioni nel 1923. 

Nel 1921 Benedetto XI chiamò Padre Gianfranceschi alla Presidenza della Pon- 
icia Accademia delle Scienze Nuovi Lincei: l'anno seguente Pin XI gli confermò 
Тано ufficio, Infine la Stazione < Radio-Vaticano», fin dalla sua fondazione, ebbe 
in P. Gianiranceschi il suo direttore idente; in questa sun veste egli partecipò alla 
delegazione dello Stato della Città del Vaticano per la Conferenza Ìnternazionale di 
Radiotelegrafia e Telegrafia (Madrid, settembro-ottobre 1932) e al Congresso Inter- 
nazionale di Elettricità (Parigi, luglio 1932) 
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PREMI, 


PREMIO “LORENZO MANNINO, 


E' bandito presso la Reale Aceademin 
delle Scienze Mediche di Palermo il primo 
concorso fra medici siciliani, antori di la- 
vori riguardanti la natologin e la clinici 
хон раан i geologia Ra dali 
Mannino ». 

П premio di lire 5,000 sarà conferito a 
colui che presenterà il migliore lavoro di 
patologia e elinica dermositilopatica, lavoro 
ghe dal giudizio della commissione zindica- 
trice sarà riconosciuto degno del premio 

I lavori ehe ogni eandidato presenta al 
concorso per il premio Mannino possono es- 
sere editi ed inediti. Quelli editi devono 
essere stati pubblicati nell'ultimo triennio, 
quelli inediti sono accettati nl concorso 
coll'obbligo assoluto da parte dell'autore 
che vengano pubblicati nel termine massi- 
mo di tre mesi dalla presentazione al con- 
corso. 

I lavori presentati al concorso non devo- 
no aver conseguito altri premii їп denaro. 

Coloro che intendono concorrere al pre 
mio Mannino, devono presentare nelle so- 
lite forme legali: 

1) la domanda indirizzata al presiden- 
te delli В. Accademia delle Scienze medi- 
che di Palermo; 

2) i Invori riguardanti la patologia e 
la clinica dermosiflopatica : 

3) Il certificato di lauren; 

4) il certificato di cittadinanza 
пада 

5) l'atto di nascita, dal quale risulti 
che il concorrente sia nato їп Sicilia. 

I lavori ed i documenti richiesti dal pre 
sente bundo devono essere inviuti nl Se 
gretario perpetuo della Reale Accademin 
delle Scienze mediche di Palermo profes- 
sore Alessandro Amato, direttore dell'Isti- 
tuto di Patologia generale della В, Univer- 
sità - Palermo, Porta Montalto. 

Il concorso si chiude a mezzogiorno del 
81 dicembre 1934-XIIL Oltre tale data non 
saranno necettate n domande nè docu 
menti anche se spediti in tempo utile. 


ALL'ISTITUTO “REGINA ELENA, 


Il R. Commissario: veduto il Regolamen- 
to speciale per il personale sanitario, ap- 
provato dal Ministero dell'Interno, di con 
certo con quello delle Finanze, in data 2% 
febbraio 1954-Х: veduta 1а proposta del 
direttore generale dell'Istituto « Regina Ele- 
па» on, sen, prof, Raffaele Bastianelli 
vednta Та propria deliberazione in data 10 
aprile 1994-XIT, m. 76, resa escentiva il 
giorno 18 maggio detto: dispone: Sono a- 
perti i concorsi per «titoli e per esami» 
congiuntamente, per la nomina del Capo- 


ita- 


CONCORSI E BORSE DI STUDIO 


E ale e del Ca- 
mia patologica del Re- 
di 3 assistenti ad- 


po-servizio di Ana! 
parto studi e ricerche, 
detti al Reparto stesso, di 2 assistenti chi- 
rurghi e di 1 assistente del Reparto Fisio- 
terapico dell'Istituto Regina Elena per lo 


studio © per la cura dei tumori. 

Le prove di esame saranno svolte con 
speciale riguardo alla dottrina patogenetica 
ed alla cura dei tumori, in base ai pro- 
grammi riportati nel bando di concorso. 
Le commissioni giudientrici saranno nomi- 
vate a sensi dell'art. $ del regolamento 6 
luglio 1038, n. 1310. per la esecuzione del 
Testo Unico 4 agosto 1932, n. 1296. 

T vincitori del concorso ni posti di capo- 
servizio sono nominati a titolo di esperi- 
mento e potranno essere confermati in 
ufficio dopo nu biennio di lodevole servizio. 

assistenti sono nominat а titolo di 
esperimento per un periodo di un anno, 
trascorso il quale, su proposta del Diret- 
tore, vengono, con deliberazione del Capo 
dell'Amministrazior vonfer- 
mati pel periodo di dme amni. 

T sanitari che intendono prendere parte 
al concorso devono presentare alli Segre- 
teria dei Regi Istituti Fisioterapici Ospi- 
talieri (Vinle Regina Margherita 295), non 

tardi delle ore 12 del giorno 31 agosto 

IL la domanda di ammissione al 
sneciticante il posto al quale 1 
concorrenti aspirano, stesa sn carta da Dol 
lo da 1, 3 e corredata dai documenti se- 
gunti in apposito bando. 

Le norme per l'ammissione e il metodo 
del concorso, gli obblighi degli eletti, la 
durata del servizio eec, risultano dal knr- 
richinmato Regolamento speciale per N per- 
sonale sanitario e dal Regolamento inter- 
no in vigore. 

Detti regolamenti 
ln segreteria del Regi 
piel. Ospitalieri. 

Gli eletti dovranno assumere servizio en- 
tro 15 giorni dalla partecipazione di no- 
mina. 


pi 
19%4 
concorso, 


опо ostensibili presso 
Istituti Fisiotera- 


Roma, 15 luglio 1931-XII E. Р. 
Dall Amministrazione 
ari I i Fir pair 
ale Луна Margherita, 


TI Segretario Capo 
Issocenzo MORETTI 


TL R. Commissario 
А. MESSFA 


LEGA ITALIANA DI IGIENE 
Е PROFILASSI MENTALE 


La «Тена Italiana di Igleue e Profilassi 
Mentale э, nell'intento di promuovere е in- 
corageinre quegli studi sni quali ba da 
essere sempre più chiaramente fondata la 
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sua opera medico-sociule, 
corso tra gli stu itali 
«Deb concetto biologico e обще di pri 
disposizione alle malattie mentali», d 
berando di assegnare nl vineitore il pri 
mio di L. 1000, D Invero premiato verrà 
pubblicato nella rivistu a L'Igiene Men- 
tale ». 

1 lavori dovranno pervenire, in triplice 
copin datilozrufata, nou oltre la mezza 
notte del 31 gennaio 1985-Х, e dovran- 
no essere indirizzati alla Segreteria della 
Lega Italiana di Igiene e Protilassi Men- 
tale, Firenze, vin Massenzio, 119 


sul 


BORSA DI STUDIO ALL'ESTERO 
OFFERTA DALLA FEDERAZIONE FEMMINILE 
UNIVERSITARIA 


La Federazione Amerirana offre ulle so- 
cie dell'LEU.W, € quindi auche a quelle 
della F.LLDIS, una borsa di studio 
dollari 1500 per l'anno ncendemico 

маб (dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 


пісте in nazione diversa da qu 
candidata 

Le domande cor 
scita, certificato ви 


certilienti di studio, titoli scientifici, Invori 
editi o dattilografati e piccola fotografia 
mire non ol- 


della concorrente, devono per 
tre il 20 ottobre 1934, alla dott, Isabellu 
Grassi - vin Adige, 66 - Romi. 


Inoltre la candiduta deve aceludere la 
icazione dell'Università о 
straniero in cni desidera lavorare 
schema dettagliato delle ricerche che In- 
tende compiervi, e relazioni di professori 
ri (almeno due) sugli studi o la- 
compiuti e sulle sue attitudini 
i fra queste referenze deve es- 
sere compreso il parere di una personalità 
ragguardevole per competenza ed autorità, 
mportanza del lavora in progetto. 
certificati possono essere in carta H- 
le spese di spedizione dei documenti 
lavori sono n carico d 


по delle borse, si consi 
delle ricerche per le quali la concorrer 
possa trovare. speciali aeevolazioni nel 

nese e nell'fstituto nel quale intende la- 
E 


BORSA DI STUDIO “ALESSANDRO VOLTA, 


(Verbale della. Commissione per l'aggiudi- 
cazione della Borsa di studio A. Volta, 
istituita дала Italy America Society). 


In questo giorno, 14 luglio 1934-X11, si 
è riunita la Commissione per l'aggiudi 
slone della Borsa di Studio A. Volta del 
la LA, alle ore 14,30 come da regolare 
convocazione, presso ГОША Centrale del- 
PAL, via S. Paolo, 10, 

In seguito alle relative deleghe, la com- 
missione è costituita nelle persone del si- 
guori 

lug. dott, comm, Luigi Emanueli, presi- 
dente generale dell'A.E.Ì, e presidente del- 
la commissione; $, E. l'ing. Den Gelasio 

meta, e eomm, Gioucelino 
rappresentanti delegati dal Con- 
siglio direttivo della LA.S.; ing, dott, cav. 
Marco Semenza e ing. pi m. Angelo 
Barbagelnta, delegnti dui i E 
Cesare Redüelli, vice direttore del 
centrale dellA.E.L, segretario della com- 
missi 


La 


ommissione, presa notizia delle sin- 
iscrizioni e verifienta l'autenticità dei 
documenti presentati, fissa 1 criteri gene- 
rali per procedere all'esame dei candidati 
sulla base delle norme emanate nel Rando 
di Concorso in dipendenza dello Statuto 
della Borsa. 

1 candidati presenti ed esaminati, elen- 
cati nell'ordine cronologico di arrivo delle 
rispettive domande, sano | signori: Coretti 
Paolo; Ferrari Andren: Puolini Enrico. 
Fool sono Intervennii n seguito a regolare 
invito. 

La со 
ore 15, 
come stabilito, unn prova orale in lingua 
inglese, seguita da un colloquio sopra di- 
versi argomenti di carattere tecnico е ge- 
nerale, Essi nella conversazione sono stati 
Invitaii а riferire cirea il programma che 
si proporrebbero di espletare per il loro 
perfezionamento іш elettroternica, nel caso 
in eni riuscissero vincitori della Borsa. 

Dal complesso degli elementi raccolti Ia 
commissione | concordo ha stabilito 
uns graduatoria di m fissando ши 
coppia di idonei, nell'ordine seguente: 
1° Paolini Enrics Ferrari Andren. 
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CONFERENZE. - CONGRESSI - RIUNIONI SCIENTIFICHE 


E TECNICHE - 


ESPOSIZIONI - FIERE E MOSTRE PER IL 1934 


CRONACA DEI CONGRESSI 


LA PUBBLICAZIONE DEL CALENDARIO 
UFFICIALE DELLE MOSTRE PEL 1935 


Vresieduta dallon, Asquini, ha avuto Ino- 
ко Ja seconda riunione del Comitato per- 
manente per le Mostre, Fiere ed Esposi- 
zioni, il quale ha espresso parere favore- 
vole per l'autorizzazione della VI Mostra 

‘zionale della Radio da effettuarsi nel 
prossimo settembre in Milano, e per la VI 


Esposizione di Fiori e prodotti orti 
autunnali, che sarà tenuta anch'essi 
Milano nell'ottobrenovembre prossimi. 


quest’ultima però non verranno песо 
facilitazioni ferroviarie, 

In applicazione del R, D, L 29 gennaio 
1984, n. 454, П Comitato hà inoltre predi- 
sposto il lavoro perchè entro il mese di 
dicembre sia regolarmente pubblicato il ea- 
lendario ufficiale delle mostre per il 1935. 

Le istanze, in carta du bollo ди L. 5, 
corredate del programma e del piano tinan- 

di tutte le mostre, fiere ed est 

"deno effettuare nel 19 

no pervenire al Ministero delle Cor- 

porazioni, non più tardi del 30 settembre 

prossimo. Le istanze che perverranno dopo 

tale giorno non saranno prese in consi- 
deruzione. 


IL X CONGRESSO 
DELL'UNIONE DELLE FIERE ALL'AJA 


Si è concluso all'Aja sotto la presidenza 
di Fentener Van  Clissingen, presidente 
delli Camera di commercio [nternuzionale 
e presidente della fiera di Utrecht, il 10° 
congresso dell'Unione delle Fiere interna- 
gionali presieduta dal sen. Piero Puricelli 
Hanno preso parte al lavori del congressi 
iniziatosi ad Amsterdam ed a Rotterdam 
i rappresentanti di 24 fiere appartenenti n 
14 paesi, il delegato della Società delle Na- 
zioni, 17 R. Addetto commerciale all'Ajn 
in rappresentanza del Ministro delle Cor- 
porazioni, Il delegato della Camera di com- 
mercio internazionale ed i rappresentanti 
di numerose altre organizzazioni economi- 
che, 

Per l'Italia erano presenti le flere di Ba- 
ri, Milano, Padova, Tripoli, Verona. 
П congresso hn approvito alla 
mità importanti risoluzioni re 

legistaz 


nnani- 
ative alla 
© alla funzione delle fiere 

uzine artiginna, 
del mates 
all'utitità 4 


alla 
di propa- 
ii scambi di 
fiere, Ef stata 


ganda feristie 
visite collettive tra le vari 
approvata infine la pubblicazione dell'in. 


mario generale delle fere internazionali. 


6 


discorso di ehinsnra il presidente 
della Camera di commercio internazionale 
Fentener Van Clissingen ha sottolineata 
l'importanza delle fiere nell'attuale momen- 
to di assestamento economico, IL delegato 
belga Buysse n nome del congresso ba ri- 
volto parole di riconoscenza © di ammira- 
zione per l'opera del Presidente dell'unione 
delle fiere, sen. Puricelli, e per 11 Segretario 
generate Mainoni. 


ХІ CONGRESSO FRANCESE 
DELLA BASSA - TENSIONE 


JE giorno 14 gingno si è tenuto а Liom 
XI Congresso francese della bassa-ten- 
пе. Questo congresso ha avuto per sco: 
nestioni che si 
installazioni elettriche in- 
rne ed alle applieuziont domestiche della 
elettricità; esso riuniva rappresentanti di 
tre categorie di industriali interessati in 
queste questioni: costruttori di materiale 
elettrici intori elettrici e distributo- 
ri di energia elettrien, 
presentati al congresso so- 
quarantasei: 1 soggetti trattati 
rapporti durante le cinque se- 
riferisco alle questioni profes- 
è commerciali, alle applicazioni do- 
he della elettricità, alla radiofonia, 
Ai progressi recenti degli apparecchi e d 
materiale, alle lampade elettriche. e alla 
regolamentazione ed al controllo delle in- 
stallazioni. 

Durunte le disenssioni si è potuto con- 
statare che l'orientamento attnüle d 
clettroteenici verso le applicazioni do 
stiche della elettricità mon può condurre 
a risultati effettivi e soddisfacenti ehe 
grazie ud unn stretta collaborazione tra 
costruttori, iustallatori e distributori, 
same dei rapporti concernenti la t 
degli apparecchi ha mostrato la necessità 
della normalizzazione e dell'intereni 
ыша de 


I rapporti 
mo stati 
in quest 
dute si 
sionn 


applicazioni 
te legislazione di protezione 
rassiti di origine Industriale, 
sitivi creati a questo 
moto l'oggetto di di 


tro d pa- 
ed i dispa- 
scopo hanno for- 
erse comunicazioni 


ed è stato eonelnso che gli installatori ed 
Перо 


T costrnttori no 
cine sul me 
o di m 


affrettarsi а lan- 
parecchi incompleti 


prezz che pre- 
sentio. тиш е per la 
sicurezza. 


L'ultima seduta è st 
Tesame dei rapporti re 


ta consnerata al 
ativi allo orienta- 
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төГевкйтіңі 
dustalluzim 
alle misure di protezione per la sicurezza 
delle persone, 


VII CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DELLA STRADA A MONACO DI BAVIERA 


имеп 


nee di B 
Ta con 


viera, Obiettivo del Congres- 
zione degli studi inizi 
a Milano nel 1 
Washington nel 1030. Contemporuner 
al Congresso si terrà, anche a Monieo, u 


ama dei lav suddiviso 
due sezioni: du prima riflettente le costra- 
zioni, la secondi In circolazione, Li gestio» 
ne e l'amministrazione stradale, 

та м 


on nell'impiego 
nella ^ne delle tu 
siceiate (parte economica); Progressi con 
egniti depo il Congresso ili Washington 
preparazione е Timpiego per іш o- 
e delle massie- 
а ssa dn opera 
nti, dell'asfalto, del bitume, di 
1: Merai a disposizione per costruite 
tenere nelle condizioni più eeonomiele 
1 rivost le strade stu negli ngglo- 
anti, dentemente d i 


T i im) 
in еш essi 

do П sistema del тег 

clima, La seconda sezione пута per te 


1 mezzi più adatti ml asstenrire Іш sienn 
an delli circolazione nelle città, In rasa 
vampazna, nei passaggi a Hello: Laziali 

zione della strada, regola 

"E 
enti dm v 
umossi per і veicoli: (enrichi e pesi pro 
pri. D) darghezzn wd altezza del veicoli e 
v) Ime coli e de 


male di tali 
т di ossi өтт 
1 Studio delle reluzioni fra ta 
azione deb Veleoli © И rivestimento 
punte di vista della 
dispossizi 
enti da imporre 
їн} үт In nido da ridurre nt min 
tamo le diserazie secasionali del trafico 
quanto le vibrazioni e 1 rumori 


LA MOSTRA DELL'AFRONAUTICA ITALIANA 
n 


delle 
n 


solennemente 


di einen è sta 
mrata a Milano Mostra della 
wonantien Malima  oremnbzmata nel Pa 
bun dell'Arte: qnesta Mostra. resterà 
aperta fino nd ottobre, 

Lontinamento senita da quest 
ne, che eelelien IE valore, le кү 
Sviluppi delle зване site 


Fap 
Hel no 


stro paese sotto И duplice aspetto tecnico 
e storico, è quello cronologico, L'Espesi- 
zione risulta però divisa in due settori 
» distinti, rispettivamente dedicati al 
più pesante e al più leggero dell'aria. 
Abbiamo qui ai fini dimestrativi ua 
Utica ave- 

rivendicazioni 
mule delle Ri- 
il Esposizione di 


nell'occasione del 
Chicago, 
L'Esposizione si inizia con In «Sula del 
‘cursori » ; essa è suddivisa in due parti: 
prima è dimostrato il periodo degli 
infruttuusi tentativi di volo dell'umanità ; 
qui sta una raffigurazione dell'uomo vo- 
lante esistente nel campanile di C 
Leonardo da Vi ра grün parte 
pareti, mediaute ingegnosi ingrandiui 
fotografici di disegni estratti dal Codice 
Atlantico, riproduzione di seritti, accenni 
а leggi fisiche, avvertimenti, disegni in 
fuesimile riferentisi a studi sul vole. Più 
avanti, (чш! e studi di Padre Lana, 
altre alla sua ben no 
volante. Si notano. Di 
WI sn di una n 


m 


rullizurazionl. di 
mgoltiera ad idrogeno, 
rio Cavallo, vissuto à Løn- 
sinistro tutto un diagramma 


del progresso delle macchine da volo, da 
Andrenni al 1900, con alla estremità una 
ricostruzione, a ciren metà del vero, del 
di Andreani : di fronte altri 
rici: d a МИ 2000) 
venzori ө (me lestino 
А una sne- 

желіні 
citare 


stampe e 
Paolo Andre: 
Frane 


ат 


елити 
rd. Ynerovi 


Аит. 
di У.к 
Antonio Comasehi 
To di velo ed eliche nda! 
stato, dovuto nl пе 
Si isnirava ai progetti del Capra e di altri 
Firenze (IS25): dnl 1590 nl 1870 Franco 
Ап e Luigi Piina (154825549; Lapi 
Guillot, Poit Orlandi, del 
il quale espose nel 1577 n 
ro nlla Cannobinna un pro- 
getto to guidato mediante pro- 
duzione ed emissione di aria compressa in 
nina sfera contenuta nella navicella. Si 
іш seguito (TMISSS diverse raf- 
razioni dell'impiego dell'aerastatten in 
guerra, tra Pe qual degne di menzione 
quello eoneernenti i lanci di palloni nv- 
viso durante de Cinque di Mi- 
lano e Vetevazione di un pallone: frenato 
а Santi nel 1558. Curiosissimo il quadro 


Muzio Muzzi е 
ijsph, un proget- 
ad un nero- 


Wee fantasie astronantiche (1880-1840) 
inatesi in seenito nile scoperte fatte, 
1585 dall'astronome  Tersehel. alle 

aeris del Cano Ai Tena Speranza. 


1 реи 15631903 si Da ішіп una 
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serie di progetti di dirigibili eulminanti 
nell'acrostato di Bertelli (1905) е nell'ae- 
хе di Almerico di Schio dello stesso 
ossantissime pure le varie 

mpe concernenti le aseensioni acroba- 
‘he di Steffenini, il ben noto « Stephen- 


son», e della traversata delle Alpi eom- 
12 mag- 


piuta im sferico 
gio 1008, 

Viene poi la sala Enrico Е 
si nota Ñ motore a vapore con annessa 
calduin del Forlanini; tutta una serie di 
fotografie a documentare i айгайы. 
del noto ingegnere milanese, Ta prua della 
navicella del « Leonardo da Vinci», e in 
apposita vetrina, lo studio dell'aeroplano 
razen e П noto elicottero. 

Segue la sezione dei primi voll. Essa 
comprende anzitutto uno dei primi bipin 
ni Caproni, un «Ca 5» del quale si am- 
mirn do scheletro sospeso ad un palo di 
metri da terra: pure sospeso, quasi in 
posizione di picchiata, il vecchio idrovo- 
lante Gabardini. 

Su tutta Ја parete sinistra, sono esposti 
innumerevoli ingrandimenti fotografici che 


li il 


dall'Usne 


ritraggono gli ar delin folla 
nelle gare e nel concorsi. Un grande qua- 
dro fotografico, verso In parete finale de 


1а sala, raffisura l'aspettativa al campo di 
Domodossola per l'annunciato arrivo di 
Chavez, Sul lato destro invece 15 quadri 
rappresentano i fatti più importanti del- 


l'epoca: Chavez, Landini, Calderara, Sa- 
voin, Moiz 2 avvisi e cartelloni del 
tempo, © bandierine. stampe, есе 


no esposti i motori dell'Anzani, ed in 


vetrina, un cimello, пп frammento deleti- 
ca di Chave 

SÌ perviene così alla sala dell'avinzio- 
ne libica, durante la quale 


iL nostro Paese utilizzava, per la prima 
volta nella storin del monto, l'neroplan 

коте strumento bellico: è di questi giorni 
ib rilievo ehe il primo volo notturno è 
stato compiuto ventidue anni fa nella no 
stra Colonia mediterranea con apparecchio 
militare Itallano. pilotato da un пеле 
aviatore italiano. Tl primo aeroplano che 
ћи volato in gnerra è quello del can. Plaz- 
за, П 22 ottobre 1911. E sotto nna copia 
della е Canzone della Dlana» di D'Annun- 
zio con nin aggiunta del сар, Piazza in 
favore di Moizo dimenticato dal Poeta 
Sulla sinistra, sorretta da riporti architet- 
tonici, tutta, in'ampin documentazione fo- 


tografien soll'impieso dell'arma nel bom. 
lardamento aereo, nella direzione dei tiri. 
nella ricogufzione. nel lancio di manifesti, 
nel trasporto viveri e n . In al 


une vetrine diversi cimeli, quall Та mu 
china fotografica di Piazza, prima del s 
nere. Sul Into destro In fotografin di tutti 
gli uviatori che volarono in Libia, snddi- 
visi in aviatori, dirigibilisti ed aerestieri, 
Si arriva infine al periodo 1016-1918: Ја 
"de guerra, Invinzione italiana si eo- 
pre di gloria sni cieli del Carso. E per 
questo fulgido periodo della storia nero- 


nautica nostru sono state apprestate 1 
sezioni: quella della aviuzione uella дие 
ru, quella delle Medaglie d'Oro, quis ui 
D'Annunzio. 

Nella prima al centro su di un apposito 
supporto, i resti combusti del шала di 
Baracca, caduto nel giugno 1918 sul Mon- 
telo. subito dietro, al centro, um Сарго- 
ni «Cu 40» completo; il classico triuno- 
tore che il geniale tecnico trentino seppe 
dare all'Italia ed agli Aleati. Quasi na- 
scosto sotto la cellula del glorioso bom- 
burdiere un esemplare del monoplano Ca- 
proni del 1913. Gli Spa di Piccio e di Ruffo 
di Calabria, oltre allo S.V.A. di Granzaro 
completano là parte apparecchi, Più lon 
tano im altro spazio separate wi Junkers, 
preda di guerra. Lungo le pureti laterali 
© sul pilastri quadri ehe ricordano episodi 
bellici e azioni di dirigibili. Nelli parete 

stata sistemntn inv 

ospitanti armi ner 
mi di apparecchi арат 
stintivi di squadriglie, ei 

Ma «Sala delle Medaglie d'Oro». si 
ba, per ogni mednglia d'oro In fotografia 
dei pilota, il rae breve delle але g 
sta: Raracen, Loentelti, Ercol 
D'Annunzio, Gi Rufo di Cal 
ria, DellOre, Remi, Sul 
celo, Casera 
De Carli, Gabana, Castmeeio, eee, 
dinanzi all'occhio del visitatore. Ai centro 


tnra 


List, 
de, Barnechini, Апей! 


della sala, wma vetrina con commoventi 
cimeli. 
Nella sali dedienta a Gabriele ТА ни. 


zin sono ricordate le più belle imprese del 


Poeta-Soldato. e quanto fece l'avinzione 
all'epcen di Fiume, T cimeli che D'Aumn- 
zio stesso ha inviato al Podestà di Mi- 


Inno, perchè ficurino 
u l'interesse е l'in 
della Mostra 

Completa la Mostra, al piano terreno, 
la sala «Aviazione e Fascismo v la quale 
illustra quanto il Duce © il Fascismo fe 
cero, nerchè da coscienza del popolo ita. 
liano si risvegliasse anche nei confronti 
dell'aeronautica : viene illustrata cost la 
tenace provaganda e le fervide iniziative 
di pochi fedeli, la costituzione dei gruppi 
aviatori fascisti, l'aviazione e la Marcia 
su Roma, le campagne del « Popolo d'Ita- 
Ша» per l'aviazione, 

La sala del più leggero dell'aria. pre- 
senta al centro un corno di costruzione n 
forma di timoni d’neronave. Una navicella 
completa dell'aerenuutn Sioli, sagome di 
dirigibii italiani, disposte Mm ordine cro- 
nologico ене costruzioni della Soe. Leo 
nardo da Vinci di Milano © dello stabili 
nto di Costruzioni Aeronautiche di Ro- 

modelli, eliche e travature, grandi 
fotografie. 

Il piano superiore ha mna sala riser- 
vata all'insegnamento ed nlia propaganda. 
Vi si vedo l'apparecchio eol quale И Тисе 
nel 1921. cadde ad Arcore durante шіл 
lezione di pilotaggio. 


all'Esposizione, ne 
tunza storica 
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Nella stretta е dumga saletta dedicata. 
alia meteorologia si possono ammirare di- 
versi tipi di palloni sonda, grafici di iso- 
bare, bolleitini giornalieri, istrumenti v 
Til, due quadri rappresentanti in modo ns 
sal chiaro © per mezzo di segnalazioni 1 
minose i vari servizil meteorologici euro- 
nei e nazionali. Si accede per In sezione 


dedicata all'aviazione civile, nl turismo 
aereo ed alla pesta nerea. [n mezzo alla 
sala, sospesi ad appositi corpi di costru- 


zione a forma di scheletrico portale, stan- 
no sei raffigurazioni Inminose delle prin- 
cipali linee aeree italiane, inseritte in nna. 
sagomatura-proñlo della penisola italie 
Giochi di luci segnano le varie loca 
tappa, Planches, fotogratle, tavole, 
festi alle pareti, mentre «ul fondo risa 


una raffieurazione in bin blu della 
rete neren commerciale mediterranen, 
Piccola ma molto ben 


тато l'una 
а 


dall'ala 
na parete è dedi 
tiva del paracadute, dal 1921 ad oggi. 
‘ella sala dedicata nl volo n vela ed 
alalta velocità si sono crente que snddi- 
visioni: nel volo n vela modellini nn po 
dappertutto, una vetrina, riferentesi, da 
un lato alla кома del volo n vela in 
Italia e dall'altro alle кенді» fasciste fe- 
derali di volo a vela 
Та parte destinata nilalta velocità ha 
П sme nocciolo nei due rossi idracorsa 
«М. SR» col ое De Bernardi con- 
quistà | record di velocità n Venezia e 
poi TaM. бта della Coppi Sehneider, Su 
due eristalli gli schemi degli allenamenti 
per la copa Sehneider, e della selezione 
dei piloti attraverso il pilotaggio dalridr 
caccia normale в quelli di massima velo- 
cità. Tn plastico della zona de] lago di 
Garda, ev? D percorso Баке wileinle per 
T records rse tabelle dell'attività del 
completano Ta sist 
unitamente à un buom numero di 


Il reparto psi 
atte 


cofsiolagico merita grande 
zione, Anche il reparto Senole è di- 
n due Sezioni. del imu 
riflette le senol n 
Та enerra e il secondo " 
Amnissimn In sola delle. Costruzioni ed 
chi dove lire 200 modellini di v 
neronlani rafMeurano 1 tipi creati dai 
ЖАШ 
Da ultimo le dne sale che hanno m 
gior eneeesso: omelia del Raids e Tu 
© mella del Ve 
rlevoenzione di 


nera. 


evenimenti ehe sone nella 
memoria di miti, L'anporeechio di Azello. 
“М, с. affinnenta da un Caproni 11% 
da mita ветра sta я rali 1 те 
corde mentre alle pareti nna completa 
ime fotografica, ricordo le eramdi 

æ del singoli piloti italiani, Te do 
mediterranee ө Te die Crociere 
atlantiche non potevano ricevere Тиса 


zione migliore. Vi si trovano il Savola-Mar- 
chetti pilotato du Halo Balbo nell'ultima 
erocieru verso l'America del Nord е l'esal- 
tazione morale v tecnien dei voli in massa. 
Alla Crociera del decennale, il cui те 
cordo è così recente ed il eub svolgimento 
è impresso Indelebilmente nella memoria 
degli Italiani, è dedienta una serie di fo- 
tomontaggi ricoprenti le pareti del vasto 
salone, В’ una chinra, Interessante, palpi- 
tante espasieime di forograle, nntograti 
del Duce e di Balbo, che fllustrano In pre- 
Darazione, il compimento di quella che si- 
nora è Ш maggiore impress aviatoria. 


L'Esposizione dell'Aeronautica Italiana 
non si concinde però nel Palazzo, ma con- 
tinua nel Parco adiacente. 11 padiglione, 
che nella revente Triennale ospitò lu Mo- 
stra della Stampa, è ora dedicato alle se- 
zioni della fotografia aerea, della cartogra- 

a, dela bibliografin neronantica, della 
stampa avlutorin. 

E poco più oltre П Demanio neroniw. 
tico ha impiantato nn neroporto modello 
per apparecchi terrestri e idrovolunti. Tut- 
to è stato ricostruita nelle proporzioni di 

про, Îl Laghetto, le molteplici 

costruzioni, i vari implanti, gli apparec 

ti a spiccare П volo snl verde 

idrovolanti dondolantisi sulle 

«me, sono presentati con perfetta 

fedeltà, completi sino nei più minuti par- 
ticolari. 


LA FIERA DI ANCONA 
ED 1 PROBLEMI DELLA PESCA 
Abbiamo in Майа 38,102 seati pesche- 
reel dei quali 1228 motorizzati, 105 mila 
pesentori con circa код milioni di lire di 


prodotti: 550 milioni di lire costituiscono 
il 


itale delin sola pesca marittima, Due- 
ntoeinquanta Comuni rivieraschi traggo- 
^ dalla pesca, direttamente e indiretta» 
mente, la maggior fonte di vita, alimen- 
tando numerose industrie accessorie: of- 
ficine, cantieri, scali d'alazzio, stabilimenti 
muservieri, есі, Sono circa wn milione gli 
Italian) ehe dalla pesca ricavano il pane 


di dole e salma- 
pile a 1.600.000 ettari 
che. eon wn razionale sfruttamento, po- 
trehbero darei N00 mila quintali di pro- 
dotte, alla media di 50 quintali per etta- 
ro, con un valore complessivo di 300 mi- 
ioni di lire іп confronto dei 100 milioni 
tuali, Cè non solo la possibilità di ren 
ti dall'estero ma anche 
pensare ad nna possibile e- 
protuzione delle barche a 
vela e a remi è di 900 mila quintali; 400 
al quella dei motopescherecci : 
i delle tonnare: le valli da 

è e sembarginate sono 196, 
30 milioni di 1i- 

Ira esercitata in risnin sn 
i da 2000 атан La eoltivn 
i molluschi mitili ed ostriebe dà 
quantitativo. inferiore 


T1 mila quintali 


CONFERENZE, 


CONGRESSI, ESPOSIZIONI, ECC. іп 


a quello della Francia е del Belgio rispet- 
tivamente di 470 mila e di 200 mila quin- 
tali. La pesca del corallo e delle spugne 
dà 10 milioni; lo sfruttamento delle al- 


gle. delle conchiglie ornamentali, delle 
sabbie abrasive, rende eirca 3 milioni. Il 
tributo all'estero è di circa 40) milioni 


per nna importazione ehe è doveroso ri- 
durre (NOM quintali di pesce fresco so 
no stati importati nel 1981: 44 mila quin- 
tali nel "82 е 75 mila nel 1934). 

Questi dati statistici citati da S. 
lesia in un suo recente discorso al 
per illustrare e sostenere n necessità di 
"m ordinamento consorziale peschereccio 
а carattere corporativo, è confermati nel- 
la loro siguifientiva esattezza dal Ministro 
Acerbo, inquadrano in tutta ln sum gran- 
de importanza economica © sociale il 
problema della mesca in Italia, Sono ei- 
fre che riassumono una 
vità industriale e 
sprimono И movimento di 
ressi nel compo dell pro sono 
cifre. quelle riferentisi alla bilancia eom- 


mercinle, che debbono essere meditate 

nel momento іш eni si combatte su tutti i 

fronti un'aspra lotta economica, 
«Effettivamente, la esca è una di 


quelle attività silenziose ed oggi parzial- 
mente ignorate dalla quale può derivare 
al nostro Paese, a traverso una forma di 
economia muovi, equilibrio e prosperità 
dopo la distrazione © il crollo di orga- 
nizzazioni eapitalistiche di eui si va pa 
lando. La pesca, sopita in una specie di 
grigio letargo, ed alla quale non abhia- 
mo dato tutta l'attenzione che merita, sia 
dal punto di vista sociale come dal pm- 
to di vista politico, si Impone, oggi, so 
pratutto per la importanza economica e 
per la volontà ferma e tenace del Go- 
verno forte е illuminato che ci regge, tan- 
to ehe noi possiamo sperare in um mi- 
glioramento effettivo anche in questo va- 
sto campo della produzione » 

Stabilito che la pesen è nna grande fon- 
te di ricchezza per ЇЇ nostro Paese e che 
П sno ского presenta aspetti tecnici, 
finanziari e orgunizzutivi, di assistenza e 
di credito di grande rilievo; riconosciuto 
che un migliore attrezzamento industria- 
le e una più adeguata disciplina del com- 
mercio potranno. rendere possibile nn 
maggior consumo di pesee — consumo 
che gioverà n dare migliore indirizzo die- 
tetico all'alimentazione e a sollevare il 
Paese dal bisogno di importazioni super- 
fine — la Fiera della vesca che Ancona 
ha organizzata per In seconda volta ad ini- 
ziativa della Federazione dei Fasci appare 
in tutto П sno schietto significato е nel 
sno pratico Indisentibile valore poichè an 


che quest'anno essa è stata una completa 
rassegna informativa di quanto si è fatto 
e di quanto si può fare di nuovo © di più 


redditizio nelle varie branche della pro- 
duzione, della conservazione e della di- 
stribuzione prodotta ittico, fresco o 


manipolato, del prezioso indispensabile 
ausilio delle industrie affini. Dai più mo- 
derni sistemi di cattura ni mezzi organiz- 
gutivi più idonei per facilitare la vendi- 
ta, attraverso In fase Intermedia della 

nservazione e della lavorazione, Vindu- 
stria e il commercio del pesco nenfruis 
no di una vastissima varietà di materiali. 
di attrezzi, di ordigni, di impianti селей. 
di servizi, di esperienze che la scienza 
scopre e [b progresso impone. Pescatori e 
studiosi, tecnici ed esperti, industriali е 
commercianti banno trovato utili indica- 
zioni; ma non si è qui limitata la funzione. 
della Fiera Adriatica della Pesen la qua 
fin dal primo anno di vita, affermandosi 
con opportuni eriteri di specializzazione, ha 
rivelato nuove possibilità e piena rixpon- 
denza agli effettivi bisogni del mercato nn- 
zionale: i convegni tecnici svolti — dall'8 
al 22 luglio — col loro complesso di studi 
© di risoluzioni hanno dato wn notevole 
Tibure alla realizzazione delle finn- 
lità per le quali In rassegna peschereccia 
A stata creata e dovrà rinnovarsi nel 
tempo. 


MOSTRA NAZIONALE DI PROPAGANDA 
PER LA SETA 


П Comitato romano di propaganda per la 
seta ha deciso di tenere in Roma, nel p 
riodo dal 15 al 30 ottobre, nia Mostra na- 
zionale di propaganda per la seta, nei Mer- 
cati di Traiano. 

Il programma di 
nei seguenti punti 


lin Mostra si rinssm 
1. Mostra bacologica 
2. Esperienze dimostrative dell'allevamento 
del haeo da seta; 3. Esperienze dimostra: 
tive per la filatura dei bozzoli, con bacinelle 
in azione: 4, Esperienze dimostrative di 
tessitura con telai in azione; 2. Mostra del- 
la setn in rutta la gamma dei prodotti, at 
tvalmente fabbricati dnll'industrin itulinna : 
6. Mostra delle nmove applicazioni della se. 
ta: 7. Rotteghe di vendita in pubblico del 
prodotti seriei nazionali n prezzi adeguati 
teli атна costi della materin ргіші: 5 

di esposizione del Comitato Inter- 
дийп per la setn: 9. Е. 
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CALENDARIO DEI CONGRESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 


11 Calendario è тема 


delle informazioni pervenute. 


Lo cifre ambiche precedenti Ja Indicazione, segnano In data d'inizio del Congressi. — n. р. 


AGOSTO 


е: Congresso internazio. 
Аня! чит. 

XVI Congresso inter- 

Ла. Media - Roma. 

Fiera internazionale 


e di Stenogra 
9 - Tntermazio 
nazionale de 

12 - Internazionali 
+ то de Janeiro. 

13 - Internazi 
nazionale di me 
York. 

17 - Internazionale: 11 Esposizione in- 
ternazionile d'arte cinematogratica - Ve- 

22 - Interna: 
nazionale di 
lino. 

23 - Internazio 
zonale Geogratico = Varsteit. 

25 - Internazionale: VII Congresso della 
Società per la Limnologia teorica ed ap- 
plicuta - Belgrado, 

m. p. - Spagna: Associazione spignuola 
per il progresso delle selenze - Кати Јас. 
ques пе Camportelto (Spagna). 


le: Congresso inter- 
ieina veterinaria - New 


ale; V Congresso Inte 
nomia domestica - Be 


ale: Congresso Interna- 


SETTEMBRE 
2 ermarionalez VI Congresso della 
Assoelnzione internazionale dei Botanici - 


Amstrerdam 
2- Internazionale: TI Congresso interna- 
па аи "Ед пена 


2 - Intern Амен dellAsso- 


ciizione fn di nahisi + 
Vienna. 
? - Internazionale; Congresso interna- 


zionale di psicoreentea - Praga, 
3 - Internazionale: VII Congresso As- 
sociazione internazionale. permanente d 
Congressi della Stradn - Monaco di Baviera. 
- Gran Rrottagna: Celebrazione del 
ntenario della Filinhüreh Geological So- 
у ~ Edinburgh. 
Interiizionale: Congresso internazio: 
male di medicina sportiva - Chumurir- 
ID Conferenza del- 

contro la Tube 


golosi = Varseria, 
Internazionile: IV Congresso inte 
sale per l'al nto caprino - 
Darmstadt. 
6 - Italia: ХХХ Congresso Хе 
di Otorinolaringologia - Padova. 
9 - Internazionale: IX Fiera mtornizo. 
БЛА 


ionale 


informazioni dirette ud indiretto pervenute al Consiglio anche attraverso la 
stampa periodica. Si fa omervare però che la Hedaziane ne 


è sempre in vamdizioni di pater accertare / жане 


von precisata. 


10 - Internazionale: I Congresso di Elet- 
troradiobiologin - Venezia. 

11 - Internazionale: Congresso pedago- 
gico - Cracovia, 

6 - Interuazionale: Fiera del Levante - 
Bari. 

19 - Italia: Congresso italiano di Pedin- 
tria - Siena. 

IN Congresso Nazionale di 

20 - Italia: IX Congresso Nazionale di 
Filosofia - Padova. 

20 - Italia: XI Congresso nazionale di 
Radiologia medica - Perugia. 

23 - Internazionale: Congresso della eol- 
acillosi - Chalet бирт (Francia). 

- Malla: XXXIX Congresso dell'As- 
sociazione Elettroteenien Italiana - Gar- 
done Riviera. 

3 - Italia: И Congresso 
zese - Teramo, 

27 - Germania: Riunione delle Società 
del medici neurologi tedeschi - Monaco. 

29 - Italin: Primo Convegno Nazionale 
di naturismo futurista - Milano. 
fine mese - папа: w nazionale 
meo = Milano. 

n. p. - Internazionale: Congresso di chi 
mica in memoria di Mendeleef - Leningrado. 

n, p. - Internazionale: X Assemblea ple- 
nuria del Comitato consultivo internazio» 
nale telefonico - норо лон precisato, 

m. p. - Internazionile: ITI Riunione del 
Comitnto сөшенігіуе internazionale radloco- 
munienzioni - Lintena. 

m. p. - Internazionale: У Congresso in- 
ternazionale dell'Ufficio internazionale del- 
l'insezuamento teenico - Spagna 1. т. p. 

n. р. - Italia: II Mostra industriale del 
Мате : Bari. 


о abruz- 


OTTOBRE 


1 - Internazionale: Riunione dell'Unione 
Internazionale di Fisica pura c applicata - 
Сети. 


ile di antropologia coloniale - Oporto. 


CONFERENZ 


10 - Italia: NNI Congresso della Soc 
їй Nazionale per la Storia del Текот 
to - Cagliari. 

11 - Italia: ХХІ Itianione della Socie- 
tà Italiana per il Progresso delle Scena 
Napoli, 

15 - Italin: Mostra 
- Roma. 

17 - Italia: VI Convegno della Società 
Italiana di Anatomia - Кото. 

17 - Italia Y Congresso della 
à Italiana di Ortopedia - Wama. 

20 - Пани: NI Congresso nazionale 
Società Italiana di medicina del 
Torino. 

21 - Francia: NIY Congresso di ehi 
Industriale - Parigi. 

22 - Internazionale: Congresso ed Espo- 
sizione internazionale di Fonderia - Fila 
delfa (Г. S. А). 

пр-т 
cina intern 


azionale della seta 


А Italiana di Medi- 


NOVEMBRE 
8 - Romania: 1 Congresso di 1 
medica - Bucarest, 
12 - Internazionale: © 
internazionale - Roma. 
m. p. - Internazionale: Congresso ed 
Esposizione di Fotogrammetria - Parigi. 
n. р. - Italia: I Congresso della Società 
Italiana di chirurgia ripacatrice, plastica 
ed смеса - Roma, 


ШОЛ 


resso giuridico 


DATA NON PRECISATA 
Internazionale: Comm 
ca Internazionale - Praya. 
Internazionale: Conferenza internazione. 
Je del Benzalo - Майа, 1. n. p. 
Internazionale: Congresso Internaziona- 
le di Patologin geografica - Amsterdam. 
Internazionale: XII Assemblen generale 
dell'Istituto Intern. di Agricoltura > Roma. 
Internazion Congress 
ner l'Iluminazione - Merlino. 
Internazionale: Congresso sui metodi di 
Trivellazione del suolo - Rerlino. 
Internazionale: Congresso internnzienn- 
le di Fotografia - New York, 
Internazionale : Congresso dell Assoelazie- 
ne intern. dell'Industria del Gas - Zurigo. 
Internazionale: Congresso dell'Union In 
ternationale des Producteurs et Distribuo 
teurs d'Energie Electrique - Zurigo. 
Internazionale: TIT Confe 
cimi chimici - Parigi. 
Internazionale: V Congresso Tnternazio 
male di Fonderia - Filadelfia. 
Italia: Mostra di T'rbanistiea - Holuyma. 
етан: Esposizione di Edilizia 
m - ню. 


done clettroteeni 


internazionale 


wn del con 


'GRESSI, ESPOSIZIONI, Tiv. из 


1935: 


Primavera - Internazionale 
Internazionile di Stomatolozi 
n, p. - Internazioni 
nazionale delle Razze - hiengo. 
n, p. - Int 
ТИПТЕ 
n, р. = Interna 
versale 2 [rrurelle», 
Internazionale: NIT Congresso 
tonale di Zoologia - Lisbon. 
imale: V Congresso in- 
teriazionale della Pubblicità - Bare Hana, 
n, p, - Internazionale 
terniazionale d'izione mi 
Giugno 1935 - Ini 
zionale delle г: 


Chirurgia - Cairo. 


TE Congresso in 
male - Parigi 


мате: Conferenza 
Wü reti elettr 


Internazionale: VI € 
le di orgunizzazio 
Landra. 


РЯ 


fica del lavoro 
Luglio: n. р. - Internazionale: [V Con- 
gresso Tternazionale tecnico e chimico del- 
le Industrie agricole - Arurelirs, 
Agesto 8 - Internazionale: Cou; 
Gustreenterologia - Bruselter, 
ionale: TE Con 
‘enrologia - Lom- 


Settembr 
gresso internazionale d 
florida = Rurtapest 

Settembre: n, p. - Internazionale: XT 
Congresso di orfleoltnra - Roma. 

Ottobre: эв - Ttali 
zionale dell'Istituto di 
ma. 

Ottobre: n. p. - Interna 
жө di Perlolozia - Orford. 

Dicembre - Internazionale: V Congresso 
Internazionale di Chirurgia - Cairo, 

р. - Internazionale: Riunione del С 
mitito di Studii per i motori a combustio 
ne interna - Pragu. 

p. - Internazionale: Congresso Nenro- 
logico internazionale - Londra 


IV Congresso Na- 
Studi Romani - fa- 


zionale: € 


zionale: Congresso inter- 
da tavola = Rabat (Was 
rocco), 

o Interna. 
ШЕШ 


- Internazionale: 
К della farmacia 


в: 


p. = Internazionale: VIT Congresso in- 

tica - Менге, 
1 1T Congresso 
Tintin V. 
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n, p, - Internazionale: Congresso Int 
nazionale di Matematica - Oxo, 


n, р. - Internazionale: Congresso Inter- 
nazionale per lo studio della stratosfera - 
Leningrado. 


n, р. - Internazionale: XII Conferenza 
della Unione internazionale di Chimica - 
Тестта. 


Dicembre: 28 - Stati Uniti d'America : 
Congresso della « American Association for 


the Advancement of Sciences о - Маяй іно 
ton. 


1937: 
n, p.- Internazionale: Congresso Tele- 
fonico, telegrafico е radio - Cairo 
n, р. - Internazionale: Esposizione In- 
ternazionale di arte tecnica - Parigi. 


1938: 


n, р, - Internazionale: Сі 
Unione Internazionale di Chi 
applicata - Roma. 


gresso della 
Шен pura ed 


LIBRI E PUBBLICAZIONI 


“La Ricerca Scientifica” 
© non prende impegno di re 
lati nella rubrica di notizie varie dove 


Consiglio Ni 


zionali dele  Ricere 


Мизиктешә DELL'AGRICOLTERA в DELLE Four- 
STE: P progressi dell'agricoltura. italiana 
nei Regime Кана - Note Muxtratiro 
presentate al XVI Congresso internazio. 
nale di agricoltura di Budanest - Ed, Sin- 
danto Italiano Arti Grafiche - Roma, 
ЗАХ (Vol. 350. раш, non veni 


Antonio Pacinotti - Lu vita е l'opera - Pre- 
fazione (GvoLnamo Marcosi: profilo 


(Leit Реостат): seritti, notizie e 


cumenti (GrovaxNI Porvani): Ed, Conf. 
Хал, Fase. Professionisti ed Artisti: Tip. 
Lischi © Figli - Pisa, 1941 Ў 


IH - 2 Vol 
pag. 1180 - prezzo déll'oner ire. 


Le opere di Galileo Gulilei - Ristampu del- 
zionale - Ed. Noe, An, Ваг. 
1 


la Edizion 
bèra ~ Firenze, 1984: 
Ha. 


oL IX, раш. 


SOCIETÀ ITALIANA renon 
ти - Annuario 
a cora del segret 


Luero Suza - Roma, 

pag. 332 - prezzo L 10. 

Ри. 1/Нкнгттен; Génétique et évolution, 
analyse de quelques érudes mathémati 


ques sur la sélection naturelle - Fd. Ног. 
mann et C^ - Paris, 1984 - 1 br, (Aetua- 


Direttore: 


ami ricevuta dei Hbri che de pers 
onsioni, Quando p 


e per diritto di машта 
segunlazione nei rispettivi fascicoli della “Bibliografia 


"aono direttamente. 
тга oportuno tali Hbri saranno segna- 


Ditualmente si informano i lettori delle novità 
che interessano Im vita scleutifica; quelle pubbli 


cazioni italiane e 


e pervengono al 
о la lore папи 


falla, 


ités selentitlques. 158 
fes. 


. 46 pages, prix 14 


2, М. Baco: Hormones et. Vitamines - Ed. 
imn et (J^, Paris, 1984 - 1 br, (Act. 

Scient, 13600, 30 pages, prix s fes. 

Taco: Көші de clamifation. dea 

- Ed 

1934 - 1 br. (Aet; 

pages, prix Ñ fes, 


2 Associations foneltonnellea 
et miticu intéricur = Lecons de Zoologie 
Générale (V) - Ed. Hermann et С - 

aris, 194 - 1 br. (Act. Scient, 155) - 90 
pages, prix 15 fes, 


Growoes Bony: Les inrertébrés - (Coelen- 
Terés et vers): Legons de Zoologie et Bio- 
logle Générale (11) - Ed. Hermam et 


- Paris, 1934 - 1 br, (Act, Selent, 

102 pages, prix 15 fes. 

Vin Бахтонлкокк: Lg cellule germinale 

dans le dynamieme de l'onfogenéwe, Ей. 

Hermann et Є'" - Paris, 1914 - 1 br. (Act. 
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Discorso di 5. Е. Guglielmo Marconi S 


al Congresso di Elettro -radiobiologia 


(Venezia, 10 settembre 1984-XII) 


Il mistero della vita è certo il problema più assillante che sia mai stato 
posto innanzi al pensiero dell'uomo. 

7 indubitato che da quando l'umanità ha cominciato a pensare, c 
si è occupata del problema della sua origine e del suo 
mamente legato il problema della vi 
gione è assolut: 
sorregge 

Se noi consideriamo ciò che la scienza ha già permesso all'uomo di 
conoscere: l'infinitamente grande nell'immensità degli spazi, nella velocità 
fantastica degli astri; l'infinitamente piccolo nella complessità e nella picco- 
Шаға degli atomi; macrocosmo e microcosmo di cui riusciamo soltanto ad 
abbozzare degli schemi e a tradurre in numeri delle misure, senza che la 
nostra mente possa farsene alcuna idea concreta, restiamo sbalorditi dalla 
cnorme macchina dell'universo. К 

Se poi passiamo a considerare i fenomeni della vita, questo sentimento, 
si può dire, si accentua: la comples che tutti adem- 
piono a funzioni determinate e coordinate, la preoccupazione costante per la 
cons il meraviglioso adattamento alle condizioni 4 
l'ambiente, la trasmissione degli istinti, il meccanismo del pensiero e del 
ragionamento, lo speitro infine della morte, mettono di fronte l'uomo che 
vuole spiegare il tormentoso mistero, ad un libro chiuso con sette suggelli. 

Un convincimento saldo si forma però in noi della mirabile armonia 
а cui tutto si inspira, nella natura, mentre di fronte a questo gran libro 
chiuso, lo smisurato orgoglio degli uomini, così vario nelle sue manifesta- 
zioni, assume un significato d'ironia 

Fin dall'antichità l'uomo ha compr 
subordinati alle condizioni dell'ambiente: per esperienza comprese l'influenza 
delle v atmosferiche che riconobbe legate all'azione del sole е la sua 
fantasia lo portò a pensare all'influenza degli altri astri. 

La scienza progredendo, ha sempre meglio precisata l'influenza dei fat- 
tori meteorici sulla vita; ma oggi, che col poderoso aiuto della chimica si 
è approfondito lo studio dei fenomeni vitali, mentre la fisica ha individuato. 
€ non ha certo ultimato il sno compito, nuove forme di energia nella natura. 


enire, a cui è in 
a. L'inanità della scienza a darcene г 
3 questo sarebbe davvero spaventevole, se la Fede non ci 


di organi dispara 


о che i fenomeni della vita erano 


nde 


па 


118 LA RICERCA SCIENTIFICA 


è più che giustificata l'ipotesi che anche questi agenti abbiano un'influenza 
notevole sui fatti biologici. 

Noi infatti sappiamo da tempo che sulla vita esercitano azioni impor- 
tanti la pressione e la temperatura; più recente è la conoscenza dell'azione 
di determinate radiazioni, come per esempio i raggi X. 

Forse meno appariscenti, ma non meno interessanti, potranno essere le 
azioni di altre radiazioni fra quelle che la fisica va scoprendo e che costi- 
tuiscono ormai una gamma estesissima che, per le radiazioni elettromagne- 
tiche va dalle onde elettriche lunghe chilometri ai raggi gamma e forse a 
certi raggi ultra gamma delle radiazioni cosmiche, attraverso le onde ultra- 
corte, fino a pochi millimetri, i raggi infrarossi, le radiazioni luminose, i 
raggi ultravioletti, i raggi X, e per le radiazioni corpuscolari dai raggi са- 
todici ai raggi alfa e beta delle sostanze radioattive ed ai corpuscoli cosmici. 

Non si può neppure trascurare l'influenza probabile che hanno sulla 
vita le radiazioni meccaniche, tra le quali i suoni e gli ultrasuoni. 

Vediamo quindi attraverso quali vie multiformi il mondo fisico può 
reagire sul mondo biologico. E' perciò che noi dobbiamo salutare questo 
Convegno di fisici, di chimici e di biologi, con particolare compiacimento, 
perchè nel campo così interessante dei fenomeni della vita, dagli sforzi co- 
muni per la ricerca della verità, deriverà certamente un progresso ben più 
imponente che non dagli sforzi isolati di ricercatori specializzati. 

Non bisogna dissimularci che due elementi rendono particolarmente dif- 
ficile e delicata la ricerca scientifica in questo campo. L'argomento eccita, di 
per sè, la fantasia degli uomini, e quindi, rende molto più difficile la serenità 
e la rigida obbiettività dell'indagine, mentre la speranza che da questi studi 
derivino nuovi mezzi per ridare la salute ai malati e per alleviare i pesi della 
vecchiaia, provoca facilmente in molti illusioni non giustificate, spingendo 
persone poco serupolose a incoraggiarle e a sfruttarle. 

Ricerche quindi di difficoltà eccezionale. 

Ciò non toglie che esse non debbano essere affrontate, con grandi cautele 
è vero, ma con fervido entusiasmo; perchè il campo nuovo promette larga 
ed ottima те 
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Una nuova componente della radiazione cosmica 
Nota del prof. BRUNO ROSSI e del dott. SERGIO DE BENEDETTI 


Riassunto: Esperienze eseguite a diverse altezze sul livello del mare mostrano che 

radiazione produttrice degli sciami non può considerarsi come una radiazione secon- 

daria dei corpuscoli cosmici. Essa quindi costituisce uma componente della radiazione 
cosmica primaria. 


La curva di assorbimento dei corpuscoli cosmici, quale può ottenersi col 
metodo delle coincidenze interponendo lo schermo assorbente fra i conta- 
tori, mostra inizialmente, come è noto (1), una rapida discesa seguita da un 
decremento assai più lento. Questo andamento rivela la presenza di due 
gruppi di corpuscoli cosmici, uno di piccola, l'altro di grande penetrazione. 

1 corpuscoli appartenenti al secondo gruppo sono da considerarsi di 
origine primaria (1) (2); i corpuscoli appartenenti al primo gruppo invece 
vengono generati nell'atmosfera (3) e prendono origine in « sciami » assai 
complessi (4) (5). 

Uno di noi ha dimostrato (6) che gli sciami (per la massima parte al- 
meno) non vengono generati dai corpuscoli cosmici del gruppo duro, ma 
da una particolare radiazione, che può chiamarsi « radiazione produttrice de- 
gli sciami » in quanto la produzione degli sciami sembra essere appunto la 
forma più importante di interazione fra questa radiazione e la materia e la 
causa principale del suo assorbimento. La indicheremo nel seguito coll'ab- 
breviazione r. p. s. 

Tn un primo tempo si ritenne che la г. р. s. fosse, alla sua volta, gene- 
rata nella materia dai corpuscoli cosmici appartenenti al gruppo duro. Que- 
sta ipotesi venne posta in dubbio da nostre successive esperienze, la quali 
mostrarono come il rapporto fra l'intensità della г. p. s. e l'intensità comples- 
siva della radiazione cosmica non si manteneva costante al variare dello spes- 
sore di materia (aria о acqua) sovrastante (7) (8). Tale risultato, che sem- 
brava contraddetto dalle misure di Gilbert (9), viene ora invece definitiva- 
mente confermato dalle ricerche, che formano l'oggetto della presente nota 

A tre diverse altezze sul livello del mare, e precisamente a 40 m. (Pa- 
dova), a 1350 m. (Passo della Mendola) e a 2760 m. (Passo dello Stelvio ) 


1: 42, S. f. Phys. », 82, 151, 1933. 
< Ricerca Scient. э. 5-1, 379, 

304, 
. Өсенімакі: « Proc. Roy, Soc.», 139, 699, 


. Козы: « Phys, 
М. 5. Brackerr 


‚ S. Меррвмеукя, ХУ, Prekerinc: « Phys. 


1 1 e Nature », 132, 173, 1933. 
(7) В. Rossi e 5. DE Brsenerrr: a Ricerca Sci 
(8) B. Rosst e S. De Bennett: « Ricerca 
(9) С. W. Giunert: « Proc, Rov, бос. », 144, 


5-1, 594, 1934, 
t.» Bl, 03, 1934. 
9, 1934, 
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vennero contate le coincidenze triple fra tre contatori di Geiger e Miller 
(2,5 ст. di diametro, 25 cm. di lunghezza) alternativamente nelle seguenti 
condizioni 

а) contatori uno al di sopra dell'altro cogli assi disposti orizzontal- 
mente in un medesimo piano verticale, ad una distanza di 7,1 em. fra l'asse 
del contatore superiore e quello del contatore centrale e di 7.2 cm. fra l'asse 
del contatore centrale с quello del contatore inferiore: nessuno schermo fra 
i contatori (fig. а); 

b) contatori come precedentemente, ma con due schermi di piombo 
ciascuno dello spessore di 4 ст. (15.4 g/cm“) interposti l'uno fra il conta- 


Ж 
• 
П 
• 


а b с а 


tore superiore e il contatore centrale, l'altro fra il contatore centrale e il 
contatore inferiore (fig. b); 
è) contatori «a triangolo » cogli assi orizzontali a una mutua distanza 
di cm. 3,5, senza alcuno schermo (fig. с); 
d) contatori come precedentemente, ma con uno schermo di piombo 

di 0,92 cm. (10,5 g/em?) al di sopra di essi (dimensioni dello schermo: 
em. 1150; distanza della sua base dal piano contenente gli assi dei conta- 
tori superiori: ст. 3 - fig. 4). 

X Padova le misure vennero eseguite sotto una tenda collocata sul tetto 
di un edificio elevato; alla Mendola, entro l'automobile stesso che serviva 
pel trasporto degli apparecchi, in mezzo ad un parco; allo Stelvio. in una 
soffitta il cui tetto ста formato di una lastra di zinco e di una lastra di rame, 
dello spessore complessivo di 1 mm, circa. 

Poichè 8 em. di piombo sono sufficienti per assorbire completamente 
tutti i corpiscoli cosmici secondari, mentre non riducono notevolmente il 
numero dei corpuseoli cosmici primari, la frequenza delle coincidenze os 
servate nella condizione b) può assumersi come misura della intensità /, 
della radiazione corpuscolare primaria, mentre la differenza tra la frequenza 
delle coincidenze osservate nella condizione a) e la frequenza delle coinci- 
denze osservate nella condizione P) pò assumersi come misura dell'intensità 
Is della radiazione corpuscolare secondaria, E poichè le coincidenze triple 
Па i contatori a triangolo sono dovute agli selami che prendono origine in 

panza dei contatori stessi (10), la differenza tra la frequenza delle coin- 


vici 
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cidenze osservate nella condizione d) е la frequenza delle coincidenze os 
vate nella condizione с) misura il numero di sciami che vengono делега! 
nello schermo di piombo е, per conseguenza, l'intensità fp della r, p. s. 

I risultati ottenuti furono i seguenti: 


A Padova (40 m. s. 1. m; pressione 756 mm. Hg): 


Condizione sperimentale |2022 а b c d 

Durata dell'esperienza (minuti) . . 1827 1935 пе 1326 
Coincidenze osservate . . . . | 3038 2306 74 1420 
Coincidenze per minuto . . . . 166 119 0.10 107 
Errore probabile 02.22.22 0020 007 0008 0019 


т» 
Ip 


0,39 + 0.026 


0,81 + 0021 


Alla Mendola (1350 m. s. 1. m.; pressione 642 mm, Hg): 


Condizione sperimentale 2... а b с а 

Durata dell'esperienza (minuti). . 1017 1017 254 508 
Coincidenze osservate 2... => 1705 38 904 
Coincidenze per minuto . . . . 265 1,68 0,15 1,78 
Errore probabile . . . | . | . 00M 007 0016 004 


Is 
Te = 058 0032 197 + 0,03 


Allo Stelvio (2760 m. s. 1. m.; pressione 538 mm. Hg 


Condizione sperimentale 2... а b с 4 
Durata dell'esperienza (шінші). . 104 104 260 520 
Coincidenze osservate . . . | . 3508 1875 87 1623 
Coîncidenze per minuto | | | | 34б 185 033 312 
Errore probabile . 1111 ae 00% боз 0052 

Is Љу 

1 = 087 + 0,036 -= 1,50 + 0,039 

1p 1p 


(Dato il buon potere risolutivo della registrazione — 
coincidenze casuali sono trascurabili). 


+ 10* sec. — le 


е 
lare secondaria aumentano col- 


Risulta dalle misure più sopra riportate che l'intensità della г. p. 
così pure l'intensità della radiazione corpus 
l'altezza assai più rapidamente che l'intensità della radiazione corpuscolare 
primaria, La г. p. s. va dunque considerata con ogni verosimiglianza come 
una componente della radiazione cosmica primaria stessa e ne costituisce 
precisamente la porzione più molle. Essa esercita la sua azione ionizzante 
(esclusivamente о, almeno, principalmente) per mezzo delle particelle degli 
sciami da essa generati, le quali costituiscono il gruppo meno penetrante dei 
corpuscoli cosmici osservati (11). AI livello del mare la maggior parte della 
ionizzazione è dovuta ai corpuscoli cosmici primari; già verso i 3000 m. di 
altezza la ionizzazione prodotta dai corpuscoli cosmici primari е quella pro- 
dotta dalla г. р. s. (attraverso i corpuscoli cosmici secondari) sono appros- 
imativamente eguali; presso il limite dell'atmosfera l'ionizzazione deve es- 
sere prodotta per la massima parte dalla г. p. s. 


(11) Osser 
sano venir generati 
duro. 


mo tuttavia che vi sono ragio 
(direttamente о in 


i per ritenere che alcuni sciami pos- 
nte ) dai corpuscoli cosmici del gruppo 
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AI Passo dello Stelvio abbiamo determinato pure la frequenza delle 
coincidenze triple fra i contatori a triangolo (come nelle figg. cj e d)) in 


funzione dello spessore dello schermo di piombo. Gli schermi adoperati per 
questa misura erano di cm. 22Ж 50 e la distanza fra la loro base e gli assi 
dei contatori superiori era di 3 cm, I risultati ottenuti furono i seguenti: 


Spessore Durata 


Шеше della esperienza Савине  Cotncidenee итоге prol 
ыс ric po per mianto Breme pred, 

о ES 106 028 аш» . 

169 264 907. зн 0,077 
ан 2031 336 0.050 
60 3062. 2 0,048 
E 1026 0.064 
320 747 ШЕ 
340 363 ‘07 0.038 
мо 235 [n 0,030 
ЫШ 219 0.64 0029 


Ci riserbiamo di discutere questi risultati dopo aver ripetuta la misura 
col medesimo dispositivo al livello del mare 


Padova, 1% settembre 1034-XI1 
Istituta di Fisica della R, Università. 
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COMITATO NAZIONALE PER L'AGRICOLTURA 


La Bonifica dell Agro Pontino 


Relazione del prof. б. TOMMASI 


Nota I - I vari tipi di terreno e le loro possibilità © 


IL RITMO ACCELERATO DELLA BONIFICA AGRARIA FASCISTA. — La vit- 
toria del grano, raggiunta in soli otto anni di passione, ha mostrato agli 
italiani ed al mondo intero come anche nei riguardi dell'incremento della 
produzione agraria, ritenuto per sua natura lento è difficile, si possa di molto 
accelerare il passo quando, animati da fede profonda e tenace, si marci 
compatti sotto la guida precisa ed infallibile del Duce. 

Vittoria magnifica che ha apportato all'Italia benefici larghi ed indi- 
struttibili non solo dal lato economico, ma anche e più dal punto di vista 
spirituale e politico. Essa infatti oltre ad affrancarci dall'importazione del 
primo elemento essenziale di vita del nostro popolo ed a farci conquistare 
il primato mondiale nella coltura granaria, ha valso a far nascere, о a ra 
forzare in tutti gli italiani la piena fiducia nelle possibilità della nostra ар 
coltura. Ed ha fugato così per sempre e completamente l'incubo che su di 
noi aveva creato la errata credenza, tenuta desta dai pusillanimi e dagli inetti, 
che il suolo d’Italia non fosse assolutamente capace di produrre tutti gli 
alimenti necessari ai suoi figli. Credenza pericolosa e nefasta che in passato 
ha molto ostacolato il nostro maggiore divenire nel mondo. 

Il Duce pienamente conscio delle reali possibilità agrarie italiane, mi- 
rando non solo al fabbisogno attuale, ma ai тар bisogni che si po- 
tranno determinare per il sicuro incremento della popolazione italiana, ha 
puntato senza indugi o tentennamenti, sulle due strade maestre che con- 
durranno alla completa e definitiva vittoria: l'intensificazione produttiva 
empre più spinta dei terreni coltivati e la immediata e completa redenzione 
di quelli incolti, che il Fascismo, con ritmo sempre più accelerato, viene 
strappando ogni giorno all'acquitrino e alla malaria. 

La scienza e la tecnica, che hanno brillantemente mostrato di essere 
all'altezza della situazione per quanto riguarda il primo problema, non ver- 
ranno di certo meno al loro compito neanche per ciò che concerne 1а seconda 
conquista. Per la quale si possono senza dubbio incontrare difficoltà anche 
maggiori, sopratutto per ciò che riguarda la rapida messa a coltura continua 
e redditizia di quei terreni che presentano una sterilità costituzionale. 

Questo è il caso di estese superfici della regione pontina, la quale ac- 
canto a vaste zone di eccezionale fertilità presenta purtroppo terreni scarsa- 
mente produttivi ed anche sterili per difetti costituzionali е per particolari 


(*) Questo argomento ha formato oggetto delle conferenze tenute dall'a. il 2 
marzo presso l'Istituto di Studi Romani ed il 10 giugno presso l'Istituto Chimico 
della R. Università di Roma. 
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deficienze specifiche. Terreni sterili che non possono d'altra parte per ragioni 
evidenti, sopratutto igieniche, seguire una sorte diversa da quelli fertili 

La mentalità dei bonificatori di altri tempi avrebbe di certo com: 
di procedere lentamente nella redenzione di queste terre improprie, inizian- 
done la bonifica ed un presunto miglioramento con la coltura più о meno 
estensiva e discontinua per passare se mai solo in un secondo tempo alla 
coltivazione intensiva. 

Tutto induce a ritenere che questo sistema, seguito in passato, non 
avrebbe assicurato il completo successo dell'impresa ed avrebbe potuto forse 
anche portare — indipendentemente dai gravi, ed evidenti pericoli igienici 
— ad un nuovo abbandono dei terreni di scarsa fertilità, per il fatto che 
in essi, senza un intervento energico e pronto della scienza e della tecnica, 
che mal si accorda con la coltivazione estensiva, non si sarebbe di certo 
potuta elevare in misura sufficiente la capacità produttiva. E ciò avrebbe 
portato sicuramente valla sfiducia ed all'allontanamento degli imprenditori 
della bonifica agraria. 

Il Duce di certo pienamente compreso di questo grave pericolo, sordo 
alle opinioni pessimiste di tecnici sorpassati, ha ordinato di marciare con 
passo e metodi fascisti. E l'on. Orsolini Cencelli, Suo valido e altamente 
benemerito collaboratore in questa storica impresa, ha ben dimostrato di 
saper comprendere ed attuare in pieno la volontà del Capo, passando in soli 
otto o dieci mesi dalla boscaglia selvaggia e dall'acauitrino malarigeno al- 
l'appoderamento intensivo ed alla coltivazione continua a mezzadria 


L'AUSILIO DELLA INDAGINE CHIMICA. — Nè va pensato che in questa 
opera, senza dubbio assai audace, condotta con tanta fede dall'Opera Na- 
zionale dei Combattenti, si proceda nei riguardi agrari senza la piena co- 
scienza с conoscenza delle molteplici с grandi difficoltà che essa presenta. 
Tutt'altro: nella bonificazione pontina infatti, a differenza di quanto pur- 
troppo avviene in altre bonifiche, nulla si fa empiricamente per ciò che si 
riferisce al problema agrario. Qui tutto è studiato accuratamente e preordi- 
nato, non solo nei riguardi della parte più appariscente della bonifica, così 
nella costruzione di canali, di strade, di case, di stalle, ecc., ma anche 
sopratutto per la p ile, perchè non completamente sotto il do- 
minio dell'uomo, ma anche più bella ed interessante, la rapida intensifica- 
zione produttiva dei campi, nei quali spesso si devono ricostituire, o creare 
le condizioni fisico-chimiche e microbiologiche necessarie allo sviluppo delle 
colture. 

Qui si ha un esempio luminoso della grande utilità e della песе: 
della intima collaborazione della scienza per la attuazione pratica della boni- 
fica agraria. 

Per volere di chi attua l'impresa e col valido concorso della Fonda- 
zione per la Sperimentazione Agraria, di pari passo con l'ingegnere. che 
provvede alla sistemazione idraulica g е della zona, procede oggi nelle 
bonifiche pontine il chimico-agrario che esamina i terreni е ne giudica, non 
solo da un punto di vista generale e complessivo, la potenzialità produttiva, 
in base alla quale vengono stabilite le superfici dei poderi da istituire, ma 
indaga accuratamente anche la costitu, fisica e la intima matura chi- 
mica del suolo e del sottosuolo 
i ciò onde poter stabilire anzitutto la utilità o non dei lavori di disso- 
damento e la loro profondità, come la più anportima distanza e la profon- 
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dità delle scoline ed i metodi di lavorazione colturale; e poi ancora e sp 
cialmente per giudicare della necessità come della entità di eventuali cor- 
rezioni е di concimazioni fondamentali. Infine per dare suggerimenti, che 
purtroppo non sempre possono seguirsi, sulle colture più adaite alle diverse 
zone. 


I PROBLEMI TECNICI DA RISOLVERE E LA NECESSITÀ DELLA SPERIMEN. 
tazione IN CAMPO. — Si procede dunque con una visione completa e pr 
cisa non solo del fine da raggiungere e delle difficoltà da superare; ma an- 
che dei mezzi più appropriati с convenienti da impiegare per vincere gli 

acoli e conseguire al più presto la vittoria. 

Allo scopo, non ci si contenta delle sole ricerche di laboratorio che 
comprendono, oltre all'analisi fisico-chimica dettagliata di molte centinaia di 
campioni di terreno, anche indagini pedologiche e prove colturali in vasi ed 
in vasche di vegetazione assai numerose, di cui vengono dati esempi nelle 
figg. 1 e 2, ma dei risultati ottenuti e delle deduzioni che da questo com- 
plesso di ricerche possono trarsi, si controlla la rispondenza pratica attra- 
verso una larghissima sperimentazione in campo, specie sui terreni più di- 
fettosi e più largamente rappresentati. Le fotografie di qualcuno dei poderi 
sperimentali già impiantati, riprodotte nelle figg. 3, 4, 5, varranno a dare una 
idea della vastità della sperimentazione stessa, della quale sarà trattato dif- 
fusamente în una seguente nota. 

Indipendentemente dalle condizioni idrologiche generali che vengono 
preventivamente del tutto sistemate, molteplici e di varia indole sono le 
quistioni fondamentali che vanno prese in attento esame, per la pronta valo- 
rizzazione agraria di quei terreni delle bonifiche pontine che non presentano 
condizioni favorevoli all'accrescimento vegetale. 

Е? da ricordare anzitutto la reazione acida più o meno pronunziata 
(vedi Carta della Reazione) il potere di ossiriduzione a volte eccessiva- 
mente basso, la costituzione a grana finissima che, unita alla saturazione 
basica prevalentemente sodica dei complessi colloidali, ostacola fortemente i 
movimenti di discesa c di risalita dell'acqua. Poi ancora e maggiormente 
la povertà spesso molto accentuata di elementi nutritivi, talvolta un eccesso 
di sostanza organica torbosa ed infine, in zone limitate, un troppo elevato 
contenuto di sali solubili. 

Pertanto, dopo aver dato uno sguardo sommario ai terreni fertili, che 
richiedono di certo un minore interessamento da parte del chimico-agrario, 
ci fermeremo più diffusamente sui terreni scarsamente produttivi, indagan- 
done partitamente le diverse cause di sterilità е segnalandone i rimedi più 
appropriati e convenienti per rimuoverle od attenvarle; rimedi che sono stati 
consigliati с sono già in via di larga attuazione pratica псі comprensori ap- 
poderati. 


1 TERRENI FERTILI E QUELLI MEDIAMENTE PRODUTTIVI, — Le terre 
di elevata fertilità, come appare dalla Carta Pedologica appresso riprodotta, 
sono essenzialmente quelle di origine vulcanica, che occupano vaste superfici 
dell'Agro Pontino, nella zona collinare verso NW fra Cisterna с Conca, 
e nella pianura fin verso Foro Appio, oggi Borgo Faiti 

Nelle colline a Nord di Conca i terreni vulcanici si trovano immedia- 
tamente sovrastanti a tufi granulari poco coerenti e che permettono quindi 
la lavorazione profonda; in qualche luogo però anche su tufi litoidi e più 
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raramente su pozzolane. Questi terreni ripetono le caratteristiche della mag- 
gior parte del suolo collinare dell'Agro Romano, dove lo sfruttamento col- 
turale è strettamente legato alla profondità dello strato attivo e dove si 
rendono perciò spesso opportuni, o anche necessari i lavori di dissodamento. 

Detti terreni, anche per la ricchezza in elementi nutritivi, sono para- 
gonabili a quelli di origine vulcanica dell'Agro Romano: la potassa special- 
mente è dovunque іп dose molto elevata, fino ad oltre ГВ per mille, Tani- 
dride fosforica è pur essa abbondante, dall'l all'1,5 per mille, е così anche 
può dirsi della sostanza umica e quindi dell'azoto. 

I terreni vulcanici di collina dell'Agro Pontino si distinguono invece da 
quelli della campagna romana, non solo per la maggiore compattezza, do- 
vuta alla natura stessa dei tufi da cui provengono е che danno origine a 
più forti percentuali di argilla, ma anche per la più elevata acidità. Si tratta 
però di una acidità essenzialmente idrolitica е che riesce perciò in genere 
poco dannosa alle colture. 

Le vallette che solcano le formazioni ora dette, e che sono costituite 
da terreni vulcanici rimaneggiati, avendo uno strato attivo molto profondo 
ed essendo anche provvisti di acqua in misura tale da rendere possibile in 
molti luoghi l'irrigazione, possono classificarsi come le zone più fertili del 
l'intero Agro Pontino. Oltre alla ricchezza in potassa proveniente dai tufi 
di origine, e ad una maggiore provvista di fosforo, questi terreni vulcanici 
di valle presentano contenuti di sostanza organica e di azoto sempre supe- 
riori alla media: la loro reazione è solo debolmente acida ed in qualche 
caso volge anzi verso l'alcalina. 

Su un terreno di questo tipo nella zona di Conca, oggi Borgo Montello, 
è stato impiantato, come illustreremo in una prossima nota, un podere spe- 
rimentale irriguo per alte produzioni, specialmente cerealicole e foraggere 

Come abbiamo accennato, oltre che sulle formazioni vulcaniche ога 
ricordate, i terreni originatisi dal disfacimento dei materiali eruttivi del 
vulcano Laziale, si estendono largamente nella pianura pontina, lungo la 
Via Appia fin verso Borgo Faiti. Sono terreni profondi, ma frequentemente 
poggiano su argille grigio-azzurrognole, le quali sono state opportunamente 
sempre risparmiate nei lavori di dissodamento, dappoichè sono assai meno 
ricche dello strato superficiale е presentano proprietà riduttrici analoghe a 
quelle che, come vedremo, costituiscono una delle più sfavorevoli caratteri- 
stiche delle argille acide di Littoria. 

Т terreni vulcanici alluvionali, come quelli di collina, hanno un impasto 
piuttosto pesante ed un contenuto їп elementi utili molto variabili, ma sem- 
pre sufficiente od elevato. Solo in pochi casi essi mostrano gradi sensibili 
di acidità, per cui di regola non sono necessari trattamenti correttivi. 

Nella stessa zona occupata dai terreni vulcanici alluvionali, ed anche 
più a Sud, l'esame accurato rivela terreni di diversa costituzione, la cui 
origine è indubbiamente da attribuire ai vari flussi d'acqua provenienti dai 
Lepini, che permangono ancora oggi sotto forma di piccoli fiumi e di fossi 
perenni. 

Assai caratteristica è una di queste striscie di terra che dalla base del 
colle di Sermoneta scende verso Sud fino ai pressi di Bocca di Fiume, e 
ila costituita da terreni calcarei-limosi, contenenti fino al 60 % di 
to di calcio, 
natura limoso-pesante, generalmente meno ricchi di quelli 

si riscontrano anche presso Borgo Carso, dove pure 
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si ritrova il calcare, e poi ancora nella zona fra il Quartaccio e il Saraceno, 
nel Pantano dell'Inferno, ed in qualche altra località : 

Altro tipo di terreno caratteristico del bassopiano è quello disposto 
lungo la fascia pedemontana da Ninfa a Terracina, che si allarga ampia- 
mente fra l'Uffente e ГАтазело. E' un terreno piuttosto pesante, che dal 
colore nettamente rossiccio dimostra la provenienza alluvionale dalle « terre 
rosse», sovrastanti i calcari cristallini dei Lepini. 

Questo terreno, generalmente subacido, sempre ben provvisto di azoto, 
di fosforo e di potassa, appare particolarmente adatto per le colture ortiv 
e specialmente per i carciofi, come mostrano le vaste floridissime coltivazioni 
quivi esistenti, che sono forse le più famose d'Italia 


1 TERRENI DI ORIGINE PALUSTRE, — A misura che il livello della pia 
s ssando verso la regione ad oriente del fiume Sisto, regione 
che ha formato fino a ieri la vera е propria Palude Pontina, i terreni risen- 
tono in modo sempre più accentuato della loro origine palustre. Aumenta 
infatti gradatamente in essi il tenore in sostanza organica, per modo che 
da argillosi о limosi divengono via via meno pesanti, fino ad assumere lo 
aspetto di terreni prettamente torbosi. Di pari passo si accresce naturalmente 
il contenuto in azoto che è clevatissimo in questi ultimi ed anche, sebbene 
in minor misura, il contenuto in fosforo ed in potassa 

Il fosforo però si trova qui fortemente legato ai complessi colloidali 
umici, e viene quindi ceduto con molta difficoltà alle colture. Ciò è stato 
messo bene in evidenza da alcuni miei studi sul suolo u ero dei piani di 
Caiano, presso Rocca Priora, e spiega come detti terreni, malgrado il loro 
elevato contenuto fosforico, abbiano bisogno di somministrazioni fosfatiche 
anche più elevate di quelle usual 

I terreni torbosi sono assai poco saturi di basi e raggiungono gradi 
marcatissimi di acidità che riescono dannosi alla maggior parte delle specie 
coltivate, Essi richiedereblero per la loro completa correzione fino al punto 
neutro quantitativi di calce tanto elevati da riuscire praticamente proibitivi 
Esperienze fatte sui terreni di Rocca Priora ora ricordati, hanno mostrato 
però che da questo genere di terreni si possono ottenere rendimenti abla- 
stanza elevati, anche senza neutralizzare completamente l'acidità e senza rag 
giungere il grado di saturazione basica che si richiede per le terre pretta- 
mente minerali 

Fatto caratteristico di questi terreni torbosi è la loro facile combustibi- 
lità che nel periodo estivo dà spesso luogo a pericolosi incendi, provocati 
per inavvertenza о per dolo, che si estendono a volte su molti ettari, е che 
determinano non di rado abbassamento di livello di qualche decimetro. TI 
nuovo terreno che così si origina presenta un colore arancione con macchie 
bianche di silice, è ricco di basi e di fosforo assimilabile, ma naturalmente 
è del tutto sprovvisto di azoto с di flora hatteriea, per modo che la vege- 
tazione in un primo tempo viene su assai stentata. 


Dopo alcuni anni di abbandono però, о anche più presto, se si ha 
di riportare in superficie, mediante lavorazioni profonde, una dose non 
troppo elevata di materiale torboso, si ricostituisce la Hora batterica e si 
ottiene un buon terreno coltivabile, anche perché la correzione dell'a 
che è sempre presente, riesce molto più facile che nel suolo origin: 
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Fig. 3 — Veduta parziale del podere sperimentale «Grappa» 
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1 terreni finora descritti che si estendono su circa i tre quarti dell'intero 
Agro Pontino, e su circa la metà della zona già bonificata dall'Opera Na- 
zionale dei Combattenti, costituiscono la parte migliore di tutta la zona. 

Se vengono bene sistemati dal lato idrico, lavorati con qualche accor- 4 
gimento ed eventualmente corretti con adeguate calcitazioni, questi terreni 
possono da soli assicurare un reddito sufficiente e compensare tutte le spese 
ed i sacrifici sostenuti per la redenzione di tutto l'Agro Pontino. 


1 TERRENI STERILI 0 SCARSAMENTE PRODUTTIVI, — Resta ora da par- 
lare delle zone peggiori, ma certo più interessanti dal lato scientifico-tecnico, 
cioè dei terreni meno fertili, od anche propriamente sterili per difetti costi- 
tuzionali, e che richiedono necessariamente l'ausilio della indagine scienti- 
fica per essere portati, in maniera rapida e conveniente, a quel giusto grado 
di fertilità che possa soddisfare le aspettative degli agricoltori immigrati. 
compensandone adeguatamente la diuturma ed appassionata fatica. 

Le zone meno fertili o improduttive sono quelle di origine marina, 
emerse dal mare col sollevamento della costa laziale, е costituite da sabbie 
ed argille di diverso tipo che formano, al di qua delle dune recenti, l'ampia 
© molto lieve altura su cui sorge Littoria e che si prolunga dalle colline di 
Piano Rosso fino al Circeo. 

Procedendo dal mare verso l'interno, fino al fiume Sisto ed al canale 
delle acque Medie, dove ricominciano i terreni fertili, troviamo anzitutto lo i 
sterile litorale marino attuale che, con una serie di alte dune, ha isolato dal } 
retro-terra una fascia larga da uno a tre chilometri, che racchiude i quattro 
laghi costieri di Fogliano, dei Monaci, di Caprolace e di Paola, sul quale 
viene sorgendo come d'incanto la bellissima Sabaudia. 

In questa fascia di terreni di formazione palustre sono stati eseguiti 
e Я vanno eseguendo tuttora imponenti lavori di colmata, utilizzando anche 2 
le sabbie delle dune marine recenti, Si viene così a costituire un nuovo tipo 
di terreno, assai interessante per il chimico-agrario, di natura sabbioso- 
calcarea, subalcalino, del tutto incoerente per la completa mancanza di ar- 
gilla, che presenta nn discreto contenuto di fosforo, ma che è poverissimo 
di azoto, pur poggiando sulle torbe palustri, riechissime di tale prodotto А 
Queste d'altra parte, almeno рег ora, non possono essere portate in super- 
ісе, neanche nei punti dove esse sono agevolmente raggiungibili dalle lavo- 
razioni profonde, perchè presentano spesso un troppo elevato contenuto di 
sali solubili, sopratutto di cloruro di sodio. 

Appena si comincia a salire verso l'antico cordone litoraneo, i terreni 
torbosi ed un altro tipo ghiaioso-limoso meno esteso cedono il posto a ter- 
reni sabbiosi a struttura fine, di colore marrone più o meno rossiccio 

Questi terreni, che si estendono largamente lungo tutto il declivio del- " 
l'altura costiera, presentano una discreta fertilità, sono in genere assai pro- 
fondi, con tenori di a tà non molto sensibili, esenti di a 
е con gradi di saturazione basica sufficientemente elevata. La loro provvista 
în elementi utili, senza raggiungere i valori medi dei terreni già descritti, “ 
non è tuttavia in nessun caso propriamente deficiente, la potassa è anzi hene 
rappresentata. 

У invero da lamentare la eccessiva permeabilità di questi terreni, ma 
ciò non pertanto è da ritenersi che, praticando buone concimazioni annuali, 
fosfatiche ed azotate e, dove necessario, limitate concimazioni fosforiche di 
fondo, le colture possono fornire rendimenti abbastanza elevati, in relazione 
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alle condizioni climatiche generali, che vengono però alquanto peggiorate 
dall'azione dei venti marini. 

Su questo tipo di terreno, che si estende per oltre un terzo della zona 
bonificata dall'O. N. C. sono stati impiantati, come sarà precisato in altra 
nota, due poderi sperimentali: l'uno per culture asciutte nell'azienda del 
Grappa e l'altro per coltivazioni irrigue nell'azienda di Montenero. 

Si differenziano nettamente da quelle ora descritte le terre sabbiose 
chiare che occupano la parte più elevata delle collinette addossate all’altura 
costiera, e l'altura stessa, fino a coprire completamente le formazioni argil- 
lose di eui diremo in seguito. 

Questi terreni grigiastro-chiari sono invece deficientissimi di clementi 
nutritivi; essi sono fra i terreni più poveri dell'intero Agro Pontino. Il 
fosforo solo raramente vi raggiunge il 0,2 per mille, la potassa è scarsa е 
la percentuale di azoto di conseguenza è anche essa nella maggior parte dei 
casi propriamente deficiente, E ciò malgrado il fatto che questi terreni ab- 
biano ricevuto per molti secoli l'apporto di humus dalla vegetazione boschiva 
ed arbustiva spontanea, che costituiva le selve di Cisterna, di Bassiano е 
di Terracina. 

Essi hanno іп genere una struttura tanto fine da apparire molto spesso 
d'impasto sabbioso-limoso, sono nettamente acidi, ma con debole acidità di 
scambio, per modo che bastano quantitativi poco elevati di calce per neutra- 
lizzarli in giusta misura. Come hanno mostrato chiaramente i risultati già 
ottenuti nel podere sperimentale Isonzo, impiantato su terreno di questo tipo, 
l'incremento della loro fertilità risiede peraltro quasi esclusivamente nella 
concimazione fondamentale, sopratutto fosfatica, di cui dirò, appresso, dopo 
aver parlato delle formazioni агр ове che si mostrano anch'esse as 
gnose di fosforo. 


1 DIFFICILI TERRENI ARGILLOSI, — Queste formazioni argillose, che 
per le loro proprietà particolarmente sfavorevoli allo sviluppo delle colture 
e per la loro estensione costituiscono il problema pedologico più grave del- 
ТАдто Pontino, si estendono lungo tutta l'altura costiera. 

Dalle colline di Piano Rosso fino a Campo di Grano e oltre, fino 
Colonia Elena, oggi Montenero, come si è accennato, il sottosuolo è for- 
mato da wn'argilla grigio-azzurrognola, che manifesta un contenuto in soda 
assorbita relativamente elevato, dovuto al sale lasciatovi dal mare quando 
questa formazione è emersa col bradisisma della costa laziale. ТЇ contenuto 
in soda conferisce all'argilla un alto grado di dispersione, rendendola tena- 
cissima ed impermeabile ed ostacolando così fortemente la discesa e la risa- 
lita dell'acqua. Ciò che rendeva il sovrastante terreno sabbioso-chiaro. del 
tipo avanti descritto, molto umido di inverno ed assai arido nel periodo 
primaverile-estivo, specie se di debole spessore. 

Una parte di detta argilla è stata portata in superficie coi lavori di 
dissodamento, che sono stati d'altro lato opportuni sia per facilitare l'estir- 
pamento delle radici della boscaglia precsistente, sia in vista di conseguire 
un certo miglioramento nelle condizioni idriche е nutritive minerali del ter- 
reno superficiale, estremamente povero di fosforo e di potassa. 

Si è venuto così a formare un nuovo terreno d'impasto argillo-sabbioso, 
avente un contenuto tanto maggiore di argilla quanto meno spesso era lo 
strato sabbioso prima della lavorazione profonda, alla quale si vorrebbe da 
taluni attribuire la sterilità di questi terreni, mentre qui si tratta purtroppo 
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di sterilità originaria costituziona 
più, di quello superficiale. 

Questo nuovo tipo di terreno infatti è anch'esso deficiente di fosforo, 
ma generalmente in minor misura del terreno sabbioso chiaro-preesistente. 
Esso è invece abbastanza provvisto di potassa, la quale raggiunge in qual- 
che caso anche il 3 per mille, superando così di molto il contenuto del 
terreno primitivo aggirantesi di solito fra ГІ e 11,5 per mille 

Si notano gradi di acidità eguali a quelli dei terreni sabbiosi grigiastri, 
ma si riscontra іп essi una più pronunciata acidità di scambio, che si di- 
mostra decisamente dannosa allo sviluppo ed al buon rendimento delle ordi- 
narie colture. 

Per modo che le somministrazioni cal 
in adeguata misura dall'Opera Nazionale dei Combattenti, si mostravano qui 
assolutamente necessarie, anche perchè ai fini dell'arricchimento in azoto del 
terreno, bisogna estendere il più possibile le colture foraggere leguminose 
che, com'è noto, risentono maggiormente dell'acidità del suolo. 

Le calcitazioni si rendono poi altamente utili al fine di controbilan- 
ciare l'azione della soda, che, come hanno mostrato apposite ricerche, è con- 
tenuta in questi terreni in troppo forti proporzioni. La soda rappresenta 
infatti da 1/4 ad 1,8 delle basi scambiabili totali, mentre essa dovrebbe 
essere circa 1/1 

Il progressivo miglioramento delle proprietà fisiche del terreno deter- 
minato dalle aggiunte di materiali calcarei si riflette sulla facilità di lavora- 
zione del suolo е specialmente sulle condizioni idriche e sullo stato di ossi- 
dazione, attualmente troppo basso, del suolo stesso. 

Questo stato anormale del terreno, troppo a lungo ignorato, su cui ho 
seguito accurate indagini con la collaborazione del mio assistente dott. Ma- 
rimpietri, acquista una notevolissima importanza nella messa a coltura dei 
terreni sommersi о assai deficienti di scolo e poco агсан, come sono quelli 
di cui si parla. 

Il fenomeno di soffocamento delle colture invernali, la mancata о 
ridotta germinazione dei semi sono molto spesso dovuti alla presenza di 
composti ridotti, specialmente ferrosi che conferiscono al suolo un basso 
potere ossiriduttore, Queste difettose condizioni di ordine fisico-chimico e 
microbiologico inoltre, non solo impediscono la formazione dei nitrati, ma 
di questi determinano anche la perdita per denitrificazione. La misura del 
grado di riduzione riesce perciò di grande utilità pratica e dovrebbe essere 
sempre eseguita nei terreni di bonifica, prima di iniziarne la coltivazione. 

I terreni argillo-sabbiosi dell'Agro Pontino mostrav: fatti gradi 
di riduzione così marcati, da far ritenere come cosa sicura che una delle 
cause principali di sterilità fosse proprio dovuta a questo stato anormale 
di ossidazione. 

Prove colturali di laboratorio ed esperienze in campo eseguite іп pro- 
posito nei poderi sperimentali di Littoria e del Piave, impiantati su questi 
tipi di terreno, hanno confermato, come vedremo, la fondatezza di questa 
veduta, 

I rimedi рег. rimuovere tale difetto stanno nelle ripetute lavorazioni 
estive che facilitano i fenomeni ossidativi. All'epoca di semina e sopratutto 
nel periodo invernale è poi opportuna la somministrazione di composti ni- 
trici, evitando invece, specialmente nei primi anui, sia i sovesci che l'uso di 
elevate concimazioni organiche. Queste е quelli vanno in ogni caso interrati 
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il meno possibile, facilitando invece il più possibile lo sgrondo delle acque 
durante il periodo invernale, attraverso una rete molto fitta di scoline, e 
baulando accentuatamente le prese, le quali non dovrebbero avere una lar- 
ghezza superiore ai 10-12 metri. 

Queste norme vengono generalmente seguite in tutte le zone di Littoria, 
per modo che si può esser certi che l'anomalia scomparirà completamente 
in qualche anno. 


LA DEFICIENZA DI PRINCIPI NUTRITIVI ED IL MODO DI RIMEDIARVI, — 
L'altra causa essenziale di sterilità di questi terreni dell'Agro Pontino è co- 
stituita, come si è accennato, dalla deficienza di elementi nutritivi e special- 
mente di fosfati, deficienza che costituisce senza dubbio, anche in molte altre 
zone italiane la ragione principale della bassa produttività del suolo. 

E' ben noto che un terreno perchè possa fornire raccolti normali deve 
possedere almeno una dotazione totale dell’1 per mille di azoto е di acido 
fosforico e dell'1,5-2 per mille di potassa, ciò che corrisponde a 4 mila kg. 
di azoto e di acido fosforico e da 6 a 8 mila kg. di potassa per ettaro. 

Ebbene, come appare dalla Carta del Fosforo, nella quale sono indicati 
i contenuti in anidride fosforica dei varii tipi di terreno, parecchie sono le 
zone dell'Agro Pontino, di cui l'Opera Nazionale dei Combattenti ha affron- 
tato con coraggio fascista la redenzione, che mostrano contenuti notevol- 
mente più bassi di quelli ora indicati, specialmente nei riguardi dell'acido 
fosforico, il quale, nei terreni argillosi е sabbiosi chiari avanti descritti, rag- 
gunge appena 1 0,5 e spesso rimane al disotto di 0,3 per mille. Così può dirsi 
dell'azoto, mentre la potassa si mantiene intorno all'l per mille 

Il fatto che per arricchire questi terreni nella misura anzidetta, оссог- 
rerebbe qualche cosa come 200 q.li di perfosfato e 5-6 mila q.li di letame 
per ettaro, che non è possibile in pratica somministrare, porterebbe alla 
conclusione che essi siano condannati a rimanere poco produttivi, se non pe- 
rennemente, almeno per molti decenni. 

Le buone pratiche colturali, le rotazioni appropriate, il sovescio e le 
concimazioni ordinarie, non sono infatti sufficienti ad elevare in giusta misura 
la produttività delle terre sterili per forte deficienza di principi nutritivi. 

Esse possono essere migliorate rapidamente solo con adeguate som- 
ministrazioni minerali di arricchimento, ed assai più lentamente a spese di 
altri terreni, mediante l'apporto cioè di materiali organici prodotti su altre 
terre. 

Ma va considerato che oggi non si hanno più le possibilità di un tempo 
a questo ultimo riguardo, dappoichè tutte le terre di спі disponiamo devono 
essere coltivate intensivamente. 

Di certo i terreni assai ricchi della zona Appia possono essere e saranno 
chiamati, almeno nei primi anni, in soccorso di quelli meno favoriti dalla 
natura per facilitarne ed accelerarne la completa redenzione: ma non si può 
certo pensare di spogliarli del tutto, tanto più che neanche facendo ciò si 
raggiungerebbe sollecitamente e completamente lo scopo, che bisogna invece 
conseguire al più presto. 

Per fortuna però la scienza e la tecnica, con le più larghe ed approfon- 
dite cognizioni sui complessi fenomeni che hanno luogo nel suolo e sulla 
qutrizione minerale delle piante, unitamente alle maggiori disponibilità di 
fertilizzanti chimici attualmente offerte dall'industria, ci forniscono ogg 
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mezzi idonei e sicuri per ottenere, per altra via, più rapidamente е comple- 
tamente lo scopo desiderato. 

Oggi si sa bene che i quantitativi di elementi nutritivi totali dei terreni 
mediamente ricchi, dianzi ricordati, sarebbero indispensabili soltanto se i ter- 
reni stessi dovessero sopperire per un grande numero di anni alle asporta- 
zioni, anche modeste, delle ordinarie colture, usando solamente gli accorgi- 
menti e le buone norme della vecchia agricoltura. Ma potendo intervenire 
in modo opportuno con i concimi chimici le cose cambiano sostanzialmente, 
dappoichè entrano in linea di conto non più le disponibilità totali, ma bensi 
le quantità di elementi nutritivi assimilabili che sono necessarie nel terreno 
per assicurare buone produzioni. 

Basandoci sulle esperienze fisiologiche di Mitscherlich, come su ricerche 
numerose di altri autori, si può stabilire che per ottenere elevati rendimenti 
dell'ordine di 30-35 quintali di grano per ettaro, о di produzioni corrispon- 
denti di altre colture, un terreno deve contenere sotto forma assimilabile, 
circa 150 kg. di potassa, 200 kg. di acido fosforico e altrettanti di azoto 
per ettaro, ciò che corrisponde a circa 3 quintali di sali potassici e a 10-12 
quintali di perfosfato e di concime azotato. 

Quantitativi quindi che nelle condizioni normali della coltura asciutta 
vengono assorbiti solo in parte dalle piante coltivate. Una coltura di grano 
che fornisca 40 quintali di granella assorbe infatti, in media 60 kg. di ani- 
dride fosforica, 100 kg. di azoto ed altrettanti di potassa. 

Le maggiori disponibilità di questi elementi nel terreno agiscono perci 
di presenza, ma esse sono parimenti del tutto necessarie, perchè le piante 
possano assorbire gli elementi di cui abbisognano nella quantità e пе! tempo 
che occorre, per poter assumere uno sviluppo adeguato alle produzioni che 
da esse si richiedono. 


IL DIVERSO COMPORTAMENTO DELLA CONCIMAZIONE AZOTATA IN CON- 
FRONTO DI QUELLA FOSFATICA Е POTASSICA. — А questo riguardo va con- 
siderato che mentre praticamente tutto l'azoto che si somministra al terreno 
sotto forma minerale, resta а disposizione delle colture, per quanto riguarda 
invece la potasa e specialmente 1l fosforo; i processi di assorbimento. eol- 
loidale е d'insolubilizzazione chimica, che avvengono in maggiore o minore 
misura nel terreno, fanno si che non tutto il quantitativo somministrato 
rimanga a disposizione delle piante. Perchè ciò avvenga è necessario satu- 
тате dapprima fino ad un certo grado i complessi colloidali del suolo, 

Se consideriamo infatti l'acido fosforico, troviamo che esso viene pron- 
tamente insolubilizzato nel terreno dai colloidi, ma i legami di assorbimento 
ira gli ioni fosforici e le micelle colloidali divengono sempre più deboli a 
misura che il grado di saturazione dei colloidi in ioni fosforici aumenta, fino 
a diventare tanto labili da comportarsi verso la pianta come se gli ioni fo- 
sforici fossero in soluzione. 

Giunti a questo grado di saturazione, infatti, la velocità di reintegra- 
zione fosforica della soluzione circolante del terreno, da parte dei colloidi 


mguaglia quella di asportazione per assorbimento radicale da parte delle col- 


ture. Analogo ragionamento può farsi nei riguardi della potassa. 

Solo quando siano state raggiunte queste favorevoli condizioni. prati- 
camente quasi tutto il concime che noi somministriamo rimane a disposizione 
delle piante, le quali possono così svilupparsi nel miglior modo consentito 
dagli altri fattori che agiscono sul loro accrescimento. 
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LA CONCIMAZIONE DI ВАЗЕ E QUELLA DI MANTENIMENTO COLTURAL 
La concimazione fosfatica e potassica di questi terreni va pertanto differen- 
ziata in concimazione fondamentale o di base, che si pratica al terreno una 
volta tanto, od a lunghi periodi e concimazione che potremo dire di mante- 
nimento colturale, che si pratica invece alle singole coltivazioni, nei modi 
meglio adatti e nelle epoche più opportune. 

Questa viene regolata, come per l'azoto, esclusivamente in base alle 
esigenze fisiologiche delle piante coltivate ed ai prodotti conseguibili in rela- 
zione alle condizioni climatiche. Le concimazioni di base vanno commisurate 
invece essenzialmente alle esigenze del terreno e vengono perciò sempre sta- 
bilite attraverso l'esame fisico-chimico od anche fisiologico del suolo. 

In media nell'Agro Pontino per i terreni sabbiosi Шогапей sono suffi- 
cienti, in aggiunta naturalmente alla concimazione ordinaria di mantenimento 
colturale, 12-15 q.li di perfosfato e 1-2 q.li di sale potassico ad ettaro, men- 
tre per i terreni pesanti, ricchi di colloidi, queste dosi vanno aumentate di 
circa un terzo. 

Si viene così ad investire un capitale relativamente modesto, che si 
aggira intorno alle 500 lire e che viene, come spiegheremo appresso, resti 
tuito in pochi anni dal solo incremento naturale di azoto nel suolo che si 
provoca con questa nuova pratica. E ciò tanto più se si considera che l'inve- 
stimento può essere anche fatto in due anni successivi anzichè tutto in una 
annata. 

Spesse volte si può anche limitare la spesa al solo arricchimento in fo- 
sforo, che è il più necessario ed il più vantaggioso, dappoichè per la potassa, 
che come abbiamo visto più di rado ed in minor misura scarseggia їп questi 
terreni, l'applicazione si rende necessaria solo nei terreni argillosi 

Non sono invece mai consigliabili troppo forti anticipazioni di azoto 
non solo minerale, ma anche organico sia a causa delle inevitabili perdite 
a cui si andrebbe incontro per dilavamento e per cause biologiche, e s 
ancora per altri inconvenienti che possono verificarsi per la coltura granaria 
in queste zone a deficienti disponibilità idriche primaverili. Per contro nel 
caso delle anticipazioni fosfatiche ed eventualmente anche potassiche di arric- 
chimento non solo le perdite sono assolutamente trascurabili, ma, come si 
è accennato, è del più grande valore il fatto che detti elementi, oltre che 
costituire un alimento diretto per le piante, esercitano anche per via indi 
retta la loro azione benefica, perchè incrementano la formazione naturale dei 
composti azotati nel suolo. 

Incremento, che può calcolarsi per i terreni più poveri di fosforo e di 
potassa almeno sui 20-25 kg. di azoto per ettaro e per anno, e che ripaga 
quindi in breve tempo la somma spesa. E ciò indipendentemente dai vai 
taggi diretti che le colture ricevono dalle maggiori disponibilità alimentari 
fosfatiche e potassiche che si trovano nel terreno. 

Questa azione complementare della potassa е sopratutto del fosforo sulla 
moltiplicazione e sulla attività dei batteri fissatori di azoto, come di altri 
microrganismi utili, quali il Bacillus radicicola delle leguminose, i batteri 
ammonizzanti e quelli nitrificanti è dimostrata da mumerose esperienze. Ne 
citerò una soltanto. 

Un terreno argilloso pesante, fra i peggiori della zona pontina, colti- 
vato a grano, ha, mostrato dopo il raccolto un contenuto di azoto nitrico di 
appena 0,3 parti per milione senza concimazione alcuna, di 0,8 parti con la 
sola calce e di 4,8 parti con la concimazione fosfatica e calcica, sommini- 
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strata alla detta coltura, la quale aveva già assorbito una maggiore quanti 
di azoto, pari a 10 kg. per ettaro, in confronto al testimone. Riportando 
anche le altre cifre ad ettarg si trova perciò un incremento complessivo pari 
а kg. 24,5 di azoto assimilabile che rappresenta un valore intorno alle 100 lire. 

L'incremento della fissazione naturale dell'azoto si eleva evidentemente 
in misura di gran lunga maggiore nel caso delle colture leguminose. L'im- 
portanza del fosforo per l'arricchimento in azoto del terreno merita adun- 
que ја maggiore considerazione da parte di tutti i coltivatori di terre scarsa- 
mente produttive e specialmente dei bonificatori. 

Con la concimazione di arricchimento i rendimenti unitari si acerescono 
in forte misura, così per il grano si può passare da pochi quintali a 18-20 
quintali ad ettaro, mentre si può calcolare che le somministrazioni annuali, 
nelle dosi normali intorno a 6 q.li per ettaro di perfosfato, senza aggiunta 
preventiva di arricchimento, possano fornire nei terreni poveri in parola, 
incrementi umitari all'incirca metà di quelli ora indicati. Nelle colture forag- 
gere poi, come si vedrà in seguito, parlando della sperimentazione in campo, 
si possono avere aumenti di produzione di oltre 150 quintali di foraggio 
verde per ettaro, 

Un caso particolare della grande utilità delle concimazioni di base ci 
viene offerto poi dalla coltura irrigua che si estenderà largamente nei venturi 
anni nelle bonifiche pontine. Per fornire risultati veramente vantaggiosi i 
terreni irrigui hanno bisogno, come diremo meglio їп altra prossima nota, di 
dotazioni fosfatiche e potassiche anche più forti di quelle che sono necessarie 
nei terreni asciutti, oltre che naturalmente di dosi elevate di azotati, che 
vanno però somministrati di volta in volta. Solo così le colture irrigue pos- 
sono raggiungere il maggiore e più rigoglioso sviluppo che è loro consentito 
dalle condizioni climatiche, le sole che dovrebbero in questo caso costituire 
il fattore limitante della produzione. 


IL MAGGIOR MERITO DELLA BONIFICA Fascista. — Non tanto nella 
bonifica delle zone fertili, ma sopratutto nella redenzione delle terre impro- 
prie allo sviluppo vegetale, il Fascismo compirà opera veramente storica ed 
altamente benemerita, rimediando forse talvolta anche al mal fatto dei nostri 
antenati. Alla maggior parte di detti terreni infatti di certo fu negata da 
madre natura la giusta dose di fertilità: ma niente è contrario a pensare 
che in qualche caso alla sterilità attuale abbia potuto anche contribuire l'opera 
dell'uomo nel volgere dei secoli, 

Alle altre ipotesi e teorie climatologiche sociali e politiche, circa le cause 
dell'abbandono all'acquitrino е alla malaria, di talune terre dapprima colti- 
vate, si può infatti contrapporre iondatamente la teoria chimica dell'isteri- 
limento progressivo, determinato dall'asportazione secolare dei principi fer- 
tilizzanti fissi, attraverso gli alimenti vegetali ed animali consumati fuori 
della zona di produzione. 

L'assottigliamento graduale, sopratutto del contenuto în fosforo, de- 
terminando anche una progressiva riduzione delle disponibilità azotate, 
avrebbe portato all'isterilimento ed all'inevitabile abbandono dell'agricoltura, 
con il conseguente disordine idrico e l'invasione della palude e della morte, 

Se corrisponde al vero che talune di quelle zone oggi sterili delle Bo- 
nifiche Pontine sono state un tempo fiorenti e popolose, lo sfruttamento ope- 
rato dall'uomo dovrebbe essere una delle cause essenziali del loro stato 
miserevole attuale, dapnoiché l'indagine chimica può constatare in esse una 
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deficienza tale in elemento fosforico, che contrasta nettamente con la decan- 
tata fertilità primitiva. 

I nostri avi, dopo aver assistito impotenti al progredire del fenomeno 
penoso, sarebbero stati costretti ad abbandonare quelle terre, che il Fascismo 
porterà al più presto ad un elevato grado di produttività, dotandole anzitutto 
degli elementi essenziali della loro vita, la cui deficienza è stata forse la 
causa prima o una delle ragioni principali del fallimento dell’opera di reden- 
zione più volte intrapresa, anche con mezzi larghi с potenti, da imperatori 
e da papi nei secoli passati. 

Le adeguate dotazioni di fosforo ed eventualmente anche di potassa, 
varranno a mettere quei terreni subito in condizioni di elaborare, attraverso 
la loro innumerevole popolazione microbica, accresciuta e ravvivata, mag- 
giori quantità di composti azotati da fornire alle colture. 

Io oso sperare che le direttive di miglioramento fondiario messe in 
rilievo in questa esposizione e che vengono seguite nelle Bonifiche Pontine, 
possano trovare larga applicazione anche in molte altre opere di bonifica che 
il Fascismo attua in tutte le regioni italiane e che presentano analoghe con- 
dizioni di suolo. 

Grandi vantaggi immediati. ed avvenire ne deriveranno all'impresa agri 
cola ed al benessere generale della Nazione, la quale dovrà per questa via 
conseguire їп tutta l'agricoltura il primato mondiale già raggiunto nella col- 
tivazione del grano. 

Nella lotta vittoriosa contro la palude e la malaria si è iniziata e si svi- 
luppa con sempre maggiore passione la nuova storia dell'agricoltura fascista, 
e non tarderà molto il giorno in cui queste condizioni penose della terra 
saranno in Italia soltanto un doloroso ma lontano ricordo. 

Mercè l'opera di Chi ci guida verso le più alte vette della prosperità е 
della gloria, noi siamo infatti sulla strada maestra che permette di avan- 
zare con passo accelerato, Gli agricoltori, i tecnici, gli studiosi si accende- 
ranno con sempre maggior fede e passione alla Sua fiaccola, ogni giorno più 
alta e luminosa, ed Egli saprà condurre a compimento l'impresa degna di 
Roma e dell’Italia rinnovata. 
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COMITATO NAZIONALE PER LA CHIMICA 


Metodo di controllo dei cementi pozzolanici 


Nota del prof. G. MALQUORI 


Riceviamo dalla Presidenza della Commissione per lo studio delle Norme 
per l'accettazione dei Materiali da Costruzione, e pubblichiamo ben volentieri 
la memoria redatta dal Сто prof. MALQUORI della R. Università di Catania. 
sulla dibattuta questione del controllo chimico rapido dei cementi poszolanici, 
alla quale le recenti norme per l'accettazione dei leganti idraulici — Regio De- 
creto 29 luglio 1933, m. 1218 — che vietano l'aggiunta di materie inerti ai 
cementi, danno carattere di vira attualità. Sulle proposte del prof. Malquori 
richiamiamo l'attenzione, non solo degli studiosi, ma dei tecnici e degli indu- 
atriali, invitandoli a diseuterle pubblicamente, su questa Rivista. Delle osserva- 
zioni е delle controproposte che verranno presentate entro il termine di sei mesi 
verrà tenuto conto dall’anzidetta Commissione nell’elaborazione delle Norme rela- 
tive ai cementi pozzolanici. (Nota della Direzione). 


Riassunto: L'a. ha studiato un metodo per il controllo rapido dei cementi pozzolanici 
Esso è basato sul comportamento ad attacco acido (НСІ 1: 1) e successivo attacco 
basico (NaOH 5%): a questo modo tutto il clinker diventa solubile e si può ricono- 
scere se il residuo 6 costituito da materiale inerte о pozzolanico. Con buone pozzolane 
e con cemento ben preparato, la proporzione del residuo non deve superare il 14%. 


Le attuali Norme italiane per l'accettazione dei leganti idraulici inclu- 
dono i pozzolanici fra i cementi puri, ed a garanzia del tipo del prodotto, 
per fissare cioè la differenza con altri leganti, ne impongono la rispondenza 
а due condizioni: a) contenuto in СаСО, non superiore al 5 %; b) obbligo, 
nella confezione del cemento pozzolanico, di impiegare pozzolane che pos- 
seggano i requisiti stabiliti dalle apposite prescrizioni per la fornitura, Је 
prove, e l'uso di tali materiali. 

E’ evidente che le ricordate limitazioni acquisteranno in pieno il va- 
lore voluto dallo spirito della Legge, solo se accompagnate da norme inte- 
grative dirette a definire Је modalità del controllo, 

La prima condizione che serve a garantire l'acquirente. dall'adultera- 
zione del legante con calcare о con marne, è facilmente controllabile per 
mezzo di una semplice determinazione analitica di laboratorio; non è così 
per la seconda, Е’ infatti estremamente difficile stabilire se nel cemento 
nozzolanico esiste, e soltanto, della buona pozzolana quale materiale di ag- 
giunta al clinker. 

La difficoltà di risolvere adeguatamente l'importante quesito risiede 
nella mancanza di metodi sicuri, pur dopo tanti anni di ricerche condotte 
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da abili ed illustri sperimentatori, per caratterizzare ed individuare le vere 
pozzolane, prodotti che facilmente possono confondersi, е per la costituzione 
chimica, e per l’assieme di altre proprietà, con materiali idraulicamente inerti 
o a idraulicità ridotta. La risoluzione desiderata è poi resa per il cemento 
pozzolanico, notevolmente più complessa, dalla presenza del costituente clinker. 

Qualora non si potessero stabilire opportune norme di controllo per i 
cementi pozzolanici si aprirebbe la via alla possibilità di adulterazione del 
portland in quanto non è difficile con gli odierni accorgimenti di macina- 
zione, e mercè l'impiego di buoni artificiali, miscelare al clinker sostanze 
che non sono le pozzolane e raggiungere le resistenze richieste ai cementi 
puri. Camuffati da pozzolanici potrebbero così ricomparire sul mercato quei 
cementi smagriti che la nuova Legge Ва relegato fra gli « agglomeranti ce- 
mentizi э. 

Tali leganti pseudo-pozzolanici, o addirittura smagriti, a rapporto di 
miscela variabilissimo con la natura dell'aggiunta, non risponderebbero cer- 
tamente alla resistenza nel tempo alle azioni aggressive, mentre quest'ultima 
è caratteristica dei veri cementi pozzolanici ed unita alle elevate resistenze 
meccaniche iniziali ne stabilisce la fisonomia. 

Occorre pertanto, quando si voglia classificare il cemento pozzolanico 
nei riguardi di altri tipi di legante, tener sempre presente che esso deve 
avere una composizione che ne assicuri la resistenza chimica, Resistenze 
meccaniche е resistenza chimica debbono, nel vero cemento pozzolanico, 

sere determinate da un'alta percentuale di pozzolana fortemente reattiva, 
i cui costituenti acidi fissano cioè rapidamente la calce che si libera nelle 
reazioni di indurimento e nella idrolisi del clinker permettendo così tanto 
il rapido estrinsecarsi dell'idraulicità della pozzolana, e l'apporto conseguente 
ai valori di resistenza, quanto la scomparsa dell'idrossido di calcio libero 
nel legante idratato e indurito, idrossido alla cui presenza si debbono attri- 
buire le possibili retrogradazioni e le disgregazioni per effetto di azioni 
aggressive quali sono le azioni esercitate da acque marine о comunque sol- 
fatate. 

Se зі applicano ai cementi pozzolanici dei criteri enunciati da La- 
fuma (1) per i leganti calcarei in genere, occorre che il rapporto: clinker- 
pozzolana sia tale che nel complesso dei costituenti sussista la relazione: 
SiO, + 40. 


= 1 qualora si voglia assicurare la resis 


enza chimica dei pro- 


СаО 
dotti. Detto rapporto ha, come è ovvio, solo valore di condizione necessaria; 


per il cemento pozzolanico esso diviene condizione sufficiente qualora il pre- 
valere della buona pozzolana o di altro materiale ad azione analoga assicuri 
la completa captazione della calce nel decorso dei fenomeni di indurimento. 

Facciamo rilevare che solo se si tratta di pozzolane il clinker può sop- 
portarne notevoli quantità ed unirsi con esse per determinare le qualità mec- 
caniche del legante pozzolanico. Se il clinker è invece miscelato con inerti 
о con pozzolane scadenti, è industrialmente ben difficile che risultino con- 
temporaneamente soddisfatte le condizioni di costituzione richieste per la 
resistenza chimica e quelle di resistenza meccanica oggi prescritte per i ce- 
menti puri. 


(D) Н. Такома: ГИ Congresso Soc. Chim. Ind., Paris, 19: 
Constr. », 1929, 


- «Rev. Mat 
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Le considerazioni precedenti mostrano che volendo istituire il controllo 
diretto del cemento pozzolanico si deve ricorrere all'esame della qualità del- 
l'aggiunta. 

Il problema, ripetiamo, si presenta assai complesso perché mancano a 
tutt'oggi dei saggi che permettano di decidere sul valore idraulico delle poz- 
zolane con la rapidità necessaria alla pratica di una prova per l'accettazione 
del cemento. L'assieme delle numerose proposte che nel corso di tanti anni 
sono state avanzate per classificare i materiali pozzolanici non ha dato ri- 
sultati comparabili con l'ordine stabilito in base alle resistenze meccaniche 
su malta o su pasta con calce: si può dire in generale che se i saggi chimici 
e chimico-fisici hanno permesso la distinzione fra inerti tipici e pozzolane 
tipiche, o al massimo la graduazione di materiali dello stesso tipo, essi si 
sono mostrati inadatti a individuare l'intera gamma che intercorre fra i 


Quando poi l'aggiunta si trovi associata al clinker le difficoltà di valu- 
tarne i| comportamento ai fini del controllo dei cementi pozzolaniei diven- 
tano — come si è già detto in principio — assai più grandi. Una ricerca 
al riguardo può però, considerati i suoi fini pratici, venire ristretta pren- 
dendo in considerazione solo quei materiali diversi dalle pozzolane che nel 
nostro Paese possono essere economicamente adoperati a scopo di adulte- 
razione. 

Е’ naturalmente da escludersi l'esame delle aggiunte il cui controllo è 
fissato da altri paragrafi delle nuove Norme di accettazione, come i calcari, 
le marne, i prodotti magnesiaci. 


Ristretto il quesito entro questi limiti, se ne è cercata la soluzione ri- 
prendendo ed estendendo indagini già compiute nel Laboratorio della So- 
cietà Calci e Cementi di Segni, indagini dirette a stabilire la differenza di 
comportamento che presentano verso i reattivi chimici i tre prodotti che 
entrano a far parte del cemento miscelato: il clinker, la pozzolana о mate- 
riali ad azione analoga, gli inerti 

1I clinker è certamente il costituente più labile ed è noto che acidi anche 
deboli e diluiti lo decompongono completamente. Più resistente è la pozzo- 
lana ed ancor più lo sono gli inerti. 

С, Baire (2) riferendo alla Ass. Franc. Ess. Mat. sulla determinazione 
della silice solubile nei cementi pozzolanici, fece rilevare, in sede di discus- 
sione, l'importanza della determinazione qualora nelle future Norme di ac- 
cettazione dovessero essere inseriti i cementi pozzolanici. Con una lunga e 
minuziosa serie di esperienze si può fissare una percentuale di silice solubile 
o «assimilabile», al disotto della quale il cemento miscelato non è da con- 
siderarsi vero pozzolanico 

Il Paire parte dal presupposto, non completamente giustificato, che la 
attività pozzolanica sia funzione del contenuto di silice solubile del mate- 
riale di aggiunta, e per la determinazione prescrive le modalità seguenti 

1 pr. di cemento pozzolanico è attaccato a freddo con soluzione diluita 
di HCI (100 сте. di HO + сте. di HCI : 1 : 1). Dopo riscaldamento. 
filtrazione с lavaggio, il residno insolubile è lasciato im digestione con 100 
сте, di soluzione di КОН al 20% per 20 ore a freddo е per 4 ore fra 
50° е 659 Sul residuo si determina poi la silice previa disgregazione. 


(2) Seduta del 28 febbraio 1931 - e Rev. Mat. Соз. >, 1931 
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La differenza fra la percentuale di silice totale stabilita con un saggio 
a parte e quella insolubile all'attacco acido ed alcalino fornisce la silice solu- 
bile del cemento pozzolanico. 

К, Feret, presente alla comunicazione, fece giustamente rilevare al Байге 
come in generale ben poco si fosse potuto prevedere fino ad allora sul com- 
portamento tecnico delle pozzolane in base ai risultati degli attacchi acido e 
basico. Ed infatti la premessa di Baire, se può valere per i vari tipi di ce- 
menti alla gaize, di cui egli più particolarmente si occupa, e cioè per а; 
giunte di natura analoga, è ben difficile che possa essere applicata a materiali 
di differente: composizione chimica, strutture petrografica e morfologica, € 
comportamento pozzolanico, quali si incontrano fra le ottime pozzolane ita- 
liane, ad es.: le romane e le flegree. E' noto altresì che non sussiste netto 
parallelismo ira l'azione della calce e quella di soluzioni alcaline. 

Tl metodo Baire potrebbe tuttavia essere impiegato per differenziare i 
cementi miscelati con pozzolane е con inerti sabbiosi 

A nostro modo di vedere mentre nel metodo Baire il debole attacco 
acido, sufficiente per distruggere il clinker, non produce una notevole alte- 
razione della pozzolana e tanto meno degli inerti, l'attacco alcalino è forte 
e per la concentrazione dell'alcali e per la durata dell'operazione, con con- 
seguente pericolo di asportare della silice anche dai materiali che ai fini 
della differenziazione si vogliono lasciare inaltera 

Facciamo rilevare ancora che il contenuto di silice solubile è diversis- 
simo per i differenti materiali ad azione pozzolanica da impiegarsi eventual- 
mente nella confezione del cemento pozzolanico. 

Le seguenti materie sottoposte al saggio Baire hanno dato i risultati 
riportati nell'ultimo specchietto (3): 


ноу solubile 
баш 20202. 
Pozzolana italiana 
Trass 

Moler 
Kieselguhr 


Se si considera infine che il rapporto di miscela: clinker-pozzolana è 
legato alla qualità dell'aggiunta e quindi variabile con la matura di essa, si 
deduce che il dosaggio della silice solubile non sembra indicato ai fini del 
controllo del cemento pozzolanico in quanto occorrerebbe probabilmente fis- 
sarne il contenuto entro limiti troppo larghi. 


Si è indirizzata la ricerca sull'esame del comportamento dei materiali 
pozzolanici ed inerti ad un attacco acido energico ed un successivo attacco 
basico diretto a solubilizzare la silice posta іп libertà col primo trattamento. 
Era prevedibile la solubilizzazione pressochè completa del clinker quando si 
avesse a che fare con il cemento pozzolanico. 

Ricorrono frequentemente nella letteratura metodi di esame delle poz- 
zolane mediante attacco acido e basico. Abbiamo accennato in precedenza al 
metodo Baire, ricordiamo. fra gli altri, il classico saggio di Rivot (4) ed il 
saggio Schwarz (5). 


(3) Barre І. c. 
42) Постмавте: IT, р. 633. 
(5) « Tonind. Zeit», 1912. 
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Feret, (6) ha provato i diversi metodi chimici sui più svariati materiali 
pozzolanici ed inerti con l'intento di prevederne il comportamento tecnico. 

suendo le indicazioni di Rivot, egli attacca 2 gr. di materiale per 24 ore 
а 50'-60%, con 50 eme. di acido mitrico concentrato, svapora a secco, ri- 
prende con acido diluito, e dopo filtrazione e lavaggio lascia il residuo del- 
Tattacco acido in digestione per una notte con soluzione di KOH al 10% 
а circa 40%. 

Schwarz tratta i trass con acido cloridrico 1 : 1, evapora a secchezza, 
ripete per due volte il trattamento acido, e pretende di asportare [а silice 
dal residuo mediante lavaggio con soluzione al 5 % di carbonato sodico. 

I risultati delle determinazioni eseguite dal Feret (7) con i due metodi 
non sono certo confortanti ai fini di stabilire una relazione fra essi e le 
caratteristiche tecniche dei materiali esaminati. Tuttavia dall'esame dei me- 
todi e delle modalità seguite dai precedenti sperimentatori ci è stato possi- 
bile derivarne una modificazione che crediamo risponda sufficientemente bene 
allo scopo cui si mira. 

Per l'attacco acido abbiamo adoperato l'acido cloridrico risultandoci 
esso più attivo del nitrico nei riguardi delle pozzolane; per l’alcalino si è 
scartata la soluzione di carbonato sodico al 5 % indicata nel saggio Schwarz 
е proposta da Lunge e Millberg (8) рег separare la silice quarzosa dalla 
solubile. Si è scartata perchè detta soluzione alcalina non è capace, in un 
tempo utile alla pratica della prova, di asportare completamente la silice 
messa in libertà nel primo attacco, с pertanto si è ricorsi ad una soluzione 
di soda caustica al 5 % 

Sono stati saggiati per primi i materiali di cui la composizione chimica 
è riportata nella Tabella 1 

Nella loro scelta si è seguito il criterio indicato in principio, e cioè di 
limitare l'esame solo al comportamento di pozzolane delle diverse regioni 
italiane e di prodotti che potrebbero essere vantaggiosamente adoperati a 
scopo di adulterazione. 

Constatato che clinkers di differente composizione sono completamente 
solubilizzati da detto attacco siamo passati їп seguito a saggiare cementi mi- 
scelati confezionati con ciascuno dei materiali elencati nella tabella prece- 
dente. Il rapporto di miscela è stato regolato tenendo conto delle composi- 
zioni dei clinkers e delle aggiunte per modo che Газете rispondesse alla 


relazione: — 


= 1. Si è sempre addizionato il 5 9 di pietra da 


sso. Dopo numerosi tentativi nei quali sono state variate: le concentrazioni 
reattivi, la temperatura, Ja durata del contatto, riteniamo che ai fini della 
differenziazione i migliori risultati possano conseguirsi seguendo le modalità 
descritte qui appres 
A 1 gr. di materiale (aggiunta о cemento miscelato) passato al vaglio 

di 4900 maglie /emq. si aggimgono in capsula di porcellana 20 cme, di НСІ 
1: 1, si evapora su bagnomaria fino a secchezza e si ripete nuovamente il 
trattamento precedente. Il residuo viene quindi ripreso con 100 cme di НСІ 
ù diluito (1: 3), filtrato dopo breve riscaldamento, e lavato accuratamente. 


(6) Additions des matières pulvéralentes aux liants hydrauliques = Paris, 1926. 
(7) Ferer - 1. с. Tabella a pag. 111, 
(8) б, Lexce e С. Миликна: Über das Verhalten der verschiedenen Arten von 
Kicselsiinre sur Naustichem und Kohlensünre АПаһен - « Z. Angew. Chem. э, p. 303; 
433: 1897, 


METODO DI CONTROLLO DEI CEMENTI POZZOLANICI 145 


Tanecta 1. 


ЕТІ 


ы | мо, | mos | os оо | мо mau] зе | ntm 

| | |% | % ELSE Б а, 

а 17] di кеі) шатқа сқа 
| ETE 

Clinker n. 1, + | 102 | 22,06 3,2, 654 6550 — | 156| 205 | 223 

» жз 0190 | 20,60, 2.80 | 526 | 6662| 012| 170 | зат | 250 

D .. 0,78 | 23,48, 1,00 | 5,18 | 6600 | 0, | 217 3,48 

o uud ‚| 080 | 21,82, 259 | 677 | 6604 | 017/151) 209 2,95 


жи | ва о, | ano | смо | зао 


MATERIALI Пе | аи | | 
S | 
1. Porzolana di Cava della Molazza - 44,00 9,04 | 
ш >» Porte Tiburtino 4656818 | 
а, » Ponte Вино. . . 4582) 728 | 096 | вз 
deo» » Borgata Alessandrina ате 798 | 0 | 416 
воз» * 47,00 ваз 182 | 78 
в» del Quadrara 3560, 904 | | 086 [т 
0000» o» Forte Prenestino ло тт изге 7,40 
в» o» Pratolmgo 222. 45,92 1086 = | вю 
dn» Via Appia Nuova . атов 682 ода | 582 
10 > » Тог Maraneio ~ 4936 678 | з 929 
и. о» » Via Tuscolana... атан 818 ода 860 
1» » Terre Spaccata, 600 | 4684) 7,28 travoe 0,60 
13. Lapilli di Campagnano . . . | 200 4648] 692 469 615 
14. Pozzolana di Posillipo . . - 420 5492 497 ова 1304 
15. Subbia pozzolanica di Giarre . 3,50 | 46,00 1040 064 бы 
16. Terra gialla di Giarre. . . . . | 612 4828 826 (trace 3.36. 
17. Sabbia del fiume Tevere... . |10,72 8340] | 106) 518 
18 Terra rossa dell'Etna , . + + + | 180 | 510 шага 7.00 
жаше........... о сте | ою вю 
20, Sabbia del fume Arno - . [100 | 6810 | = | 200 
21. Materiale trachitico alterato - rac- | 680 | 79,00 — мо 
colto a «ud di Tolfa. | 
22, Quarzo fuso. . . . . +. + · | 080 | 840 
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Тавеыл IL 


ооз | ооз | 0,00 | ow 


Pozzolana | Porzelana | Голији 


mem orzo] 
КЕ di "i d Ey 

della” | Fore | Ponte | во көте ore 
мешана | ЕТ ары “Dave пете лао 

aAA. | dig | 13,00 15,70 | 16,78 | 17,20 | 1802 
пољана | Orsola D СЯ 
С Tuscolana Тото оро 

Биде АЕ». 1818 1916 | 24,24 | 27,42 | 3692 


ni Terra 


е пола | Azolo Quarzo 
ài исте fume, аети A 


4746 | 5640 | 5916 | 6178 | 6750 | $944 


Tanerta HI. 


ТЕГТІ Pozzolanu | Possoluna | Гог: ава. 
Кя аби DECLA A 
түтігіне quitar суы 
кеңі эло | 106 | тзв | 762 


[m 
"li 


Г 


айы | | за | atto” | төй 
824 ЕТТІ ШП 950 | 10,24 | 1064 | 12,38 
m 
arro. Sabbin | rachitico 
anoto Ria de у 
RAMO | di Tolfa 
ТТІ 
pes 1846 24,32 | 2544 | 2574 | 25,94 
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Successivamente versano a piccole porzioni 100 сте. 
di soluzione bollente di NaOH al 5 %. Il nuovo residuo viene lavato fino 
a scomparsa del viraggio della fenolftalcina, calcinato е pesato. 

I residui riferiti ad 1 gr. di materiale sono riportati per le aggiunte 
nella Tabella II e per i cementi miscelati nella Tabella 11. 

Nelle Tabelle IV, V, VI sono indicati i risultati di esperienze simili ot- 
tenuti nel Laboratorio della Soc. Calci е Cementi di Segni е comunicati dal- 
ling. С. Vittori al Congresso Internazionale di Chimica tenutosi a Madrid 
nel maggio scorso. 

Nella Tabella IV sono riportate le composizioni dei materiali adope- 
rati, nella Tab. V sono indicati i residui che essi lasciano dopo l'attacco acido 
e basico, nella Tab. VI i valori dei residui ottenuti attaccando allo stesso modo 
i cementi pozzolanici preparati miscelando clinkers con i prodotti precedenti. 

I clinkers adoperati dal Laboratorio di Segni sono gli stessi di cui è 
riportata l'analisi nella Tab, 1. 


Таввыл ТУ. 


тей m 
"MES n | ањо, | сао | зо 
MATERIALI p ind 


1, Porzolana di S. Paolo so. s. sas | ГЕ 
20» »8mb ..... 928| 4260 101 18,09] 11,32) - | 840 
а», Salone 2 . | 9104845] 627 22,60) 019) 260) 620 
4.» » Sotteenmini . . 828 4496 1005 19,23] 8,83| 2,25| 500 
бо» » Bacoli. 463 | 17,20] 348 130| 1351 
Go» и 2... = | за – | 

т. Trass renano ооа эв мв 4— 


S. Mattone cotto pelverizzità 2 2. 408 26,10 | 11,00 


| 
1102 1138 11,28 


б. Basalto romano > >... 
10, Basalto veneto . . 2222 | 502 5040| 11,08 | 1877 | 0,60 
11. Terra sanidinica alterata, . |. | 3,50 | 67,68) 131 20,41 | 1,72 
Trachte .......... | вач ва swi) 20871 2— 
Granito | Н зы 
TUR IST MEER E E ко А 704 
15. Gnotino кте ода 
16. Sabbia pozzolanica del fiume 18,20 


ат. > del f, Po a Casalmnferrato 


15» di Torre del La 


19.» del f. Ticino. 


20.» del Po a m, di Torino. 


#30| >м 
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Ta mm 
огня Porra төмен Trees Basalto 
di Segni Seltec | abiti eme tomano 


РА м 1488 | 20,00 | 22,70 | 2600 | 
| " | | 
Cucine asalto 

greggio | Piabase dc veneto | "rachite 
а. | зеље | 4540 | 4902 59,86 | 6340 | 
abbia na 

5 Granito | del Г. Lo | Term | Мын | дао 

montesrato di ente, [«nmidinien del Lago | fuso 
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Nelle figg. 1 e 2 è riassunto l'assieme dei risultati ottenuti. La fig. 1 si ri- 
ai materiali adoperati come aggiunte; la fig. 2 ai cementi miscelati. 

Dal loro esame risulta che seguendo le prescrizioni indicate è possibile 
individuare i materiali idraulici dagli inerti. Infatti il solo basalto romano 
prodotto di debole attività idraulica, accusa residui che si avvicinano a quelli 
ottenuti con le pozzolane. 

In base a quanto è stato ricavato com le pozzolane più note, si può per- 
tanto stabilire un limite di residuo insolubile che non può essere sorpassato 
qualora il legante che abbia una composizione rispondente al rapporto 
SiO. + LO. 


Сао 


feris 


1 sia effettivamente confesionato con pozzolana. 


A 
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Pozzolena trachitica 
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Tres renano 
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Кари! di Campagnano 
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Fezzolana di Bacoli 
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Mattone colto polvenizzato 
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— Fig.2- 
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Quanto sopra è valido, evidentemente, solo per i cementi pozzolanici 


510, + ALO, 
to 3305 + АҺО, 
con rapporto © 


поп sarà possibile attenersi esattamente а tale valore e che i cementi pozzo- 
lanici saranno tanto meglio caratterizzati quanto più alto è il rapporto in 
questione, sempre che siano rispettate le resistenze minime richieste dalle 
Norme. 

E' stato necessario pertanto esaminare come il valore del residuo in- 
solubile varia con l'elevarsi del rapporto di composizione. 

Con clinker e tipiche pozzolane delle regioni romana е napoletana sono 
state confezionate delle miscele la cui composizione si è stabilita in modo 
Qr -E ANO: аре 1,5, 

Сао 

I residui insolubili ricavati seguendo il metodo descritto sono riuniti 

nella Tabella УП. 


1. Occorre però osservare che nell'industria 


da mantenere il rapporto 


Tamera УП. 


Pozzolana | Porzolana | Pozzolana Porzolana | Sabbin 


t а a ai | porca 
S. Proto | муш | Биші | rositipo | ai Giarre 
Residuo % del cemento porzolanico | 
М0. + Аъ 5,28 4,70 13,92 12,88 15,20 
астары: P sd 


van | | 


Residuo % del cemento  pozzolanico 
Ви» + AIO. 
Cao 


| 620 | 680 | 1458 | ма | 19,00 
| 


a ram: 115 


Residuo % gel cemento pozzolanico 


510, + АБО» 
a ramp: T ny ло 


800 | 830 | 1886 | 1910 | 2840 


16,70 | 17,58 | 21,30 


| 


Residuo % del cemento pozzolanico 


мо + лы» 
a pm: gg = ме 


Si osserva che con le pozzolane più attive, quali quelle romane, si può 


STO: + LO. senza che il residuo insolubile superi 


elevare il valore di: 
il 14%. 


; SiO, + 40, 
AI disopra di SO t 


1,5 il fortissimo quantitativo di poz- 


Сао 
zolana che occorre impiegare per raggiungere tale rapporto non permette, 
stante le odierne cognizioni sui materiali pozzolanici e gli attuali processi 


industriali, che il cemento pozzolanico risponda alle esigenze delle alte re 
stenze iniziali richieste dalle nuove Norme per i cementi puri, ed in qu 
considerazione riteniamo che la cifra del residuo insolubile sopra riportata 
rappresenti il limite pratico inerente alle possibilità della miscela clinker- 
pozzolana oggi realizzabili nella fabbricazione del cemento pozzolanico 
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Dalla Tabella VII si rileva inoltre che per valori del rapporto 
SiO. + 40. 
Сао 
accusano percentuali di residuo insolubile superiori al limite indicato, Ciò 
non deve preoccupare perchè, a differenza di quello che avviene con le poz- 
zolane più energiche, per le quali il rapporto fra gli ossidi nel cemento poz- 
zolanico può superare notevolmente l’unità, con i prodotti che si presentano 

SiO, + 4,0. 
come eccezione, il rapporto: "+ 
Сад 
di poco, se si vogliono soddisfatte le resistenze meccaniche alle quali deb- 
bono oggi rispondere i cementi puri. 

Valori del residuo insolubile superiori al 14 % non si possono pertanto 
prendere în considerazione perchè i cementi pozzolanici ai quali essi si rife- 
riscono non rientrano nella categoria dei cementi puri ma bensì, a causa 
delle basse resistenze, in quella degli «agglomeranti cementizi ». 

Il limite indicato per l'insolubile non è da ritenersi dato assoluto їп 
quanto per la sua determinazione occorre attenersi alle modalità prescritte. 
Е’ evidente altresì che i dati ricavati in base al metodo più sopra descritto 
SiO, + О, _ 1 

CaO 
e che le due entità: residuo insolubile e composisione del legante sono inti- 
mamente collegate fra di loro e pertanto inscindibili. Variando il rapport 
costituzionale cambia il residuo ed è necessario stabilire in che relazione ess 
stanno fra di loro. 

Dai risultati esposti e dalle considerazioni svolte risalta pertanto pos- 
sibile il controllo dei cementi pozzolanici fondato sulla determinazione del 
residuo insolubile. I leganti dovranno considerarsi pozzolanici solo se detto 
residuo non supera 11 14 %. 

Бі potrà avanzare l'obiezione che miscelando al clinker qualche roccia 
о terra particolare di natura non pozzolanica sia possibile ottenere un ce- 
mento rispondente alla formula di costituzione stabilita per i pozzolanici e 
rientrare nello stesso tempo nel limite fissato del residuo insolubile. 

Non escludiamo questa evenienza, ma ripetiamo, che nella scelta dei ma- 
teriali esaminati nel corso del lavoro abbiamo avuto cura di considerare solo 
quelli che nel nostro Paese presentano possibilità di sfruttamento industriali 
ed abbiamo escluso oltre ai materiali da eliminarsi per condizioni imposte da 
altri paragrafi delle Norme, tutto ciò che rappresenta solo una semplice cu- 
riosità di Laboratorio e che per questo non può assumere valore di eccezione. 


3 al disopra dell'unità i cementi preparati con alcune pozzolane 


non può essere sorpassato che 


hanno valore solo in quanto sono riferiti al rapporto: 


Бі è poi spinta l'indagine alla identificazione delle adulterazioni dei ce- 
menti pozzolanici. 

Furono preparati tre prodotti con lo stesso clinker, e pozzolane di Se- 
gni, $. Paolo, pozzolana trachitica: in tutti i casi fu aggiunto il 5% di 
pietra da gesso, 

Ciascun prodotto fu poi miscelato con 10, 15, 20 % rispettivamente d 
quarzo fuso, granito, sabbia del Po a Casal Monferrato, trachite, per modo 
che la composizione globale della miscela corrispondesse alla condizione: 


510, + ALO. 
Ca0 
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Е' risultato che il metodo proposto è sensibile anche per una adultera- 
zione del 10 %, adulterazione di lieve entità se si considerano le convenienze 
industriali che essa può presentare (Tabella VIII). 

Taseta ҮШ. 


| Forrolane impiceate per а conferous 


| to det materiale 


MATERTALI ADULTERANTI “ ЕГІ | 
ШЕТІ 
adulterazione 
теч percen 
Quarzo fus ІШЕ: 
n» | в 
ЭШ ЖЕТ | 20 
Granito. . SRI, 10 
Sicut tob Acer б 15 | 
В ә 20 | 
таене 222. 10 | 
ТЕВЕ È 15 | 
Siena 20 
Sabbin del Po a Casale Monferrato 10 
» э о» » x 15 | 
aiar Ж. uh po | 


Considerato nel complesso, al procedimento più sopra esposto si può 
obiettare in base ai numerosi dati della letteratura, che le indicazioni del- 
l'attacco acido e basico non permettono di classificare la idraulicità dei ma- 
teriali di aggiunta, che molti di essi si presenteranno eventualmente come 
eccezione, e che con miscele sapientemente manipolate si potrà egualmente 
riuscire a rientrare nel limite del residuo insolubile. 

Concordiamo con tutto ciò, ed obiettivamente nel corso di questa Nota 
abbiamo cercato di ricondurre le singole questioni nei loro veri termini; ma 
teniamo a far rilevare che di fronte a sottigliezze teoriche le quali portano 
inevitabilmente alla negazione aprioristica per la mancanza di conoscenze 
sicure sull'azione pozzolanica e sul suo manifestarsi, c'è un aspetto indu- 
striale, о meglio ancora commerciale, che deve esser preso in esame in tutta 
la sua importanza. 

Il controllo del cemento pozzolanico che è questione contingente per la 
industria cementiera del nostro Paese, stante le disposizioni della nuova 
Legge sui leganti idraulici, deve essere impostato tenendo presenti le possi 
bilità generali dell'industria e dei rifornimenti delle materie prime е non 
deve pertanto comprendere eventuali eccezioni da realizzarsi magari nel fu- 
turo с che attualmente importerebbero un onere non ripagato. 


Istituto di Chimica Formaccutica 
della R. Università di Catania. 
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VIII Congresso Ornitologico Internazionale 
(Oxford, 2-9 luglio 1934-XII) 


L'Ottavo Congresso Ornitologico Internazionale si è svolto ad Oxford fra il 2 
ed il 9 luglio sotto la presidenza del dott, E. Stresemann, del Museo Zoologico di 
Berlino, Vi hanno partecipato circa quattrocento congressisti, rappresentanti di 25 
nazioni, tra le qu d'America, il Giappone, l'India, il Sud 
Aîrica, l'Argentina e quasi tutti gli Stati d'Europa 

L'Italia era rappresentata dal sottoscritto, delegato del Ministero per l'Agricol- 
tura e Foreste e dal dott, Edgardo Moltoni, direttore delle collezioni ornitologiche 
del Museo Civico di Storia naturale di Milano. 

Che un Congresso così spe to, come quello Ornitologico, abbia larga riso- 
nanza mondiale e così grande numero di partecipanti, non deve тесаг meraviglia, per- 
chè alle personalità della scienza si aggiungono in questo caso molti di coloro che si 
occupano di avicultura e di protezione degli uccelli. 


La città di Oxford, celebre per la sua antichissima Università, ha fatto agli ospiti 
le più signorili accoglienze con ricevimenti nei più importanti Collegi e Musei. Escur- 
sioni importanti с molto istruttive sono state organizzate ai parchi di Lord Lilford 
e di Sir Alfredo Ezra, dove si trovano importanti aviari е, nel primo, una magnifica 
collezione di uccelli acquatici, mentre presso il secondo a Foxwarren, si trovano асс! 
mati in perfetta libertà, antilopi, canguri e gru oltre ad una serie di rari pappagalli 
che riproducono in speciali voliere: interessantissime le mutazioni azzurra е gialla del 
« Polacornis torquata э. Fu visitato inoltre il Parco di Whipsnade, nel quale la Società 
Zoologica di Londra ha istituito tn annesso del Giardino Zoologico, per ottenere la 
riproduzione di molte specie animali, che vengono quivi lisciate in campi cintati, 
talmente estesi, da offrire l'illusione della più assoluta libertà. 

Ma l'escursione indimenticabile fu quella compiuta alle piccole isole di Skokolm, 
di Skomer e di Grassholm, vicine alle coste sud-orientali del paese di Galles, trasformate 
oggi, da poderi coltivati, im parchi ornitici, nei quali parecchie specie di uccelli 
marini come Gabbinmi (Larus argentatus, L. marinus, L. fuscus, Rissa tridactyla), 
Procellarie (Hydrobates pelagicus), Urie (Uria elbionis), Alche (Айса torda), Pul- 
cinella di mare (Fratercula arctica), Pufini (Puffinus puffinus), Sule (Sule bassana), 
Beccacce di mare (Hacmatopus ostralegus) ed altre hanno stabilite le loro colonie 


nidificanti, 

1 congressisti furono poi invitati, dopo la chiusura dei lavori e delle escursioni, 
а riunirsi il 10 luglio a Londra, al Museo Britannico di Storia naturale, dove era 
stata preparata wma esposizione di vari cimeli, fra i quali citerò i tipi delle forme 
muove di uccelli descritte dopo il 1920, vari libri e dipinti antichi, fra i quali gli 
albums del Forster, il pittore naturalista che riprodusse le curiosità naturali osservate 
nei viaggi attraverso l'Oceania dal capitano Giacomo Cook 


Г lavori del Congresso si sono svolti in quattro sezioni, fra le quali 
furono distrihuite le comunicazioni sotto elenente. 
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міл, ооскосндвта, PatgonToLOGIA E Brotogra (Storia della vita, 


Meise dott, W, (Dresda): Relazione sui Progressi della sistematica ornitologica. 
= Salomonsen dott. Finn (Copenaghen): Mutazioni nel « Lybiùs torquatus » (Dumont). 
- Stresemann dott, В. (Berlino): Alcune proposte riguardanti questioni tecnologiche 
nella nomenclatura. - Berlioz фон, 7. (Parigi): Contributo allo studio biografico dei 
Trochilidi del Brasile Orientale. - Lorenz dott. К. (Altemburg, Austria): Sulla socio- 
logia comparata degli uccelli nidificanti in colonie. - Lowe doit. P. R. (Londra): Gli 
Struzzi in confronto coi Dinosauri e cogli altri uccelli. - Delacour J. (Cléres): Ten- 
tativo di classificazione degli Antidi secondo le affinità nel modo di vita. - Demen- 
fiev G. (Mosca): Sulla presenza di due razze geografiche nella medesima regione. - 
Griscom L. (Cambridge, Mass.): Aree geografiche e faunistiche nell'America Cen- 
trale e loro relazioni coi paesi adiacenti, - Nagy dott. E. (Debrecen): La tortora dal 
collare (« Streptopelia decaocto») quale nuovo uccello nidificante іп Ungheria, - Car- 
penter prof. С. D. Hale (Oxford): Uccelli come nemici di farfalle. - Miller А. H. 
(Berkeley, Calif.): Problemi nel genere «Junco», - Rensch dott, B. (Berlino): Pro- 
blemi della formazione della specie negli uccelli. - Loppenthin B. (Copenaghen): Uc- 
celli nidificanti in Isafjiordursysla. - Vice signora М. M. (Columbus, Ohio): Località 
ed abitudini del passero cantore. - Berry J. (Southampton): « Anser fabalis» e + An- 
ser segetum». - Meinertzhagen col. К. (Londra): Escursione in Siria e al Lago di 
Antiochia, - Lóvenskiold dott. Н. (Oslo): Costumi nella riproduzione di « Limicola 
falcinellus ». - Niethammer dott. G. (Kriebstein - Sachsen) e Kummerlöwe dott. Н. 
(Lipsia): Su di un viaggio ornitologico nel Nord dell'Asia Minore. - Studinka Lasslo 
(Budapest): Biologia e piumaggio del falco di Montagu. - Hens P. A. (Vankenburg, 
Olanda): Alcune osservazioni sulle caratteristiche e sulla distribuzione della Starna 
+ Perdix perdix sphagnetorum » (Altum). 


Sezione П: Ахатомла, Fistotocra, EMBRIOLOGIA, GENETICA. 

Ghigi prof. A. (Bologna): Genetica e sistematica delle faraone col ciuffo (Gut- 
tera). - De Béer dott. С. R.: Affinità fra uccelli e rettili illustrate per mezzo del con- 
drocranio, - Greenwood dott. A. W. (Londra): Stato attuale delle conoscenze sul con- 
trollo dei caratteri sessuali negli Uccelli. - Ейрргі dott. W. (Berlino): Fisiologia della 
voce negli Uccelli. - Sólymosy barone Ladislao (Nagylozs): Particolari sulla nostalgia 
negli Uccelli, - Lümnberg prof. E. (Stoccolma): I colori giallo e rosso negli Uccelli 
Wälker dott. Olta (Heidelberg): Relazioni fra Lipocromi delle penne e sostanze colo- 
ranti vegetali. - Huxley prof. J. S. (Londra): Espinasse P. С. (Hull) e Miss А. 
Hosker: Proporzione di accrescimento ed assimetria nello sviluppo delle penne. - Lowe 
dott. P. Е. (Londra): I problemi dei < Geospizae э. - Miller A. H. (Berkeley, Calif.): 
Modificazione strutturale nell'oca di Hawai. 


Sezione Ш: MIGRAZIONE қ MEZZI DI LOCOMOZIONE, ECOLOGIA 

Rüppel dott, W. (Berlino): Ricerche su «Sturnus vulgaris». - Berry 7. (Sout- 
hampton): Note sulle abitudini di volo delle oche. — Nagy dott. E. (Debrecen): Sullo 
svernamento delle oche settentrionali. — Lönnberg dott. E. (Stoccolma): Note sulle 
razioni degli uccelli di Svezia. — 5ећиг dott. E. (Rossitten): Risultati di anella- 
menti su uccelli europei migranti in Africa e loro importanza, — Nice signora М. М. 
(Columbus, Ohio): Studi sull'anellamento degli uccelli in America. — Drost dott. К. 
(Helgoland): Risultati del trasporto di uccelli di passo di Helgoland. Contributo alla 
questione dell'orientamento, - Alexander W. В. (Oxford): Esperienze di accasamento 
con uccelli selvatici. - Middleton A. D. (Oxford): Fluttuazioni nelle popolazioni di 
selvaggina britannica. - Bouct dett. G. (Parigi): Il problema della migrazione delle 
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cicogne bianche dell'Africa del Nord. - Huxley prof. J. 5. (Londra): Statistica degli 
uccelli acquatici dei laghetti di Highgate e Kenwood in Londra. - Nicholson E, M. 
(Londra): Proposta di uno studio internazionale sulle popolazioni di aironi. - Moltoni 
dott, E. (Milano): Le gazzaie in Italia. - Schüz dott. E. (Rossitten): Studi ecologici 
sulla cicogna, - Roberts A. (Pretoria, Sud Africa): Condizioni fisiche nel Sud-Africa 
e loro influenza sulla vita degli uccelli, - Drost dott. R. (Helgoland): Sull'inftuenza. 
dell'età e del sesso sopra la migrazione in base a muove ricerche su alcuni uccelli 
migratori di Helgoland. 


Sezione IV:; AVICULTURA, PROTEZIONE, ORNITOLOGIA AGRARIA. 

Heinroth doti. О. (Berlino): Possibilità di allevamento, - Ghigi prof. A. (Bolo- 
gna): Protezione degli uccelli in Italia. = Pearson dott. T. (New York): Protezione 
degli uccelli negli Stati Uniti. - Green R. (Londra): Estetica e protezione degli uc- 
celli. - Cole 5. (Londra): La minaccia dello spargimento degli olii. Esame della situa- 
zione, - Rasek ing. J. (Praga): Idee e progresso della protezione degli uccelli in Ceco- 
Slovacchia, - D'Adir conte (Parigi): Protezione degli uccelli migratori іп rapporto 
con le stagioni di caccia chiusa. - Russel Goddard T. (Newcastle-on-Tyme): I san- 
tuari degli uccelli. - Høcnel dott. К. (Bamberg): Protezione statale degli uccelli, ~ 
Heinroih dott. O. (Berlino): Allevamento artificiale di forme rare, - Storer E, Г. 
(Davis, Calif.): Conduzione delle riserve di uccelli selvatici. - Kleiner dott. N. (Buda- 
pest): Leggi sulla protezione degli uccelli. - Dechand J. A. (Parigi): La protezione 
degli uccelli. - De Pierre marchesa (Nemilly-sur-Seine): La protezione degli uccelli 
nel Belgio 


Presso la quarta Sezione ebbe luogo anche la riunione del Comitato Internazio- 
nale per la protezione degli uccelli, durante la quale si svolsero varie ed interessanti 
discussioni, le quali condussero all'approvazione di due ordini del giorno che furono 
successivamente ratificati dal Congresso nella seduta plenaria di chiusura, colla intesa 
che essi sarebbero stati trasmessi dai singoli Delegati ai rispettivi Governi. 

Eccone il testo: 


1, - L'Ottavo Congresso Ornitologico Internazionale approva l'intenzione del Go- 
verno britannico di portare la questione del getto a mare degli olii alla prossima riu- 
nione dell'Assemblea della Lega delle Nazioni; urge che tutto il possibile sia fatto 
sia în relazione con tale adunanza sia per illuminare l'opinione pubblica, іп tutti i 
paesi marittimi del Mondo; e come mezzo pratico per effettuare tale proposta, insiste 
sulla necessità di una legislazione che imponga la installazione di separatori per l'olio 
per ogni quantità trasportata e per battelli da trasporto di olio sotto ogni bandiera. 

2. - L'Ottavo Congresso Ornitologico Internazionale raccomanda che 10 studio 
delle forme degli uccelli debha far parte dei programmi di insegnamento nelle scuole, 
come stimolo principale per lo sviluppo del senso di osservazione e per conseguenza 
dello sviluppo dello spirito di protezione degli uccelli. 


|| futuro Congresso, che avrà luogo nel 1938, sarà tenuto in Francia ed il sotto- 
о Presidente. 


scritto ne è stato е 


ALESSANDRO СНЕ 
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La costante dell’aberrazione e la massa del sole 


Come esempio dei metodi per la determinazione delle dimensioni assolute esposti 
in precedenti scritti (*), nella Riunione di Bari della Società Italiana per il Pro- 
gresso delle Scienze ho indicato (*) un procedimento che permette di esprimere me- 
diante costanti universali il valore della densità che è una costante particolare, 

Esso consiste nel costruire un rapporto, di due grandezze omogenee, che varia 
al variare della grandezza da definire, in modo che ad ogni valore di esso corri- 
sponde uno, ed un solo, valore della grandezza stessa. 

Nel caso della densità le due grandezze omogenee sono due tempi: il tempo che 
la luce impiega a percorrere i| raggio di una sfera di densità uniforme 8 costituita 
da un numero О di atomi elementari e la durata 7 della rivoluzione di un satellite 
infinitamente piccolo circolante intorno alla stessa sfera ed a contatto con la super- 
ficie di essa. 

Si ottiene іп tal modo la relazione 


a) 


nella quale № indica il numero di Avogadro, k la costante della gravitazione e c la 
velocità della luce. 

Nel segnalare questa relazione non avevo rilevato il significato fisico del parame- 
tro /Т dal quale la densità dipende, Ma scrivendo la (1) 


si scorge che il fattor 1 rapporto della velocità sulla sua 
orbita del satellite infinitamente piccolo alla velocità della luce, cioè la costante della 
aberrazione che ad esso corrisponde, cosicchè la (2) può scriversi anche 


(з) з= - (2) • 


relazione la quale, mettendo in evidenza il tempo periodico T о la frequenza v = T, 
si riduce di nuovo alla forma fondamentale che lega densità e tempi, o frequenze, 
nei fenomeni ponderali 


(4) 


ут. 


La presenza, nella (3), della costante dell'iberrazione mette in evidenza la diretta 
connessione fra la definizione assoluta della densità e molti importanti problemi, dei 
quali qui accennerò soltanto quello della determinazione della massa e della distanza 
del sole. 

Per un pianeta che percorra un'orbita circolare intorno al sole il tempo perio- 
dico di esso T = v^ introdotto nella (3) fornisce immediatamente il valore della 


(0 Га similitudine meccanica di Galileo è la Relatività dello spazio - « L' Elettrotecnica » 541505 agosto 1032 
Sulla costruzione di costanti fisiche di grandezza arbitraria - Congr, Intera. dei Matematici, Zurigo 1932, «АН» 
Vol. П, р, эм. 

10) Una definizione assoluta della densità - «ARI Soc. Tal, Progr. Se», Rari 108% - Vol. TI, p. 308. 
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densità della nebulosa solare immaginata diffusa fino ad occupare la sfera avente per 
raggio l'orbita del pianeta. 

E chiamando а la tangente dell'angolo sotto il quale dal pianeta è visto il raggio 
del disco solare, si ottiene per la densità A del sole 


(5) Же 


Eliminando poi la densità ò fra la (4) e la (3) si ottiene per il numero degli 
atomi elementari costituenti Ја massa del sole 


(6) 


Chiamato poi r il raggio dell'orbi = dard, la (4) e la (6) 


forniscono 


[n] r 


ritrovandosi così la distanza del sole espressa per mezzo del tempo periodico e del- 
laberrazione già data da Foucault (2) che l'aveva scritta direttamente, come relazione 
cinematica. 

E dal гај 
sempre о il signi 


io dell'orbita segue anche subito il raggio R del sole, poiché, avendo 
to della (5) dalla (7) si ricava 


(8) Е 
2 


Risulta così dalla (7), dalla (6), dalla (5) e dalla (8) che senza bisogno della cono- 
scenza della parallasse, nè della misura di una lunghezza, ma con la semplice let 
tura di un tempo e di due angoli, si può determinare la distanza, la massa, la densità 
© il raggio del sole. 

Considerando finitamente piccolo che si muove intorno al sole рег- 
correndo un'orbita circolare im un tempo uguale a quello periodico della terra. е po- 
nendo per il tempo periodico, per la costante di aberrazione e per la velocità della luce 


T= 865), 6^, 9m, 9,5 8 = 20", 47 2,99796 x 10" 


si trova per la distanza е per il numero degli atomi elementari la massa del sole 


r=chm. 149432760 Q=12249 x10 


Roma, 27 agosto 1934-XTI. 
Lerterio LAROCCETTA 


(0) Li Котемтт - Determivation expírientale de la vitese de la отео parnllaze du mlel «С. R. Ас. 
den Sciences», t. LV, р. SM a 
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ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DELLE RICERCHE 


COMITATO NAZIONALE PER LA GEODESIA E LA GEOFISICA 


La seconda serie del Bollettino del Comitato per la Geodesia e la Geofisica del 
C.N.R. che ha avuto inizio nel 1931 (la prima dat 1922), è ora al suo quarto 
anno. Mentre le tre annate precedenti vennero pubblicate in collegamento con le 
Tiviste «L'Universo» (anni 1931 e 1932) e «La Ricerca Scientifica» (1933), ora il 
+ Bollettino » prende veste di rivista distinta e separata da altre pubblicazioni, ed 
avente periodicità trimestrale. 

Il n, 1-2 del luglio 1934-ХИ esce in simpatica e nitida veste tipografica e con- 
tiene memorie e note scientifiche di С. Cassinis е P, Dore, S. Ballarin, P. Caloi, 
G. Роме, M. Bossolisco, А. Већина su diversi argomenti di geodesia e di geofisica. 
Notiamo, în particolare, i primi due studi, eseguiti per incarico della В, Commissione 
geodetica, e riferentisi alla costruzione delle Tavole fondamentali internazionali per 
le riduzioni delle misure di gravità. 

Un'abbondante messe di Recensioni e Notizie completa le 96 pa 


ine del fascicolo. 


COMITATO NAZIONALE PER LA GEOGRAFIA 


Stunt в шсғиснк, — а) La Commissione per gli studi geografici sulle Terre Re- 
dente ha pubblicato in questi giorni uma monografia geogratico-economica sull'e Isola 
di Cherso» dovuta al dott. Lamberto Pozzo-Balbi, frutto di indagini originali sulle 
caratteristiche fisiche, antropiche ed economiche passate e presenti dell'Isola ; studio che 
mancava del tutto nella nostra letteratura geografica e che inizia una serie di ricerche 
sulle nuove terre italiane. 

b) Delle Ricerche sulle variazioni delle spiagge italiane, stanno compiendosi quelle 
d'indole geografica riguardanti i litorali tirreni, rivolte a determinare eventuali cicli 
nelle modificazioni subite dalle nostre spiagge, е delle quali sono ormai pronte nume- 
rose monografie, accompagnate da tavole, carte, diagrammi e fotografie, che illustrano 
i fenomeni di dettaglio sulla base di numerosi documenti d'archivio, rilievi tecnici 
© osservazioni dirette sul terreno; indagini locali che confermano quelle generali, 
preventivamente eseguite, sul progressivo ritiro delle nostre spiagge. 

E' in corso la ripartizione, fra nuovi ricercatori, del lavoro di ricerca per le 
spiagge del litorale adriatico, che sarà iniziato ben presto sul post 

Altre indagini sul «regime e il meccanismo» dell'evoluzione dei litorali sabbiosi, 
sono state compiute dall'ing. A. d'Arrigo sui delta non solo dei maggiori fiumi 
ma anche sti quelli del Nilo e del Rodano, dove pure si manifestano variazioni i 
tanti, e ciò mediante il confronto di rilievi metodici, în relazione alla morfologia e 
alla natura dei sedimenti che costituiscono i delta stessi 

Su richiesta della presidenza della Società Italiana per il Progresso delle Scienze, 
la discussione sulle ipotesi e sulle cause delle variazioni dei litorali sabbiosi, è stata 
posta quale tema di discussione generale nella sezione di Geogratia, alla XXIII riunione 
di detta Società, che si terrà a Napoli nel prossimo ottobre. 

с} E! stato distribuito ai Membri del Comitato il volume del dott. Giacomo Braun: 
Nolite. Meleorclogiche е Climatologiche della Regione Giulia, edito da questo Comi- 
tato, quale primo saggio per le e Ricerche sulle varinzioni storiche del clima italiano». 
Il lavoro è presentato con una prefazione del sen. proî, Luigi De Marchi, nella quale 
oltre a esporre i criteri generali e metodologici di tali ricerche, pone in evidenza alcuni 
risultati sommari, quali ad esempio la corrispondenza della maggior parte degli inverni 
più rigorosi nella Venezia Giulia con simili condizioni generali per tutta Europa, che 
sono registrati nel Catalogo del Vuyevic per la Regione balcanica e nell'opera del- 
l'Easton sugli inverni dell'Europa occidentale. 

d) Esce in questi giorni un volume relativo alle Ricerche sulle Terrazze litorali е 
fuviali d'Italia, contenente tre memorie: una del prof. M. Gortani sulle terrazze dei 
fumi Tagliamento e Piave e due del dott. T. Lipparini sulle terrazze fluviali del- 
l'Emilia e sulle terrazze fluviali del T. Tarugo (Marche). 

è) La Commissione per le ricerche di bioacoarafia pubblica um volume, conte- 
nente le ricerche eseguite quest'anno dalla dott*S. Zenari sulle « Associazioni e limiti 
della vegetazione nel gruppo di M. Schiara (Hellno)» e del dott. O. Gavioli sui 


160 LA RICERCA SCIENTIFICA 


«Limiti altimetrici delle formazioni vegetali in alcuni gruppi dell'Appennino Lucano » 
preceduta da una introduzione del proî. Negri, sul metodo ed il significato di tali 
ricerche. 


COMMISSIONE PER LO STUDIO DEI PROBLEMI DELL'ALIMENTAZIONE 


Una importante iniziativa è stata presa da questa Commissione del Consigli 
Nazionale delle Ricerche. Essa ha iniziato una inchiesta alimentare nel comune 

ittoria. 

Un libretto di famiglia con un completo questionario e con una particolareggiata 
tabella dove sono raccolti i dati del consumo alimentare, è stato largamente distribuito 
nel comune dove degli incaricati provvedono a sorvegliare l'inchiesta e a fornire le 
informazioni e le delucidazioni che fossero richieste a complemento delle chiare istr 
zioni per coloro che riempiono il libretto d'inchiesta, ed i cui scopi sono precisati 
nelle seguenti poche parole di presentazione. 

« L'inchiesta alimentare che si compie nel Comune di Littoria fa parte di un vasto 
programma di ricerche che mirano a determinare la maniera di alimentarsi della popo- 
lazione italiana. 

La grande importanza che deve attribuirsi alla esatta conoscenza della qualità 
e della quantità di alimenti che si consumano in Italia, risulta evidente quando si con- 
sideri che quasi tur? i problemi demografici ed economici che affaticano la mente del 
Duce sono strettamente legati al sistema di alimentazione delle varie classi del popolo. 

Le inchieste alimentari in corso nel nostro paese si prefiggono lo scopo di dete 
minare il fabbisogno di derrate alimentari degli Italiani per poter poi indicare i mezzi 
adatti ad assicurarne l'indipendenza dall'estero; esse inoltre offriranno alle Autori 
competenti i dati necessari ad emanare provvidenze in favore dell'infanzia e delle classi 
più disagiate del popolo, e a difendere la salute degli individui, la costituzione delle 
famiglie, la prosperità della razza. д 

Di qui il dovere in ogni capo di famiglia di fornire le notizie e i dati che gli 
vengono richiesti, con la maggiore serupolosità e con la sicura coscienza di compiere 
un atto che sarà di giovamento per sè, per i propri figli, per tutta la Nazione ». 


COMITATO ELETTROTECNICO ITALIANO 
Sono stati distribuiti tre nuovi fascicoli di Norme che in seguito alla approv 
zione del Consiglio Generale dell'A.E.I. e del Comitato della Unfiel, sono entrati 
in vigore colla data del 1" luglio c.a. Si tratta più precisamente delle Norme per 
gli Impianti elettromedicali, predisposte con la cooperazione della Società Itali 
di radiologia medica, dal Sottocomitato per gli impianti; delle Norme per i Cari e 
conduttori isolati in gomma, predisposte dal Sottocomitato cavi; e delle Norme рег 
i Contatori monofasi ad induzione dovute al Sottocomitato strumenti. Il «corpo» 
delle Norme del СЕТ. si arricchisce così di tre nuovi capitoli estendendo sempre 
il suo campo d'azione; ed è doveroso іп proposito rilevare quanto si sia intensi- 
ficata dopo la riforma del 1930, tutta l'attività del nostro, Comitato elettrotecnico 
бапо, Quasi tutti i Sottocomitati in cui esso è stato suddiviso sono oggi in periodo 
di intenso lavoro, Sono stati pubblicati come supplemento al n. 25 di « L'Elettrotecnica > 
(5 settembre) gli schemi di norme per gli isolatori di porcellana, per gli isolatori di 
vetro, per conduttori in rame nudo, Sono attualmente in revisione i fascicoli dei 
simboli e delle notazioni delle lampade ad incandescenza, dei ici, dei mo- 
tori per trazione, dei motori primi idraulici. e dei cavi ‘isolati in carta, mentre sono 
іп avanzata preparazione le muove norme per le turbine a vapore. 

Е’ da augurarsi fin d'ora che, alla pubblicazione, faccia seguito ип” ‘ampia collabo- 
razione da parte di tutti i competenti e di tutti gli interessati, ai quali com'è noto, è 
data per tre mesi ampia facoltà di critica e di suggerimento. Per quanto grande sia 
la competenza degli egregi colleghi che volonterosamente prestano la loro opera nei 
Sottocomitati del С.Е, essi sono e saranno sempre i primi a rallegrarsi di uma ampia 
collaborazione da parte del pubblico tecnico, anche perchè questa è per essi la prova 
migliore dell'interesse e dell'importanza attribuiti al loro lavoro. 


BIBLIOGRAFIA ITALIANA 


Sono stati pubblicati e distribuiti i fascicoli seguenti del 1934-XIT: 

n. 78 del Gruppo A — Matematica. Fisica, Chimica, Geologia, Mineralogia. 
Geochimica, Astronomia, Geofisica, Geografia, есе. | n қ 

n. 7-8 del Gruppo С — Ingegneria, Materie prime, Industria Difesa Nazionale. 
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= “La Ricerca Scientifica, in quanto organo uffi 
delle Ricerche, per decisione del Direttorio, pubblica le relazioni sui lavori sperimentali 
promossi dal Consiglio stesso e ‘oli destinati ad illustrare lo stato presente della 
conoscenza su importanti questioni di interesse attuale, scritti da Membri del Consiglio 
tre persone di speciale competenza volta per volta designate dal Consiglio stesso. 
Ч judizio di merito sul loro contenuto, non 
pubblica relazioni di lavori che non siano stati promossi dal Consiglio o che il Con- 
siglio stesso giudichi di interesse troppo particolare о ristretto o comunque non tali 
da chiarire in modo originale una importante questione. 
Essa esclude nel modo più assoluto quei lavori che possono apparire destinati a 
funzione pubblicitaria, 


le del Consiglio Nazionale 


# Gli atti del Convegno dell'immunologia. 
vegno Volta sul tema «l'Immunologia >, svolte 
Presidenza di S. E. il prof. Dante De Bl 
questa importante pubblicazione. 

il Convegno, per unanime dichiarazione degli autorevolissimi scienziati che vi 
parteciparono, ha costituito, nella storia dei congressi scientifici internazionali, la prima 
chiamata a raccolta di coloro che, nelle diverse nazioni, hanno dedicata quasi tutta 
o gran parte della loro opera scientifica alla soluzione dei problemi immunitari, e 
perciò questi Atti si possono considerare un'ampia ed esauriente documentazione dello 
stato attuale dell'immunologia 

L'opera contiene, oltre tutti i materiali relativi alla preparazione del Convegno, 
i discorsi inaugurali e le dodici relazioni nelle lingue originali e i verbali delle sedute 
nel corso delle quali si svolsero dibattiti del più alto interesse. 

Una parte cospicua della pubblicazione è costituita da una vasta e preziosa bio- 
bibliografia, coi ritratti e facsimili d'autografi dei partecipanti italiani e stranieri, 

Eccone i| sommario: Discorsi imamgurali di: S. E. il principe Francesco Bon- 
compagni Ludovisi, Governatore di Roma; S. E, prof. Carlo Formichi, vice-presidente 
della Reale Accademia; S. E. pror, Dante de Blasi, presidente del Convegno e prof. 
Th, Madsen, rappresentante dei partecipanti stranieri. — Reazioni: Alfred. Petters- 
son: Die Serum-B- Lysine und die antibakterielle Immunität gegen die davon beein- 
flussten. Mikroben: Karl Landsteiner: Immwnchemische Spezifizitàt: Felix d'Herello: 
Le bactériophage dans ses relations avec l'immunité; Robert Doerr: Die Lehre von 
der Anaphylaxie und ihre Stellumg in den medizinisch-biologischen Wissenschaîten : 
Amilcare Ziboni: Fenomeni allergici nelle malattie da infezione; Th. Madsen: Та 
phase négative: Pierre Lecomte dw Мону: Phénomènes phy jmiques dans im- 
munité; "Hans Sachs: Diagnostische Anwendung der Immunitàtserscheinungen: 
С. Ramon: Les anntoxines et leurs applications: Serafino Betfanti: Sieri antiofidici 
Claus Schilling: L'immunità nelle infezioni protozoarie: Wilhelm Kolle: Immunität 
bei Spirochaetosen. im besonderen bei Syphilis. 


La risonanza mondiale del TIT Con- 
a Roma nel settembre 1933 sotto la 
Ta acuito l'attesa degli studiosi per 


= Stanziamento per rilievi delle mappe catastali con i metodi nerofotogramme- 
trici.— Con R. decreto-legge 30 giugno c.a, п. 1059, che reca variazioni allo stato 
di previsione dell'entrata ed a quelli della spesa dei diversi Ministeri, è stata auto- 
rizzata, per le spese inerenti alla formazione delle mappe catastali con metodi aero- 
fotogrammetrici, l'assunzione dell'impegno di lire 7 milioni, distribuite in quattro 
esercizi, a carico dello stato di previsione della spesa del Ministero delle Finanze 
(Direzione generale del Catasto e dei Servizi tecnici), 

Di tale disposizione prende atto, con vivo compiacimento, il Consiglio Nazionale 
delle Ricerche, al quale, come si ricorderà, è dovuta Ta nomina di una Commissione 
di studio, presieduta dal conte Cozza. che concluse due anni fa i suoi lavori rico- 
noscendo nei procedimenti aerofotogrammetrici le qualità per essere applicati su vasta 
scala all'esecuzione dei rilievi catastali. ed auspicando estese e definitive esperienze 
іп proposito, con l'impiego dei metodi italiani. L'i venne accolto da $. Mi- 
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nistro delle Finanze, il quale nominò una Commissione consultiva, presieduta dal Di- 
rettore generale del Catasto с dei Servizi tecnici, е di cui fan parte anche membri 
del Consiglio delle Ricerche. 

Dall'anno scorso importanti lavori per oltre 20.000 ettare vennero compiuti finora 
col metodo Nistri, mentre altri sono in corso. Tali lavori dimostrarono definitiva- 
mente che detto metodo è preferibile a quelli classici tacheometi tanto per preci- 
sione e fedeltà quanto dal lato economico, e determinarono lo stanziamento di cui 
sopra. Questo prelude, ovviamente, a sempre più estese affermazioni del modernissimo 
procedimento, 


# La scienza dei Terremoti. — Due pubblicazioni sulla sismologia vengono segna- 
іше nel Bollettino del Comitato per la Grodesia е la Geofisica dol Consiglio Nasionale 
delte Ricerche (n. 1-2, luglio 1934-XI1), dai professori Paolo Dore е М. Bossolasco. 
Un opuscolo di А, Stinexe, Erdbeben espone con competenza е chiarezza il contenuto 
della sismologia illustrandone brevemente sopratutto i fondamentali aspetti geologici 
e dando notizia dei metodi più recenti sulla sismometri 

Un volume del National Research Council di Washington, il sesto della Colle- 
zione Physics of the Earth, è dedicato alla sismologia. Sono 233 pagine con 28 figure 
dove in una serie di monografie si fanno conoscere sotto forma organica e bene ade- 
rente allo stato attuale della materia i contributi dei sismologi americani. | venti 
capitoli del volume sono così distribuiti fra i vari autori, membri del sottocomitato 
per la sismologia del Consiglio Americano delle Ricerche, sottocomitato presieduto 
tai prot. |. B. Macelwane, S, J.: Definizione e classificazione dei terremoti (I. B. 
Macelscane); Terremoti tettonici (id.); Terremoti vulcanici (М. O. Wood) 
moti platonici (J. B. Macefwane); Scosse provocate da frane (id); Investi 
sui terremoti in campagna (H. O. Wood): Intensità «apparentes e geologia super- 
ficiale (id.); Effetti magnetici attribuiti ai terremoti (H. F. Reid); Meccanica dei 
terremoti (id.); La concezione dell'inocentro (id.): Onde sismiche (J. B. Macclzoane) 
Riflessione e rifrazione delle onde sismiche (id); Onde sismiche superficiali (id.) 
Elementi costruttivi del sismografo, (J. A. Anderson); Analisi dei sismogrammi di 
terremoti vicini (P. Byerly); Registrazioni di terremoti а media ed a grande di- 
stanza (id.): Odografe (id.): Riduzione delle ampiezze (id.); Geografia sismica (id.). 

Ogni capitolo contiene un elenco bibliografico tale da consentire la consultazione 
di quelle opere che interessano nella guisa più efficace gli argomenti svolti 


— La lotta contro П tracoma. — A Parigi il 14 maggio u. s. si è tenuta una 
riunione del Comitato esecutivo dell'Organizzuzione Internazionale per la lotta contro 
il Tracoma. 
Dopo commemorata Та. perdita del prof, Angelucci e letta la relazione finanziaria 
orale presentata dal Segretario Generale F. Wibaut, il Comitato ha deciso di 
accordare una borsa di studio a quello scienziato che desideri studiare eziologia del 
а in un laboratorio posto in prese tracematoso. Sono stati scelti i relatori sul 
profilassi del traeoma » da trattare a fondo nella prossima riunione da te- 
ella primavera del 1935 a Budapest. 
11 14 maggio questa stessa organizzazione ha tenuto anche wi 
con l'Associazione Internazionale per 1а lotta contro la cecità discutendo del tracoma 
nelle colonie e nell'Europa meridionale. I| prof, Могахе ha tenuto una conferenza 
sugli effetti del gonococco nella zona tropicale, 


seduta în comune 


— Due pianetini italiani. — Sin dal 1929 il direttore dell'Osservatorio di Torino 
sulla Collina di Pino Torinese, Luigi Volta, aveva scoperto un pianetino cui era stato 

o il nome di Lictoria. Avvicinandosi la quinta opposizione dopo la scoperta e nel- 
tenzione di fornire la correzione all'effemeride dell'orbita, nella notte dal 9 al 10 
gennaio lo stesso astronomo procedeva ‘ad m ма ricerca fotografica. Questa 
ricerca ha fruttato oltre la correzione voluta anche i| rit vn nuovo pia- 
netino che provvisoriamente è stato designato come « 1934 А.А.» ad indicare la prima 
quindicina dell'anno e il numero d'ordine di scoperta entro la quindicina. 

11 nuovo pianeta ің potuto segnire senza difficoltà coll’equatoriale fotografico «ino 
al 17 febbraic fu calcolata Torbit provvisoria e dedotta un'effemeride 
Che servi a ritrovarlo in marzo. Esso fu così osservato nuovamente a Ucele (Bruxel- 
les) il 3, il 7, il 9 marzo e a Torino il 16 marzo. 
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La distanza media dal sole è cirea tre volte quella della terra e la durata della 
sua rivoluzione intorno al sole è di cinque anni e un terzo; l'intervallo tra due oppo- 
sizioni di circa 15 mesi, L'asteroide è stimato di grandezza 13,5 alla quale non si 
arriva per solito а compiere osservazioni di posizione con maggiori refrattori visuali 
mentre è stato possibile nel piccolo equatoriale fotografico di Torino. E? questa una 
bella dimostrazione delle splendide condizioni atmosieriche e della invidiabile ubica 
zione delle colline di Pino Torinese dove è piantato l'Osservatorio, 

Queste notizie sono fornite da Luigi Volta in una nota pubblicata nel periodico 
« Coelum » (Vol. IV, n. 5, 1934) ed illustrate da due nitidissime tavole: un grafico 
che riproduce il cammino percorso da Lictoria e da «1934 А.А.» e una fotografia 
celeste ingrandita dove si possono rilevare e seguire le posizioni reciproche dei due 
pianetini. 


= Gli sviluppi della rete idrica di Roma in Regime Fascista. — La Società 
dell'Acqua Pia, costituita nel 1868, inaugurò И suo primo acquedotto, con il quale 
l'antica Acqua Marcia veniva ricondotta a Roma, il 10 settembre 1870. 

‘Trasferita la capitale а Roma, la Società ha sempre seguito, anzi prevenuto il 
crescente sviluppo dell'Urbe, costruendo nel 1890 un secondo acquedotto in muratura 
dalle Sorgenti а Tivoli, ed omi I, III, IV e di Monte Mario, negli anni 1880, 
1886 е 1907. 

Per seguire il meraviglioso impulso dato a Roma dal Regime Fascista, la Società 
studiò un vasto programma di costruzioni e provvide con propri mezzi а прсте 
finanziamento occorrente (oltre 65 milioni). 

Infatti: Fu inaugurato un V Sifone metallico da Tivoli a Roma nel 1923. Fu 
completamente ricostruito il vecchio I Acquedotto, aumentandone la portata da me. 1,5 
а 3.5 al minuto secondo (1928-29). Fu allaceiata e condotta а Roma la Sorgente della 
Mola d'Agosta, della portata di litri 800 al secondo, nell'anno 1928. Fu costruito РАс- 
quedotto di Ostia, nel 1928. Fu completamente restaurato il TI Acquedotto dalle sor- 
genti a Tivoli, nel 1930. Fu inaugurato il VI Sifone in acciaio tra Tivoli е Roma, 
con portata quasi doppia di ciascuno dei precedenti Sifoni, nei 1932. Fu costruita una 
seconda condottura per la Borgata di Fiumicino, mel 1932. Fu costruita una estesa 
rete di condotture nel Parco di Castel Fusano, nel 1933. Fu allacciata la Sorgente di 
Agosta nel 1933, Fu cost una lunga condottura per la Reale Tenuta di Castel 
Porziano, nel 1934. 

Durante questo periodo fu estesa di ben 243 chilometri la rete di distribuzione 
della capitale e del suburbio, per distribuire la nuova acqua condotta à Roma, Alemni 
dati statistici rilevano la intensa attività dell'Acqua Marcia nel periodo dal 1922 
ad oggi. 


E ET Aumenti 
Estensione della rete di distribuzione . Km. _ 382 625 243 
Numero degli sbocchi . . . . . . №. 47000 103.500 56.500 
Quantità di acqua distribuita. . . . oncie 7.750 14.336 6.586 


L'acqua distribuita è di circa 105 milioni di metri cubi all'anno. Il costo degli 
impianti eseguiti negli ultimi 12 anni è di oltre 65 milioni di lire. 

E da rilevare che, mentre per collocare 7750 oncie di acqua sono occorsi ben 
52 anni, dodici soli amni sono stati sufficienti per collocare altre 6586 опсіс. Così 
che l'aumento medio annuo, che nel primo periodo era di circa oncie 150, sali a 550 
negli ultimi 12 am 


= Evoluzione delle tempeste tropicali. — Viene spessissimo ripetuto che i paesi tro- 
picali fruiscono di climi di una perfetta regolarità, turbata soltanto in alcune regioni 
marittime e ad intervalli irregolari dalla improvvis di un violento tur- 
bine atmosferico; da cui la tentazione di concludere che il tifone è un fenomeno 
tanto più difficile da studiare in quanto isolato. 

Incaricato da dieci anni della segnalazione delle tempeste in una regione di 
cloni, Ch, Poisson (Comptes Rendus, n. 26), ha constatato che, contrariamente alla 
opinione generale, nelle regioni marittime esposte alle tempest 
sferiche sono realmente variabili. Si possono seguire di giorno im giorno queste vari 
zioni per mezzo di qualcuno dei procedimenti usati in Europa, tenendo conto natu- 
ralmente che l'ampiezza della vari metrica о termica è molto minore che 
nelle regioni temperate: le osservazioni quindi devono essere molto precise ed accu- 
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ratamente seguite. I nostri mezzi di informazione diventano di giorno in giorno più 
seri: l'uso generale della telegratia senza fin a boruo delle navi, l'invio da parte dei 
capitani di telegrammi meteorologici durante lu traversata, il miglioramento delle sta- 
zioni meteorologiche costiere © terrestri, in maggior numero e dirette da un personale 
sempre più competente, ci pone oggi їп condizioni di potere studiare tutte le varietà 
di perturbazioni marittime tropicali. L'autore ha constatato che la gamma di queste 
perturbazioni è molto estesa: correnti d'aria calda о d'aria fredda, uragani, colpi di 
vento, cicloni a grande diametro о turbini stretti, tutte queste forme sono rappresen- 
tate sull'Oceano Indiano meridionale. 4 

Estendendo le sue ricerche all'insieme delle perturbazioni di estate al Madagascar, 
essendo la stagione calda quella dei cicloni tropicali, l'autore schematizza nel seguente 
modo il tipo di evoluzione che gli sembra più frequente in questa zona del globo: 

1. — Nella situazione detta normale im gennaio-febbraio-marzo le calme dette 
equatoriali ricoprono Madagascar ed una parte dei mari vicini (Oceano Indiano, ca- 
nale di Mozambico). A sud dell'isola questa zona è limitata dai venti alisei (Est о 
Sud-Est), appartenenti all’anticiclone tropicale; al Nord brezze di Nord o Nord-Ovest 
sono il prohungamento nelle nostre acque del monsone invernale delle Indie. Questo 
è lo stato iniziale, 

2. — Una corrente di aria fredda, proveniente dal sud о dal sud-ovest, invade 
la zona delle calme, con un notevole innalzamento del barometro. Quando questa cor- 
rente termina il suo movimento verso il nord, il meteorologo osserva le sue carte 
зе l’aria tropicale raggiunge la zona del monsone, si forma un fronte, е vi è molta 
probabilità che nasca una perturbazione. 

3. — Se in questo momento è attivo il monsone Nord-Ovest, appaiono infatti 
sul fronte, cioè sul confine Nord della zona delle alte pressioni, una o più pertur- 
bazioni, e l'aria eamatoriale invade a sua volta tutta о una parte della zona delle calme. 


4. — П turbine segue, senza abbandonarlo, questo confine equatoriale della cor- 
rente anticielonica. 
5. — L'invasione della zona delle calme da parte di una corrente fredda o di una 


corrente calda può senza incidenti terminare con la sparizione dell'invasore, il quale 
non ha incontrato resistenza, e si indebolisce progressivamente sul luogo, 

6. — Una nuova invasione di aria fredda può opporsi al cammino di un turbine 
ciclonico. Questa opposizione è caratterizzata da un rallentamento o са un arresto 
passeggero del tifone, da una vera deviazione della traiettoria, qualche volta da una 
vera inversione. 

Il principio dell’anno 1934 ha permesso numerose verifiche di queste osservazioni. 
Tutte le correnti anticicloniche osservate, in ragione di шта per settimana in media 
tra il Г gennaio e il 15 marzo, hanno dato luogo a formazioni, tra le quali cinque 
almeno raggiungono la violenza di tiini propriamente detti. Per diverse di esse 
Si è potuto prevedere ed annunciare 1а formazione della perturbazione e le anomalie 
della traiettoria. 


— 1 giacimenti di combustibili nell'Emilia. — Nella e Rassegna statistica dei com- 
bustibil italiani » edita a cura del prof. Carlo Mazzetti, segretario della Commissione 
per i combustibili presieduta da 5. E. Parravano, е pubblicata dal Consiglio Nazionale 
delle Кісегсі la situazione dell'Emilia nei confronti della sua ricchezza 
in giacimenti bili. 

La regione Emiliana è hen nota per la sua produzione di petrolio. La zona pe- 
trolifera s'estende tra le valli del sm e del "опе e già da quasi due secoli le 
provincie di F i coltivazioni spesso molto 
profiene, Tl. modenese | ricercatori che rivolgono le 
loro esplorazioni specialmente nel parmense: ma ciò non significa che la zona non 
sia più degna di interessamento, poiché tuttora nelle vecchie coltivazioni permangono 
indizi di petrolio e nuove triveliazioni petrehbero mettere in luce ricchi lembi pro- 
duttivi, come nel passito. È 

Non è possibile parlare dettagliatamente di tutte le manifestazioni d'idrocarburi 
segnalate nell'Emilia, poichè le località che vantano sorgenti gassose о trapeli liquidi 
sono centinaia. La presenza di tali indizi può essere іп relazione con qualche сопсеп- 
trazione petrolifera ma non di лет nento sulla abbondanza del tquido. 

Те manifestazioni oltre che nelle provincie citate, sono numerose anche in quelle 
di Relogna, Ferrara е Reggio Emilia, benchè ancora non si sia trovata una zona 
sfruttabile, e non mancano nelle località di montagna Tinga il contatto delle argille 
scagliose col macigno. 


In seguito all'intensiticazione dei lavori e delle ricerche, guidate ora anche d 
nuovi criteri geofisici, in questi ultimi anni la produzione è notevolmente aumentata: 
nel 1931 l'aumento è stato di oltre il cento per cento rispetto al 1930: даз Tonn. 0559 
si è saliti a Tonn, 15.162. А lato dell'industria del petrolio sta quella dei gas idro- 
carburati, che costituiscono anche essi una non trascurabile fonte di utili, impiegati 
come sono talvolta nelle stesse ricerche del petrolio come fonte di energia. La eroga- 
zione controllata segnò negli ultimi anni cifre sempre maggiori: nel 1931 si ebbero 
ше. 12.093.239. Mancano ancora i dati pel 19; 

Per completare il quadro delle ricchezze 
ai giacimenti di lignite conosciuti nel versante adriatico: di scarso valore, consistono 
im piccole concentrazioni lenticolari di piccola entità lavorate durante la guerra ed 
ormai del tutto abbandonate 

E' segnalata inoltre un'importante formazione torbosa non sfruttata perhè il sopra- 
suolo è destinato ad altre utilizzazioni. 


in combustibili dell'Emilia, accennerenio 


#1 combustibili della Toscana. — La regione Toscana dal punto di vista geologico 
с minerario è certamente una delle più interessanti d'Italia. 

I patrimonio Пепи его della Toscana si può valutare in circa 155 milioni di ton- 
nellate. Il bacino più importante è quello che si estende lungo la vallata dell'Arno: 
ha andamento lenticolare e le formazioni fertili, di notevole potenza, si susseguono per 
diversi chilometri, interrotte solo per brevi tratti da zone sterili. Vengono poi i bacini 
del Mugello, di Montepulciano, dell’Arbia ed altri di 

Non tutti i giacimenti debbono però giudicarsi in base alla semplice loro poten- 
zialità volumetrica. Spesso infatti, sia l'ubicazione della miniera, sia la giacitura del 
Lanco, sia la qualità del combustibile, possono infirmare il valore della riserva ligniti- 
fera. Così si spiega come si sia potuta verificare una diminuzione di produzione di 
ben tre quarti, dagli anni della guerra ad oggi, e a che sia dovuto il gran numero 
ci coltivazioni abbandonate. 

Durante la guerra si fecero in Toscana delle interessanti esplorazioni tendenti 
alla ricerca del litantrace e del petrolio; pel primo, in base agli studi geologici fu 
scelta una località presso Jano, in provincia di Firenze, е per due о tre anni si аррго- 
fondi la trivellazione senza che si trovasse traccia di carbone. 

In fatto di petrolio una chiara relazione del prof, De Stefani espone il risultato 
negativo di ogni ricerca, Le esplorazioni interessarono jm special modo certe sorgenti 
gassose, segnalate in diverse località e ritenute іп relazione con giacimenti petrolieri 
А parte la breve durata della maggior parte di tali manifestazioni е la loro poca im- 
portanza, gli studi del De Stefani conclusero che in nessun modo il gas, raccolto е 
studiato већа sua genesi e composizione, poteva dare speranze di riserve d'idrocarburi 

Il fenomeno era sempre puramente locale e ben delimitato e si riscontrò in terreni 
diversi, poichè si ebbero emanazioni sia dal pliocene che dal terziario inferiore che 
dalle argille scagliose dell'eocene. 

Un'utilizzazione delle sorgenti gassose 
guerra, raccogliendo con una conduttura, il gas che si sviluppava in una località presso 
Pisa, € distribuendolo agli utenti della città, mescolato a quello di distillazione, 

Tl risultato, però, fu poco lusinghiero, specialmente per l'insufficiente pres 
del gas: dopo un anno poi l'efflusso cessò. 

Un'altra sorgente che ha avuto qualche utilizzazione fu quella presso Pietran 
ma in complesso il fenomeno, salvo qualche applicazione puramente locale, non desta 
alcun. interesse industriale. 
опо da ricordare infine i giacimenti di torba di Massaciuccoli e Orentano, colti- 
vati fino a pochi anni or sono с che racchiudono una rilevante riserva di materiale. 
poichè insieme superano di gran lunga i 100 milioni di tonnellate. 

Così è sintetizzata la somma dei dati raccolti dalla Commissione per i Combu- 
stibili del Consiglio Nazionale delle Ricerche, presieduta da S, E. il prof. Parravano, 
Fssi sono pubblicati nel fascicolo XI della « Rassegna Statistica dei combustibili ita- 
Папі» edita a cura del prof. Carlo Mazzetti, segretario della Commissione. 


«Ме, o meglio si tentò, in tempo di 


me 


1 quaderni della nutrizione. — E' stato distribuito il secondo fascicolo di questa 
Rivista che è l'organo della Commissione per lo studio dei problemi, dell'alimentarione 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche е che è diretta Өзі proff. Bottazzi, 
Quagliariello e Visco. 

Tn questo fascicolo si pubblica la prima parte di uno studio di A. Cartenì che 
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riferisce su ricerche analitiche condotte su alcuni alimenti vegetali ed in particolare, 
per questa prima nota, su frutta fresca e secca. Oltre ай una breve notizia sui singoli 
analizzati si danno i risultati delle analisi ed una adeguata bibliografia. Nello 
stesso fascicolo il dr. A. Cimmmo espone considerazioni e risultati di ricerche sul 
valore atimentare del latte pastorizzato е la dr. 1. Untersteiner pubblica una rela- 
zione sulle analisi di marmertata di frutta e di fruta allo sciroppo. 
Queste tre ricerche sono state eseguite per conto ed incarico della Commissione, 
Vengono, poi, uno studio di G. Martino sulla panificazione mista con mandioca 
е il rapporto che il proi. С, Quagliariello ha presentato alla «Commission Interna- 
tionale pour l'exploration scientifique de la Méditerranée» sul valore alimentare dei 
pesci. [ al 


# Istituzione Nicola Vacchelli. — 17 stata eretta ad ente morale con un fondo 
attuale di oltre 86 mila lire, raccolte per offerte, la e Istituzione Nicola  Vacchelli > 
intesa a promuovere studi e lavori di emergenza nel campo geodetico-topografico- 
cartografico 

Ta istituzione, sorta sorto il patrocinio del Consig 
costituisce così un degno monumento 
del Consiglio era Vice-presidente ed m 


Nazionale delle Ricerche, 
lia memoria dello scienziato e patriotta che 
э dei più operosi ed entusiasti collaboratori. 
L'opera sua, che La Ricerca Scientifica ha illustrato a suo tempo, viene continuata 
dall’Istituzione che ne porta il nome e ne segue il programma di studio e di azione 
consegnato nello Statuto che accompagna il riconoscimento giuridico dell'Istituzione. 


= Una nuova macchina dattilografica telescrivente. — Nella Rivista e Alta Fre- 
quenza э è descritto con tutti i particolari tecnici un nuovo tipo di macchina telescri- 
vente ideata in Italia dal proî. Deaglio e della quale nel Laboratorio di Fisica Spe- 
rimentale del R. Istituto Superiore d'Ingegneria di Torino, sotto la direzione del 
pro. Perucea, sono state effettuate le esperienze, le prove tecniche е la costruzione 
di una coppia campione già adatta per servire di modello е di guida per la produzione 

su scala industriale. 
Lo studio e il progetto di una macchina telescrivente che permetta di usare una 
comune macchina da scrivere per l'invio e per la ricezione dei messaggi hanno for- 
ultimi anni di mumerose e interessanti ricerche specialmente al- 


l'estero. 

Una nuova soluzione del problema è stata ottenuta con la costruzione di una 
әсеһіпі telescrivente secondo certi brevetti italiani, Così Romolo, Deaglio ne illu 
principio pei lettori di « Alta Frequenza»: < La teleserivente si basa sulla possi 
«lità di ottenere un numero sufficiente di segnali diversi mediante la combinazione 
edi un piccolo numero di frequenze fondamentali. Se la macchina dispone ad esem- 
«pio di 6 frequenze, le disposizioni (con ripetizione) di ordine due sono notoria- 
«mente б = 30 e ciò può permettere la formazione di 36 segnali tra loro distinti. 

«Una telescrivente basata su questo principio dovrà essere predisposta in modo 
«da tradurre l'abbassamento di un tasto della macchina trasmittente nell'invio suc- 
<cessiva di una coppia di frequenze, e da tradurre la ricezione di una coppia di fre- 
«quenze in un comando meccanico, 

«Соп l'artificio delle maiuscole е minusco! 
« permettere la stampa di 32 


il numero dei comandi possibili può 
64 caratteri distinti riservando le altre 36 — 32 =4 
+ disposizioni rispettivamente zio, per il ritorno a capo del car- 
«rello, per il passaggio dalle maiuscole alle minuscole е per il passaggio inverso, Il 
«numero di caratteri che si possono stampare è surliciente per gli scopi della pratica: 
«comunque il principio della combinazione di frequenze può essere evidentemente 
«esteso». 

Le б frequenze della telescrivente sono state scelte nel campo delle frequenze 
musicali e precisamente nell'intervallo 250 +600 hertz. L'adozione delle frequenze 
musicali permette o uso della macchina su qualumque rete telefonica ed in 
particolare quindi sulle reti telefoniche servite dalle attuali centrali automatiche е 
oltre ad altri vantaggi consente di funzionare sui с lio. oppure іп duplex 
sulle linee tele! almente anche la possibi e inserzione sulla 
rete telefonica per effettuare la telescrittura privata fra 

17 motivo di compiacimento, dice la redazione di e Alt a», constatare 
che questo bel lavoro di carattere tecnico è stato compiute im una Scuola d'Ingegneria 
ed in particolare in un Laboratorio d sperimentale accanto allo svolgimento 


хот 


Е VARIE 167 


di una notevole attività scientifica e didattica. Non v'è bisogno certo di insistere 
sui magnifici risultati che si potrebbero ottenere se i nostri più autorevoli e geniali 
uomini di scienza rivolgessero una parte crescente delle loro operosità all'esame, dal 
punto di vista scientifico, di problemi тесігі е industriali е айа risoluzione pratica 
di essi 


>= Revisione del codice farmaceutico inglese. — С. E, Corfield, in un discorso 
sul nuovo Codice Farmaceutico Britannico ad una recentissima riunione della Phar- 
maceutical Society ha fatto notare come durante gli ultimi ammi si siano avuti nella 
îarmacia pratica e teorica е in generale in medicina notevoli cambiamenti. La neces. 
sità di una revisione sistematica del Codice farmaceutico fu riconosciuta dalla Società 
che costitui già nel 1930 un Comitato a questo fine; lo scopo del Codice è di fornire 
ai farmacisti ed ai medici pratici un libro di riferimento ed una guida unificatrice 
per quelle droghe e quelle preparazioni che non sono comprese nella British Phar- 
indeopoeia. 
ione farmacologica, gli usi terapeutici e gli altri argomenti compresi nel 
capitolo «azione ed usi», sono stati modificati come lo richiedevano le moderne cogni 
zioni. Anche l'indice farmacologico è stato riveduto e considerevolmente modificato 
il precedente indice generale delle droghe basato principalmente sui loro usi tera- 
peutici è stato sostituito da una lista basata, per quanto è possibile, sui principii 
farmacologici dai quali lo studioso о chiunque sia chiamato a farne la prescrizione 
può ricavare utili informazioni. 
l'indice delle «proprietary substances» costituisce una importante caratteri 
del libro; esso definisce diverse sostanze, che si trovano in commercio о che sono 
usate in medicina soltanto con nomi propri. 


= Bussola acustica. — Nell'adunanza del 7 giugno 1934 al Reale Istituto Lombardo 

di Scienze e Lettere il prof. ing. Giulio Giulietti del Regio Politecnico di Milano fece 

una lettura riguardante wma particolare e bussola acustica» da lui ideata in cui sono 
applicate leghe a base di ferro-nikel presentati alta permeabilità in campi magnetici 
oli. 

Il dispositivo concretato ha lo scopo di individuare nello spazio l'esistenza. di 
campi magnetici deboli е di stabilirne la direzione, ей è basato sul seguente concetto: 
Se due nuclei magnetici in forma allungata, ad estremità piane e presentanti alta per- 
menbilità in campi deboli, sono disposti coassialmente colle estremità affacciate ed а 
piccola distanza, si può usufruire del flusso d'induzione che si provoca nel traferro 
quando i nuclei risultino eccitati magneticamente dal campo da individuarsi, per gene- 
rare in opportuno avvolgimento una Келі, indotta il cui valore ed i cui effetti di 
dono dalla orientazione dei nuclei rispetto al campo eccitatore, Nella bussola i 
lo scopo si raggiunge disponendo nel traferro più comduttori (costituenti il lato attivo 
di una bobina piatta rigidamente connessa ad un imbuto di altoparlante) e provo- 
cando con una nota musicale prodotta di fronte all'imbuto un moto oscillatorio dei 
conduttori disposti in тойо da tagliare normalmente le linee di induzione. Se e indica 
la velocità del sistema mobile in centimetri al 1” (іп un istante del movimento), in 
ogni conduttore si genera una em. indotta di ҚЫН ы 


n- 


Blu > 105 volt 


nella quale relazione esprime il valore dell'induzione corrispondente al campo m: 
gnetico esistente nel traferro ed Z la lunghezza attiva in cm. del conduttore che ivi si 
Sposta. 

Si avrà quindi una бели. massima se i nuclei sono orientati secondo il campo. 
nulla se i nuclei sono orientati ortogonalmente alla sua direzione, Collegando la bobina 
oscillante ad opportuno amplificatore può ottenersi da un altoparlante o da una cuffia 
telefonica la riproduzione più o meno intensa della nota prodotta a seconda dell'oien- 
tazione dei nuclei rispetto al campo eccitatore. In particolare si potrà stabilire quando 
i nuclei sono diretti secondo il campo e quando sono ad esso ortogonali. corrispon- 
dendo la prima condizione alla massima sensazione acustica, la seconda al silenzio. 

Rispetto al campo terrestre l'apparecchio ideato costituisce una bu 
їп cui alla constatazione dell'ago magnetico orientato viene sostituita la percezione 
acustica di tale orientazione. 

П prof. Giulietti si valse nei suoi esperimenti di due 


amente 


di leghe e pre 
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1 « Permalloy» («C») e del « Rhomet 
presenta permenbilita magnetica assai più grande del ferro e dell'acciaio, assai infe- 
riore pero a quella del e Permalloy ». 

Ciò ha permesso al proi, Giulietti di verificare ia diversa eccitabilità dei due 
eria magnetici rispetto al campo terrestre e ad altri campi deboti il che mette in 
evidenza la possibilità di impiegare l'apparecchio come mezzo ci verifica dei valori 
relativi delle perm. magnetiche di materiali presentanti alta permeabilità in 
campi deboli 
L'apparecchio ideato potrebbe eventualmente anche servire come mezzo di co- 
mando di dispositivi elettromeccanici destinati per esempio a manovre di direzione. 


== L'industria della gomma elastica e i suoi aspetti moderni. — Nell'Aula Magna 
del R. Istituto Superiore di Ingegneria di Padova il prof. on. Bruni ha tenuto, su 
invito della Sezione Veneta dell'Associazione Italiana di Chimica, una conferenza su 
«L'industria della gomma elastica е i suoi aspetti moderni >. 

L'industria della gomma elastica si scinde їп due industrie nettamente separate: 
quella della produzione del lattice e quella della fabbricazione della gomma vulca- 
nizzata. Per quanto riguarda la prima, il proi. Bruni traccia un interessante quadro 
economico-statistico della produzione di lattice del mondo dal 1905 ad oggi, amaliz- 
zando i fattori che hanno presieduto allo sviluppo della produzione e all'invilimento 
ei prezzi, scesi nel 1932 fino al di sotto del costo di produzione, Quest'ultimo feno- 
meno ha per conseguenza che oggi non conviene più in modo assoluto produrre 
caucciù sintetico, il quale però resta un prodotto interessante per j| caso di guerra, 
e per scopi speciali (clorocaucciù, ecc.). 

Passando poi all'industria della gomma vulcanizzata, l'oratore espone per som 
capi i trattamenti a cui si sottopone jl lattice per ottenere i vari prodotti finiti е 
mette in evidenza i grandi vantaggi ottenuti solo in tempi relativamente recenti con 
l'uso di particolari aggiunte di sostanze acceleranti e antiossidanti di cui oggi mol- 
tissime sono conosciute e studiate. 

L'autore accennò infine alla moderna tecnica della fabbricazione di oggetti di 
gomma direttamente dal lattice concentrato, sempre più estendendosi е 
soppiantando la vecchia tecnica in particolari appli tecnica del lattice ha 
permesso, inoltre, di ottenere alcuni nuovi prodotti molto interessanti, quali, per e: 
i fili di gomma elastica trafilati, i tessuti di gomma estensibili nei due sensi, rim 
menti elastici di gomma spugnosa per sedili, ecc. 


= Nuovo tipo di elettrocardiografo. — Questo nuovo apparecchio è descritto nella 
rivista L'Eletirotecnica ed è costruito dalla ditta Allocchio Bacchini e C. Per la sua 

i i i бато i dati caratteristici. 
enziale, da un oscillograîo di Duddel e da 


è costituito, nella sua parte e 
un amplificatore a valvole termoionich 

L'oscillograîo è a magnete permanente, la frequenza di risonanza, in aria, e lo 
smorzamento, sono tali da assicurare una fedele riproduzione di tutte le frequenze 
fino a 800 Hz 

L'oscillografo e l'apparato fotografico di registrazione sono raccolti in una 
setta ed іп un'altra cassetta sono l'amplificatore e le relative batterie, 

L'illuminazione è fatta mediante una lampadina di 4 volt, del tipo 
a consumo assai ridotto. 

II siste етене di avere due 
è utilizzato per istrazione del 
mente da un otturatore mosso da me с segna, lungo wn lato 
della pellicola fotografica, una striscia ^ tratti scuri su fondo chiaro. La distanza е 
‘ampiezza dei tratti corrisponde a 1/20 di secondo. 

Una parte del fascio luminoso riflesso dallo specchio dell'oscillografo viene de- 
viata verso l'alto, da un prisma, su un vetro smerigliato, per cui è possibile osservare 
dall'esterno i movimenti del puntino luminoso mentre si procedere alla presa foto- 
grafica. 

Lo chassis fotografico è mosso da wm motore a molla: le scatole porta-pellicola 
sono a chiusura ermetica così da permettere l'apertura dello chassis in piena luce per 
proce a carica е scarica della pellicola 

Un dispositivo elettrico consente di spostare il diagramma verso uno o l'altro 


scabile, perciò 


ottico 


өзгені di raggi luminosi uno dei quali 
l'altro è intercettato. periodica- 
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dei bordi della pellicola e la posizione è indicata continuamente d» umo strumento 
sul pannello di manovra. La velocità della pellicola è regolabile da 3 a 5 em^. 

L'amplifeatore è stato studiato con cura particolare per poter riprodurre con 
tutta fedeltà le frequenze assai basse a cui deve funzionare, 

La frequenza fom le delle curve di registrare, si aggira intorno a 1.25 
periodi al secondo. 

L'accoppiamento intervalvolare è ә resistenza capacità, Per questo tipo di accop- 


RI 
joc 

dove Vq = tensione applicata alla griglia della valvola di uno qualunque degli stadi 

intermedi o finale; [^ = tensione da amplificare proveniente da uno stadio precedente 
resistenza di griglia: С = capacità intervalvolare. 

E' chiaro che perché il rapporto 0/77 varii poco alla variazione della pulsa- 
zione w, 1/9 C deve essere trascurabile di fronte a К, si debbono quindi adottare 
alti valori di R e di C. 

Con opportuni accorgimenti «i è potuto 
valore di 0.998 alla frequenza cià detta 

Per ottenere un diaeremma dato che le tensioni raccortibiti rene- 
rate dal cuore sono dell'ordine volt, e tenuto conto che la valvola di usci 
(una valvola di potenza) funziona su di una resistenza ohmica di circa 1 ohm. 
ricorso ad tn amplificatore a 4 stadi riuscendo cosi ad ottenere. per una variazione 
di I mV all'entrata. una deviazione all'oscillografo di 25 mm. 

Tutto l'amplificitore è accuratamente schermato: n sospensione è elastica ner eli 
minare il disturbo che potrebbero arrecare le vibrazioni del tavolo, pavimento, ecc. 

L'impedenza di entrata è di 2 megaohm per cni è trascurabile l'effetto della resi- 
stenza del paziente e degli elettrodi. 

Та corrente continue di placca della valvola di uscita viene compensata meliante 
apposita batteria e reostato. 

E° annesso all'amplifestore wn dispositivo ner 1 taratura consistente di im pote 
ziometro da cui viene derivata la tensione di un millivalt. Premendo tm bottone il 

olt viene applicato ni morsetti di entrata dell'amplificitore. 

Tutti i dispositivi di manovra e di controllo «ono montati nella perte sunerinre 
due cassette ed è hene che esse siano affiancate in modo da poter controllare 
«mente il funzionamento dell'apparecchio. 


agiuneere per il rapporto 1/70/17, 
di 1,25 periodi al secondo. 


dello 


Æ L'utilizzazione dell'energia dei venti. — Il problema non è certamente nuovi 
idea di utilizzare l'energia del vento è venta presto oll'amumità ed è noto a tutti 
quanto antica sia questa forma di sfruttimento delle energie naturali 

In tempi più recenti notevoli progressi si son fatti anche in questo campo della 
tecnica e i motori a vento si sono abbastanza diffusi in certe località. Ma si trattava 
sempre di impianti di potenza a destinati per lo più a comando di pompe 
per sollevamento d'acqua о di altri servizi locali 

Quando si è voluto passare a costruire impianti di potenza considerevole special- 
mente per la produzione di energia elettrica da distribuire a qualche distanza, le dif- 
ficoltà si sono subito manifestate gravissime, La principale era quella della incostanza 
della sorgente di energia, dovuta alla rapida e continua variabilità del regime dei ven 
Questo fatto ha portato tutti coloro che si sona occumati dell'argomento all'adozione 

generatori a corrente continui e di batterie di accumulatori per regolare la егор 
zione della energia prodotta. 

Ne seguivano necessariamente inconvenienti pratici notevolissimi fra cui Tele- 
vato costo di impianto, che si rinereuoteva sul prezzo della energia prodotta: per 
potenze appena un poco rilevanti la batteria veniva infatti ad assumere una 
tanza eccessiva. Inoltre non era possibile trasmettere l'enereia se non a brevissime 
distanze, nè inserire l'impianto in parallelo sulle reti industriali ordinarie. Per queste 
ragioni, i tentativi finora fatti non hanno avuto seguito, 

Recentemente il problema è stato ripreso con altre direttive dai tecnici russi. Si 
è fatto cioè ricorso alla produzione di corrente alternata, rinunciando alla batteria 
е inserendo l'impianto a vento direttamente sulla rete generale industriale. 
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Le variazioni di potenza disponibile, che verranno anche ridotte quando molti im- 
pianti а vento funzioneramno in parallelo, non recheranno disturbo alla rete se, co 
praticamente avverrà, la potenza degli impianti a vento sarà picca 
complessiva degli altri impianti allaccia 
. „Questa interessante soluzione che lascia intravedere la possibilità di costruire 
impianti a vento di migliaia di KW, viene illustrata dell'ing, Seetorov. costruttore 
del primo impianto sperimentale del genere in un articolo pubblicato da l'Elettrotcenica 
(15-25 agosto 1934). 


rispetto а quella 


== П prof. Salvatore Ottolenghi. — ceduto in Roma il prof. Salvatore Otto- 
lenghi, direttore dell'Istituto di medicina legale е della Scuola superiore di Polizia. 
Con l'Ottolenghi scompare il creatore della Polizia scientifica, e dell'indirizzo 


antropologico-biologico, largamente applicato oggi dalle Polizie delle principali na- 
ivili. 


to di fama mondiale, ha rappresentato più volte l’Italia in importanti 
congressi internazionali, e lascia una originale е larga produzione scientifica, di fon- 
damentale importanza mella medicina legale moderna, e nell'attuale. legislazione 
sociale e penale. 

Il prof. Salvatore Ottolenghi. nato il 20 maggio 1861, si laureò nel 1884. Aiuto 
del prof. Cesare Lombroso dal 1885 al 1803, nel gennaio del 1893 fu nominato pro 
fessore straordinario di medicina legale a Siena, e nel 1903 vinse il concorso della 
stessa, Cattedra a Roma, 

Nel periodo dell’assistentato collaborò all'opera del Lombroso: e L'uomo delin- 
quente», e attese a studi e ricerche originali riguardanti l'antropologia criminale — 
i sensi del delinquente. epilessia е criminalità — e le altre branche della medicina 
legale, specialmente nel campo della identi batteriologia, della 
па forense e semeiotica, e della tanatologia. Nel 1896 a Siena iniziò un corso 
universitario di polizia scientifica, ove svolse il programma dell 
cato da tempo da Cesare Lombroso, e fu condirettore con l'Alonj 
sta di polizia scientifica. 

Nel 1902 fondò la Scuola 
della P. S., che do 
zioni della nol 


di polizia scientifi 
eva attuare il programma di Si 
‘applicazione. non solo dei tecni 
Galton e dal Grossi, ma del metodo scientifico, 
Presso la Scuola vennero in seguito istituiti il servizi 
tificazione, il servizio di indagini tecniche di polizia giudiziaria ed il servizio antro- 
pologico-biografico, che si svilupparono mercè la collaborazione di valorosi funzi 
nari di P. S. addetti alla Scuola. d 
Il nuovo indirizzo biologico della Scuola. assolutamente italiano, e i 
tici raggiunti, l'Ottolenehi espose nel Congresso internazionale di mer 
Bruxelles nel 1910 ed alla seconda Conferenza internazionale di pol 
luogo a Nuova York nel 1925, ove fu inviato dal Governo Italiano, 
Numerose monografie sui principali argomenti di medicina legale e di polizia 
scientifica furono pubblicate dall'Ottolenghi nell'Archivio di antropologia criminale 
psichiatria e medicina legale. 5 = 
Accemniamo alle princinali: «La suggestione e le facoltà осете»: e Polizia 
scientifica - Prospetti sinottici - Identificazione fisica e psichica - Investigazione gi 
iara»: < Trattato di psichiatria forense» in collaborazione col prof. De Santis 
vattato di polizia scientifica - Identificazione fisica»: « Trattato di polizia seien- 
ifia - Identificazione psichica e investieazione giudiziaria э. 


presso la Direzione senerale 
та. diffondendo in tutte le fun- 
ismi introdotti dal Bertillon. dal 


saltati pra- 
levate 


PREMI, CONCORSI E MORSE DI STU 


PREMI, CONCORSI E BORSE DI STUDIO 


CONCORSI INDETTI 
PER OPERE D' INGEGNERIA 


+ 17ее00 del secondo concorso per ta si- 
atemazione della pinza Monte Grappa т 
Varese. — La Commissione gindientrice 
del Concorso per la sistemazione architet 

ica della nuova piazza Monte Grappa 
ultimato l'esame dei progetti presentati 
alla gara o dagli autori 
dei cinque progetti che nella gara 
mo grado erano stati ritenuti È migliori, 

ella seduta conclusiva ht Commissione è 
alldivenuta alla votazione prevista dal ban- 
do ed ha nssegnato il primo premio a 
maggioranza di voti al progetto dell'archi- 
etto ing. Mario Loreti di Кота e il s 
condo premio al progetto dell'architetto 
Рано Mezzanotte, dell'architetto Giulio Mi- 
noletti e dell'ingegnere Antonino Mazzoni. 
La quota di 5000 lire per rimborso spese 
è stata assegnata a ciasenno degli altri 
tre progetti, autori: architetti Beltrame. 
Albanese e Pestalozza: arch. ing. Пешо 
Grassi; ing. Aurelio Btanehi. 


+ по Convoran per i provetto di maxsi- 


ma dell'ospedale di Bolzano è stato pro 
rogato al 30 settembre 1934-XIL 


+ concorso per un progetto di тажтиа. 
det piano ‘regolatore di Mantova, — Il 
concorso è nazionale tra Ingegneri ed 
chitetti. T lavori 
tati entro И 15 
Segreteria del comune di^ M. 

T premi assegnati sono: L. 304 

classificato: L. 20.990 Al secondo: Т, 


La Commi: diritto di nggindi: 
vare soltanto parte od anche nessuno del 
premi б 

Mero pagamento di L. 100,  coneor- 
renti potranno ritirare dal Comune, plani- 
metrie, fotografie e materinle informativo 
per il concorso. 


IL PRIMO CONCORSO INTERNAZIONALE AL- 
PINO PER AUTOVEICOLI A CARBURANTI 
SUSSIDIARI 


Dal 17 settembre al 7 ottobre ть у. s 
svolgerà жорға quasi duemila chilometri, 
attraverso l'Anstrin, la Svizzera e l'Italia 
tin concorso Internazionale per autoveicoli 
alimentati da carlmranti sussidiari. 

La manifestazione è indotta dal Consl- 
glio Nazionale Austrinco dell'Economia e 
ай essa parfecinano, con consenso e per 
desiderio della onorevole Presidenza dei 
Consiglio del Ministri, nnehe autoveicoli 
italfani a gassogeno oppure a motore DI 
sel: l'organizzazione della partecipazione 
italiana è affidata al Touring Ciub Tta- 
liano. 


La manifestazione è dotata di numerosi 
premi e In serietà dei controlli è affidata 
ad un apposito Comitato internazionale, 


PREMIO ERMENEGILDO FRANCOLINI 


inciale Ingegneri di 
l'Ing. Giovanni Bel 
lincioni П premio « Ermenegildo Francoli- 
ші» destinato alla migliore opera idraulica 
pubblicata da ingegneri italiani nei due 
quinquenni 1923-27 e 19 I volume 
premiato ha per titolo «I laghetti artifi- 
ciali per l'agricoltura » e fa parte di а 
la letteratura di propaganda a favore del- 
l'irrigazione con la quale, dice Im motiva- 
zione, Vantore si è reso benemerito in 
Italia, 


CONCORSO PER EDIFICI ANTISISMICI 
A STRUTTURA D'ACCIAIO 
La Commissione giudicatrice del 
corso bandito dalla Associazione 
male Fascista fra gli industrinti M 
gici Italiani ver lo studio di progetti di 
lifici antisismiei a struttura d'accinio rin- 
nitasi il 14 giugno e 0 17 luglio n. s ha 
ininimemente riconosciuto migliori tra | 
neve progetti presentati, quello dell'ing. 
prof. Bruno Bolis e quello vontruddistinie: 
col motto «A. М. - T», Ha loro nttrilmito 
due premi er argo di L, 5000. Inoltre 
Da deciso di assegnare ai progetti n. 
motto Rosso e Nero, n. 6 ing. Irdi e Mi 


fredini, n. 9 ing. Del Lupo © arch. Cettò 
ome meritevoli di particolare menzione e 
quale compenso straordinario e di inco- 


raggiamento In somma di L. 1000 ciascuno. 


BANDO DI CONCORSO. 
PER TETTOIE-RICOVERO A STRUTTURA 
DI ACCIAIO 


L'Associnzione Nazionnle Faselsta fra gli 
Todust rgiel Italiani in accordo 
о Nazionale Fascista Ingegneri 
Imudisee nn Concorso mizionale a premi 
fra Ingegneri Italiani e fra ditte costrnt- 
trici italiane, per progetti di tettole-rlea- 
vero a struttura metallica per uso agricolo. 
Il Concorso eensiste nello studio di fe 

tuie che abbiano 1 seguenti requisiti: 
u) stano n struttura d'accinto, leggere. 
ilmente smontabili e trasportabili 
M servano per ricovero di macchinat 
veicoli ed attrezzi; 

7) possano servire per ricovero di rac 
colti e Гөгашді: 
4) possano servire per ricovero di be. 
Sarà ап ln preferenza a quei progetti 
che, soddisfacendo sempre al quesito a), 
possano, eventualmente con facili trasfor- 
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seMfure a diversi del requi loro eselnsivo rischio © cura i oro enbo 
Ћин ad un solo di кї. rati alla sede delli «Assoelazione Nazio- 
Insciata la più nale Fascista fra eli Industriali Metallur 
di fear, im base giei 1t iani » di Milano, Via Cappellari, 2 
e delle tettoie. le dimensi entro le ore 12 del iomo 31 dicem- 
iu pianta е in sezione, ed 1 ЖУ 
«fruzione, di copertuti e di chiusura. L'associazione Nazionale Fascista fra 
1 concorrenti presenteranno Te tavole se gli Industriali Metallurgiei Italiani п 
ч: а disporizione della Commissione Giudi- 
Тагын 1 - Prospetto, Hane, pianta е catrice In s 
seine rieverenle delle чїй i sea. dere dn nam più di fre br 
IN. misstone ‘stessa risulteranno i migliori fra 
Tavola 11 - Prospettiva 4 quelli presentati, 
vita. Dimensioni circa 30 X 15 em. Baci 
Tavola HE ~ Principali particolati co- eni enso fino nl 
тїї delle: strutture, della 
delle fondazioni © delle chiusure 
ташон 


È 


mma sarà assegnata in 
eorrenza di L. 3.000 
pre m giudizio della Commissione giu- 


IXI е 
Il progetto dovrà inoltre essere corre- Toro che intendono partecipare al Conco 
dato da una relazione illustrativa, текелі» richiedere alla Segreteria del 

Ogui concorrente è liberu di inviare più < Assoclazione Nazionale Fascista fra gli 
progetti, parchè ognuno <a accompagnato — Industriali Metallurgici Italiani » Via 0 
da unito sopra prescritto. 2 - Milao, informazioni o sehia- 

Leoni È dovranno far pervenire. ‘nti interpretativi sni presente bando. 


CONFERENZE - CONGRESSI - RIUNIONI SCIENTIFICHE 
E TECNICHE - ESPOSIZIONI - FIERE E MOSTRE PER IL 1934 


CRONACA DEI CONGRESSI 


RIUNIONE Ni approvò la relazione sull'attività 
DELLA R. COMMISSIONE GEODETICA | deli tazione ilia do eris i 
па fo e Ti pelle, preso TIE forte, prendendo atto cor compiacimento 
uto Superiore d nerin di Mila delle migliorie introdotte nei locali e della 
tuto Superiore di Ingegneria di Mitano. ыд о com gll ni 
) EE. lare ne Е АЧ 
tt, Commissione а, presieduta dal MEE PES P PETI rts sulla parte 
ик prot oler, E jniervenuto anche ПО „шде di alcuni Ти пи mik 
Messi ue a ue а и Шынын ынан Ponto 
saluto dell'Istituto, lieto di ospitare la an- "Те alla fine del 1033, 1 proff. Forni, 
fien e gloriosa Commissione italiane per Расе, Vocea е Volta riferirono rispetti- 
ия ША ТАС мен Майын 
JC елек нненйе EINE пын К мага ex 
fignra dall'Istituto Geografico Militare a Fire 
deimento dei Invori dei ші — allOsservaterio astror 
ki Siano e dall банана 
^remblen generale di Pino Torinese, Nonostante l'inclemenza. 
iania matale d. огоо peil, fre ultime loc 
yo Ny Meglio Wet qure so 
нине, а Шм. di ұрына Тама dei segnali mar. 
пийктай a onda Kuga delle. Мак 
pe EN Nes 
пива M meta Delta: — distticenti, sta dal lato astronomico e sin 
maggior diritta dell’ sostituire il #li orologi. 
DLE еМ те La reliziene sui lavori geodetici e сг 
ЙТЫ otro 
Мы тиш Polen, 
и Rs 


Lisbona 

internazionale e dell'Assia 
vale di 

il de, Kimura, per ragioni di eti. abb 

deni la direzione del Servizio internazio 


se Папа dell flee A m 
rro пи делам inter 


инак, CONGRESSI, ESI 


USIZIONI, ECC. 


ne di quello di Bessel. Si espresse anche 
il proposito di trasferire nllellissolde in- 
ternazionale tutta la triangolazione italia- 
na già calcolata con riferimento ull'eltis- 
solde di Bessel: si diede incarico ni m. e. 
Cassinis e Dore di studiare, In accordo con 
lu Direzione dell'Istituto, il modo migliori 
per raggiungere l'intent 

Sui lavori eseguiti con l'ausilio della 
Commissione o ди parte degli Istituti uni- 
versitari, riferirono i diversi membri pre- 
senti, E' prossimo il completamento dei 
calcoli е la pubblicazione dei risultati delle 
operazioni astronomico-geodetiche e gravi 
metriche eseguite dal m. е, Barbieri lungo 
il meridiano di Mondovì: intanto la Com- 
missione decise di estendere le misure an- 
che ad пп conveniente areo di parallelo 
passante per Mondovi, e stabili di affida 
al Barbieri l'inearico di compiere quest'n- 
no 1а stagione di Pavia, E' anche prossima 
la pubblicazione dii risultati delle mi- 
sure di gravità eseguite sul Monte Rosa 
dai m. e. Dore e Somigliana, Il Cassinis, 
anche n nome del comm, De Pisa, vice-di- 
rettore dell'Istituto Idrogratien della R. Ma- 
rina, present? il manoscritto della relnzio- 
ne dettagliata della erociera gravimetrica 
eseguita nel 1931 dal R. Sommerzibile 
« Vettor Pisani э ed illustró sommariamen- 
te il lavoro, Quindi espose i primi risul- 
tati delli ricerca compiuta insieme al eol 
Леда Dore sulle anomalie eravitazioneli 
nell'Italia meridionale e mari circostanti 
per Та. omule vennero utilizzate le Torote 
fondamentali por Te riduzioni delle minre 
di ararità espressamen e di ent 
si è fatin per orn un'e provvisori 
ntografata, ma е anno quanto prim 
dite a stampa n enra dell'Associazione in- 
ternazionale di Geodesia, Infine, anche a 
nome del colleza metti, rifert sui In- 
vori della Commissione consultiva nomi- 
natn da X. E. il Ministro dele Finanze 
per lo studio della applicazione della nern- 
fotogrammetria ai rilevamenti catastali. 
TI Presidente ilnstrò i lavori compiuti 
l'Istituto di Geodesin di Padova snl 
Carso con la bilancia di Eotvüs, e le n 
tevoli conseguenze di carattere meofisi 
che se ne possono trarre. Colse, pol. o 
sione della comnnienzione Cassinis. ner m 
mnefare l'acomisto da narte dell'Istituto 
di Geodesia di Padova di un apparato 
Meiness ner misure di wravità in mare 
strumento, che arriverà presto in Itm 
sarà affidato n! Cassinis, che lo studi 
са impiegherà Tenno venturo In una es 


crociera nell'Adriatico, Tonio ed Eweo. € 
ттс m 
eina 


he In costrizione presso TOI 
del R. Osservatorio di Padova, di 
Cammu pneumatica ner la mensola 

re Mioni. di emi sono giù state 
preve con esito del tutto soddi 


 ТІЯ 
Ta Commissione decise di dore апат 
atta nressima crociera eravimetrien sotto- 


marina, alle ricerche d» espenirsi noi Cam 
M Flegrei can H eonenrea dell'Istituto di 
Gendesia di Padova e di nl Enti am 
cperazioni astronomie-geodetiche e ravi- 


metriche predisposte dai m, e. Bui 
Ciccometti, ed alla prosecuzione dei com. 
puti di riduzione delle misure italiane di 
gravità, ed affidà al prof. Dore la огу 
glinnza e lo spoglio delle osservazioni snl- 
је mure della crosta terrestre mediante 
l'impianto dei pendoli orizzontali già ef 
fettunto nelle Grotte di Post 

All'unanimità e con plauso vi 
mato m. e. il prof, 6 i Magrini, Se- 
gretarlo generale del C. N. R. antico uf- 
fiinle geodeta e fondatore del Servizio 
idrografico del Magistrato alle Aeque 


ine nomi 


delle sue att tù di lavoro, 
tre si deliberò di alle prossimi 
riunioni il Direttore generale del Catasto 
© dei Servizi tecnici del Ministero delle 
Finanze, 


Gino Camini 


LA IV RIUNIONE DEL COMITATO 
CONSULTIVO INTERNAZIONALE 
TELEGRAFICO 


(рен по 1954-X1) 


Jm una relazione del gr, uff. Giuseppe 
Саро della delegazione italiana, 
Pubblicata sulla e Rassegna delle Poste, dei 
Telegrafi © dei Telefoni». rinortiamo nn 
breve resoconto della 4° Riunione del 
COLI asi a Praga dub 23 так 
al 1° giugno 1044. 
ANa riunione hamo preso parte 20 и 


25 maggio gi 


ministrazion europe ammninistrazi 
ехгта-оугорее © 12 congreguzioni eablogro. 
e e radietelegrafiche. La presiden 
a. enne 


affidata aling. 
di 


tante, Nell; 


n rilievo 1а. necesmità onare il 

in modo che nossa riuscire a vin 
cere da concorrenza del telefono, e dell 
posta neren, Furono perciò costituite 
que Commissioni: 1) Commissione t 
presieduta dall'ine. Mercer. (поћи 
2) Commissione d'esercizio. presieduti 


Fenerhahn (Germania): 3) Commissione 
lamento e tariffe. presieduta 4 
(tala): 4 Commissione di oren- 


nizzazione, precieduta du К 
та}: 5) Commissione di ‘red 
duta da Serre (Francia). 
Sono stati espressi pareri intorno ai so- 
i: Demnisioni relative atta 
TI Comitato h 
di precedere n 
tà di trasmils- 
e aat erada AI datoren 
‘imposta Commits- 
tivi dando intant 
ти ni della vele а 
а mer n dist 
Margine denti ашаған. Si 
mova definivione weelenndo che fn 
rale D marzine di nu apearato de 
rappresenta Tl gende di distorsione maesi- 
ma della comunicazione all'estremità dele 
пите trovasi lanparto, Proh " 
Comitato ha deciso di far continuare eli 


ler (Svin 
one presse 


conoseinto In 
nuove definizioni d 
«істе feleerafies 


LA RICERCA SCIENTIFICA 


i di concerto con lu Commissione m 
«ta Internazionale di varie importanti qu 
stioni ed intanto ba modificato alquanto 
le direttive espresse precedentemente snl- 
l'effetto condensatore della corrente indot- 
ta nell'involnero di un envo. Coraiafe 
1 Comitato ha precisate le condizioni а 
eni deve soddisfare una vin di telegrafia 
soprancustica perchè sin ammessa nel ser- 
vizio internazionale su di un cirenito t 
in cavo a carica leggera, non e 
delle vie telefoniche ad alta 
m (telefonia a corrente portante 
һа inoltre fissate le caratteristiche tecn 
che da osservare per il servizio internazio 
le di telegratia multipla armonica, Ner- 
io internazionale con apparati aritmiei. 
reri è st 
i ewrare dl 
ТТЕТЕТЕГІ 
mettere le comunienzioni dirette fra ај 
si diversi. Relais. IL Comitato 


ito e di ui 
la алеје 
di comundo, Nin bul. 
ceduto ad una revisi 
utili alla telegrafia nomin: 
missione perehè, d'accordo col Comitato 
internazionale telefonico 

sta fissata. dalla Commissione 
wien Internazionite © proponga le 
e le aggiunto necessarie. Vora 
holarin telegrafo. ta Com 
Serr 

internazionate dei fotu-teleurmmmi. На ті- 
formato ЇЇ regolamento provvisorio s 
to а Madrid ed ha compilato un nn 
reselamento che è andato in vigore iL 1° In- 

dio aut linonaygio convenuto, 

wne successiva а quella di Praz: 
p Sindierà le conseguenze delle 
adottato n Madrid snl linguag. 


er i re 
ircuito 


disposizioni 


gin convenuto е delle racco. 
muandazioni. 
T Comitita necettanda l'invito della Po. 


Ionia Wa scelto Varsivin come sede della 
Rinnione del CC-TT. da. tenersi 


mondiale delle Teleco- 
ow sb farh al Cairo nel 1937-1585. 


munienzi 


V CONGRESSO 
DELLA FEDERAZIONE INTERNAZIONALE 
DEI GEOMETRI 


(Londra, luglio 4954-Х) 
А questo Congresso ha puri 


Due ilia. Пат Tuta 
їнї prof. G. Ciermetti e 
presentati dei Ministeri delle 

i Lavori publici è dell'Agricoltura, vitre 
lie del С. N. RR ө del Sindbwati fascisti И 
" è Geometri 


TI Congresso Ганна suddivise in Cam- 
missioni: DIL Geometra e la proprietà fon 
обли: Пр Catasto: HD Metodi è steomen 
IV) Questioni professionali; V) Tuse- 


notevoli furono 4 lavori 


іол della 11° e ancor più della 
и" missione, (Questa SE ocenpò, tri 
l'altro, abbastanza. diffusamente dell'a 
Ша Fotvgrnmmetrin aeren ni ri- 
nenti cntastali, argomento della più 
de attualità e importanza, In propo 
fn molto niei 
sui lavori fi 
L Catasto italiano ec 
sul programmi di sv 
Inppo delle appiicazioni dell'aerofotogrami 
metrin al rilievo catnstale di intere pr 
Notevole е 
tributo italian 
missioni. 


appresanto fo anche 11 con 
ni lavori delle altre Com- 


IL CONGRESSO DEL CARBONE VEGETALE 
A NANCY 


Il'Agricoltora, signor Queuill 
gresso della legna da fuoco e del 

le n La manifestazione a: 
Simse wma particolare importanza per il 
mmero del congressisti (oltre 400) e pe 
snello dei rapporti presentati (più di 40) 

presenti tutte le principali autorità 
fiche specializza vampo fore 
edu quello del ranti sussldlurl 


solidi, 
Relatore 
r Louis Larenier, segretario generale 
Permanent du 


erale del Congresso fu ii 


del Comitato suddetto e d 
П Carli ne Carburante del Consi 
Nizienale delle Ricerche, 
rale si può notare 
osso fn 
чао 


derati como carburanti 
teressanfe өй istrutti 

portuna: 
Congresso. 


suscidiari, 
fn Pe parte d 
nte inserita al 


тө Inm 
sizione N wein, 
Tu appositi reparti di quest'ultima er: 
we Infatti esposti numerosi antomerzi 1 
gasseeno, fra eni ачи di anelli che 
КҮП 3750 kun. del 
ve del Cu ti кшееішінгі 
rovn ЭН МА su 500 km. 
sull Autodromo di Montbléry, 
Rimindando per maggiori particolari n 
monto esposto so Energia. Termina (У 
e 5 del corrente nino) ricordinmo fra le 
altre vetture esposte, la Berliet terza elis 
Seat а Ja Renault а кой 
б Жік». entrambe mi 
no Guhin-Poulene a carbone 
le due vetture con 
di legna, la 
I con gene 
inoltre n 
a 


Totehicise delli 
Medrnsvenz, Si 
trattore Latil della pot 
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nnellate, munito di gissogeno Gohin- 
Poulene, wn autocarro Latil, della portata 
utile di 45 tonnellate pure munito di 
gasogeno — Gohin-Poul un autocarro 
«U.S.A.» della portata utile di 5 tonne 
late, e un uutocarro Chenard a Wuleker 
della portata utile di 355 tonnellate, anche 
così muniti di gassogeni Gobin-Poulenc, 
ed Infine un autocarro Renault della por- 
tuta utile di 5 tonnellate, munito di gus- 
no Malbay n carbone di legni 
Non meno interessante era la documen- 
tazione relativa alle applicazioni del gas- 
o per gli impianti fissi, Essa com- 
п infatti aleuni impianti di riscal- 
ento a termosifone per uso dome 
mi gruppi motori od elettrogeni ed alk 
piccoli impianti per forni da pastic- 
обема e per forni per fu- 


sione di metali 

Una serie completa di campioni di legna 
da ardere, di legna torrefatta secondo il 
processo Dupont e destinata alla alimenta- 
zione di gassogeni, e di carboni vegetali di 
tutte le essenze cd in tutte le -pezzature 
si poteva ammirare nel padiglione dei le 
gui di Francia, е si presentava assit inte- 
Tessante anche per ін sua accurata e rn- 
zionale confezionitura per l'impiego come 
combustibile o come carburante. 

Durante i lavori del Congresso il rap. 


ivi 
dala в Commissione per 
del Consiglio Nazionale de 
iniziativa e sotto In direzione del 
Instr presidente, S. E. il prof, 
Parruvino, Fece noti anche i risultati ot- 
tenuti in recentissimo esperienze compiute 
Sopra un nuovo tipo di gassogeno italiani 
(a Eva в) a carbone di legna, applicato ad 
ima vettura Fint 525. 

Pal punto di vista tecnico non si sono 
notate ni Congresso di Naney delle novità 
degne di speciale rilievo: si è osservato 
peraltro un progresso sensibile nella mes- 
sa a punto del vari problemi ivi trattati 
altrettanto può dirsi per quanto rignard 
i dispositivi per la utilizzazione dei com- 
Imstibili solidi come carburante, 

Si è osservata invece nna netta ripresi 
di пша idea non nuova, ma suscettibile 
certo di profiene applicazioni: anella della 
così detta «carburazione multipla о poli- 
carburazione», ottenuta а mezzo di sp 
ciali carburatori atti nd utilizzare È e 
Iusti liquidi più diversi (olii minerali 
о vegetali di qualsiasi densità, benzina, 

o. alcool etilico o metilico. ecc. 
Di questa idea si è fatto paladino in 
Francia un tecnico competente: il Gen. Le. 
merle. T vantaggi еһе i snoi fautori se ne 
ripromettono sono: 1) la possibilità di ar- 
ricchire il gas prodotto dal gassoceni ai 
plieati agli antoveicoli, e quindi di miell 
tare la prestazione di questi ultimi: 2) ln 
nossibilità di assienrare in tutti i cast il 
funzionamento dell'antomezzo in caso di 
guerra, data la grande varietà di сөшіні 
Stibili solidi e liquidi che esso diviene 


өзі, 


apace di utilizzare mediante tali dispo 
sitivi e In possibilità dl trovar quindi sem 
pre e ovunque 11 necessario rifornimento, 
SÌ tratta di un problema che è attualmen: 
te studiato anche In Italia e che costitui. 
sce una opportuna estensione di un prin- 
сіріп già contenuto nei carburatori а due 
liquidi (Hsdrocarburateur, О. M. P.. есе.) 
che sono giù stati costruiti ed esperim 
tati con buoni risultati anche nel nostro 
Puese, fin dal 1929, 

Cordialissima fu 


l'accoglienza. riservata 
al delegati stranieri, ed ottima l'orgnnizz 
zione del Congresso, fatica particolare di 
signor J. Nebont, segretario generale del- 
la Federazione Nazionale dei Legnami, pro 
motrice della rinscitissima manifestari 


a di 


LA FEDERAZIONE INTERNAZIONALE PER 
LE PIANTE MEDICINALI E LA RIUNIONE 
DELLA COMMISSIONE PERMANENTE: 

(Roma, 6-7 agosto 1954- XII) 


Convocata dal Presidente della 
issione permanente esce 
della produzione, del- 
percio delle piante 
medicinali aromatiche ed affini si è riuni: 
in a Roma, all'Istituto Internazionale di 
Agricoltura Erano anche convocati | mbm- 
Uri del Comitato Centrale. internazionale 
v la Sezione italiana della Federazioni 
H prof. Sabatiui in rappresentanza di 
sE. Acerbo il saluto del Governo 
Italiano agli intervenuti e annunzia loro 
che In Commissione esecutiva sarl ricevn- 
ta au 8. E. il Capo del Governo. 
La Commissione eseentiva sninta 
uwi colleghi nel prof. Sabatini che vie 
wlunato alla vice presidenza della Бе 
e nel prof, Guida Rovesti lì 
bro del Comitato Centrale e ora de 
into dall'Istituto Internazionale di A; 
coltura n far parte della Commissi 
Lu Sezione Italiana della Бейегизі 
è rappresentata dui dottori Inverni, 


Zm- 


nella, Guzzini, Della Vedova e Padin. 

levata la discussione «n! tema della 
fitoterapia portano nrgomenti a favore 
лепи correnti ova l'interessamento 
per le piante medicinali, per le loro pre 
Ретажет dirette e nel loro estratti, il 
presidente perrot (Francin), — Wasichy 
(Арент), Sabatini (Italia), de Graf 
(Olinda), Boshart Ta eom- 


missione e 
servazioni 


centiva mensa dopo alenme Cs- 
di (Ungheria)! chi 
oerorra un e delle qualità 
delle droghe с nna unificazione dei me- 
todi analitici e delle preparazioni galeni- 
che, Raccomanda le pubblicazioni di guid 
Pratiche destinate ai medici e il president 
Amzzerieee di far preparare dalla Commis 
sione eseentiva una proposta da portare 
al prossimo Congresso, 

Il prossimo Congresso è stabilito. die 
invito del governo tedesco, nel 1985, fin 
settembre, a Monaco, E' preso in conside. 
me l'invito delta Cocostovnechin di con- 
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e H VI Congresso seguente а Praga. 
гіш preparazione del V Congresso che 
terrà a Monae so sin da ora che 
prof, A (Ungheria) © il prof. 
de Graaf (Olanda) preparerauzo un rap 
porto su e La normalizzazione € presenta» 

one delte Droghe v; il prof, Rovesti sul- 
па «Еті/ен-ісие dei metodi di analisi delle. 
eaen il prof. Sabatini sulin « Fito- 
terapia (мг raccoglierà 1 
notizie soll dei concimi» 
il prof. rà delle proposte 
sulin. renti della Guida internazio. 
mole di Erboristeria, 

Alcuni membr] della Commissione ese 
cuin si sono reenti a Napoli per visiture 
ш Sperimentale delle Piante Me 
dicinali annessa al Ginrdino Botinien e 
diretta Ne hanno 
ішігін u e Varre 
damento che assicurano uma. nzio 
pmte nella estensione culturale 
Pinte medicinali e da profumo in Пішін. 


JH CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DELLE DOTTORESSE IN MEDICINA 


(Sloscolma, 7.11 agosto 1954-X1) 


e Nuzionale Faseista delle 
ina e Chirurgia ha pur. 
шагәкму Internazionale di 
Stoccolma  coll'intendimento ton. soltanto 
di seguirne i lavori ma anche di soste 
ci il muto di vista fascista n 
ti del controllo delle паге e 
fisica 
ТЕТІ 
fisica della 


L'Asenelalo 
quttoresse іш 
пора al 3°C 


caio 


soll’ 
onna alla dett. 


Itutti Martines dell'Istituto. di Мый 


sportiva del Littertale di а e quella 
sul controllo delle miscite ntin prof. Pasto- 
ri dell'Università Cattolien di Milano e 
vicepresidente dell Associazione stess 
collalirazio 

della Clinie 
lano. 

AL Congresso presenzio soltanto la pro- 
fessoreest Pastori che eltre la difficile di 
senssione sulla tesi del controllo delle 

i in ambiente di tendenze Ii 


logica di Mi- 


pa spese dati precisi 

Congresso mustrò di apprezzare 

rignardanti osse su grumi di 

Piccole © Giovani è ehe мешине И 
века dell 


informatore dell'e 
che viole Іш кені 
tizio fisico essenzialmente adi sotto 
по controllo medien, He caratteristiche 
тит адети. è. Неше» dell'organismo 
muliebre, du vista suma fatto della кип 
Issione materinu, La zione, cen. 
da v ben dornmer 


e. La prof. Т 
disenssiome lasandosi eriteri 
Пи relazione stess " eli 


Gliessero «Ші « voti » cone 


SCIENTIFICA 


proposte da colleghe di altre Nazioni, е 
tendenti a valorizzare un tipo di educa- 
alone tisiea m iscolinizzante, che altrove si 
ifoudendo e che ripugna alla donna 
D conservare inte 
al servizio della Patria, за pri- 
pria femminilità. 

La relazione sul tema del « Birth-Com- 
troi», pur rimanendo la trattazione nel 
campo medico, considerava problemi deil- 
«iti poichè i questionari risentivano i 
biamente delle condizioni ambientali 
Paesi dove pur troppo le duttoresse in Me- 
«сіп fanno attiva propaganda per la li- 
mitazione delle nascite e non di m 
dirigono Cliniche e Servizi Medici иу 
tale scopo. 

Le relatrici, een sieura preparazione 
selentitien e con salda fede fascista. si di 

rono  recisamente  nvverse 
di « birth-control » 


integrità e dell sanità della Stirpe» 
realizzato dalla legislazione fascista: eri- 
tien a fendo le idee degli engentati stra- 
меті sulla natalità differenziali delle elasel 
sociali. contrappon idee degli 
genisti italiani: ricorda l'opera grandis 
di protezione morale e materiale della Ma 
ternità e dell'Infanzia nell'Italia fascista : 
afferma recisamente che le dottoress itn- 
ne, votate con entusiasmo alla difesa € 
mia nrotezior 
fanzin, mai nermette 
pda neemalrhusiana «i diffonda per lora 
mezzo: le dottoresse non se ne interess 
зе non per combatterla, La dott, Cappelli 
im nella reluzione aleune os 
personali «ub damni delle prat 
anrieoneezionali per la salte della donna. 
Tl tema fn oggetto di discussione ser- 
rata. durata un gierno intera ongres- 
so. Топпен delegata it la 
prof. Pastori, prese In parola tre volte sul- 
l'argomento: bi prima wer rinssnmere 1» 
relizione Italiana e metterne in risalto i 
minti principali; la seconda per ribattere 
пе Sul terreno pratico (e qui 
ve di illustrare n viva voce il 
^ dell'Opera Nazionale Mater. 
formata della Madre 
0 Te colleghe straniere 
irano © invidiano 
in esto camp: 
тег invitare formal- 
еа Пес 
maranda per 
p per dichia- 
la delexavione italiana үтер 
dato il voto emtrarie, enmunqne fasse In 
тети ad, La preneur delli dele- 
узин ftaliana fn anporebata dalla deleen- 
tiene franeese e da nenne mire congr 
deb due e voti no dulla necessi 
мани оце del a birth-control » e 
liniehe all'uomo) nno fu 
* (dr. Munch, Norve- 


no che la propa- 


zra di qv 
delle aer 


gim: l'altro (dr, Nilsson, Svezia) ehbe la 
deoram di voti contrari. M Congresso 
si chiuse con la dichiarazione che, data la 


discordama di vedute, mi e voto » interna 
gionale non era possibile, 
Questa risoluzione айт, 


cento 


dotteresse rappresentanti 17 Nazioni, е 
dove l'elemento anglonmericano е scandi- 
пато aveva шш preponderanza numerici 
notevolissima, dimostra el che, 


se il Congresso non ebhe 
è sperato dalla maggioranza mi 
intervenute, ciò si dei 
parte alla partecipazion 


exito previsto 
merien delle 


M. Carcupino-Pervari 
LA PROSSIMA RIUNIONE ANNUALE 
DELL'A. E. 1. 

(25-50 settembre 1934-XII) 


A Gardone tra il 23:30 seti 
anno XH, st тїшїїдє per la sua 


animale l'Associazione Mlettrotec 
Папа. Il programma della їшї à 
anehe un primo elenco dei contributi che 


saranno portati allo studio delle perturh 
zioni nel funzionamento degli impianti 
ottrici che è il tema preseetto dugli or 
nizzatori, Tutt possibili perturbazioni 
sono oggetto di qualehe partieolire mem. 
ria © relazione: da quelle che riguardano 
le opere idrauliche o le fondazioni delle 
macchine, a quelle relative all'intimo fun- 
zionamento elettrico degli impianti, da 
quelle che riguardano le linee aeree di t 
smissione ai disturbi negli impianti di te- 
leeemunleazione, 
Questo ultimo gruppo di problemi forma 
anzi per così dire, una specie di tema n 
pur inqnedrandosi perfettamente nel 


ESPOSIZIONI. Kec 


complesse delle questioni peste allo studio, 
n un certo senso si касец sia 

interessa mim durghissima ma par- 
өтіп di eletrroteenici, sia per- 

mda un compo di studi ancora în 
rapido sviluppo. 
Non vi è м 


elettrotecnica о 


esercente di impianti o utente di energia 
the non trovi fra gli argomenti posti in 

sione quello che [u modo speciale lo 
interessi: cosicchè è da ritenersi ehe da 


partecipazione dei soci alle sedute v 
discussioni sarà, come sempre, 
bondante. 

A riunion 
прва ne p 


alle 
sal ah- 


emutn La Ricerca Seien- 
blicherà nn ampio resoconto, 


VI MOSTRA NAZIONALE DELLA RADIO 
(Milano, 22-30 settembre 1934-X11) 


Sotto Alto Patronato del Consiglio Nu- 
zionale delle Ricerche si torra n Mil no In 
VI Mostra nazionale della Rudio organiz 
pata dall'A.N.LALA. Gruppo costruttori 
purecehl radi X 
to 
siglio Nazionale delle Ricerche € dall E 
Radio Rurale sotto il patronato del Mini- 
stero dell imicazioni, Oltre alla m. 
stra dell'Eiar © dei radioricevitori di tipo 
pelare un salone sarà adibito alla espo- 
sizione di apparecchi itici е teentel 
modo da mettere in Ince l'attività di 
stre industrie е gll sforzi еһе esse 
no per seguire fl progresso e pro 
ni bisceni nazionali anche in que 
entari costrazioni. 


p 
pi 
vedere 
marti- 


CALENDARIO DEI CONGRESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 


по 
stampa perlodien. Si fn osservare però с) 
"llle Informazioni porsenute. 


& è redatta mi tnformarioni dirotto ed dirette: perve 
Redazione non è sempre in condizioni di 


te al Consiglio anche attravera ln 


La cifro arabiche prosslonti la indicazione, segnano la data d'inizio dei Congremsi. — n. p. == non precisata. 


SETTEMBRE 
1 - Internazionale: Fiera int 
+ Leopoli. 
2 - Internazionale: 


Associazione internazi 
Amsterdam, 


razionale 


VI Congresso della 
ale dei Botanici = 


2 - Internazionale: IL Congresso interna» 
zionale di Medicina applicata all Educazio- 
пе fisica © agli sports - Vittel. 


2 - Internazionale: Assemblea dell'Asso 


clizione Internazionale di Psiconnalisi 
Vienna, 
2 - Internazionale: Congresso Inte 


zionale di psicotecnica - Praga. 


2 - Intern 
gionale dell" 


Esposizione inte 
in del gas = Zurigo. 
3 - Internazionale: VII Congresso я 

internazionale: permanente dei 
ossi della Strada -Monaco di Baviera 


3 - Gran Breltagua: Celebrazione del 
Centenario della Edinburgh Geological So- 
ciety - Edinburgh. 


3 - Internazionale: Congresso internazio- 
тийе di medicina sportiva - Chamoniz. 

4 - Internazionale: TI Conferenza del- 
l'Unione Internazionale contro In Tuber- 
colosi - Varsavia. 

- Gran Bretagn 
per il Progresso delle 

5 - Internazionale 


Sue 


мй Britannien 
ma- Aberdeen. 


IV Congresso Inter- 


zionale per l'alevumento caprino = 
nstadt. 
Internazionale: Fiera del Levante - 


6 - Italia: X: 
di Otorinolaringologia 

8 - Svizzeri: 115% 
cietà Elvetica delle 
rino. 


X Congresso Nazionale 
- Padova. 

lea della Si 
wurali - Zu 
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9 - Спада: 
со Quebec, 


gresso Меч! 


irgi- 


9 - Internazionale: IX Fiera mternnzo: 
nale - Saloni 


Congresso di Studi 


10 - Internazionale: Congresso ftalo-w 
di Otorinoliringolatrla - [rulapes. 


10 - Internazionale: I Congresso di Elet- 
troradiobiologia - Venezia. 


10 - Internazionale: Congresso di el 
mica in memoria di Mendeleef - Leningrado, 
11 - Internazionale: Congresso pedngo- 
gico - Cracovia. 
12 - Intern 
der PUn 
~ Londres, 


gionale: Assemblée générale 
rudiosrientifique internationule. 


le: Fiera Internazionile 


15. Italia: Convegno olivicolo (alla Fie- 
ra del Levante) - нам. 


16 - Нани: NI Congresso di Ortofrutti- 
cultura = Roma. 


19 - Itnlin: Congresso italiano di Pedia- 
tria - Siena. 


19 - Italia: TX Congresso Nazionale di 
Igiene - Bari. 


20 - Italia: IX Congresso Nazionale di 
Filosofia - Padova. 


20 - Italia: XI Congresso nazionale di 
падова medien - Perugia. 


22 - Internazionale: Esposialo 
zionale di generi alimentari e degli appa- 
Tecehi © macchinari per lu preparazione de 
gli alimenti - Hirwrelles, 

22 - папа: VI М 
Radio - Milano, 


stra nazionale della 


23 - Internazionale: Congresso della coli- 
acillost - Châtet Guyon (Francia). 


23 - Italia: XXXIX Congresso dell'As- 
sociuzione Elettrotecnica Italiana - Gar- 
done Riviera, 


ЭЗ - ada: TT Congresso me 
aene - Teramo. 


leo übruz- 


27 - Germania: Riunione delle Società 
del mediei neurologi tedeschi - Monaco, 

29 - Tintin: Pi 
ШЕ 


о Convegno Nazionale 
urismo futurista - Milano. 


9 - Internazionale: Беране | 


pale radio, elettricità e iuminnzi 
ШАЛА 
30 - halia; PHI Mostra della Moccanten 


OTTOBRE 


1 - Internazionale: Riunione dell'Unione 
Internisionate di Fisica pura e applicata - 
Cumbridoe. 


1 - Malin: TI Congresso coloniale - Na- 

1 - Italia: V Congresso di Medicina e 
Igiene coloniale - Napoli. 

4 - Francini esso di Documenta- 
zione fotografici e cinematografica sul pro- 
gresso delle Nelenze - Parigi. 

1 - Internazionale: II Congresso interna- 
zionale di Storia delle Scienze - Madrid, 

7 - Internazionale: Congresso internazio- 
nale di antropologia coloniale - Oporto. 

10 - Itali TI Congresso della Socie- 
tà Nazionale per la Storia del Risorgimen- 
to - Cagliari. 

11 - Italia: 
їй Italiana p 
Napoli. 

15 - Italia: Mostra nazionale della seta 
- Roma. 


17 - Hall: VI Convegno della Società 
Italiana di Avatomia - Жота, 

17 - Italia: XXV Congresso della So- 
cietà Italiana di Ortopedia - Хота. 

21 - Francia: XIV Congresso di chimica 
Industriale - Pari 

22 - Internazionale: Congresso ed Espo- 
sizione internazionale di Fonderia - Fila- 
delfia (U. S. AJ. 

35 - паш 
Società Ital; 
Torino. 


28 - Italia; Prima Mostra fascista 9 
de d'Italia - Roma. 


m. р. - Italia jetà Italiana di Medi- 
cina interna = Ра 


жо 


1I Riunione della Soele- 
юг il Progresso delle Scienze - 


lin. 
ото - 


XI Congresso nazionale. 
па di medicina del he 


st 


NOVEMBRE 


8. Romania: T Congresso di Radiologia 
medien - Bucarest, 


Congresso giuridico 
Internazionale - Roma 


m. p. - Internazionale: Congresso ed 
ione di Fotogrammetria = Parigi. 


m. p.- Italia: 1 Congresso della Società 
Itulinna di chirurgia riparntrice, plastica 
ed estetica - Коша. 


DATA NON PRECISATA 


Internazionale: Commissione clettroteeni- 
internazionale = Praga. 


nazionale; Conferenza internazione 
Benzolo - оба, 1, n, р. 


Congresso Internazionn- 
le di Patologia кеоштаћеа - Amsierdan 
Internazionale: ХИ Assembler generale 
dell'Istituto Intern. di Agricoltura - Roma. 
Internazionale; Congresso Internazionale 
per l'Illuminazione - Berlino. 


Internazionale: Congresso sui metodi di 
Trivelluzione del suolo - Berlino, 


Internazionale: Congresso internaziona 


le di Fotografia - New York, 
Internazionale: Congresso dell'Associnzio. 
ne Intern. dell'Industria del Gas - Zurigo. 
Internazionale: Congresso dell'Union In- 
ternationale des Producteurs et Distribu- 
teurs d'Energie Electrique - Zurigo. 
Internazionale: ИТ Conferenza di 
cimi chimici - Parigi. 
Italia: Mostra di Urbanistica - Bologn 


Germania: Esposizione di Edilizia ita- 
liana ~ Berlino. 


1935: 


Pasqua - Fram 
società fran 


VILL Congresso della 
fialmologia 


Primavera - Internazionale: Congresso 
internazionale di Stomatologia - Hologna. 


Primavera: n. p. - Internazionale: Riu 
nione dell'Organizzazione internazionale per 
Ла lotta contro Il tracoma - ftudapest. 


n, р. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale delle Razze - Chicago. 

n, р. - Internazionale: X Congress 
ternazionale di Chirurgia - Cairo. 

n, р. - Internazionale: Esposizione 
versale - Brurelies 

п, p. - Internazionale: XIT Congresso 

nazionale di Zoologia - Lisbona. 


n, р. - Internazionale: V Congresso in 
ternazionale della Pubblicità - Harreliona. 
n, p. - Internazionale: TE Congresso In- 
terniazionale d'Igiene mentale - Parigi. 
Febbraio: n. p. - Francia 
dell'Abitazione - Parini. 
Giugno: n. p. - Inter 


an internazionile delle grundi reti elettri- 
che - Parigi. 


Uni- 


1 


Luglio: 15 - Internazionale: УТ Congres- 
so internazionale di organizzazione scienti- 
Пса del lavoro - Londra 


Luglio: n. p. - Tnternazio Iv Con 
grosso Internazionale tecnica © chimico de 
le Industrie agricole - ruzele, 


ESVOSIZIONI. 


ке. 
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Agosto 8 - Internazionale: С 
Gustruenterologii + Bruzelica, 
мө: m. р. - Internazionale: IL Con- 
gresso internazionale di Neurologia - Lon- 
dra. 


Settembre: 15 - Internazionale: IX Con- 
gresso internazionale di dermatologia е Ki- 
tilografia - udapest. 

Settembre: fine - Inte 
grosso internazionale per 
шай - Monaco. 
ttobre: 28 - Italia: IV Congresso Na- 
ale dell'Istituto di Studi Romani - Ro- 


gresso di 


nazionale: V Con- 
Je piante medi- 


ma. 


Ottobre: n. p. - Internazionile: Congres- 
so di Pedologia - Orford. 

n, p. - Internazionale: Riunione del Co- 
mitto di Studii per i motori a combustio- 
ne interna - Praga. 


nazionale: Congresso inter- 
‘uva da tavola - Rabat (Ma- 


rocca), 
n, p. - Internazionale: Congresso interna- 
zionale della farmacia francese - Brurellcs 
1936 
n, р. - Internazionale: VIT Congresso in- 
terriuzionale di Infortunistica - Brueeifra. 


m. p. - Internazionale: TT Congresso in- 
ternazionale contro il Canero - Майа 1, n. y. 


n, p. - Internazionale: Congresso Inter- 
nazionale di Matematica - ОН. 
n, p. - Internazionale: Congresso inter- 


nazionale per lo studio della stratosfera - 
Leningrado. 

п, р. - Internazionale: XII € 
della Unione internazionale di 
Lucerna. 

m. p - Int 
Comitato eo: 
fico - Varweria. 

Dicembre: 28 - Stati Uniti d'America: 
Congresso della « American Association for 
the Advancement of Sciences » - Washing- 
ton. 


ferenza 
Chimica - 


nazionale : 
tivo interi 


У Riunione del 
azionale telegra- 


1937: 


n, р. - Internazionale: Congresso Tele- 
legrafico e radio - Cairo 


n, р. - Internazionale: Esposizione Tn- 
ternazionale di arte teeniea - Parigi. 
1938: 
n, p. - Internazionale: Congresso della 


Unione Internazion 
applienta = Roma. 


di CI 


nica pura 
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LIBRI E PUBBLICAZIONI 


“La Ricerca Scientifica" dù qui ricevuta del Ubri che le pervengono direttamente 
© non prende Impegno di recensioni, Quando parrà opportuno tali libri saranno segna- 
lati nella rubrica di notizie varie dove abitualmente si informano i lettori delle novità 
che interessano 1а vita selentifica; quelle pubblicazioni italiane che pervengono al 
Consiglio Nazionale delle Ricerche per diritto di stampa trovuno lu loro naturale 
segnalazione nel rispettivi fascicoli della “Bibliografia Italiana”, 


Аселим тм = Fondazione Ско Висока: Гадно d'Indochine - La 

»sandro Volta. - Convegno di Scenze  Imesane et le laccoi - Ed. Hermann et Cde, 
Matematiche e Naturali (25 ке Paris 1924 - 1 br. (Actualités seleutill- 

lembre-* ottobre 18321). Tema: ///т- ques 94) - 98 pages, prix 18 fes, 

munologia [3 vol, dellu collana Atti del 

Convegni], Roma, Reale Accademia d'Ita-  SUzisze Ven: ex phenoménes periodi. 


Мы, MOLXIL - 1 vol. in S° di pag. 390, ques de la Chimie - Lex poriodivitàs de 

rileg. bodon, Lire 50. structure - КА. Hermann et Cie, Paris. 
1824 - 1 Dr (Act, Belent, 104) - 38 pag 

Bollettino del Comitato per та Geodesia e con tavole, prix 15 fes, 

la Geofisica del Consiglio Nazionale delle 

Ricerche - Serie seconda, Anno IV, m. 12, 0. Attan: Mecanique quantique et Chimic 


luglio 1934 Milo, R, istituto Superiore — - Ed. Hermann et C.le, Paris, 1984 - 1 br. 
d'ingegneria, 1SH-XIL 1 fase. di (Act. Selent. 111) - 30 pages, prix S fes. 


Revista de Mivicne y de Tuberenluste - Panare Frask: Théorie de la connaissanee 
Mensual - Айо XXVII п, #18 - Valencia er phywigue moderne - Ed. Herman et 
(España), pp. 145-172 - Direttore Dr. J. се, Paris, 1934 - 1 br, (Act, Selent, 97) - 
Старая, BI pages, prix 10 fe 


KostiTzIN: Symbiose, parasitisme сі 


Ехшегкн e G. De Баутышаха: Storia 
del Pensiero Scientifico - Vol, 1: П m = Ed. Hermann et Cie, Paris, 
do antico. - Milano-Roma, F.lli Treves, -1 Dr, (Aet, Scient, 00) - 48 pages. 
1982 - 1 vol, di 62 p, con 120 illustrazioni, — prix fes. 


Bonsoyi U.: La invenzione di Antonio Pa-  Groraxs Teissin: Dyaharmonies et diseon- 

rimetti © lo sviluppo delle npplieazioni — tinuités dana lu eroinsanee - Ed. Hermann 
Wleltriche - Estr. da « L'Elettrotecnien в, ег C.le, Paris, 19%4 - 1 br, (Aet, Scient, 95) 
Vol. ХХІ, n.17, gi - 40 piges, prix 10 fes, 
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ISTITUTO OPOTERAPICO NAZIONALE "PISA" 


VIA CONTESSA MATILDE, 24 


Fondato mel wano 1917 da un gruppo аео e di industriali p 
M adiando АЕ Ио ua dal quali b) um 


L'Istituto Opoterapico Nazionale si occupa Pa preparazione di: 
1) - Estratti opoterapici 
a) dalla ghiandola Tiroi 
В) dalla ghiandola mamma: 
Scala Éhiandola surrenale: Biosurreml, Ergal, Cortical, Surretal; 
d) dalla ghiandola sessuale maschile: (Interstizial, Interstizial topico) e fem- 
minile (Ovarial - Luteal); 
e) dai muscoli striati: Miosal. 
2) - Prodotti protelnoterapi 
2 Caseal (Caseinato di calcio); 
5) Goneal (Caseinato doppio di calcio e argento). 
3) - Emulsoli 
a) Chausol (Emulsolo di Olio di Chaulmoogra). 
4) - Estratti di Oppio: Narcotal 
In tutto sono 15 specialità diverse (la maggior parte sia per bocca che per 
iniezioni) che l'Istituto Opoterapico Nazionale ha introdotto in Italia e largamente 
anche all'Estero. 


onorare 1л memoria di uno dei sai membri fondatori e d'accordo con il «Consiglio Nazionale 

Ricerche» che ha concesso il suo alto patrocinio, l' Istituto Opoterapico Nazionale һа anche 

istituito wm Premio Biennale «Achi Selavo» di L, 10000 per migliore lavoro sperimentale di 
ic italiani nei campo dell' Endoeriuologia. 


PORCELLANE E TERRA- 
GLIE COMUNI ED ARTI- 
STICHE- MAIOLICHE 
D'ARTE- PIASTRELLE 
PER RIVESTIMENTI 
MURALI - ARTICOLI SA- 
NITARI - ISOLATORI 
DI PORCELLANA PER 
TUTTE LE APPLICAZIONI 


SOCIETA CERAMICA 


RICHARD - GINORI 


SEDE: MILANO . МА BIGLI N. 1 


ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


SEGRETERIA GENERALE DEL CONSIGLIO 


L Istituti e Laboratori Scientifici Italiani - Giovanni Magrini, Segretario Generale - 
Seconda Edizione interamente rifatta - 8 volumi - Romn, presso il Consiglio Na- 
zionale delle licerci Pagg. 818 + 258 + 406 - Prezzo: Lire 130. 

2 Enti Culturali Italiani - Note illustrative а cura di Giovanni Magrini, Segretari 
Generale del Consiglio - 2 volumi - Bologna, N. Zanichelli, 1929. Pagg. 548 + 500 
Prezzo L. 40 ogni volume. 

ісі tecnici e di cultura generale - Note illustrative ed 

vanni Magrini, Segretario Generale del Consiglio - Quarta 

Edizione interamente rifatta - Коша, presso il Consiglio Nazionale delle Hicer- 

che, 1984. Pagg. VIIT+ 480 - Prezzo: L. 50. 


= A cura del prof. Giov h 
presso il Consiglio nazionale delle Ricerche, 1930, Pagg. 8 + 556 - Prez 

8. Frolusioni di argomento scientifico lette nelle Università e negli Istituti Superiori 
"Malla per ia inaugur scolastico dal 3860 al 1930. - Elenco 

pleto a cura delia Ni По, - Romn, presso il Con- 
sigo Nazionale delle Ricerche, 1922, Pagg, VIII + 150 - Prezzo: le 15, 

а. Ш Consiglio Nazionale delle Ricerche - Organizzazione - Leggi е Deereti costitutivi 
- Composizione del Consiglio - Direttorio, Sezioni, Comitati e Commissioni - 
2 fascicoli; Lire 20, 

7. Per la priorità di Antonio Meucci nell'invenzione del telefono + Ing. Luigi Respighi 
= Моша, a cura del Consiglio Naz, delle Ricerche 1950-VIII, Гада. 60 - Esaurito, 

8. Bibliografica Scientifico-tecnica italiana 1928 - Sotto gli auspici del Consiglio Na 
delle Ricerche - Edit, N. Zunichelli, Bologua - 12 volumi - Collez, completa : La 289. 

9. Bibliografia Italiana 1929 - Sotto gli auspici del Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che - Editore N. Zanichelli, Bologna - 8 volumi - Collezione completa: L. 400 

10. Bibliografia Italiana 1930 - A cura del Consiglio Nazionule delle Ricerche. Roma - 
4 volumi - Collezione completa; La 300. 

11. Bibliografia Italiana 1931 - A cura del 
4 volumi - Collezione completa: L. 300. 

12. Bibliografia Italiana 193% - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 vo- 
lumi - Collezione completa; Le 800. 

iografia Italiana 1933 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - б volumi - 
Collezione completa: L. 300. 

14. Bibliografia Italiana 1934 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerehe - 5 volumi 
- In corso di pubblicazione in fascicoli. 


iplo Nazionale delle Ricerche, Roma - 


13. Bi 


16. La Ricerca scientifica ed il progresso tecnico nell'economia nazionale - Rivista quin- 
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Prof. Grovanni Magnini - si pubblica dal 1980 - Edit. Ditta Carlo Ferrari di Pa- 
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Non appena nell'Ospedale di Pirano fu constatato un fenomeno non 
comune di luminosità in una donna del popolo ivi degente, il Consiglio Na- 
zionale delle Ricerche ha creduto utile di ordinare delle indagini immediate 
per lo studio del fenomeno stesso. 

A questo fine, su proposta del Comitato per la Medicina, il Direttorio 
pregò telegraficamente il collega prof. Fabio Vitali di Venezia, di recarsi 
а Pirano per visitare l'ammalata e «indagare sulle circostanze della emi 
sione luminosa, riferire telegraficamente sulla importanza del caso e sulla 
opportunità di ulteriori ricerche biofisiche ». 

Un telegramma del prof. Vitali dopo avvenuta la visita all'ospedale 
confermò che il fenomeno si era realmente verificato е che era meritevole 
di essere studiato. 

Furono svolte subito le pratiche necessarie per il viaggio del soggetto 
in studio da Pirano a Roma, ove fu sottoposto ad osservazione sistematica 
nella Clinica neuropsichiatrica della R, Università di Roma. Il Consiglio ha 
pregato inoltre il prof. G. C. Trabacchi di provvedere alle indagini fisiche 
necessarie per la constatazione del fenomeno e il prof. S. De Sanctis di 
provvedere alle ricerche psico-fisiche necessarie a definire le condizioni del 
fenomeno e la natura del soggetto nel quale esso si era manifestato. 

Tl fenomeno, dopo l'arrivo del soggetto а Roma, non si è ripetuto; е 
indagine fotografica non ha potuto quindi registrare nessuna manifesta- 
zione luminosa. 

Il Consiglio Nazionale delle Ricerche pubblica in questo fascicolo la 
relazione prima del prof. Fabio Vitali, la relazione del prof. С. С. Tra- 
bacchi, lo studio clinico e psicologico del soggetto compiuto nella clinica 
neuropsichiatrica della В. Università di Roma dal prof. Sante De Sanctis, 
suo direttore, e dai suoi collaboratori. 


Fenomeni di luminescenza, sia sotto forma di bagliori, sia sotto forma 
di aureole, sono stati ripetutamente descritti intorno ai medium e come 
«mananti da essi durante lo stato di «trance». Non consta però che tali 
fenomeni siano stati sufficientemente e rigorosamente studiati. 

Rari: no invece le manifestazioni del genere osservate in per- 
sone sane ed in istato normale, ed anche in questi pochissimi casi la de- 
scrizione fattane dà adito a non pochi sospetti sulla loro reale esistenza. 

Nel caso della donna di Pirano la testimonianza di uno scienziato di 
valore e scevro di presupposti, come il collega prof. Fabio Vitali, ci garantisce 
«һе il fenomeno di una luminescenza avvolgente il torace anteriore della 


іше 


(4) 


donna e naturalmente da essa emanante, è realmente avvenuto: perciò il 
fatto presenta uno speciale interesse. Che esso non si sia più ripetuto, e 
sendo la donna in condizioni diverse di ambiente e di vita, non può fari 
menomamente dubitare sulla oggettività di ciò che fu osservato a Pirano. 
Importa qui notare che se si fosse riprodotto, le disposizioni adottate, in 
Roma, sarebbero state le più adatte a consentirne lo studio e a farci per la 
prima volta penetrare nella intima conoscenza del fenomeno stesso.. 

Naturalmente la Monaro è oggetto di una vigilanza contin: 
Tuminescenza in essa descritta dovesse ripresentarsi il Consiglio delle Ki 
cerche si troverebbe pronto a riprendere e a portare a termine l'indagine 
iniziata. 

Le questioni che il fenomeno pone all'esame e alla discussione di fisici 
е biologici sono molteplici. 

Innanzitutto occorre con un'indagine fisica accurata determinare lo 
spettro della Ince emessa per vedere se esso sia continuo o meno, e se, 


come generalmente si osserva negli organismi fotogeni, esso sia raccorciato 
in ambedue le estremità. Е’ inoltre da sta 
tenute radiazioni termiche. 

Fatta questa indagine si deve tentare di ris 
del fenomeno. Certo fenomeni luminosi da parte degli esseri viventi, sia 
animali che vegetali, sono molto diffusi in natura, e prendendo le mosse da 
gli studi fatti in questi casi bisogna esaminare quanti di essi e come pos- 
sano essere estesi al fenomeno che ci interessa. 

Si può quindi vedere se vi siano rapporti tra questa luminosità e la 
solare, ed їп caso affermativo quali siano questi rapporti 

La fotogenesi su gli animali che la presentano, si verifica con varia- 
zioni notevoli di tempo e di intensità, essa inoltre può manifestarsi soltanto 
durante certi periodi di sviluppo. 

Quanto di identico si riscontra nella donna di Pirano? 

Tn aleuni animali superiori la fotogenesi è controllata direttamente dal 
Nel caso della Monaro quali relazioni passano tra feno- 
meno luminoso € condizioni 


Ме se in questa Тисе siano con- 


lire alle cause biologiche 


tema nervoso. 


funzi 


mali del sistema nervoso? Quale dei due 
sistemi in cui esso si divide è interessato? 

TI complesso di tutte queste ricerche servirà a stabilire o meno 1а iden- 
tità della Inminescenza della Monaro con la cosidetta Ince organica o fredda. 

Nel caso che questa identità non si possa stabilire, evidentemente i 
problema si presenterà sotto un muovo aspetto e bisognerà affrontarlo da altri 
punti di vista che potranno essere dettati dal primo compless 

Comunque il Consiglio 
organi tecnici è preparato a tutte queste indagini. 


o di ricerche 


моћ 


Nazionale delle Ricerche per mezzo dei 


PRIMA OSSERVAZION 


Prima osservazione sul fenomeno luminoso 
della donna di Pirano 


Relazione del prof, FABIO VITALI 
al Comitato per la Medicina del Consiglio Nazionale delle Ricerche 


Axxa Мохлко, di anni 42, è donna piuttosto gracile, di stato di nutri- 
zione un po' deficiente. 

Soffre da parecchio tempo di difficoltà di respiro a tipo asmatico sì che 
essa è costretta talora a lasciare la casa e seguire in barca il marito pescatore 
per potere respirare meglio. La casa è ristretta per Ја numerosa famiglia с 
la camera da letto serve anche per i figlioli, sì che nell'inadeguato spazio 
essa sente di respirar male, Ecco la ragione del suo ricorso all'Ospedale dove 
di solito passa la notte, mentre di giorno ritorna al focolare domestico ad 
assolvere il suo compito di massaia. 

I figli nulla presentano di morboso. 

A quanto pare il carattere della ammalata è dolce, docile, sereno, senza 
impressionabilità, senza emotività, senza irascibilità. Е’ nota dominante la 
sua grande religiosità. Il sonno, quando non è disturbato dall'asma, è buono 
e così pure l'appetito che è pur coadiuvato da una buona funzione digestiva. 

In seguito al soggiorno ospedaliero ed alle cure, la turba respiratoria 
si è attenuata. 

Or sono due mesi circa, la suora di guardia fu colpita da una improv- 
isa luminosità che dal petto della Monaro — che era in stato di sonnolenza 
— si sprigionava sotto forma di un globo di luce. Il fenomeno ebbe 
la durata di pochi secondi, mentre la paziente emetteva qualche sommesso 
lamento. Poi avvenne il risveglio, ma l'ammalata non avvertì aleun altro 
fenomeno all'infuori di un lieve stato di prostrazione. 

Di questa stessa apparizione luminosa era stata testimone una vicina 
tetto della Monaro la quale però non fece mai precedentemente menzione 
di quello che aveva visto. 

La Suora ebbe ad intrattenere Ја Superiora la quale in seguito ebbe 
Та stessa narrazione dalle altre Suore che facevano la guardia notturna senza 
che avessero sentore dell'osservazione fatta dalle colleghe. 

Informato il Direttore dell'Ospedale, dott. Sambo, egli volle recarsi а 
vedere il fenomeno che appariva sempre nelle ore vespertine o notturne, 
che non si è mai presentato preavvertito, che ha avuto sempre la durata di 
pochi secondi, che si è ripetuto in una notte anche venticinque volte; che è 
stato però assente anche per qualche notte. 

TI dott. Sambo dice di avere assistito tre volte, in giorni diversi, al 
prodursi della luminosità che parte sempre dalla regione cardiaca е che si 
irradia il più delle volte soltanto alle parti circostanti: talora illumina anche 
il volto, talora si diffonde ad illuminare l'ambiente. 

Il dott. Sambo vide una volta un globo luminoso scaturire dal petto, 
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un'altra volta manifestarsi delle scintille: una terza volta un cono che si 
proiettava in avanti aprendosi a ventaglio. 

Egli pure notò il lamento della paziente, non osservò alcuna modifica- 
zione degna di nota nel volto, nell'atteggiamento della ammalata e dopo 
la crisi di luce rilevò il permanere di tmo stato sereno di persona che ignora 
quello che avviene intorno a lei. Non ebbe neppure a rilevare crisi di sha- 
. di emissione urinosa, di cardiopalmo, di dispnea. 

Egli si commosse, contrariamente alle altre persone (suore e malate) 
fronte alla straordinaria apparizione e volle che altri (i due colleghi di 
Pirano) vi assistessero е così poterono anche questi pr 
genza luminosa; altri, fra i quali il Parroco e il Pretore, ne furono testi- 
moni si che circa una trentina di persone possono testificare la realtà del 
fatto che non ha mai carattere di costanza: sì che molti individui che 
erano accorsi per vedere il fenomeno non riuscirono ad ere soddisfatti. 

L'ammalata non presenta alcun segno di alterazioni viscerali, del cuore, 
dell'apparato respiratorio. Non ha indizi di turhe delle ghiandole ormoniche 
e la funzione mensile (regolare) non pare abbia alcuna azione nè nel favo- 
rire nè nell'inibire la comparsa della luce. 

Riguardo alle manifestazioni del simpatico, si osserva l'esistenza di una 
larga chiazza rossiccia sul mento che impallidisce alla pressione, 

All'esame del sistema nervoso non è risultata alcuna menda obbiet- 
tiva circa le sensibilità, i sensi specifici, la motilità, i riflessi. La stazione 
eretta è normale anche ad occhi chiusi, come lo è la deambulazione; nessun 
accenno ad incoordinazione ed asinergie di movimenti, Non alterazioni del 
senso muscolare. 

La psiche appare normale, integra: racconta con molta celerità i fatti 
della sua vita precedente, dimostrando buona memoria, ordine, serenità, Non 
si lagna di nodo alla gola, di irrequietezza, di nervosismo e appare del 
tutto tranquilla. 

Interrogata circa la sua impressione pel fenomeno che ora le è noto, 

dice che non sa che cosa sia, che non le dà che un ро' di debolezza, che non 
se ne preoccupa. Chiestole se crede il fenomeno di origine soprannaturale 
о cioè qualche segno di influenza della Madonna о dei Santi, essa dice di 
ignorare tutto questo e di ricordare di avere sentito dalla mamma sua che 
anche quando era bambina il fenomeno si manifestava durante la Quare- 
sima. Questa circostanza non era stata detta prima d'ora. 
Un particolare importante, riferito all’epoca delle fughe notturne per 
olenza del marito e padre, è che le due donne, ricoveratesi а passare 
notte presso la Chiesa — riferisce la Monaro — ebbero la visione che 
sacerdote recitasse la Messa: fenomeno che esse stesse riconobbero ine- 
sistente perchè l'alba tardò molto tempo ancora a sorgere e dalla Chiesa il 
suono delle campane pel servizio divino, si fece sentire molte ore dopo quella 
che era stata certamente una visione allucinatoria. 

In complesso il quadro psichico della malata non è apparso quello di 
una simulatrice nè di una isteroide. 

Furono d'improvviso una volta da una Suora sollevate le coltri per 
vedere se al di sotto esistevano sorgenti luminose: non fu trovato alcun 
oggetto ineriminabile, nè fu percepito alcun senso di calore, non furono sen- 
titi crepitii, Il fenomeno si è verificato anche cambiando ambiente e com- 
pagne di infermeria. Di queste, nessuna è di levatura maggiore di quella 
della paziente e sospette di agire per influenza induttrice su di lei 
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Non ho fatto ricerche obiettive molto minuziose circa il sistema ner- 
voso come non sono state fatte indagini sulle reazioni farmacologiche del 
sistema nervoso della vita vegetativa (azione della adrenalina, della pilo- 
carpina, etc.) per non eccitare o disturbare in qualsiasi modo la malata ed 
impedire eventualmente il manifestarsi del fenomeno al quale mi interessava 
molto di assistere. 


L'ammalata che era stata condotta in una stanza di isolamento, ha mo- 
strato il desiderio di ritornare nell'abituale saletta di otto letti dove essa 
era stata degente nella massima parte della sua permanenza all'ospedale: fu 
accontentata e fu riposta nel suo letto abituale, dopo averlo naturalmente 
len esaminato e fatte indagini anche nei letti prossimiori per escludere la 
eventuale presenza di lampadine elettriche, le uniche che avrebbero potuto 
servire ad eventuali mistificazioni, perchè nella modesta saletta di otto letti 
nessun attacco, all'infuori di quello che serve alla lampada centrale, può 
servire a trasportare la luce. 

Verso le 21 14, mentre la saletta era stata immersa nel buio completo 
dopo che il dott. Protti aveva disposto una macchina fotografica ed un 
apparecchio cinematografico davanti al letto e dopo che egli stesso aveva 
combinato la conduttura elettrica di una fotocellula comunicante con un 
galvanometro posto nel corridoio contiguo e che reagiva manifestamente 
all'accensione nella stanza stessa anche di un fiammifero, ci siamo raccolti 
sul limitare della soglia (il dott. Protti entro la saletta) in osservazione 
silenziosa, io, il prof. Saiz, il dott. Sambo, il dott, Parenzan, il dott. Contento 
ed altri. 

L'ammalata pareva dormire: emetteva tratto tratto un lamento piutto- 
sto rumoroso, accennando col muoversi contemporaneo ad un risveglio: una 
volta soltanto si ebbe la percezione di un leggero accesso dispnoico che però 
non costrinse l'ammalata a cambiare la sua posizione orizzontale in quella 
seduta. 

Alle 22,35, mentre tutto era in silenzio e nulla turbava il tranquillo 
ambiente, d'improvviso si è manifestato un evidente fascio luminoso di co- 
lorito bianco azzurrognolo che scialbo partiva dal mezzo del torace a sini 
stra e si irradiava sul collo e sul volto sì da rendere distinte le fattezze del 
viso, senza proiettare alcuna ombra sul guanciale e sulla parete contigua. 

Il fenomeno è stato preceduto dall'emissione di uno dei soliti lamenti 
e seguito dall'invocazione « Gesù mio, aiutatemi! ». La luminosità non durò 
più di un secondo. In questo attimo il dott. Protti fece scattare l'apparecchio 
cinematografico. L'osservatore al galvanometro non avverti alcuna oscilla- 
zione dell'ago. 

Dopo il fenomeno tutto rientrò nel silenzio e noi permanemmo tranquilli 
ad attendere altre manifestazioni, sino alle ore una, L'ammalata si è riaddor- 
mentata e all'infuori di qualche più raro lamento non ebbe alcuna manife- 
stazione di attività apparente. 

Alle ore una decidemmo di interrompere la nostra osservazione. 

Ma prima di lasciare l'ospedale abbiamo voluto procedere ad una veri- 
fica se l'inferma avesse nel letto qualche ragione della sorgente luminosa. 
Svegliatala coll’accendere la luce, la trovammo piuttosto accesa in volto, con 
battito frequentissimo del polso (140 al minuto), modicamente dispnoica. 

Nulla ci ha rivelato l'esame del cuore e della regione cardiaca, nessuna 


incis EI 


188 


ЕМЕХТО А € LA RICERCA SCIEN 


modificazione sensibile al termotatto del calore cutaneo sul petto e sulle altre 
parti e della sensibilità tattile e dolorifica. 

Nessuna modificazione alla percussione ed ascoltazione dell'apparecchio 
respiratorio. Furono praticate indagini scrupolose prima sulla e nella persona 
(esplorazioni), poi sul letto e sui mobili vici 


Sì che a noi tutti parve di rci bene cautelati di fronte ad una even- 
tuale impostura. Fu in me, come negli altri, la convinzione che il fenomeno 
fosse assolutamente reale. 

Era questo che a noi premeva di assodare anzi tutto, prima di proce- 
dere alle indagini che sarà opportuno di eseguire per la possibile interp 
tazione della meravigliosa apparizione. 

La donna fu alquanto contrariata dalle nostre osservazioni sul suo 
corpo, ma, all'infuori di un certo grado di irrequietezza, nulla fu rilevato 
di abnorme nelle sue condizioni psichiche, nulla che ricordasse stati sonnam- 
bolici, ipnotici, metapsichici. 

Con tutto questo esula da me il proposito di entrare ora nel merito di 
qualsiasi spiegazione od esclusione, limitandomi per ora ad una semplice 
constatazione del fenomeno. 

Observatio naturae, alla quale dovrà poi seguire tutta la serie di ricer- 
che per Vinferpretatio naturae. 


Venez 


іа, 13 aprile 1934-ХИ. 
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Indagini fotografiche 


Relazione del prof. G. C. TRABACCHI 
del Laboratorio Fisico delle Suniti Pubblica 


Allo scopo di controllare fotograficamente una eventuale emissione 
di luce durante la notte dà parte della Donna di Pirano tenuta in osservazione 
presso la clinica Neuropsichiatrica si è proceduto nel modo seguente. 

Va premesso anzitutto che, sia dalle relazioni dei testimoni oculari circa 
l'intensità della luce emessa, sia dalle affermazioni che il fenomeno era stato 
cinematografato, si è giudicato che se la emissione di luce si fosse ripetuta 
al buio mentre una macchina fotografica provvista di obbiettivo di conve 
niente apertura era puntata e messa a fuoco sulla paziente, la registrazione 
non avrebbe potuto mancare. 

Si è pertanto fatta preparare una stanza che poteva essere tenuta com- 
pletamente al buio e si sono disposte due macchine fotografiche in modo 
che una dall'alto potesse raccogliere completamente la immagine del letto 
sul quale riposava la Monaro e un'altra di lato potesse registrare la imma- 
gine def letto stesso e il profilo della donna stesa sul letto; Ја prima delle due 
macchine era sospesa ad un supporto molto in alto e l'altra era nascosta 
dietro la porta che durante la notte rimaneva chiusa. Con luce artificiale si 
sono prese due fotografie le quali, essendo sempre rimaste le macchine fis 
al loro posto durante tutto il periodo delle esperienze, sarebbero servite ad 
individuare nello spazio la posizione di eventuali immagini anche se deboli. 
La porta era provvista di una fessura orizzontale, chiusa da un vetro, at- 
traverso la quale una infermiera poteva sorvegliare durante la notte la pa- 
ziente che era visibile essendo la stanza sufficientemente illuminata da luce 
inattinica. 

Tutte le sere, dopo che la Monaro si era coricata, venivano aperti gli 
obbiettivi che venivano richiusi al mattino sempre con comandi a distanza; 
le lastre venivano quindi sostituite e sviluppate. 

Nella disposizione delle macchine e in tutte le operazioni sopra descritte 
si è cercato di procedere in modo che tutto passasse, il più che fosse possi- 
bile, inosservato alla paziente. Tutte le lastre che sono state esposte nel modo 
sopra indicato sono state giorno per giorno sviluppate, e nessuna di esse porta 
alcuna traccia di impre 
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Studio clinico e psicologico 
di Anna Giuseppini in Monaro 


Reb; 
ettore della Clinica neurop 


ле del prof. SANTE DE SANCTIS 
Наша della R. Università 
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ARICO E METODO PK NICO E PSICOLOGICO 


И 20 aprile 1934-ХИ l'eccellentis glio Nazionale delle Ri 
che mi pregava di studiare nella Clinica da me diretta la signora Anna Giu- 
seppini in Monaro che, proveniente da Pirano, quel giorno stesso era arri- 
ata a Roma insieme ad una figlia di 12 anni. 

Si trattava della così detta donna luminosa di Pirano, della quale si 
gra di già molto occupata la stampa quotidiana e anche la periodica, ma che 
Comitato medico del Consiglio Nazionale delle Ricerche intendeva di 
conoscere ancora più a fondo, onde rendersi ragione del « fenomeno lumi- 
noso » che in lei erasi verificato più volte secondo la testimonianza oculare 
e scritta di persone di scienza, superiori ad ogni sospetto; e intorno alla 
quale esistevano già Relazioni da parte del prof. Vitali di Venezia, del pro- 
fessor, Saiz di Trieste, del dott. Giocondo Protti di Venezia e del dott. Sambo 
di Pirano. 

La Anna Monaro fu subito installata in 2 camere del pensionato della 
Clinica; in una doveva restare durante il giorno е nell'altra, attrezzata con 
macchine fotografiche automatiche per cura di S. E. Fermi e del prof, Тта- 
Macchi, durante la notte. 

Nella riunione che, me presente, tenne il Comitato medico nella Biblio- 
teca della Clinica il 23 aprile 1934, fu stabilito che l'osservazione della 
Monaro dovesse essere fatta dai per ciò che riguardava il « fenomeno 
luminoso » (obiettivo) onde concludere sulla veridicità e la natura dei 
«raggi» che si dicevano emessi dalla Monaro, e dai medici della Clinica. 
secondo un servizio da me disposto, per ciò che riguardava la personalità 
{somatica e psichica) della Monaro, onde concludere sulle poss à delle 
origini del fenomeno luminoso. 

Da tale programma emergeva chiaramente non avere il Comitato alcuna 
prevenzione circa la natura e le origini del fenomeno, ma soltanto volere 
rendersi conto, possibilmente, delle condizioni oggettive e поете in coi 
il fenomeno stesso si verificava, Intento, secondo mio avviso, lodevolissimo, 
trattandosi di fatti — oltrechè per se stessi spesso intesi -— вена 
commuovere Ja pubblica opinione. 

Il Comitato metteva a disposizione dei fisici e dei medici anche le rela- 
zioni e le testimonianze dei professori Vitali e z e dei dottori Protti e 
Sambo; ma era ovvio che noi non avremmo utilizzato nè le une nè le altre, 
onde mantenerci il più possibile sul terreno della pura osservazione. 
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A maggior ragione, in questa mia Relazione, come del pari nelle ricer- 
che e nei protocolli, пој non abbiamo potuto tener conto dei fatti с delle 


deduzioni — rispettabilissime, beninteso — che si trovano sia nelle rela- 
zioni suddette, sia in articoli di periodici, in conferenze e corrispondenze 
di giornali italiani e stranieri, essendo stato nell'animo del Comitato medico 
del Consiglio delle Ricerche che la nostra osservazione dovesse essere del 
tutto indipendente da quella altrui. 

Per questo motivo (oltre a quello del riserbo da mantenersi intorno 
alle fasi del nostro lavoro) поп potemmo neppure servirci della collabora- 
zione offertaci dai varii colleghi fisiologi, psicologi, radiologi e medici. 
Infine, per la precisa intenzione del Comitato medico del Consiglio delle 
Ricerche, io stesso nel formulare il programma del nostro lavoro nella 
Clinica, diedi garanzia che in qualsiasi caso e comunque qualche fenomeno 
si fosse verificato, nella Monaro, ognuno di noi si sarebbe astenuto dal 
pubblici commenti о dall'azzardare interpretazioni prescientifiche, ultrascien- 
tifiche e anche scientifiche. 

Nello studio della persona somatica e psichica di A. Monaro io posi 
in opera un procedimento che reputo in simili casi il migliore: cioè il pro- 
cedimento della ripetizione dei singoli esami eseguiti da ciascun osservatore 
secondo la propria particolare competenza, e quindi del mutuo involontario 
controllo dei risultati. In tal modo la responsabilità personale di ognuno dei 
medici veniva garantita, mentre chi avrebbe diretto lo studio stesso sarebbe 
intervenuto ogni volta che una osservazione biologica, clinica о psicologica, 
fosse riuscita inattesamente positiva, negativa, ovvero contraddittoria, 

L'ordinaria redazione dei diari e la vigilanza speciale della А, Monaro 
nella Clinica fu da me aftidata al prof. A. De Angelis, nostro assistente, 
che, durante la notte, venne sempre coadiuvato da una signorina infermiera 
la quale prestò quindi servizio ogni notte dalle ore 22 alle б. 

Dico subito che a noi nella Clinica in 44 giorni di osservazione non ci 
іш dato di osservare nella Monaro alcun fenomeno luminoso o comunque 
eccezionale. D'altra parte con lettera det 26 maggio 1934, S. E. Enrico Fermi 
€ il prof. Trabacchi mi comunicavano che dall'esame fatto delle lastre desti- 
nate a raccogliere gli eventuali « fenomeni luminosi» di Anna Monaro, 
risultava che durante tutto il tempo della sua degenza in Clinica, non si era 
verificato in lei nulla di anormale, e che erano perciò d'accordo di sospen- 
dere l'esperimento e rimandare la Monaro al proprio paese. 

Per essere esattissimo, avverto che una volta la Monaro ritenne (о 
sperò) che qualcheduno avesse visto nella sua stanza, a notte fonda, un 
« fenomeno luminoso ». In realtà, la mattina del 25 aprile la Monaro dichia- 
rò di aver veduto una fuce diffondersi nella sua stanza «a raggera », per 
ben tre volte; la prima volta aveva gli occhi aperti, poi rivide la raggera 
due volte sotto le lenzuola. Fatta però una inchiesta tra le persone che 
erano presenti all'ora indicata dalla Monaro (ora una di notte), risultò che 
la visione della «raggera» era stata solamente un fenomeno soggettivo 
ivedi Diario). 

Negli ultimi giorni della sua degenza in Clinica la Monaro ebbe di 
nuovo il dubbio che la luce (visibile dagli altri) si fosse prodotta (Diario 
24 maggio); ma poi si convinse ella stessa, come eravamo convinti noi, che 
niente era accaduto. 

Si comprende facilmente come per molta gente questa Relazione perda 
così ogni valore. Difatti, il problema resta: qual'è la natura e quale l'origi; 
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dei fenomeni luminosi visti sulla Monaro da parecchie persone, tra le quali 
medici illustri e di specchiata moralità ?... 

Tuttavia, io sono di parere che la Relazione possa giovare non poco 
a chi voglia ancora tentare la soluzione del problema. Consiglio, però ai 
lettori interessati di fermarsi più sui protocolli e sui Diari, che non sulle 
frasi della mia sommaria esposizione, Comunque sia, a me resta solo il com- 
pito di riferire i risultati più sicuri delle ripetute e controllate indagini sulla 
personalità di Anna Monaro, eseguite dai miei serupolosi collaboratori е 
da me durante la sua permanenza in Clinica, dal 20 aprile al 3 giugno 1934. 

Е’ quanto io faccio con questa Relazione che presento al Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, corredata dai relativi Diari, Protocolli e Docu- 
menti 


IL 


SOMATICHE DI 


Le CONDIZIONI А Мохлво, 


Anna Giuseppini in Monaro, ha, come gravame ereditario, il padre 
che era figlio illegittimo, е fu sempre di temperamento impulsivo, е, per 
precoce abitudine, strenuo bevitore. Quest'uomo {есе molto soffrire sua 
moglie (la madre dell'Anna) e non riuscì a togliere da un assillante bisogno 
economico la sua famiglia. L'Anna visse, dunque, nella miseria e tra i mal- 
trattamenti paterni, Anche dopo sposata, durante e dopo la guerra, la miseria 
e ben 16 gravidanze di cui molte finite in-aborti, nonchè gravi malattie (pol- 
monite ed asma) le resero la vita difficile e penosa. Tuttavia Anna si mostrò 
sempre docile verso i famigliari, attaccatissima verso i figli, paziente verso 
maltrattamenti, lavoratrice assidua e intelligente, resistente verso le emo- 
zioni ed anche di una più che discreta resistenza fisica, malgrado le malattie 
e i disagi 

Nella Pia Casa di ricovero di Pirano dell'Istria, Anna fu accettata, 
dal 1928 in poi, per i suoi attacchi d'asma e per le sue menorragie, ma ella 
non stava fissa nell'Ospedale, vi veniva ricoverata per un periodo di tempo 
più o meno lungo ogni volta che aveva l'attacco asmatico. 

Come dimostrano le fotografie (vedi Documenti alla fine del fascicolo), 
il tipo somatico di Anna Monaro non si raccomanda nè per l'estetica nè per 
Та robustez 
Zo wma donna di 42 anni di tipo bruno, longilinea, dolicocefala, affetta 
i è detto, da asma bronchiale е da menorragie (im qualche relazione 
che abbiamo letto si parla di metrorragie), Non siamo riusciti a mettere in 
rapporto l'asma della Monaro con un disquilibrio endocrino. La Monaro 
durante la sua degenza in Clinica, per la migliore nutrizione e la maggior 
calma di vita, è cresciuta di peso ed ha goduto di un benessere fisico di cui 
non Та fatto mistero neppure con noi. Ella si è mostrata tranquilla, quieta, 
docile: ed altrettanto la figlia, la quale è robusta, intelligente, di ottimo 
carattere. S 

Gli esami tecnici e gli interrogatori clinici, furono, per mia disposi- 
zione, eseguiti e ripetuti da me stesso о da altri medici in giorni ed ore 
differenti, onde meglio ne venissero fuori eventuali dati interessanti sia per 
la Clinica sia per la Psicologia differenziale del nostro soggetto. 

Appunto da questo metodo è derivato il risultato generale che l'Anna 
Monaro non presenta malattie, nè a carico dei nervi cranici, nè del sistema 


come 
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cortico-piramidale, nè di quello extra-piramidale е neuro-vegetativo-endo- 
crino. Se mai si tratta di piccoli scarti dalle medie normali ai quali il medico 
neuropsichiatra non può dare un notevole о per lo meno decisivo signi 
ficato patologico. La Monaro però, presenta miopia bilaterale, asimmetria 
funzionale tra l'occhio destro ed il sinistro, mancinismo discreto, nonchè attac- 
chi asmatici (i quali però, taequero quasi del tutto durante il tempo delle 
nostre osservazioni), е menorragie (che ha sofferto anche in Clinica) 

Per l'esattezza, debbo notare che i fenomeni visivi (soggettivi) della 
Monaro sono di una ricchezza che va certamente oltre la norma. Difatti, 
i fosfeni si provocano con grande facilità, le visioni endottiche, le sensa- 
zioni di «raggi » e di sprazzi colorati, le visioni preipniche, ma non plasti- 
che, sono fenomeni testimoniati dalla Monaro come frequenti. Т quali feno- 
meni soggettivi si esagerano durante i mestrui e quando l'Anna soffre di 
dolor di testa; il che è avvenuto assai di rado durante la sua degenza in Cli- 
nica. Ciò dimostra che il sistema vasale dell'organo visivo è molto oscillante 
e piuttosto eccitabile. 


MI. 


Le CONDIZIONI PSICHICHE DI ANNA MONARO. 


Per quanto si riferisce al comportamento «spontaneo» dell’ Anna 
durante la sua dimora in Clinica, si deve dichiarare che esso fu irreprensi- 
bile e uniforme. Ella ha passato molte ore lavorando, non ha dato luogo ad 
alcun pettegolezzo, non ha mostrato alcuna reattività, nè cambiamenti accen- 
iuati di umore. Debbo anzi precisare, che l'Anna ha mimica facciale, gesto 
e discorso di scarsa espressività. La sua giornata, quando ha avuto il per- 
messo di uscire, sî è passata їп visite a monumenti e a chiese, in confessioni, 
comunioni e preghiere nel tempio del S. Cuore in via Marsala; anche nelle 
ore che ella ha passato nella sua stanza, due sono state le sue preoccupa- 
zioni: lavoro e preghiera (dire il Rosario, e leggere un libro ascetico, sempre 
il medesimo). 

Considerato quanto fin qui si è detto, era da aspettarsi che una indagine 
psicologica più approfondita desse nella Monaro uno scarso rendimento. 
Difatti, i molteplici esami con «tecnica di corsia» (vedi i Diari) e con 
«tecnica di laboratorio» (vedi i Protocolli), gli interrogatori generali е 
tematici, manifesti e dissimulati, mi hanno confermato in questa con- 
vinzione. 

Le percezioni si svolgono in Anna Monaro pronte ed adeguate; l'atten- 
zione è facilmente concentrabile с regolarmente tenace; la memoria è buona, 
sia quella che riguarda il suo passato (dalla seconda infanzia in poi), sia 
quella che riguarda le sue esperienze interne recenti ed immediate, e quelle 
esterne, come gli atteggiamenti segmentari del corpo, i movimenti eseguiti, le 
cose viste ed udite, ecc, Buona pure, la memoria dei sogni. La capacità di giu- 
dizio è completamente sulle medie, l'intelligenza generale (buon senso, com- 
prensione e perspicacia) normalissima, Si può anzi qualificare la Monaro come 
una donna astuta. Così, l'intelligenza tecnica, applicata cioè al governo della 
casa, all'educazione dei figli ed al lavoro domestico ci è sembrata del tutto 
normale. La Monaro non presenta alcuna suggestibilità motrice e sensoriale 
con a tecn 1а 


194 SUPPLEMENTO А «1А RICERCA SCIENTIFICA > аз) 


possono giudicarsi sotto media, Un mio tentativo di sonno suggestivo non 
ebbe aleun successo, Parimenti la Monaro non mostra tà; negli 
interrogatori non fu vista mai commuoversi. La Monaro deve dirsi ipoemo- 
tiva, se non proprio anemotiva, anche alle prove sperimentali (vedi i Pro- 
tocolli del pieumogramma, del pletismogramma, delle associazioni, del ri- 
flesso psico-galvanico). Ella non si è mai mostrata veramente dolente che 

il fenomeno luminoso non si sia potuto constatare in Clinica; chè, anzi, 
ha cercato di darne spiegazione naturale, avendo ella rinunciato ai digiuni, 
e non trovandosi in tempo di Quaresima (vedi Diari). 

La Monaro non solo è religiosa e ligia alla disciplina cattolica, ma è 
anche presa, secondo inveterata abitudine, nelle più assidue pratiche devo- 
mali, Come ho già detto, preghiere orali о lette, frequenza di chiese, con- 
fessioni e comunioni furono sempre, a suo dire, la sua più grande cura, e 
ituiscono anche oggi la sua più grande occupazione. Si è notato che ella 
non soffre di scrupoli e, lungi dal reclamare preti e confessori, ne diffida 
più о meno apertamente 

La Monaro ha una immaginazione esuberante, una vita onirica vivace. 
tanto da credere di possedere capacità di vedere il presente a distanza e di 
prevedere il futuro a mezzo di sogni e di intuizioni affettive (« Mi sento 
il cuore»: ella così si esprime). Tutto ciò indipendentemente dalle interpre- 
tazioni che ella tende a dare o dà effettivamente dei suoi fenomeni oculari 
soggettivi o delle sue esperienze immaginative, ed anche indipendentemente 

ciò che potrebbe qualificarsi come esagerazione o partito preso. 

A tale proposito io ritengo che la curiosa analogia indicata dalla Monaro 
tra la placenta del feto semestrale ed il cuore (vedi Diario del 15 maggio), 
analogia che potrebbe essere attribuita al pensiero analogico che così spesso 
presentano le anime mistiche, non fu a lei suggerita che dalla sua immagi- 
nazione е non produsse їп lei che uma convinzione passeggera. Per mio 
conto, non so vedere in detta analogia, alcun segno di misticismo-erotismo. 

Anna Monaro ha una perfetta consapevolezza di sè stessa, dell'am- 
biente, ed anche dei « fenomeni Inminosi » етуаН su di lei nelle circo- 
stanze che si leggono nelle relazioni dei medici, е da lei ammesse, quantunque 
non abbia cessato di dichiarare che nelle circostanze suddette ella si è accorta 
dei «raggi» o fenomeni luminosi o della luminosità nel destarsi di notte, 
non più di due o tre volte, Dagli interrogatori e dai diari si apprende che 
ella non ha mostrato eccessivo interesse (salvo nei primi giorni) a che gli 
altri, cioè noi. vedessero i suoi fenomeni luminosi. Torna a questo punto 
apportuno insistere nella qualifica di «astuta », da me già attribuita alla 
Monaro. 

Una cosa poi che merita tutta la nostra attenzione è che costei mal- 


grado che abbia buona memoria, si è mostrata, non di rado, imprecisa nel- 
l'espressione e mei racconti dei suoi fenomeni visivi, p. es. a propos 


della età quando ebbe il primo « chiarore », nelle ripetute prove per limma- 
gine postuma e nelle sue visioni (vederne la descrizione nei Diari). Le ragioni 
dell'imprecisione non ci.sono sembrate attribuibili alla oscillazione dei ricordi, 
ma piuttosto ad altri motivi. Di fatti, ci è risultato che l'Anna è stata impre- 
cisa ora perchè diffidente verso l'interrogante, ora per un malinteso scrupolo 
e quindi per reticenze volute, ora per inconsapevole inganno della sua im 
macinazione, ora, infine, perché, mentre ha tendenza di tenere nascosti i 
pronri segreti, in fin dei conti non sembra ci tenga molto (confrontare le 
zioni col medico-sacerdote, e Diari). Insisto su questo punto delle 


convers: 


imprecisioni della memoria. Si è notata più volte in lei la reticenza e la con- 
traddizione nelle risposte durante gli interrogatori, e gli esperimenti, La ricerca 
della immagine postuma visiva e della immagine idetica, ce ne ha dato un 
esempio, Sembrò, tanto a me che ai dottori Fantini e De Angelis, che la 
Monaro, in certi esami fosse presa da diffidenza; e così le sue risposte venis- 
sero influenzate da tale stato d'animo. 

Non si può, difatti, negare che nei molteplici interrogatori semplici e 
«a contestazione », cui la Monaro fu sottoposta, ella abbia manifestato non 
già dubbi o interesse, ma piuttosto convinzioni variabili e transitorie. Е' 
certo, pure, che, a riguardo del « fenomeno luminoso » obbiettivo (di cui 
tanto le fu parlato), la Monaro mantenne un contegno che direi prudente, 
cioè non impegnativo; mentre a riguardo dei fenomeni luminosi soggettivi 
«Ша fu invariabilmente esplicita e mai reticente. 

Ricordo a tal proposito, che data la realtà del fenomeno luminoso atte- 
stato nelle relazioni Vitali, Saiz, Protti e Sambo, la Monaro non si sarebbe 
accorta della sua luminosità obbiettiva che di rado (a suo dire). Non solo 
il fenomeno luminoso obbiettivato non è per lei un fatto volitivo (come 
si legge essere quello dei maghi, dei fachiri, dei lama del Tibet), ma ella 
condivide semplicemente la convinzione degli altri, che lo videro; mentre la 
convinzione sua propria intorno ai fenomeni soggettivi si mantiene tuttavia 
molto più resistente. 

Ma il fatto delle visioni, così insistentemente e ampliamente testimo- 
niato dall’Anna, merita un commento esplicito, poiché io debbo rispondere 
а questo quesito: Anna Monaro è o non è una psicopatica o, almeno, una 
neuropatica > 

Tn conclusione, si è accertato finora che l'Anna Monaro è un'anima reli 
giosa a pratiche devozionali esagerate pur essendo anemotiva о per lo meno, 
poco emozionabile e scarsamente sensibile. E pure si è accertato che ella è 
un'intellettuale, e precisamente una imaginativa. 

Nelle relazioni dei colleghi di Trieste, Venezia e Pirano, viene notato 
che nelle notti in cui essi osservarono l'emanazione luminosa nella Monaro, 
costei era emozionata, agitata, piangente, irrequieta e le fu notato persino 
un polso a 140 al т". 


IV. 


ANNA MONARO NON È PSICOPATICA NÈ MISTICA. 


Per escludere in modo definitivo la psicopatia nella Anna Monaro, come 
l'escludo io d'accordo con tutti i medici che l'hanno avuta in pratica per 
varie settimane, è necessario escludere che ella presenti allucinazioni (visive) 
di tipo patologico. 

Е' indubitato che la Monaro fa una profonda differenza tra i raggi e le 
Tuci che vede ad occhi chiusi e ad occhi aperti di giorno e di notte, е quelle 
che chiama le sue visioni. « Visioni » e « chiarori » sono due capitoli diversi 
della sua storia passata е della sua, vita mentale presente. Ella tiene molto alle 
visioni. e tiene ai «raggi» e alle «luci» soggettive solo in quanto sieno 
fenomeni di vicinanza rispetto alle visioni. Se raggi с luci (fenomeni sog- 
gettivi) sono certamente prodotti fisiologici (del che dubita in senso posi- 
tivo perfino la stessa Monaro!) sono da considerarsi come fatti allucinatori 
in senso psichiatrico le sue visioni? 
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Si premette che în ogni epoca della storia della mistica e della psichiatria 
fu arduo compito la separazione tra visione e allucinazione patologica. Basta 
ripensare alla letteratura sulla visione luminosa di Saulo a Damasco e dal- 
l’altra parte ai grandi psichiatri francesi e specialmente al Baillarger, e alla 
letteratura sulle visioni tossiche, p. es. da mescalina. 

Si può dichiarare oggi, senza tema di errore, che la definizione di visione 
in psicologia religiosa 6 tutt'altro di quella di allucinazione visiva per la 
psichiatria antica e moderna. Le allucinazioni che vediamo negli alienati 
hanno caratteristiche particolari, poichè la convinzione (fatto intellettuale) 
soverchia sempre е di molto la sensorialità (fatto percettivo). A quella guisa 
che i neologismi hanno significato patologico esclusivamente quando sono 
personali nella morfologia c specialmente personali nel significato, il mede- 
simo si può dire delle visioni. Queste hanno significato allucinatorio, quando 
siano creazioni personali, non seguite о condivise dalla comunità. Sicché 
nella visione la morbosità sta tutta nell'atteggiamento della persona verso 
la visione stessa, come già argomentarono i classici nel campo filosofico (De- 
scartes, Leibnitz). Tutt'al più la visione sarebbe da avvicinarsi al paralogismo 
0 al pseudo-paralogismo, non al neologismo. Le visioni della Monaro hanno 
wn contenuto ammesso da tutte Је persone devote ed anche da quelle sempli- 
cemente religiose. D'altra parte in lei поп si è notata alcuna interpreta- 
zione patologica in quanto ripercussione delle sue visioni, p. es. nessun in- 
dizio di idee di possessione о di grandezza, di profetismo o di santità, che 
potessero farcela ritenere come una schizofrenica о una isteropsicopatica. 

Si tratta forse di visioni mistiche nel senso della psicologia religiosa? 
Non sembra; anche nella mistica cristiana si fa distinzione tra visione di 
realtà sensoriale e «senso di presenza »; questo in linguaggio teresiano sa- 
rebbe una specie di fenomeno di sogno. Secondo il racconto della Monaro 
dovrei escludere, non solo la visione mistica ma anche il «senso di pre- 
senza ». Questo ha contenuto inatteso e straordinario: si ripercuote in tutta 
la personalità che ne resta commossa, stupefatta e almeno grandemente im- 
pressionata, e provoca effetti durevoli nel campo morale e dell'azione. Nella 
Monaro le visioni — abitudinarie! — non sono accompagnate da nessun 
segno fi psichico di estasi, e la lasciano imperturbata ed arida. 
In complesso nella Monaro non si è riscontrata alcuna caratteristica della 
« sindrome mistica » descritta da chi l'ha sperimentata, da psicologi non 
recenti (Leuba, Flournoy, P. Janet) e da psicologi recentissimi (De Mor- 
sier, 1033). 

Sono forse quelle della Monaro visioni tossiche? Neppure. Manca 10 
stato affettivo, l'euforia, il «delizioso languore», il gaudio preliminare о 
consecutivo, che si osservano perfino nei cocainisti. La visione della Monaro 
accade fuori del suo campo affettivo, fuori dei due poli: dolore e piacere. 
17 tutto un fenomeno sensorio-intellettuale 

Nessuna analogia coi fenomeni idetici, Essi sono del tutto negativi nella 
Monaro, Inoltre ella manca di una qualsiasi suggestibilità al di là della media 
ed è incapace di provocarsi un « S. Cuore» vivente, con la volontà, cioè 
concentrando la propria attenzione sti raggi о sugli sprazzi che prova negli 
occhi. La visione della Monaro non ha alcuna caratteristica di quelle da emi 
стата oftalmica (Weir Mitchell, Havelock Ellis, Leuba). Sono di parere 
che se nella Monaro vi fosse anche un rapporto tra visioni cefalalgiche e 
fenomeni soggettivi Imminosi, non ve ne sarebbe aleno con le visioni pla 
stiche che ella descrive. 
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Nessuna somiglianza con le visioni preipniche, dette ipnagogiche, che 
presentano caratteri di bizzarria, sono mobilissime e varie, e facilmente rico- 
noscibili, considerata Гога in cui appaiono. Alla Monaro tali allucinazioni 
ipnagogiche sono ben note; ma intende distinguerle dalle sue visioni. 

E” vecchia nozione tuttavia che le figure ipnagogiche per quanto origina- 
riamente elementari, possano passare a forme determinate che spesso costi- 
tuiscono il tema del sogno. Nella Monaro però i sogni più eccezionali, da lei 
raccontati, non sembrano di tale provenienza. In lei, stando al suo racconto, 
i sogni sarebbero visivi, ma soprattutto sono nettamente premonitori, Non ha 
mai raccontato senza contraddirsi, sogni visivi riferibili all'organo oculare, In 
generale, questo è indiscutibile: i fenomeni ottici della specie di quelli che 
йа la Monaro, possono cagionare l'allucinazione nell'alienato (Hyslop e molti 
psichiatri antichi) е dar luogo a tutte le visioni plastiche possibili anche nei 
non-alienati (Ladd). Le suggestioni sub-coscienti, come le chiamò М. Bald- 
win, sono all'ordine del giorno nei soggetti con mobilità dei corpuscoli del 
vitreo, con cccitabilità retinica e con disturbi vasali endonculari, есе, Basti 
pensare all'attacco emicranico e anche all'epilettico, che sono preceduti o 
accompagnati da fatti oculari elementari, i quali però subito prendono forme 
significative («fortificazioni » di Charcot, dischi giranti, rombi luminosi, 
brutte faccie, ecc.) anche nelle persone nervose, morfinisti, oltrechè nei psi- 
copatici-allucinati (De Sanctis, Claparède, Uhthoff) ed anche in soggetti 
arterioscleroti > disturbo circolatorio locale. 

Non vi sarebbe luogo a sorpresa se si dicesse che la visione del 8. Cuore 
possa essere una « suggestione sub-cosciente » di origine oculare. Il S. Cuore 
oggi, come in passato gli orrori della guerra, sta nella Monaro in « presenza 
mentale » del pari che in parecchie persone devote о che si trovino in peri 
colo, П S. Cuore si rende їп « presenza percettiva » forse per qualche minuto 
secondo, traendo la sensorialità dal materiale dei fenomeni oculari soggettivi. 
così frequenti ed intensi nella Monaro. La presenza mentale, intanto, si pro- 
lunga mercè arricchimenti assimilativi, ricordi precisi e spunti leggendari ; 
così la visione, con la implicita interpretazione, addiviene un fotale, che la vi- 
sionaria si assimila in blocco. Sicchè l'originario « segno visivo significativo » 
che dié luogo per un istante alla presenza percettiva, dà nome с significato a 
tutta la situazione di coscienza, che viene detta: visione. L'eterogeneità delle 
componenti delle visioni nella Monaro è dimostrata dal fatto che esse con- 
tengono molti luoghi comuni: come la figurazione del S, Cuore di Gesù che 
si trova nelle chiese specialmente dei paesi (Cuore con fiamma), la leggenda 
sulle anime del Purgatorio, e quella che i preti indegni appaiano di notte 
alle anime pie nell'atto di celebrare la messa... Codesta leggenda nasce cer- 
tamente dalla sfera sub-cosciente: di fatti essa è conosciuta in luoghi lon- 
tani e diversi, p. es. in Spagna. L'artificio — forse incosciente — del rac- 
conto della visione stessa è dimostrato dalle imprecisioni dei particolari е 
dalle varianti. 

Tn conclusione: luce общаге о sprazzo luminoso colorato (fatto fisiolo- 
gico) + segno visivo di riconoscimento (S. Cuore per analogia di forma) 
+ flusso di elementi assimilativi + intervento di elementi mnesici sub- 
coscienti... Ecco il probabile dinamismo fisio-psicolagico delle visioni di Anna 
Monaro. 

Tn questo dinamismo visionario vi ha di certo la realizzazione di uma 
predisposizione. Tale predisposizione psico-fisiologica nella nostra Clinica 
viene indicata col nome di Costituzione о Carattere fantastico-allncinante. 
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Costituzione o carattere che comporta possibilità di sintomi morbosi, ovvero 
di caratteristiche particolari, come ad es. temperamento artistico-genialoide, 
bugia fantastica e mitomania, stati sognanti (dreamy states) e facilità al 
delirio febbrile e al delirio tossico anche com basse temperature e con mode- 
rate dosi di farmaco, e via dicendo. Possedere però una tale costituzione non 
vuol dire essere malati di mente, Anna Monaro, come non può dirsi una 
mistica, malgrado la ricchezza del suo sub-cosciente e malgrado la sua reli- 
giosità, del pari поп può gratificarsi col nome di psicopatica. Ella rappre- 
senta solamente una delle tante variazioni più o meno eccezionali della per- 
sonalità umana. 

Con quest'ultimo paragrafo chiudo la Relazione all'ecc.mo Consiglio 
Nazionale delle Ricerche. 


Credo di aver giustificato due cose: а) che la Monaro non è una psico- 
patica con allucinazioni visive, e b) che ella ha semplicemente un carattere 
(costituzionale) fantastico-allucinante, il quale può dare completa ragione 
dell'utilizzazione che ella è portata a fare dei suoi fenomeni luminosi sogget- 
tivi di natura fisiologica e delle sue visioni a contenuto religioso. 

Ciò — naturalmente — non ha niente a che fare con la luminosità 
obiettiva accertata da testimoni oculari; luminosità che partirebbe dal corpo 
с precisamente dal torace anteriore della Monaro — nei periodi delle mag- 
giori sofferenze fisiche e dei digiuni, e sembra pure in quelli di più intensa 
applicazione devozionale (Quaresima). La luminosità obiettiva sfugge ad 
ogni discussione; e noi non possiamo dire in proposito alcuna parola, non 
avendo avuto la fortuna di constatare alcun fenomeno luminoso пе Аппа 
Monaro. 

Sarebbe quindi intempestivo, e del tutto inopportuno ogni richiamo 
alle possibilità, alle leggende e a certi fatti isolati, ecc, quantunque abbastanza 
documentati, della cronistoria, del medianismo, dell'occultismo, ecc... Un 
articolo «luminosità» si trova, del resto, nel Dizionario di Fisiologia di 
Ch. Richet, Di radiazioni nell'uomo si è parlato da molti cultori di scienza, 
fanto che esiste in proposito una letteratura antica с moderna (fenomeni 
bioelettrici e elettromagnetici, radiazioni mitogenetiche, есс.) La luminosità 
fu constatata personalmente anche dal notissimo biologo Ch. Ferè di Parigi. 
già medico a Bicétre, nei soggetti пепгорвісоранісі; egli anzi la chiamò 
aureola neuropatica. Perfino negli asmatici si è voluta vedere la possibilità 
di produzioni di raggi durante l'accesso. ma è anche mio dovere di avver- 
tire che a un competente in materia di asma come il prof. Cesare Frugoni 
non è mai accaduto di vedere nè di leggere casi del genere (lettera privata 
al relatore, 13 maggio 1934) 

Comunque sia, si tratta di questioni completamente estranee alla nostra 
competenza е alle esperienze е osservazioni da noi compiute sulla perso- 
nalità di Anna Monaro, 
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APPENDICE 


I. — DIARIO DI GIUSEPPINI ANNA IN MONARO 
REDATTO DAI MEDICI DELLA CLINICA NEUROPSICHIATRICA 


20 ArmiLE 1934. — Il Direttore (S. De Sanctis) ha visto la Anna Monaro nella 
mattinata, appena arrivata in Clinica. Nessun interrogatorio, soltanto osservazione sul 
comportamento spontaneo. Nel pomeriggio, di nuovo osservazione sul comportamento 
da parte del sanitario addetto al Pensionato (proî. De Angelis), il quale ha sotto- 
posto la Monaro ad un breve interrogatorio, specie sopra i suoi antecedenti fami- 
gliari e personali. Non le viene rivolta alcuna domanda circa il « fenomeno luminoso». 


21 Акш 1934. — La assistente di servizio riferisce che la Monaro nella notte 
non ha dormito quasi mai. 

Ore 9. - Osservazione ed interrogatorio da parte del Direttore. L'osservazione 
ha portato a questa constatazione: la Monaro porta un fermaglio a disegno religioso 
ed un anello (sposa di Cristo). Ella racconta con ordine e chiarezza, risponde ad 
ogni domanda senza sottigliezze, con semplicità, che a volte può sembrare ostentata. 
Ammette, a domanda, di pregare molto, sia di notte che di giorno; ma di поп pre- 
gare per la sua salute, perché è persuasa che in questo mondo bisogna soffrire qual- 
che cosa. Umore più verso l'indifferenza che verso la depressione, 

Pomeriggio: ore 17. - « Interrogatorio tematico» circa il « fenomeno» da parte 
del prof. E. De Angelis. La Monaro dice che non sapeva nulla del fenomeno fino a 
quando non glielo dissero all'ospedale di Pirano. Non sa con precisione di che cosa 
si tratta. Le hanno detto che sul suo petto si fa «chiaro», ma ella non ha visto 
mulla, Solo due volte ha visto, svegliandosi di soprassalto, umo sprazzo di luce nella 
stanza. Ricorda che un ammo fa, a casa sta, di notte, vide ugualmente uno sprazzo 
di luce, così da farle credere che facesse temporale e che lampeggiasse, tanto da 
alzarsi dal letto per vedere alla finestra se era vero. Così pure da bambina, a 6-7 anni, 
senti dire dai suoi genitori che nella notte « essa aveva fatto luce» e che bisognava 
farla visitare dal medico. Questi fatti le sono tornati în mente oggi, e solo oggi ella 
li mette in relazione con i fatti odierni. (A questo punto si deve notare che il fatto 
del «chiarore» da fanciulla, venne raccontato un ро” diversamente dalla Monaro ai 
colleghi di Trieste, Venezia е Pirano), Le hanno detto che la prima volta il fenomeno 
di Ince avvenne il primo venerdì di quaresima di quest'anno e che la «luce» si 
ripetè moltissime volte; soltanto che tutti i venerdì era più intensa che le altre sere. 
Ella credeva che ciò dipendesse dall'essere in quaresima, ma poi ha saputo che anche 
dopo Pasqua è successa la stessa cosa. Essa spiega il fatto dicendo che ега molto 
debole, perchè mangiava poco per devozione ed anche per la malattia; aveva crisi 
di asma che la facevano soffrire; si sentiva soffocare. Dice di essere stata sempre 
religiosa fino da bambina, tanto che la madre qualche volta la rimproverava. La 
sera, prima di addormentarsi ripete più volte il rosario (3-4 e più) fino a quando si 
addormenta. Svegliandosi (dorme appena qualche ora per notte), riprende a dire il 
rosario, 

Notte 21-22, - Dalle 10 alle 1 il prof. De Angelis resta, senza interruzione, 
davanti la porta semiaperta della camera delia Monaro, essendo il corridoio immerso 
nel buio. Non ha osservato alcun fenomeno. Ogni tanto la paziente emette un la- 
mento, come: < Oh Dio», o un sospiro; qualche volta un colpo di tosse. Di rado s 
muove sul letto, Sì sente qualche volta il rumore della corona del rosario mossa е 
qualche debole bisbiglio di preghiera, intercalati a silenzio profondo per più minuti 
di seguito. 
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22 Avene 1034. — Mattina: visita alla Monaro insieme alla Commissione del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, Tanto il Direttore che i Commissari hanno notato 
comportamento regolare, ordine nelle risposte alle domande che più di uno dei presenti 
ha fatto. Del fenomeno la Monaro non sa dare speciali delucidazioni, quantunque sap- 
pia di averlo e che tutti intorno si interessino di esso 


Pomeriggio: ore 17.30. ~ Fatta mettere a letto dal Direttore (prof. 
la Monaro non si rifiuta, Una visita sommaria esclude qualunque novità. Si constata 
che la Monaro è molto denutrita, che ha il ritmo del cuore normale, che non ha diffe- 
renze termiche tra ìl lato destro ed il sinistro, che il segmento distale degli arti sup: 
riori è un ро” freddo. Non si nota dermografismo patologico per quanto le reazioni 
cutanee allo stimolo meccanico siano palesi, tanto a destra che a sinistra. Richiesta dal 
Direttore del suo asma e di molti punti riguardanti la sua vita, la Monaro risp 
sempre con ordine е chiarezza. Viene notato che ella dovette vivere in grande mi 
se è esatto che ella vivesse di sovvenzioni e che passassero dei giorni senza nutrirsi a 
sufficienza, Si apprende però anche in modo sicuro che la Monaro era solita a com- 
piere digiuni (fno a 2-3 giorni durante la quaresima) ed a sottoporsi a disagi per 
motivi devozionali. Conferma che ella non prega mai per la sua salute e che è rasse- 
gratissima; sembra, anche non interessarsi affatto al « fenomeno», però esprime il 
desiderio che si effettui presto e che tutti lo vedano, per potere ritornare а 
Tm ultimo dell'abastanza tungo interrogatorio, il Direitere fa doniamda айа Monaro 
se qualenno della sua famiglia ha ricevuto Grazie. Allora ella racconta che la figlia 
più grande sposata ha ricevuto tre grazie che ella descrive, Sul punto di lasciare la 
Monaro, il Direttore le fa questa domanda precisa: Lei ha ricevuto delle Grazi 
Risponde; Non lo posso dire, 


Notte 22-23. - Dalle 11 alle 2 il prof. De Angelis ha sorvegliato di continuo 
la Monaro senza nulla notare. Ella si è addormentata verso la mezzanotte, Il sonno 
era tranquillo; ogni tanto un respiro più lungo accompagnato a lieve rantolo. 


. De Sanctis), 


23 Атып 1934. — Questa mattina, il Direttore, alle ore 9 ha interrogato da solo 
a solo ia Monaro, Dall'interrogatorio sono emerse queste circostanze degne di mota: 

1° Suo padre era un grande bevitore fino al punto di dirsi affetto da alcoolismo 
co con disordini gravi della condotta 
2 Il Dr. Sambo fu il primo degli estranei dell'ospedale a constatare i fatti, 
ma la Monaro assicura che è un «uomo molto nervoso 

3° Il marito della Monaro non ha visto niente, non solo, ma non erede niente 
affatto alla luce. 

Tanto la prima volta, come іп seguito, la persona che ha assistito sempre al feno- 
meno e che ha riferito alla Madre Superiora il fatto, è stata una donna degente 
all'ospedale, affetta dla diabete. Questa donna, per la prima volta. parlò del fenomeno. 
Fila ne parlò al Dottore ed alle Suore, Inoltre la stessa donna ha suggerito alla 
Monaro questa spiegazione: e voi siete malto religiosa, pregate sempre, quindi il Si- 
gnore vi fa avere questo fenomeno э 

Nell'interragatorio (De Angelis) si è confermato il precedente che la Monaro 
a 6-7 anni di età senti dire dai suoi genitori (ora morti) che intorno alla sua persona 
di notte si faceva «chiaro». 


Pomeriggio: ore 17 (De Angelis). - Si domanda alla Monaro come ha dormito 
mella notte scorsa, Risponde che ha dormito molto bene da mezzanotte fin verso le 


cron 


+ due, poi non più. Avendole detto che durante tutto quel tempo io sono stato nel 


vano della porta semiaperta in attesa, la Monaro spontaneamente chiede: « Non ha 
visto niente? э. Alla risposta negativa si mostra un poco contrariata, Alla mia do- 
manda: e C'è stato qualche сова? э, la Monaro risponde a sua volta: « No, no. Nulla! 
Non sot». Contestandole ciò che ha detto al Direttore qu 
al sto fenomeno luminoso fu sempre presente l'ammalata di diabete, aggiunge che 
questa uscì poi dall'ospedale e che il fenomeno si ripeteva ugualmente: così le sembra. 
poichè lo videro gli altri. Chiestole se nella notte passata si è accorta di essere stata 
sorvegliata, dice di sì, per aver inteso la presenza di qualcuno, ma che поп le ha 
fatto nessuna impr sendosi addormentata ngwilmente. Non si è accorta fino 
а quando l'osservazione è durata, 

Nella notte, essendo medico di enardin il prof. Challiol. più volte dalle 21 alla 
mezzanotte e tre marti, questi ha controllato la stanza della Monaro, senza osservare 
nulla di particolare. Ella dormiva tranquillamente 
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24 Арви 1934, — Ore 8, interrogatorio dei proff, Fumarola e De Angelis. E! 
presente ja figliola della Monaro. Совісі, dopo aver risposto (a domanda) di avere 
passata la notte bene, spontaneamente dice che sono stati fatti nella nottata « esperi- 
menti con le macchine », che essa credeva appostate nel corridoio, Dicendole che non 
è vero, si mostra un poco contrariata, poiché essa pensava che il « Signor ».. (accenna 
a De Angelis) о un altro fosse nel corridoio come le altre сеге, Così pure mostra una 
lieve meraviglia quando si dice che non si è visto nulla. Ella invece ha visto verso 
la una «un chiarore intenso che dalla porta si è portato verso il soffitto ed è uscito 
verso la finestra». Questo fenomeno si è ripetuto dopo un poco, identico, La Mo- 
naro, sia la prima volta che la seconda, aveva gli occhi aperti. Ha chiuso poi gli 
occhi ed һа nascosta la testa sotto le coperte ed ha visto ancora per la terza volta 
il fascio luminoso. Poi si è addormentata subito. La Monaro dice che il fascio lumi- 
noso era presso a poco uguale a quello visto altre volte da lei. Non avendolo visto 
sprigionare dal suo corpo, Па pensato che potesse partire dai « macchinari >, che essa 
credeva fossero posti nel corridoio: ma perchè le si dice che non c'era nessun appa- 
recchio essa non sa che pensare sulla produzione del fenomeno. 

Ore 1110: il Direttore ha interrogato la Monaro. Costei spontaneamente ha 
detto: « Chissà se qualcheduno avrà vista la luce che ho vista io questa notte? >. 
Dall'interrogatorio si apprende che verso la tina e un quarto, quando non vi era più 
alcun rumore di auto e trams nella strada e nessun riflesso di luce dal di fuori, la 
Monaro ha veduta una grande luce diffondersi in tutta la camera са raggera ». Que- 
sta luce l'ha vista tre volte, La prima volta ad occhi aperti, ma poi, anche mettendo 
la testa sotto le lenzuola. Dall'interrogatorio risulta che la Monaro avrebbe molto 
piacere che si riproducesse il fenomeno; non però soltanto per poterci levare l'in- 
comodo, nè lei per andarsene a Pirano, quanto per un'altra ragione. А questo punto 
spontaneamente ha detto al Direttore che voleva fargli una confessione. Incoraggiata, 
espone questo pensiero: «To, come le ho detto, sono molto devota ed ho pregato 
molto, non per me, ma per gli altri; all'Ospedale di Pirano c'erano due persone che 
non volevano credere la nostra fede ed allora pregai il Signore che ciò che vedevo 
іо lo vedessero anche loro >. Allora la Monaro ha messo in rapporto questo pen- 
siero col fatto di questa notte, Ha domandato al Direttore se сега nessuna luce nel 
corridoio; per quanto ella creda non ci sia stata nessuna luce di lampadina, perchè 
quella vista da lei, era differente, 

Da ulteriori interrogatori si apprende che Ја Monaro ha molte cose che custo- 
disce іп sè gelosamente, е che non ha neppure detto al Confessore, Al Direttore stesso 
ha confidato di aver ottenuto delle grazie, ma che non poteva dirle. Oggi poi mentre 
ha affermato che il suo pensiero è di convertire coloro che non credono, rifiuta di 
spiegare ulteriormente i suoi fenomeni luminos 

Domanda del Direttore: «Ma si tratta sempre di questi fenomeni di adesso о 
di altri? >. 

Risposta della Monari 
sempre di ” vedere ,, » 

Меда di essere stata mai ipnotizzata in vita sua, e di aver fatte confidenze a 
chicchessia; però mi prega di dire alla Suora che le procuri un Confessore od un 
Sacerdote che la consigli. 

In ultimo di questa conversazione, il Direttore le domanda di nominare, per 
ordine cronologico, quelli che hanno visto il e fenomeno ». La Monaro risponde: 

I° Madre Ferdinanda; 
Maria Gerardi (la 
3° una per notte tutte le madri (4) dell'ospedali 
Ж tutte le ragazze, tra cui Marta 
5° Madre Cira; 
6: l'infermiere Giorgio; 
7° il dottor Sambo. 


ma di altre cose; ma si tratta 


«No, no, non di h 


Nel pomeriggio i| Direttore domanda alla Monaro di precisare meglio l'ordine 
cronologico delle persone che hanno visto il fenomeno, e la Monaro risponde: 
1а 19 è stata Maria Gerardi (la diabetica); 
Та 2 1а Madre Ferdinanda 
За la Madre Сна; 
Та 4^ una notte tutte le altre suore dell'ospedale; 
la 5% prima la ragazza Marta с poi tutte le altre ragazze dell'ospedale: 
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la (^ la Carmela Contenta, la quale ha visto il fenomeno 2 volte in una notte; 
il 7" l'infermiere Giorgio; 
18° il dott. Sambo, 
Su questa successione cronologica la Monaro non mantiene la stessa versione, 
quantunque ogni volta si dichiari convinta di ciò che afferma. 
Dalle ore 10 della sera del 24 aprile alle ore 6 di mattina del 25, la infermiera 
Prassel Giustina rimane, come sempre, di guardia alla porta della stanza della Monaro. 
La mattina dopo riferisce; «La malata 6 stata tranquilla; nulla di particolare ». 


25 Арап 1934. — Ore 11,30: Visita del Direttore, La donna prevede che non 
apparirà più niente luce; che ciò che vide nella notte di ieri (lumimosià a rag- 
gera) fu dovuto forse a che aveva molto pregato S, Giorgio protettore del suo paese 
€ che forse, facendo digiuni е penitenze, potrebbero apparire di nuovo fenomeni. 
Incoraggiata dal Direttore finisce con l'ammettere che le luci possono ricomparire per 
il bene di qualche anima. Avendole annunciato che verrà un Sacerdote da lei richiesto 
ieri, ella поп si mostra molto soddisfatta. ma infine vedrà il Padre e gli chiederà 
dei ‘consigli 

Ore 20 - La Monaro viene pregata di mettersi a letto in un'altra stanza, prece- 
dentemente preparata; ciò che ella fa senza dispiacere, De Angelis mette іп condi- 
zione di funzionare le macchine fotografiche apprestate, L'iníermiera Prassel rimane 
a sorveglianza continua della Monaro fino al mattino. 


26 Arue 1934. — Solita visita mattutina del prof. Fumarola, Nessun interro- 
torio particolare; ma niente di nuovo, Nel pomeriggio ugualmente nessun interro- 
gatorio particolare. Dalle 10 di notte alle sei del mattino, sorveglianza continua da 
parte dell'infermiera, la quale riferisce che la Monaro è stata sempre tranquilla, ma 
non ha dormito che pochissimo e a tratti. 


27 Ағкпк 1934, — Osservazione notturna come nelle notti precedenti, Niente 
di nuovo, 


28 Argine 1934 — Nel pomeriggio mi trattengo con la Monaro per più di mez- 
Жоға. Ella mi racconta che tutta « quella gente» (si riferisce alla Commissione) vide 
Та luce, perchè essa si svegliò di soprassalto, sentendo squillare il campanello; crede 
anzi che il campanello suonò da sè. Domanda spontaneamente se anche qui è lo stesso. 
Sa anche che fu fatto il film e che vi è stata impressa la lucet domanda se noi l'ab- 
biamo visto. Spera che una volta avvenuto il fenomeno, possa subito tornare a Pi- 
rano. Non sa comprendere perchè ora non avvenga. Spontaneamente mi ricorda tutte 
le testimonianze delle persone che videro il fenomeno a Pirano, 

Nella notte sorvegliando la Monaro osservo che ella improvvisamente si mette 
seduta sul letto e fa qualche gesto con la mano, come se «vedesse qualche cosa ». 
Ciò si ripete alcune volte: due, tre volte la sento bisbigliare: «Gesù шіо!», (De 
Angelis). 


29 Amina 1934. — Nel pomeriggio alla solita visita riesco con facilità a far 
parlare la Monaro delle sue visioni degli ultimi giorni; però non vuole dirmene i 
particolari; appena detto questo, mostra di pentirsene: si raccomanda che io non lo 
dica a nessuno; e veramente nom volevo e non dovevo dirlo »... ella mormora, Е’ con- 
vinta di essere in grazia del Signore, perchè non a tutti è possibile vedere ciò che 
ella vede per tre volte ogni notte da che dorme nella stanza preparata. Mi fa questa 
domanda: « Nelle macchine si vedrà certamente quello che io vedo, по?», (De An- 
gelis), 


1 Maggio 1934, — La Monaro chiede spontaneamente di poter andare a Messa: 
al che il Direttore acconsente, е le permette ugualmente di uscire quando vuole, n: 
furalmente accompagnata, per visitare la città. La Monaro mi confida che farà ciò 
con molto piacere, poiché ha molto desiderio di andare a 5, Pietro, Dice però che 
Sicuramente la riconoscerimmo e che le dispiace di attirare l'attenzione di tutti, poichè 
tutti anche а Roma sapranno di lei (De Angelis) 


2 Mascio 1034. — Nessun interrogatorio particolare. La Monaro nel pomerig- 
gia Calle 3 alle Я esce dalla Clinica per visitare il cimitero di Roma. Nella notte, 
per quanto stanca, dorme pochissimo, Di giorno lavora un poco, Da oggi la Monaro 
ha libertà di uscire dalla С per vedere la Città e per visitare le Chiese, 
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3 Maccro 1934. — Ore 17: Interrogo la Monaro circa la «visione» notturna. 
Ella mi dice che tutte le notti Ва seguitato ad avere la solita visione; per tre volte 
tutte le notti. Ha la visione le tre prime volte che si sveglia, poi niente piu, La visione 
si pone poco al davanti della finestra di sinistra del suo letto, poco discosta dal- 
l'armadio, dura da pochi minuti fino ad un massimo di un quarto d'ora, Е’ preceduta 
da un soffio, come una corrente d'aria; la sparizione non è accompagnata da nessun 
fenomeno speciale. Ha avuta la visione sempre da sveglia. Chiede di nuovo sponta- 
neamente se la visione « viene vista nelle macchine ». Chiedendole se ha piacere о no 
che ciò fosse, risponde: « Non lo so, per me è uguale, io non posso nulla dire». 
(De Angeli 


4 Macro 1934, — Nessun interrogatorio particolare, Solita vigilanza. La Mo- 
naro fa la solita vita. Quieta. 


5 Maccio 1934. — Nella notte del 4 sul 5 maggio la Monaro ha avuto un lieve 
attacco d'asma, Per cui si è alzata di letto verso le due di notte ed ha sentito il 
bisogno di uscire nel corridoio ed avvicinarsi alla finestra aperta. 


6 Macro 1934. — Nessun interrogatorio particolare, Nella notte ha avuta per 
una sola volta la solita visione, 


7 Maggio 1934. — Nella notte ha riposato bene. Interrogatorio; Le versioni 
circa la visione notturna del sacerdote che diceva la messa, quella circa i « chiarori » 
di quando era fanciulla ed infine quella circa la frequenza e le qualità dei suoi sogni, 
oggi ші vengono riferiti con molte varianti, (S. De Sanctis). 


8 Macor 1934. — Ore 9,30, mattina - Il Direttore interroga nuovamente la 
Monaro sulle circostanze che precedono ed accompagnano il « fenomeno luminoso э. 
Dalla conversazione sono risultati o confermati i fatti seguenti 

1° la Monaro non vide la «luce» che ап paio di volte, al momento di destarsi; 
la realtà del fenomeno si basa esclusivamente sulla testimonianza altrui 

2 il fenomeno è accaduto sempre di notte; la «luce» proven 
della Monaro; 

3° la prima persona che osservò il fenomeno fu Maria Gerardi; la Gerardi fu 
quella che potè notare il fenomeno più spesso di ogni altra persona; 

4° la M. Gerardi, la prima volta che il fenomeno avvenne, e più volte іп se- 
guito, passò la sua mano sul torace della Monaro, fregando anche la regione toracica 
anteriore sinistra, allo scopo di sentire se la temperatura era qui in aumento, La Ge- 
non è persona devota; 
5° la Monaro spiega l'assenza del fenomeno, durante il tempo della nostra 
ione, con interpretazioni di ordine religioso о meglio devozionale 
салсе, 8 Monaro ha desiderio di tornare a Pirano per ragioni di famiglia (S. De 
anctis). 


dal torace 


11 Maccro 1934, — Ore 11. Interrogatorio tematico sopra la capacità della Monaro 
ad avere emozioni. Noto subito la difficoltà di avere risposte sincere ed esatte, La 

maro non è donna che si confida facilmente. Portando le domande sugli argomenti 
scottanti della sua vita, mon riesco a notare alcun fenomeno di pallore o di 
arrossamento del volto, né alcun tremito, nè alcuna variazione del polso. Questo 
oscilla tra 64 e 74 al m’ per cambiamento di posizione; ma molto meno oscilla dietro 
stimoli rappresentativo-emozionali. Domande riguardanti la sfera sessuale lasciano la 
Monaro indifferente, come al solito. Nessun cambiamento emozionale potei osservare 
nel ravvicinamento di rappresentazioni sessuali suggerite, e manifestazioni devozio- 
nali. (8. De Sanctis). 


12 Macro 1934. — La Monaro nei giorni precedenti è uscita conte il solito dalla 
Clinica per visitare le Basiliche di Roma. Si mostra molto contenta di averlo potuto 
fare, Tutte le sere si è recata nella vicina chiesa del S, Cuore per assistere alla 
funzione del mese Mariano. La mattina di buon'ora va alla Messa nella stessa Chiesa, 
che essa predilige, o in quella di S. Lorenzo, Di giorno trascorre il tempo facendo 
qualche lavoro di maglia, о leggendo opuscoli religiosi. Di notte riposa sempre bene, 
anche non dormendo di continuo; è tranquilla, non emette sospiri, (De Angelis). 


* gliere lo sguardo. 
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15 Mauro 1934. — Interrogo nel pomeriggio la Monaro su alcuni antecedenti 
personali, Essa spontaneamente mi dice di avere il desiderio di raccontarmi che du- 
rante la $ gravidanza che ebbe come esito un Lambino di 6 mesi e mezzo che mori, 
subito dopo in luogo della а secondina » emise un cuore, un vero cuore per la forma 
е colore che faceva « fiamma viva» come un «sangue vivo» e che aveva attaccato 
un «pezzetto di сате» come «uma fettina di prosciutto». Mi racconta pure che 
il medico di Capo d'Istria, dove ella si trovava, un certo dott. Perco, il quale non era 
cattolico, ha messo il cuore іп un recipiente di vetro con l'alcool. Dopo 2 mesi e dopo 
3 anni glielo ha mostrato. (De Angelis). 
Chiedo alla Monaro notizie anamnestiche riguardanti i disturbi della vista, Ella 
mi dice che da quando ha il ricordo, forse dai 4 ai 5 amni di età, ha i «raggi di 
luce» come presentimento, Essa domandava alla madre ed alla zia che cosa fosse 
ma le rispondevano che lo fa a tutti, non pertanto la madre la fece visitare più volte 
da specialisti a Trieste, I raggi (come quelli che fa il trams) vengono dal di fuori 
verso di lei, incontro ai suoi occhi; quelli invece che vede di notte, partono dai snoi 
Dice di non vedere la luce della candela chiara e netta ma un poco confusa 
mei contorni e splendente talmente da darle fastidio agli occhi e costringerla a diste- 
ssa pensa continuamente cosa possano essere e queste cose»: 
propende a credere però che tutto dipenda dalla са le visioni ella dice che 
queste sono tutt'altra cosa. Le visioni di tipo religioso le ha sempre quando si trova 
in Chiesa, Altre visioni le ha avute nel 1915 e 1916; mentre andava lungo la spiaggia 
del mare, vedeva scene di guerra e le sembianza di persone del paese (Capo d'Istria) 
che sì trovavano іп guerra. Poi veniva a sapere che le persone viste da lei erano 
morte. (De Angelis). 


18 Maccro 1934. — Avendo saputo che la Monaro si è confidata con l'infermiera 
di servizio е соп alcune signore parenti dei ricoverati al Pensionato circa il < feno- 
meno luminoso » e cioè che non si sarebbe per il momento verificato più, la interrogo 
in proposito, Ella mi dice che non può dirlo con precisione ma crede che potrebbe 
eventualmente verificarsi im occasione di grandi ricorrenze religiose come S. Gio- 
vanni o S. Pietro, però non può precisarlo, Dall'interrogatorio risulta che la Monaro 
parlando con me ‘in riguardo al « fenomeno» dà risposte non impegnative, mentre 
invece risulta che parlando con i non sanitari si mostra decisa e senza dubbi. 
(De Angelis). 


18 Macoto: notte, — Та Monaro dorme poco, ha irrequietezza 


24 Мошо 1934. — I rapporti mattutini, redatti dall'infermiei 
veglianza della Monaro, di queste ultime 5-6 notti, riferiscono che questa поп ripos 
tranquilla, Stenta à dormire, e un poco irrequieta nel letto, cambia spesso la sua posi- 
zione da quella sdraiata seduta sul letto. Si sveglia ogni tanto improvy 
mente, emette qualche lamento; una volta ha gridato, Interrogo nel pomeriggio la 
Monaro; mi dice che da qualche notte si sente «preciso» come quando а pa 
veniva la «luce»; ogni tanto mi sveglio estremita э, ho le palpitazioni e dolori al 
cuore, penso che Si sia fatta la luce, Crede che a lei si tenga nascosto ciò. Ella in 
ogni modo ritiene che «facendole di nuovo questi scherzi era venuta la luce di 
muovo э, La sua convinzione è basata anche sul fatto che qualche volta di notte per 
controllare il funzionamento delle macchine fotografiche ho dovuto farle scattare 
Tumore udito ha fatto ritenere alla Monaro che si siano messe іп azione per < pren- 
dere la luce», In una notte precedente più insonne delle altre ha avuto per 5 volte 
la «visione», per 2 notti 2 sole volte, tutte le altre volte ha avuto la visione 3 
volte, Mi dice che aleune volte nell'attimo che io sono entrato nella stanza la «У 
i ita, (De Angelis). 
sorveglianza notturna è stata fatta dalla notte del 24 aprile fino al presente 
dalla ‘stessa infermiera Giustina Prassel, dalle 20 alle 6 del mattino, La sorveglianza 

ininterrotta, intelligente, controllata in diverse pre della notte dal prof. De 
\ngelîs e dal medico di guardia. La Prassel ha riferito tutte le mattine le notizie 
della notte: essa dichiara di nom avere mai notato nulla di particolare per ciò che 
si riferisce al « fenomeno luminoso», La Monaro si è messa a letto sempre dalle 
9% alle 10, si alza verso le 5 del mattino e poi si reca alla Messa. (5. De Sanc 


26 Macro 1934, — Questa mattina la Monaro rimane a letto perchè mestruata 
Si lamenta di dolori alle regioni lombari e all'addome. La menorragia è abbondante. 
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Dice che le sue mestruazioni sono state sempre dolorose e abbondanti; da quando è 
in Clinica la prima l'ebbe il 28 aprile; ugualmente abbondante, ma non come questa 
volta. Ella dice: « Così, come questa volti non mi ha fatto mai! mi sento sfinita »; 
«però — sopraggiunge — pazienza per qualche giorno, e poi tutto sarà passato s. 
Si preoccupa tn poco dell'abbondanza delle mestruazioni; domanda spontaneamente 
da che cosa possa dipendere, e mostra desiderio di essere sottoposta ad una visit 
ginecologica. (De Angelis) Nella notte ha riposato tranquilla. 


29 Macro 1934. — Avendo detto il Direttore alla Monaro che ella sarà a giorni 
fatta partire per Pirano, ella si mostra contenta е dice che ese fusse stato per lei 
sola sarebbe rimasta ancora di più, ma teme per i suoi figliuoli che non siano so 
vegliati bene». Le dispiace solamente di non aver potuto vedere da vicino Sua San- 
tità il Papa, come le era stato promesso prima di partire da Pirano: mostra risen- 
timento verso il dott. Sambo che così le aveva detto e verso la Suora del Reparto che 
giorni fa le procurò un biglietto per assistere ad una funzione religiosa a 5. Pietro; 
ma poichè i biglietti non erano di tribuna, non riusci a vedere Sua Santità. 

Notte del 29 maggio: la Monaro, come nella notte preci 
quilla. 


че, ha riposato tran- 


2 Givaso 1934 - Ore 10. — La Monaro durante la solita visita mattutina mi dice 
spontaneamente che la notte passata deve essere я successo qualche cosa >. Le chiedo 
di spiegarsi. Ella risponde: « Verso le piccole ore di questa mattina, mentre dormivo 
ho inteso sul petto un peso dal quale non potevo liberarmi, mi sembrava di morire, 
non riuscivo a svegliarmi, avevo dolore al cuore e il peso era cosa che non si pu 
dire, come se fosse un quintale. Nel momento di svegliarmi, devo avere strillato, ed 
ho visto un «chiarore» grande che non so da dove veniva e che non so precisare. 
Aperti gli occhi non ho visto più nulla, Mi chiede se ciò è stato riferito dal 
miera addetta alla sua sorveglianza; insinua che potrebbe non essersi accorta di nulla 
per distrazione, ma non insiste su ciò poiché ella non sa dire se la luce l'ha vista 
lei sola nell’attimo di svegliarsi o sia stata una cosa reale. 

Interrogata da me l'infermiera Prassel riferisce che li Monaro ha dormito ab- 
bastanza bene e che nulla di nuovo e di particolare si è avverato, (De Angelis) 


2 Giuono 1934 - Ore 18,30. — Ultima conversazione con A. Monaro, Е; 
un serrato interrogatorio, 

79 D. - Qual'è il fatto che più vi ha fatto impressione Читате la permanenza in 
inica? 

R. - Il 24 maggio ebbi la e visione» (non il chiarore): per 4 giorni poi non ebbi 
visioni; ma il 29 di notte la ebbi. Nella notte passata (del 2 giugno) non ho avuto 
la visione, ma ho avuto il «chiarore»: sentivo un gran peso al petto. ero sveglia, 
una gran confusione in testa... (E' evidente che la Monaro dà importanza esclusiva- 
mente ai suoi fenomeni soggettivi — le visioni e i chiarori — e non le importa nulla 
che nessuno di noi abbia vista la sua luce), 

D. - Vorrei dirvi una cosa: come mai io non ho veduto wai la vostra luce? Ep- 
pure lo desideravo tanto, То ho qualche dubbio... ma non posso dirvelo. 

R. - Sono cose che non so... « Ma è meglio che i fenomeni di luce non m 

Sono un po’ stufa». — 
D.- E molto meglio che abbiate cura della vostra salute, Oui siete stata benis- 
simo, nom è vero? (А questo punto offro alla Monaro una piccola somma dicendole 
che Те servirà pei 5 figli che ha in casa). 

К. - La Monaro conferma di essere stata molto bene qui in Clinica con la 4 pu- 
tela э. Ringrazia, ma non mostra alcun interesse per 1а mancata... luminosità, nè espri- 
me alcuna parola di riconoscenza pel denaro da me personalmente regalatole, E' di 
cattivo umore, (S, De Sanctis). 


ven- 


2 Grucxo 1934, — La sorveglianza notturna continua da parte dell'infermiera 
Prassel, controllata in ore diverse dal prof, E, De Angelis, è stata fatta fino a questa 
mattina alle ore 5. Nulla di particolare € stato osservato. 

— Ore 6,30. La Monaro, accompagnata dall'infermiera, si reca alla stazione per 
il viaggio di ritorno a Pirano. 


исте della R, Clinica Newropsichiatrica 
SANTE DE SANCTIS 
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IL — PROTOCOLLI 


ANTECEDENTI FAMIGLIARI E PERSONALI, 
(tratti dalla testimo 


inza della Monaro stessa). 


Suo padre morì due anni fa, a 68 ammi, improvvisamente: era forte bevitore di 
vino, di carattere impulsivo e violento, Sua madre morì 12 anni fa, а 52 anni, sembra 
per cancro all'utero. Due zie viventi, sorelle della madre, l'uno di 70, l'altra di 80 
anni, non soffrono di particolari disturbi. Gli zii (4) da parte della madre. sono morti 
di malattie che la Monaro non sa precisare; pare che qualcuno sia morto іп guerra. 
Del ramo paterno non sa dare alcuna notizia, perchè il padre era un trovatello. 

La madre della Monaro ha avuto 14 gravidanze a termine e 4 seguite da aborti. 
Vivono soltanto due figlie; la Monaro, ed una sorella — Francesca — di anni 27 
gli altri sono morti quasi tutti іп tenerissima età, al di sotto di un anno, e parecchi 
con convulsioni. La Monaro dice che questa mortalità era dovuta ai patemi d'animo 
e alle percosse che la madre subiva, anche durante la gravidanza, da parte del marito. 

I primi ricordi della fanciullezza della Monaro rimontano all'epoca in cui aveva 
circa 4 anni. Allora era costretta ad andare via di casa per sfuggire ai maltrattamenti 
del padre, e rifugiarsi presso una famiglia che l'aveva presa a cuore, composta di 
moglie e marito; ed era specialmente da parte di quest'ultimo, che ella chiamava 
zio, che riceveva l'assistenza più affettuosa, Dice che era tubercolotico e asmatico 
e che mori quando la paziente aveva 5 anni e mezzo. Assistette al momento della 
morte e ne raccolse l'ultimo bacio. Ricorda tutto: mori alle due di notte (il 19 marzo). 
Ritornò in famiglia definitivamente, continuando ad essere vittima, insieme alla ma- 
dre, di scene di violenza, cosicchè era costretta a fuggire di casa e ad errare per la 
campagna. A sei anni cominciò a frequentare la prima classe elementare; ma dopo 
pochi mesi dovè lasciare perchè volle il padre che, a scopo di guadagno, ella prestasse 
la sua opera presso le famiglie del paese. A otto anni e mezzo, frequentò di nuovo, 
ma irregolarmente, la scuola, tanto che potè ottenere il passaggio in seconda classe, 
ed ebbe anche un premio, Ricorda che dalla maestra era ritenuta intelligente. Fino a 
sedici anni e mezzo seguitò a prestare servizi vari presso le famiglie del paese, ma 
prosegui ad assistere alle scenate di violenza del padre in casa propria, Tra i sedici е 
diciassette anni sposò, e lasciando la casa paterna condusse seco la sorella di anni 
tre. Sun madre lavorava a giornata presso le famiglie del paese, ma di notte, all'in- 
saputa del marito, andava a dormire con la figliuola Anna, Proseguendo la cattiva 
condotta, del padre verso le figlie, la sorella di Anna fu messa im un Istituto di Suore 
e sua madre fu mandata ad abitare da sola im una stanzetta, Ma la sorella stessa а 
14 anni fu tolta dall'Istituto, e andò a convivere per un anno con l'Anna, е poi vo- 
lontariamente con il padre, verso il quale provava uno speciale attaccamento. А 22 
anni la sorella si sposò e andò a convivere con i suoceri. 

La prima gravidanza della Monaro si iniziò tre mesi prima del matrimonio e 
si espletò a termine regolarmente. Ebhe, nei due anni successivi, due gravidanze 
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normali, indi una terza a distanza di un anno dalla precedente, con parto prema- 
turo a sei mesi e feto morto dopo poche ore dalla nascita, Al 4° mese di quest'ul- 
tima gravidanza ammalò di pleuro-polmonite, che mise in pericolo la vita dell'am- 
malata, 

Nel 1915, il marito, causa la guerra, fu dagli Austriaci internato, e stette lon- 
tano dalla famiglia fino al 1918, Ebbe in seguito altre 8 gravidanze, tutte a breve 
distanza l'una dall'altra; indi 4 aborti. In tutto 16 gravidanze; l'ultimo aborto, nel 
febbraio 1934. 

Nel 1919, durante i| puerperio, la Monaro ebbe nuova polmonite durata circa 
un mese, meno grave della precedente. Rimonta a quell'epoca l'inizio degli attacchi 
asmatici che hanno afflitto l'inferma con estrema frequenza e che insorgevano quasi 
esclusivamente di notte. Causa questi accessi, la Anna era costretta ad uscire di notte 
di casa e stare per istrada o in barca col marito a pescare. 

Venne ricoverata al Pio Ricovero di Pirano la prima volta nel 1928 per gli 
accessi asmatici e vi si fermò 15 giorni; la seconda volta nel 1929 e vi si trattenne 
per un mese; la terza volta nel 1931 e vi rimase un altro mese; nel 1932 altri 15 
giorni. Nel 1933 vi entrò il 6 novembre e ne uscì per venire in questa Clinica. 

Negli ultimi due mesi di degenza al Pio Ricovero, Anna fu costretta a stare a 
letto continuamente con forti metrorragie sopravvenute dopo l'ultimo aborto, alle 
quali era andata soggetta anche per il passato quasi dopo ogni parto (De Angelis). 

Interrogata sui suoi antecedenti personali e familiari un'altra volta (prof. D. Pi- 
sani), ја Monaro cadde in qualche imprecisione, ma non grave. 

La Storia clinica redatta sulla Monaro dal prof. Saiz di Trieste, mentre può 
completare qualche dato di quelli ora esposti, mostra tuttavia anche qualche discor- 
danza, La discordanza più grave è quella riguardante l'enuresi notturna e l'eclampsia, 
di cui pare avesse sofferto la Monaro, e l'assenza di qualsiasi mancinismo negli esami 
del prof. Saiz. 


Visto: Л Direttore della №. Clinica Neuropsichiatrica 
Savre De Sanctis. 


INDAGINI SULLE CONDIZIONI SOMATICHE. 


Queste indagini furono eseguite ad intervalli appositamente scelti, tra il 20 
aprile ed il 2 giugno 1934. 

Per quanto riguarda la esplorazione del funzionamento degli organi toracici 
є addominali e del sistema nervoso essa fu praticata dal Capo reparto dove la 
Monaro è ricoverata, prof, Fumarola, con la collaborazione dell'Assistente prof. De 
Angelis e di altri, e furono via via controllate anche dal Direttore (S. De Sanctis). 

I risultati degli esami che seguono concordano, in massima, con quelli riferiti 
nella storia del prof. бай. Chi conosce il contenuto delle relazioni Vitali, Saiz, 
Sambo potrà notare tuttavia differenze, dovute certamente alle imprecisioni della 
Monaro, ed alla varia epoca in cui i vari esami furono eseguiti 

Un sommario esame morfologico di Anna Monaro (dottori Fantini e Troili) dà 
questi risultati: 


Circonferenza cefalica massima. . 0.0... . . mm. 557 
Diametro cefalico antero-posteriore massimo . . . . mm. 190 
Diametro cefalico trasverso massimo . . . . . . mm. 145 


h 
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Indice cefalico. 076 (dolicceefalia) 
Statura totale P3 

Statura seduta | ne 
ЕЕ И 
Peso (senza scarpe con vestito leggero)... . 
Faccia lunga 
Dentatura guasti 
Mano lungi, ай 
Capelli neri 
lridi castano-scure 
Tiroide non palpabile 


Dalle osservazioni ripetute risulta che la Monaro durante la sun degenza nella 
clinica è andata migliorando nelle sue condizioni generali. 

roseo-bruna: lentiggini sul volto; по d'importanza. 
anti inferiori si notano evidenti varicosità venose e venulari: numerosi an- 
giomi rubino sul tronco e sull'addome, Sottocutaneo discretamente conservato. 

Apparato linfo-4ghiandolare: piccole e grosse ghiandole, di carattere normale, 
nelle comuni sedi. 

Nulla di notevole a carico dello scheletro e delle articolazioni, 
una modica cifosi della colonna (tratto dorsale) ed un levissimo accenno delle dita 
del alla forma «a clava». 

Torace simmetrico, con cifosi dorsale, mobile simmetricamente; ma le espan- 
sioni non sono molto ampie. Alla palpazione si conferma il reperto della ridotta 
espansibilità toracica: il fremito pettorale è scarso su tutto l'ambito, ma percepibile. 
Alla percussione topografica: eli apici st delimitano alla prominente, le basi a 5 
dita abbondanti sotto l'angolo della senpola. Alla percussione comparativa, si notà 
un suono di percussione, più chiaro e profondo che alla norma, specie alle basi po- 
steriormente с nelle res 


edemi; non eieat 


с si esclude 


ioni sottoclavicolari. All'ascoltazione si percepisce il mur- 
mure vescicolare per tutto l'ambito: la fase espiratoria è alquanto prolungata, Non 
si odono rumori aggiunti, Il lettore troverà qualche cosa d'interessante nella radio- 
grafia del torace (vedi documento), La М. va soggetta ad attacchi asmatici, che 
finora. però, im Clinica, non ha mai avuti. | nografico non fa notare 
alterazioni degne di nota nell degli atti respiratori е nel 
quoziente di Stärring (А, Fa 
Nessun disturbo funzionale (nel tempo che si praticina gli esami) nell’appa- 
recchio cardio-vascolare. Cuore: Mitto della punta si vede distintamente nel 5° spa- 
zio intercostale appena all'esterno dell'emiclavenre: ivi si palpa, ritmico, circaseritto, 
е leggermente sollevante, altri confini sono tutti nei limiti; ma il confine destro 
è mal delimitabile per l'enfisema dei margini polmonari, All'ascoltazione i toni si 
sentono netti; il 2° polmonare e aortico leggermente rinforzati e con timbro un 


poco metallico; assenza di rumori aggiunti. 

Pressione arteriosa brachiale: al Pachen МХ. 200 
ore 17: De Angelis). Notare le differenze nella Storia Clinica del prof. Saiz. Polso 
Cin um Г esame, 20 aprile 1934): media 60 al m' jn posizione eretta; іп posizione 
coricata, media 65 al т” (De Angelis). In un altro esame (30 aprile): polso radiale: 
media 60 al m' in posizione eretta; 087 in posizione coricata. In wn altro esame 
(prof. Fumarola. 21 maggio, mattina): polso in posizione cori 72 al тї: in 
posizione eretta: 68 al п’. Dopo pochi passi: 84 al пу, Durante la flessione del 
tronco la frequenza del polso non si modifica, Segno di Erben negativo (questo 
esperimento è stato ripetuto per tre volte). 


Mn 105 (addi 5 maggio, 
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Alle ore 10 del 27 aprile si prelevano alcune goccie di sangue dal dito medio 
della mano sinistra della Monaro per la ricerca del potere radiante del sangue. 
Il potere radiante del sangue dà la cifra di 471: nessuna differenza dal valore me- 
dio normale (vedi protocollo redatto dal prof. Spolverini della К. Clinica pediatrica). 
Si avverte che all'esame del dott. Protti il potere radiante del sangue della Monaro 
era molto elevato (la M. si trovava allora in stato di denutrizione), 

Nessun disturbo funzionale all'appareechio digerente, Addome mom aumentato di 
volume, trattabile, indolente. Marcata diastasi dei m.m retti. Assenza di liquido li- 
bero, Fegato: il bordo inferiore dell'organo si palpa appena all’arcata; l'ottusità epa- 


tica giunge in alto alla VI costa. Milza: non si palpa: giunge in alto al IN spazio 


‘illa di notevole a carico del Colon; si palpa solo il sigma, ma 


sull'ascellare med 
spostabile e indolente. 


seme neurologico della Monaro dà questi risultati: i globi oculari sporgono 
dalle orbite un poco più dell'ordinario; lieve insufficienza dei muscoli retti esterni; 
plica naso-labiale destra un poco più accentuata della sinistra. Nell'atto di digri- 
gnare i denti non si notano asimmetrie nel grado di contrazione ira i muscoli pe- 
riorali dei due lati, Quando la paziente apre la bocca la mandibola devia a destra 
per sublussazione del condilo di sinistra. Lingua tremula. Valida la contrazione 
dei masseteri. Non disturbi della deglutizione nè della parola, sia formale che so- 
stanziale. I movimenti del tronco tutti possibili e normali. I movimenti attivi del 
capo e degli arti superiori ed inferiori sono normali. А mani protese si notano 
oscillazioni dell'arto molto lievi, ma non abbassamenti precoci uni- o bilaterali. Sta- 
zione eretta anche ad occhi chiusi bene mantenuta: non disturbi della deambula: 
(prof. Fumarola, 10 maggio). 


Esame dinamometrico a prove alterne; (ore 11 del 12 maggio. 5. De Sancti 


M. D. media = kg. 16.74 

М. $. > kg. 19 

4 m" di sforzo e 4 m" d'intervallo fra una pressione e l'altra, Nessuna stan- 
chezza soggettiva, Polso radiale: all'inizio delle prove 60 al m"; alla fine delle 
prove = 62 al пи, 


Esame dinomometrico с, s, (ore 9 del 22 maggio, 5. De Sancti 


M. D, media — kg. 164 
M.S. > =kg 17 


Stesse condizioni di esperimento del 12 maggio. Nessma suggestione motoria 
altera i valori. Il mancinismo discreto è dimostrato, 


Non aumento dell'eccitabilità meccanica muscolare. In altro esame (prof, Fu- 
marola, 30 maggio): aumento dell'eccitabilità muscolare, noduli di Schiff. Normali 
le funzioni della vescica e del retto. Riflessi rotulei ed achillei pronti e simmetrici 
alluci plantari, Deboli i riflessi degli adduttori. Abbastanza pronti gli addominali. 
Riflessi profondi degli arti superiori tutti presenti e normali. Debole il mandibc 

In altro esame dei riflessi (prof. Fumarola, 19 maggio): riflessi rotulei ed 
achillei pronti e simmetrici. A mano protesa si notano tremori lievi, con la tendenza 


dell'arto destro ad abbassarsi un poco prima del sinistro. 


Le pupille sono di media any 
accomodazione, Il rill 


ла, simmetriche, bene reagenti alla luce ed alla 
so corneale è pronto bilateralmente. I riflessi del sistema 
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neuro-vegetativo non sono in generale molto accentuati nella Monaro, Il segno di 
Erben, come si è visto, è negativo, Riflesso pilo-motore è debole. Riflesso del 
Sommogi: nessuna modificazione dell'ampiezza delle pupille nei movimenti d'inspi- 
razione ed espirazione forzate. Stria bianca del Sergent assente, Riflesso oculo-car- 
Фасо: 14 (pulsazione normale 68 al пу, con la compressione dei globi oculari 54 
al пу). (De Angelis, 6 maggio). Altra prova: prima della compressione 80 pul 
al m’; durante la compressione КО puls, al m'; riflesso oculo-cardiaco: assente. (prof. 
Fumarola, 20 maggio). 

Riflesso solare: la pressione sul plesso solare provoca scarsa molestia e nom 
provoca apprezzabili modificazioni del polso e della pressione sanguigna. (De An- 
gelis, 6 maggio). Altra prova del riflesso solare: durante la compressione 72 al п. 
Pressione arteriosa = Mx. 205 e Mn. 110. (prof, Fumarola, 20 maggio). 

Prova del dermegrafismo: i| dermografismo risulta nelle medie alle prove sulle 
e sul torace (De Angelis, 15 maggio). 

In altro esame (19 maggio, prof. Fumarola): dermografia nei limiti normali, 
come intensità; la durata invece alquanto superiore alla media, 

Altro esame delle reazioni cutanee allo stimolo meccanico (S. De Sanctis, 22 mag- 
gio alle ore 830). Dermogratismo vivace dappertutto: sulla faccia mediale degli 
avambracci, la reazione vasomotoria allo stimolo meccanico (lapis а punta smussa) 
. di tipo rosso, simmetrica, vivace e duratura (per due minuti e mezzo), Al 
inistra, eccitazione contemporanea: reazione lenta, di 
tipo rosso, simmetrica, vivace e duratura, с. s. Altra prova nella regione della 
punta del cuore: reazione lenta, di tipo rosso, duratura; qui la visibilità della rei- 
zione rossa si protrae un pò più a lungo che nelle altre regioni, Non si tratta di der- 
mografismo patologico. 

Non dolorosa la compressione dei tronchi nervosi del capo e degli arti. Indo- 
lente del pari quella delle docce paravertebrali, come pure la percussione cranica 
moderata. Le varie forme della sensibilità superficiale e profonda sono dovunque 
bene conservate. Esaminata con tecnica clinica la sensibilità tegumentaria nella re- 
gione toracica anteriore e posteriore non risulta alcuna alterazione (25 aprile, 
ore 8,30, proff. Fumarola e De Angelis). 

Altro esame della sensibilità tattile, termica e dolorifica non rivela la 
differenza per l'uno e l'altro lato del corpo (prof. Fumarola, 5 maggio) 

Esame dell'udito: orologio, fischietto di Galton, voce afona percepiti ad uguale 
distanza sia dall'orecchio D. che dall'orecchio S. Weber: non lateralizzato. Rinne: 
normale, (De Angelis, 18 maggio). 

Esame dell'odorato (Fantini e Troili, 28 maggio, ore 18): normale, anzi molto 
fine, così a destra che a sinistra, tanto per i profumi che per i cattivi odori. Esame 
del gusto: normale per $ quattro sapori fondamentali. 

Esame della vista (vedi Protocollo е Documento, dott. Villani, 15 maggio): asim- 

ia funzionale fra occhio destro e occhio sinistro, Miopia in ambedue gli occhi. 
L'esame dell'immagine postuma visiva fu dovuto ripetere perché In М. testimo- 
праха insistentemente di non aver alcun residuo dopo aver fissato il quadratino 
rosso dell'apparecchio. Ripetuto l'esame (A. Fantini, 29 maggio, 11,30) si potè ot- 
Ja М. una testimonia imagine postuma visiva comple- 
Protocolli). 
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In quanto 
premendo sull'occhio destro si provocano fosfeni che hanno questi caratteri: una 
specie di scintille come fanno i raggi che poi finiscono come im puntini bianchi lu- 
minos o pulviscolo luminoso. Facendo la compressione all'esterno del bulbo oculare 
nistro le risposte circa la luminosità sono identiche, però la Monaro avverte che 


momeni visivi soggettivi ecco quanto si è potuto raccogliere: 


(35) ICOLOGICO DI ANNA MONARO 215 


a sinistra i fosfeni iniziali come il pulviscolo luminoso hanno maggiore intensità. 
‘Nella pressione simultanea dei due bulbi sulla parte esterna i fenomeni hanno lu 
stesso carattere, però sono più intensi. Richiesta la M. se nell'addormentarsi o te- 
mendo gli occhi chiusi dopo smorzata la luce veda niente vicino ai suoi occhi o di 
lontano, ella dà le seguenti risposte che vengono provocate con domande variate е 
ripetute: « Prima di prender sonno ci metto molto tempo, anche uma ora o due. In 
questo frattempo, tenendo chiusi gli occhi vedo tutte scintille е raggi, non vicino 
agli occhi, ma abbastanza distanti». A domanda esclude di vedere serpentelli e 
puntini, ma insiste nel dire che vede raggi a colori vari e cambievoli, A domanda 
esclude di vedere forme geometriche, Ripete che vede soltanto forme di luce «а 
raggio» prolungantesi all'infuori, e che la stanza le sembra più grande. 

Chiesto alla Monaro se abbia mai avuto dolori di testa, e avendo ella risposto 
i, a domanda risponde: «Si, quasi ogni mese all'epoca delle regole, ma qui 
Clinica soltanto una volta», tanto vero che le hanno dato un cachet, Dalle sue ri- 
sposte si apprende che quando ha il dolore di testa е chiude gli occhi, anche di 
giorno vede le stesse forme luminose a raggi, che vede prima di addormentarsi la 
sera, non colorate, ma come quelle che vede con la compressione dei globi oculari. 

La mattina del 28 maggio si domanda alla Monaro se durante il periodo me- 
struale continui a vedere i soliti raggi luminosi, ella risponde: « Sì, e più intensi 
che negli altri giorni». Stanotte in special modo li ha visti molto intensi, luminos 
stando ad occhi chiusi. Durante il giorno ad occhi aperti vede invece i soliti raggi 
colorati, anche que: intensi, (Dr. A. Fantini) 

Interrogata (prof. S. De Sanctis, ore 12 del 28 maggio) mentre ella era in 
piedi (ma ancora mestruata) se abbia avuto in questi giorni le solite vision 
sponde di no. Dichiara inoltre che durante le regole va soggetta ad una specie di 
svenimento, il quale però è sempre preceduto da un «forte splendore» agli occhi; 
dopo di che viene quel senso di abbandono, prossimo allo svenimento, 


Visto: Л Direttore della К. Clinica Neuropsichiatrica 
Бахте De Saxcris. 


CONDIZIONI PSICHICHE, 


Si premette che al suo ingresso nella Clinica, Anna Monaro non accenmò ad 
alcun di anzi ci dichiarò di sentirsi in pieno benessere. La prima notte riuscì 
a dormire discretamente, per quanto si svegliasse più volte. 

Quasi subito ci fece notare che da 12 anni a questa parte soffre di accessi 
asmatici che Je impediscono di dormire regolarmente; soltanto qualche ora le è 
concessa di sonno tranquillo, Però nei primi 15 giorni di degenza in Clinica, non 
si è avuta nessuna crisi asmatica. 

Quanto in questo paragrafo viene riferito circa la psicologia personale di Anna 
Monaro rappresenta il risultato sommario di lunghi colloqui avuti dal Direttore con 
lei, da solo a solo, o in presenza\di altri, о da Medici della Clinica Neuropsichiatrica. 
colloqui che in parte sono accennati nei Diari annessi, Qui si riferiscono, insomma, 
i risultati di molteplici interrogatori liberi e tematici della А. Monaro, eseguiti in 
giorni ed ore diverse, tra il 23 aprile ed il 2 giugno 1934. 


Esame psichico su dati raccolti fra il 26 aprile e il 4 maggio (prof. Р, Pisani). 
Il comportamento spontaneo della М. nel reparto durante gli interrogatori. 
quando si parla di cose indifferenti e quando si parla di fenomeni luminosi o di 
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credenze religiose, è uniforme. Lo sguardo è raramente animato, quasi sempre as- 
sorto; la mimica è povera di espressione; i gesti sono scarsi; gli atteggiamenti ri- 
lasciati, senza pretese; l'incesso umile e dimesso: il tono di voce poco elevato, in- 
colore; il linguaggio in genere scarso e misurato, a volte abbondante е prolisso, 
però coerente, e povero di vocaboli, 

Dalla sintesi degli interrogatori generici a cui è stata sottoposta Anna Monaro, 
risulta che ha coscienza chiara e che è perfettamente orientata rispetto al luogo, 
al tempo ed alle persone. I processi attentivi si costituiscono con rapidità e sono co- 
stanti. Le percezioni sono pronte e corrette. Nella prova di combinazione di sil- 
labe intermedie (metodo di Ebbinghaus) la М. in 117 riempie tutte le lacune, però 
ne riempie di queste inadeguate 14 su un totale di 47. Giustifica da sè la difficoltà 
incontrata affermando di essere abituata solo al suo dialetto e di non comprendere 
molte parole scritte їп italiano. La memoria immediata è discreta: facendo ripetere 
un gruppo di 5 sillabe senza senso commette un solo errore: ripetendo la prova con 
diversi gruppi di sillabe, altre quattro volte si hanno risultati eguali: facendo ripe- 
tere un gruppo di 10 parole sensate ne ripete esattamente solo 5: ripetendo la prova 
соп gruppi diversi di 10 parole sensate, si ha sempre lo stesso risultato, 

La memoria di rievocazione ё bene conservata, poichè sa riferire, in ordinata 
successione cronologica, tutti gli avvenimenti della sua vita, e sono anzi al di sopra 
dell'ordinario la chiarezza, la precisione, il mumero e la scorrevolezza dei ricordi 
anche infantili, specie se si tratta di sogni, di credenze religiose е visioni. L'atti- 
vità immaginativa è vivace. 

Non si notano disturbi formali nè sostanziali dei processi ideativi, Studiando i 
principali tipi di rapporti logico-comparativi, di differenza, di contrarietà, di somi- 
glianza, di causa ed effetto, classificativi, ecc. ed il ragionamento deduttivo ed in- 
duttivo, non si è messo în rilievo alcun disturbo sulla capacità di giudizio, Bene 
sviluppato è anche il pensiero applicato alla soluzione dei problemi pratici, che è 
stato valutato servendoci della critica di affermazioni assurde e del significato di 
affermazioni о negazioni che richiedono esperienza, Nella prova delle addizioni di 
Kraepelin la Monaro impiega 7' e commette un solo errore su 50 operazioni (risultato 
normale), Complessivamente quindi si può dedurre che l'intelligenza «generale» di 
Anna Monaro si mantenga sulle medie. 

L'umore in generile è sereno, a volte serio, I cambiament 
mamente rari Scarsissimi i fenomeni emozionali, sempre di lievissimo grad. 
che quando parlava di vi iche non si è mai notata alcuna perturbazione 
delle funzioni di secrezione, nè fenomeni vasomotori, nè variazioni della frequenza 
del polso e del respiro, né qualsiasi altra perturbazione delle funzioni della vita ve- 
getativa. 

Bene sviluppati sono i sentimenti familiari ed amicali. Rigoglioso il sentimento 
religioso, che spinge la М. a un ritu: 
ricerca del dolore come mezzo di perfezione morale, a visioni di contenuto relizioso- 
culturale. I sentimenti etici sono del pari altamente sviluppati. L'apparecchio di vo- 
lontarietà è integro: la capacità inibitoria ha una notevole fluidità. Il carattere è 
mite, umile, tollerante. Il contegno è stabile; la condotta morale perfetta. A giudi- 
care dal comportamento e dagli interrogatori risulta che la Monaro non ha ipersug- 
gestibilit (prof. D. Pisani). 

è ritenuto importante di fare М. un interrogatorio tematico sulatti 
vità onirica. Dopo qualche reticenza, e dopo aver affermato che non sogna mai, 
successivamente, insistendo. la M. dice di aver risposto negativamente, perché cre- 
deva si volesse sapere se facesse dei sogni strani, Dopo averla rassientata, dichiara 
di avere una vita di sogno intensa: ogni notte sogna, i sogni sono vivaci e lei 


di umore sono estre- 
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li ricorda bene e dettagliatamente. Ne racconta un'infinità. Insiste nell'affermare che 
i suoi sogni sono tutti profetici; ella sogna sempre tutto quello che dopo avviene. 
A casa ha constatato sempre che tutti gli avvenimenti che ella sognava la notte, 
verificavano il giorno dopo. In genere si trattava sempre di fatti che si svolgevano 
mella sua famiglia o nella sua parentela. Questo < profetismo » onirico raggiunse il suo 
massimo durante la guerra mondiale, specialmente durante i mesi che precedet- 
tero le visioni. Tutti i principali avvenimenti della guerra, sopratutto la tragedia 
della casa di Asburgo ed in special modo dell'Imperatore Francesco Giuseppe, ella 
li vide svolgersi nel sogno prima che avvenissero. Per avvalorare questo suo « pro- 
fetismo» onirico,. ella racconta che perfino i numeri del lotto gli furono dati una 
volta nel sogno da un alto personaggio: ella non volle giuocarli ma dovette consta- 
tare subito che uscirono tutti e tre, Perfino la vittoria bellica dell’Italia fu da lei 
sognata prima che avvenisse. La M. afferma che tutti questi suoi sogni (profetici) 
ella spesso li raccontava al suo confessore. (D. Pisani). 


Interrogatorio tematico sulle visioni © sui «fenomeni luminosi». — Reticenze, 
dinieghi e scrupoli all’inizio dell’interrogatorio. Poi, rassicurata sulla discrezione 
e non insistendo sulle visioni mistiche ella racconta celermente le sue visioni 
con una ricchezza di particolari veramente straordinaria. La prima visione l'ha 
avuta all’età di sei anni e mezzo. L'episodio è rievocato con vivacità е con detta- 
gli, Il padre, alcoolista, quasi ogni sera rientrando, bastonava tutti: una sera cac- 
ciò di casa la madre е lei. Il tempo era cattivo e lei con la mamma si rifugiarono 
sulla soglia di una chiesetta, che sorgeva in campagna, su un grande prato. La ma- 
dre si addormentò su una pietra. Lei si era inginocchiata su una pietra e guardava 
la facciata della chiesa, che aveva due grandi finestre; ad un tratto ella vide at- 
traverso le finestre l'altare illuminato ed un sacerdote che diceva messa, Ella ve- 
deva il sacerdote muoversi e ne sentiva le parole, tanto che rispondeva di fuori 
amen, Le candele sull'altare erano tutte accese. Era I'una e un quarto. Il sacerdote 
successivamente scomparve con una nuvola di fumo, Afferma di aver chiamato la 
mamma che constatò anche lei che il sacerdote diceva la messa. 

Riferisce che, ritornata a casa, dopo qualche giorno, sentì Ja madre che diceva 
una mattina al babbo: « Stanotte ho visto un gran chiarore che veniva dal letto 
della putela », Non sa dire altro su questo fatto ch'è d'importanza così notevole. 

Fino al tempo della guerra non ebbe altre visioni. Nel 1916 fu internata a Capo 
d'Istria; soffriva la fame, due suoi bambini morirono per mancanza di nutrimento, 
lei stava giornate intere senza cibo. Siccome abitava in un luogo ove si poteva 
assistere a distanza, la notte, al combattimento che si svolgeva nelle trincee, ogni 
sera andava a guardare e si impressionava a sentire i colpi di cannone, il crepitio 
dei fucili, a vedere le mille fiammate che si accendevano di continuo nella notte. 
Ella dice che cominciò da allora са veder da vicino le cose lontane»; le sembrava 
infatti che combattessero proprio vicino a lei, poichè distingueva bene le persone, 
vedeva sempre i conoscenti che erano partiti per la guerra, li vedeva muoversi, com- 
battere e morire, vedeva i cannoni, i fucili, gli aeroplani. Afferma di aver visto 
anche i combattimenti sottomarini. Tre volte le si presentò, sempre di notte, 
nuvola di fumo e dentro vi era il viso di persona conosciuta che aveva il corpo 
tutto d'oro, Questa visione spariva «come il fumo». Fssa afferma che distingueva 
îl viso della persona nettamente come se fosse molto vicina ai suoi occhi. Anche 
queste visioni erano profetiche, poichè i visi delle persone che si presentavano erano 
gente del paese ch'ella conosceva bene e che sapeva al fronte, Ebbene, ogni qualvolta 
ella vedeva in visione una di queste persone, dopo alcuni giorni si sapeva che essa 


uma 
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era morta al fronte, Una di queste persone, lei Tha vista in vi 
sapere dopo, mella stessa оға im cui moriva al fronte. 

Queste prime visioni produssero nella paziente un grande, indescrivibile, spavento, 
«umo spasimo » ella dice: per tre settimane non uscì fuori di casa, tanto era spaven- 
tata. Ha raccontato alla madre le visioni avute, ma questa le raccomandò di tacere: 
Non le raccontò ad altre persone, poichè temeva che dopo la considerassero « stupida э. 

Ella non sa spiegare queste visioni, nè vuole tentarlo per scrupoli religiosi, sa 
solo che sono vere. 

Dal 1916 cominciò ad avere visioni a contenuto sempre mistico. Queste visioni 
sono quotidiane, di mattina alla stessa ora. Queste visioni sono uguali: vi è sempre 
un orlo luminoso che le si presenta vicinissimo agli occhi — a volte lo definisce «or- 
ribile chiarore» — e dentro questa luce l'immagine mistica, ch'ella mon vuole rive- 
lure senza il permesso del « padre confessore >. 

Non solo vede l'immagine religiosa, ma la vede muovere, е spesso sente anche 
delle parole a lei rivolte: parole sempre di conforto, di esortazione, di benedizione 
non per lei, ma per le innumerevoli persone di cui lei s'interessa nelle sue preghiere. 
Afferma che dal 1916 al 1928 l'immagine religiosa è stata sempre la stessa; dal 1928 
ad ora ne vede un’altra, sempre mistica, ma diversa dalla prima; la visione è di 
giorno e sempre alla stessa ога. Da quando è ricoverata іп questa Clinica ha avuto 
la prima visione il 24 aprile a mezzanotte: si trattava di un fascio di raggi luminosi. 
Successivamente ogni notte ha avuto visioni, però afferma che non sempre era 
a sveglia э. 

Non vuole riferire i particolari delle visioni religiose, Afferma che solo le tre 
prime visioni a contenuto non religioso l'hanno spaventata, ma che dopo non ha pro- 
vato più alcuna emozione; ormai è abituata: non aspetta le visioni, nè prega per 
averle; le ha ogni notte spontaneamente ed ella rimane serena senza la minima emo- 
zione. « Adesso mi son abituata che non mi fa niente», ella dice. Ella prega sempre, 
non per sé ma per le anime defunte e per tutti i sofferenti, Tutte queste visioni, 
tutti i suoi sogni e tutte le sue credenze, le aveva comunicate ad una suora che, a 
sua volta, le aveva raccontate ai dottori di Pirano, E le aveva raccontate appunto, 
perchè anche queste persone domandavano il perchè del e chiarore» che si vedeva la 
notte attorno al suo letto, Del resto, anche la sua mamma aveva detto al babbo, 
raccomandandogli di mutar vita e di esser migliore, che aveva visto la notte «un 
gran chiarore che veniva dal letto della putela ». Ella non comprende, perchè si aí- 
fannano adesso con delle macchine a studiare a vedere «сова è questa roba, questa 
luce». Per lei tutto è chiaro. Dal 1916 їп poi, ella non ha solo sofferto la fame е 
tutti i dolori possibili ma ha accettato questa sofferenza, questi dolori, ed ha cercato 
il dolore, il martirio non per sè, ma «per il mondo intero», Perfino mella зна fami- 
glia accettava di essere creduta tubercolosa, pur sapendo di non esserlo, perchè così 
tutti In tenevano im disparte, l'isolavano, temendone il contagio; così ella poteva più 
soffrire, più um Ella ha avuto sempre ed ha amore per tutti, ha pregato il 
Signore per lenire le sofferenze di tutti. La vita di miseria e di dolore ch'ella ha 
sempre vissuto dal 1916 in poi l'aveva im questi ultimi tempi ormai esaurita e sen- 
tiva di non pater più resistere, le sue forze erano stremate, ogni giorno credeva di 
dover morire: allora sono cominciati i fenomeni luminosi e l'interesse di tutti per 
lei. Forse il Signore, di questo lei è sicura, per поп farla soccombere, per non farla 
morire, per compensarla di tutta la sua vita di martirio, ha voluto questa «luce» 
per farla star meglio, (D. Pisani). 


come ha potute 


Altro esame psichico della Monaro (S, De Sanctis, 22 maggio, ore 9). 
» generico» dimostra subito che ја Monaro һа percezioni bene 
іп tutti i campi sensoriali, Il eve ritardo che si nota 
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im alcune prove della percezione visiva è dovuto alla miopia della M, L'attenzione si 
è trovata sempre vigile, cioè rapida nel costituirsi e costante nel mantenersi sopra 
tmo stesso oggetto. Anche il passaggio dall'uno all'altro oggetto è seguito dallo spo- 
stamento dell'attenzione senza alcun imbarazzo. 

Durante tutto il lungo interrogatorio la Monaro non è caduta mai in alcun lapsus. 
La sua memoria non mostra alcuna, benchè minima, alterazione; le sue prime me- 
morie rimontano all'età di tre anni; parla del nonno, di un così detto zio, che mori 
quando ella aveva sette anni, e della sua nonna, che mori quando aveva tre anni e 
mezzo. Ne ricorda perfettamente Та voce е la fisonomia, che ha riveduta non di rado 
pei suoi sogni. 

La Monaro, a richiesta, espone anche con dettagli di date e nomi, la sun vita, 
dall'età infantile ad oggi. Ella espone minuziosamente come passava le sue giornate 
da fanciulla, da giovinetta e da donna maritata e madre di molti figli. Ha presente 
le vicende della guerra, ed ha facilità di rievocare le impressioni allora subite, spe- 
cialmente in occasione della morte di Francesco Giuseppe. 

Pregata di dirmi qualche fatto più caratteristico della sua famiglia, la Monaro 
ricorda i| salvataggio fatto da suo marito del bambino Cosulich il 26 luglio 1926, А. 
ial proposito espone che dalla famiglia Cosulich suo marito ricevette L, 6.000. Fu 
allora, che prendendo a prestito L. 4.000, suo marito acquistò una casetta, Senonché 
ad un certo punto, non potendo più pagare gli interessi della somma, la casetta andò 
all'incanto; e così la famiglia si ridusse nell'attuale abitazione, La Monaro precisa 
che la casetta andò all'incanto il 20 novembre 1931. Di tutto Й tempo che finora ha 
passato a Roma поп esiste nella Monaro la minima lacuna тпезіса, Parla delle sue 
impressioni, del suo benessere o malessere, delle Chiese viste, delle parecchie messe 
ascoltate nelle varie Chiese nelle ore di libertà. Espone con precisione di date le sue 
Confessioni, le sue Comunioni ed i suoi giudizi estetici riguardo alla Chiesa del Sa- 
ero Cuore, di S. Lorenzo. di S. Maria Maggiore, di S. Pietro, del Monumento a 
Vittorio Emanuele, del Campidoglio, e via dicendo. Ella ha imparato subito a girare 
anche da sola per Roma, prendendo i trams adatti, ricordando perfettamente strade 
larghe е viuzze. La memoria immediata saggiata con la «tecnica di corsia > ha dato 
ottimi risultati. Malgrado che la Monaro assicuri che la sua memoria le sembra da 
qualche tempo indebolita a causa della sua malattia asmatica e della miseria, ciò non 
risulta al mio interrogatorio accurato. 

Confrontando peraltro i colloqui col medico-sacerdote e leggendo i diari il lettore 
noterà varie imprecisioni e versioni alquanto differenti nei racconti della Monaro. 
Questo particolare verrà valutato nella sintesi che seguirà all'esposizione degli esami 
psicologici. 

Tre interrogatori per la valutazione 4607ж intelligenza generale» fanno fede che 
Та Monaro non solo non mostra alcun deficit mentale, ma è donna di schietto buon 
enso, sebbene senza originalità di pensieri; anzi la sua intelligenza generale appare 
un poco superiore alla media delle donne del suo rango sociale e della sua cultura. 

Per saggiare Ра intel tecnica » (intelligenza generale applicata) ho dovuto 
portare il discorso sopra le ocenpazioni di suo marito, sui piccoli affari della sua fa- 
miglia, sull'economia domestica ed il suo mestiere. Е’ risultato quanto segue: la M. 
non aiuta il marito nel fare le reti per la pesca, perchè questi non ne possiede, 
esclusivamente con gli ami. Nella pesca, il marito è aiutato dal figlio di 21 anni; tutta- 
via la M. aceudisce alla casa, acquista le stoffe per rivestire i bambini, acquista lo 
spago per gli ami a Capo d'Istria о a Trieste, tiene la piccola contabilità domestica ; 
cucina, cura la pulizia dei figli e fa i così detti mezzi-servizi nelle case di Pirano. 
Soltanto su quest'ultimo punto ella avverte che da 5 o 6 anni, a causa della sua 
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malattia, non va più per le case; il che però le dà agio di lavorare l'uncinetto, facendo 
calze e maglie per il marito e per i figli 

Naturalmente la Monaro dedica una parte delle sue giornate alle pratiche reli 
giose. Ogni mattina ascolta la Messa e torna in Chiesa il pomeriggio accompagnandovi 
4 o 5 dei suoi bambini. In Chiesa preferisce la preghiera per le anime trapassate; si 
serve sempre di un libro o della corona del Rosario, La preghiera orale è sempre pre- 
ferita alla mentale, Il sentimento religioso rappresenta un presupposto; tanta è la 
devozione che mostra la Мопато. Altro presupposto, sostenuto anche da chiare 
sposte date a varie mie interrogazioni insidiose, è quello della fede (credenze) in tutto 
ciò che il Cattolicismo insegna con il catechismo e con la pratica. 

Meritano una parola di commento il discorso e la grafia della Молаға, Costei 
ha facile eloquio, ma parla il proprio dialetto e non è agevole sempre comprendere 
le sfumature del suo pensiero. Si comprende benissimo, tuttavia, che la sua mente 
è dominata da due costellazioni : la famiglia e la religione nelle sue forme devozionali 
più comuni tra il popolo. Avendo osservato che la Monaro aveva un foglio in mano, 
Tho pregata di mostrarmelo, Si tratta di un Diario delle cose viste a Roma dal 1° al 
22 maggio. Il diario è interessante, perchè non era destinato affatto a cadere nelle 
mie mani. Sotto la data di ogni giorno del maggio, la Monaro, con una grafia fitta, 
uguale, poco spaziata ed a pressione piuttosto elevata (scrittura a lapis) e con la gram- 
matica е l'ortografia di ma donna del popolo, che pensa e parla soltanto in dialetto, 
espone i particolari delle Chiese visitate, delle Messe ascoltate e delle Comunioni 
fatte (la Comunione l'ha fatta ogni giorno per lo più nella Chiesa del $. Cuore a 
Via Marsala). Nel diario è detto ripetutamente di aver ascoltate bem soi Sante Messe 
in un solo giorno, il che ha potuto essere perché la Monaro usciva dalla Clinica libe- 
ramente, ed una volta stette fuori dalle 5 del mattino alle 8. Da notare però che nel 
diario si fa anche cenno delle prediche udite, delle impressioni della benedizione del 
Papa a S. Pietro, e delle visite ai monumenti a Vittorio Emanuele, al Campidoglio 
e ad altre parti di Roma. 

Durante gli interrogatori della Monaro mi apparve particolarmente ricca la sua 
immaginazione. Difatti l'interrogatorio tematico sui sogni riusci molto interessante. 
La Monaro ricorda i suoi sogni avuti a 6 anni: mon va però più indietro la sua me- 
moria onirica. In questi ultimi tempi ha sognato le cose più antiche di famiglia, fatti 
di guerra, ece. In occasione della morte di Francesco Giuseppe risognò il sto Impe- 
ratore, che le diede i numeri per il otto. Uscirono tutti e tre i numeri segnati, ma 
ella, così racconta, non vinse, perchè non aveva avuti i denari da impiegare per il 
lotto. Anche suo padre lo rivide іп sogno ed anche egli le diede i numeri per il lotto. 
Aveva аммо però lo scrupolo di giocarli, e non li giocò: mentre ella assicura che 
anche questa volta uscirono tutti e tre i numeri. 

La Monaro mi ha molto parlato delle sue visioni. Nell'esporre le vicende della 
sua fanciullezza, ella mi raccontava un fatto che merita, per la sua importanza, di 
essere segnalato in questo paragrafo dedicato alla sua psicologia, Costei diceva (al 
proî. De Angelis) che, avendo ella sei anni, una notte, dato il maltempo, fu costretta 
a rifugiarsi sotto l'androne di una Chiesa; mentre sua madre dormiva, Ja Monaro 
guardando nell'interno da una finestra vide accendere due candele sull'altare, e venire 
fuori dalla sacrestia un prete, vestito dei paramenti sacri, а nero, e andare all'altare 
ad officiare. La Monaro interloquiva di tanto іп tanto dicendo Amen, Non vide altre 
persone nella Chiesa. Svegliata Ја madre ed invitata dalla Monaro a guardare im 
Chiesa non vide nè udì nulla. La funzione durò circa tre quarti d'ora; la mezzanotte 
era passata da poco. La sera successiva la Monaro dormi nuovamente in casa: e la 
mattina senti dire dalla madre al padre di aver visto nella notte un grande chiarore 
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irradiarsi dal cuore della bambina. Da allora non ha più sentito che la madre dicesse 
di aver visto che la figliola mandasse < chiarore >. 

Interrogatori ripetuti fanno apprendere che la Monaro ha avuto più volte visioni 
indipendentemente dalle luci; Ја prima visione la ebbe nel 1916, Non volle confessare 
il contenuto delle visioni. Ammette, però, a domanda, che esse potessero riguardare 
anche la guerra, e che più volte si è verificato ciò che prima aveva veduto. 

Comunque, è dimostrato dagli interrogatori liberi ripetuti, che la Monaro vive 
quasi econtinuamente э in uno stato di contemplazione mistica (interrogatorio, S. De 
Sanctis, 25 aprile) senza però apparire nè assorta nè distratta. 

Siccome а me parve molto importante di approfondire questo argomento, cosi 
credetti bene di non affidare alla mia sola memoria e alla mia critica la esposizione 
della Monaro. Ecco perché, avendo pure constatate le impressioni e reticenze di le 
riguardo alle sue « visioni», ebbi l'idea di pregare a venire in Clinica, un mio amico 
sacerdote, medico e professore di psicologia in un grande collegio ecclesiastico, Forse, 
pensai, con un sacerdote la Monaro si dimostrerà più franca. 

Alle 11 della mattina del 27 aprile venne, difatti, in Clinica la persona da me 
invitata. Il sacerdote-medico e psicologo si trattenne con 1а Monaro, da solo a solo 
per 40 minuti; e poi egli riferi а me il colloquio, del quale qui si dà il riassunto 
sommario, subito da me dettato. 

La Monaro ha raccontato la visione che ebbe all'età di sei o sette anni; ella 
si trovava in una chiesetta di campagna con la madre, di notte, quando dalla finestra 
della Chiesetta stessa, guardando dentro, vide un sacerdote che celebrava la Messa. 
La madre, alla quale si rivolse, disse che s'ingannava, perchè a quell'ora поп сега 
nessuno; era buio. (Evidentemente si tratta della visione già raccontata al prof. De 
Angelis е poi al prof. Pisani). 

A circa 20 anni, nella chiesa di Pirano, Ја Monaro ebbe un’altra visione; si 
trattava di un sacerdote che diceva Messa, la quale però s'interruppe prima della 
consacrazione. Dal 1914 al 1926, stando în Chiesa, aveva ogni volta la visione dei 
simboli della Passione di N. 5. 

Dal 1926 în poi le visioni cambiarono; la Monaro vide sempre, durante la Messa, 
Cuore di Gesù. Da questo Cuore partivano raggi. 

Di tutte le sue visioni evitò sempre di parlare, credendoli fatti di coscienza da 
tener segreti: molto più che avendone una volta fatto cenno a un frate suo confes- 
sore, questi la redargui dicendole che si trattava di tutte sciocchezze. Dopo di allora 
non parlò più con nessuno di simili visioni. 

Dietro domanda del sacerdote-medico la Monaro ha dato delle sue visioni, questa 
interpretazione, e cioè che «ella è molto devota delle anime del Purgatorio, che 
prega molto, quasi în continuazione; che forse per suo mezzo il Signore vorrà agevo- 
lare la conversione di qualcuno per es. del direttore dell'ospedale di Pirano ». 

Е" certamente risultato al sacerdote-medico, come а me stesso, la buona fede 
della Monaro. Inoltre è risultato pure il suo spirito docile, rinunciatario, animato 
dalle più buone disposizioni. La Monaro si è raccomandata al sacerdote-medico onde 
procurasse di farla tornare a Pirano ove ha figli e marito, perchè, sebbene sia trat- 
tata benissimo nella Clinica, ella non chiede altro che la расе della sua famiglia. 

Altro colloquio della Monaro col sacerdote-medico, ebbe luogo il 29 aprile 1934, 
alle ore 10, La Monaro nella conversazione inconsapevolmente espone alcune modi- 
fiche ai racconti fatti al sacerdote il giorno innanzi. Ecole: la Monaro dice che 
il cambiamento tra 1а visione dei simboli della Passione e quella del $, Cuore avvenne 
nel 1928 (e non nel 1926). Il giorno avanti aveva parlato al sacerdote della prima 
visione in cui ella, la Monaro, vedeva un prete nella chiesetta dire la Messa. Invece 
non si trattava di un prete, ma di un angelo, 
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La Monaro non aveva parlato delle sue visioni che con il Confessore; invece 
dopo avvenuti i fenomeni luminosi, dichiara che il Confessore le domandò lui stesso 
se aveva avute visioni e che quando vide l'angelo con la seritta, ella domandò ad una 
vicina di Chiesa se vedeva niente; costei le disse di non vedere niente, 

Più consapevolmente la Monaro confessa che non ebbe a dire tutta la verità al 
medico-sacerdote, quando accennò alle persone con cui aveva parlato delle visioni. 
Difatti a Pirano confidò le sue visioni del S. Cuore ad una suora, dalla quale venne 
poi a saperle il dott. Sambo, tanto che costui la interrogò anche sulle visioni. 

La Ме iesta se nella Clinica ebbe visioni del S. Cuore, risponde di no. 
Ella vide soltanto la « гаџкега », Però ad una nuova domanda del medico-sacerdote, 
гізропбе di «i, Ogni notte пей attrezzata, ma non nell'altra camera, le appare 
il $. Cuore tre о quattro volte per not 

D. — Vi parla mai il S. Cuore? 

К. — No; ma poi, esitando, la Monaro rettifica che il 
però si rifiuta di dire ciò che le aveva detto. (П medico-sacerdote a questo punto mi 
osserva di ritenere che la rettitica fu suggerita alla Monaro dalla domanda fatta). 

La Мо acerdote le sue nuove visioni. Nel primo colloquio ne 
aveva esposto tre: quella del sacerdote che diceva la Messa di notte; quella del sacer- 
dote con la seritta; quella del S. Cuore, Oggi modifica quella della scritta, dicendo 
che non era un sacerdote, ma un angelo (vedi sopra); amplifica quella del 5. Cuore, 
che dice di aver veduto e vederlo come persona vivente accanto a lei con fiamme 
vivissime che gli escono dal cuore. 

La Monaro riferisce poi altre visioni, e cioè che durante la guerra vedeva tutto 
ciò che adeva nei campi di battaglia; e che ogni volta che ascolta la Messa, lei che 
vede poco con gli occhi, vede come avvicinarlesi l'altare maggiore appena Ja Messa 
Inoltre dal 1923 о '24 in poi, quando assiste ad un funerale, se il morto era 
devoto, ne vede durante la Messa ascendere іп Cielo il cadavere sopra una nuvola. 

La Monaro espone al medico-sacerdote anche le sue previsioni. Ella pretende di 
sapere sempre quello che deve accadere a lei ed alla sua famiglia. Usa l'espressione: 
«mi dà al cuore», e sente dentro di sè come una certezza 

AI sacerdote-medico conferma le visioni avute da bambina; conferma che i fe- 
nomeni luminosi si sono verificati soltanto all'ospedale e non in casa; la prima lumi- 
nosità іш vista il primo venerdì di quaresima (1934) da una suora (ad altri però 
aveva detto che era stata vista dalla Giraldi), Racconta parecchie cose riguardanti 
l'interpretazione dei fatti esposti: per es. uma ragazza di male affare che trovavasi 
all'ospedale, dopo la vista della luce, si senti terrorizzata ed andò via. Forse 1а mani- 
festazione della luce < fu mandata a lei dal Signore come fine dell’anno santo ». 


mera 


S. Cuore le aveva parlato; 


aro espone poi al 


Ritenendo importante di appurare il meglio possibile le caratteristiche delle « vi- 
sioni» affermate dalla Monaro, sottoposi costei ad un interrogatorio «tematico » la 
mattina del 24 maggio (S. De Sanctis). 

Ecco le principali battute del mio interrogatorio: Ditemi: il 5. Cuore lo vedete 
come vedete me stesso? La Monaro risponde di no, perchè e non si tratta di visioni 
comuni э. 

D. — Vedete il 5. Cuore come vedete vostra figlia Letizia nella vostra camera? 

К. — No: lo vedo con una lunga veste e un petto in fiamme, 

D. — Non vi chiedo come è vestito й $. Cuore. Intendo dirsi se l'avete presente 
come sono presente io о vostra figlia Letizia quando siete nella vostra stanzi 

К. — « Capisco che non c'è la persona» ma vedo una faccia, «più meglio» dei 
quadri. E' come un vento... come un lucido... tanto è lo splendore che mi dà perfino 
fastidio agli occhi. 
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Ripeto con altre parole la mia domanda circa la realtà sensoriale della visione. 

К. — Ма nò.. «si conosce che non è proprio la persona». e lo la vedo con gli 
occhi aperti, mai con gli occhi chiusi ». 

D. — Quanto tempo si trattiene con voi Gesù? 

К. — Dura la visione 5 о 10 minuti... in media 10 minuti, Scompare tutto in 
una volta. Comin ad andare all'indietro e c 

D. — Credete che ін quel momento, se io fossi vicino a voi, vedrei anche io il 
5. Cuore? 

К. — Ко, Nessuno ha visto il S. Cuore.. perchè «non è un vedere comune» 
Е' un vedere « straordinario э. 


i scompare. 


Durante tutto il mio esame ho dovuto constatare che la Monaro è piuttosto una 
intellettuale che una sentimentale. Mentre, infatti, ella s'indugia lungamente sulle sue 
visioni mostra sempre umore indifferente, Nessuna espressione di sorpresa, nessun 
entusiasmo ho mai notato lungo i suoi discorsi. 

Gli esami psicologici della Monaro eseguiti con metodo clinico furono via via 
completati da ricerche psicologiche e psico-fisiologiche di laboratorio che qui si espon- 
gono nei loro risultati, mentre i documenti vengono raccolti alla fine della relazione, 
I risultati sperimentali varranno, se non altro, a controllare, ovvero ad integrare, gli 
esami fatti con gli interrogatori e coi metodi comuni, 

L'esame della capacità idetica nella Monaro Anna fu eseguito il 13 maggio. 
ore 19 (Lab. psicopatologico, dott. Fantini), Malgrado la ripetizione dell'esperimento 
prolungando anche il periodo di fissazione del quadratino rosso, il soggetto non sol- 
tanto non mostrava nessuna capacità idetica, ma negava persino l'immagine postuma 
visiva. Considerato questo risultato si ripetè l'esame della immagine postuma e della 
idetica la mattina, ore 11,30 del 29 maggio (Vedi Protocolli). Risultato: immagine po- 
stuma visiva complementare; niente immagine idetica. 

La mattina del 25 maggio alle ore 9 nella camera della Monaro al Pensionato 
mo eseguito delle prove sull'imagine postuma visiva (5. De Sanctis e A, Fantini), 
La Monaro viene posta davanti alla finestra e pregata di guardare fissa il fab- 
bricato prospiciente, illuminato da un vivo sole, Esposizione durata um пу. Portata 
di nuovo nella stanza con le spalle al sole e invitata a tenere gli occhi chiusi, le 
si chiede: e Ditemi che cosa vedete con gli occhi chiusi: badate di поп aprirli mai». 
La Monaro espone: «Ora vedo celeste... sono raggi di luce... ora appaiono oggetti... 
pietre, tende е lavandino.. Dopo 3 о 4 minuti la Monaro continua: « Vedo punti 
meri che vanno е vengono... ora molti raggi... si alternano i colori celeste, verde e 
rosso, Dopo circa 6 minuti dice di non vedere più mulla. Apre gli occhi, passegi 
alcuni minuti per la stanza. Si chiude la finestra facendo il buio perfetto e allora si 
domanda alla Monaro che tenga gli occhi aperti е dica cosa vede. Ella risponde di 
vedere appena il letto, la finestra e le mattonelle del pavimento, Nessun raggio. 
Dopo 2 minuti si apre di nuovo la finestra e la Monaro dichiara che in quel momento 
ad occhi aperti vede i soliti raggi. 

Da questo esperimento si deduce l'esistenza della imagine postuma negativa nella 
Monaro, come in tutti i normali. Dopo una brevissima fase oscura appariva la seconda 
imagine postuma di Purkinje complementare per colore; soltanto che la Monaro di- 
chiarava il colore celeste in luogo di verde. Dunque l'esperimento sull'immagine postu- 
ma visiva è risultato normale. Nessun indizio d'imagine idetica. Invece dopo la scom- 
parsa dell'imagine postuma negativa e dopo la dichiarazione della Monaro di non 
vedere assolutamente niente ad occhi chiusi, appena riapre gli occhi nella star 
minata, rivede i soli raggi. Questa visione non ha пића a che fare con la 
postuma nè con la imagine idetica 


abl 
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Dai molti interrogatori fatti risulta che la Monaro non è affatto suggestibile; ella 
mostra anzi una ге tenza che probabilmente è dovuta ad una certa diffidenza che a 
volte si palesa anche senza alcun velame. 

Da un esame sulla suggestibilità sensitiva (dott, Fantini, 28 maggio 1934, ore 17,30) 
fatto con il Suggestimetro (suggestibilità sensoriale) ripetute prove hanno dato sem- 
pre esito negativo, Risulta che la Monaro anche agli esperimenti non dimostra sugge- 
stibilità al di là della normale. 

La Monaro, come già fu detto, mostra una scarsa sensibilità, ed una emozioni 
bilità ancora più scarsa. Questa sua qualità è dimostrata anche da esperimenti pneu- 
mografici e pletismografici (vedi Protocolli e Documenti). L'esame del riflesso psico- 
galvanico con stimoli sensoriali o rappresentativo-emozionali, ha dimostrato tenui 
reazioni come nei soggetti di scarsa emozionabilità (Protocolli). Che poi anche gli 
stimoli legati ai fatti luminosi e alle costellazioni rappresentative più abituali riescano 
inefficaci a provocare in lei ritardi di tempo nella corrente del pensiero, è dimostrato 
Call'esperimento sulle Associazioni. (Protocollo). 


Visto: И Direttore della R. Clinica Newropsichiatrica 
Бахте De Sanctis. 
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ІШ. — DOCUMENTI 


ISTITUTO DI CLINICA PEDIATRICA 
DELLA R. UNIVERSITÀ DI ROMA 


. — Emoradimetria (Anna Monaro). 
Secondo il metodo applicato in Clinica: 


Sangue: Gemme neorato 18,80 % 
Controllo: > — » 409% 


Potere radiante + 4,71 
corrispondente alle cifre medie ottenute da noi negli adulti 
Secondo la formula del Protti corrisponderebbe alla seguente cifra: 
1 1880-1409 471 
10 1409 m 
Potere radiante = + 40 


Roma, 27 aprile 1034-ХИ Proî. SPOLVERINI 


R. UNIVERSITÀ DI ROMA 
CLINICA NEUROPSICHIATRICA 
POLICLINICO 


2. — Esame radioscopico del torace. 


La cassa toracica si presenta radioscopicamente normale, per quanto riguarda i 
suoi elementi ossei. 

I movimenti respiratori si compiono în modo simmetrico, per quanto riguarda 
la gabbia toracica ed il diaframma, 

Il recesso costo-diaframmatico si espande bene. 

L'ombra aortica alquanto più opaca del normale. 

L'ombra cardiaca alquanto sporgente verso destra. 

lli alquanto accentuati. 


All'esame radiografico si ha lo stesso reperto, descritto a proposito dell'esame 
radioscopico. 

Nell'ambito polmonare D. non si osserva nulla di notevole. 

А $. Я nota una spiccata rarefazione dell'ombra del parenchima polmonare lungo 
la regione laterale del torace, mentre centralmente a questa zona Й parenchima pol- 
monare appare di consistenza più spessa. 

(A questa zona però si sovrappone anche l'ombra mammellare D.); esito proba- 
bile di fatti pleuritici (vedi Тау, Ш). 


(Laboratorio radiologico - Кота. 5 maggio 1934-Х). 
Prof. ExptRLE 


= 
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R. CLINICA OCULISTICA DI ROMA 
DIRETTA DAL PROF. GIUSEPPE OVIO 


3. — Esame oculistico. 
Data; 15-5-1934-ХИ. 
Nome е Cognome: MONARO ANNA. 
Diagnosi: Miopia 00. 
O. D.: Cataratta corticale posteriore. 
O. 5.: Coroidite maculare. 
Esame dell'equilibrio muscolare: exoforia 
Pupille: isocoriche е reagen 
Rifrazione; О. D. Miopica - О. S. Міоріса, 


Visus: 
senza corr.: О. D. conta le dita a 50 ст, - O. 5. conta le dita a m. 1,50; 
con corr.: O. D. non migliora - O. 5. migliora poco con lenti negative. 


Campo visivo: 


оз. Normale pel lanea e pe olari оо. levemente e concentricamente ristretto 
d A pel танно е pel verde 


per il bianco -----мей Мен ~-=- —-— per il romo ----. ~-=- per il verdo 


Non scotoma centrale о periferico, assoluto о relativo per il bianco е per i colori. 
i in 00 - Prova Holmgren per la discromatopsia : 


Senso cromatico e luminoso: Вису 
negativa. 
Tensione endoculare: 18 mm. in 00 (al tonometro di Schiótz). 


Esame oftalmologico 
0. D.: Tutto il fundus si esplora male per l'opacità del cristallino, ma è evidente 
un vasto stafiloma miopico. 
0.82 Vasto stafiloma miopico - Coroidite maculare. 


Esame generale: Cataratta corticale posteriore in О. D. 


Roma, 15 maggio 1934-X1I Dr. б. Уплам. 
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R UNIVERSITÀ DI ROMA 
CLINICA NEUROPSICHIATRICA 
POLICLINICO 


4. — Esame radiografico del cranio (Anna Monaro). 
In proiezione anteroposteriore non si mette їп evidenza nulla di notevole a ca- 
della volta cranica. Anche le rocche sono normali e così pure le formazioni della 
faccia. 

Si osserva solo: sinusite frontale sinisira e lieve calcificazione della falce. 

In posizione laterale non si mette în evidenza nulla di anormale o patologico 
della volta e della Базе (vedi Tav. III e IV). 


Roma, 26 maggio 1034 ХИ Prof. Ехова 


A. UNIVERSITÀ DI ROMA 
CLINICA NEUROPSICHIATRICA 
POLICLINICO 


— Esame del 


flesso psicogalvanico. 


esegue l'esame in posizione distesa in perfetta tranquillità e nella semioscurità. 
` Inserito il soggetto in circuito dopo qualche oscillazione la corrente si stabilizza. 
Si eseguono tre stimoli : 
1) luminoso; 
2) psichico muemonico («ricordati dei fenomeni luminosi >); 
3) psichico piacevole («siamo sicuri che essi si ripeteranno 2); 
La paziente reagisce in modo scarsi: 
ed шпа immediata stabilizzazione. 
La paziente presenta il tipo di reazione dagli indifferenti depressi. 


(о con una modificazione della resistenza 


Roma, 26 maggio 1034-2 


T Prof. Емшенік 


R. UNIVERSITÀ DI ROMA 
CLINICA NEUROPSICHIATRICA 
POLICLINICO 


6. — Ricerca dell'immagine postuma visiva. 


Si ripete la ricerca dell'immagine postuma visiva. Faccio fissare alla Monaro 
dalla sua stanza una parete esterna illuminata dal sole e poi ad occhi chiusi le chiedo 
cosa veda; dopo alcuni secondi avverte una striscia bianca che diventa subito celeste; 
poi tenendo sempre gli occhi chiusi descrive le variazioni di colore e le macchie nere 
che si succedono nella sua vista. 

Concludo che nella Monaro si verifica l'imagine postuma complementare. 


Кота, 15 maggio 1934, ore 11. Prof, 5. De Saxcris. 
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в. UNIVERSITÀ DI ROMA 
CLINICA NEUROPSICHIATKICA 
POLICLINICO 


7. — Ripetizione della prova dell'immagine postuma visiva 
Бі ripete la prova dell'immagine postuma visiva. 
Si fa fissare lo sguardo alla Monaro al di fuori della finestra della sun stanza, 
su fabbricati battuti dal sole, per la durata di 1 пу. Subito dopo facendole chiudere 
gli occhi, si domanda di dire tutto ciò che vede. 

Essa risponde: « Vedo tutto ugualmente come ad occhi aperti: lei, il tavolo, i 
fiori (oggetti che effettivamente ci sono); adesso vedo raggi: ecco, sono raggi 
rosso forti; adesso bianchi; adesso come verdi celesti; di nuovo bianchi: adesso non 
vedo più il tavolo; continuano i raggi che dalla parte sua vengono verso i miei occhi, 
raggi forti di tutti i colori, più nell'occhio di sinistra: quelli che vengono verso 
l'occhio destro janchi; ecco, scompaiono nell'occhio destro (dopo 
2 m' e mezzo) a sinistra». (Dopo 4,5 m' non vede più 
nulla), 

Dopo 10 m' di riposo si ripete l'esperimento. Si fa fissare lo sguardo alla Monaro 
fuori della finestra, come prima per 1 m’, Invece di farle chiudere gli occhi, si fa 
nella stanza il buio perietto (la stanza è bene attrezzata per questo), Si chiede alla 
Monaro cosa veda. Ella risponde « Vedo il tavolo, la sedia, la scala» (gli oggetti 
che cioè sono effettivamente avanti а lei). Si comanda dopo un poco di chiudere 
gli occhi e si chiede cosa veda; risponde che vede i raggi bianchi e colorati sempre 
di più nell'occhio di sinistra, presso a poco come sopra. 


Кота, 2 giugno 1934, ore 10,30. Prof. De Ахскыв. 
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8. - Esame della capacità idetica. 


о 1934, ore 19. — 
(apparecchio del Laboratorio) alla di 
che viene al soggetto dall'alto е dall'indietro, 5 


i fa sedere la Monaro avanti al tavolo d'esperimento 
za di cm. 50 dallo schermo. Luce intensa 
fa fissare alla Monaro il quadratino 


rosso per 30", poi si sostituisce lo schermo nero e la si invita a fissare il punto cen- 
trale dello schermo. Alla domanda che cosa vede, la Monaro risponde: «niente». Si 


е, ma si ottiene sempre la stessa risposta. 

Бі ripete altre tre volte l'esperimento, prolungando 
quadratino rosso a 40 ', 60”, sempre com lo stesso 
anche se venga diminuita o allungata la distanza del quadratino. 

Nei giorni 22, 23, 24 maggio si praticano alla Monaro i endovenose di 
glucanato di calcio al 20%. Il giorno 25 maggio, alle ore 18, si ripete l'esperimento 
idetico con le stesse modalità del 13 maggio: e si ottengono gli identici risultati nega- 
tivi. Nella Monaro dunque, non soltanto non esiste capacità ideticn, ma non si riesce 
neppure a provocare l'immagine postuma visiv 


periodo di fissazione del 
che si ha 


stato. nes 


Dott, A, Елхтїм. 


(Lab, psicopatologico, 25 maggio 1034). 
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9. — Esame della emozionabilità a mezzo della Pletismografia. 


Guanto del Patrizi, mano destra: lunghezza della penna scrivente сш, 15. Chi- 
mografa Zimmermann. 

Бі applicano nella Monaro gli stessi stimoli applicati nell'indagine col pneumografo, 

Non si nota nessuna variazione nella curva volumetrica in corrispondenza degli 
stimoli, Solo si verifica un leggero aumento nel numero delle pulsazioni (durante 
gli stimoli una o due pulsazioni al m in più, che nello stato di calma). 

Dall'esame del grafico si deduce che gli stimoli applicati non provocano alcuna 
reazione vasomotoria nella Monaro. 

L'imerrogatorio sul dato soggettivo, dà pure risultato negativo. 


(Lab. psicopatologico: 7 maggio 1934, ore 19) Dott, A. Faxrist, 
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10. — Ricerca della emozionabilità a mezzo della Pneumografia 


La Monaro viene sottoposta ad un esperimento di pneumografia. Pneumografo 
di Marey; lunghezza della penna scrivente cm, 15, Il pneumografo viene applicato sul 
manubrio dello sterno al livello della 39-48 costola. Dopo aver lasciato respirare libera- 
mente la Monaro, per cirea 10 minuti e registrati gli atti respiratori nella calma, si 
inizia l'esperimento con uno stimolo uditivo, mettendo in azione un grammofono che 
riproduce un canto religioso. Dopo un periodo di riposo di 5 minuti, l'operatore dice 
ad alta voce alla Monaro: « Pensi agli attacchi di asma di cui soffre e che possono 
tornare ». Dopo altri 5 minuti dî riposo l'operatore dice: Pensi alla visione che ha 
così di frequente». Trascorso un altro periodo di riposo di 5 minuti, l'operatore dice: 
* Noi siamo convinti che una di queste notti potremo assistere, anche noi, al feno- 
meno luminoso ». 

All'esame della grafica si nota: respirazione regolare per frequenza, con qualche 
tremore. nella atoria, e qualche variazione nella profondità degli atti re- 
spiratori, così in calma che durante i 4 stimoli. Quoziente respiratorio di Stórring. 
media = 0,29. Sempre identico, sia in calma che sotto l’azione degli stimoli. 

Dunque il q.r nella Monaro si mantiene sempre più basso che nella media normale, 
Gli stimoli non provocano variazioni notevoli rispetto al periodo di calma, né nella 
forma nè nella frequenza degli atti respiratori. Infatti, in calma, la frequenza è di 
21 e mezzo atti resp, al minuto”, Durante il 1° stimolo (uditivo-musicale) = 22 al m’, 
durante il 2° stimolo (ricordo spiacevole) = 22 al m'; e cosi pure nel terzo (rappre 
sentazione della visione religiosa del S. Cuore) Nel 4° stimolo (aspettazione sugge- 
rita) la frequenza è di 23 atti respiratori al m', 

Si può da ciò concludere che i vari stimoli п 
сила notevale emozione. 


m hanno prodotto nella Monaro al- 


(Lab, psicopatologico: 8 maggio 1934, ore 10,30). Dott, A, FawriNi 
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11. — Esperimento di associazioni. 


N. 300 parole induttrici presentate în tre serie di 100 ciascuna; tra una serie е 
Valtra riposo di 10 m'. 

L'intero esperimento è durato 1 ora e 30 m? 

Delle 300 parole induttrici, n. 270 indifferenti e n. 30 insidiose e critiche. Delle 
30 induttrici insidiose 21 hanno contenuto religioso e 9 si riferiscono ai fatti lumi- 
nosi. П tempo associativo viene preso con un cronometro al centesimo di secondo. 

Malgrado etuti avvertimenti е le istruzioni date dall'operatore alla Mo- 
naro non si riesce ad ottenere che costei eseguisca il compito con precisione. Quasi 
sempre invece è evidente che l'indotto, cioè la risposta alla parola induttrice, non se- 
gua spontaneamente a questa, ma sia preparata dal soggetto prima che la parola іп- 
duttrice venga pronunciata. Le reazioni verbali preparate sono tratte non da impres- 
sioni sensoriali, ma o sono ripetizioni di reazioni già е, о monosillabi, о avverbi, 
ovvero sono, ша raramente, legate con nesso logico all'induttore, Nessun indotto 
strano 0 inatteso, 

I tempi di reazione sono in generale molto lunghi. Comunque le parole indut- 
trici critiche non provocano notevoli variazioni nè nel tempo associativo, nè sul con- 
tenuto delle risposte. 

Tempo associativo medio delle 300 parole induilrici: 2529 sigma; tempo asso- 
ciativo medio delle 270 parole indifferenti: 2532 sigma; tempo associativo medio delle 
30 parole critiche: 2507 sigma. La differenza media tra i tempi associativi delle pa- 
role indifferenti e quello delle parole critiche è soltanto di 25 millesimi di secondo; 
tempo questo trascurabile data la lunghezza della media dei tempi associativi: 2529 
millesimi di secondo. 


(Laboratorio Psicopatologico, то maggio 1034, ore 10). Dott. А. FANTINI 
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12. — Ricerca (di controllo) dell'immagine idetica. 


Si ripete ancora la ricerca dell'imagine idetica con l'apparecchio del mostro 
Laboratorio, ma con Ішсе più intensa della volta precedente 
Ad un primo esperimento si fa fissare alla Monaro per un minuto un quadratino 
rosso su di uno schermo nero; si sostituisce poi lo schermo completamente nero, La 
Monaro dice di non vedere nulla. Ripetuto l'esperimento dice che ad occhi chiusi vede 
raggi di diversi colori, verde, bianco, rosso, che si succedono; ma nulla sullo schermo 
ad occhi aperti. Al terzo esperimento dice di vedere proiettato sullo schermo (dopo 
ег fissato come il solito un quadratino rosso per un minuto), un quadratino verde, 
Dopo circa 30 secondi le si fanno chiudere gli occhi; riaprendoli dice di vedere 
sempre i| quadratino, ma non più verde, ma grigio che va diventando sempre più 
scuro e che si ingrandisce con l'allontanare lo schermo. Dopo circa tre minuti dice 
di non vedere più nulla. Verso la fine dell'esperimento ha lacrimazione agli occhi e 
ce di essere stanca m esiste immagine idetica. 


Roma, 20 maggio 103, ore 11,30. Dott. А. Рахим, 


(55) STUDIO CLINICO E PSICOLOGICO DI ANNA MONARO 235 


в. UNIVERSITÀ DI ROMA 
CLINICA NEUROPSICHIATRICA 


POLICLINICO 

13. — Esame delle urine (Anna Monaro). 
Colore - giallo pallido. Creatinina - n. n 
Aspetto - torbidiccio, Cloruri - 17,55. 
Odore - proprio Fosfati - scarsi. 
Reazione ~ alcalina. Glucosio - assente. 
Densità - 1015. Acetone - assente. 
Deposito - assente Albumina - 0,09 
Residuo secco - 33,60. Urobilina - assente, 
Azoto totale - 4,13. Pigmenti biliari - assenti. 
Urea - 7,50. Acidi biliari - assenti. 


Acido urico totale - 0,31. 


Esame microscopico. — Cellule di síaldamento delle basse vie genito-urinarie. 
Vari leucociti ben conservati. Urati amorfi. Non elementi patologici renali. 


Кота, 1° giugno 1934-ХИ. Prof. Pisani. 
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14. — Esame del 


\pparato genitale. 


Vulva e vagina di pluripara, Lieve descensus della parete vaginale posteriore 
negli sforzi (forchetta con cicatrice di antica data). 

Collo cilindrico di volume normale. Orificio esteriore chiuso, da pluripara, con 
assenza di lacerazioni. Modica erosione flogistica im corrispondenza dell'orificio ester- 
no, Лего di volume leggermente superiore alla norma, globoso, duro, antifesso, an- 
tiverso mediano, mobile, indolente. Annessi e parametri liberi. 


Prof. Frananpo SAVIGNONI 
Roma, 1 giugno 1934-XII Prof, Gionaro De Мант 
della R. Clinica Ostetrica 
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1. Ewaxvete De Crus: Prodo'ti alimentari, vegetali о animali delle nostre Colonie. 

2 L. De Camo e M. Таған: Kieerehe sallalimentazione di adolescenti dell'età di 615 
anni. 

3. M. Mazzuoconi; Sulla razione alimentare uttuale dei militari della R. Marina. 

4. С. Foa: Norme e misure di economia degli alimenti. 

5. Совтантїно бошхі: Contro lo sperpero е yer la migliore uti 
Гиото e gii animali domestici, 

9. У. Риссквсш: La panificazione minta. 

Т. 8. бшхоют: Sulla razione alimentare di pace е di guerra dei militari del N, Esercito 
е della К. Aeronautica, 


lo studio dei problemi dell'alimentnzione : 


zione del laite fra 
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Quaderni della Nutrizione, Organo della Commissione per lo studio dei problemi del: 
l'alimentazione pubblicati da F. Borrazzi, А. Nictono, б. Quaeutaretto, З, Visco. 
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COMITATO NAZIONALE PER LA CHIMICA 
Commissione per i Combustibili. 
Kasseuna Btatistiva del Combustibili Italiani - Edita n cura del prof. Camo Mazzetti, 


segretario della Commissione per i combustibili — Fascicoli pubblicati: T Sar- 
degna; Ш Sicilia; III Calabria; IV Lucania; У Puglin; VI Abruzzi; VII Cum- 
pania; ҮШ Lazio: IX Umbria: X Marche; XI Toscana; XII Emilia; XIII LI 


guria; XIV Venezia Giulia. 
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2. Аивеято Paoomion 
(1898-1930). M 
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marittime, (Febbraio, 1932). 


у rc a; 


Continua in quarta papina 


3. 8. Сыюхякти: Ricerche sulle tensioni interne nei modelli di dighe oot metodo della 
luce polarizzata. (Maggio, 1932). 

4. 1, Улхрохе: Sulle prove di laboratorio atte a definire lo caratteristiche dello emul- 
sioni bituminose impiegate nei lavori stradali. (Giugno, 1932). 

Studi © ricerche eulie emulsioni bituminose, (Novembre, 1932). 

Esperimenti sulla resiatenza dei proietti, interi a distinguere it contri- 

duto delle varie parti alla resistenza 191010, (Muggio, 1933). 

T. E. Бсімемі: Rilievi aperimentali sul funzionamento idraulico dei grandi impianti 
industriali, (Dicembre, 1933). 
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nfi di acubresza. (Dicembre, 1022). 
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(Gennaio, 1984). 

10. Esperienze sut cementi Portland, (Genvnio, 1934). 
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| Messaggio alla XXIII Riunione 


della Società Italiana per il Progresso delle Scienze 


(Napoli 11 ottobre 1934-XII) 


quanto io penso, sull'urgente necessità, per il nostro paese, di organizzare 
su larga base la ricerca scientifica. Questa mia preoccupazione io Vi prego 
di ripeterla, Voi che avete i titoli per farlo, perchè sia ben conosciuta, dati 
i tempi difficili, dagli italiani tutti 

Siamo ad una svolta della storia dell'umanità. Mille indizi ci mostrano 
che i rapporti economici vanno mutando. Un'epoca è finita, una nuova 
s'inizia. 

Qualunque sia l'attrezzatura economica cui andiamo incontro, è certo 
che essa sarà profondamente diversa da quella che regolava la vita degli 
uomini quando noi siamo nati 

Non è ancora detto se la guerra sia stata la causa di questo sconvol- 
gimento, о non sia stata piuttosto uno dei primi sintomi del maturarsi delle 
sue cause profonde. 

Il progresso meccanico e tecnico e in prima linea la sempre maggiore 
facilità dei mezzi di comunicazione e dei trasporti, hanno turbato dalle fon- 
damenta le antiche tradizioni economiche. Oggi l'umanità trovasi di fronte 
al problema della disoccupazione, che è una delle più gravi manifestazioni 
di questo turbamento, fenomeno che non si può più considerare come pas- 
seggero е che bisogna quindi combattere alla radice. 

Di fronte alla grandiosità del fenomeno ed alla tragicità delle sue con- 
seguenze, molti paesi hanno creduto di trovare un rimedio nel nazionalismo 
economico. Vana illusione, essi non fecero che rendere il male più grave. 
Purtroppo anche noi per quanto a malincuore, per necessaria difesa, siamo 
stati costretti a seguirli in questa via così piena di insidie. 

Bisogna dire, che alla macchina, da molti ritenuta ingiustamente col- 
pevole, la quale rende più facile il lavoro dell'uomo e lo aiuta a vincere le 
forze della natura, quasi sempre altrimenti indomabili, l'umanità non può 
rinunziare, senza retrocedere nel cammino della civiltà; è la disciplina della 
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macchina che bisogna ottenere perchè serva agli uomini e non tolga ad essi 
la gioia del lavoro. 

Ora, solo la ricerca scientifica organizzata è in grado di dare questo 
mirabile risultato. Essa deve tendere perciò, questa è la mia profonda con- 
vinzione, con tutti i suoi sforzi, a sviluppare l'agricoltura, a creare nuove 
industrie, nuovi motivi di lavoro. In questo senso io mi sforzo di dirigere 
l'opera di quel magnifico organo del Regime che è il Consiglio Nazionale 
delle Ricerche. 

Mai come ora la ricerca scientifica è divenuta necessaria per l'economia, 
per la vita sociale, per la difesa del Paese. Ma improvvisazioni non sono 
possibili. Fidare in esse è stoltezza. Occorre lavoro organico e preordinato, 
rigida disciplina e strumenti predisposti con diligenza e pazienza; Voi lo 
sapete benissimo. Un popolo come il nostro, che sta lottando per la sua in- 
dipendenza economica, con la ferma coscienza che le culle numerose sono 
la benedizione di Dio e la speranza dell'avvenire, che non si attrezzasse il 
più rapidamente possibile con solida tecnica, per la battaglia economica che 
va delineandosi sempre più aspra, с di cui la guerra militare non è che un 
episodio, terribile è vero, ma episodio, rischierebbe di trovarsi impreparato 
nei momenti difficili e di sciupare la mirabile ricchezza della fede, della 
concordia e dell'entusiasmo dei suoi uomini, che l'opera santa del Duce ha 
saputo creare. 

Ora questo è ciò che Vi voglio dire e che Voi dovete ripetere. Per 
la ricerca scientifica occorrono mezzi. Il nostro popolo per la gentilezza del 
suo animo dà largamente e volentieri alla beneficenza. Esso vuole che sieno 
lenite le sofferenze degli umili, che sia portato un sorriso a chi manca di 
gioia. Alla scienza, che molti ritengono un lusso, deve pensare lo Stato. 
Noi dobbiamo reagire a questa credenza. 

Il nostro Paese potrà rinunziare senza grave danno, a molte cose pure 
degne e importanti, ma non può far a meno di quei laboratori scientifici 
dove vengono forgiate le armi della sua difesa e della sua forza economica, 
che, sviluppata, significa lavoro per tutti e che con ben maggiore efficacia, 
insieme alla dignità del lavoro, porterà sollievo ai dolori ed alle restrizioni 
della vita. Ed è superfluo ch'io Vi ricordi cosa significa la ricerca scientifica 
per il progresso della medicina. 

Lo Stato non риб pensare a tutto. Coloro che possono devono dare per 
la ricerca scientifica е dare largamente. Essi compiono un'opera santa e Voi 
potete aggiungere, perchè lo sapete di Vostra scienza sicura, che i mezzi 
dati ai ricercatori italiani, la спі abnegazione suscita più che il rispetto, 
fruttano con un rendimento sconosciuto 
ho visto compiere mirabili cose. 

Per il bene della Patria nostra io mi auguro che il mio appello non 
rimanga inascoltato. 


ad altri popoli. Con mezzi minimi 


GUGLIELMO MARCONI 
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L'Istituto Elettrotecnico Nazionale 


‘Galileo Ferraris 


Una recentissima deliberazione del Consiglio dei Ministri ha istituito 
a Torino, sotto gli auspici del Consiglio Nazionale delle Ricerche, l'Istituto 
Elettrotecnico Nazionale « Galileo Ferraris ». 

Riportiamo alcuni cenni sulla natura e sugli scopi del nuovo organismo, 
che è destinato ad assolvere compiti numerosi e importantissimi, tanto nel 
campo dell'alta scienza quanto in quello della tecnica applicativa, e che con- 
sentirà al nostro Paese di riprendere l'originario primato negli studi elettro- 
tecnici, Essi sono forniti dal Reparto per le Costruzioni’ Elettriche, del 
Comitato Nazionale per l'Ingegneria. Е’ presidente del Reparto S. E. Val- 
lauri, al quale per grandissima parte è dovuta l'in a della realizzazione 
oggi disposta, con sicuro intuito delle più alte necessità del Paese, dal RE 


verno Nazionale, 
< 

La patria di Volta, Pacinotti, Ferraris, Marconi, assurta con essi al 
primo posto nel mondo per quanto ha tratto con le grandi scoperte nel campo ES 
dell'elettricità, non poteva più tardare a spingersi in gara per un analogo 
primato anche nel campo del continuo lavorio di perfezionamento c di ap- 
plicazione. L'unità spirituale e intellettuale raggiunta dalla Nazione, la fer- 
rea volontà di conseguire nel non più turbato lavoro ciò che nel suo interesse 
si pensa, si decide, si vuole, assicuravano giunto il momento per dar vita 
ad uma iniziativa che tale scopo consentisse di raggiungere. 

Salvo il caso provvidenziale, e sempre più difficile delle grandi scoperte 
individuali, il progresso incalzante delle applicazioni elettriche è frutto della 
attività scientifica che, paziente с assidua, si svolge nel laboratorio. 

Ma questo non può essere soltanto il laboratorio universitario, affati 
cato dai compiti didattici, generalmente modesto di mezzi e privo di quei 
contatti con istituzioni analoghe che sono utilissimi e indispensabili per una 
seria collaborazione scientifica. E neppure può essere il laboratorio di ricerca 
del grande stabilimento industriale, che deve necessariamente restringere il 
campo della sua opera ad un ben determinato problema in relazione alle 
finalità tecniche ed economiche dell'ente che lo ha istituito 

Il laboratorio scientifico che in materia di applicazioni dell'elettricità 
possa dare al nostro Paese la posizione, a cui esso ha per tante ragioni di- 
ritto di aspirare, doveva ormai essere un istituto di ricerca attrezzato per 
tutti insieme i lavori che a tali applicazioni si riferiscono, fornito delle ri- 
sorse indispensabili di uomini, di mezzi e di aiuti accessori, sostenuto come 
impresa di interesse nazionale. Con tali caratteristiche di grandiosità di fini 
e di mezzi, questo laboratorio nazionale elettrotecnico evidentemente richie- 
de uno sforzo finanziario poderoso e durevole. Ma solo questo sforzo — 
i risultati di esso sono certi — potrà affrancare l’Italia da una dura sogge- 
zione, anche economicamente dannosa, verso l'industria straniera їп molti 
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rami delle tecniche elettriche speciali e particolarmente nella telefonia с nella 
radiotecnica. 

Una tale necessità ed il mezzo di farvi fronte, istituzione di un grande 
laboratorio scientifico che si occupi di tutti i rami della elettrotecnica, furono 
avvistati nel 1929 dal Consiglio di Amministrazione del Gruppo S.LP., il 
quale trovò subito il più largo e fattivo appoggio nella Amministrazione 
Comunale di Torino. Il Gruppo 51.Р, intraprese la costruzione di un labo- 
ratorio scientifico elettroteleradiofonico che si sarebbe affiancato nella sua 
attività alla grande industria elettrica e agli enti scientifici affini in comu- 
nione di intenti e di operosa collaborazione. E la Città di Torino concesse 
il terreno (mq. 6000 circa) necessario all'attuazione del nuovo istituto. Di 
questo fu tosto costruito nelle parti essenziali il grandioso edificio che, pos- 
sente nella sua architettura, ora si eleva a non grande distanza dalla sede 
del R. Istituto Superiore d'Ingegneria al Valentino. 

La Reale Accademia d'Italia salutò con vivo compiacimento il nascere 
del nuovo centro scientifico italiano ed il Consiglio Nazionale delle Ricerche 
si dichiarò « ben lieto di prendere sotto i suoi auspici il nuovo importante 
istituto e di assicurarne il coordinamento, nel quadro generale dei compiti 
affidati al Consiglio stesso, con gli altri laboratori che stanno per sorgere 
e ciò in modo di assicurare la ‘più conveniente distribuzione delle varie 
attività ». 

Mentre veniva cosi solennemente riconosciuto come l'iniziativa già av- 
viata all'attuazione in modo grandioso e consono ai suoi scopi, rispondesse 
alle finalità di diventare centro nazionale di studi sull'elettricità а servizio 
degli interessi generali della scienza, le sopravvenute difficoltà economiche 
generali, con le loro profonde ripercussioni nella industria di tutto il mondo, 
mostravano come il successo dell'impresa non si potesse assicurare senza 
che le si facesse rivestire un carattere nazionale. 

Ecco quindi aver vita il nuovo Istituto Nazionale che valendosi del 
molto lavoro già fatto si assume il compito di completarlo e metterlo in 
valore; ampliandone anzi le finalità col costituire nell'àmbito nuovo anche 
la sede della Scuola Elettrotecnica Galileo Ferraris del R. Istituto Superiore 
d'Ingegneria di Torino, ricca di tradizioni e di mezzi scientifici. 

La Città di Torino appoggia questa soluzione con la sua signorilità 
consueta e con la larghezza di vedute con cui è usa a prospettarsi 1 grandi 
problemi cittadini più intimamente legati all'interesse della Nazione. Essa 
conferisce all'« Istituto Elettrotecnico Galileo Ferraris» il terreno ad esso 
destinato e si assume, a pieno suo carico, l'onere della prima attrezzatura. 
П Gruppo S.LP. apporta al patrimonio dell'Istituto il fabbricato con Pim- 
pegno di completarlo con tutti gli impianti. La Scuola Elettrotecnica G. Fer- 
тагіз conferisce ad esso tutte le sue dotazioni attuali e future. 

Assicurato così il completo approntamento dell'Istituto, il Governo Na- 
zionale interviene a garantirne la vita con il provvedimento approvato nel- 
l'ultimo Consiglio dei Ministri. Con atto lungimirante esso chiama l'intera 
Nazione a fornire i mezzi indispensabili per partecipare alla incruenta bat- 
taglia in favore di una delle più belle manifestazioni del progresso tecnico : 
atto importantissimo nel quadro delle iniziative che il Consiglio Nazionale 
delle Ricerche propugna per conquistare all'Italia un altro glorioso primato. 

Il nuovo organismo, che porterà il nome di Istituto Elettrotecnico Na- 
zionale Galileo Ferraris, è destinato a diventare centro italiano di alti studi 
nel campo delle discipline elettriche e affini; esso svolgerà ricerche scientifi- 
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che e tecniche intese a promuovere tutte le applicazioni dei fenomeni elet- 
trici. Gli argomenti di studio potranno quindi essere scelti sia fra i pro- 
blemi teorici che si discutono negli ambienti scientifici, sia fra le questioni 
che si presentano insolute al tecnico ed all'industriale. Sarà quest'ultima una 
muova forma di attività, preziosa e auspicata, che affiancandosi alla esecu- 
zione di altre prove e misure di carattere ordinario verrà posta a disposi- 
zione di enti, ditte, privati. 

Accanto a questa opera che si potrebbe dire di utilità immediata, l'Isti- 
tuto, attraverso la costituzione di un alunnato interno, provvederà a foggiare 
i ricercatori. Una piccola schiera di giovani laureati, scelta fra i designati 


dal C.N.R. e dai Consigli Accademizi degli Istituti Superiori, verrà avviata 
al lavoro di ricerca di indole sperimentale, e preparata a divenire una coorte 
di studiosi, capace di affrontare non soltanto le esigenze contingenti della 
vita pratica di esercizio ma anche la disàmina di questioni complesse, ricche 
(più di quanto normalmente non si sappia) di possibilità preziose per le 
applicazioni avvenire. 

Anche i compiti didattici, come si è già accennato, rientreranno nelle 
finalità del nuovo ente, poiché esso assumerà tutte le mansioni inerenti al- 
l'insegnamento delle discipline elettriche per gli allievi dell'Istituto Superiore 
d'Ingegneria di Torino; pur sotto questo aspetto la grande larghezza di 
attività e di contatti con il mondo tecnico e scientifico sarà un indiscuti 
vantaggio, per mantenere aggiornato e sempre aderente ai bisogni della pra- 
tica il complesso degli insegnamenti. 


L'edificio destinato ad ospitare l’Istituto sorge sul Corso Massimo 
d'Azeglio, uno dei più belli e tranquilli viali di Torino, lontano dalle zone ги- 
morose e movimentate della città. Requisito questo importante e augurabile per 
tutte le ricerche scientifiche ed in particolare per quelle da svolgere nei campi 
an cui disturbi esterni e vibrazioni costituirebbero un grave inconveniente. 

ll fabbricato occupa solo la fronte del terreno disponibile, ed è già pre- 
disposto per futuri ampliamenti da attuarsi con la costruzione di maniche 
laterali e con quella di un gran corpo centrale posteriore, riservato alla sala 
per altissime tensioni (2 milioni di volt). Per queste prove, in un primo 
tempo — e qui si manifesta uno dei tanti immediati vantaggi della fusione 
con la già esistente Scuola Elettrotecnica — sarà disponibile senza alcun 
indugio e senza alcuna spesa ulteriore, l'impianto a 600.000 volt, che la 
Fondazione Politecnica Torinese ha regalato alla Scuola Galileo Ferrari 
E saranno preziosi gli ampi cortili i quali nel nuovo edificio rendono pos- 
sibili installazioni anche all'aperto di apparecchiature с sostegni di lince, 
organi di cui la tecnica odierna riconosce tutta la delicata importanza. 

L'edificio attuale risulta di cinque piani e di una sopraelevazione cen- 
trale che — sita a un livello più alto di tutti i fabbricati circostanti, e op- 
portunamente schermata verso il basso — sarà preziosissima per la ricezione 
di onde radioelettriche non distorte. 

L'ampiezza dei locali consentirà di disporvi, a completo agio, aule 
ampie e sale di esercitazioni per gli allievi; mentre numerosi laboratori, 
appositamente previsti secondo le esigenze più moderne, ospiteranno i ricer- 
catori dei vari reparti destinati a còmpiti di esperienza e di studio. 


Nella visita che il Duce fece all'Istituto durante le memorabili giornate 
torinesi dell'ottobre 1932, S. E. Vallauri che è stato strenuo assertore della 
importanza dell'iniziativa e guida sicura del suo procedere, diceva: 

« Altre Nazioni hanno creato per ciascuno dei grandi rami della scienza 
«applicata qualche potente istituto di ricerche. Questi grandi enti sono or- 
«mai essi soli, bisogna riconoscerlo, alla testa del progresso...» 

«...I piani del nuovo Istituto sono stati studiati con estrema minuzia e 
«con alta competenza. Se saranno pienamente attuati, esso non avrà l'eguale 
«in Europa e potrà dare frutti mirabili. Torino, grazie alla tradizione, isti- 
«tuita da Galileo Ferraris e sempre gelosamente custodita e coltivata, ha 
«tutti i titoli per ospitare il nuovo Ente e farlo assurgere, come vuole il 
«Consiglio delle Ricerche, alla funzione di primo centro nazionale per gli 
«alti studi di elettrologia..... » 

E, a proposito dell'attività che nell'Istituto si sarebbe svolta, conclu- 
deva: «Già vedo con gli occhi del pensiero codesto lavoro: esso è fra i più 
«t nobili ed alti per il disinteresse с le idealità a cui si ispira ed in pari tempo 
«è anche, ne sono profondamente convinto, tra i più utili e fecondi per 11 
«domani economico e quindi anche sociale e politico del Paese ». 


Questo è l'auspicio che oggi ogni italiano, conscio dei veri interessi 
della Nazione, fa suo, salutando l'affermarsi della grandiosa iniziativa, е 
rivolgendo un pensiero di profonda gratitudine a coloro che tale attua- 
zione hanno reso possibile. 
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La Bonifica dell'Agro Pontino 


Relazione del presidente della Commissione per i fertilizzanti 
prof. GIUSEPPE TOMMASI 


Nota П - La sperimentazione agraria per la valorizzazione delle terre bonificate 


Come ho avuto modo di illustrare in una precedente nota sui terreni 
dell’ Agro Pontino, molteplici e di varia indole sono i problemi fondamentali 
e le questioni particolari che vanno indagati e sperimentati in campo, per ad- 
divenire alla pronta e sicura valorizzazione di quei terreni già bonificati, o 
da bonificare, che presentano condizioni sfavorevoli allo sviluppo delle piante 
coltivate. 

All’analisi chimica e fisico-chimica infatti i terreni dell'Agro Pontino 
si sono rivelati іп gran parte d'una notevole fertilità, tale da garantire ele- 
vati raccolti, anche senza il concorso di speciali pratiche di correzione e di 
concimazione; ma in estese zone si sono riscontrati difetti costituzionali e 
sopratutto deficienze specifiche tali da ostacolare fortemente la normale ve- 
getazione e la produzione redditizia delle colture. 

Su vaste superfici è stata svelata infatti una elevata acidità del suolo, 
con pronunciata acidità di scambio, la quale, come è ben noto, riesce dannosa 
alle ordinarie coltivazioni e richiede anzitutto una razionale correzione cal- 
cica e poi anche particolari accorgimenti tecnici nei riguardi della concima- 
zione, qui veramente indispensabile, data la grande povertà di elementi nu- 
tritivi, specie fosfatici ed azotati, che vi si riscontra. 

Accorgimenti che sono sopratutto necessari, sia per le somministrazioni 
minerali che per quelle organiche, nelle zone eminentemente argillose, nelle 
quali purtroppo si è dovuto constatare anche un potere riducente, a volte 
notevolissimo, e che riesce difficile correggere, perchè ad esso si aggiunge 
un eccessivo contenuto in soda assorbita nei complessi colloidali del suolo. 
Questa soda determina infatti una grande dispersione colloidale dell'argilla 
€ quindi una forte compattezza ed una deficientissima permeabilità all'acqua 
ed all’aria, ostacolando così i benefici fenomeni ossidativi e facilitando in- 
vece quelli riduttivi. 

Unitamente alle prove di calcitazione, si mostra pertanto indispensa- 
bile un particolare studio sperimentale, onde potere accertare quali siano le 
più indicate e convenienti sistemazioni della superficie del terreno e dei 
canali di scolo, come anche le più appropriate e tempestive lavorazioni da 
praticare. 

Anche nelle zone litoranee sabbiose, di recente formazione marina, è 
stata rilevata una notevole povertà di elementi fertilizzanti, per cui è apparso 


(*) Questo argomento ha formato oggetto delle conferenze tenute dall'a. il 16 
maggio presso l’Istituto di Studi Romani ed il 24 giugno presso l'Istituto Chimico 
della К. Università di Кота, I dati relativi alle produzioni di grano e granoturco sono 
stati posteriormente comunicati е aggiornati. La Nota I è stata pubblicata ne e La 
Ricerca Scientifica» - Anno V, vol. ЇЇ, n. 5-6 - settembre 1934+-XIL 
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opportuno sperimentare, іп questi, come nei terreni argillosi sopraricordati, 
oltrechè l'utilità e la convenienza delle razionali concimazioni annuali, an- 
che la somministrazione iniziale di forti dosi di concimi, specialmente fo- 
sfatici, E cio al fine di indurre non solo un miglioramento immediato diretto 
nelle condizioni di produttività dei terreni, ma anche un miglioramento in- 
diretto per l'incremento della formazione naturale degli azotati che viene а 
determinarsi con l'arricchimento fosiorico, e di cui abbiamo avuto modo di 
parlare diffusamente nella precedente nota. 

Questi accertamenti forniti dall'analisi chimico-fisica dei diversi terreni 
dell'Agro Pontino, come anche i risultati di numerose prove colturali in vasi 
ed in vasche di vegetazione, segnalano adunque abbastanza chiaramente le 
direttive fondamentali da seguire е le misure da prendere per la pronta va- 
lorizzazione agricola del vasto territorio; ma una guida di certo migliore 

e più sicura, cirea i più rispondenti e convenienti sistemi di coltivazione da 
applicare nelle particolari condizioni di ambiente fisico della zona, non può 
aversi che basandosi sui risultati che si ottengono da accurati e ripetuti espe- 
rimenti in campo. 

L'onorevole conte Orsolini Cencelli che, con profonda dedizione alla 
volontà del Capo, айша con mano ferma e sicura e con ritmo sempre più 
veloce, la grande opera che lascia attoniti i visitatori di ogni parte del mon- 
do, pienamente compreso di questa necessità, accolse ora è cirea um anno, 
con vivo entusiasmo, la mia proposta di intraprendere una larga sperimenta- 
zione agronomica nel vasto comprensorio di bonifica. 

Allo scopo, con i mezzi messi a d ione dall'Opera Nazionale dei 
Combattenti e col valido concorso del Comitato Permanente del Grano, sono 

impiantati quattro poderi sperimentali per colture asciutte e sono 
di completamento due poderi per le coltivazioni irrigue. 


1 PODERI SPERIMENTALI PER COLTURE ASCIUTTE. — I poderi non ir- 
rigui, di una superficie complessiva parcellata di circa cinquanta ettari, sono 
stati impiantati sui terreni tipici meno fertili e più largamente rappresentati 
del territorio bonificato e da bonificare, e specialmente su quelli che presen- 
tano maggiori incognite circa i mezzi tecnici meglio appropriati е conve- 
nienti per assicurare il buon successo delle coltivazioni. 

Uno dei due poderi a colture irrigue invece, per le ragioni che diremo 
appresso, è stato impiantato sul fertile terreno di origine vulcanica della zona 
di Conca, oggi Azienda Montello 

Ognuno dei quattro poderi per colture asciutte comprende: un campo 
di 1 ad 8 ha per lo studio della correzione dell'acidità del suolo e delle con- 
cimazioni, suddiviso in parcelle, un campo di orientamento per varietà di 
grano e di granturco dell'estensione di 2 а 3 ettari; un campo di eguale su- 
perficie per l'acclimazione di colture erbacee varie, foraggere, da granella, 
da tubero ed industriali, ed infine — ad eccezione però del podere Grappa 
che impareremo fra poco a conoscere — un campo, della estensione di uno 
а due ha. e mezzo, per lo studio delle lavorazioni e della sistemazione super 
ficiale del terreno, e per acquisire norme circa la frequenza e la profondità 
più appropriata da dare ai fossi di scolo. 

Per le esperienze di correzione e di concimazione è stata scelta una ro- 


Pe 
tazione triennale e non uma più lunga, specialmente allo scopo di non allar- 
gare troppo la superficie dei campi. 

Va infatti considerato da una parte il numero rilevante di prove col- 
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le «Isonzo » 


Fig. | — Visione d'insieme del Podere sperimeni 
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turali che devono eseguirsi per poter esperimentare l'azione di quantitativi 
diversi dei vari correttivi calcici, come dei numerosi tipi di concimi minerali, 
(fosfatici, azotati e potassici) ed organici (specie letame e sovescio), e dal- 
l'altra la necessità di ripetere più volte le singole prove colturali. La rota- 
zione triennale adottata io ritengo possa essere peraltro anche seguita con 
successo nella zona Pontina. 

I campi di concimazione sono stati pertanto divisi ciascuno in tre appez- 
zamenti, con egual numero di parcelle: il primo è coltivato ad erbai invernali 
di favetta, di veccia e avena o di veccia e orzo, seguiti da granturco da seme; 
od altra sarchiata; il secondo appezzamento è coltivato a grano, ed il terzo 
a trifoglio. 

E' opportuno dare ora qualche notizia sui singoli poderi sperimentali 
specialmente in merito alle particolari caratteristiche dei terreni sui quali 
sono stati impiantati, ed al piano generale della loro sistemazione, che ci 
mostrano meglio le fotografie ed i grafici riprodotti. 

Diremo poi più particolarmente dei diversi problemi posti allo studio 
€ dei risultati che si sono potuti ottenere in questi primi mesi, per fermarci 
infine brevemente sul più vasto piano di sperimentazione per gruppi di po- 
deri, che si ha in animo di iniziare nel veniente anno agrario, є che riuscirà 
di certo maggiormente dimostrativo e persuasivo, non solo dal lato tecnico, 
ma anche più da quello economico, sociale e politico. 

Il podere sperimentale di Littoria (Тау. I), è stato istituito nella azienda 
omonima, in prossimità dell'abitato, lungo la strada che conduce a Borgo 
Piave. Esso occupa una superficie intorno ai 16 ha., su di un tipo di terreno 
che si estende su circa un quarto del comprensorio già bonificato dall'Opera 
Nazionale dei Combattenti, e specialmente su tutta l'altura fra il mare ed il 
fiume Sisto, costituita dall'antica duna marina del periodo quaternario. 

Si tratta di un terreno argilloso-sabbioso, molto pesante, acido, ma con 
leggera acidità di scambio, che manifesta all'analisi chimica un assai scarso 
contenuto di elementi nutritivi. L'azoto infatti si aggira sul 0,57/,,, mentre 
l'anidride fosforica raggiunge appena il 0,2; solo la potassa presenta invece 
valori abbastanza elevati, intorno al 29/,. Alla deficienza dell'azoto ed a 
quella ancora più grave del fosforo di questi terreni, si aggiunge l’altra dan- 
nosa caratteristica del forte potere riduttore, dovuto essenzialmente al pro- 
lungato stato di eccessiva umidità e di costipazione che essi hanno subito 
prima della bonifica. 

Queste le non certo grate caratteristiche del terreno, su cui è impiantato 
il podere di Littoria e che in parecchie larghe zone mostra maggiormente ac- 
centuate le sue molteplici manchevolezze. Così può dirsi infatti della località 
Acqua Bianca, Persicara, Malconsiglio, Cerasella, Novella, Piano Rosso, ed 
altre minori, dove si nota una più pronunciata deficienza di elementi nutri- 
tivi, un più forte potere riducente, una notevole acidità di scambio, una mag- 
giore percentuale di colloidi, che presentano per giunta un più elevato con- 
tenuto in soda assorbita. 

Per lo studio dei problemi inerenti alla difficile coltivazione di questi 
particolari terreni è stato impiantato il podere sperimentale del Piave (Fig. 2). 
precisamente nella contrada Acqua Bianca, ritenuta una fra le più difficili 
zone di tutto l'Agro Pontino. Essa appare di certo la peggiore se si considera 
che a tutti i difetti già ricordati, si aggiunge un ristagno di acqua maggior- 
mente pronunciato per modo che i lavori preparatori, di semina e colturali, 
offrono assai maggiori difficoltà. 
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I dati chimici di questo terreno indicano una reazione in pH fra 5,6 
e 5,8, un'acidità di scambio corrispondente a 50-80 q.li di carbonato di 
calcio per ha. e contenuti in azoto e in potassa intorno al 0,4 per mille ed al 
2 per mille rispettivamente, cioè quasi come quelli del podere di' Littoria, La 
percentuale di anidride fosforica si mostra invece ancora più scarsa, non su- 
perando il 0,15 per mille 

Il Podere Piave si estende su una superficie di circa 15 ha. e comprende, 
analogamente al podere di Littoria, un campo di correzione e concimazione, 
uno di sistemazione e lavorazione, due di orientamento e di acclimazione 
per le varie colture. 

Il terzo fodere sperimentale per colture asciutte, quello  dell'Isonzo 
(Fig. 1), è stato impiantato nell'azienda omonima, lungo le vie Nascosa e Per- 
sicara, al podere N. 140, sulle sabbie grigiastre che occupano la parte più ele- 
vata delle collinette addossate all'altura costiera e l'altura stessa fin sopra le 
formazioni argillose ora ricordate, 

Questi terreni sono forse anche più deficienti di elementi fertilizzanti 
di quelli argillosi. Il fosforo solo raramente vi raggiunga il 0,2 per mille, la 
potassa non è di certo abbondante e l'azoto è di conseguenza anch'esso molto 
scarso. La struttura è tanto fine da apparire molto spesso d'impasto limoso- 
sabbioso, l'acidità è marcata, ma con poca acidità di scambio, е con un bi- 
sogno in calce assai più basso dei terreni argillosi, precisamente intorno ai 
15:20 q.li di CaO invece di 50-80. 

Il podere sperimentale si estende su oltre 12 ha. e comprende, come gli 
altri due poderi già ricordati, quattro campi di prova. Il campo di sistema- 
zione e di lavorazione è però qui alquanto ridotto di superficie, dappoichè i 
problemi da studiare a tali riguardi presentano in questi terreni difficoltà 
di certo assai minori di quelle delle zone argillose dapprima ricordate. 

П quarto fodere sperimentale, quello del Grappa (Tav. 11), è stato infine 
impiantato sui terreni sabbiosi di colore marrone-rossiccio, che si estendono 
largamente lungo tutto il declivio dell’altura costiera e che a differenza di 
quelli già descritti, dimostrano una discreta capacità produttiva. Essi sono 
in genere assai profondi, ma di scolo troppo facile, per cui risentono su- 
bito la mancanza di piogge: presentano gradi di acidità non molto sensibi 
sono esenti da acidità di scambio e mostrano gradi di saturazione basica 
sufficientemente elevati. La provvista in elementi utili non è certo notevole, 
ma in nessun caso può dirsi propriamente deficiente, la potassa è anzi sem- 
pre bene rappresentata 

A differenza che negli altri tre dapprima ricordati, in questo podere si 
è ritenuto superfluo di impiantare il campo di lavorazione e sistemazione del 
suolo. 


I PODERI SPERIMENTALI PER LE COLTIVAZIONI IRRIGUE, — Per quanto 
riguarda ora i poderi sperimentali irrigui, dirò che essi appaiono di somma 
utilità specie quando si consideri il grandioso progetto di irrigazione еһе sarà 
attuato entro qualche anno, е che abbraccia gran parte del territorio bo- 
nificato. 

Uno di essi, quello di Montenero (Fig. 3), è stato impiantato nell'Azienda 
Colonia Elena, oggi Montenero, sul terreno sabbioso scuro rossiccio della zona 
litoranea, che, come abbiamo ога ricordato, parlando del podere Grappa, 
è larghissimamente rappresentato nel comprensorio delle bonifiche pontine 
dell'O. N. C., occupando circa un quarto dell'intera superficie. 
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La sperimentazione ha qui lo scopo, oltre che di fornire notizie atten- 
dibili sulle colture irrigue più adatte e convenienti da praticare e sulle pro- 
duzioni che si possono conseguire, anche di ottenere dati pratici sicuri sulle 
quantità di acqua che vanno somministrate alle varie colture foraggere, da 
granella ed industriali, in quelle condizioni di suolo e di clima ed anche in 
rapporto ai vari sistemi di irrigazione ed alle concimazioni praticate. 

E ciò anche al fine di avere giuste direttive per la costruzione degli im- 
pianti di irrigazione e delle varie canalizzazioni, come anche per stabilire le 
superfici da destinare alla coltivazione irrigua nelle molte centinaia di po- 
deri istituiti e da istituire. 

Alle prove di concimazione sarà rivolta poi particolare attenzione, dap- 
poichè, come abbiamo avuto modo di ricordare, si tratta di terreni che, pur 
essendo discretamente produttivi, non possiedono peraltro una fertilità suf- 
ficiente per potere sopperire alle molto più forti esigenze alimentari delle 
coltivazioni irrigue. Le quali non potrebbero che riuscire poco proficue se 
la loro produzione venisse ad essere troppo limitata dalle insufficienti di- 
sponibilità di elementi nutritivi. Disponibilità che andrebbero per giunta 
attentandosi sempre più, e porterebbero quindi allo isterilimento dei ter- 
reni irrigati, se non fossero compensate da adeguate somministrazioni mi- 
nerali ed organiche, 


Fig. 4 — Podere sperimentale irriguo «Montello» 


Il secondo podere sperimentale irriguo è stato invece impiantato sul 
fertile terreno di origine vulcanica della zona di Conca, oggi Borgo Mon- 
tello (Fig. 4). Oltre che per raggiungere gli scopi suaccennati, nei riguardi dei 
terreni di questo tipo, che dovranno essere irrigati, la sperimentazione del 
podere Montello è volta al fine di acquistare esatte conoscenze circa le più 
alte produzioni che si possono conseguire nelle condizioni ambientali della 
regione, mettendo a profitto tutti i mezzi tecnici di cui oggi può disporre 
l'agricoltore intelligente. 
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Per quanto concerne le colture foraggere, saranno praticati sistemi di 
coltivazione superintensiva da me ideati, che com'è ormai noto, portano а 
produzioni di gran lunga più elevate delle migliori colture irrigue praticate 
con i metodi ordinari, pur fornendo prodotti di maggiore potere nutritivo, 
il quale può essere anche regolato a seconda dei bisogni dell'azienda. 

Anche le produzioni granellari, specie di granturco, saranno spinte al 
massimo raggiungibile, ed anche in questo io ho piena fiducia di conseguire 
risultati ragguardevoli, come mi assicurano le prove orientative in par- 
celle eseguite lo scorso anno, nelle quali col granturco Mastodont sono state 
raggiunte produzioni granellarie dell'ordine di 130-140 О all'ha. 

Le colture irrigue vanno riguardate oggi con criteri alquanto diversi 
da quelli che finora hanno guidato gli agricoltori in questo campo. Per 
ottenere i migliori e più vantaggiosi risultati dai campi irrigui, va anzi- 
tutto regolata su nuovi principi la concimazione, e così può anche dirsi 
sia della fittezza di semina e della somministrazione dell’acqua, come della 
sistemazione del terreno e dei mezzi di coltivazione che dovrebbero essere 
in generale di parecchio perfezionati. 

Per raggiungere questi scopi, а meno che non intervengano speciali 
condizioni che consiglino di fare altrimenti, bisogna cercare anzitutto di 
non allargare più del necessario la superficie da irrigare, tenendo per fermo 
che da un ettaro di terreno perfettamente sistemato si possono ottenere, 
attraverso metodi culturali perfezionati, produzioni uguali a quelle che oggi 
si è abituati a trarre da superfici più volte maggiori, ma mediocremente 
sistemate e coltivate con metodi che sono ormai superati 

Pertanto ripeto, а meno che non si oppongano inadatte condizioni di 
suolo o altre ragioni, è sotto ogni rapporto più pratico e conveniente de- 
stinare determinati appezzamenti dell'azienda alla coltura irrigua perma- 
nente, che non alternare l'irrigazione su campi diversi. Non consideriamo 
quì naturalmente il caso di eventuali irrigazioni di soccorso а talune col- 
ture asciutte. Questa pratica quando può attuarsi è evidentemente cons 
gliabile e spesso riesce indispensabile per salvare il raccolto in annate par 
colarmente siccitose. 

Il sistema diremo così permanente di irrigazione offre senza dubbio in- 
discutibili ed evidenti vantaggi sotto ogni riguardo; esso evita infatti mag- 
giori spese di sistemazione е di canalizzazione e permette nel contempo una 
sistemazione perfetta che riesce assai difficile, se non impossibile, raggiun- 
gere su superfici troppo estese. Anche la manutenzione è più facile e meno 
dispendiosa, e l'utilizzazione dell'acqua più completa. 

L'irrigazione alternata su diversi appezzamenti è invece indicata е frut- 
tifera nel caso di terreni molto ricchi, specie quando si voglia risparmiare 
nelle concimazioni 

Tl primo sistema permette inoltre anche nel caso di terreni di scarsa 
fertilità, di mettersi nelle migliori condizioni produttive attraverso una ra- 
zionale concimazione di base, essenzialmente fosfatica, che non sempre può 
stendersi a tutta l'azienda. 

Per ottenere dall'irrigazione i migliori risultati occorre infatti satu- 
rare il terreno di acido fosforico e di potassa fino al punto che i concimi 
fosfatici e potassici forniti ulteriormente alle varie colture, restino tutti a 
completa disposizione delle piante. Nuovi metodi di indagine ideati e stu- 
diati nell'Istituto da me diretto, permettono di stabilire senza difticoltà i 
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quantitativi di concime da somministrare ai diversi terreni per raggiungere 
il giusto grado di saturazione. 

La concimazione azotata invece, come anche le somministrazioni fo- 
sfatiche е potassiche alle singole colture, vanno poi stabilite di regola volta 
per volta, sopratutto in base alle esigenze fisiologiche delle colture stesse, с 
cioè in base alle produzioni conseguibili, tenendo presente che nei terreni fertili 
l'incremento annuale dell'azoto per via naturale è all'incirca di 80-100 Kg. e 
che le produzioni non possono superare quelle corrispondenti ad una tale di- 
sponibilità di azotati. Solo in casi del tutto eccezionali questa può rag- 
giungere i 120-150 Kg. di azoto, ma asportazioni così forti non possono 
essere d'altra parte continuate per parecchi anni, senza portare all'isterili- 
mento progressivo del terreno, se non si interviene in misura adeguata con 
periodiche somministrazioni organiche e minerali. 

Dai quantitativi di concimi calcolati in base alle produzioni consegui- 
bili о conseguite vanno pertanto defaleati intorno ai 100 Kg. annui d'azo- 
to e, se si tratta di terreni ricchi di potassa, anche da 30 a 50 kilogrammi 
di questo elemento, dappoiché la riserva assimilabile viene in questi casi 
reintegrata in tale misura dai silicati. Per il fosforo invece, tranne casi ec- 
cezionali, è bene non intaccare le riserve naturali o artificialmente costi- 
tuite, se si vuole che le produzioni si mantengano costantemente elevate 

To spero di poter dare di tutto quanto ho ora esposto una chiara dimo- 
strazione attraverso gli esperimenti che saranno eseguiti al podere Mon- 
tello. Esperimenti che dovranno dimostrare come su un podere di circa 
12 ha., irrigato per metà, si possano mantenere da 24 a 30 capi grossi di 
bestiame ed anche più, conseguendo contemporaneamente notevoli produ- 
zioni granellari. 

Queste nuove direttive se anche non appaiano applicabili in pratica su 
zone assai vaste nel nostro Paese, per il pericolo di una eccessiva produ- 
zione lattifera e carnea, sono in ogni modo senza alcun dubbio assai utili 
ed opportune anzitutto per dare il modo di sopperire alle deficienze alimen- 
tari che tuttora abbiamo in Italia, poi ancora per lo spirito di progresso che 
deve sempre animarci e per assicurare al nostro Paese il primato їп questo 
campo, ed infine per renderci pienamente tranquilli per eventuali bisogni 
straordinari е per l'auspicato e sicuro incremento della popolazione italiana. 

Questo nelle grandi linee il programma generale di sperimentazione 
che dovrà svolgersi nei vari campi di prova. Ora è opportuno dare parti- 
tamente qualche notizia più dettagliata sulle più importanti esperienze in- 
traprese nei poderi a colture asciutte e sui risultati conseguiti іп questi primi 
dodici mesi di lavoro. 


LA CORREZIONE DELL’ACIDITÀ DEL SUOLO. — Le esperienze istituite 
a questo riguardo mirano anzitutto a stabilire l'utilità о la necessità di neu- 
tralizzare completamente od in parte l'acidità dei diversi terreni, e quindi 
di conoscere le quantità di calce più convenienti da somministrare nelle varie 
zone. 

Allo scopo nei terreni che presentano acidità di scambio, come quelli 
del Piave ed in minor grado quelli di Littoria e dell’Isonzo, sono state pra- 
ticate calcitazioni in diversa misura ed in maniera da saturare solamente 
l'acidità di scambio, oppure, in tutto od in parte, anche l'acidità idrolitica е 
raggiungere così in alcune parcelle quasi la neutralità. Nei terreni invece del 
podere Grappa, che non manifestano acidità di scambio, le calcitazioni sono 
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state praticate in una sola dose ed in maniera da arrivare quasi alla neu- 
tralità. 

In tutti i poderi si è lasciato naturalmente un adeguato numero di par- 

celle senza calcitazione alcuna per i necessari confronti. 

I dati di raccolto degli erbai vernini, dei prati di leguminose, trifoglio 
e medica, del grano e del granturco, portano alle seguenti deduzioni: 

Sui terreni sabbiosi scuri del Grappa la calcitazione non ha agito in 
maniera sensibile sul trifoglio pratense, almeno nel primo taglio, ha dimo- 
strato invece una marcata eflicacia sul raccolto granario, elevando la produ- 
zione unitaria da 15 a 23 О.М nelle parcelle senza concimazione е da 24 
а 27,5 ОМ per quelle con concimazione fosfo-azotata, o fosfo-azotata-po- 
tassica in dosi normali. Non si è avuto invece effetto sensibile sulle par- 
celle con concimazione completa più spinta е meno conveniente, nelle quali 
si sono avuti rendimenti unitari pari a 32 ОЈ di granella per ha. 

Sui terreni sabbiosi chiari dell'Isonzo invece si è constatata una netta 
azione favorevole sui prati di trifoglio pratense, nei quali si è avuto un 
incremento di produzione fino al 100 %, mentre differenze positive non si 
sono riscontrate nei rendimenti degli erbai di favetta, fra le parcelle calcitate 
e quelle non calcitate. Sul grano non si è potuto rilevare azione alcuna a 
causa del forte attacco di ruggine che ha colpito il Damiano, decimandone 
la produzione; sul granturco sia nelle parcelle non concimate che in quelle 
con la concimazione fosfatica e completa si è avuto un aumento di prodotto 
dal 30 al 90%. 

Nel terreno argilloso del podere di Littoria invece l'efficacia della cal- 
citazione è stata poco marcata, sia nei trifogliai che negli erbai di veccia e 
avena, nè differenze palesi si sono potute constatare sulle colture grami- 
nacce da granella. 

Nelle terre del Piave infine ad elevata acidità di scambio, l'efficacia 
della calcitazione è stata evidente e notevole in tutte le coltivazioni, ed in 
particolar modo nelle colture leguminose. La calcitazione, fino a saturare la 
sola acidità di scambio, ha elevato, ad esempio, sulle parcelle di trifoglio 
concimate con perfosfato la produzione erbacea da q.li 65 a q.li 172 per ha., 
come dimostra la fotografia relativa (Fig. 5). Sul granturco poi, la calci- 
tazione ha elevato il prodotto dal 40 all'80 9, sia nelle parcelle senza con- 
cimazione, che in quelle con la concimazione minerale completa od anche 
con la sola concimazione fosfatica. 

Per quanto concerne la mancanza di effetti nei casi dapprima ricor- 
dati, non può farsi a meno peraltro di considerare che le somministrazioni 
calciche nei terreni senza, о con poca acidità di scambio difficilmente dànno 
risultati positivi nei primi mesi dell'applicazione. E ciò vale sopratutto du- 
rante la prima stagione invernale, specie quando questa decorre, come quella 
ora passata, molto piovosa, per il fatto che la calce non ha modo di espli- 
care la sua azione favorevole sulla formazione naturale dell'alimento azo- 
tato, ed anche perchè la colture non possono in queste condizioni climatiche 
raggiungere un notevole sviluppo. 

Per trarre più ampie e sicure conclusioni è necessario pertanto atten- 
dere i risultati del venturo anno, risultati che 10 sono sicuro mostreranno 
appieno la grande utilità delle razionali calcitazioni, sopratutto nei terreni 
argillosi, e quando esse siano integrate dalle necessarie concimazioni, spe- 
пете fosfatiche. 
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Podere sperimentale « Piave» 
Trifoglio pratense - 1933-34 


Fig. 5 
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Fosforite: Qi 30 perla Perfoafato: Q-li 4 per ha. 
Produz.: QU 92 регі Produz.: ӨЛ 172 per ba. 


PIT 
тәрїшөә әрмәшш 


cha 


LA RICERCA SCIENTIFICA 


те “outanz,, әшортшрооз үр шер — ozuos[» ajeyuawads азарод 


EX 


DELL'AGRO PONTINO EJ 


LE ESPERIENZE DI CONCIMAZIONE. — A differenza delle prove di cal- 
citazione, le esperienze di concimazione hanno già fornito risultati notevoli 
e conclusivi, che hanno convalidato le deduzioni tratte dall'analisi dei ter- 
reni, e confermato pienamente le prove in vasi e vasche di coltura. 

Anzitutto è risultata lampante la necessità della concimazione fosfa- 
tica, e ciò per tutte le colture sperimentate e in tutti i terreni, ma sopratutto 
in quelli argillosi e nei sabbiosi chiari, Sulle graminacee peraltro come era 
da prevedersi, data la forte deficienza di humus di quelle terre, la concima- 
zione fosfatica non porta a risultati soddisfacenti senza quella azotata, la 
quale non ha determinato invece da sola alcuno incremento sulle colture ce- 
realicole. Così, ad esempio, al podere « Isonzo » la sola concimazione fosfa- 
біса al granoturco « Ideale» ha elevato la produzione а 28 QI. — in con- 
fronto dei 10 QI. delle parcelle testimoni — mentre con la concimazione 
minerale completa in forti dosi, si sono prodotti ben 44 Ol, ad ha. 

Nel caso delle piante leguminose invece la concimazione azotata non 
ha determinato incrementi notevoli di produzione neanche sulle parcelle con- 
cimate con perfosfato. Е ciò per il fatto che queste colture non avendo 
avuto, per ragioni sopratutto climatiche, la possibilità di raggiungere pro- 
duzioni assai elevate, hanno potuto fin da quest'anno far fronte alle loro 
esigenze alimentari azotate con i propri mezzi. Mezzi di cui non dispon- 
gono, come è ben noto, le altre colture. 

La concimazione potassica ha fornito anch'essa aumenti sensibili di 
prodotto, specialmente nei terreni sabbiosi chiari rappresentati dal podere 
Isonzo, dove ha elevato ad esempio la produzione della favetta da foraggio 
del 25-30 % 

Altri risultati sulla efficacia delle varie concimazioni nei diversi ter- 
reni e su varie colture, appaiono chiaramente dalle fotografie e dai grafici 
che vengono appresso riprodotte e che ritengo superfluo illustrare. 

Dirò soltanto che la concimazione completa di cui in essi si fa cenno 
è costituita da q.li 6 di perfosfato, q.li 1 di solfato potassico e q.li 3 di 
azotati per ha. La concimazione azotata potrà essere sensibilmente dimi- 
muita nei venturi anni, specie dove sarà stato praticato l'arricchimento fo- 
sforico. 

Nelle prove di confronto fra i diversi concimi fosfatici, stanno sullo 
stesso piano il perfosfato ed il fosfato biammonico, somministrato natu- 
ralmente alla semina, e distribuito ed interrato con particolare cura dato 
che trattasi di un prodotto molto concentrato. La fosforite invece, anche 
impiegata nelle forti dosi di 20-30 q.li per ha, ha dimostrato in genere 
scarsa efficacia, e di gran lunga inferiore ai fosfati solubili (Fig. 6); sul grano 
al Grappa non ha dato alcun risultato apprezzabile per modo che almeno per 
il momento ne va sconsigliato l'uso in quei terreni. 

Circa la diversa efficacia dei vari concimi azotati in esperimento, e 
cioè, oltre al fosfato biammonico, il solfato ammonico, il nitrato di calcio 
e la calciocianamide, i dati finora conseguiti, non ci mettono in grado di 
trarre fondate deduzioni. 

Risultati netti ed interessanti, che confermano pienamente le idee da 
me più volte esposte al riguardo, si sono ottenuti dalle prove di concimazione 
letamica, specie se esse vengono messe a raffronto con la concimazione 
minerale e sopratutto nei riguardi dei terreni argillosi, rappresentati dai 
poderi Piave e Littoria. 

Le esperienze hanno mostrato cioè chiaramente la inutilità ed anche 


258 LA RICERCA SCIENTIFICA 


l'azione dannosa che esercitano le somministrazioni letamiche autunnali non 
solo al grano, ma а volte anche alle colture foraggere, sopratutto quando 
l'inverno decorre molto piovoso nei terreni compatti di difficile scolo. 

Un'azione maggiormente dannosa si determina ove l'accesso d'acqua 
nel terreno costipato permanga anche quando la temperatura comincia ad 
elevarsi. In questi casi non si può intervenire efficacemente neanche con i 
nitrati per migliorare lo stato poco confortante delle colture cercalicole, 
giacchè i nitrati stessi vanno in gran parte perduti per fenomeni di deni- 
trificazione; in ogni caso si interverrebbe troppo in ritardo. 

1 dati di produzione granellare, appresso riportati, relativi alla coltura 
di grano « Mentana » seminato a fine febbraio, al podere sperimentale Lit- 
toria, convalidano quanto ho sopra detto. 

Con 300 q.li di letame maturo per ha.. si sono infatti ottenuti q.li 2,5 
di granella; con 600 q.li di letame q.li 5, contro i q.li 1,8 del testimone е 
i 16,5 ottenuti con la concimazione minerale completa in forti dosi (Figg. 8-9), 

Un erbaio vernino di favino al podere sperimentale Isonzo, ha prodotto 
con 600 q.li di letame maturo per ha., solo 60 q.li di foraggio verde, contro i 
17 del testimone ed i 220 q.li ottenuti con la concimazione minerale (Fig. 7): 

La stagione è stata invero eccezionalmente piovosa, per cui in un'annata 
normale le proporzioni di certo cambierebbero, ma il fenomeno non ver- 
rebbe mai a mutare nel suo significato sostanziale. 

Gli esempi riportati mostrano adunque chiaramente come il letame, 
a meno che non зї tratti di terreni sabbiosi molto permeabili, non debba 
somministrarsi alle colture invernali, bensi a quelle primaverili da rinnovo. 
Е ciò non perchè, come si ritiene generalmente, queste specie coltivate manife- 
stino una preferenza per la concimazione organica e le colture invernali no, 
ma per il fatto che solo nella stagione calda e non troppo umida trova il 
letame le condizioni opportune per esplicare Ја sua azione benefica, attra- 
verso la decomposizione aerobica e la nitrificazione dei suoi composti azotati. 

In verità la molto complessa azione che svolge la sostanza organica 
nel terreno, presenta ancora qualche punto oscuro che è necessario dappri- 
ma chiarire con la indagine scientifica per poter addivenire ad un impiego 
sempre più razionale e conveniente del letame, evitando in ogni caso gli in- 
successi e gli eventuali effetti dannosi. 

Questo argomento formerà oggetto di particolare studio nell'Istituto 
da me diretto. 


Le ESPERIENZE DI SISTEMAZIONE Е DI LAVORAZIONE DEL TERRENO — 
Per giudicare circa la più appropriata sistemazione superficiale del terreno, 
no state fatte baulature su prese della larghezza di 20 metri, divise da 
scoline, e baulature su prese di 10 e di 6 metri divise da piccoli fossetti di 
scolo e soltanto ogni 20 metri, cioè ogni 2 о 3 prese, da scoline ordinarie. 
Le baulature presentano tra il centro ed i lati delle prese una differenza di 
livello dai 30 ai 50 ст, 

1 risultati delle coltivazioni mentre hanno confermato come nel caso 
dei terreni argillosi sia consigliabile di non allargare le prese oltre i 10-12 
metri, е di dare a queste anche una pronunciata baulatura, non hanno di- 
mostrato invece, almeno in questo primo anno, la convenienza di restrin- 
gere le prese a 6 metri 

Per ciò che si riferisce alle lavorazioni vengono messe a 
о più arature estive con una o più fresature, e con s 
mente le arature profonde con quelle superficiali. 
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Podere sperimentale «Littoria» — Frumento “Mentana” - 1933-31 


Testimonio Concimazione minerale completa 


Fig. 9 


Letame QI; 900 Concimazione Testimonio: 
minerale completa 
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Podere sperimentale «Isonzo» — Frumento “Damiano” - 1933-34 


Fig. 10 


Testimonio Concimazione minerale completa 


Fig. 11 
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Nulla di concreto si è in grado di affermare oggi su questo importante 
e difficile argomento. Vi è bisogno di una sperimentazione di qualche anno 
prima di poter avere dati realmente conclusivi, dato anche il diverso anda- 
mento climatico annuale. 


ACCLIMAZIONE DI VARIETÀ DI GRANO E DI GRANTURCO, — Per quan- 
to riguarda ora le numerose varietà di grano in esperimento dirò che sulle 
sabbie rosse del poders Grappa le più forti produzioni sono state fornite dal 
«Mentana », che ha reso in ragione di 28 q.li per ettaro, e dall'« Edda » 
con 26 quintali. Tra gli altri grani Strampelli il « Dauno ПІ» ha dato 
24 q.li, il « Cappelli », il « Damiano », lo « Zara » 23 q.li ed il « Virgilio» 
21 e mezzo. 

Fra le altre varietà in esperimento si sono portate bene il « Gentilrosso 
Frassineto » con 26 q.li ed il « Florence» del Todaro con 25 q.li e mezzo. 
Ad essi seguono il « Rieti 11» con 23 q.li, il « Cologna 12» con 21 q.li ed 
il «Todaro 48» con q.li 19 e mezzo. 

AI podere sperimentale Littoria, i migliori rendimenti sono stati ot- 
tenuti con il « Florence » del Todaro, q.li 21, 1' « Anna Migliori » dell'Avan- 
zi, q.li 19,7, il « Saragolla » q.li 16 ed il « Mentana » e Ро Ardito », dello 
Strampelli che hanno reso in ragione di q.li 14,5. Fanno seguito l'« Italo 
Conci » dell’Avanzi con q.li 13, 1 « Edda » dello Strampelli con q.li 9 men- 
tre il « Cologna 12», il « Todaro 48 », Ги Inallettabile 96 », il « Rieti 11», 
tutti del Todaro, il « Gentil rosso X Моё» dell'Avanzi, il « Romanello » lo- 
cale e il « Damiano» e lo «Zara » dello Strampelli hanno dato, causa il 
fortissimo attacco di ruggine, produzioni molto basse, comprese fra q.li 7.2 
e q.li 4.8 ad ettaro. 

AI podere Isonzo, infine, i prodotti più elevati sono stati ottenuti con 
il « Saragolla >, q.li 16.8, 1 « Aziziah », q.li 13.5, il « Mentana » e 1' « Ed- 
da » q.li 13, mentre le altre varietà sia dello Strampelli che del Todaro, come 
quelle locali, sono state decimate dalle ruggini che hanno specialmente colpito 
il « Damiano », assai promettente durante lo sviluppo vegetativo (Figg. 10-11). 

Bisogna tuttavia considerare che le semine si sono dovute per forza 
maggiore ritardare eccessivamente e che la stagione ha avuto un decorso 
del tutto eccezionale nei riguardi della entità e della frequenza delle piog- 
ge, le quali, in questi ultimi nove mesi, dall'ottobre al giugno, hanno rag- 
giunto una quantità più che doppia di quella che cade normalmente in un 
anno. 

Per quanto riguarda le molte varietà di granturco sperimentate nei 
varii campi, il prodotto più elevato, al podere Isonzo, è stato ottenuto con 
T'« Ideale » dello Strampelli che ha reso in ragione di q.li 28,5 (1); a questo 
fanno seguito il «Saverio », il «Luigia » e l'« Alfredo Strampelli» che 
hanno prodotto in media q.li 22; 22,5 q.li sono stati ottenuti con il « Nano 
Tbrido » del Todaro ed il « Nano » precoce Succi; 21 q.li hanno dato l'« Ibri- 
do 37» del Todaro, il « Capotico Mantovano » il « Nostrano dell’Isola 
alto» ed il « Nostrano dell'Isola basso»; 16 q.li il «Corridoni », 14,5 il 
« Cinquantino di Castelfranco » ed 11 q.li il « Quarantino Marano )). 

AI Podere Grappa il prodotto più elevato € stato ancora ottenuto con 
Га Ideale » che ha reso in ragione di 21 q.li ad ha. subito seguito dal « Luigia 


(1) Tale prodotto è stato ottenuto nel campo delle varietà con concimazione mi- 
nerale completa în dosi ordinarie, mentre, come si è detto avanti, al campo di conci- 
mazione con forti dosi di concimi minerali si è prodotto fino a 44 q.li ad ettaro. 
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Strampelli » che ha prodotto q.li 20,7. 1/4 Alfredo Strampelli » e il-« Nano 
Ibrido 37» del Todaro hanno reso q.li 18; il «Nano Ibrido 16» 
del Todaro ha dato а. 16; il « Nano Succi» e il « Capotico Mantovano » 
13 ed il « Corridoni» dello Strampelli q.li 10; il « Nostrano dell'Isola 
alto » ed il « Nostrano dell'Isola basso » hanno invece prodotto solo q.li 5,5. 

AI Podere Littoria infine la più alta produzione è stata conseguita con 
il « Quarantino di Bassano » (q.li 18) а cui fanno seguito 1 Ideale » il « Sa- 
verio э, Га Alfredo » e il « Luigia Strampelli », col prodotto medio di q.li 14; 
il « Nano Ibrido 16» del Todaro con q.li 14,5: il «Quarantino Marano » 
e il «Capotico Mantovano» (q.li 13) Га Ibrido 37» Todaro ed il « Cin- 
quantino di Castelfranco » con q.li 12,5; il « Nano precoce Succi» ha pro- 
dotto invece solo 10 q.li ed 8 il « Corridoni »; il « Nostrano dell'Isola» sia 
alto che basso poi, non ha reso che in ragione di soli q.li 3 ad ha. 

Si è creduto di sperimentare su un gran numero di varietà, perchè 
la coltura del granturco, che ha già una fondamentale importanza пей” Авто 
Pontino, ne avrà anche di più fra qualche anno quando si addiverrà alla 
irrigazione di gran parte delle terre bonificate. 


ESPERIENZE DI ACCLIMAZIONE SU COLTURE VARIE. — Fra le col- 
ture varie il più largo posto è stato riserbato per evidenti ragioni alle fo- 
raggere e specialmente ai trifogli ed alla favetta. I risultati già ottenuti in 
questo primo anno sono ottimi sotto ogni riguardo, come mostrano chia- 
татете le fotografie (Figg. 12, 13. 14) ed i grafici delle produzioni conse- 
gite. Col favino si sono avuti rendimenti fino a 250 q.li di erba fresca рег ha. 
col trifoglio incarnato fino a 350, e con quello pratense si va anche più su, 
380 q.li per ha. in un solo taglio. Questa ultima produzione si è ottenuta con 
la calcitazione e la sola concimazione fosfatica di arricchimento. 

Sono stati anche largamente sperimentati gli erbai invernali monofi- 
tici di avena, orzo e segale, ed anche e sopratutto gli erbai misti di queste 
graminacee con la veccia. Етіші di cui nella zona Pontina si ha grande ne 
cessità per sopperire ai bisogni di foraggio nella stagione invernale, e che 
trovano favorevoli condizioni 

Le graminacee da sole sono di certo meno indicate, data la povertà in 
elemento azotato di quei terreni e la necessità di incrementarlo il più pos 
bile per via naturale. anziché di somministrarlo totalmente con i concimi. 
Cli erbai misti di vece le sono invece 
molto consigliabili, giacch sono anche fare а meno 
della concimazione azotata, come mostrano chiaramente le fotografie ed 
і grafici riprodotti in questa nota. 

Fra le altre colture in esperimento dà ottimi risultati, com'era d'altra 
parte da prevedersi, il lupino, sempre che sia concimato con perfosfato. Cosa 
che vale, ripetiamo ancora una volta, per tutte le colture, specie nelle sabbie 
grigie e nei terreni argillosi. 

Sono pure in esperimento, oltre alla medica ordinaria, anche la medica 
delle sabbie, il colza. il ravizzone, poi ancora la Inpinella e la sulla, da cui 
non possono certo attendersi buoni risultati. Per tutte le specie di foraggere, 
si fanno naturalmente anche prove colturali per la produzione del seme. 

Fra le colture primaverili vengono sperimentate oltre ai granturchi da 
seme, a diverse varietà di patate e di fagivoli, ed agli erbai misti di grami- 
пасес e leguminose, in seconda coltura sugli егізі autunno-vernini, anche 
le barbabietole da f | miglio e specialmente il granturchi- 
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Podere sperimentale «Isonzo» 


Fig. 13 — Barbabietola da foraggio - 1933-34 


In primo pino: Testimonio — In secondo piano: Concimazione minerale completa 
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Fig. 14 — Trifoglio incarnato - 1933-34 


In primo piano: Testimonio = In secondo piano: Perfostato Q li 6 per ha. 
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по, il quale ha fornito risultati sorprendenti raggiungendo una produzione 
di 730 q.li di erba fresca per һа, con una concimazione di q.li 6 di perfo- 
sfato, 1 di solfato potassico e 3 di azotati, con una spesa cioè che non 
oltrepassa le 500 lire. Il testimone ha dato solo q.li 120 ad ha. 

Tra le colture industriali largo posto sarà riservato alla canapa рег 
la produzione di tiglio da lavorare specialmente col processo detto della 
«canapa verde», ed anche per la produzione del seme. Viene anche spe- 
rimentata l'arachide, dalla quale si sperano ottimi risultati. 


LA PIÙ VASTA SPERIMENTAZIONE, TECNICO-ECONOMICA, — Manca il 
tempo di fermarmi ancora su esperienze particolari, anche perchè ritengo 
utile, come ho già accennato, di riferire brevemente su un più vasto piano 
di sperimentazione che si spera di poter intraprendere il prossimo anno, 
quando gli esperimenti іп corso ci avranno meglio precisato le direttive ge- 
nerali da seguire, 

Allora parallelamente alla sperimentazione di cui sopra, sarà affron- 
tato uno studio tecnico, economico e statistico, su vari ordinamenti colturali 
che saranno seguiti da molte decine di poderi opportunamente scelti. 

I poderi stessi, in base alla diversa natura e fertilità dei terreni, 
ranno anzitutto ripartiti in classi, le quali saranno a loro volta suddivise 
in gruppi con diverso indirizzo agrario, prevalentemente cerealicolo о preva- 
lentemente foraggero zootecnico. 

Nei diversi gruppi di poderi saranno anzitutto sperimentate varie ro- 
tazioni agrarie accuratamente scelte, praticando inoltre concimazioni pre- 
valentemente chimiche, ad alte e a basse dosi, oppure prevalentemente or- 
ganiche, con o senza il sovescio, al quale si dà ancora oggi, da molti tec- 
nici, un valore che da tempo, tranne casi particolari, dovrebbe aver perduto 
nell'agricoltura razionale moderna. 

Su gruppi di poderi si procederà alla neutralizzazione completa dell'a- 
cidità, in altri la neutralizzazione sarà soltanto parziale, limitata cioè all'a- 
cidità di scambio, in altri ancora la calcitazione non sarà affatto praticata. 

E mentre nella maggior parte dei terreni poveri verrà operato un ar- 
ricchimento preventivo del troppo basso contenuto fosforico del terreno, 
mediante una forte concimazione chimica di fondo, in alcuni poderi questa 
pratica non sarà seguita. 

Le spese di correzione, di concimazione e colturali, come l'andamento 
delle coltivazioni, l’entità dei raccolti e le variazioni del carico del bestiame 
saranno continuamente controllate e registrate; e così anche le notizie sta- 
tistiche riguardanti la distribuzione ed il numero delle giornate di lavoro 
compiute nei vari mesi dell’anno dal personale operaio e dagli animali. 

Saranno inoltre di continuo seguite, mediante ricerche di laboratorio, 
le variazioni chimico-fisiche e microbiologiche dei terreni, che sicuramente 
verranno via via determinandosi nei diversi tipi di terreno e con le diffe- 
renti rotazioni e i vari sistemi culturali. 


Da quanto è stato esposto appare chiaramente come la sperimentazione 
agraria che sarà svolta nelle Bonifiche Pontine, mentre è del più grande 
valore scientifico-tecnico е di diretta ed immediata applicazione іп tutta la 
zona bonificata, non ha minore importanza pratica per i terreni di molte 
altre regioni, non solo italiane. 

Basta infatti considerare da una parte che le condizioni climatologi- 
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che dell'Agro Pontino sono poi quelle della maggior parte delle regioni se- 
miaride dell'Italia centrale e meridionale, dall'altra che parecchi tipi di ter 
reno colà esistenti sono largamente rappresentati in molte altre regioni ita- 
liane ed estere. 

Per quanto concerne l'organizzazione tecnica dei poderi, essendo que- 
sta basata sulla conduzione a mezzadria, così diffusa in tutto il nostro Paese. 
i dati di ordine tecnico, economico e statistico che si otterranno dalla speri- 
mentazione in parola, saranno certo della più grande importanza per lo studio 
cconomico-agrario dei terreni italiani di bonifica e di trasformazione fon- 
diaria. 

La grandiosità delle Bonifiche Pontine, unita alla perfetta organizza- 
zione tecnica ed economica impostata dall'Opera Nazionale dei Combat- 
tenti nella ripartizione poderale dei territori bonificati e nella conduzione 
dei poderi sotto un'unica direttiva e con un continuo controllo dell'impresa. 
agricola, permettono oggi per la prima volta nel mondo, per quanto io sap- 
pia, di poter intraprendere una così vasta sperimentazione agraria sia nei 
riguardi tecnici che economici e statistici. La sua realizzazione costituirà 
senza dubbio un merito non trascurabile del Fascismo, e sarà altamente 
apprezzata da quanti in ogni paese s'interessano ai problemi delle scienze 
positive e dell'agricoltura, 
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Tavora II. 


PODERE SPERIMENTALE "ISONZO, 
ERBAI PRIMAVERILI 20 APRILE-18 GIUGNO 1934 


FORAGGIO VERDE IN Q" x ha 


[5] restinomo 
SN renrosrato #6 
Rg resi e6 azotan 3e potassi Ht 


т» 


Геше | soreo | [uscirono 


PODERE SPERIMENTALE "LITTORIA, 
ERBAI VERNINI Е PRIMAVERILI 
10 OTTOBRE -18 GIUGNO 


FORAGGIO VERDE 
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Тахо IV. 


PODERE SPERIMENTALE "LITTORIA, 
ESPERIENZE DI CONCIMAZIONE SU ERBAI DI VECCIA-AVENA 
NOVEMBRE 1933 - MAGGIO 1934 


„а. ойемгіме 


+ Concimazione completa 
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PODERE SPERIMENTALE "LITTORIA, 


ESPERIENZE DI CONCIMAZIONE SU ERBA! AUTUNNO VERNINI 
NOVEMBRE 1855 - MAGGIO 1934. 
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Tavota V. 


PODERE SPERIMENTALE "PIAVE, 


ESPERIENZE DI CORREZIONE E CONCIMAZIONE SU PRATO DI TRIFOGLIO PRATENSE 


NOVEMBRE 1933 - MAGGIO 1934 


PERFOSFATO 150%: 
PERFOSFATO SOLFATO POTAS - = 
2505 ha AZOTATI 25% 


у 


гз A. 


TESTIMONI | 


TRA mesca Фића 


П senza calce (pf 16) con calce fino o pf 


PODERE SPERIMENTALE "PIAVE. 


ESPERIENZE DI CONCIMAZIONE SU ERBAI 
NOVEMBRE 1933- MAGGIO 1934 


ERBA FRESCA PHA 


кшш. 


тағабиф 


Favino 


B Testimone 


Cancimazione completò 
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Tavora VI, 


PODERE SPERIMENTALE “GRAPPA 
ESPERIENZE DI CONCIMAZIONE SU ERBA! 
Novembre 1953 


Maggio 1954 


ERA FOESCA PHA 


Concimazione completa 


Concimazione fosfatica e calce 
e cake 


PODERE SPERIMENTALE "ISONZO. 
ESPERIENZE DI CONCIMAZIONE SU ERBAI 
NOVEMBRE 1933- MAGGIO 1954 
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COMMISSIONE PER 1 COMBUSTIBILI 


Processi di rigenerazione degli olii lubrificanti 


Nota del prof, G. ROBERTI 


Riassunto: L'a, esamina i processi di rigenerazione degli olii lubrificanti dal lato 

tecnico e dal lato economico, soffermandosi particolarmente sulla situazione italiana, 

quale risulta dai dati statistici di consumo e dai calcoli fatti da enti interessati nella 
rigenerazione degli olii per autoveicoli. 


т, 


Più volte è stata prospettata la opportunità di organizzare la raccolta 
dei così detti olii bruciati — olii minerali che vanno ora quasi completa- 
mente dispersi per mancanza di una organizzazione di raccolta — per essere 
rigenerati e adoperati di nuovo. 

Esistono oggi in Italia un certo numero d'impianti di rigenerazione 
che lavorano con diversi processi e altri ne sono stati sperimentati, di modo 
che è possibile rendersi conto dei risultati ottenibili. 


п. 


Il consumo italiano di olii lubrificanti, è salito nel 1933 a 831.040 q.li. 
Di questa quantità 668.000 proviene direttamente dall'estero e comporta 
una spesa di L, 55.903.865. A queste cifre, per avere la somma totale che 
grava sulla nostra bilancia commerciale, occorrerebbe aggiungere uma certa 
percentuale del costo del grezzo che viene lavorato in Italia per la produ- 
zione di lubrificanti. 

Dalle cifre riportate appare quale interesse potrebbe presentare la rige- 
merazione dal punto di vista dell'economia nazionale, Guardando la que- 
stione dal lato commerciale, la rigenerazione dell'olio usato per la lubrifi- 
cazione dei motori a scoppio è quella più seducente, per il prezzo elevato 
© la quantità dei prodotti venduti a questo scopo. Viene subito dopo l'olio 
per trasformatori. 

Per gli olii acquistati per molti altri scopi, oltre alla minore conve- 
nienza non si può pensare alla rigenerazione, essendo impossibile il ricupero 
degli olii usati. 

Occorrerebbe conoscere quindi in primo luogo il consumo italiano di 
olii per motori a scoppio e per trasformatori. 

Mancando statistiche dettagliate per usi, degli olii lubrificanti, si può 
fissare il consumo di olii per motori a scoppio, prendendo come base del 
calcolo il consumo di benzina. Ammettendo un rapporto di 4 — 5 a 100 
tra consumo di olio e di benzina, si avrebbe un consumo di circa 200.000 q.li. 

Quale percentuale di questa quantità si potrebbe sottoporre alla rige- 
nerazione? 

Una parte dell'olio viene bruciato, durante il funzionamento del mo- 
tore, e bisognerebbe sapere, allorchè si vuota la coppa del motore, opera- 
zione che si pratica ogni 1000-1500 km., quanto olio si ricupera espresso 
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in % dell'olio nuovo che è stato posto nel motore. Korach-Randaccio (1) 
riportano i seguenti dati: una macchina nuova consuma 8 % dell'olio nuovo 
dopo 1500 km. una macchina usata 50 % dopo poco più di 1000 km.; il 
consumo per HP ora in un motore a 4 tempi è di 0,3-0,5 gr. Non si può 
Ware a questi dati un valore assoluto, in quanto i consumi variano non 
solamente a seconda dello stato di conservazione del motore, ma anche a 
seconda del tipo di lubrificazione с delle condizioni di funzionamento, Con 
on motore Spa 25 С 10, funzionante a pieno carico, si sono avuti consumi 
di 20 gr. per HP ora, in prove al banco. In prove su strade si può tro- 
vare, con qualche macchina, ила variazione di consumo da 1 a 20, variando 
soltanto la velocità media (2). 

Di fronte a queste incertezze è forse più opportuno rispondere alla 
domanda che ci siamo posti, in hase a dati raccolti da forti consumatori di 
olio, i quali hanno disposto per la raccolta degli olii cosidetti bruciati. Secondo 
i calcoli dell'Ispettorato Automobilistico del Ministero della Guerra s 
dovrebbe arrivare a ricuperare da ба 8% dell'olio nuovo, I dati che 
sono stati forniti in proposito dall Azienda Tramvie Autobus del Go- 
vernatorato di Roma farebbero invece salire a 19% l'olio ricuperabile. 
Comunque queste cifre riducono sensibilmente la quantità di olio ricupe- 
rabile, che si sarebbe potuta prevedere in base alle cifre riportate da Korach 
e Randaccio. Prendendo 10 % come percentuale di ricupero, tutto l'olio co- 
sidetto bruciato che si potrebbe raccogliere in Italia ammonterebbe a 20.000 
quintali. 

La cifra dell'olio effettivamente ricuperabile nella pratica è molto mi- 
поте, in quanto il consumo maggiore di lubrificante avviene da parte dei 
privati, presso i quali non sarà mai da aspettarsi una raccolta completa. 
Quegli organismi che dinno affidamento di poter invece eseguire una rac- 
colta diligente degli olii bruciati, contribuiscono in piccola misura al totale 
generale. 

Ciò è dimostrato dalle seguenti cifre, che si riferiscono a due enti, dei 
quali il primo è il maggiore consumatore singolo, e l'altro ha i maggiori 
consumi in un'area ristretta. 

Il R. Esercito consuma all'anno 6000 q.li; sulla base delle percentuali 
sopra riportate, l'olio ricuperabile sarebbe di circa 400 qi. L'A.T.A.G. 
compera per gli autoveicoli 1000 q.li di olio all'anno, e ne ricupera 190, 
secondo i dati forniti dai tecnici dell'Azienda. Quest'olio viene però comple- 
tamente riutilizzato per altri scopi. 

Tenendo conto di queste cifre e del fatto che Ја raccolta dell'olio è 
possibile solo nei grandi centri, ritengo che non si è molto lontani dal vero 
stimando a circa 10.000 q.li la quantità totale di olio che si potrebbe lavo- 
rare in impianti di rigenerazione. 

A questa quantità si deve aggiungere l'olio per trasformatori, di cui 
la raccolta presso le grandi aziende si deve presentare facile, Su questa voce 
però non si hanno dati statistici, ma si tratta certamente di una cifra assai 
più piccola di quella dell'olio per automobili. 

Non è stato incluso nelle precedenti considerazioni l'olio adoperato nei 
motori Diesel. Il consumo delle motonavi è certamente ingente, ma a parte 


(1) < Giornale di chimica industriale applicata », XIV, р. 229, 1932. 
. (2) e Clayden Factors in engine design which affect oil performance - 5 
sium on Motor car Lubricants A.S.T.M.», 1933, р. 101, 
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il prezzo minore di questi olii, si deve osservare che la rigenerazione di tale 
olio è tecnicamente un problema un poco diverso da quella dell'olio per 
motori a scoppio; tuttavia nella relazione Korach-Randaccio sono riportati 


dati ottenuti con questi olii. 


ш. 


11 problema tecnico della rigenerazione degli olii lubrificanti per auto- 
mobili ha ricevuto diverse soluzioni 

L'olio che sfugge alla combustione risulta inquinato da frazioni leg- 
gere, provenienti dal carburante, da prodotti asfaltici, che derivano da rea- 
zioni di ossidazione e polimerizzazione, da residui carboniosi e sostanze 
minerali che si trovano în sospensione е infine da acqua che può trovarsi 
emulsione. 

I processi di rigenerazione si dividono in due categorie: processi di 
rigenerazione parziale e processi di rigenerazione totale. Appartengono alla 
prima categoria i processi di filtrazione, centrifugazione e trattamento chi- 
mico, i primi dei quali hanno lo scopo di privare l'olio delle particelle in 
sospensione, mentre i trattamenti chimici hanno anche lo scopo di far con- 
densare i prodotti asfaltici (da notare che in qualche processo di filtrazione 
o ultra filtrazione si pretende di rimuovere i prodotti asfaltici che si tro- 
vano în sospensione colloidale). 

I processi di rigenerazione totale comprendono uno, o più, dei tratta- 
menti indicati, oltre ad una distillazione che mira a privare l'olio inquinato 
delle frazioni leggere e ripristinare così il punto d'infiammabilità e la visco- 
sità primitiva. 

Secondo i fautori della rigenerazione parziale questo ultimo trattamento 
sarebbe inutile, in quanto l'olio dopo pochi chilometri risulterebbe nuova- 
mente diluito da residui di carburante. fino a che la diluizione raggiunge 
un valore di equilibrio, che non viene poi in seguito superato. Benchè qu 
sta osservazione sia tecnicamente fondata, è certo che dal punto di vista 
psicologico, che in materia di lubrificanti ha un valore commerciale di primo 
piano, sono preferibili quei processi nei quali si ripristinano tutte le qua- 
lità dell'olio originale. 

I trattamenti chimici che vengono impiegati, sia nei processi di rige- 
nerazione parziale, che totale si possono dividere in: 


processi con liquidi alcalini (silicato, fosfato sodico 
»  all'acido solforico; 
» а! cloruro di alluminio; 
» al cloruro di zinco. 


Tutti questi reattivi vengono impiegati per condensare i prodotti asfaltici. 
In Italia sono stati brevettati per In rigenerazione totale un processo 
al cloruro di zinco (3) e uno al cloruro di alluminio anidro (4). Sono stati 
inoltre proposti processi all'acido solforico (5), tra i quali è da porre un 
processo sperimentato presso le raffinerie di Roma dell'A.B.C.D. che ci ha 
(3) Korscn-Rasnaccro, loc, ci 
(4) Levi, Мактотт e Ciaguoceni, а Rivista Italiana del Petrolio >, I - 
gina 14 (1933). — SS DEALS 
(5) Un impianto di rigenerazione situato a Capranica lavora con un processo 
che non mi è noto. 


A 
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cortesemente fornito le caratteristiche di una lavorazione. Per tutti i pro- 
tranne l'ultimo, si vantano ricuperi dal 70-80 %, ma probabilmente 
la percentuale di ricuperato deve variare tra limiti più distanti a seconda 
delle condizioni in cui si trova l'olio bruciato: per es. a seconda delle quan- 
tità di diluente. 
Dai dati forniti dai diversi inventori risulta che le caratteristiche tec- 
niche degli olii rigenerati sono molto vicine a quelle degli olii originari. 
Ecco alcuni dati desunti dalla citata memoria di Korach-Randaccio: 


TABELLA I 
Olio Compound per auto marca Уассо 


оне mato 


Otio nuovo depo 3000 km. — Olio rigenerato 
Peso specifico 15°. . . . . . + 0806 0913 0,926 
Viscosità Engler 57... 4 29 43 

> Y ai od 15 2 
Infiammabilità Pensky-Mart 2017 104 210° 
Ceneri . sor Ro» 007% 0,412 % 0,012 % 
Acidità in ас, oleico . . . . . 048 % 23 % 06 % 
Residuo dell'ossidazione 2... 034 % - 031 € 


Levi, Mariotti e Ciarrocchi forniscono i seguenti dati per olii nuovi (N), 
usati (U) e rigenerati (R) con cloruro di alluminio. 


ТавешА TI 
ЕШІГІ Мем! ниме ЕСІТТІ 
йу. ИЕ Ж. Ж оқ Е e = 


Peso specifico a 0.899 0481 0.900 0,02 0887 0.905 0904 0,890 0,007 


Viscosità Engler 95 607 95 135 94 B3 — — 


> 200 — 20 26 — 28 345 22 31 
Infiammab 

cusson) . , . . . 218° 130° 24r 140 238" 2807 189 242" 
Accensione (Marcus) 20% — = ® xw — 27 
бей... — — = — 005 — — — 
Acidità minerale = – 0 =. Qn de d» — 0 
Acidità organica . - 098 005  — 03 005  — 095 007 


L'A.B.C.D. ci ha fornito i seguenti dati che si 
nerazione dell'olio denso lusso del 
ha d 


а Romsa secondo il procedimento che 
0 i migliori risultati, tra quanti ne sono stati sperimentati (6). 


(6) Gli olii bruciati furono forniti dall'Ispetto 
della Guerra. La lavorazione fu fatta su una tonnell 


o Automobilistico del Ministero 
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Caratteristiche dell'olio nuovo (N), usato (U) e rigenerato (R): 


s v. R 
D, dox e ders rou 30008 0.936 0.904 
Viscosità in Engler a S0. . . 17,34 1546 169 
Viscosità in Engler a 80... 45 391 451 
Viscosità in Engler a 110°... 2,15 186 2 
Infiammabilità (P. 2222. 207-208 95 213 
CM. o e nuu xr за: Ж 0.027 (7) 0,0075 
Residuo Солгайбоп...... 155 - 140 
Acidità тшете....... 0 - о 
Acidità organica... + + +: 0% 0,12 0,008 
Precipitazione con H,$0, . |. 21% 17% 24% 


La resa si è mantenuta bassa: 60 %. 


Non mancano esperienze eseguite con risultato favorevole su miscugli, 
ma è dubbio se i risultati di queste si possano generalizzare e se invece 
non possa accadere che i lubrificanti di natura diversa diano luogo a in- 
cresciose separazioni. 


IV. 


Per il processo di rigenerazione al cloruro di alluminio si dichiara che 
la quantità di cloruro di alluminio anidro adoperato è di 1-2 % е che il 
trattamento vien fatto a 350-3609; è preceduto da una deacquificazione a 
160-1709, e seguito da un trattamento con vapore e da una filtrazione su 
terra da sbianca avente proprietà deacidificanti. 

Non sono state pubblicate cifre riguardanti i costi. 


Tl processo Korach-Randaccio richiederebbe (рег 91е di olio trattato): 


combustibile . . . . & 4 e кд Ше dM 
reattivi . . . коб.» e vos E BO 
mano d'opera. 20202022. 2k 725 
L. 432: 

più per ammortamento e manutenzione . » 2,20 
Totale . . .Y.4545 


ТІ calcolo è fatto su un impianto di 8-10 q.li al giorno. 


(7) Olio filtrato, 
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I'A.B.C.D. ha dichiarato di aver sostenuto per la lavorazione di 10 q.li 
le seguenti spese riferite al quintale: 


combustibile e forza motrice. . . . . № 748 
rati a © duras ы dg Gip e ws deu DR ч 
mano Форета. 2... » 389 

Totale . . . L. 20,37 


In questa operazione la resa in prodotto rigenerato è stata solo del 
60 % come già detto. 


CONCLUSIONE 


La rigenerazione degli olii lubrificanti è un problema che presenta un 
indubbio interesse dal punto di vista militare е dal punto di vista dell'econo- 
mia nazionale. La sya importanza è però limitata dai quantitativi che po 
sono essere raccolti e trattati. 

Gli odierni consumi e la loro distribuzione, non consentono una lavo- 
razione su vasta scala. L'ordine di grandezza della capacità giornaliera di 
lavorazione degli impianti non sembra che possa superare le 1-2 tonnellate. 

Inoltre gli impianti già esistenti a Milano, Ravenna e Capranica (del 
quale ultimo si ignora la potenzialità) non lasciano un grande margine di 
possibilità di lavorazione per altri impianti 

"Tecnicamente i risultati sono soddisfacenti, con i diversi processi, mal- 
grado la riserva che deve farsi nel caso del trattamento di miscugli. Е” certo 
che sia sotto l'aspetto tecnico che economico, si presenta più vantaggiosa 
la lavorazione di olii di grossi consumatori che diano garanzia di una rac- 
colta eseguita scrupolosamente, e che magari riacquistino i prodotti rige- 
nerati. 

Ti confronto tra il processo all'acido solforico ed il processo con elo- 
ruro di zinco, in base ai dati a nostra disposizione, si può riassumere nel 
modo seguente: il processo all’acido solforico è meno costoso, ma porta 
ad una percentuale minore di rigenerato; benchè a quest'ultima conclusione 
si sia portati dai dati di poche esperienze, e malgrado l'osservazione gi 
fatta sulla variabilità della percentuale di rendimento di rigenerazione, non 
è improbabile che il trattamento con acido solforico, nelle proporzioni usate 
dall'A.B.C.D., dia sempre perdite maggiori di quelle che si avrebbero con 
gli altri reattivi, più selettivi (8) 

La convenienza di scelta tra un processo costoso ad alto rendimento 
ed uno poco costoso a minore rendimento, nel caso in cui i prodotti otte- 
muti siano di identica qualità, risulterà oltrechè dalla differenza dei costi 
di lavorazione e delle rese anche dal prezzo di costo delle materie prime. 
Chiamando con à r la differenza tra i rendimenti di rigenerazione, con 
А с la differenza tra le spese totali di lavorazione (comprendendovi am- 


(8) Si potrebbe obiettare che il confronto economico è fatto in base 
di lavorazione, senza prendere in considerazione le spese di ammortamento 
credo che nell'apparecchiatura usata nei diversi processi vi sia una grossa diffe 
Comunque le cifre a mia disposizione non permettono di tenerne conto. 


lle spese 
ma non 
ne; 
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mortamento e mano d'opera) per unità d'olio trattato e con P il costo uni- 


4 А ac p 
tario del prodotto rigenerato, avremo che se P> 2-9. converrà il processo 
r 


де 


costoso ad alto rendimento, mentre se P< sarà più conveniente il pro- 


Ағ 
cesso a buon mercato e a basso rendimento, Se per es. confrontiamo un 
processo A che porti ad una spesa unitaria di lavorazione di L. 0,25 e ad 


una resa eguale а 0,50, con un processo В per cui queste due cifre assu- 
mono valori di L. 0,50 e resa 0,75, avremo (essendo à с = 0,25 e ar = 0,25) 
che se il prezzo di costo del prodotto supera 1 lira, converrà il processo В, 
se è inferiore, il processo 

Supponiamo infatti di porre a 0,20 il Kg. il prezzo d'acquisto de 
l'olio da rigenerarsi, avremo con il processo À 


P= = 0,90 
mentre con il processo B: 
0,20 Ж 
pia S49 0 089 о 


0,75 


cioè conviene il processo A. 

Se invece il prezzo di acquisto dell'olio è 0,40, P diviene > 1 e conviene 
allora il processo В. 

Infatti, con il processo A: 


0,40 


Р = 1,80 


con il processo B: 


pa 940 + 080 |, 
0,75 


_ Im definitiva la situazione del mercato di acquisto dell'olio bruciato in- 
dicherà quale, tra i diversi procedimenti, risulterà più conveniente. 
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LETTERE ALLA DIREZIONE 


Relazione preliminare sui risultati dello studio del centro eruttivo di Giuliana 
in provincia di Palermo + 


+ Lavoro eseguito per incarico del Comitato Nazionale per la Geologia del Consiglio Naziunale delle Ricerche. 


Рикмеззл. — Fino a pochi anni or sono si riteneva che le manifestazioni di 
vulanismo — di cui oggi sono visibili tracce poco estese ma molto diffuse — nella 
Sicilia centrale e occidentale, appartenessero genericamente al Terziario, Nel 1926 
una nota del proi. Fabiani segnalava la scoperta di un centro eruttivo di età Giurese 
nei pressi di Roccapalumba. Ulteriori studi (1) precisarono con documenti paleon- 
tologici l'età bajociana di tale formazione; mentre venivano inoltre scoperti (2) (3) 
altri centri eruttivi in altre zone, che per l'analogia della giacitura lasciavano supporre 
di appartenere pure al Giurese. Ciò indusse a riprendere lo studio delle manifesta- 
zioni eruttive della regione, specialmente per stabilire età, natura, condizioni e rapporti 
di giacitura con le formazioni sedimentarie. Seguendo in tali ricerche le direttive del 

abiani cominciamo dal piccolo, ma interessante, centro di Giuliana, valen- 
i dei mezzi all'uopo avuti dalla presidenza del Comitato Geologico del Consiglio 
стаје delle Ricerche, alla quale esprimiamo la nostra più viva gratitudine. 
Il paese di Giuliana (sito in provincia di Palermo, 50 Km. a sud in linea d'aria 
di que 2 foglio 258 della Carta d'Italia Qu. ПІ, S.O.) è per una piccola parte 
costruito sulla roccia eruttiva, il cui affioramento si estende all'intorno per distanze 
non superiori a un chilometro circa. 

Tale affioramento appariva segnato sulla Сама geologica d'Italia (Foglio 258, 
vato nel 1880-81 dal Baldacci) ed era considerato dallo stesso autore (Batpacci L.: 
Descrizione geologica dell'Isola di Sicilia, 1886) come: «... probabilmente di un'epoca 
multo posteriore al Titonico, forse eocenica come quella dei basalti di Campofiorito 
e di altre regioni» (pag. 201). 

П Fabiani invece (3) — pag. 206 — afferma che «per quanto non abbia ancora 
avuto il tempo di assodarlo, da un primo esame credo che anche gli affioramenti erut- 
tivi di Giuliana siano del pari riportabili al Giurese 


studio della regione di Giuliana venne eseguito così ripartendoci i compiti 
uno di noi, Trevisan L. si occupò della parte geologica (stratigrafia, tettonica, rile- 
l'altro, Scherillo A.. della parte mineralogica e petrografica (composizione, 
i. contatti), Affinché il rilievo geologico potesse avere il massimo dettaglio, 
fu eseguito alla scala di 1 : 5000. 


Diamo qui un cenno preliminare dei risultati. 

I, Formazioni SEDINENTARIE, — La serie stratigrafica locale, prima sconosciuta 
(essendo risultati inesatti i cenni brevissimi del Baldacci e insufficiente la rappresen- 
tazione sulla carta geologica), è apparsa costituita dalle seguenti formazioni, comin- 
ciando dalle più antiche: 

— Dolomia grigia а noduli di selce (generalmente attribuita al Trias superiore). 
care nerastro (probabilmente riferibile al Lias inferiore per analogia соп 
altre regioni della Sicilia). 

— Dolomia grigio-giallastra în grossi banchi (che rappresenta uma facies parti 
colare probabilmente di parte del Lias e del Dogger inf) _ 

Segue la formazione eruttiva, а eui si sovrappone una formazione poco potente 
di calcari olitici alternanti con marne in sottili strati contenenti scarsi resti di Bra- 
chiopeddì, tra cui sono riconoscibili Rhynchonclia cf. plicatella Sow. e Rh. palma 


VY Famasi R. e Rota C.: Giacitura e fauna dei tufi ruteaniei giurest di R 
же. Genk, Iraken vol. T ми 


FAMASI R.: Costituzione mologia della montagna delle Pietre Caduta o di Бората (Palermo), «Boll 
дч Min. ЗЕ.» A, IX N. ded WISAN, 
yia di погони е di morimenti (еті 


vapatumba (Palermo). «Mem. 


vel Giurese di Sicilia, «ll, Boe. Geol, Tte 
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Szain, specie che sembrano finora sconosciute іп Sicilia е che indicherebbero la pre- 
senza del Dogger, forse Bajociano. 

— Segue una formazione di rilevante potenza di brecce calcaree a grossi elementi 
ili a quelle descritte per la prima volta dal prof. Fabiani, |. c., in zone non lontane). 
— Infine si trovano i noti calcari bianchi del Titonico, seguiti da una vasta la- 
cuna, fino al Terziario. 

Qualche escursione în zone circostanti ha mostrato una serie di terreni giuresi 
alquanto diversa (mancanza della breccia e presenza di calcari a Crinoidi, marne e 
quarziti), 

IL Formazioni квоту. — Le formazioni eruttive costituiscono una fascia quasi 
continua passante per l'estremità settentrionale dell'abitato di Giuliana, con direzione 
est-ovest e una lunghezza di circa due chilometri. La loro estensione è notevolmente 
minore di quanto appare dalla carta del Baldacci, perchè поп si trovano lave nel 
versante meridionale del colle su cui è edificata Giuliana, nè l'apofisi diretta a nord 
sul fianco occidentale di M. Calvario. Inoltre per le formazioni eruttive della regione di 
Monte Genuardo, si è constatato che dei tre affioramenti segnati sulla carta geologica 
due soli realmente esistono. 

Si tratta sempre dii lave basaltiche; în nessun punto si osservano dei tufi (perchè 
non esistono i tufi basaltici segnati presenti a Giancavallo presso Campofiorito). А 


(s 


Giuliana alla base delle lave si trova un conglomerato di blocchi basaltici e di blocchi 
di dolomia. 
ШІ. Terrosica. — La tettonica, molto complessa nei particolari, che rendono 


necessaria una dettagliata rappresentazione grafica, consta essenzialmente di una sca- 
glia di terreni secondari con pendenza generale verso nord. La fronte della scaglia 
forma con le testate degli strati sollevati una linea di dirupi lunga circa due chilometri 
ed estesa in direzione OSO-ENE. Notevole un'imponente fascia di brecce di frizione 
illa base dei dirupi. Due faglie perpendicolari alla fronte limitano la scaglia a est e 
ad ovest. Altre dislocazioni sono notevoli specialmente per movimenti orizzontali. 

IV. OSSERVAZIONI IN ZONE CIRCOSTANTI. — Avendo esaminato anche le zone cir- 
costanti (S. Maria del Bosco, Campofiorito, Burgio) dove erano stati segnalati afio- 
ramenti di rocce eruttive, si è potuto constatare come alcuni di questi, già inter- 
pretati come dicchi e filoni di età terziaria, siano invece lembi di colate, intercalate 


tra terreni presentano inoltre interessanti variazioni stratigrafiche e 
di facies. 
У. Risutrati. — Nel nuovo rilevamento geologico sono osservabili rispetto al- 


l'antico: Diversa distribuzione delle rocce sedimentarie conformemente alle anomalie 
locali della serie; diversa giacitura e limiti della formazione eruttiva; la possibilità, 
con l’aiuto dei profili, di una chiara interpretazione tettonica. 

L'età delle rocce eruttive, come aveva sospettato il prof. Fabiani, è risultata 
indubbiamente giurese, Per meglio precisare, i pochi fossili trovati immediatamente 
sopra la roccia eruttiva, pur non permettendo un riferimento esauriente, fanno però 
supporre con ragione che sì tratti di un livello del Giurese medio, probabilmente il 
Bajociano. 

Il tipo delle rocce è basaltico, ‘come è del resto per la massima parte delle rocce 
eruttive della Sicilia occidentale. T campioni raccolti nelle diverse località (Giuliana, 
Rocche Rosse, Madonna del Bosco, Campofiorito) mostrano sostanzialmente là mede- 
sima composizione mineralogica: plagioclasio, augite, е una sostanza verde, seconda- 

riferibile, almeno in parte, a celadonite. Sono abitualmente i componenti princi- 
тай. Quando l'alterazione è più profonda presentano сене, opale, quarzo, zeoliti. 
In alcuni punti le agate di origine secondaria sono molto abbondanti, Е” probabile che 
chimica confermi l'identità dei basalti delle varie località. 


Giugno, 1934-ХИ. Livio Tv 
Ахтомю 5 


Fenomeni d'isteresi nelle caratteristiche dinamiche della scarica a bagliore 


Le leggi che regolano le variazioni di stato delle scariche elettriche nei gas, im- 
portanti sia dal lato puramente scientifico, sia da quello tecnico, sono state sinora 
studiate soltanto qualitativamente. Nello studio s'incontrano difficoltà perchè fenomeni 
d'isteresi si sovrappongono al fenomeno principale nascondendo il sun regolare anda- 
mento. Durante le nostre attuali ricerche sugli stati dinamici delle scariche elettriche 
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è risultato infatti che molti particolari si possono soltanto comprendere, quando si 
conoscano già le leggi proprie dei vari effetti che determinano i fenomeni d'isteresi 
е se ne tenga conto, Lo stesso si deve dire per ciò che riguarda la possibilità di 
uno studio quantitativo. 

Abbiamo trovato che 


debbono distinguere due specie d'isteresi, che chi 


me- 


remo isteresi «lenta» e emedia», perchè supponiamo che una terza specie, un'iste- 
resi «rapida», debba manifestarsi in conseguenza dell'inerzia delle cariche spaziali, 
quando i abbiano a svolgersi ancor più celermente, 


1, L'isteresi lente nelle scariche elettriche în regime stazionario è nota già da 
lungo tempo ed è dovuta essenzialmente ad azioni termiche residue. Nello studio delle 
caratteristiche dinamiche essa si estrinseca nell’indeterminatezza della caratteristica 
statica, che rende impossibile di riferire gli stati dinamici a una curva о, più oltre, 
a un diagramma di stato univocamente definiti. Abbiamo cercato perciò un mezzo 
che consentisse di eliminare l'accennata indeterminatezza e me abbiamo trovato uno 
che permette di raggiungere benissimo lo scopo. 

Lasciata passare per un certo tempo la scarica elettrica a carico costante, sicchè 
il processo abbia modo di stabilizzarsi completamente, si produce a um certo momento 
— р. es, con uno spostamento parallelo della retta di resistenza — una rapida varia- 
ione del carico intorno al suo primitivo valore, coprendo con una velocità di varia- 
zione dell'ordine di grandezza di 103 Watt/sec una sola volta їп un senso e nell'altro 
il campo entro cui occorre assumere la caratteristica. La curva che si ottiene în que- 
sto modo, che chiameremo «caratteristica qua а», è priva d'isteresi е segue 
nel piano (I, V) un andamento generalmente diverso da quello della vera caratteristi 
Statica, Essa si sposta tutta verso tensioni maggiori, quando il carico costante di rife- 
rimento venga aumentato, Mediante la schiera di curve che così si ottiene e i corri- 
spondenti valori del carico di riferimento che ne costituisce il parametro, un tratto 
di scarica risulta già di gran lunga meglio definito che non come sinora dalla vera 
caratteristica statica. Un'opportuna tecnica nell’assunzione oscillografica delle curve 
consente poi di riferire simultaneamente la caratteristica quasi-statica e il processo 
dinamico, oggetto di studio, allo stesso carico costante e di eliminare così tutte le 
perturbazioni dovute agli effetti termici residui, In questo modo soltanto ci è stato 
possibile di semplificare l'andamento di fenomeni che altrimenti sembrava incompren- 
sibile e di isolare gli effetti dovuti a quella che abbiamo chiamata isteresi media. 
aumenta la velocità di variazione del carico momentaneo, la caratteri- 
quasi-statica, rimasta fino allora univoca e invariabile, si risolve, quando si 
raggiungano circa i 107 Watt,sec, di nuovo in m cappio. Questa isteresi media s'è 
fatta d'altra parte riconoscere in modo molto strano negli oscillogrammi del processo 
d’accensione di certi tubi da scarica, mostranti una discontinuità nell'andamento delle 
curve d'accensione, la cui interpretazione avrebbe incontrato le maggiori difficoltà, 
se non si fossero conosciuti gli effetti dell'isteresi media. Quest'isteresi ha, per pic- 
cole intensità di corrente, andamento opposto della lena. Abbiamo però riscontrato 
anche un andamento normale per intensità di corrente più elevate. In base alle espe- 
tienze sinora fatte e all'ordine di grandezza della corrispondente velocità di varia- 
zione del carico, non dovrebbe trattarsi, nell'isteresi media, né di una seconda mani- 
festazione di effetti termici residui, nè di un'azione delle cariche spaziali. E' più fa- 
cile che vi abbiano parte effetti di polarizzazione degli elettrodi o cariche superficiali 
ЧеПе pareti. Le leggi cui obbedisce l'isteresi media. rivelabili soltanto dopo l'elimi- 
nazione degli effetti dell'isteresi lenta, sono attualmente oggetto delle nostre ricerche. 

Il dott. H. Gawehn di Berlino vi partecipa come stipendiato della « Notge- 
meinsehaft der Deutschen Wissenschaft ». 


Istituto di Fisica della R. Università, 
Parma, 20 ottobre 1934-NTI. 


Gioscro. Vate 
Herneet САМЕН, 


Azione di sostanze idrogenate sulla radioattività provocata da neutroni 


Nel corso di esperienze sulla radioattività provocata nell'argento da bombarda- 
mento di neutroni zi sono notate anomalie nella intensità della attivazione; ипо spes- 
Sore di alcuni centimetri di parailina interposto ira la sorgente е l'argento invece 
di diminvire l'attivazione la aumenta. In seguito abbiamo potuto constatare che la 
presenza di grossi blocchi di parafina circondanti la sorgente e l'oggetto irradiato esalta 


283 


l'intensità della attivazione per un fattore che, a seconda 
varia da alcune decine ad alcune centinaia. 

In seguito a questa constatazione abbiamo cercato di riconoscere, in modo per 
оға sommario, le circostanze in cui si presenta questo fenomeno, 1 ‘fatti che sono 
emersi fino ad ora sono i seguent 

a) un preparato di radio senza berillio non produce effetto, ciò che induce ad 
attribuire i fenomeni ai neutroni e non ai raggi 

b) un effetto approssimativamente della stessi 
paraffina si ha coll'acqua. Riteniamo molto probabile che esso dipenda dalla presenza 
dell'idrogeno perché sostanze ossigenate prive di idrogeno (.Na.VO:) non producono 
un aumento di attività, almeno nello stesso ordine di grandezza; 

€) il fenomeno osservato nel caso dell'argento non si presenta in tutti gli ele- 
menti che si attivano con i neutroni. Abbiamo finora constatato che per il silicio, 
zinco e fosforo non si ha un "aumento apprezzabile di intensità, mentre il rame, Га 
депо e lo iodio danno luogo ad effetti enormemente maggiori di quelli che si avreb- 
bero senza la presenza dell'acqua. 

Da questi pochi casi sembra valga la regola che siano sensibili solo quegli ele- 
menti che per bombardamento dinno luogo а sostanze radioattive isotope con lele- 
mento di partenza. 3 

Notevole è il caso dell'alluminio, i| quale si attiva nell'acqua con un periodo di 
poco inferiore a tre minuti che corrisponde a quello del A}? estratto dal silicio irra- 
diaro, Questa attività, prodotta in condizioni normali, è così debole che quasi sparisce 
di ironte alle altre dello stesso elemento, 

Parimenti lo zinco ed il rame, che danno origine agli stessi prodotti attivi (1) 
isotopi del rame, іп condizioni normali hanno attività dello stesso ordine di grandezza 
mentre nell'acqua il rame lascia a grande distanza lo zinco. 

Una possibile spiegazione di questi fatti sembra essere la seguente: i neutroni 
per urti multipli contro nuclei di idrogeno perdono rapidamente la propria energia. 
E" plausibile che la sezione di urto neutrone-protone cresca al calare della energia е 
può quindi pensarsi che dopo alcuni urti i neutroni vengano a muoversi in modo 
analogo alle molecole diffondentesi in un gas, eventualmente riducendosi fino ad avere 
solo l'energia cinetica competente alla agitazione termica. Si formerebbe così intorno 
alla sorgente qualcosa di simile ad una soluzione di neutroni nell'acqua o nella paraí- 
fina. La concentrazione di questa soluzione in ogni punto dipenderebbe dalla intensi 
della sorgente, dalle condizioni geometriche della diffusione e da eventuali processi di 
cattura del neutrone da parte dell'idrogeno o di altri nuclei present 

Non è escluso che un simile punto di vista possa avere importanza nella spiega- 
zione degli effetti osservati da Lea (2). 

Sono in corso indagini su tutto questo complesso di fenomeni. 


lelle condizioni geometriche, 


intensità di quello ottenuto colla 


Istituto Fisico de 
Roma, 22 ottobre 1934 


E. Ferm 
E. Аммог 
В. Pontecorvo 
Е. Raserri 
NEG 
(VT. Basane e C. Н, Wasrrorr : v Nature » 154. 2 
@у D. E. Lea ни Nature» 155, 24, 1094. 
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ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DELLE RICERCHE 


IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


E LA XXIII RIUNIONE DELLA SOCIETÀ ITALIANA PER IL PROGRESSO DELLE SCIENZE 


Il Consiglio Nazionale delle Ricerche ha sotto il suo alto patronato questa Società 
benemerita della propaganda na per Ја scienza. Guglielmo Marconi, presidente 
d'onore della XXIII Riunione indetta a Napoli per "И ottobre 1934, ha diretto nel- 
l'occasione agli italiani un messaggio che è pubblicato іп testa a questo fascicolo; 
il Direttorio ha inoltre incaricato alcuni membri del Consiglio di riferire al Congresso 
эш argomenti che sono stati prescelti per la loro attualità scientifica o per la loro 
importanza pratica. Eccone l'elenco: 


Некитгка prof. Амерко della R. Università di Torino: Gli effetti biologici d. 
onde corte; Muose prof. FrxptNANDO della R. Università di Bari: Sul problema 
portuale di Napoli dal punto di sista geografico-cconemico; Patazzo pro, Canto 
Fraxcesco del R. Istituto di Studi Forestali di г fibre nobili 
nella economia della Nazione; Rossi prof. Bruxo della R. Università di Padova: 
Radiazione cosmica; VexceLLi prof. Fraxcesco dell'Istituto Geofisico di Trieste: Le 
recenti esplorazioni sulla radiazione solare nelle acque di Capri. 


LA MORTE DEL SEN, PROF, ALESSANDRO MARTELLI 
Per la morte dell'Illustre попи 


che copriva nel Consiglio Nazionale delle Ri- 
cerche la са di presidente del Comitato Nazionale per la Geologia, avvenuta il 
5 ottobre 1934-ХИ a Firenze, il presidente del Consiglio delle Ricerche, senatore 
Guglielmo Marconi ha telegraíato in ques 
Famiglia senatore Martelli = Viale Principessa Margherita, 7 - FIRENZE 
Profoutamente commosso dalla iristissima notizia, invio a nome del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche с mio personale le più vive condoglianze, Il Consiglio delle 
Ricerche è duramente colpito dolia scomparsa dli lustre. amatissimo Collega che ha 
tanto meritato della scienza с del quale conservo nel cuore la cara indimenticabile 
figura. li Vostro sconsolato dolore è anche dolore nostro. — GUGLIELMO MARCONI. 


Il vice presidente del Consi 
sen, principe Piero Ginori Conti di 
Senatore principe Piero Ginori Conti - Via della Scala, 58 - FIRENZE 
А ноте del Direttorio pregoLa rappresentare il Consiglio delle Ricerche alle 
eseqiie del compianto senatore Martelli, — Il vice presidente AMEDEO GIANNINI. 


Giannini, ha così telegrafato a 


П) vice-presidente del, Ci 
Mittosevien ha ас 
Scientifica lo scienzi 
del Comitato stesso. 


л ato Nazionale per la Geologia sen. prof, Fengrici 
ilto l'invito e commemorerà nel prossimo fascicolo de La Ricerca 
to, ricordindone anche l'opera fattiva svolta quale presidente 


COMITATO NAZIONALE PER LA FISICA, 
PER LA MATEMATICA APPLICATA E PER L'ASTRONOMIA 
do di concorso 
o per la Fisica, la Matematica Applicata e l'Astronomia, del Consiglio 
Ricerche, bandisce un concorso a premio sul tema: 
« Applicazione concreta di metodi matematici ai fenomeni fisici ed alle attuazioni 
a tecniche în сиё entrauo iw gioco fenomeni di ereditarietà е di istore 
Possono concorrere a detto premio cittadini italian nbo i sessi) con un la 


1 Comita 


zienole dell 


voro stampa ttilogra . da inviarsi entro il 30 marzo 
1935-ХІП alla Segreteria Consiglio Nazionale delle Ricerche (Mini- 
stero dell'Educazione Nazi Re - Roma). 

L'ammontare del premio è di Lire 5.000, 
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COMITATO NAZIONALE PER LA GEODESIA E LA GEOFISICA 


Il Comitato Nazionale per la Geodesia e la Geofisica, del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche, convocò, in occasione delle riunioni della Società Italiana per il Pro- 
gresso delle Scienze, alcune Commissioni di studio per trattare degli argomenti di 
grande attualità. 

Tali Commissioni furono presiedute dal senatore prof. Emanuele Soler, presidente 
del Comitato stesso. 

Una prima Commissione discusse, su relazione presentata dal prof. Vercelli, diret- 
tore dell'Istituto Geofisico di Trieste, sulla opportunità di promuovere in Italia una 
organizzazione per ricerche sistematiche della radiazione solare al fine di raccogliere 
dati per lo studio della climatologia solare nelle varie regioni d'Italia, Di queste ricerche 
si occupano già vari istituti, tra cui l'Osservatorio Meteorologico di Conegliano, di 
Trieste, ecc. 

. Si riconobbe la grande necessità che dette ricerche fondamentali anche per la 
biometeorologia, per la meteorologia agraria ed utili per lo sviluppo delle stazioni cli- 
matiche е per il turismo, sieno estese a tutto il territorio italiano e opportunamente 
coordinate. Si votò un ordine del giorno perchè il Consiglio delle Ricerche si faccia 
promotore della suddetta organizzazione. 

Una seconda Commissione discusse di argomento che interessa grandemente, în 
questo momento, la scienza aerologica e che ha rapporto colla costituzione della stra- 
tosfera; si tratta cioè di sperimentare come gli strati superiori dell'atmosfera si com- 
portino per la riflessione di onde sonore provenienti da esplosioni fatte sulle alture. 
Di questi esperimenti aleuni sono stati eseguiti all’estero; si vuole adesso ripeterli in 
Italia con una organizzazione che permetta alla maggior parte degli Osservatori Geo- 
fisici e Astronomici di percepire le onde riflesse, ciò che porterebbe a chiarire alcuni 
problemi ancora insoluti sulla predetta costituzione stratosferica. La relazione sullo 
argomento fu presentata dal prof. Eredia, Capo dell'Ufficio Presagi del Ministero 
dell'Aeronautica. Anche per l'organizzazione di queste esperienze fu deciso che si 
facesse promotore il Consiglio delle Ricerche. 

Una terza Commissione infine prese conoscenza, su relazione del prof. Vercelli, 
di interessanti deduzioni fatte dall'Istituto Сеойвісо di Trieste su recenti terremoti, 
che porterebbero le profondità ipocentrali a circa cinque о seicento Km. al disotto 
della superficie terrestre, Queste deduzioni, che confermerebbero qualche dato già noto. 
porterebbero di а nella concezione generale dei terremoti, sia 
in tutte i a opinione della su- 
perfici а 
zione di servizi sismici, nom ancora esistente in Italia. permetta uno studio sistematici 
dei terremoti in modo che delle questioni ancora insolute nella sismologia possano 
avviarsi a dei risultati attendibili e definitivi. 


COMITATO NAZIONALE PER LA GEOGRAFIA 


Questo Comitato ha pubblicato e distribuito una monografia contenente le ricer- 
che Sulla distribuzione altimetrica della vegetazione in Italia. Essa comprende, oltre 
una introduzione del prof. С. Negri. due studi di S. E, Zenari su «associazione е 
limiti della vegetazione nel gruppo di М. Schiara- М. Рей (Belluno) > e di O. Gavioli 
sui «Limiti altimetrici delle formazioni vegetali in alcuni gruppi dell'appennino Lu- 
cano». Е in tutto un volumetto di 225 pagine. La introduzione del proi, Giovanni 
Negri prende in esame rapidamente le condizioni ecologiche che regolano la distribu- 
zione delle piante sulle terre emerse, dall'equatore ai poli e dalla periferia verso l'in- 
terno dei continenti, in confronto delle perturbazioni che si veriticano im corrispon- 
denza delle regioni montuose, 

E 
nicazioni che la delegazione italiana ha presentato al Congresso interna: 
grafia a Varsavia. 


stato anche distribuito il riassunto în francese delle relazioni e delle comu- 
nale di Geo- 


COMITATO NAZIONALE PER LA MEDICINA 
Primo concorso "Achille Беине" 


La Commissione nominata dal Consiglio Nazionale delle Ricerche d'intesa con 
l'Istituto Opoterapico Nazionale «Pisa» per l'esame dei titoli presentati dai con- 
correnti al premio « Achille Sclavo» dell'importo di L. 10.000 per lavori originali 
di Endocrinologia, istituito dall'Istituto stesso sotto il patronato del Consiglio Nazio- 
nale delle Ricerche, ha chiuso i suoi lavori, 
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La Commissione presieduta dal prof. Cesare Frugoni e composta dai proff, Ce- 
saris Demel, Ferrai, Galdi, e Visco, esaminati i lavori presentati dai concorrenti, non 
avendo ritenuto aleuno di essi meritevole del 1° premio di L. #000 ha deliberato, 
d'intesa con l'Istituto Opoterapico « Pisa» e con l'approvazione del Consiglio Nazio- 
nale delle Ricerche di assegnare la suindicata somma a due borse amnmali di L. 4.000 
ciascuna da conferirsi a due giovani medici meritevoli di compiere studi di endoe; 
nologia nell’anno accademico 1934-35, e le ha effettivamente conierite al dr. Felice 
Сега di Genova e al dr. Renato Rubegni di Кота, 

1 due premi di incoraggiamento di L. 1000 ciascuno furono rispettivamente asse- 
gnati al lavoro presentato dal prof. Luigi Castaldi, unitamente alla dottoressa Fanny 
Fontana Zanco e a quello del dr. Giuseppe Agosta. 


COMMISSIONE CENTRALE PER L'ESAME DELLE INVENZIONI 


Presieduta dal senatore Luigi Cozza, ha avuto luogo la consueta riunione men- 
sile del Comitato Direttivo della Commissione Centrale per l'Esame delle Invenzioni 
(Sotto il patronato del Consiglio Nazionale celle Ricerche). 

П presidente ha fatto un breve riassunto del lavoro svolto dalla Commissione in 
circa m anno di effettivo funzionamento; risulta da questo che per circa 1300 pr 
poste di invenzione pervenute 500 debbono essere completate dagli autori per poter 
essere convenientemente esaminate; 300 sono in corso di esame е per le restanti 500 
venne formulato il relativo giudizio, 

Ha ricordato poi che fu provveduto con utile risultato a numerose opere assisten- 
ziali per la valorizzazione di nuovi trovati, 

Il Comitato è passato quindi, alla trattazione dell'ordine del giorno, definendo il 
parere їп merito a 52 proposte d'invenzione, sulla base dei referti pronunciati per la 
massima parte dal Comitato Tecnico Consultivo presieduto да опје Bignami. 

Fra le proposte giudicate favorevolmente nell'ultima riunione sono da segnalare: 
una pompa a portata variabile; una macchina sbucciatrice per castagne secche; un 
regolitore di gasogeni a caduta d'acqua: um economizzatore per caldaie a vapore: un 
faro fendinebbia per automobili: un dispositivo per la frenatura dei velocipedi; un 
dispositiva per il travaso igienico dei liquidi 

lì presidente е Топ, Bignami, che ebbero a visitare la Mostra delle Invenzioni, 
organizzata nella V Fiera del Levante a Bari, per cura dell'on, Ferrario, presidente 
dell'Assoeiazione Nazionale Inventori, e col contributo della Commissione Centrale, 
hanno avuto parole di vivissimo plauso per gli organizzatori della Mostra essendo 
questa riuscita oltremodo importante per entità e per qualità del materiale esposto. 
così Ча riscuotere l'approvazione e l'elogio di tutte le autorità, che ebbero a visitarla 
е della stampa. 

A tale plauso si è concordemente unito il Comitato Direttivo che ha riconosciuto 
insieme l'opportunità che tali manifestazioni, dirette principalmente a mettere in evi- 
denza tanti frutti dell'ingegno e ad avvicinare all'industria l'inventore isolato, abbiano 
а ripetersi anche іп futuro, con l'appoggio delle stesse Fiere per le quali le mostre 
delle invenzioni costituiscono certamente una delle attrazioni di maggiore interesse. 


COMITATO ELETTROTECNICO ITALIANO 


E! divenuto definitivo il verbale della seduta plenaria tenuta a Milano il 22 aprile 
1934-XIT e pubblicato il 5 giugno successivo nella Elettrotecnica come minuta. Esso 
è stato approvato con una aggiunta nella questione delle norme di bordo concernente 
i rapporti tra norme nazionali e norme internazionali come pure i rapporti fra sotto- 
comitato norme di bordo e sottocomitato accumulatori nei confronti della istallazione 
a bordo di batterie di accumulatori. Nel verbale, il presidente ricorda la pubblica- 
zione della muova edizione delle Norme di Bordo e delle Norme di Impianti e della 
prima edizione delle Norme Interruttori; l'approvazione del testo definitivo delle Nor- 
me per Impianti Elettromedicali, pei cavi isolati in gomma, pei contatori monofasi: 
la costituzione avvenuta del Comitato di Redazione; Та crenzione di un nuovo 
comitato Materiali Isolanti. Riferiscono sulla particolare attività i presidenti dei 
tocomitati per la nomenclatura, per le macchine elettriche, pei simboli, pei motori 
primi idraulici, per l'illuminazione, pei conduttori non isolati, per le tensioni normal 
per la trazione, per gli olii, pel regolamento linee per le radio trasmissioni, per gli 
strumenti, pei materiali isolanti, norme impianti, protezione linee telecomunicazione 
e delle canalizzazioni sotterranee. 


ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO 287 


BIBLIOGRAFIA ITALIANA 


Sono stati pubblicati i fascicoli n. 9 (1934) per la Medicina e per la Biologi 
il fascicolo n. 9-10 (1934) per l'Agricoltura. 


UN SUPPLEMENTO A “LA RICERCA SCIENTIFICA ” 


Con questo fascicolo viene distribuito un supplemento al numero di settembre de 
La Ricerca Scientifica contenente le relazioni dei professori Vitali, Trabacchi e De 
Sanctis e Sui Fenomeno di Pirano». 


LEGGI E DECRETI 
Per lo sviluppo dell 


Il Consiglio Nazionale delle Ricerche si è con cura assidua interessato ai pro- 
blemi dell'autotrazione a gassogeno. Ecco la disposizione di legge che detta le norme 
stabilite per favorirne lo sviluppo. 


REGIO DECRETO-LEGGE 5 luglio 1934, п, 1445. 


Norme per favorire lo sviluppo dell'autotrazione а gassogene 


VITTORIO EMANUELE П 
PER GRAZIA DI DIA E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto l'art, 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n, 100; 
| Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di emanare provvedimenti inte: 
rire la diffusione degli autoveicoli a gassogen 

Udito il Consiglio dei Ministri 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le comunicazioni, di 
concerto col Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per la 
guerra, la marina, l'aeronautica e le corporazioni, con il Ministro per le finanze, con 
il Ministro per l'agricoltura e foreste e con il Ministro per i lavori pubblici; 

Abbiamo decretato е decretiamo: 

Art. 1, — E' concessa l'esenzione dalla tassa di circolazione per un periodo di 
cinque anni, agli autoveicoli nuovi, di fabbricazione italiana, appositamente costruiti рег 
il funzionamento esclusivo a gassogeno. 

Art, 2. — Agli acquirenti di autoveicoli di cui all'art, 1 può essere concesso un 
premio di acquisto nella seguente misura: 

L. 9000 per i veicoli di portata utile non inferiore а 6 tonnellate. 

L. 6000 per i veicoli di portata utile non inferiore a 4 tonnellate 

Т. 4000 per i veicoli di portata utile non inferiore a 2 tonnellate. 


utotrazione a gassogeno 


Detto premio viene corrisposto per tre quinti subito dopo l'acquisto ed il resto in 
quote uguali nei due inni successivi a quello di acquisto sempreché i veicoli risultino 
în regolare е continuativo esercizio. 

Art, 3, — La sovvenzione governativa dei servizi automobilistici di linea esercitati 
con autoveicoli di cui all'art, 1, viene determinata come se venissero impiegati autobus 
а benzina. 

Quando tratta 


di autobus impiegati su linee automobilistiche sovvenzionate dallo 
ato il premio di acquisto è ridotto alla metà. 

Art, 4. — L'assegnazione dei pre cui all'art. 2 è fatta dal Mini 
comunicazioni su conforme parere della Commissione interministeriale autogassoger 

Art. 5. — Gli enti autarchici e le aziende comunque sovvenzionate dallo Stato, che 
abbiano parchi di dieci o più autocarri, sono obbligati ad acquistare almeno un autocarto 
2 gassogeno ogni dieci autocarri del parco. PA - 

Può derogarsi dall'applicazione della presente disposizione per gli Enti e le Aziende 
esercenti servizi per i quali, la Commissione interministeriale autogassogeni. riconosca 
inadatto l'impiego degli autogassogeni 

Art. б. — Le disposizioni di cui alla lettera с) dell'art. 17 del R. decreto 9 luglio 
1926, n. 1331, sono estese anche ai forni metallici senza ricupero di sottoprodotti. 
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Art, 7. — Per gli autoveicoli usati, adattati per il funzionamento a gassogeno, la 
potenza tassabile puo essere ridotta dal 109 al 309 a seconda della maggiore o m 
төге possibilità d'impiego ausiliario di benzina, e alla condizione che i veicoli siano 
posti nella materiale impossibilità di funzionare usando solo benzina od altro combu- 
stibile liquido. 

Art, 8. — Il Ministero delle conmmicazioni, di concerto con quello delle finanze, 
detterà, con decreto da pubblicarsi nella Guzzetta Ufficiale del Regno, le norme per 
l'applicazione delle disposizioni contenute negli articoli precedenti 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta l'fficiale del Regno e sarà pre- 
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge. 

Il Ministro proponente è autorizzato a presentare i| relativo disegno di legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillu dello Stato, sia inserto nella 
raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo, e di farlo osserva 


Dato a San Rossore, addi 5 luglio 1934 - Anno XII 
VITTORIO EMANUELE 


Меки, 


— Рерих — Гохо — Acento 
1 CROLLALANZA 


Visto, il Guardasigilli: De Енахсізсі. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 settembre 1934 - Anno ХИ. 


Аш del Governo, registro 351. foglio 36. — MANCINI. 
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+ Un notevole commento al Messaggio di Guglielmo Marconi — Nelle cro- 
паспе del Regime trasmesse per Radio РИ ottobre 1934-XII, il sen, dott, Roberto 
Forges-Davanzati, direttore della e Tribuna» ha così commentato: 

< Il messaggio di Guglielmo Marconi al Convegno nazionale della Società. per 
il progresso delle scienze, che si è aperto oggi a Napoli e che è stato già comunicato 
dalla radio, & molto importante. Esso, precisando una direttiva costante del Duce, 
che è stata riespressa nel discorso di Milano, quando ha domandato la collaborazione 
della scienza nella realizzazione del benessere e della giustizia sociale, invoca dalla 
scienza italiana un'azione concorde, programmatica, diretta a contribuire, con propo- 
siti determinati e per scopi fissati, alla ricostruzione fascista. 

«Due condizioni sono cioè necessarie all'azione degli scienziati tutti: 
nazione solidale degli siorzi: l'indirizzo degli sforzi per i fini sociali е ро 
il Regime fascista һа dati all'azione concorde del popolo italiano, 

+ Questo compito, concretamente nazionale della scienza, Mussolini ha fissato al 
Consiglio Nazionale delle Ricerche. divenuto organo dello Stato, di quello Stato fasei- 
sta che ha limitato e circoscritto | poteri generici e confusionari della tirannia par- 
lamentare, per costituire altri poteri. fra i quali quello dell'attività tecnica della scienza, 
intesa non più come mn fatto individuale, ma come un coefficiente attivo di tutta la 
vita della Nazione. 

«Il messaggio di Guglielmo Marconi ripropone questo compito sociale e politico 
della scienza nazionale, specie in un momento di crisi dei rapporti economici inter- 
nazionali e di profondi rivolgimenti tecnici, La scienza deve contribuire a fare della 
macchina un sollievo, non una ragione di disoccupazione: a dare alla produzione, 
possibilità di giusta ей efficace distribuzione di ricchezza. 

< Ebbene per questo occorre una terza condizione: sviluppare l'attrezzatura neces- 
saria per la ricerca scientifica, L'esperienza, la sempre più larga esperienza, con pos- 
sibilità quasi illimitate di laboratorio, è indispensabile, sopratutto per un programma 
organico, Ora non è possibile che a questa attrezzatura provveda soltanto lo Stato. 
Anche se lo Stato avesse maggiori disponibilità d una rigida norm 
‘amministrativa si impone, esso non potrebbe 
тойса, ricerca scientifica. Occorre che ci 
superiore rappresentato dalla ricerca scientifica, e che anche in Italia il contributo dei 
privati vada generosamente, come altrove, alla dotazione della ricerca scientifica. E" 
questo un ci i Deve diventare una 
emulazione più vasta. 

<Е poi da attendersi che lo stesso ordinamento corporativo possa indirizzare 
l'azione corporativa, che deve essere riassuntiva di tutti i bisogni, verso l'arricchi- 
mento della ricerca scientifica programmatica, considerata come un coefficiente fon- 
damentale di qualsi: i ività: agricola, industriale, commerciale. Bis 
gnerà trovare anzi un punto di congiunzione fra l’attività dello Stato e quella delle 
corporazioni, per ottenere il massimo di dotazione alla ricerca scientifica dei nostri 
laboratori. 

« Solianto così la gioventù studiosa sarà attratta ad un lavoro che deve almeno 
essere remunerativo nella più larga «fazione dell'indagine е dell'esperimento 
costruttivo. 

«Il messaggio di Guglielmo Marconi ha fissato un compito di primo piano alli 
scienza, nel quadro del Regime. chiamandola. secondo il ripetuto invito del Duce nel 
discorso di Milano, ad una collaborazione sociale che può assumere nella vita di un 
popolo un alto valore politico e morale ». 


coordi- 
сі, che 


ia una coscienza più vasta dell'interesse 


== La produzione degli strumenti ottici in Italia — A complemento della noti. 
zia pubblicata da «Да Ricerca Scientifica» (marzo 1934. Vol. Т, m. 7, p. 403). il 
prof. Vasco Ronchi, direttore del Regio Istituto Nazionale di Ottica del Consi 

Nazionale delle Ricerche, comunica altre interessanti no sulla nostra produzi 
ottica. Lo specchio pubblicato allora dell'importazione е dell'esportazione, per i sin- 
goli anni dal 1928 al 1933 dimostrava già un continuo progressivo miglioramento 
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nella bilancia commerciale di questa voce. Nell'ultimo anno 1933 ad uma importa- 
zione per L. 13.887.005 faceva confronto una esportazione di 114.092.245 lire; ave- 
vamo cioè una differenza di 2.387.700 lire, Nel 1928 la differenza tra esportazione 
ed importazione era di 18675798 lire; l'importazione dall'estero ammontava а 
98.606 lire. 

Era facile prevedere dunque che presto si sarebbe verificata una inversione 2 
favore dell’Italia. Gli eventi hanno dimostrato, aggiunge ancora una volta il prof. 
Ronchi, che bisogna avere molta fede in noi stessi, e che il pessimismo e lo 
cismo sono le peggiori forze che impediscono di lavorare e di produrre, Infat 
ultimi fascicoli della statistica ufficiale del Ministero delle Finanze ci riferiscono 
che al 31 luglio 1934 la situazione era la seguente: 


Importazione . 0.0.0. +. + + № 7.047.511 
Esportazione . | | 1317.385317 
Differenza 2... 0.2... > 10335806 


vore dell'Italia, 
La bilancia commerciale degli scambi con l'estero di strumenti interi e par- 
ziali È divenuta attira; nei soli primi sette mesi di questo anno le esportazioni hanno 
superato di gran lunga le importazioni di ciaseuna delle tre annate complete 1931, 
1932, 1933. 

Non si può negare di avere raggiunto un risultato che può definirsi una vittori 


П Қ. Istituto Nazionale di Ottica, în sei amni è costato allo Stato circa un 
milione. Evidentemente, se tutti i milioni dello Stato potessero essere impiegati a un 
reddito pari a quello realizzato in questo caso, l'Italia sarebbe la Nazione più ricca 
del mondo. 


= La scienza al servizio dell'esercito. — La necessità del collegamento è profon- 
damente sentita nella guerra moderna, sia per assicurare la cooperazione tra le varie 

primo luogo tra fanteria ed artiglieria, sia per rendere efficace, intensa e 
continua la collaborazione fra i vari comandi. La condotta delle operazioni esige difatti 
che in ogni istante i comandanti possmo cormmicare ai sottoposti le loro decisioni 
е che i dipendenti possano segnalare ai superiori le loro necessità. Queste condizioni 
si ottengono quando i mezzi di collegamento rispondono ad opportuni requisiti. Tra 
amesti mezzi emergono specialmente quelli ottici, che ora, per impedire le intercetta- 
mo estendendosi verso l'impiego di radiazioni meno visibili e possibilmente 
invisibili. In in campo collaterale, ma non per questo meno connesso con le esigenze 
del collegamento in battaglia. si trovano i moderni apparati per fotografia a grande 

con luce visibile ed invisibile, I due procedimenti sono analoghi; ma mentre 
rafia normale а grande distanza utilizza i raggi meno assorbiti dagli strati 
inferiori dell „ quelli a raggi invisibili deve sfruttare radiazioni dello spettro 
oltre i margini di visibilità 

II ten. gen, Giuseppe Guasco, direttore superiore degli specialisti del Genio, in una 

la 19 riunione dell'Associazione ottica italiana, si è їп particolare 
soffermato sugli apparati telefotografici, sugli apparati fototelegrafonici e su quelli 
fototelefonici 

Dall'ultima grande guerra ad oggi, la telefotografia ha fatto notevoli progressi sia 
nel campo della preparazione delle Tastre, sia in quello della costruzione degli appa- 
тан. Risulta da un articolo del pref, Gastaldi, pubblicato su La Ric 
(15 marzo 1934) che nella preparazione delle lastre si sono raggiunte delle mète 
insperate e non solo si è riusciti a rendere completa la sensibilità delle emul- 
sioni di alogenuro di argento per тама Ја parte visibile dello spettro, m 
ceduto oltre: risultati. della massima importanza teorico-pratica si sono гар) 
portando anche la -eusibilizzuzione nella parte spettrale dell'inirarosso, Circa la costru- 
zione degli apparati, si sono migliorate notevolmente le loro proprietà ottico-mecca- 
niche, ottenendo risultati importantissimi, che consistono essenzialmente: nell'aumento 
della luminosità e unindi nella riduzione del tempo di posa; nel più elevato potere 
risolutiva: nella rapidità e facilità di manovra e puntamento, 

JI problema della fototelefonia a radiazioni visibili ed invisibili fu tentato, nel 
periodo che intercorre dal 1876 al 1914, da eminenti fisici quali il Bell, il Simon, il 
Duke], il Ruhmer: esso fu ripreso durante la guerra e particolarmente nel dopoguerra 
da ahri valenti fisici, fra cui conviene mmovyerare, degli italiani. i professori Majo- 
rana, dell'Istituto Fisico e Atigusto Righi » di Bologna, e Rella dell'Istituto Chimico 
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di Firenze, favoriti e iacilizati nelle loro ricerche da due potenti mezzi, vale a dire, 
la valvora amplificatrice e la cella rivelatrice, Ebbe così origine una nuova disci 
Plina ela fototecnica >, che in definitiva studia la maniera di produrre e rivelare tali 
radiazioni, le quali ormai consentono, іп determinate condizioni dell'atmosfera, la 
conversazione telefonica a distanza di parecchi chilometri, così come si pratica nelle 
comuni reti telefoniche, Nella realizzazione delle fotocomunicazioni occorre prendere 
i ie i seguenti aspetti, considerati nella successione in cui si verificano: 4) gene- 
zione delle radiazioni; b) modulazione; c) emissione; d) propagazione; c) captazione; 
f) rivelazione; 9) amplificazione. 

‘Per varie ragioni tecniche conviene, per ia fototelefonia, orientarsi verso le radia- 
zioni infrarosse, generate da lampadine ad incandescenza con filamento di tungsteno, 
utilizzando la modulazione diretta per brevi distanze e quella indiretta per distanze 
maggiori. Si costruiscono apparati aventi la forma di binocolo, di cui un tubo rap- 
presenta la parte trasmettente e l'altro la parte ricevente, La conversazione telefonic: 
е bilaterale, in duplice, chiara, fedele, senza distorsione, così come si pratica nelle 
comuni теп con filo, senza che um fiscio di radiazioni eserciti influenza sull'altro, 
pur essendo essi molto vicini. La conversazione fra due posti è sempre possibile, 
quando da uno di essi si veda la luce di quello corrispondente, sia pure con l'aiuto 
del cannocchiale, Si intravedono già le possibilità di prolungare il collegamento elet- 
troottico con una linea telefonica е di inserirlo, a guisa di ponte, nelle comuni reti 
telefoniche; infine, di collegare due stazioni intoteletoniche fra loro invisibili, appar- 
tenenti a due trasmissioni distinte facenti capo ad uno stesso posto, ove vengano 
disposti organi di traslazione. Realizzando poi i sistemi di chiamata telemeccanica 
inîrarossa, analoghi a quelli radioelettrici, si rende il servizio molto più rapido e 
sicuro, senza obbligo di ascolto permanente. 

Nel campo militare, per opera di valenti wfüciili si segue con interessa- 
mento ed intensità di studi il progressivo sviluppo del muovissimo ramo della 
scienza relativo alle radiazioni visibili ed invisibili, sia nel campo della fotografia 
sia in quello delle fotocommmicazioni in genere. Forse non siamo che ai primi passi. 
Rimane, in а esplorare quasi tutta la gamma, cioè quella dai 2 a 31d 
micron, che con le onde hertziane, Se Ја tecnica, con l'approfundire degli 
studi, Fiuscirà a generare e rivelare dette ulteriori radiazioni, probabilmente potremo 
in un non lontano avvenire ottenere risultati oggi imprevisti ed imprevedibili. A 
un considerevole di pratica attuazione è giunta l'utilizzazione delle radiazioni 
visibili ed inv i fini del collegamento segreto e della fotografia a granie di- 
stanza; pratica attuazione conseguita con procedimenti prettamente italiani, risultato 
della collaborazione di tecnici, militari e civili ni, Tornano quindi alla mente, 
а questo proposito, le parole che S, E. il senatore Marconi pronunziava alla presenza 
del Duce, riferendo a S. Е. il Primo Ministro nella riunione plenaria dell'È marzo 
ultimo scorso, sull'opera svolta dal Consiglio Nazionale delle Ricerch 


«Та ricerca scientifica..... in caso di conflitto armato serve a dare ad una Nazione 
quella superiorità tecnica senza la quale spesso rimane inefficace il sacrificio, il corag- 


gio e lo stesso eroismo. Questa verità è ormai riconosciuta da tutti e la collab 
zione fra scienza, industria e difesa del va diventando sempre più intima ». 


ra- 


Istituzione di campi sperimentali agrari in Tripolitania — Un Decreto gover- 
natoriale del 5 settembre stabilisce che nell'annata agraria 1934-35 saranno istituiti 
presso aziende private 22 campi dimostrativi, e precisamente: 3 di ha. 2 ciascuno, per 
Ja razionale concimazione dell'olivo; 5 di ha, 2 ciascuno per la razionale concima- 
zione della vite: 6 di ha. 1 ciascuno per la coltivazione del grano: 6 di ha. 1 ciasemno 
per la coltivazione di foraggiere, Cli assegnatari dei campi dovranno seguire le istru- 
zioni dell'Ufficio agrario. | semi ed i concimi da sperimentare vengono forniti gi 


tuitamente dallo stesso Ufticio, I prodotti ottenuti sono di esclusiva spettanza dell'a 
segnatario. 
= La durata minima delle vocali. — All'Istituto di Psicologia della Università 


Cattolica del S. Cuore di Milano diretto 
dell'Università stessa, proseguono gli studi di бо 
segnalati. 

In una recente nota di Agostino Gemelli e С. Pastori sono esposti alcuni prim 
risultati dello studio sella durata minima delle vocali sufficiente alla loro percezione. 
Oltre che proporsi la misurazione di questa durata la ricerca è stata diretta a veri- 


а! prof. Padre Agostino Gemelli, rettore 
etica sperimentale più volte qui 
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ficare se tale durata dipendesse о mo dall'altezza del tono di voce, dalla frequenza 
cioé delle vibrazioni acustiche corrispondenti al tono fondamentale. Studiando per 
Toccasione le vocali col metodo elettroacustico, misurando per mezzo degli oscillo- 
grammi di intiere parole, la durata delle vocali, è stato possibile riconoscere più 
facilmente l'inizio e la fine dei fonemi; l'influenza reciproca dei fonemi vicini, ecc. 
ame degli oscillogrammi dimostra tra le oscillazioni registrate е quelle acustiche 
costituenti 1 fonemi una corrispondenza tale che è facile per un occhio esercitato 
leggervi le parole. Questi studi oggi riassunti dimostrano che la vocale è così pro- 
fondamente modificata dal fatto che essa entra a far parte della parola come di un 
tutto, da perdere, per oltre la metà della sua durata le caratteristiche proprie, quelle 
stesse che permettono di riconoscerla come tale negli oscillogrammi delle vocali iso- 
late, Il numero di cicli tipici per ogni vocale può ridursi a un minimo е tale numero 
minimo è indipendente dalla durata del ciclo stesso. Ma esso è sufficiente per la per- 
cezione della vocale come tale mentre gli altri periodi incompleti @ atipici servono 
verosimilmente per la percezione della intensità del suono, del timbro della voce, di 
tutti quei caratteri insomma che conferiscono un certo grado di musicalità anche ai 
fonemi del linguaggio semplicemente parlato. D'altra parte è dimostrato che la durata 
minima è tanto minore quanto più acuta è la voce che passa e che nella percezione 
il numero delle vibrazioni acustiche ha maggior importanza della loro durata. 


— L'Unione delle associazioni librarie ha iniziato а Bel- 
ttino mensile di bibliografia che registra tutte le pubbli- 


Bibliografia Jugosla: 
grado l'edizione di un Bolle 
‘azioni edite nel regno jugosl 
Questa bibliografia st basa sui materiali ufficiali raccolti dalla Biblioteca Nazionale 

di Belgrado ed è curata dal bibliotecario sig. Michele Padolsks. Abbiamo sott'occhio 
fascicolo doppio 3-4 del primo anno, La materia è divisa їп 29 gruppi che si esten- 
dono su tutto lo scibile e le schede pubblicate sono in questo fascicolo oltre settecento. 


vita della Nazione. — La VI Мочка della Radio tenutasi a Milano 
nel settembre scorso sotto l'alto patronato del Con ‘zionale delle Ricerche ha 
suggerito al Gruppo costruttori di apparecchi radio l'opportunità di una pubblicazione 
che raccogliesse una serie di brevi monografie destinate a dare un completo quadro dei 
vari aspetti della radio nella vita della nazione. Е” precisamente con questo titolo che, 
per incarico ricevutone, l'ing. Carlo Rossi ha riunito tutto il copioso e complesso ma- 
teriale coordinandone le parti in modo da ben precisare l'importanza che ha preso in 
Italia questa particolare attività. E infatti dopo una presentazione del dott. ing. Renzo 
„ presidente del gruppo costruttori apparecchi radio, nella quale rapidissimamente 
si riassume la storia dei progressi successiv а invenzione delle 
radiocomunicazioni, ecco l'ammiraglio Pession dare una chiara idea dell'organizzazione 
dei servizi radioelettrici di Stato, Ad essi sopraintende la Direzione Generale Poste 
© Telegrafi che ha per organi di vigilanza е di controllo la Sezione P.T.T. dell'isti- 
tuto Sperimentale delle Comunicazioni, il Centro Radioelettrico sperimentale di Torre 
Chiaruccia e il Comitato Radiotelegratico del Consiglio Nazionale delle Ricerche non- 
ché il Comitato di coordinamento per le Radiccomunicazioni e il Comitato Superiore 
di Vigilanza sulle radiodiffusioni. Dei servizi radio nell'Esercito, nella Marina. nel- 
l'Aeronautica rispettivamente scrivono il col. prof. Luigi Sacco, il ten. di vase, А. 
N. Sergio Rosani e il ten, col. GA.R.I. prof. ing. Algeri Marino. Svolgono altri 
argomenti il comandante Momtefimale per i servizi civili della Marina e del'Avia- 
ione; l'ing. Vittorio Gori pel grande servizio Radio-commerciale; l'ing. Chiodell 
per l'Eiar. L'ing. Enrico Marchesi, presidente dellEiar e dell'Ente. radio-rurale, 
arla di quest’ultima hella iniziativa e della esposizione di apparecchi tipo popolare 
per l'esame dei quali interverrà il concorso tecnica del Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che, Sull'insegnamento radio riferiscono il dott. Giacomo Barhera e il prof. Giorgio 
Todesco. П prof, Mario Boella tratta dell'industria degli apparecchi ricevitori; il te- 
nente col. Matteini fa una sintesi interessante della storia della valvola termoionica 
il comandante Mario Cambi ricorda l'opera svolta per inquadrare i commercianti radio 
nel nuovo ordinamento corporativo: l'ing. Alessandro Banfi illustra lo sviluppo della 
televisione: il pref. Gino Sacerdote tratta delle applicazioni dell'elettroncustica е il 
dott, Cosimo Pistoia delle cellule fotoelettriche e delle importanti possibili applicazioni. 
La esposizione degli argomenti trattati per merito del Gruppo Costruttori di ap- 
parecchi radio, dei valenti collaboratori e dell'ing. Carlo Rossi, provvede ad una sem- 
pre maggiore (difusione della conoscenza e dell'impiego della radio in Italia. 
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- L'Inconel, nuova lega di nickel. — Nella Revne du Nickel, del luglio scorso è 
descritta una nuova lega nickel-cromo detta < Inconel» che contiene circa 80% di 
nickel, 14% di cromo e 6% di ferro creata per avere un prodotto con le proprietà 
del nickel puro ma meglio resistente alla corrosione in mezzo ossidante. Questa lega 
facile saldatura non ha alcuno degli inconvenienti degli acciai inossidabili; è pa 
ticolarmente preparata per gli utensili necessari all'industria del latte е dei suoi deri- 
; ma la sua buona resistenza alli corrosione e le sue interessanti caratteristiche 
meccaniche le hanno assicurato un posto anche in altre industrie e specialmente nelle 
industrie alimentari dove i recipienti « inconel» non danno mai le colorazioni verifi- 
catesi con altri materiali. La stessa proprietà ne ha suggerito utilmente l'uso nella 
della fotografia (bacinelle, ecc.). 


miniere dove l'icqua acida non ha corroso, dopo molti mesi, nessuna delle valvole o 
dei tubi di controllo în «inconel ». 


== L'evoluzione della elettrotecnica. — Nel discorso che il prof, Ugo Bordoni 
la tenuto a Pisa per chiarire quale è stato il problema scientifico-tecnico che 
lu invenzione di Antonio Pacinotti ha permesso di risolvere, abbiamo, di scor- 
cio, una della evoluzione della elettrotecnica. Rievocate le innumerevoli 
ricerche, suggerite dall'intuito dei fisici sin dal 1800, subito dopo Volta, per 
scoprire le ragioni dei rapporti e delle analogie tra elettricità e magnetismo, si 
ricorda come finalmente Oerstedt e Faraday specialmente aprissero la via ad un im- 
pensato sviluppo delle applicazioni elettriche, La tecnica dopo la scoperta della pila 
aveva ato a servirsi della corrente continua; le prime macchine provenienti dalla 
scoperta di Faraday е dal fenomeno di induzione davano invece una corrente alter- 
nata. Era dunque naturale che nascesse il problema di ricavare dalle macchine elettro- 
magnetiche una corrente dello stesso tipo di quella che si sapeva adoperare e cl 
mirava a produrre, D'altra parte si studiava la realizzazione di combinazioni di 
magnetici e di correnti elettriche atte a funzionare da motore, Intorno al 1860°1 tipi 
di motori proposti erano molti; ma nessuno riesciva a prendere importanza industriale. 
1 merito di trovare la prima vera soluzione del problema di una forza elettro-magne- 
tica costante e di inventare il primo tipo di motore elettrico a corrente continua, è 
di Antonio Pacinotti. 

Con la diffusione delle macchine a corrente continua del tipo Pacinotti, può vera- 
mente dirsi che abbia inizio quell'imponente sviluppo delle applicazioni elettriche, che 
non accenna ancora a rallentare, 

L'invenzione di Pacinotti soddisfece al doppio bisogno del motore industriale che 
mancava ancora, e della produzione di corrente continua ad un costo molto inferiore 
a quello consentito dalle pile, e con impianti più semplici. Già le macchine magneto 
elettriche (ad es. quella di Wilde del 1866) avevano fatto intravedere le possibilità 
racchiuse nella produzione per via meccanica dell'energia elettrica; sicchè, поп ap- 
pena le prime macchine ad anello del Pacinotti costruite dal Gramme ebbero dimo- 
strato praticamente (1871-72) le loro buone qualità (sensibilmente accresciute, poi. 
dalla applicazione del principio dell'autoeccitazione, 1873), altri costruttori si misero 
per la stessa via. Nel 1873, ad es. Hefner von Alteneck elaborava il tipo di indotto 
а tamburo, nel quale il principio pacinottiano della suddivisione del circuito indotto 
e del conveniente collegamento delle sue varie parti. fra di loro e col commu 
veniva realizzato in modo diverso da quello dell'anello, ed in molti casi а 
veniente, 

Ma è del tutto impossibile potere in breve discorso anche soltanto abbozzare la 
storia del macchinario elettrico, e tanto meno tracciare il più ampio quadro storico 
delle applicazioni elettriche, e del progresso dell'elettrotecnica. Basterà ricordare che 
la costruzione razionale del macchinario faceva un passo decisivo intorno al 1886. 
sopratutto con i lavori di Hopkinson intorno ai circuiti magnetici: che, frattanto, il 
costo non più proibitivo dell'energia elettrica e la disponibilità di motori elettrici ade- 
quati avevano dato nuovo impulso non solo all'impiego dell'energia elettrica come 
forza motrice, ma altresi alla ricerca di nuove sue applicazioni: tanto che intorno al 
1881-82 si diffondevano le prime lampade ad incandescenza e cominciavano poi i primi 
impianti di distribuzione d'energia, costituiti da piccole centrali termiche alimentanti 
ristrette reti circostant 
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Quello che è avvenuto dopo, è storia di ieri, Lo sviluppo crescente degli impianti 
d'illuminazione, a causa dei perfezionamenti, in so ancora oggi, subit dalle lam- 
раде elettriche; la estensione sempre maggiore degli impianti di distribuzi lo studio 
delle proprietà delle correnti alternate ed il loro adattamento a quasi tutte le appli 
cazioni; le invenzioni del trasformatore elettrico, del motore a campo тог inte di Ga 
lileo Ferraris e dei vari tipi di motori monofasi; la utilizzazione delle essergie idrau- 
liche ed i trasporti di energia elettrica a distanza, che hanno rapidamente operto 
tutti i Paesi, il mostro fra i primi: il moltiplica febbrile degli us 
domestici dell'energia el più agile, obbe- 
diente ed utile delle varie forme d'ener; ‘aprirsi di muove possibilità laterali, in 
cui l'energia elettrica ha ancora funzioni indispensabili, dalla telefonia alla produzione 
dei raggi X, dalla indagine elettrica e magnetica della struttura del sottosuolo alle 
radiocomumicazioni, a quelle radiocomunicazioni melle quali campeggia un nome che 
è una delle nostre maggiori glorie viventi, ecco, pur senza nessuna pretesa di com- 
piutezza né di ordine, i titoli di aleune delle st alate dal grandioso Poema, che 
oggi viviamo, delle applicazioni elettriche. 

Lo viviamo; ma la consuetudine con le meraviglie ha così smussato la nostra 
sensibilità, e tanto premono da ogni parte le necessità contingenti della vita, che 
troppo scarsa è la nostra ammirazione per questo poema che è forse appena agli ini 
troppo inadeguata la nostra ammirazione per i suoi autori. 

Si tratta di tutta una pleiade di geniali e tenaci ricercatori, i quali hanno, in 
breve tempo, costituito quel magnifico corpo di dottrina che tanto ha esteso gli oriz- 
zomti della scienza e che da esso hanno faticosamente estratto tanta parte di tutto 
ciò che in questi ultimi decenni ha così profondamente trasformato Ја nostra vita. 


Entomologia pratica. — Inlipendentemente dalla giusta ragione di compiacimento 
con а quale im un manoseritto di L. О, Howard, già capo del Servizio Entomologico 
degli Stati Uniti, troviamo citate ad esempio le due emi oni ci Entomo- 
agraria di Firenze e di Portici» da anni im funzione in Italia e dopo la guerra 
е sempre più attive, è particolarmente degno di zione lo scritto che 
questa autore pubblica mella Кеспе Scicatif P. agosto u.s. Esso in 
interessante raccoglie molti dati che qui vengono riassunti e riportati. 
Non fa dubbio che gli Stati Uniti per la particolare mentalità di governo e per 
йог} mezzi dei quali dispongono hanno dato l'esempio agli altri popoli di quamo 
si possa e con quanta utilità economica indirizzare l'entomologia a fini pratici. L'al- 
levamento di insemi costruttori e la lotta contro gli insetti distruttori di ricchezza. 
presuppongono la conoscenza sempre maggiore della entomologia, cosi vasto capitolo 
della biologia animale, Gli Stati Uniti conmo parecchie centinaia di specialisti inca- 
ricati di studiare la vita degli insetti e i modi più adatti per combattere quelli dan- 
mos all'igiene е all'agricoltura. Il servizio di entomologia del Ministero comprende 
500 funzionari ed ogni stato della confederazione ha la propria stazione sperimentale 
agraria con wm personale costituito da specialisti. La Associazione Americana di en- 
tomologia economica coma più di mille iscritti 

In tutto il mondo anelo-sassone l'esempio è stato seguito e nei Possessi е nelle 
Colonie Britanniche i problema entomologico è quasi altrettanto importa 
negli Stati Uniti. Il Canadà ha impiantato um servizio che impiega attualmente pi 
di sessanta specialisti, 

Un congresso di Entomolog; 
coglie gran numero di aderenti 
logi ufficiali nella Federazir 
Лопе dell'Africa Orientale brit 


i ma 


si svolge a Pusa (India) quasi tutti gli anni е 
specialisti sono largamente adoperati come entomu- 
Wb Africana e in quella Australiana; così pure nelle 
mica, nell'Uganda, nella Guinea Britannica е nella 
Trinità, nelle isole Fidji, un ро’ dappertutto, E questa vasta rete di Jaboratori fa 
capo all'Istituto Imperiale di Entomologia fondato a Londra accanto al Britisch Mu- 
seum of Natural History dove giungono campioni di tutti gli insetti nocivi ed utili. 
L'istituto Imperiale pubblica con grande beneficio di tutto И mondo due importanti 
periodici dove mensilmente sono riassunti tutti i lavori di entomologia agraria, m 
dica e veterinaria, Nè n questo si limita l'attività dell'Istituto Imperiale Britannico 
di Entomologi a poiché a Farnam Royal (Bucks) è impiantata una etazio 
sperimentale per gli studi sella lotta biologica contro gli insetti e dove si hanno dei 
veri e propri allevamenti degli insetti parassiti dei nemici delle piante e degli 
mali е da dove vengono distribuiti questi nuov 
colonie a ѕесопе 
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di un italiano, Antonio Berlese (1863-1927), cui dobbiamo in Italia la salvezza dei 
gelsi e degli olivi e quindi delle industrie della seta e dell'olio due capisaldi dell'eco- 
nomia agraria italiana. L'opera di L. O. Howard nel proposito di costruire una storia 
dell'entomologia pratica è ormai divenuta una inchiesta di oltre cinquecento pagine 
dove è riassunta l'azione svolta im non meno di 70 paesi diversi. 

Е? interessante osservare che sulle 300 principali famiglie di insetti, 113 sono 
utili e 116 dannose all'umanità e che nelle 113 famiglie utili 79 fanno preda di altri 
insetti. E questa іш la ragione di missioni date a scienziati incaricati di cercare per 
il mondo insetti predatori di insetti dannosi ed è ben nota in Italia l'opera del proi 
Filippo Silvestri che dopo la missione svolta in Africa per incarico dell'Italia fu 
incaricato di missioni analoghe dal governo di Hawai e dallo Stato di California 
La vita e le avventure di questi cacciatori di parassiti secondo L. O. Howard me 
tereblero di essere divulgate perché sono piene di interesse come quelle degli esplo- 
ratori e dei cercatori di piante nuove utili all'umanità. 


— La scienza e le opere d'arte — Con l'approvazione del Senato dell'Università 
di Londra, sono state prese di. per l'inaugurazione, all'apertura dell'anno 
accademico im ошођте, di un reparto scientifico con relativo laboratorio all'Istituto 
Courtauld, per ricerche sui caratteri fisici, sulla conservazione e sul restauro dello 
Opere d'arte, Questo laboratorie sarà annesso all'Istituto e la sua sfera di azione com- 
prenderà le ricerche e Іш consultazione nei seguenti campi: 

a) La costituzione fisica delle opere d'arte, comprese le variazioni dovute a 
restauri о ad altre cause. 

b) L'influenza dell'ambiente fisico (atmosfera, Ince, umidi 
e metodi е condizioni per la loro conservazione, 

с) Vantaggi e inconvenienti dei vari metodi di trattamento delle malattie delle 
opere d'arte, valore e garanzia dei metodi attwali di ricerche. 

d) Caratteristiche fisiche chimiche e d'altro genere dei m: 
opere d'arte, per quanto concerne il loro impiega per scopi artistici. 

е) Ricerche con raggi N, raggi ultravioletti ed altri metodi simili; analisi 
microscopiche lisi chimiche ed altre. 

Non saranno fatti lavori di restauro, ad eccezione di quelli sperimentali destinati 
а precisare il valore e la sicurezza dei varii metodi. 

Un altro importante servizio consisterà nella coordinazione dei ris 
con quelli di altri centri e ne curerà la pubblicazione periodica; а tal fine si spera 
di stabilire relazioni strette colle principali istituzioni del genere, all'interno е al- 
l'estero е coi ricercatori privati, li laboratorio si propone anche di eseguire ri- 
cerche scientifiche sulle opere d'arte inviate da musei, gallerie e da privati. 


пе: 
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IENTIFICA 


PREMI, CONCORSI E BORSE DI STUDIO 


COMITATO NAZIONALE PER LA FISICA, 
MATEMATICA APPLICATA ED ASTRONOMIA 
Bando di concorso 

Iu questo fascicolo n par, 254 
ente nuovamente il bando di con 
sende ЇЇ 30 marzo 1985 per una шеш 
sull'apphicazione dei metodi matematici 
fonemi ni di ereditarietà e di isteresi. 


è pubbli 


COMITATO NAZIONALE PER LA MEDICINA 
Primo concorso " Achille Selavo „ 
ћу questo fascicolo a pag. 253 è pubblica 
to Fesito del primo concorso «Achille Sela- 
indicato dalla Commissione nominata 
о Nazionale delle Ricerche e 
presieduta dal prof. Cesare Frugoni 


BANDO DI CONCORSO 
PER UNA BORSA DI STUDIO PRESSO IL 
R. ISTITUTO NAZIONALE DI OTTICA DI 

FIRENZE - (ARCETRI) 

ЕТ aperto il concorso a una borsa di 
sudio di L, 4000. 

Possono partecipare al conv 
ai industriali e dottori m tisie 
du пор oltre cingue amni. 

II concorso 2 per titoli, ma | candidati 
smo пеший a presentarsi al direttore del- 
l'Istituto Nazionale di Ottica per sostenere 
un eollognio sugli arc Nativi neli 
esami sostemiti dai eai эй. sul cor- 
so della loro carriera seolas 
төге dai titoli pre 


so juger 


La Commissio 
Г è de 
vrl avere fra i snoi m direttore 
dell'Istituto stesso 

T candidati idonei sara menti in 
ordine di merito, e il primo sarà dichia- 


Tato vincitore del concorso. 

Entro quindici giorni dalla rieevnta co 
mumicazione del risnitato favorevole, Il ean- 
didato  vineltore dovrà dichiarare ке ac- 
certa © meno: in caso dovrà atte. 
Mersì alle Istruzioni che riceverà dul di- 
төгө dell'Istituto: In esso negativo per- 
derà ogni diritto derivante dal resultat 
del consenso, © in ena vece verrà scelta 
й еши mediatamente  sueeessiv 
nella graduatori 

1I vincitore dovrà Iscriversi nl corso di 
vorfezionimento di Suecialisti іш Ottica 


Che si tene presso l'Istituto stesso e nu 
cli è cmsentita l'esercizio di altre attivit 
itranee all'Istituto. Se dimostrerà атин 
dine © enpreità in qnesto genere di studi 
è se alla fine del corso sosterrà con Pon 


esito fatti eli esami necessari. ner cons 
ire il diploma rilasciato dnllTstitutn si 
ti assnnto presso di questo in qualità di 
assistente. 


La borsa sirà corrisposta al vincitore in 
12 rate mensili; la corresponsione verrà 
cessati quando risulti che l'interessato non 
ha ottemperato alle condizioni stabilite. 

1 documenti per pare al concorsa 
i quali dovranno essere Inviati o conse 
gnati all'Istit il 15 novembre 
ИКН-ХЇП, som 

1) Atto di nascita: 

2) Certificato di cittadinanza айап 

2) Certificato di iscrizione al РХ, 

4) Certificato di buona condotta 

5) Certificato penale: 

6) Certificato di lunrea con elenco par- 
ticolareggiato degli esami sostenuti e delle 
votazioni conseguite: 

T) Qualunque altro titolo o certificato 
che il candidato crederà di produrre nel 
proprio interesse. 

I certificati d 
gale, opportunamente legalizzati, e m 
di cui ni numeri T» di data non an 
teriore al 1° luglio 1034-XII-E.F. 

Arretri, netteiibre 1084-X1I, 


N direttore: prof. Vasco Rosen 


BORSE DI STUDIO AERONAUTICO 
La « Gazzetta Ufficiale » n, 236 dell'S cor- 
rente pubblica 1 bando del Ministero del 
l'Aeronautica per mu concorso a sei horse 
tudio per la speelnIHazazione nelle eo- 
zioni aeronautiche, Tre di tali borse 
sono destinate al conseguimento della Jau- 
a in ingegneria presso ln Scuola d'inge 
gueria aeronnntien di Roma e Је шіге tre 
al conseguimento della laurea in ingezne- 
ria presso la Senola di ingegneria nero- 
di Torino, per l'anno accademico 


mperto di elasennn borsa è di L. 6400. 
ал corrispondere ai vincitori in 5 rate di 
vnb 4 di L. 1100 ciascuna e l'ultima di 
200, dopo #uperato l'esame di lauren. 
messi al concorso È cittadin ita- 
abbiano già conseguita la lunrea 
ria dn qualunque istituto sup 
а del Regno non anterio 
Inglio 1929, 

istunze di ammissione nl concorso, re- 
datte sn сама bollata da L. 7, dovranno 
nire nl Ministero dell'Aeronautica ( 
пе Superiore degli Studi е delle E: 
nz) non più tardi del 10 novembre 1934- 
хи, 


concorso 
SEGNALAZIONI PER AUTOVEICOLI 


Il Ministero delle Comunicazi 
іш concorso tra P fubbricanti e gli 
wer per un sistema di perfeziona- 
aluzioni emesse da veicoli 


i 


PREMI, сох 


ub essere presen 
dispositivo n segna- 
ie luminosi, senstlen o anel 

specie, purchè risulti efience e rispondi 
nlle seguenti eurütreristielie: permettere al 
condueente di percepire distintamente Ja 
segnnlazione del 

almeno (у 


la dista 
dal limite posteriore del 
il suo fun 


che 
e cioè non provvisto di organi 
P al romducente Пи: рта di 


contimativi 
che акең 
penderne l'uso a suo piacimento 
segnalazioni sl 
ne chiara e suficientemente intensi, 
cui, ove si tratti di in amplificatore 
segnali acustici. questi debbono venire p 
серігі distintamente dal conduecute и 
quando l'antotreno proceda servendosi della 
marcia più rumorosi; che diu ааа 
di poter funzionare efficacemente per un 
lungo periodo di tempo. 

Le bserizioni al concorso «i aprono da og- 
gi e debbono effettuarsi presso i Circoli 
ferroviari d'ispezione, Le iscrizioni si ehin 
dono iL 30 novembre TUM е la presentazio 
ne dei dispositivi dovrà avere mogo non 
oltre D 31 gennaio 1985. nella località che 
sarà indicata, 


CONCORSO NAZIONALE 
PER IL PROGETTO DI UNA NAVE DA CARICO 


" aperto un concerso a due premi da 
conferirsi agli autori dei due migliori pro- 
getti di nave da earico еһе risponda a 
tutti i requisiti della tecnica mode: 

si presenti come la più idonea ad 
tare le esigenze del traffico. АПУ 
progetto giudicato primo sarà assegnato il 
premio di L. 120.000 ed all'untore del pro- 
getto giudiento secondo um premio di lire 
3.000. Possono partecipare ul concorso 1 
Cantieri navali nazionali ed | privati eit- 
tudini italiani non appartenenti ai Cantieri 
concorrenti, anche se residenti all'estero, 
muniti di Inurea di ingegnere navale con- 
seguiia nel Regno. 

1 progetti e relativi documenti dovranno 
essere presentati In quattro esemplari e 
dovranno pervenire al Ministero delle Се 
municazioni : Direzione Generale della Ma- 
rina Mercantile, 


concorso 
DI FOTOGRAFIA SULLE ATTIVITÀ FASCISTE 


Per iniziativa dell'Ufficio Stampa del 
del Governo, Ia Confederazione Ха 
cista Professionisti e Artisti in 

dice un « Concorso Nazionale di Fotogra- 
fia » per mna artistien documentazione della 
vita fascista nelle realizzazioni del Regime. 
AI concorso, diviso per sezioni, poiran- 
partecipare fotografi professionisti е di 
dettanti, T concorrenti dovranno purtecip 
con un minimo di 12 (dodici) fotogra 
di formato unico 18 X 24, non montate su 
cartoncino e stampate su carta еи, Le 
fotografie verranno giudicate da due apm 
site giurie che verranno nominate tra i 
membri del Comitato ordinatore, Le opere 


he le 


no in ogni caso di percezio» 
per 


ORSI Е HORSE DI STI 


dovranno pervenire, 


а porto pagato, presso 
la Segreteria del Concorso, via Toscana, 
Roma, non oltre il 15 dicembre 1984-XIIT. 
I professionisti concorreranno a tre premi 
per il valore artistico, di L. 2.000, 1.500. 
è 1.000. Verranno inoltre assegnate meda- 
glie d'oro e d'argento. Tutti i partecipanti 
professionisti e dilettanti, cencrreranno a 
20 premi di L 1000 ciascuno, destinate 
ille migliori illustrazioni dei particolari 
soggetti, come: Maternità e infanzia, Beni 
fiele © opere edilizie, Agricoltura 
Aviazione, Milizia, O. N. B. Questi premi 
рег le migliori Jilustrazioni dei 
particolari verranno assegnati 

п rappresentante degli 
te interessati tra i 


Ministero 
‘azione Naziona! 
Ministero delle Comunica: 
Nazionale delle Ricerche, Govert 
Roma, ece. 


ronautiea, 
stero Edu 


DIREZIONE GENERALE DI SANITÀ MILITARE 
Concorso a premio per ufficiali medici 


Un premio di lire 3000 sarà assegnato 
alla migliore delle memorie тебине da 
ufficiali medici del R. Esercito e della Re- 
gia Marina sul seguente tema: «La costi 
tuzione secondo le attuali vedute nei suoi 
rapporti con la patogenesi della tubereolsi 
e col giudizio di dipendenza da cause di 
servizio». 

Le memorie d. 
rezione Gemerale nità Militare n 
oltre il 31 dicembre 1045. 


pervenire alla Di- 


CONCORSO DEL R. ISTITUTO VENETO 

MOR. Istituto Veneto di srienz 
ed arti ha indetto un concorso della fonda- 
zione intitolata a Umberto e Marin di Sa- 


tema: «La regi 

che In costituiscono : (illustrazione 

cu e paleontologien) э. TL premio assegnato 
ad vincitore sarà di lire diecimila 


BANDO DI CONCORSO A DUE PREMI 
DELLA “FONDAZIONE DOTT. MARCHESETTI, 


Е’ aperto il concorso a due premi di 
L 1000 (diconsi mille) eadnuno della « Fon- 
dazione dr, Marchesetti э, che saranno con- 
feriti nel giorno 1° aprile 1935-XITI agli 
autori di due migliori onere inedite ri- 
guardanti la storia naturale della Regione 
Giulia, compresavi l'antropologia e Ја pre 
storia, Le dette opere dovranno essere 
serltte in lingua italiana о latina e sn- 
ranno, possibilmente, dn pubblicarsi sotto 
gli auspici della Socierà Adriatica di seien- 
зе naturali di Trieste. 

I voncorrenti. presenteranno | lavori al 

io di Trieste entro И 81 genunio 

III con un'weeempugoatorin redatta 
su сама da bollo da lire 3, 

T lavori saranno giudicati da una Com- 
missione di umnttro membri, due dei quali 
nominati dalla Società Adriatica di Sc 


E LA RICERCA SCIENTIFICA 


ze Naturali di "Trieste e due delegati della 
Itegia Accademia delle Selenze dell'Istituto 
di Шоона, la quale Commissione decide 
ina ppeltabilmente anehe interpre 
zione delle disposizioni contenute nel pre- 

bando. Nel caso di parità di voti 
chiamato a dirimere 11 presidente del 
cietà Adriatica di х 'aturali di 
Trieste. 


UNA BORSA DI STUDIO. 
IN MEMORIA DEL SEN. PIRELLI 
In seguito all'accettazione del lez 
L, 200.000 disposto dal senatore G. B. Pi- 
тй. ii R. Istituto superiore di ingegneria 
di Milano Da istituito una borsa di studio 
di 15000 lire anue, La borsa è messi a 
coneurso a favore dei laureati in inzegne 
ria del К, Politecnico nel trienni 5 
1832-35, 193334, nell'intento di consentire 
wn giovane exallievo dellIstitato di 
compiere all'estero studi Intesi ad intre 
durre in Italia una industria nuova od a 
Favorire il progresso di una industri 
perfettamente od inadegni tamente es 
in Italia e ehe sia su 
ile sviluppo. 
pi aspirante di 
rezione del R, Politecnico v 
vembre T944 la dom 
carta da bollo da L. 


VIAGGI DI PERFEZIONAMENTO ALL'ESTERO 
PER I LAUREATI DEL R. ISTITUTO SUPE- 
RIORE D'INGEGNERIA DI MILANO 

— Assegno della Cassa di Risparmio del 
le Provincie Lombarde, Due borse di lire 

10.000. Domande entra 1 41 dicembre 192, 

ашо XIII. 

— premio «Ing. Pietro Oppizzi ». 1 

4,000, Domande entro il 31 dicembre 19 

auno ХИЛ, 


ISTITUTO OCFANOGRAFICO DI PARIGI 
Il premio Georges Kohn è stato asse 
o ul prof, Le Gall, direttore del Li 
Boulogne pel suo studio soll 
ingu Menzione onorevole è 
stata attribuita al chimico dott. Dnpand 
di Lion 
135 è indetto un co 
2 Origine e теш 


d. 


orso vnb se 
inui delta fan- 


а antartica, 
Le memorie debbono pervenire al 
o dell'Istituto Occanografico = Pari 

T. Jacques 195 - prima del 1° ni 


1 CONCORSI DELLA “ASSOCIATION DES CHI- 
MISTES DE SUCRERIE, DE DISTILLERIE 
ET DES INDUSTRIES AGRICOLES DE 
FRANCE ET DES COLONIES,. 
по Segretario generale di quest 

cinzione bn cortesemente connicato A La 

kiena esenti fica il bande dei se 


ees Dci nai mom È stabilita ти 
И doe enfrenti della. nazionalità 
ret? € che well teresa del Te 


v degli studiosi italiani риба 
volentieri, 


Pris «Gaston Martine», — M. Albert 
Martine а mis А la disposition. de l'Asso- 
intion um prix annuel de Mille francs qui 
sera appelé prix « Gaston Martine э en son- 

ir de son jè qui pourra etre ac- 
dé comme l'aneienn prix « Martine » à 
celui de nos collègues qui aura fait réuli- 
ser un progrès dans la fabrication du su- 
ere ou de l'alcool, 

Pris «Gallois o, — М. Robert Gallois, 
en mémoire de son gramt-pere, fondateur 
de l'Association, à offert un prix пите! 
de (од cent franes, divisible on non, 

penser Те ou lex meilleurs tru: 
rnis par les jeunes et marquant 
um progrés dans le domaine sì tendu des 

Mustries agricole 
Pris de іш є Soviote Induslrielle йен Пе: 
үїгёх du көшгге». — М. Boulogne, en 
qualità d'administrateur de за st 
industrielle des Dérivés du Sufre, a mis 
а la disposition de l'Association, pour l'an- 

1955, нию somme de "Troie mille fraves 
penser le wu les meilleure tra- 
wx qui seront publiés au bal- 
puration des jus. 
le Priy Descnmps ayant déjà té afe 

é exelusivemen aux recherches con 
nydrasulttes, les 


cernant Fapplieation 


wes se rapportant am même Objet 
wnt влее hors coneonrs. 
prio Doscamps, — М. Desemmps, Adini- 
nistrateur délégué de la Manufacture de 


y-enJosas met 
Association, pour Гиш- 
prix de Tris mille fra 
em déeerné à un vu plusiei 
bres de Гав ayant fourni w 
interessante sur l'application en suererie 
de acide sulfureux, des bydrosultites et 
sulfexslutes 

devra s'am 


Produits (63 
à 1i dispositi 
її, 


aver eur une appli- 


qui 
Mules er sulfoxviate» dev 
hom sene lequel Ик sont ci 
memenclature: chimique. 

Priz а Ешуіте Атуу», — Un prix de 
Deng mille eing cont franes sera distribué 
А Ачин е de Juillet 139, Il 
est indivisible et de А réeompen: 
meilleur travail (ouvrages 
rus duns de bulletin en 19841935 «ur la 
canne à suere, Ju suererie ou Ja distillerie 
de canne). 

Les mémeires devront ètre remi 
de l'Association sons pli et se 
пбх par la Commission des Ré 
penses qui тапети, 

Pris annuel de l'Association, — Ce prix 
de Cing сеш franes, «тёё par_l'Assoeia- 
è а réeompenser Vanteur 

ire para ип cours de 
Bulletin, 
меда ок suivantes se- 
nt йбеетибек: 

Une Medaile offerte par Ле Syndicat des 
Patrivante d Menods ponr récompenser l'an 
teur du meilleur travall sur Ja Distillerie. 


t porter је 
unns dans № 


CONFERENZE, CONGRESSI, ESPOS 


ZIONI, ECC 209 


Truis Médailles offertes pur l'Office Na- 
Шота des Combustibles Пцишея à attribuer. 
any autenrs des meillenre travaux sur Іш 
distillerie et en particaller sur les ear 
rants, 
Une Médaille du Nyndieat de la Divlil- 
тепе Agricole. 
récompenses seront dévernde» A ГА 
è générale de Juillet 1989 
mémoires devront être remis an 
Siège de l'Association, 158, Boulevard Ма- 
in, ayant le 20 Ma 


PREMI DELLA FONDAZIONE VAN 'T HOFF 

La Fondizione vant Hof hn disponi- 
МН per i] 1985 eirca 1200 fiorini olandesi 
da assegnarsi a ricercatori nel campo della 
pura ed anplienta. Le domandi 
esser inviate entro il 1" novem- 
tune der Konfiklijk 
Akademie van Wetenschappen bestemd 
voor de Commissie van het «van't Hof- 
Fonds» Trippenhnis, Kloveniersburgwal, 
Amsterdam (€, Olanda. 


CONFERENZE - CONGRESSI - RIUNIONI SCIENTIFICHE 


E TECNICHE - ESPOSIZIONI - 


FIERE E MOSTRE PER IL 1934 


CRONACA DEI CONGRESSI 


NORME PER LE FIERE ED ESPOSIZIONI 
PROVINCIALI E LOCALI NELL'ANNO 1235 

Enti pubblici e privati, ehe durante 
о 1935 vorranno organizzare in qual- 
sinsi centro della provincia, fiere, mostre 
са esposizioni artistiche od economiche 1 
carattere provinciale о 10 
ottenere — in applicazione del В, Deere 
to Legge 29 gennaio 1934 — la preventiva 
autorizzazione del Consiglio Provinciale 
dell'Economia Corporativa, sottoponendo a 
tale Ente, entro П corrente mese di ot 
tobre, И programma dettagliato delle ma- 
nifestazioni da organizzarsi. 

IL programma dovrà stabilire lu impor- 
tanza e l'utilità della manifestazione, il 
phano finanziario preciso dal quale risnl- 
mità della spesa pre 

i 


che sarà riservata ad mu posibile 
avanzo di gestione, ed i mezzi con eni 
verrà Invece fatto fronte all'eventuale di 
E 


altra manifest 
potrà aver mogo durante tutto il 
oltre n quelle debitamente autorizzate. 
Sono escluse dalla richiesta della snd- 
detta antoriz quelle manifestazi 
ni di carattere strettamente locale е li 
mitata Importanza eeonomiea ehe sono іш 
тента dei mercari consuetudinari (li Co- 
i o di frazio ў 
stituiscono il conv in 
inate di compratori e venditori (eon 
merenti girovaghi o agrienltori) е si 
svolgo ме in giorni fissi de 
Ja settimana, del mese o dell'anno. ovvero 
in occasione di ricorrenze religione. Sura 
no altresì eseluse dall'obbligo di ehied 
l'autorizzazione le mestre personali di 1 
vori d'arte allestite dagli autori stessi 


Ме, dovranno " 


PRIMO CONGRESSO DEI SOVIETI 

PER LO STUDIO DELLA STRATOSFERA 

(Leningrado, sprile 1934) 

Alli Accademia delle Selenze di Lo 
grado si è tenuto, nel mese di april 
primo congresso del Sovieti per fo studio 
della stratosfera, allo scopo di fare 

tutti gli studi eseguiti бо qui 
in ed all'estero sull'argomento, di fn 
teressare gli scienziati e i tecnici n 
questo nuovo campo di rie 
loro una via da seguire, 

Le conferenze furono divise in due grup 
pi: conferenze su temi di carattere до 
tale е conferenze su temi di carattere spe- 
ciale. AI primo gruppo appartengono le con 
ferense tenute rispettivamente dall'accude 
mico L. 1. Vavilo: є Problemi scientifici 
detta 
«AM 
prof. N. A 
todi di studio della stratosfera ». Le e 
foreuze su temi speciali furono svolte in 
otto sezioni: 1) metodi nerologici © risul- 
tati dello studio della stratosfera; 2) n 
Tr acustici. di studio delli «tratostera 
2) metodi ottici e attinometrici di studi 
della stratosfera, p orofotagratici : 
4) stato elettrico del 
re, ma 
б) metodi e problemi astronomici di «indio 
della stratosfera: 7) problemi Mologiel e 
medici: № бешп della conquista della 
stratosfera, Questa ultima sezione si di 
Vise in sei sottosezioni : а) esame generale 
dei mezzi vista. della strato-fo 
ru; 0) aen delle grandi velocità 
ed altezze; е) propulsione а mezze eliea е 
motore nella stratosfera: d) stratoplavi 
Geroplani stratosferici): stratostati (aero- 
stati stratosferici): [) apparati a reazione 

Nelle conferenze di envattere generale si 
osposero le enratteristiche dell'atmosfera © 
Si passo rapidamente in rivista lo хый 


ЕШ LA WICENCA SCIENTIFICA 


Warin, © si diede 
mo dei seguenti tre metodi di studio 


20 di strumenti Tum 
studio effettunto sollevando opportun 
l'osservatore; e dalle tr 


binato, cioè affrontando insieme problemi 
diversi, 

Alle suddette conferenze ке 
топо le conferenze di carattere speciale е 
come è stato già detto, furono tenute іш 
otto sereni: le prime sette dedicate alla 
esposizione delle rice tifiche sulla 
stratosfera, lotta me dei modi 
керіге per la si 

а) Gruppo aeroljiro. — In questo 
gruppo furono lette orto comunicazioni € 
precisamente: Moleiunolt, « Questioni gon 
rali; Isbekoff, « Termodinainien del pro- 

rmosferici »; К Iu- 

à e struttura 
Шаек гета vc 
stribuzione degli elementi 
nella stratosfera; Vitkevie, « Risultati dei 
lavori del guotisici di Mowa nel cano 


rali segni- 


degli studi stratosferici »; Жик e Tre- 
«КОМ, «La questione d. ura 
della temperatura © pression strato 
rosa d'aria 
idità nella strato: 
nuto questi lavori si 


debbono distinguere іп teorici е sperimen 
Tal; nei primi è stata esposta la teorii 
della stratosfera: nei secondi. | тїзїї 
delle ricerche eseguite nella stratosfera da 
mernlogi sovietici 

W Gruppo acustico. — Bi elibern le зе 


nenti comunicazioni : Moteianoff, e Ipotesi 
заа propazuzione del awi Vieluh, 
rin del sondaggio п o della stra- 


m e relativo sperim 
ai primi del 19820: Freimann, « 
menti di sondaggio aenstico delli strateste 
durante il seen 

malen; Andres 
re per lo stud 

è della libera a 
ioni mostrarono l'opporiunit 

«| metodo di stu 
seguendo d percorso di ni 

da mna sorgente 
ratosfora а terra. Dalle 
o che il suono, salend 
in alto dal mego di emissione, i rinie 
dagli strati della stratosfera situati all 
tezza di km, aan. 

VV Gruppo ottienattinometrico, — Fre 
rmo presentare sete comunicazioni. DI 
queste, шет Iforiscono ат metodo ot 
теат di studio della sirato- 
sforna e dne n) metodo futogrammetrico 
nella stratosfern, 

Y Grip vtettro-radin. 

te commieazioni sui risulti 
dagzio mediante табо онцо per lo studio 

ито e ien della stratasfera e 


1 


ndio della medesima con lu esser- 
delle wurore boreali. 

) Gruppo dei raggi cosmici, — L'ar- 
gomento della radiazione cosmica rie 

alla seduta di questo gruppo una g 
quantità di uditori. Nelle particolati que» 
stioni parlarono molti del più noti «pei 
disti; Ш prof. В, Berugo espose tra Тато 
le ricercue eseguite 

che dettero i seguenti 
zazione dell'ari 
quota 


per еше, al secondo, a. 

15460 ammontò a 345 ioni. 

1) Gruppo astronomico, — Dalle e mi- 

zioni risultà che lo studio dei te 

ni lunari è solari dî la chiave p 
delle proprie 


le infniscono өшін Ји 
dell'atmosfera е sulla propagazione 
delle radiconde. L'ombra netta delta ‘Terra 
do sulla luna durante le sue eclissi 
otte di dare um giudizio sulle pre 
prietà dell'atmosfera, Г emnferenzierl ri 
chiamarono l'attenzione sulla traverstta 
della atmosi estre da раме delle 
meteoriti provenienti dallo spazio cosmico 
con velocità fino а 100 chilometri ul se 
condo: le osservazioni della seia luminosa 
lasciata dalle meteoriti nell'atmosfera per 
mettono di trarre conclusioni eirea la den- 
sità, lio la temperatura e le al 
stratosfera 
po biotogieo-sanitario. — E° sta: 
ta presentata una serie di comunicazioni 
su inte gia delle 
grandi altezze e di fisiol 
uta, Strebmof e Brestkin trattarono 
Iequipagelnmento e delle condizioni fi- 
siologiehe in volo degli stratonanti nelle 
degli stracostati «СССР» е 
WCOAN-Ly per quanto riguarda gli indu- 
ti, rifornimento di ossigeno ed elimi 
zione di acido earlunico. T professori 
амт e Rinin esposero 1 risultati di 
ricerche condotte. per determinare effetto 
delle accelerazioni su organismi viv 


TO Gruppo degli apparati di voto, — In 
p si trattò dei mezzi di 


We esaminate le prospettivi 
versi per il volo mella stra- 

di palloni, dirigibili, eli- 
aduti, velivoli e razzi. La 
degli stratostati fu trattata a 


fondo, e questo tema formò oggetto di di 
кенен ioni. Sui lavori tecnici © 
pratici esegniti all'estero sneli stratoplant 


Тал W profe Rinn. che si Ferma DOKA 
Sui Invori di Crocco, Vander e Zenger е 


sugli stratoplani di Gers, Junker e Farman. 
Si trattò а Ingo anche del razzi. necon- 
nando 


razzo stratosferico costruito Te- 
te a Mosea eai suol particolari 
costruttivi ө di volo, 

T'naerodinamira dele. grandi velocità © 
altesse costituì ultime grnppo di temi 
trattati nel congresso e dette Inogo alle 
seguenti comunicazioni: Frankl, e Studio 


CONFIRSNZE, CONGRES 


1, ESPOSIZIONI, KCC. 301 


attuale del lavori e futuri sviluppi» © 
«Funzione dell'eliea e dell'ala alle grandi 
velocità »; Kibbel, «Sulla teoria della re- 
sistenza al movimento di velocità prossime 
a quella del suono»; Kogewnlk, e studi € 
ricerche sulle graudi velocità compiuti dnl- 
l'Istituto centrale aerodinamico»; Pebedo- 
nosueff, «Ricerche sulle velocità ultras 
nore в. 

Prima di chiudere il 


‘ongresso furo 


espressi i seguenti voti: 1) Istituire presso 


l'Accademiu delle scienze un Comitato sta- 
bile per lo studio e conquista della stra- 
tosfera: 2) Pubblicare 1 lavori del congres- 
so; 3) Indire nell'Unione Sovietici un con 
gresso Internazionale per lo studio della 
stratesfern nel 1930: 4) Orsmnizzare in 
Marmansk un Istituto per lo studio dei 
fenomeni nella stratosfera collegati con le 
condizioni polari. 


ХИ CONGRESSO GEOGRAFICO ITALIANO 
A Cagliari e n Sassari si è svolto dal 
28 aprile al 4 maggio il ХИ Congresso 
тайсо italiano organizzato dal Comi- 
tuto Nazionale per In Geoyratia, Nella ке. 


tia il Segretario generale del 
Nazionale per la Gevzralin, prof, 
ha svolto Іш na relazione parla 


do dell'attività del Comitato Nazionale per 
ta Geografia da) 1929 at 1884. L'ing, comm. 
Bertarelli ha riferito sull'attività geografica 
del Touring Club Italiano net quadriennio 
la terza relazione P stata svolti 
i Bianchi d'Espinoza, П quale ba 
sulla Cartografia della. Sardegna. 
Sono seguite quindi le relazioni del gone 
rale De Chaurand sulla Kaecolta Topon- 
mastica Italiana del Comitato Nazionale 
ner la Geografia, del prof. Toniolo sull'Af- 
tività scientifica del (C. A. С. dell'ing, R, Sir- 
chia Sulla portata. di piena dei fiumi леђа 
sardegna, e dell'Ing. M. Manfredi sule sor- 
genti della Sardegna; И sen. Taramelli hu 
invitato quindi il prof. Gortani n riferire 
Sulla esplorazione geotoglen della. Sarde- 
gna; ultima delle relazioni tenute іш sedu- 
та plenaria è stata quella dell'avv. Alivia 
Sui fattori naturali € storici nella econo 
mia della Sardegna. Subito dopo si su 
iniziati i lavori del Congresso A_N 
separate: nella Sezione di Geogratia fisies, 
sotto la presidenza del sen. Taramelli, 507 
no state svolte due relazioni: una del we 
nerale De Chaurand che ћи riferito su La 
deriva dei continenti, il suo riferimento 
atta l'altra, del dott. Micneci, 
Sulla morfologia е ralcanivno nell. капе 
der (честе. Nella Sezione di Geo 
umana, sotto іп presidenza del prof, C. 
rera, sono state svolte le segmenti relizio 
ni: С. Errera, 1] problema delle bonipehe 


in Corsica; 8, Dei 
nomustiva vursa; 
fia della Corsice, 

Durante la seduta solenne del 1° maggio 
preseduta da S, А. Reale il Duca d'Aosta, 
hamo svolto le loro relazioni il sen, Ти: 
тише! swHu сичив prolosarda © i nuvi 
monumenti, il дт. ut, A, Iampuzzi Sul 
possibilità per la ereazione di serbatoi ur- 
dificinlt in Sardegna in rapporto alle ew- 
valterintiche деле dell'Isola, iL comm 
Marino su 7 ішгөгі pubblici in Sardegna, è 
iL prof. Vardubuses sn a Gromurtolozia 
del massiccio Sardo-Corso 

Durante la seduta del $ maggio il prof. 
Almagià ha parlato di alcune pubblicazioni 
fatte da studiosi sardi in vecastone del Con- 
gresso Geografico tacendo notare quale no- 
tevole contributo essi abbiano portato alla 
чеп. е alla divulgazione delle cogni- 
gioni selentitiche dell'Isola; egli ha ilu- 
strato l'opera di E. Lucchi, Visioni di Sere 
ешти, del prof. Магии, Visioni gros 
mortologiehe della Sardegna © Wa Guide 
delle. escnrioni attraverso alla Sarde, 
la Forma Karalis dell'ing, D. Mem 
Guida delta provincia di 
Campo. Dopo i) prof. Айшиш!ай hn preso іш 
parola 1l prof. Toniolo per rinssm 
vemente de relazioni del prof. Meguinor 
Sullo stato uttuale delle conoscenze della 
Жоға della Sardegna е i problemi. Moneo- 
trafici che vi ni cullegano, е del p a 
sino Sulle bonifiche în Sardegna, mettendo 
in rilievo quale prezioso contributo venga 

agli studi ueografici della Sur 
he da eminenti gevzrali del om- 
Li relazione del dott, Tedeseli 
опат detu popolazione. sarda dal 
1021 т 1941 è stata rinssunta dal prof. Al- 
magid, e de relazioni del dott. E. Міейегі 
rini orafi е Geografia negli studi Tin 
ш! нити, e quella del dott. Coduzzi 
La Sardegna © la Corsica nri geografi ava. 
bi sono rimandute ugli atti. 

A Sassari Congresso Du chiuso = 
tennemente i suoi lavori, Dopo un discorso 
del prot, Almazia che, in assenza di S. E. 
Corrado Zoli ha nssmito la presidenzi del 
Congresso, il gen. De Chaurand ha svolto 


ledda, Problemi di top 
Deledda, La Ситора 


ln relazione sull Istituzione Nicola Var- 
chelli: quindi H sen, Taramelli ha parinto 
sull'argomento Historia Magistra Vitus 


insegnamento di nua carta archeotoniva, v 
i prof. A. Morì hu brevemente Мисао 
sua relazione Emigrazione della 
gna. Le relazioni del prof, С, Bo 
Rapporti [rit i dialetti Corsi € quelli Sar 
det Capo di Хорға, e del ten, col, G. Itnzin, 
TI campo di Coghinas e il auo popolamento, 
sone state rimandate agli atti del Uomo 
gresso, 
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CALENDARIO DEI CONGRESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 


10 Calendario è relato ва fuformazioni diretto өй indiretto pervenute al Consiglio anche attraverso la 
sampa periodica, Si fa omerrare però che la Redazione nun è sempre In conlixioni di poternccertare l'emtterza 


delle informazioni pervonnite, 


Lo cifre arabiche precedenti Ја indicazione, segunno ін 


OTTOBRE 
1 - Internazionale: Riunione dell'Union 


Internazionale di Fisica pura e applicata + 
Cambridge. 


11 Congresso coloniale - Na- 


паба: V Congresso di Medicina e 
Igiene coloniale - Napoli. 


4 - Italia: Settinmun della Seti - Mibruv, 
4 - Francia: 2° Congresso di Documenta- 
zione ftografici e cinematografica sul pre. 


ic delle Selenge - Parigi.. 

4 Internazionale: Most 
Je del Motore ~ аги. 

7 - Internazionale: T € 
плели di Storia delle Sc 
Coimbra, 

7 - Internazionale: Congresso intermalo- 
nale ili antropologia coloniale > Оромо. 

XXII Congresso della Soete- 
per Ta Storia del Risorgimen 


internazio 


gresso Interna 
7 Lima v 


10 - Майа 
laum * Catanin. 


no dell'Agricoltura si 


и - Mostra interna 
nale del tel Battello a moto 
Te - Londra. 

Ш ХИП Riunione della Soele- 
їй Taliana per i Progresso delle we 
Хари. 


12 - Intermazion nueresso terna 
imule di CH a ~ риту. 

12 - Germania: Società tedesca di modi: 
cina dei denti, della borca e delle museelle 
~ Bertino. 

15 - пића: 


NV Congresso della ве: 
Italiana di Ortopedia - Жори. 
15 - Маг Concorso Ai allevamento 
vino - Сия Мане, 
15 - Italia: VI Conve 
анапа di Auntomia - 
17 - ишш: XD 
ісіне interna 
17 - ula: (у 
ана di Chirorgia 
17 - Internazionale: Con 
po medica Latina = Parigi. 


Società 


Roma. 
sen nazionali di 


ме 


тейін, 


чч della Roeletà Па 


Көші 
della mecantea 


w 


talin: NI Congress 


КЛ) 


Italiana di medicin livore 
Torino. 
21 - Francia: XIV Congresso di chimi 


Industriale 


Parigi. 


ta d'inizio del 


vasi. — n. р. = non preciata. 


22 - Internazionale: Congresso ed Espo- 
sizione iuternazionale di Fonderin - Fila- 
дети (U. $. АЈ. 

32 - Interunzionale 
nerale dell'Istitoto Риге 
coltura - tona. 

34 - папи: Congresso della Società Of- 

tnimelogion Italiana - Коши. 
55 - Stati Uniti: 
. Annual Ме 
Standards = Washington. (D. €. 
Komania: | Congresso romeno sulle 
~ Craiova, 

28 - Italia: Prima Mostra fascista delle 
Strade d'Italia - Kama, 


ХИ Assemblea we 
zione di Auri- 


30 - Italia: 11 € ко della Società 
Itidionenro-chirmegica Italiana = Milano. 
NOVEMBRE 
- Internazionale: Mostra internazionie 


Je^del bieielo e del m 
8- Шетін: V € 
заре e delle specialità chirurgich 
varest. 
8- Reminin: I Congresso 
medica - Rurarente 
9 - Ішетшіді 
ernasionale dei concimi chimiei = Berna. 
12 - Internazionale; Congresso giuridico 
internazionale - Rame. 
16 - Internazionale: XIV Esposizio 
ternazionale dell'Aeronantica = Parigi. 
16 - Internazionale: Congresso ed Espo- 
sizione di Fotogrammetria > Parisi. 
19 - Stati Uniti: National Academy of 
псе - еген (ӨМ). 
- Internazionale: IN Sessione Confe 
enerale dell'Istitato internazion 


tocielo = Londra. 
resso romeno di ehi- 
= ви. 


Radiologia 


їп conti 


pale 


m- 


del freddo = Parigi. 


ч dell'Antomebile e del 


30 - stati Uniti: American Physical Str 
малу 2 SL Louie Otis). 


ed estetica - Roma. 


DICEMBRE 
Internazionale: M 
mazimale = Quito (Ei 
Stati Uniti: Aennstieal 
n = Pittsburg ('emisslvania). 


DATA NON PRECISATA 


Intoriazionale 
internazionale 


ommissione 
Praga. 


ttroteeni- 


Internazionale: Conferenza internazione: 
Je del Benzolo - Майа. Ln. p. 
Internazionale: Congresso Internaziona- 
le di Patologia geogratica - Amsterdam. 
Internazionale; Congresso sul metodi di 
TTrivellazione del suolo - Berlino. 
Internazionale: Congresso internnziona: 
le di Fotografia - Хеш York, 
Internazionale: III Conferes 
cimi chimici - Parigi. 
Internazionale: XIL Congresso Interna: 
zionale di Medicina veterinaria - Vew Y 


19: 


Pasqua - Francin: VIII Congresso del 
società franeese di oto-nenro-oftalmologia - 


za del con- 


Primavera - Internazionale: Congresso 
Internazionale di Stomatologia - Bologna, 

Primavera; m. p. - Internazionale: Rin- 
nione де Organizzazione interunzion:ile per 
là lotta contro Il tracoma - Budapest. 

n, p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazioan dll Tasse - Chicago 

- Internazionale: X € 
зета опаде di Chirurgia > Cuire. 

n, p. - Internazionale: Esposizione Uni- 
versale - Hrurelies 

n, р, - Internazionale: XII Congresso 
Internazionale di Zoologia - Listen 

n, p. - Internazion mgresso in- 
tortiazionale della Pubblicità - Hareeliona. 

n, p. - Internazionale: IT Congresso in. 
teriazionale d'Igione mentale - Parii. 

Febbraio: 11 Esposizione 
dell'Abitasione ~ Parigi. 

Maggio: n. p. - Francl 
~ Parigi 

Giugno: n. p. - Internazionn! 
за intermazionale delle 
che - Parigi, 

Luglio: 15 - Inter + VI Congres- 
so internazionale di orcanizzazione selenti. 
fica del lavoro - Londra. 

Luglio: 15 - Internazionale: ТУ Congres 
sa internazionale tecnico e ией elle 
Industrie agricolo - Irrurelfes, 

30 - Internazion 
male della 
Bruselles, 

Agosto 8 - Internazionile: Congresso di 
Gustroenterotogia - Rruroltea 

Agosto: n. р, - Internazionale: II Соп 
gresso internazionale di Neurolegia - Lon- 
dra. 

Settembre: 2 - 1 

internazional 


Fiera di Parigi 


Congresso 
francese = 


'ermnzlonnle: VI Con 
di Botnulen - Amater- 


Settembre: 15 - Internazionali 
grosso internizionale di dermatologi 
filoerafia - Budapest. 

Settembre: fine - Internazionale: У Con- 
gresso Internazionale per le piante medi- 
cinali - onnen. 

Ottobre: 28 - Italia: IV Congresso Na- 
zionale dell'Istituto di Stndi Romani - Ro- 
та. 


. KC. 


Ottobre: n. n. - Internazionale: Congres- 
so di Редовни - блл 
n. 


писта dires 
Internazionale: Riunione del Co- 
mitato di ВИН per | motori а опен 
ne interna - Pragu. 

m. p. = Internazionale: Congr 


sso Astri 


тише Parigi. 
n, p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale dell'uva da tavola - Ками ас 


rocco), 
m. p. - Internazionale: Congresso fei 
rativo internazionale di Anatomia - Зино 
sale: Congresso 
Metallurgia © G 


n, р. - Internazio 
I'Associazione intern 
ature - Roma, 

Tulin: Congresso di Ra- 


pale: 11 Co 
е mentale - Purigi 
mgresso Pediatri» 


Dicembre: 28 - Stati Uniti d'America : 
Congresso della « American Association for 
the Advancement of Sciences э - Washing 
ton. 

т, p, - Internazionale 
teriuzionale 


TE Congresso h 
ale contro il Canero - Fumar, 

т р. - Internazionale: Congresso Inte 
zionale di Matematiea - Оніо, 

n, р. - Internazionale: Congresso іш 
nazionale per lo studio della stratosfera - 
Leningrado. 

n, р. - Internazio II Conferenza 
della Unione internazionale di Chimica = 
Lucerna 

n. p. - Internazio Itiunio 
comitato consnitivo Internazionale 
fico - Varwariu. 

m. р. - Internazionale = IV Conferenza 
internazi Th lotta contro Je єчтї: 
lette - Cairo, 

m. n, - Inter 
ternazionnle à 


^ del 
era- 


Т freddo - Lenda. 


1937: 

n, p. - Internazionale: Congresso Tele- 
fonico. telegrafico e radio - Сто 

n, р. - Internazionale: Esposizione Tn- 
terniazionale di art dea - Parigi. 

m. p. - Italia: ITI Congresso dei medici 
e chirurgi di Abruzzo = Pesra 


Congresso della 
pale di Chimica pura ed 
applicata - Romn. 


із 


LA RICERCA SCIENTIFICA 


LIBRI E PUBBLICAZIONI 


“La Ricerca Scientifica” di өші ricevuta del libri che le pervengono direttamente 
e non prende impegno di recensioni. Quando parrà opportuno tali libri saranno segna- 


lati nella rubrica di notizie varie dove al 


Mauno Picoxr: / compiti dell'Istituto per 
le applicazioni di calcolo nella ricerca 
actentifica e tecnica. Conferenza tenuta 
ille Sezioni di Bologna, di Milano e di 
Firenze dell'Associnzione  Elettroteenien. 
Italiana - Estratto da « L'Elertroteenien », 
Vol. ХХІ, n. $, Milano 23 giugno 1994-XIT 


га radio nella vita della Nazione: Numero 
тие edito nell'accnsione della. VI 
stra nazionale della Radio n Milano 
tembre 19%4-XII) dal Grupo Costruttori 
di apparecchi radio ANIMA - Milam 
ТИЗЕХИ, 1 fase. illustrato em, 21 per 
т. 90. 


LerTERIO Lanoceerra: Una definizione am 
торта della densità - Pavia, tin. Fusi 
ТИН-ХИ - 1 op, estratto dagli « Atti della 
Società Italianu per il progresse delle 


cienze », XXII Riunione di Bari, Vol. И, 
pp. 10. 
6. Teco: proposito del latino come 


lingua universale scientifica - Roma, Хан 
perla Moderna, МЕН-ХІІ - 1 op. estratto 
dagli «Annali di Selenge », mino XLIV, 
allegato al fase. Dp. 5. 


A. 


Paeront: La durata mi- 
^ vocati ти 


f. testo) - 
1 op. estrati 
giu», Vol. XXXIII, fasi 


3, рр. 440-152. 


COMITATO NAZIONALE PER LA Grotta: Ле: 
эшти dex rapports ei des communications 
présentés par la Délégation Iatienne пи 
Congrex International de Geographie de 


Vurwirie (198) = Pisa, Off. Grafica Cae- 
cari, ВЕХИ, 1 br. pp. dz. 
COMITATO NAZIONALE PER LA GLOGIAFIA: д 


evrene sullo distribuzione altimetrica 
la vegetazione in ити (seriti di Gio- 
vanni Negri, Silvia Zenari, Orazio Gavioli 
pubblicati mel « Nuovo Giornale Botanico 


tualmente si informano i lettori delle novità 
che interessano In vita scientifica: quelle pubblicazioni italiane eli 
Consiglio Nazionale delle Ricerche per diritto di stampa trovano 
segnalazione nei rispettivi fascicoli della “B/bljografia Itallana" 


pervengono al 
a loro naturale 


Italiano ». Nuova serie, Vol n, 2- 
19% - Edito dalla Socletà Rotunica Ia- 
Папа e stampato dalla Tipografia Marin 
Ricci di Firenze), Consiglio Nazionale del- 
le Ricerche - Roma 193X11 - 1 vol, di 
29 pn. 


1 Cataloghi deite Biblioteche italiane. (E- 
stratto dai volumi EVI (1927-1933) della 
Rivista «Accademie е Biblioteche Italis 
ше», Roma, Riblioteen d'Arte, Editrice - 
ЖШ Palombi, 1944-X11 - 1 vol. di oltre 
600 pagine 


Misisrino вки? Ebvemzione NAZIONALI 
Mostra delle Biblioteche italiane - Rom 
Tip. Caggiani, ИКИ-ХЇ1 (catalogo della 
Mostra di acquisti e doni degli ultimi die- 
i anni) - 1 Vol. ill di 282 pug. 
Pavi Pasca: L'infammation ci ta emn- 
dustin erploxive en milieu yazeuz - Fi 
Hermann et Cie - Paris, 1084 - 1 br 
(Aet већем. 105), 52 pages, prix 15 fes. 


Мамта. Рикхахт: Adaptation Beolopique 
ei Biococnofique - Ed. Hermann et Ce, 
Paris, 1934 - 1 br. (Aet. Scient, 103), 60 
pages, prix 15 few. 


Cu, Река: Les Раџите» ou Bernarda 1E! 
mile (Un exemple d'adaptation - Ed. 
Hermann et Cie, Paris 1984 - 1 br. (Act 
Belent. 101), 32 pages. prix 9 fes. 


Part Laxoevin: La notion de vorpuscules 
et d'atomes - Ed, Hermann et Cie, Pa- 
ris, 1984 - 1 br, (Aet. Belent, 182), 47 pa- 
ges, prix 12 fes, 

руг, Drom: Sur les potenticis méfal/so- 
їшїп dans tes dinsolvante autres que 
Tenu - Ed. Hermann et Cie, Paris, 14 
1 hr (Act. Seient, 83), 12 pages prix 
4 fes. 


XN. Manivesco: Equilibre de Membrane = 
Ба, Hermann et C.le, Paris, 1924 - 1 br. 
t. 108), 00 pages, prix 15 fes. 


Direttore: Prof. Grovanwi MAGRINI 
Redattore capo 


VIA PIETRO STERMISI, 2-6 


“ Ш 
ISTITUTO OPOTERAPICO NAZIONALE “PISA” | 


VIA CONTESSA MATILDE, 4 = 


Fondato nell'anno 1917 da un gruppo di scienziati o di industriali, l'Istituto Opoterapico Nazionale «Pisu» 
si estende attualmente per una superficie di коло mq. dei quali Sono coperti dai vari fabbricati, 


l'Istituto Opoterapico Nazion 
1) - Estratti opoterapici 
a) dalla ghiandola Tiroide: Tiroidal; 
Ф) dalla ghiandola mammaria: Mastal; 
с) dalla ghiandola surrenale: Biosurrenal, Ergal, Cortical, Surretal; 
d) dalla ghiandola sessuale maschile: (Interstizial, Interstizial topico) e fem- 
minile (Ovarial - Luteal); 
e) dai muscoli striati: Miosal. 
2) - Prodotti proteinoterapici : 
а) Caseal (Caseinato di calcio); 
5) бөлегі (Caseinato doppio di calcio e argento) 
3) - Emulsoli : 
а) Chausol ( 
4) - Estratti di Oppio: 
In tutto sono 1. 


le si occupa della preparazione di 


uulsolo di Olio di Chaulmoogra) 


Narcotal 
specialità diverse (la maggior parte sia per bocca che per 
rodotto in Italia e largamente 


iniezioni) che l'Istituto Opoterapico Nazionale ha 
anche all'Estero. 


dio Nazionale 
male hn anche 
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COMITATO NAZIONALE PER L'AGRICOLTURA 


FEN? 
della Soci 


prof. GIACOMO ACERBO 


alla XXIII Riunio à du] 


per il progresso delle Scienze 


П potenziamento ed il razionale sfruttamento di tutte le risorse natu- 
rali della Nazione hanno costituito uno dei capisaldi su cui il Fascismo, 
sulle direttive emanate dal Duce fin dalla vigilia, volle impostare la sua 
politica economica, е trovano la loro ragione nella posizione storica е nelle 
caratteristiche demografiche del popolo italiano, destinato, nella raggiunta 
unità sociale e politica, a svolgere un'alta missione civile in una terra, bensi 
illustre per tradizioni ed incantevole per bellezze naturali, ma angusta nel 
suo territorio, e spesse volte sorda ai richiami ed agli stimoli della tecnica 
е del lavoro, 

Per assicurare per i secoli venturi il destino glorioso di questa Na- 
zione, già oggi imponente coi suoi 43 milioni di uomini, risollevata nella 
sua coscienza e nelle sue idealità e ringiovanita nelle sue energie da una 
guerra rigeneratrice e da una rivoluzione ricostruttrice, era necessario chia- 
mare a raccolta tutte le risorse della scienza e del lavoro, acciocché la terra 
che essa abita potesse costituire la base, non solamente del suo sostenta- 
mento, ma anche della sua potenza. Problema di vasta portata, per la cui 
soluzione erano necessari il genio creativo е la tenace volontà direttiva del 
Capo, e poi, sulla base di una profonda disciplina politica ed economica, la 
convergenza razionale ed organica di tutti gli sforzi, sia di ordine spirituale 
che di ordine materiale. 

Questo vasto programma, posto ed avviato all'indomani della Marcia 
su Roma, doveva avere un'imprevista conferma della sua necessità davanti . 
al disordine economico e finanziario che si è abbattuto sul mondo e che ha 
‘ora di più imposto di potenziare al massimo le energie nazionali, valo- 
rizzando ogni elemento produttivo, anche il più latente, per dare alla nostra 
economia la massima sicurezza e indipendenza. 

Il Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste, che da cinque anni ho 
l'onore di presiedere, pur trovandosi quotidianamente a risolvere problemi 
di politica economica spesso assillanti, non ha mancato di dare, in tutti i 
campi della sua attività, il massimo sviluppo alla ricerca sperimentale, soste- 
nendola, rafforzandola e diffondendola il più che fosse possibile. 

I successi già conseguiti dal Regime in questo campo sono noti, ed 
in alcuni settori sono stati veramente decisivi. Basterebbe solamente ricor- 
dare la gigantesca lotta condotta per l'indipendenza alimentare del. Paese che 
va dalla battaglia del grano alla bonifica integrale; la valorizzazione delle 
risorse minerarie; i problemi dei combustibili nazionali; la completa utiliz- 
zazione delle forze idriche del Paese; ecc. 

Oggi, fra i problemi di più saliente importanza se ne presenta uno che 
deve essere affrontato in tutta la sua vastità ed in tutti i suoi complessi 
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elementi, ed è quello della produzione nazionale della cellulosa, che forma 
l'oggetto della presente relazione. 

Non vi poteva essere adatta, per tale esposizione, della 
XXIII Riunione della Società Italiana per il Progresso delle Scienze, so- 
fetà che ha sempre con fervida attività portato un alto contributo alla so- 
luzione dei problemi della nostra economia nazionale. 

E debbo, a questo riguardo, ringraziare vivamente la Società per l'ospi- 
talità che mi ha accordato. Ringraziamento che va in modo particolare al- 
l'illustre Presidente del Congresso, 5. E. Mariano D'Amelio, е al Presidente 
del Comitato escentivo, 8. E. Giordani, due illustri cittadini la cui attività 
onora l'Italia fascista, della quale essi sono soldati benemeriti e fedeli 

Debbo poi esprimere la mia profonda gratitudine а S. А. В. il Prin- 
cipe di Piemonte che, onorando della Sua Augusta presenza questa riunione, 
ha voluto confermare l'alto Suo interessamento per i grandi problemi chc 
si discutono in questo Congresso, ciò che costituisce, per gli studiosi ed i 
ricercatori, incitamento a sempre più perseverare nella loro nobile ed ardua 
fatica. 

Nel contempo, per l'importanza della Società Italiana per il Progresso 
delle Scienze, e per la portata delle ricerche scientifiche promosse ed effet- 
tuate dal Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste, formulo il voto che la 
Società istituisca nella Classe B una Sezione per le Scienze agrarie, forestali 
e zootecniche. 


La ceLLutosa. — Negli ultimi anni, col crescente sviluppo di due fra 
le più importanti industrie nazionali, l'industria della carta e quella del 
rayon, industrie che, direttamente о indirettamente, interessano la vita eco 
пописа e civile di tutta la Nazione, sono divenuti familiari anche ai profani 
i due concetti di pasta di legno meccanica е pasta di legno chimica, poichè 
nessuno più ignora che nella composizione della carta dei giornali quotidiani 
entrano Гипо e l'altro prodotto, е che, per ottenere quel meraviglioso tessile 
artificiale che è il rayon, s'impiega una materia prima, ricavata dai legni, 
la cellulosa. 

Com'è noto, la cellulosa è l'idrato di carbonio superiore (о polisacca- 
ride) derivato dal glucosio, che forma il componente fondamentale della 
membrana nelle cellule vegetali. Di alto interesse teorico, per le questioni 
che si connettono alla sua struttura fisica e chimica, affrontate recentemente 
anche con la ròntgenspettrografia, la cellulosa costituisce industrialmente un 
prodotto di eccezionale importanza, che, fabbricato nel mondo su vastissima 
scala, non solo alimenta a sua volta nel nostro Paese le due poderose indu- 
strie citate (l'industria della carta e quella della seta artificiale, o rayon, alla 
viscosa), ma è, o può essere, impiegata in parecchie altre industrie minori, 
e pure di rilevante interesse, quali quelle delle vernici, delle pellicole cine- 
matografiche, del celluloide, del linoleum, della fibra vulcanizzata e — fatto 
di particolare importanza — nella fabbricazione degli esplosivi. 

A rigore di termini, dovrebbe farsi netta distinzione fra cellulosa e 
cellulosio, Quest'ultima denominazione dovrebbe essere riservata all'indivi- 
duo chimico nello stato di perfetta purezza, mentre l'altro, « cellulosa », 
dovrebbe considerarsi come vocabolo merceologico e adoperarsi soltanto per 
designare i vari prodotti commerciali in cui il cellulosio, in proporzione più 
о meno alta, è sempre associato ad altre sostanze — appartenenti, o no, 
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alla classe dei carbo-idrati — che entrano esse pure nella composizione delle 
membrane vegetali. 

Fra simili componenti accessori delle diverse cellulose vanno ricordate 
specialmente le emicellulose, sostanze molto affini al cellulosio, ma derivate 
da zuccheri diversi dal glucosio (mannosio, galattosio, levulosio, arabinosio, 
xilosio), e caratterizzate, al paragone con il cellulosio, dalla loro scarsa 
resistenza agli agenti acidi e dalla facile solubilità negli alcali. Pure ai carbo- 
idrati appartengono le sostanze pectiche (o pectine), che, insieme con le emi- 
cellulose, specialmente con i pentosani (ossia con emicellulose derivate da 
pentosii), accompagnano il cellulosio nelle paglie, mentre è a se stante la 
lignina, individuo chimico, o meglio gruppo di individui chimici molto si- 
mili fra di loro е molto complessi nella struttura, che accompagna il cellu- 
losio nelle membrane lignificate, tanto del tessuto legnoso vero e proprio, 
quanto delle fibre liberiane (per es.: della juta, della canapa, ecc.). 

Naturalmente le applicazioni più importanti della cellulosa sono in rela- 
zione ora col carattere fibroso del prodotto (industria cartaria) ora col suo 
contegno di fronte a certi reattivi, mediante i quali si possono ottenere solu- 
zioni viscose, suscettibili di venire filate (industria dei tessili artificiali). 

A quest’ultimo riguardo è poi interessante notare che, anche per le ap- 
plicazioni piü"nobili della cellulosa, per le quali finora si era ritenuto indi- 
spensabile il cotone — per es. per la fabbricazione delle diverse nitrocellu- 
lose (per vernici, о per films, о per polveri infumi), о delle diverse acetil- 
cellulose (per vernici, per films, per seta artificiale), o della seta artificiale 
Bemberg — possono essere utilizzate anche le cellulose ricavate dai legni, 
alle quali sia stato conferito (soprattutto con l'eliminazione completa della 
lignina, e pressochè completa delle emicellulose) un così elevato grado di 
purezza da renderle equiparabili alla cellulosa del cotone. 

Ma non a tutti è ugualmente noto che la cellulosa, per oltre il 95 % 
del nostro bisogno, proviene dall'estero, e che ciò ha un notevole peso sul 
passivo della bilancia commerciale, in quanto l'importazione media annua di 
circa 2.000.000 di quintali — qual'è quella verificatasi nell'ultimo triennio, 
con progressivo aumento, е per circa М assorbita dalla sola industria del 
rayon — esige un esodo di divise di 150 milioni di lire. 

Tale dura condizione di dipendenza dai mercati esteri — prevalente- 
mente del Nord-Europa per la cellulosa per гауоп с del Centro-Europa рег 
quella destinata alla fabbricazione della carta — è stata più volte messa in 
rilievo da tecnici е da economisti; ma, purtroppo, l'auspicata industria, ca- 
pace di dare alle nostre cartiere cellulosa nostra, di fornire alle fabbriche 
italiane di ravon cellulosa italiana — sì da poter definire quel nostro tessile 
come «cotone nazionale » — è tuttora agli inizi. 

Eppure l'industria italiana del rayon — con 550.000 quintali di cellu- 
losa estera impiegata nel 1933 — ha prodotto q.li 372.000 di rayon e 65.000 
di fibre corte artificiali, in complesso q.li 437.000, dei quali ben 230.000 
sono stati esportati: 160.000 sotto forma di filati e 69.000 come tessuti a 
maglia. Ed è superfluo porre in evidenza l'importanza di una cellulosa ha- 
zionale anche come consumo di manufatti di rayon in sostituzione di quelli 
di cotone importato. 

Un'idea dell'importanza industriale complessiva della cellulosa nel no- 
stro Paese come materia prima, può anche darla il fatto che qualche anno 
fa si calcolava approssimativamente in un miliardo e mezzo il valore dei 
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relativi prodotti finiti — compresa nei riguardi dell'industria della carta 
anche la pasta meccanica — e che di tale ragguardevole somma all'incirca М 
era rappresentato da mano d'opera italiana. 

Si tratta di esaminare se la nostra industria ha la possibilità di attrez- 
zarsi per diminuire il più che sia possibile la rilevante importazione attuale 
di cellulosa; e specialmente si tratta di vedere in qual misura, così, per 
grandi linee, la produzione forestale ed agricola può, e potrà, fornire la ma- 
teria prima allo scopo di conseguire anche in questo campo l'indipendenza 
economica del Paese. 

Il problema, evidentemente, è vasto e difficile, ma le vittorie conseguite 
in altri settori dell'economia nazionale dal Regime Fascista ci spingono a 
procedere fidenti, se pur con la necessaria prudenza, su questa via, Non 
dobbiamo lasciare nulla di intentato, nelle nostre ricerche, specie quando è 
a nostra conoscenza che lo sfruttamento delle risorse nazionali, per sottrarsi 
alla dipendenza dall'estero per una materia prima così importante, si va ge- 
neralizzando nel mondo; ed è di questi giorni la notizia che la Stazione 

perimentale di Giava, nelle Indie desi, è riuscita a produrre con la 
cellulosa ottenuta dalla locale canna da zucchero una seta artificiale di otti- 
ma qualità. 


LA CELLULOSA DI LEGNO, — Parlare di una produzione nazionale della 
cellulosa isolata dai nostri legni può apparire a prima vista quasi un non 
senso; e, avuto riguardo da un lato all'entità del fabbisogno е dall'altro alle 
limitate risorse interne in fatto di produzione legnosa — rappresentata per 
quasi 9/10 da combustibile — particolarmente se le disponibilità vengono 
considerate relativamente al legno di conifere dal quale proviene la cellulosa 
di legno che importiamo, il problema si presenterebbe di difficilissima so- 
tuzione, 

Ma in realtà la situazione non si presenta così poco lieta come po- 
trebbe sembrare alla stregua della nostra modestissima produzione di cellu- 
losa di legno, e malgrado anche la particolare durata del ciclo produttivo 
imposta alla selvicoltura. 

Si tratta di girare l'ostacolo, pur rimanendo nel campo della produ- 
zione legnosa. 

Innanzi tutto l'industria della cellulosa è fin d'ora in grado di utiliz- 
zare anche i fusti di piante giovani ed assortimenti legnosi di valore piut- 
tosto scarso; ciò che viene a creare nuovi rapporti fra selvicoltura ed indu- 
stria, dai quali l'una e l'altra possono trarre grandi benefici. 

Un altro aspetto, forse ancor più interessante, della possibile soluzione 
del problema della produzione della cellulosa dal legno nazionale è rappre- 
sentato dalla circostanza importantissima che al grande sbocco al quale sa- 
rebbe riservata la cellulosa di legno, quella della fiorente industria del rayon, 
possono essere destinate non soltanto la cellulosa di conifere, che si riteneva 
escl r la fabbricazione della seta alla viscosa, ma altresì la cellulosa 
di talune latifoglie, quali il pioppo e ailanto (entrambi annoverabili fra le 
piante legnose di più rapido accrescimento), giusta i risultati delle ricerche 
sperimentali compiute dal prof. Palazzo — che con tanta passione e com- 
petenza si è da tempo dedicato al problema della cellulosa nazionale — 
sulle quali egli ebbe a riferire al IV Congresso nazionale di Chimica pura 
ed applicata. 
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Per queste due vie le possibilità iniziali di un'industria nazionale della 
cellulosa di legno aumentano considerevolmente. Alle possibilità avvenire 
potrebbe provvedere, nelle forme cui accennerò più innanzi, un incremento 
delle attuali disponibilità di materia prima, sia diretto, come indiretto, en- 
trambi stimolati dalla richiesta del mercato interno. 

Ma la produzione nazionale della cellulosa di legno presenta un aspetto 
di eccezionale importanza, se considerata dal punto di vista della fabbrica- 
zione degli esplosivi di guerra e della difesa militare. 

Siamo їп un campo del tutto speciale. Ma è più che evidente Горрог- 
tunità che la Nazione per gli eventuali suoi bisogni bellici possa fare sicuro 
assegnamento sui prodotti del suolo italiano e dell'industria italiana. Ora le 
ricordate esperienze, di laboratorio e di fabbrica, hanno dimostrato la per- 
fetta sostituibilità del cotone estero usato nella fabbricazione degli esplosivi 
con la cellulosa di legno trasformata in nitro-cellulosa, potendosi ottenere 
prodotti che soddisfano pienamente a tutte le esigenze tecniche, e realizzando 
nel contempo le altre condizioni di carattere militare connesse alla difesa. 

Sono stati resi noti i soddisfacenti risultati industriali conseguiti nella 
fabbricazione tanto di varie nitro-cellulose (tipo collodio, tipo piro-collodio, 
e tipo fulmicotone) ottenute da cellulosa di abete « cotonizzata » secondo i 
processi del prof. Palazzo, quanto di aleuni esplosivi da lancio (balistite е 
cordite) allestiti con dette nitro-cellulose di conifere. 

Come si vede, trattasi di una soluzione completa che per sè stessa s'im- 
pone, anche all'infuori ed al di sopra di tutte le difficoltà che possono con- 
trastare il sorgere dell'industria della cellulosa nazionale, quali Гарргоу 
gionamento della materia prima ed il costo degli altri mezzi di produzione 
rispetto a quello della cellulosa estera. 


Ciò tanto più ora che — anche indipendentemente dalle gravi incognite 
dell'avvenire per l'Europa — è stato dimostrato, nelle ultime Riunioni di 


questa Società, come, in materia di esplosivi, processi analoghi a quelli 
plicati alla cellulosa di conifere consentano analoghi risultati operando sulla 
cellulosa ricavata da altri legni, quali il pioppo e l'ailanto già citati, ed anche 
da altre materie prime di cui pure il Paese non difetta о può arricchirsi, 
quali sono taluni cascami, sia di importanti industrie nazionali, come il tru- 
ciolo esausto delle fabbriche di estratto di castagno, sia dell'agricoltura, come 
il canapulo. 

Un'altra circostanza favorevole alla pronta emancipazione dai linters di 
cotone d'oltremare, sostituendoli con cellulosa nazionale da nitrazione. risie- 
de nel fatto che a Tolmezzo funziona un'importante fabbrica di cellulosa 
greggia di conifere e che quest'ultima, usufruendo dei nostri recenti pro- 
gressi tecnico-industriali, può essere a sua volta trasformata tanto in cellu- 
losa nobile per rayon quanto in cellulosa cotonizzata da nitrazione, colla 
medesima attrezzatura tecnica. 


La CELLULOSA DI PAGLIA, — A fianco delle ricerche testé sommaria- 
mente esposte, tendenti all'utilizzazione del legno nazionale (sia di conifere 
come di latifoglie) per cellulose nobili dalle quali ricavare un tessile artifi- 
ciale dell'importanza industriale del rayon, o colle quali sostituire nelle sue 
applicazioni chimiche il cotone, vi sono le altre esperienze che si propone- 
vano di valorizzare, attraverso la produzione della cellulosa, talune piante 
annuali, o, meglio, quei loro sottoprodotti che l'agricoltura ci offre in rile- 
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vanti quantità e che ora, per una parte notevole, trovano impieghi umili o 
poco economi 
Intendo alludere alle diverse paglie; innanzi tutto a quelle di frumento 
e di riso, alle quali si sono rivolte in particolar modo, con laboriose ricerche 
e non lievi sacrifici, scienza ed industria ormai da vari lustri. 
Affiancatrice nella battaglia dell'agricoltura dell'ultimo decennio, la ricca 
esperienza formatasi consente ormai di considerare il problema della produ- 
zione nazionale della cellulosa di paglia come pienamente risolto in linea 
tecnica, 
Nei riguardi economici si tratta ora di dare all'industria la sicurezza e 
la regolarità del rifornimento della materia prima, nei forti tonnellaggi occor- 
ti ed a prezzo conveniente. 
Infatti: per la paglia di grano, il processo Pomilio, dopo gli ultimi 
tecnici che lo hanno reso economicamente applicabile, potrà 
garantire, almeno in certe zone del nostro Paese, quel reale successo che ha 
saputo conquistarsi recentemente nell'America latina: e per la paglia di riso, 
la larga е metodica sperimentazione industriale svolta dalle Cartiere Burgo 
nella fabbrica di Romagnano Sesia dà anch'essa il migliore affidamento per 
la completa soluzione del quesito, aprendo alle zone risicole delle provincie 
di Novara e di Vercelli un nuovo rimunerativo sbocco per il loro abbondante 
sottoprodotto. Spetta infatti alle Cartiere Burgo il merito di avere risolto 
industrialmente in Kuropa il problema della produzione di cellulosa dalla 
paglia di riso, che si riteneva solo una « materia prima mediocre per carta », 
secondo il giudizio datone dai professori Vidal e Aribert della Scuola car- 
taria di Grenoble 
Le caratteristiche delle cellulose ricavate dai due gruppi di materie 
prime fin qui prese in considerazione — i legni e le paglie — risultano, com'è 
noto, alquanto diverse, specialmente se a raffronto con la cellulosa di paglia 
di grano o di riso si pongono le cellulose che provengono dai legni di coni- 
Теге, Alcune differenze, quelle d'ordine fisico, sono immediatamente ricono- 
scibili al microscopio (dimensioni delle fire); altre invece risultano solo da 
un'approfondita analisi chimica (composizione) per la quale si può già rite- 
nere un diverso grado di idoneità a determinate applicazioni tecniche. 
Mentre nelle cellulose di paglia le dimensioni delle fibre — molto minori 
che nelle cellulose di conifere — non sono pregiudizievoli dal punto di vista 
delle applicazioni nell'industria cartaria, il tenore relativamente basso di alfa- 
cellulosa (che talvolta non raggiunge 180 %), il contenuto corrispondente- 
mente alto di emicellulose (che può finanche superare il 20%), e la forte 
proporzione di ceneri, le fanno escludere da tutta una serie di applicazioni 
chimiche, e cioè, non soltanto da quelle che si sono ritenute finora — benchè 
a torto — come applicazioni privilegiate del cotone (per es. fabbricazione 
di nitro-cellulose, di acetil-ccllulosa, di seta cupro-ammoniacale), ma finanche 
dall'altra, larghissima, che ricevono invece da tempo le cellulose di conifere 
nella fabbricazione del ravon alla viscosa 
Tuttavia tale fatto non menoma certo la grande importanza industriale 
che alle cellulose di paglia veramente compete allorchè si considera il lar- 
ghissimo impiego che possono trovare nell'industria cartaria, Anche se esse 
non entrano al 100 % nella composizione delle laddove occorrono me- 
diamente 100 kg. di buona cellulosa di conifere per fabbricare 90 kg. di 
rayon, si può affermare, senza molto scostarsi dal vero. che il campo di 
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applicazione delle cellulose di paglia non sarà in effetti meno vasto di quello 
delle cellulose di conifere, molto più se i fabbricanti di carta sapranno sfrut- 
tare nel più alto grado le preziose caratteristiche « сапапе » delle fibre cel- 
iulosiche ricavate dalle paglie, riuscendo a sostituire con esse, almeno per certi 
determinati tipi di carta, ed in una certa misura, le cellulose estere di coni 
fere. Le Cartiere Burgo hanno già valorizzate infatti le particolari caratte- 
ristiche della cellulosa di paglia di riso, іп particolar modo il coefficiente di 
feltrabilità e l'opacità che le riservano vaste applicazioni, producendo con 
tale cellulosa i tipi di carta più fini, caratterizzati, oltreché da notevole resi- 
stenza, da bella opacità, elevato candeggio e nitidezza della filograna. 

Secondo l'autorevole giudizio di S. E. il prof. Giordani, la cellulosa di 
piante annuali può alimentare oltre la metà della nostra industria cartaria. 
Date le condizioni nel nostro Paese, eminentemente agricolo ma con un pa- 
trimonio forestale relativamente povero e di scarso valore, è davvero provvi- 
denziale il fatto che una parte almeno della cellulosa di conifere richiesta 
da detta industria possa venire surrogata, senza il menomo inconveniente 
tecnico, dalla cellulosa di paglia. In ultima analisi, ciò significa poter devol- 
vere a tutto vantaggio delle a i più nobili le qualità per ora limitate 
di cellulosa che lauspi male potrebbe ricavare dai legni 
nostrani. 

Ma non sono soltanto le paglie di frumento e di ri 
reali possono fornirci come materie prime per cellulosa. 

Questa può essere isolata da un'altra pianta estesamente coltivata da noi 
— principalmente nella Lombardia e nel Veneto, ma largamente anche nel 
Piemonte, nell'Emilia, nel Lazio, negli Abruzzi e nella Campania — il gra- 
noturco; del quale gli steli (stocchi) e le brattee (cartocci) costituiscono un 
materiale perfettamente idoneo alla fabbricazione della carta. 

Non siamo certo nel campo delle cellulose « nobili », ma siamo però di 
fronte a quantitativi imponenti di materia prima disponibile per l'industria 
cartaria, grande consumatrice sia di pasta meccanica che di pasta chimica. 
Е’ bensì vero che in moltissime località tale materia prima trova impiego 
nell'alimentazione del bestiame e per lettiera, ma risponde alla realtà anche 
il fatto che in vastissime zone gli steli non trovano altra utilizzazione al- 
l'infuori di quella per combustibile sui luoghi di produzione e che non di 
rado l'eccedenza resta abbandonata come materiale ingombrante ed inuti- 
lizzabile. 

Consumato о no nell'ambito dell'azienda, questo sottoprodotto non forma 
oggetto di scambio; е ciò attesta la tenuità del suo valore commerciale pre- 
sumibile, qualora venisse incettato іп forti quantitativi per usi industriali- 
Non è possibile un'indicazione approssimativa delle disponibilità realizzabili 
senza un'apposita inchiesta; ma un dato di orientamento può forse darlo 
uu la nota produzione media in cariossidi di 25-30 milioni di quintali, 
ndo si aggiunga anche che per cirea la metà essa è concentrata nella 
Lombardia c pel Veneto. 

Ciò premesso, non si presenta certo intuitivo il perchè la fabbricazione 
della carta utilizzando gli steli del granturco non abbia preso sviluppo da noi. 

Che essi consentano la produzione di buona carta è fuori discussione, 
e non da oggi, e non solamente all'estero. 

Un'interessante pubblicazione del Burtt-Davy, edita nel 1914, « Maize 
its history, cultivation, handling and uses», riporta a conclusione delle sue 


› che i nostri ce- 
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esperienze personali, che collimano coi risultati di una sua indagine compiuta 
negli Stati Uniti ed in Europa, la affermazione che stocchi e cartocci costi- 
tuiscono materiale del tutto soddisfacente, dando carta molto forte e dotata 
di particolari pregi. Е cita il parere del Simmond, secondo il quale la carta 
di granturco sarebbe la più pregiata ira quelle non fabbricate con stracci. 

Il Burtt-Davy riporta nel suo libro anche il rapporto di un funzionario 
dell'ufficio governativo delle ricerche sulle piante fibrose, degli Stati Uniti, 
in cui è fatta la storia della fabbricazione della carta con steli di granturco. 
Storia interessantissima per il problema che ci occupa 

Credo sia il caso di cedere al desiderio di riportare le testuali parole 
con le quali vengono descritte le ottime qualità di carta che, oltre settanta 
anni fa, sarebbe riuscita ad ottenere cogli steli e colle brattee di granturco 
la fabbrica di Schlogemuhl presso Gloggnitz, in Australia: 

« Fra queste carte vi erano pergamene e carte da documenti di grande 
«robustezza e durata, carta da disegno (traslucida) di qualità superiore per 
«effetto del glutine naturale delle brattee che rende non necessario il pre- 
«sente costoso processo di fabbricazione e che fornisce ai disegnatori il 
«materiale più a buon mercato conosciuto; carta da lettere іп vario stile 
«e in diversi colori, con una superficie liscia e lucida ma morbida la quale 
«trattiene bene l'inchiostro; carta da cancelleria di una grande varietà di 
«tipi, molto pesante e durevole; bella carta-seta di diversi colori e di una 
«meravigliosa eleganza di struttura e finitura; carta per la fabbricazione 
«di fiori artificiali in diversi colori, leggera e insieme forte, che pesava 
«sei libbre per risma. Si sono fabbricate carte tanto a mano che a macchina di 
«vari tipi, Una particolarità di questa carta, dovuta alla grande propor- 
«zione di glutine che essa contiene, è degna di menzione: messa in acqua 


«con la carta comune с lasciata inzuppare fino a che quest’ultima non sia 
«сайша in brandelli per il proprio peso, la carta di granturco si mantiene 


«quasi inalterata. 

«П processo di fabbricazione è così semplice che il più umile operaio 
«può apprenderlo con facilità ed applicarlo con successo ». 

Il processo è dettagliatamente descritto, ma non ne farò paroia, se 
non per dire che la fibra, dopo la separazione del midollo, risulta lunga e 
forte: può essere usata per quasi ogni qualità di carta bianca ed allo stato 
greggio come carta da imballaggio. La polpa di midollo possiede un certo 
grado di impermeabilità all'acqua ed al grasso che la rende utilizzabile per 
certi usi come carta da imballaggio: e, per la sua pieghevolezza allorchè è 
leggermente umida, si presta alla produzione del cartone da scatole. Gli stoc- 
chi darebbero il 15 % del loro peso, riferito allo stato secco, di fibra lunga, 
ed il 30% di polpa midollare, oltre a sottoprodotti utilizzabili (estratto ali- 
mentare), 

Ma la succitata storia della carta di granoturco contiene, oltre alla no- 
tizia di brevetti che sarebbero stati rilasciati negli Stati Uniti fino dal 1802, 
quella che la fabbricazione della carta con steli di mais sarebbe sorta proprio 
in Italia, con tre stabilimenti, nel XVIII secolo. 

Comunque, sta di fatto che fin dall'anteguerra il problema tecnico era 
risolto completamente, che nel 1010 il Ministero dell'Agricoltura degli Stat 
Uniti considerava possibile l'utilizzazione degli steli di granoturco per la 
carta in relazione ad un aumento di prezzo del legno e di altre materie prime; 
che pochi mesi prima dello scoppio della guerra mondiale ma fabbrica della 
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Germania richiese e ricevette alcuni vagoni di stocchi, provenienti dalle pro- 
vincie di Mantova e Rovigo; che in questi ultimi anni mi sono pervenute 
riviste americane stampate su carta esclusivamente fabbricata con steli di 
granoturco, e che ditte estere si sono interessate, e si interessano tuttora, delle 
disponibilità e dei costi degli steli del granoturco coltivato in Italia, chiedendo 
anche dei campioni e precisamente per lo sfruttamento di brevetti riguar- 
danti la produzione della cellulosa di mais. 

Come si vede, dunque, abbiamo un altro vastissimo campo di possibile 
sfruttamento; ed io invito i vostri valorosi scienziati a non indugiarsi di 
promuovere con la necessaria serietà le ricerche in questo settore, le quali 
se, come Sono sicuro, saranno suffragate da risultati positivi, porteranno 
un contributo della più alta efficienza alla risoluzione del problema che noi 
trattiamo, 


La CELLULOSA DI CANAPULO. — Coi legni e le paglie non si esanri- 
scono però le principali materie prime di produzione nazionale destinabili alla 
cellulosa. 

Un'altra fonte cospicua ci è offerta da uma pianta cui il Governo Fa- 
scista rivolge particolari cure, in quanto la sua coltura fornisce l'unica fibra 
tessile di una certa importanza della nostra agricoltura, riguarda l'economia 
di parecchie provincie ad alta densità demografica, implica una considerevole 
attrezzatura industriale ed assorhe una rilevante massa di lavoro: la canapa. 

rte legnosa dello stelo della canapa — il canapulo — aveva tro- 
vato isa fino a qualche anno fa solo come combustibile, usato anche 
nel campo industriale (forni di calce, forni per tartrato potassico, industria 
pirotecnica previa carbonizzazione, ccc.) Più recentemente il canapulo, im- 
pastato nelle macchine olandesi da carta con talune resine agglomeranti, è 
stato utilizzato per la fabbricazione di lastre e mattonelle coibenti, dette 
«legni artificiali», la cui produzione — conosciuta in commercio sotto i 
nomi Celotex, Ттемех, Masonite, есе. — ha trovato ormai numerosi im- 
pieghi industriali, particolarmente nell'edilizia, come materiale isolante del 
calore е del suono. 

Ho accennato a queste applicazioni dei canapuli per giustificare le riserve 
che si devono fare per l'avvenire in ordine alle disponibilità di essi come 
materia prima per cellulosa; riserve che si aggiungono a quelle derivanti 
dall'alto costo dei trasporti e dalla resistenza da parte degli agricoltori alla 
vendita nelle zone poverissime di combustibile legnoso, fatto, quest'ultimo, 
forse più importante perchè non transitorio e non facilmente eliminabile. 

Comunque, dal canapulo si è riusciti a ricavare la cellulosa, con pro- 
cessi normali, ma solo іп via sperimentale, in ragione del 45 al 49 % dei 
peso del canapulo secco. 

In base а tale resa, ed ammettendo in linea d'ipotesi che la intera pro- 
duzione nazionale di canapuli, aggirantesi attualmente intorno ai 3% milioni 
di quintali, venisse destinata alla cellulosa, si potrebbe pervenire alla conclu- 
sione che questo modesto sottoprodotto della coltivazione della canapa sarebbe 
in grado di coprire l'intero nostro fabbisogno presente di cellulosa per carta. 

Si tratta quindi di un materiale che va considerato per se stesso con 
molta attenzione, tanto più dopo i nuovi orientamenti basati sulla stigli 
tura in verde e la macerazione industriale della canapa con utilizzazione 
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integrale degli steli, e dopo i recenti risultati conseguiti in una fabbrica di 
Stoccolma su campioni di canapuli prodotti nelle bonifiche di Littoria. 

La cellulosa di canapulo (che contiene il 71% di alfa-cellulosa) per 
carta dà una pasta troppo grassa ed a fibre corte, non facilmente feltrabile 
nè imbiancabile. Risulta però molto resistente, е mescolata con materiali 
magri е Позер, specialmente con cellulosa di legno, può dare una buona carta. 

Da parte di alcuni industriali mi è stato fatto presente l'alto costo degli 
impianti e la poco economicità di quelli esistenti per la cellulosa di paglia. 
Tuttavia, secondo il dott. Priamo Garetto che molto si è interessato del 
problema, il costo di produzione della cellulosa di canapulo resterebbe un ро’ 
inferiore alle 40 lire il quintale; per cui lascerebbe un certo margine rispetto 
al prezzo attuale della cellulosa estera. 

Come possibilità di destinazione della cellulosa di camapulo al rayon, 
la questione sembra delia considerarsi ancora sub judice. A giudizio di 
alcuni tecnici del rayon questa cellulosa non sarebbe adatta a quest'uso, 
particolarmente per l'alto contenuto di ceneri, oltre che per l'abbondanza di 
emicellulose, Ma altri tecnici mi hanno recentemente prospettata l'infonda- 
tezza di tali preoccupazioni, facilmente superabili ad esempio nei riguardi 
delle ceneri, trattando la cellulosa con soluzioni di acido cloridrico, capace 
di attenuarne molto la misura. Pertanto, io credo di poter esprimere la con- 
vinzione che, proseguendo con serietà e con fede su questa via ed assistiti 
da una severa sperimentazione, si possa presto raggiungere i risultati desi- 
derati, ciò che rappresenterebbe un vantaggio di grande portata per l'eco- 
nomia nazionale . 

Del resto, in questa medesima ХХИТ Riunione, il prof. Palazzo ha 
tenuto, alla Classe A, un notevole discorso su « Fibre greggie е fibre nobili », 
considerando diverse so re cellulosiche — di paglia, di legno di 
conifere, di le fibre della tessile eminentemente 
nazionale, che è la canapa, nei loro rispettivi impieghi quali succedanci diretti 
о indiretti del cotone. 


INIZIATIVE ITALIANE E PROsPETTNUE DELL'INDUSTRIA, — Da quanto 
ho esposto in merito alle materie prime che potrebbero costituire nel nostro 
Paese cospicue sorgenti di questo prodotto, sembra che sia già delineato in 
linca di massima l'indirizzo generale da seguire per avviare alla risoluzione 
possibilmente integrale il problema della produzione nazionale della cellulosa. 

Finora non sono mancate ardite е ragguardevoli iniziative che s'inqua- 
drano nel programma che il Governo Fascista ormai intende affrontare in 
pieno, Così, quella presa dal Sindacato Cellulosa Pomilio, per una fabbrica 
di cellulosa a Foggia, capace di lavorare annualmente circa 15.000 tonnellate 
di'paglia, con una produzione di carta di 7.000 tonnellate annue, si presenta 
sotto È migliori auspici, tanto dal lato dell'approvvigionamento della materia 
prima (disponibile in quantitativi molto superiori), quanto nei riguardi del 
prezzo del sal comme destinato alla produzione dei reattivi necessari (cloro 
€ soda caustica), nonchè del costo dell'energia elettrica. Е non meno lodevole 
appare la già citata iniziativa del Gruppo Burgo per l'utilizzazione della pa- 
glia di riso, nello stabilimento di Romagnano Sesia, dove l'industria non 
potendo, per la diversità di condizioni, trovare nel processo al cloro altret- 
tanta convenienza quanta si prevede per l'impianto di Foggia, sfrutterà lo 
impianto già esistente, e rimodernato negli ultimi anni, per la cottura del 
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pioppo al bisolfito, salvo l'integrazione di esso — in parte già realizzata — 
con la particolare attrezzatura meccanica che è resa necessária dalla diversità 
della materia prima da trattare. 

Mentre le due iniziative promettono di dare ben presto ottima cellulosa 
di paglia all'industria cartaria del Paese, affrancandola in una certa misura 
dall'estero, l’altra nostra poderosa industria del rayon, che, come detto da 
principio, non assorbe meno di 50.000 tonnellate annue di cellulosa di coni- 
fere, interamente importate, sembrerebbe invece destinata a sopportare per 
più lungo tempo la sua dura condizione di dipendenza dall'estero. 

Purtroppo, il criterio basilare di impiantare una fabbrica di cellulosa 
al centro di una zona che possa abbondantemente approvvigionarla della ma- 
teria prima, benchè appaia ovvio, non è stato tenuto dai tecnici nella debita 
considerazione allorchè sono state fondate le due fabbriche di cellulosa di 
5. Antonio Mantovano e di Tolmezzo, 

La prima di esse, sorta per lavorare il pioppo della zona col processo 
al bisolfito, non riusci ad avere le forniture di materia prima sulle quali 
aveva fatto assegnamento, ed ha potuto tuttavia mantenersi in piedi, benchè 
con vita piuttosto grama, volgendosi invece alla lavorazione dell'abete e sfrut- 
tando per questa Îa sua favorevole condizione di trovarsi sul Mincio, che 
le ha infatti permesso di ricevere ottimo abete della Russia a prezzi ancora 
tollerabili 


Più evidente appare l'errore del genere commesso nel fondare la gi 
citata grande fabbrica di cellulosa a Tolmezzo. L'impianto, sorto in questi 
ultimi anni, con la capacità produttiva delle più moderne fabbriche di cel- 
lulosa — aggirantesi sulle 12-15.000 tonnellate annue — ed attrezzato anche 
per il resto secondo gli ultimi perfezionamenti in materia, avrebbe dovuto 
approvvigion dalle abetine della Carnia: ma è apparsa subito l'impossi- 
bilità del rifornimento in misura adeguata alla potenza dell'impianto, il quale 
infatti, per il suo normale funzionamento, non esige meno di 100 tonnellate 
di iegno al giorno. Quindi, anche a prescindere da altre condizioni piuttosto 
sfavorev li, relative ai trasporti, come sono create dall'ubicazione stessa della. 
fabbrica, ed alla disponibilità di acqua, l'impianto viene certamente a dipen- 
dere, per la lavorazione in pieno, dall'importazione di legno dall'Austria. 
Le condizioni di ambedue le fabbriche, considerate da questo punto di 
a della loro soggezione dall'estero, che lega infatti le loro sorti alle flut- 
tuazioni, non di rado capricciose, del mercato estero del legno, non sono 
per se stesse certo liete. Ciononostante dal punto di vista delle superiori esi. 
genze del Paese è lecito domandarsi se non sia il caso di fare tutto il pos- 
sibile perchè ambedue le fabbriche rgano e benefichino con la loro attività 
la economia del Paese. 

To credo, infatti, che alla situazione dei due impianti di Mantova e di 
Tolmezzo si potrebbe trovare una favorevole via di uscita, sia pure a carat- 
tere temporaneo, capace di dare ad entrambi pieno e fecondo lavoro. Data 
la nostra importazione annua per i bisogni dell'industria nazionale del rayon, 
di circa 500 mila quintali di cellulosa di abete bianchita, vale a dire un ton- 
nellaggio che non sarebbe ancora coperto per intero neanche se i detti im- 
pianti lavorassero in pieno, le loro sorti sarebbero hen diverse da quelle che 
in realtà sono, se, in luogo di fabbricare un prodotto relativamente vile, 
com'è la cellulosa greggia destinata a carte da impacco (Mantova), о, sia 
pure, ad altri tipi anche superiori di carta (Tolmezzo), i due impianti si 
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volgessero invece alla produzione di una cellulosa «nobile», da collocare 
nella grande industria nazionale del rayon. T margini di guadagno, a 
meschini o addirittura nulli per la fabbricazione di un prodotto greggio di 
basso prezzo (45 lire al quintale franco frontiera), sul quale incide per giunta 
il costo relativamente alto del legname estero (comunque importato, dalla 

ina Austria per ferrovia, о per via acquea ma dalla lontana Russia), sa- 
rebbero invece non disprezzabili se la cellulosa greggia fabbricata dagli stessi 
legni venisse ulteriormente convertita in prodotti di prezzo alquanto più ele- 
vato, come sono le cellulose importate dall'industria del ravon (85 lire al 
quintale cif Genova), о in prodotti ancora più nobili, capaci di surrogare 
il cotone-linters nelle sue molteplici applicazioni chimiche (nitrocellulose per 
esplosivi, per vernici, per celluloide, per films, acetil-cellulosa, seta artificiale 
Bemberg), e di fare al cotone estero una forte concorrenza anche dal lato 
economico, 

Certo, nessuna delle due fabbriche in questione è attualmente attrezzata 
per il genere di lavoro progettato, e neppure per il candeggio puro e sem- 
plice della cellulosa greggia. Anzi la fabbrica di Tolmezzo è finanche sprov- 
vista di seccheria, avendo finora fornito alle cartiere vicine il suo prodotto 
allo stato umido (con 50-52 % di secco). Occorrerebbe quindi completare 
l'una e l'altra fabbrica col macchinario indispensabile. 

Se proposte concrete del genere perverranno, non vi è dubbio che gli 
organi del Governo le esamineranno con la più viva premura, quale l'im- 
portanza della questione evidentemente consiglia, anche al fine di assicurare 
a dette fabbriche, per un lungo periodo di tempo, lo sbocco di una certa 
quantità di cellulosa da nitrazione. 

Fra le difficoltà molteplici che possono contrastare da пої il sorgere 
dell'auspicata industria, non ultima è quella dei prezzi assai modesti della 
cellulosa che importiamo, Simili prezzi, anche se consentono al fabbricante 
dei margini soltanto scarsi, presuppongono tuttavia dei costi di produzione 
assai bassi, quali sarebbe vano sperare da un'industria nazionale alle sue 
prime armi, e per giunta di potenza necessariamente modesta. Ma la difü- 
coltà di tale situazione è da ritenersi non agirà indefinitamente come fattore 
inibitivo, a precludere, oggi come domani, l'affermarsi di una industria che 

sonda a superiori esigenze. Tale difficoltà, insieme con le altre di carat- 
tere meno transitorio, potrebbe essere superata ove lo Stato, senza avocare 
a sé l'esercizio della nuova industria, venisse incontro alle iniziative private 
con le maggiori agevolazioni possibili. Così, ad esempio, in Sila, dove tutto 
è ancora da fare, le facilitazioni potrebbero sopratutto consistere, oltrechè 
nell'esonero da ogni tassa per un lungo periodo di tempo, nella concessione 
del legno di quelle foreste demaniali a prezzi di favore e nella riduzione 
delle tariffe ferroviarie per il legno е per la cellulosa. Al riguardo assicuro 
che il mio Ministero è già im quest'ordine di idee e che io svolgerò ogni 
azione possibile per avere su questo punto il concorso degli altri Camerati 
del Governo, qualora, beninteso, gli eventuali progetti e i piani di massima 
risultino degni di essere presi in considerazione per serietà di propositi e di 
organizzazione. 

Tutto questo potrebbe portare a soluzione la prima fase del problema, 
quella cioè di realizzare in un tempo assai breve l'aspirazione, che finora è 
sempre rimasta nei voti, di una forte industria italiana, debitamente attrez- 
ума per potere in qualunque momento volgersi dalla produzione eminente- 


IL PROBLEMA DELLA PRODUZIONE NAZIONALE DELLA CELLULOSA 319 


mente pacifica della cellulosa per rayon, alla produzione a scopi bellici, capace 
sotto ogni riguardo di sostituire il cotone da nitrazione. 

E ponendosi da simile punto di vista, non sarebbe neanche lecito dare 
un eccessivo peso al fatto che la cellulosa venga prodotta per intanto da 
legno іп gran parte importato. Può forse sembrare strano, che, mentre si 
afferma di voler surrogare i linters d'importazione con dei prodotti nazio- 
nali, si progetti invece di fabbricare i surrogati utilizzando come materia 
prima un legno anche esso importato; ma, se ben si riflette, i due casi — 
importazione di linters e importazione di legno — non si equivalgono, рег- 
chè il secondo caso costituisce un vantaggio non trascurabile, segnando già 
un passo notevolissimo sulla via dell'auspicata emancipazione. 

In ultima analisi, se, per accordi commerciali, о per agevolazioni di tra- 
sporti, о, sia pure, per effetto di dumping, le nostre fabbriche di Mantova e 
Tolmezzo potranno comunque ricevere dall'estero legno da cellulosa a prezzo 
tollerabile, е se la produzione di cellulosa nobile da tale legno può offrire, in 
grazia dell'economia dei processi, un certo margine, sia pure modesto, l'im- 
piego del legno estero, al posto di quello nazionale, si risolverà evidente- 
mente in una benefica economia del nostro scarso patrimonio legnoso, il 
quale potrà venire provvidenzialmente risparmiato per l'eventuale momento 
del supremo bisogno, in cui l'importazione non sia più possibile. 

Frattanto si deve prendere atto con compiacimento che nel recente 
nuovo trattamento doganale del legname, ispirato ad una maggiore prote- 
zione della produzione legnosa nazionale come la situazione richiedeva, sono 
state tenute nel debito conto le prospettate esigenze delle fabbriche di cel- 
lulosa di conifere, esentando dal dazio istituito sul legno comune greggio, 
per un contingente annuo di 800.000 quintali, quello destinato alla pasta di 
legno meccanica e chimica, Tale quantitativo, se venisse interamente impor- 
tato ed impiegato esclusivamente per cellulosa «nobile », corrisponderebbe in- 
fatti a circa 2/3 del fabbisogno attuale per l'industria del rayon 


ТА SPERIMENTAZIONE IN MATERIA DI CELLULOSA. — A complemento 
di queste sommarie considerazioni sul presente e sull'avvenire dell'industria 
nazionale della cellulosa, desidero accennare, sia pure fugacemente, all'oppor- 
tunità, se non vuol chiamarsi necessità, che i nostri industriali, nei loro sforzi 
per creare e mantenere іп vita una forte industria della cellulosa, siano assi- 
stiti da un Istituto statale che si assuma l'importante compito della speri- 
mentazione in materia di cellulosa. 

Finora le ricerche nel campo della cellulosa sono state il prodotto di 
lodevoli iniziative personali di eminenti scienziati, che le hanno appoggiate 
ai loro laboratori, di studi е di esperienze, e sono state condotte con scarsi 
mezzi ed anche con attrezzatura inadeguata allo scopo. 

Ma per quanto i risultati delle ricerche finora compiute siano interes- 
santi, e promettano nuovi successi per l'ulteriore sperimentazione, è fuori 
dubbio che questa potrebbe venir condotta con ampiezza assai maggiore, e 
con più larghe prospettive, qualora venisse sorretta da un finanziamento 
meglio adeguato alla reale importanza dei problemi. Un'istituzione sul tipo 
delle nostre Stazioni agrarie sperimentali, convenientemente finanziata dai 
Ministeri interessati, potrebbe disimpegnare dei compiti sperimentali della 
più alta importanza, collaborando strettamente ed armonicamente con tutte 
le industrie che, in un modo o in un altro, sono tuttora interessate nel pro- 
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blema, e creando condizioni favorevoli di sviluppo anche per un'industria 
nazionale di tale prodotto. 

Una « Stazione sperimentale per la Cellulosa » non sarebbe affatto un 
duplicato della Stazione sperimentale, da tempo esistente а Milano, per la 
industria della carta e per lo studio delle fibre tessili vegetali. Se tale Sta- 
ione si occupa, fra le sue tante vaste mansioni, anche di cellulosa, se ne 
occupa solo da un punto di vista puramente analitico, come di ogni altra 
materia prima che occorre all'industria della carta. Ma, a parte il fatto che 
essa è troppo oberata dal lavoro di analisi іп servizio del pubblico, tanto 
per la carta quanto per le varie fibre tessili vegetali, non risulta che le que- 
stioni vere e proprie relative alla cellulosa, com'esse si prospettano dal punto 
di vista della possibiiità di un'industria nazionale, siano state da essa affron- 
tate, nè che il loro studio sperimentale rientri veramente nei suoi compiti. 

La nuova istituzione, con carattere puramente scientifico e sperimentale, 
dovrebbe invece dedicarsi esclusivamente allo studio dei problemi che sono 
connessi con le possibilità testé accennate, di creare un'industria italiana della 
cellulosa, e di utilizzare il prodotto nazionale anche per gli impieghi più 
mobili che la cellulosa ha ricevuto е potrà ancora ricevere industrialmente. 
Coordinando gli sforzi diretti a creare la nuova industria, e studiando d'al- 
tro canto nuove applicazioni della cellulosa stessa, l'istituzione agirebbe da 
centro propulsore, с darebbe la garanzia che, pure in questo importante set- 
tore dell'economia nazionale, la battaglia ingaggiata per l'emancipazione dal- 
l'estero sarebbe ben presto conclusa con la vittoria. 

La possibilità dell'istituzione di una Stazione sperimentale nel senso su 
indicato sarà, in ogni modo, messa quanto prima allo studio da parte del 
mio Ministero, anche perché solo sulla base di un'ampia ed organica speri- 
mentazione si potrà passare alla soluzione della seconda fase del problema, 
quella cioè dell'emancipazione totale dall'estero delle materie prime dalle quali 
la cellulosa può essere ricavata 


FABBISOGNO E DISPONIBILITÀ DI MATERIALI VEGETALI PER CELLULOSA. 
— La gravità di questo aspetto del problema si presenta impressionante se 
posta in relazione colle esigenze dell'avvenire, atteso il sempre crescente 
consumo. 

Хррепа 50 anni fa l'importazione della cellulosa non raggiungeva i 
20.000 quintali e verso la fine del secolo era ancora inferiore ai 100.000; 
ma dopo un decennio aveva superato i 200.000, nell'ultimo quinquennio pre- 
bellico era di 800.000, e saliva ancora nel 1925-26 ad 1.200.000, per culmi- 
nare nel 1933 con 2.188.000. Nel corrente anno l'aumento continua. 

Il consumo della carta — al quale о il problema della cel- 
lulosa, malgrado le note altre materie prime impiegate per la sua fabbrica- 
zione — va così rapidamente intensificandosi da impensierire. А parte il 
grado di celerità del ritmo, non si può infatti pensare ad una stasi e tanto 
meno ad una contrazione del consumo, anche astraendolo dal contemporaneo 
incremento demografico, essendo il consumo della carta espressione di atti- 
vità economica e di sviluppo culturale. Si vuole anzi che nel solo periodo 
compreso tra il 1900 ed il 1930 tale consumo in Italia sia quadruplicato, 
passando da За 12 kg. per abitante all'anno e rimanendo con tutto ciò 
ancora lontano da avello di altri paesi, presso i quali il consumo risulta 
molto aumentato nello stesso periodo. E non si può certo affermare che vi 
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abbia raggiunto il massimo, malgrado sia salito a kg. 23 per la Germania, 
a 37 per l'Inghilterra ed a 65 per gli Stati Uniti. 

Dobbiamo poi guardare — more fascista — all'avvenire alquanto lon- 
tano, anche perchè al più elevato futuro fabbisogno di cellulosa potrà non 
corrispondere analoga maggiore disponibilità di materiali vegetali utilizza- 
bili per la sua fabbricazione, se la produzione di questi non sarà conve- 
nieniemente preordinata. 

Ad esempio, il problema dell'impiego su vasta scala delle paglie di fru- 
mento, indipendentemente dagli elementi precedentemente accennati, si pre- 
senta con qualche punto interrogativo; giacchè l'utilizzazione di esse, allo 
stato attuale dell'organizzazione aziendale agricola, può far sorgere qualche 
riserva, Infatti, com'è noto, соп la diffusione dei grani precoci, il vecchio 
rapporto 1: 1,5 fra peso delle cariossidi e quello della paglia, tende verso 
un nuovo rapporto, 1 : 1. Però, non bisogna dimenticare, a questo riguardo, 
che potrebbe essere destinata al nuovo impiego una parte notevole della pa- 
glia che attualmente è utilizzata nelle aziende come mangime o come lettime, 
nei quali usi essa potrebbe venire sostituita con altri prodotti dell'agricoltura 
nazionale. 

Anche l'impiego degli steli di granoturco dovrebbe essere preceduto da 
una revisione, se non dei sistemi colturali, di quelli di raccolta, di questo 
importante cereale. 

Come pure una congrua utilizzazione dei canapuli dovrebbe essere posta 
in relazione ad una più larga coltivazione della tessile sui terreni di bonifica. 

Nè, per la nostra emancipazione dall'estero possiamo certamente ap- 
poggiarci a quelle 100.000 tonnellate di sparto che la Libia ci potrebbe forse 
offrire annualmente, 

Ma vi è l’altro essenziale elemento, cui si è accennato, e cioè che le 
nostre piante annuali non potrebbero risolvere il problema della produzione 
nazionale delle cellulose « nobili » quali quelle per rayon e per esplosivi, fatta 
tutt'al più eccezione per la canapa. 

Dovremo quindi fare sempre assegnamento, e largo, sulla produzione 
legnosa, almeno fino a quando non saranno trovate altre fonti di cellulosa 
«nobile » a larga base ed economicamente utilizzabili. 

E se pure è vero che un incremento nella disponibilità di legno per 
cellulosa si presenta per sè stesso di meno difficile conseguimento di quel 
che possa а prima vista apparire, non essendo legato ad altro prodotto più 
ricco, della stessa pianta coltivata, come avviene per le piante annuali, non 
bisogna però dimenticare che la produzione legnosa non s'improvvisa. 

Tnoltre il legname di pioppo ha già molteplici altri impieghi; ed il futuro 
consumo del suo legno si presenta molto superiore a quello presente, ove 
non muti la destinazione attuale: pasta meccanica per carta, mobili, imbal- 
laggi, trucioli, fiammiferi, ecc. 

L'industria cartaria, che ora consuma annualmente circa un milione e 
mezzo di quintali di cellulosa ed altrettanti di pasta di legno, dovrebbe quindi 
tendere non solo a sostituire la cellulosa di legno che importiamo con la 
cellulosa nazionale di paglie о di canapuli, ma anche a ridurre per quanto 
possibile l'impiego di pasta meccanica di pioppo nazionale per lasciare que- 
sto legname а 4 ione della futura produzione interna di cellulosa : 
mezzo indiretto per aumentare le disponibilità di legno nell'avvenire, dato 


che anche per le specie latifoglie la nostra produzione di legname da lavoro 
è molto inferiore al fabbisogno, pur essendo la differenza meno grave che 
per il legname resinoso. 

\straendo da ciò, ed oltre, beninteso, gli studi sulla convenienza tecnica 
ed economica dei prodotti e dei sottoprodotti delle colture erbacee, due pre- 
liminari problemi, nell'ordine forestale, s'imporranno all’istituenda « Sta- 
zione sperimentale per la Cellulosa » о a chi per essa 

L'uno, di determinare quali specie legnose — della nostra flora о che 
potreblero essere introdotte con sicurezza di successo — forniscono cellu- 
losa avente i necessari requisiti industriali; onde intensificare — col miglio- 
ramento delle colture esistenti е con nuovi impianti — la produzione legnosa 
occorrente al soddisfacimento dei nostri bisogni, in base alla scelta delle specie 
economicamente più convenienti 

L'altro, di tendere, attraverso la sperimentazione, ad una migliore uti- 
zione della produzione legnosa attuale proveniente da specie atte a dare 
buona cellulosa. 

Моп si può escludere che il primo problema possa offrire soluzioni in- 
sperate, dopo che la chimica è riuscita — oltre che a smentire la mediocrità 
della cellulosa proveniente dalla paglia di riso — ad assicurarci, dal pino 
laricio della Sila e dell'Etna, dal pino nero del Carso e dal pino domestico, 
una cellulosa non inferiore a quella di abete, ed a dimostrare in pieno la 
possibilità di avere cellulosa «nobile» per rayon anche dal pioppo e дата: 
lanto, senza cioè ricorrere alla tradizionale cellulosa di conifere. 

In questo campo, se analogo risultato potesse ottenersi da altre specie 
di facile coltivazione е di rapido accrescimento quali i salici е gli ontani, 
se potessimo trarre profitto di altre specie a legno tenero e ad elevata pro- 
duzione come le tamerici, od a rapidissimo accrescimento come gli eucalipti, 
od ancora da altre specie esotiche quali la paulonia, ci troveremmo di fronte 
ad un gruppo di piante, che, unitamente ai pioppi ed all'ailanto, dianzi ricor- 
dati, presenterebbe una sufficiente varietà di esigenze, per clima е suolo, per 
potervi destinare convenientemente numerose, ed anche vaste, zone della pia- 
mura, ricavando da esse abbondantissimo materiale. Ho detto «della pianu- 
ra» per ridurre al minimo il costo dei trasporti — aspetto sempre grave 
del problema — ed ottenere le alte produzioni unitarie delle quali tali specie 
sono suscettibili. 

Si potrebbe allora fare assegnamento sulla produzione media annua di 
10 me. per ettaro di legno per cellulosa — (previsione non troppo rosea: i 
cedui di ontano {та Viareggio e Livorno ne danno più del doppio, cioè come 
molti pioppeti della Valle Padana) — e sarebbero quindi sufficienti 100,000 
ettari per ottenere da essi tutti i 2.000.000 di quintali di cellulosa del nostro 
fabbisogno presente per le due principali destinazioni: carta e rayon. Nè 
tale destinazione di 100.000 ettari potrebbe turbare gli ulteriori sviluppi del- 
l'agricoltura, corrispondendo l'estensione а meno del 2 % di quella della re- 
gione agraria di pianura: senza dire che qui saremmo nel campo della cosi 
detta selvicoltura industriale. 

Е non deve dimenticarsi il contributo che potrebbero dare anche in altre 
zone talune conifere esotiche di forte accrescimento, quali il pino strobo e 
l'abete di Douglas, meritevoli di particolare considerazione. 

Inoltre, esiste un'altra piania, poliennale, verso cui potrebbe essere 
orientata la nostra sperimentazione: il bambù 

Di facile impianto, di accrescimento molto rapido e di ricca resa (la 


IL PROBLEMA D 


LA PRODUZIONE NAZIONALE DELLA CELLULOSA 323 


quale nei paesi d'origine giunge a 100 quintali annui per ha.) potrebbe sfru! 
tare con vantaggio varie zone del nostro Paese, malgrado le limitazioni 
imposte dalla circostanza che trattasi di pianta propria dei climi caldo-umidi 
D'altra parte i tecnici della carta attribuiscono ottime caratteristiche alle 
fibre di bambù, le quali possono venire trattate tanto col processo al bisolfito 
quanto con cloro-gas secondo Pomilio. 

Io anzi debbo comunicare che, sulla base delle esperienze compiute іп 
altri Paesi mediterranci e nelle nostre Colonie, ho già dato istruzioni, nei 
mesi scorsi, ad alcune nostre Stazioni sperimentali agrarie di convergere gli 
studi sulle possibilità biologiche ed economiche della diffusione della coltura 
su vasta scala di questa pianta în alcune nostre provincie meridionali ed 
insulari, 

Anche una migliore utilizzazione del legno di specie ora impiegate per 
la cellulosa costituisce un problema importante; particolarmente per le соп 
fere, la cui produzione interna, come legname destinato ad usi diversi da 
quello di combustilile è appena sufficiente a colmare, com'è noto, solo 1/5 
circa del consumo in tempi normali. Si tratta di esperimentare fino a qual 
punto sia possibile giungere a destinare alla fabbricazione della cellulosa — 
senza inconvenienti d'ordine tecnico ed entro i limiti della convenienza eca 
nomica — le più giovani piante provenienti dai tagli di diradamento, quelle 
di forma irregolare o nodose, nonchè i cimali ed i rami delle piante mature 
che vengono abbattute: un complesso tutt'altro che trascurabile di materiale, 
se si tiene presente che la nostra produzione annua di legname resinoso (da 
lavoro e da fuoco) non è lontana dai 2 milioni di metri cubi, e che, pur 
considerando soltanto i boschi in più favorevoli condizioni di trasporto, 
detto materiale eventualmente utilizzabile per cellulosa, ora, a guisa di ca- 
came, non trova migliore applicazione di quella a combustibile, e spesso, 
negli altri boschi, non viene nemmeno raccolto о comunque utilizzato. Se 
ne avvantaggerebbe anche la selvicoltura attraverso utili operazioni colturali, 
quali i diradamenti opportunamente eseguiti, che ora non si effettuano man- 
cando la convenienza economica all'atto in cui si compiono. Sarebbe anche 
un'integrazione del recente provvedimento doganale che, tutelando în più alta 
rhisura la produzione dei pali, ha inteso di stimolare l'attuazione dei tagli 
di diradamento, tanto utili, se praticati cogli opportuni accorgimenti, per 
aumentare e migliorare i prodotti del taglio definitivo. 

Se si riuscisse ad allargare in tal modo il campo dell'utilizzazione dei 
tessuti legnosi di conifere, si sarebbe anche superato il grave ostacolo attuale 
del costo di tale materia prima per cellulosa; il quale, nelle nostre zone prin- 
cipali di produzione di legname resinoso che sono in gran parte montane, 
per le sole spese di raccolta (taglio, esbosco e concentramento per l'utiliz- 
zazione industriale) oscilla intorno alle 4-5 lire per quintale, cioè corrisponde 
presso a poco al prezzo della paglia o dei canapuli posti ‘allo stabilimento. 

Ad integrazione delle considerazioni fatte sulle disponibilità presenti с 
future di materiali legnosi per cellulosa desidero accennare anche a quella 
speciale produzione che ci è offerta, annualmente in quantitativi rilevanti, 
come sottoprodotto della coltivazione di un'altra pianta legnosa che occupa 
un posto cospicuo nella nostra agricoltura. 

Alludo ai polloni di prato gelso ed anche ai rami di potatura, materiale 
che — a parte l'utilizzazione della corteccia per fibra tessile — potrebbe 
fornire considerevoli quantità di buona cellulosa, mentre ora non trova ap- 
plicazioni migliori di quella per combustibile. Si tratta, presumibilmente, di 
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qualche milione di quintali di materia prima annualmente raccolta, atta a 
dare — secondo il dott. Dante Ongaro della Stazione Bacologica Sperimen- 
e di Padova che si è interessato della questione — il 20 % del peso allo 
stato fresco in cellulosa, la quale presenterebbe caratteristiche tali da poter 
fondare su di essa buone speranze. 

\nche considerando l'utilizzazione del prodotto legnoso limitata alla 
metà del quantitativo totale (per tener conto delle sole regioni a più intensa 
coltivazione del gelso quali la Lombardia ed il Veneto, e senza aver presente 
il possibile incremento della produzione di bacchette con la diffusione del 
prato gelso se stimolata dalla richiesta del mercato) si tratterebbe sempre 
di qualche centinaio di migliaia di quintali di cellulosa ricavato annualmente 
da materia prima nazionale 

Е" perciò il caso d'oceuparsi adeguatamente anche di questa risorsa, 
tanto più perchè strettamente legata ad un'altra attività economica del mag- 
giore interesse per il Paese qual'è quella dell'allevamento del baco da seta. 


Si può quindi concludere affermando che le materie prime per cellulosa, 
prodotte о producibili, della nostra economia agricola e forestale, sulle quali 
iamo contare, sono varie e disponibili in quantità complessivamente rile- 
nti; le quali, almeno per i materiali legnosi, sono suscettibili di un incre- 
mento considerevole, e forse in misura sufficiente anche per un lontano 
avvenir 
Pertanto, sapientemente utilizzati i frutti della più larga sperimenta 
zione, е tenuto il dovuto conto delle possibili provvidenze collaterali (fiscali. 
ferroviarie, ecc.), anche il problema della produzione nazionale della cellulosa 
può essere affrontato în forme concrete e con fiducia di successo, sempre 
che, s'intende, l'azione sia — come nel clima fascista non può non essere 
— adeguata al bisogno ed al conseguente voto della più pronta e felice so- 
Muzione. 
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COMITATO NAZIONALE PER LA GEOLOGIA 


Ii Berillio: Geochimica, Mineralogia e Giacimenti 


con speciale riguardo a quelli italiani 
, 
Relazione dei prof. та. F, MILLOSEVICH е dott, А. SCHERILLO 


Riassunto: Dupo aver riassunto la geochimica e la mineralogia del berillio, gli aa. 
elencano i principali giacimenti di minerali di Re — che sono costituiti da pegmatiti 
а, berillo — del mondo, e descrivono più minutamente i giacimenti italiani; di questi 
l'unico che possa а che importanza pi è quello di Rio Мази! sopra Merano. 


Da un decennio circa, da quando cioè si è cominciata ‘a prendere in 
considerazione la probabilità che il berillio, uscendo dal novero degli ele- 
menti rari, potesse trovare una utilizzazione, l’attenzione dei tecnici è rivolta 
con interesse ognora crescente, a questo metallo dalle singolarissime pro- 
prietà. 

L'utilizzazione si presentò possibile nel campo della metallurgia dei 
metalli leggeri e delle loro leghe. Il berillio è più leggero assai dell'alluminio 
с appena più pesante del magnesio, (р. sp. Mg 1,74 - Be 1,84 - Al 2,7): 
ha sopra di questi una durezza considerevole, un alto modulo di elasticità, 
tenacità, resistenza alla tensione, punto di fusione elevato (12800). 

Partendo dalla fondata supposizione che il berillio potesse entrare nella 
costituzione di leghe speciali e apportarvi taluna delle sue caratteristiche 
proprietà si è cercato di perfezionarne la metallurgia e si è rapidamente esteso 
il campo di sperimentazione delle sue leghe. 

L'impulso a tale attività venne dal meraviglioso e sempre crescente svi- 
luppo della navigazione aerea e delle industrie ad essa attinenti. Per queste 
il berillio e alcune delle sue leghe costituiscono un materiale ideale. Ciò fa 
sì che il problema del berillio venga soprattutto agitato nelle sfere dell'aero- 
nautica. 

Non è scopo di questo scritto la descrizione dei processi metallurgici 
di estrazione del herillio, nè l'esposizione delle proprietà delle sue varie leghe, 
nè tampoco un quadro particolareggiato della nascente industria di queste. 
La materia del resto è in continua elaborazione tanto che ogni giorno, si 
può dire, si esperimenta una nuova lega e se ne determinano le proprietà. 

Di tali argomenti, trattati diffusamente in una letteratura tecnica ormai 
assai copiosa (1); diremo quel tanto che basti a giustificare la serietà e la 
importanza di una indagine sulla effettiva consistenza delle riserve della sua 
materia prima minerale, quel tanto cioè che serva d'introduzione e di pre- 
sentazione del problema nel suo lato geochimico e minerario. 

I primi processi, esclusivamente termici, di preparazione del berillio me- 
tallico non uscirono mai dal ristretto ambito della ricerca puramente scien- 
tifica. Oggi sono stati sostituiti da metodi elettrolitici, il cui principio risale 


_ (1) Si veda a questo proposito: I'isscnschaftlische Verf. ans dem. Siemens- 
Konsern, VIII В. «Beryllium Arbeiten», Berlin (Springer), 192 
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alle prime esperienze di Lebeau nel 1898 (2) sull'elettrolisi del fluoruro dop- 
pio di berillio e di sodio (BeF, . 2 NaF) fuso a 300" 

Pochi sono ancora i centri di ricerca scientifico-tecnica sul berillio e le 
sue leghe. 

T proc 
meno vasta, perchè non se ne è ancora raggiunto il perfeziona 
pleto, sono i seguenti: 

Та Germania la Siemens & Halske sottopone all'elettrolisi un bagno 
composto di ossifluoruro di berillio (2 ВеО - 5 ВеЁ,) e di Вогигі di bario 
e di sodio. L'ossifluoruro si ottiene dal minerale (его) in seguito a fu- 
sione con fluosilicato di sodio a 650-700' e successiva estrazione con 
acqua. La Beryllium Corporation of America elettrolizza una miscela di clo- 
ruri di berillio e di sodio, Nel National Physical Laboratory (Inghilterra) 
si tratta un bagno di fluoruro di berillio e di sodio con aggiunta di fluoruro 
di bario. 

E’ merito di un gruppo italiano che fa capo all'ing. Carlo Adamoli di 
Milano di aver destato anche în Italia interesse per il problema del berillio. 
Possiede, questo gruppo, dei brevetti per trattamento di minerali berillieri 
sia poveri (a meno di 1% di ВеО) che normali (dal 10 % al 12%) e si 
propone di esercitare un'azione di controllo su alcuni dei giacimenti di he- 
rillo meglio indiziati, specie quelli dell'Africa che sembrano ancora dispo- 
nibili. 

AI momento attuale soltanto la Siemens & Halske e la Beryllium Cor- 
poration hanno una produzione di berillio е вче leghe іп scala semindustriale. 

Del sorgere e dello sviluppo di questa nuova attività sono eloquente 
indice i dati seguenti che togliamo da una pubblicazione ufficiale inglese (3): 

Prezzi del berillio metallico al titolo del 98 % dal 1922 a tutto il 1931. 
in Germania, 


metallurgici, tutti in via di esperimentazione su scala più о 
nento com- 


. Marchi oro 200.000 per Kg. 
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1929 novembre...» № 1000 » » 
1930 marzo. >... » >» 900 » » 
1931 novembre IDs » » 5 » о» 
Molto più elevato il prezzo del metallo al 99,5 %. 
Leghe di Be (novembre 1931): 
Lega Си Белі 80%. . . . . . Marchi сто 607 
"X DE WE » » 80 
% мал E le OE SIR 
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(2) Р. Телеме: Recherches sur le gincinium et ses composés, Paris, 1808. 
(3) Beryilium (Glucinum) and Beryl. Imperial Institute. The Mineral. Industry 
of те British Empire and Foreign countries, London, 1931 
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Oggi il prezzo del metallo è di КМК. 600 per kg. ridotto a 550 іп lega 
madre Be Cu o in leghe definite, La Beryllium Corporation, che nel 1959 
vendeva il He in lega con rame a dollari 145 per libbra oggi ha portato il 
prezzo a dollari 80 е conta di ridurlo a 50 entro l'anno. 

Prezzi, come si vede, ancora soverchiamente elevati e quasi proibitivi, 
almeno per il metallo e per le leghe ad alto tenore. E' da osservare peraltro 
che la discesa di anno in anno è stata rapidissima mentre la produzione 
non ha raggiunto proporzioni considerevoli. Sono sempre pochi chili al 
giorno, sia da parte della Siemens, che della Beryllium Corporation. I tec- 
nici dei due enti prevedono un'ulteriore rapida discesa con l'aumento della 
produzione: per una richiesta di 100 tonn, all'anno, il prezzo, secondo i 
loro computi, non dovrebbe superare il livello, sempre molto alto, di 10 
dollari per chilogramma di berillio metallico. La previsione però, che data 
dal 1929, non si è ancora avverata: mentre il mercato di Be e leghe supera 
già attualmente la mezza tonn. al giorno nei soli Stati Uniti. 

Рег loro conto i tecnici del gruppo italiano sopra indicato in una rela- 
zione ufficiale al Ministero delle Corporazioni, R. Corpo delle Miniere del 
31 ottobre 1932, affermavano di potere con i loro processi, realizzare una 
produzione su vasta scala ad un prezzo di parecchio inferiore alle lire ita- 
Jiane 500 per kg. 

Una notizia recente (« Metallwirtschaft», 25 maggio 1934, p. 385) 
che ha destato un certo interesse è quella secondo la quale la Siemens & 
Halske avrebbe ceduto brevetti, fabbricazione e vendita alla Heraeus Va- 
cuumschmelze A. С. di Hanau, la grande casa della lavorazione del platino. 

Per completare il cenno sulle possibilità industriali di questo interes- 

simo elemento si può ricordare che la glucina (ВеО) è stata adope- 
trasparenti ai raggi 
ima reírattarietà per 


sant 
rata per vetri speciali di poca densità e alta durez; 


ultravioletti, per porcellane e come materiale di alti 
isolatori elettrici е che il nitrato, aggiunto a quello di torio, nelle reticelle 
incandescenti, ne aumenta la resistenza specialmente nell'uso di gas illumi- 


nante ad alta pressione. 


GEOCHIMICA DE LIO. — L'industria del berillio e delle sue leghe 
si fonda sopra uno solo, il più comune, dei minerali di questo metallo. Gli 
altri molti che lo contengono sono, quale più, quale meno, minerali rari, e 
il loro quantitativo complessivo è, fino a questo momento, da ritenersi asso- 
lutamente esiguo. Dal punto di vista pratico e minerario le possibilità di 
sviluppo di tale industria si fondano quindi sulla disponibilità mondiale di 
berillo, un silicato di alluminio e di ег Шо Be, Al, (SiO; о 3 ВеО - 
ALO, - 6 SiO, che ha la seguente composizione quantitativa teorica: BeO 
14.11: АБО. 19,05; SiO, 66,84. Il contenuto teorico in Be è quindi sol- 
tanto del 5 $6. 

Un rapido sguardo alla geochimica del berillio permette delle fondate 
deduzioni sulle sue possibilità minerarie. Berillio (num. atomico 4), litio 
(m. atom. 3) e boro (n. atom. 5) sono, fra quelli a numero atomico pic- 
colo, elementi piuttosto rari. Tutti e tre sono litofili e nella cristallizzazione 
frazionata dai magmi silicati restano insieme nei residui fusi е nelle acque 
madri. Mentre il primo è elemento tipico delle pegmatiti, il secondo entra 
anche nelle formazioni minerali pneumatolitiche dei gas magmatici, e il terzo, 
oltre in queste, anche in quelle di origine idrotermale. 

Rifettendo alle grandi analogie di comportamento chimico dell'allu- 
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mina e della glucina rispetto alle ordinarie operazioni di analisi е alla 
seguente difficoltà di un'esatta separazione delle due, può affacciars 
che la presenza del berillio in minerali е rocce possa frequentemente rima- 
nere ignorata e che in conseguenza l'elemento sia più diffuso di quel che 


Camouflage dei francesi) di un elemento raro entro uno comune, è un feno- 
meno che le moderne ricerche di geochimica hanno rivelato con una certa 
frequenza 

Di tale ipotesi si fece autorevole interprete il geochimico americano 

$. Washington (4), ma non ne diede dimostrazione sicura: anzi si può 
are che manca fra Be e Al quella vicinanza dei valori dei raggi лист 
e quella uguaglianza di valenza che giustificano alcune delle più insospettate 
di tali sostituzioni nascoste, quelle del pallio, ad esempio, all'alluminio nelle 
rocce e in special modo nei minerali delle pegmatiti е più ancora in quelli 
dei residui liquidi delle consolidazioni magmatiche. 

Oggi, per merito di У. М, Goldschmidt, che ha saputo applicare nuovi 
metodi di ricerca geochimica, la conoscenza del еті Шо come di altri ele- 
menti ha fatto grandi progressi. Giova riassumere i risultati delle sue ricer- 
che sul berillio per trarne qualche dato importante per la risoluzione del 
problema che ci interessa (5) 

П metodo adottato da Goldschmidt e dai suoi collaboratori è quello 
spettrografico per mezzo di uno spettro d'arco, utilizzando il rinforzamento 
delle linee nei pressi del catodo. 

Con questa analisi spettrografica quantitativa е con la scelta di linee 
appropriate, di cui si possa apprezzare l'identità in confronto con quelle 
date da miscele di confronto opportunamente preparate, si giunge ad ар- 
prezzare tenori da 1,0 fino а 0,0001 % di ВеО. 

I risultati più salienti delle numerose esperienze eseguite nel Labora- 
torio di Göttingen sono i seguenti 

Le rocce peridotiche non contengono praticamente 500. 

Negativa pure è riuscita la ricerca del BeO nelle eclogiti. 

Le rocce plagioclasiche contengono la glucina in quantitativo medio 
inferiore al 0,001 %. Il quantitativo cresce пе о ai graniti nei qual 
tale quantitativo si mantiene sul 0,001 % е più. 

Le sieniti nefeliniche sono, fra le rocce intrusive, le più ricche in he- 
rillio: alcune raggiungono il 0,01 % di BeO, la pedrosite del Portogallo ne 
contiene fra il 0,01 % e il 01 Ф 

Le ossi n 
0,01 %. 

Nelle meteoriti Ја media è inferiore al 0.001 % e verosimilmente sul 
0,0005 %. Manca, o quasi, BeO nei ferri meteorici, il suo contenuto è infe- 
riore al 0,001 % nelle aeroliti litoidi, raggiunge il 0,001 % nelle moldaviti 
(meteoriti vetrose). 

Fra i minerali si dimostrano sensibilmente herilliferi, come era preve 
dibile, quelli delle pegmatiti granitiche e più ancora quelli delle pegmatiti 
delle sieniti nefeliniche. Muscoviti. tormaline rosee. egirine. barkevikite. 
hanno tenori fra 0,01 e 0,1 % 


ип опо il 0,001 e il 


(4) Н, $ Wasitiwaras: Веруша in Minerals and Tyncons Rocks. 
Mineralogist», 16, 1931, pas. 37. 
V. M. бомбу п. Ct, PETERS 
eni», Göttingen, 1932, 360. 


American 
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Fra le zeoliti è rimarchevole la bavenite di Baveno e di Mesa Grande 
in California, la quale, come Schaller (6) ha recentemente dimostrato, è un 
vero e proprio minerale di berillio con un contenuto del 3 % circa di ВеО. 
ЕУ però un minerale secondario che deriva direttamente dall'alterazione di 
herillo. 

Notevole è l'arricchimento di BeO in alcune rocce o minerali di con- 
tatto: alcuni Hornfels, alcune aviniti e specialmente le vesuviane di parec- 
chie località, 

Nei sedimenti la presenza di piccole quantità di BeO sembra caratte- 
ristica dei prodotti di alterazione alluminiferi: ne contengono il 0,001 % 
molti scisti argillosi, fra il 0,001 e il 0,01 molte bauxiti, sotto il 0,001 i 
sedimenti argillosi di mare profondo. 

In conclusione si può ritenere che la parte superficiale della lite 
contenga in media intorno al 0,0005 % di ВеО. 

11 complesso delle determinazioni analitiche, delle quali abbiamo rias- 
sunti alcuni dei risultati più importanti, permette di concludere che arric- 

i di berillio non si possono effettuare nella prima cristallizzazione 
Чеї magmi: le esperienze non ne rivelano la presenza nelle olivine e nelle 
rocce oliviniche, perchè questo elemento non segue, nel comportamento chi- 
mico eristallografico, il Mg. 

In piccola quantità si trova nei magmi granitici e іп quantità maggiore 
ancora nelle sieniti nefeliniche. 

Nei sedimenti il Be segue l'Al: si trova negli scisti argillosi. nelle 
argille di mare profondo, nelle bauxiti, perfino nella sostanza argillosa dei 
depositi nitratiferi © nelle ceneri ricche di АБО, di molti carboni. Questo 
legame si spiega con l'uguale basicità dei due idrati АКОН). e ВОН), 
compensandosi fra i due la differenza di raggio ionico con la differenza di 
carica positiva. Per la medesima ragione i due idrossidi precipitano insie- 
me nell'analisi 


sfera 


MINERALOGIA DEL BERILLIO. — Solo i magmi residui possono arric- 
chirsi in Be e i suoi minerali si trovano quasi esclusivamente nelle со 
lidazioni isterogenetiche dei magmi acidi, cioè nelle pegmatiti. 

Ad eccezione della rara hambergite Be, (OH) BO, i minerali di Be 
sono silicati: (Be, 510, fenakite) o alluminati (Bel, О, crisoberillo) о 
allumosilicati (Ве, AL (Si О.), berillo). 

Nelle pegmatiti e nelle rocce clastiche che derivano dal loro disfa 
mento i minerali di berillio sono accompagnati da minerali contenenti litio 
о boro e spesso anche fluoro е quindi di origine schiettamente pneumatoli- 
tica. Il solo giacimento di berillo nobile (smeraldo) di Muso in Columbia 
fa eccezione, perchè qui lo smeraldo si trova in filoncelli e in impregna- 
zioni entro uno scisto argilloso di età cretacica con calcite abbondante e 
fluorite e dimostra piuttosto un'origine idrotermale, ma le soluzioni che vi 
apportarono i sali di berillio, li attinsero da un magma granitico in pross 
mità. Il berillo, che è l'unico minerale tecnicamente utilizzabile, ha sede 
quasi esclusiva nelle pegmatiti a berillo, cioè nelle pegmatiti granitiche е 
non in quelle appartenenti a massicci di sieniti nefeliniche, malgrado che 
in queste più che nei graniti si abbia un contenuto medio rimarchevole in 


(6) ScianLer W. F.: Науенйе, a beryllium mineral pseudomorphous after Beryl 
from California. « The American Mineralogist», 17, 1932, 409. s 
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Be. Ma perchè appunto il berillio può entrare isomorficamente nella costi- 
tuzione di alcuni minerali normalmente caratteristici delle sieniti nefeliniche, 
come nefelina, sodalite, egirina, anfiboli alcalini, poco о punto ne resta nel- 
l'acque madri residue per la formazione di veri e propri minerali di berillio. 

I risultati poi degli studi di paragenesi portano a concludere che per 
un eventuale sfruttamento di giacimenti di berillo sono da tenersi іп consi- 
derazione le pegmatiti di tipo plumasitico corrispondenti cioè a un magma 
con prevalenza di allumina sugli alcali: in rocce di questo tipo possono 
trovarsi berillo e, secondariamente, crisoberillo, fenakite, euclase [Be А0 H 
(SiO,)|. In esse la paragenesi più frequente è quella berillo - muscovite, 
tipico minerale plumasitico. In quelle pegmatiti di tipo agpaitico, che dipen- 
dono da magmi nei quali gli alcali e, specie la soda, sono in quantità pre- 
valente, rari sono i minerali di berillio del tipo del leucofane Са, Ма, Be, 
Si, Ow F, associati ad egirina, a lepidomelano e ad altri minerali tipica- 
mente agpaitici, 

Per concludere : 

Le ricerche geochimiche recenti sono venute a lumeggiare e a integrare 
i risultati delle osservazioni anteriori sulla paragenesi dei minerali e rispon- 
dono, nel caso che ci occupa, in modo preciso ed esauriente al quesito mine- 
rario: il berillo è l'unico minerale tecnicamente utilizzabile e giacimenti di 
questo minerale, sono, quasi senza eccezione alcuna, le pegmatiti di tipo 
plumasitico derivanti da magmi granitici. 

D'altra parte gli studi geo-petrografici, ormai tanto sviluppati ed estesi 
a tutte le regioni del globo ci rivelano che rocce di questo tipo sono assai 
frequenti e in filoni spesso di cospicue dimensioni: cosicchè se nella loro 
costituzione il berillo entrasse in maniera costante e uniforme si potrebbe 
dedurne senz'altro che possiamo disporre di un quantitativo cospicuo di 
materia prima per la metallurgia del berillio, Così purtroppo non è: la pre- 
senza del berillo in esse è soltanto accidentale, 5 

Alcune pegmatiti sono berillifere, altre, più numerose assai, non lo sono 
affatto. Nelle prime noi il minerale che ci interessa non è uniformemente 
diffuso in tutta la massa, ma è aggruppato in modo irregolare e saltuario. 
Tuttavia le concentrazioni di һегШо sono spesso parti assai notevoli del 
filone pegmatitico: qualche volta interi filoni sono berilliferi e gli aggrup- 
pamenti locali di cristalli del nostro minerale sono assai notevoli per le loro 
dimensioni e per le dimensioni stesse dei singoli cristalli che li costituiscono. 
Come è noto le pegmatiti sono la sede ordinaria di cristalli giganti. Spesso 
poi siffatti aggregati si ripetono e si ritrovano per l'intera lunghezza о per 
gran parte della lunghezza del filone, così da poter ritenere che il berillo 
arrivi a costituire fino il 5% della massa globale 

Questi, minerariamente parlando, sono i giacimenti utili di berillo. 


1 GIACIMENTI DI Renao IN Eurora E хы, мохоо, — Siamo ben 
lung dal conoscere tutti i giacimenti di pegmatiti herillifere e molto pro- 
balilmente una maggiore richiesta del minerale ne farà scoprire molti an- 
cora, specie im regioni la cui costituzione geologica non è ancora ben nota 
Si deve riflettere che solo da pochi anni si è cominciato ad utilizzare il 
herillo comune. Antecedentemente la ricerca era limitata alle varietà nobili: 
smeraldo е acquamarina. 

\nche i giacimenti noti non lo sono che molto incompletamente, come 
quantitativo disponibile e di riserva e le inchieste in proposito sono scarse 
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Prima di render conto di una tale inchiesta nei riguardi delle 
disponibilità italiane, diamo un cenno molto sommario di quelle mondial 
note finora. Le notizie sono tratte dalla pubblicazione ufficiale dell'Imperial 
Institute sopra citata e, benchè provengano da fonte così competente e auto- 
revole, sono monche е imprecise 

Е' di data troppo recente l'interesse destato intorno a questo mine- 
rale nelle sfere industriali e minerarie. 

In Europa — dell'Itali nto sfrut- 
tato, in ordine cronologico fu quello delle pegmatiti di Chanteloube presso 
Limoges (Francia). Come di tante altre pegmatiti il minerale utilizzato su 
più vasta scala fu il feldspato e solo più tardi e іп via accessoria venne 
ricavata come sottoprodotto una quantità non considerevole di berillo comune. 

La penisola iberica è quella che attualmente ne produce la maggior 
quantità, Nella Galizia, specie nella provincia di Pontevedra e nel Porto- 
gallo (vicinanze di Guarda), è nota l'esistenza di grandiosi filoni pegmati- 
tici in alcuni dei quali il berillo è contenuto in quantità considerevoli. Dalle 
concessioni spagnole la Siemens & Halske ricava molta parte del quantita- 
tivo occorrente alla sua industria. I giacimenti portoghesi sfruttati finora 
per il feldspato sembrano offrire disponibilità maggiori. Possibilità di depo- 
più estesi, benchè forse meno ricchi sembrano offrire le sieniti nefeli- 
niche note in questa regione del Portogallo. 

Anche Ja Scandinavia con i giacimenti di Eidsvold nei pressi di Oslo 
e di Finbo in Svezia fornisce l'industria tedesca del berillio. 

Un giacimento notevole è quello di Teregova nel Banato dove nella 
pegmatite, sfruttata per il feldspato, si trovano aggruppamenti di conside- 
revoli dimensioni di grossi prismi esagonali di herillo. 

Numerose sono poi le località di altre nazioni europee nelle quali è 
indicata la presenza di pegmatiti con berillo senza che questo minerale abbia 
o luogo a estrazione di sorta. Nel Salzburg è nota la presenza di berillo 
nobile (smeraldo). 

Fuori d'Europa si cominciano ad esplorare giacimenti di grande esten- 
sione dello stesso tipo di quelli europei. Sono sempre pegmatiti ad ortocla- 
о a microclino, più raramente ad albite, che contengono il berillo, quasi 
sempre irregolarmente distribuito nella massa: nei casi più favorevoli si 
trovano gruppi di cristalli (nidi) di considerevoli dimensioni nella roccia 
sterile о povera. 

Una valutazione quantitativa non è facile perchè nella maggior parte 
dei casi i filoni sono stati seguiti solo alla superficie 

Da qualche anno risultano esportatori di piccoli quantitativi di berillo 
gli Stati Uniti, con 200 tonn. di berillo al 10% di BeO nel 1929. Nel 
South Dakota ‘il berillo ha costituito un sottoprodotto della estrazione di 
minerali di litio nei distretti di Custer a Keystone, ma altre località del 
Maine, del Colorado, della California, del Massachusetts concorrono alla 
produzione. Si conoscono cristalli di dimensioni gigantesche provenienti dalla 
cava di feldspato di Dumpus, presso Albany nel Maine. 

Il Canadà sembra offrire possibilità maggiori, Da Lyndoch nella contea 
di Renfrew (Ontario) si effettuano spedizioni abbastanza attive per la Ger- 
mania. Il giacimento di Winnipeg River nel Manitoba presenta le più favo- 
revoli condizioni per uniformità e densità di distribuzione di berillo nella 
roccia, tanto da essere preconizzato come uno dei pochi dove l'attività di 
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sfruttamento può essere riservata solo, o în primo luogo, all'estrazione di 
questo minerale. 

Nell'America meridionale il berillo si trova abbondante nelle pegma- 
titi e nelle alluvioni di Minas Geracs note come giacimento di pietre pre- 
ziose e semi-preziose. 

Nella Columbia è situata la più importante miniera di smeraldo del 
mondo, quella di Muso. Devesi osservare che nei giacimenti di berillo n 
bile il cascame inutilizzabile per il taglio delle gemme costituisce la parte 
di gran lunga prevalente e le varietà nobili sono accompagnate in propor- 
zioni sempre molto considerevoli da quelle comuni. 

Nell'Africa molti sono i giacimenti già noti, moltissimi altri 
potranno ritrovare. Quelli dell’Africa Australe e in ispecie dell'Uni 
South Africa sono di considerevole importanza: tale è quello di Le 
nel Transvaal settentrionale al contatto della massa granitica con gli 
di Murchison dove lo smeraldo si trova negli scisti anfibolici e micacei, 
Qui tutto il materiale non utilizzabile per gemma viene accumulato sul 
posto. 

Tale è anche quello di Jackals Water presso Steinkopf nel Namaqua- 
land dove il berillo è conteniito nelle pegmatiti in aggregati di dimen- 
sioni assai considerevoli. Uno di questi aggregati di cristalli risultò del peso 
di 16 tonnellate. Si calcola che la roccia contenga in media il 5 % di berillo 
e la riserva di questo minerale si fa risalire a centinaia di migliaia di ton- 
nellate. Da Port Nolloth si cominciano ad effettuare spedizioni del minerale. 

Nell'Africa del Sud-ovest, nella Somalia Inglese, nell'Uganda sono se- 
gnalati giacimenti di berillo, nel deserto egiziano al Djebel Sabarah presso 
Kosseir si trovano giacimenti dai quali gli antichi ricavavano lo smeraldo 
e infine il Madagascar sembra offrire grandi disponibilità di berillo, oltre 
che nelle varietà nobili (acquamarina, ecc.) anche nella comune varietà che 
è costituente ziale delle pegmatiti a microelino della grande isola afri 
cana. 1 depositi nelle vicinanze di Fianarantsoa ne hanno prodotto negli 
ultimi tempi qualche centinaio di tonnellate annuali 

In Asia, senza contare i noti giacimenti di smeraldo degli Urali e altri 
di berillo comune nei Monti Altai, si attribuisce grande importanza а quelli 
del distretto di Adun-Chalon nella Transhaikalia. TI governo dei Sovieti 
sta facendo compiere indagini sui medesimi, per la convinzione espressa da 
alcuni che essi possano costituire пп fattore decisivo nel prezzo del berillio. 

I noti giacimenti di mica di Nellore presso Madras, di Bihar e di Orissa 
ed altri minori della penisola indiana danno come sottoprodotto della esca- 
vazione della mica qualche tonnellata all'anno di berillo comune. 

Molti giacimenti infine sono segnalati in Australia е in alcuni il be- 
rillio pare accessorio costante di minerali di stagno e di tungsteno. 


GIACIMENTI ан RERILLO ту Tratta. — Per incarico del Comitato per 
la Geologia del Consiglio Nazionale delle Ricerche, uno di noi, Antonio 
Scherillo, ha visitato e studiato in posto i pochi giacimenti italiani di que- 
sto minerale. 

Il più importante. anzi l'unico che dal punto di vista minerario pre- 
senti qualche interesse, è quello collocato nel hacino superiore della Valle 
del Rio Masul, presso Merano (7). 


(7) Scitesten Ма: Veber das пе kommen. am Tfinger. « Tscherm, mi 


u, petr, Mitteilungen э, vol. 7, 1886 


с Bery 
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Il Rio Masul è un affluente del fiume Passirio, in cui sbocca sotto 
Verdîns, pochi chilometri a nord di Merano. Alla testata della valle si tro- 
vano i graniti e le tonaliti della grande fascia che da Merano, attraverso 
la chiusa di Fortezza, si spinge fino alla bassa Pusteria, mentre la p 
media della piccola valle è scavata fra paragneiss e micascisti, tra i quali 
sono intercalati lembi di calcare saccaroide. Та queste formazioni, a comi 
ciare dal punto di confluenza del Rio Sega col rio Мази, si trovano di- 
versi filoni pegmatitici con direzione N-S о NE-SO e con шпа inclinazione 
di 60°-85° verso O-NO concordante con quella degli scisti. 

I filoni secondo comunicazioni verbali del prof. Stella, sono i seguenti: 
uno, il più occidentale e, come vedremo, l'unico veramente interessante, è 
in corrispondenza appunto della confluenza dei due torrenti, nel fianco nx 
ridionale della vallata; un altro si osserva a sud-ovest della segheria Vetter 
sempre sullo stesso fianco, due molto vicini с paralleli si trovano sul fondo 
della valle del rio Masul, e infine una piccola massa pegmatitica si nota a 
poche centinaia di metri ad est del primo filone. Inoltre due filoni pegm 
titici sono stati osservati sopra Scena nella valle del Rio delle Pecore, uno 
а Dosso sul sentiero che da Scena sale al rifugio del Picco di Ivigna, l'al- 
iro poco più giù. 

Solo in alcuni di questi filoni, che senza dubbio provengono tutti dalla 
stessa massa eruttiva, cioè dal granito, sono stati trovati cristalli di berillo: 
questi sono relativamente molto abbondanti nel primo che abbiamo nomi- 
nato, molto rari іп quelli del fondovalle: negli altri finora non ne sono stati 
osservati. Non abbiamo constatato presenza di cristalli microscopici di berillo 
diffusi nella pegmatite, nè di BeO nel feldspato. Non è quindi esatto par- 
lare di « feldspati berilliferi» o di « pegmatiti a berillo diffuso ». 

L'unico filone, quindi, che presenti importanza per la ricerca del berillo 
€ il solo che ne contenga cristalli in notevole quantità, è quello della con- 
fluenza del rio Sega col rio Мази. Il filone ha direzione N-S с un'inclina- 
zione di 65°-Й5° verso O ed è compreso fra quota 1150 e quota 1300, esten- 
dendosi in lunghezza per 280 m. Componenti principali ne sono quarzo е 
albite in cristalli di dimensioni notevoli. Accessori sono mica (specialmente 
muscovite), tormalina nera e berillo. Quest'ultimo si trova in cristalli assai 
grandi biancastri о opachi, Si osservano talora prismi di 10-15 e anche 20 cm. 
di diametro; spesso spezzati in direzione dell'allungamento. Non sono ecc 
zionali cristalli di 20 em. di lunghezza e più. Molto più frequenti sono natu- 
ralmente quelli di dimensioni comuni con 1 o 2 cm. di diametro e pochi 
centimetri di lunghezza. 

Spesso si osservano, specialmente nei cristalli più 
quarzo e albite che possono essere talora molto abbondant 

Una vecchia analisi di К, Pribram (8), probabilmente inesatta, dava 
per questi cristalli un contenuto di ВеО del 9,28 %. Uno di noi (9) vi ha 
invece trovato il 12,90 di BeO, e Е. Dittler (10) per i cristalli di filoni del 
fondovalle il 13,47 di BeO. 


ssi, inclusi di 


(8) Primas A.: Analyse des Berylls vom Dinger. «Tscherm, min. u. petr. М 
teilungen э, vol. Ж, 1886. 

(9) Summitto A.: Ricerche sulle pegmatiti del rio 

ineralogia э, anno V, 1934. 
(10) иттик F.: None Bervloufschtisse in Masullschruchi. Südtirol. « Min. u. 
petr. Mitteilungen », vol, 40, 1929. 


Мази (Merano). « Periodico 


di M 
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Si può calcolare che in volume il berilo rappresenti И 2,5 % della 
massa del filone. 

Nel filone, partendo dall'estremità inferiore a quota 1150 è stata sca- 
vata ima galleria orizzontale per 120 m, verso sud seguendone il tetto e brevi 
gallerie trasversali per saggiarne la potenza. Questa va lentamente dimi- 
nuendo man mano che si procede verso sud: si può calcolare che in media 
si mantenga sugli 8 m., mentre è di 9 m. all'affioramento, 

Abiamo detto che i due estremi del filone si trovano a un dislivello di 
150 m. a una distanza sul fianco della valle di cirea 280 m. ciò che corri- 
sponde a una distanza orizzontale di m. 240. Al punto in cui è arrivata la 
galleria l'altezza è di circa 60 m. Questi dati permettono di calcolare il vo- 
lume del materiale utile nella sola parte esplorata finora, 


1 volume risulta: 


Con un tenore di berillo del 2,5 % il volume del berillo sarebbe m* 720. 
Prendendo come peso specifico medio dei cristalli il valore 2,65 si avreb- 
bero tonn, 1908 di berillo. 

Po 


iamo però anche supporre che la sezione verticale sia alquanto mag- 
giore: infatti congiungendo l'estremità superiore del filone col punto a cui 
è arrivata Ia galleria, la sezione diviene un triangolo scaleno colla base di 
m. 120 e una altezza di m. 150, cosicchè il volume diventa 


120 x 150 X 8 
2 


== п 72.200 


Il volume del herillo m? 1800 ca. e il peso tonn, 4770. 


Se poi vogliamo supporre che nella direzione della il filone con- 
tinui fino al pinto spondenza del limite superiore dell'affioramento 
il volume diviene 


m* 144.000 


è la quantità di berillo 3600 ш pari a 9540 tonn. 


one possa continuare a un livello 
atti sotto quota 1150 non si osser- 
rmazioni rocciose qui siano per buona 


va più pegmatite, per quanto le f 

parte allo scoperto, 
Anche nella migliore ipotesi la riserva probabile non è molto rilevante. 
\mmettendo che in media i cristalli contengano il 10 % di ВеО (al 
13% si può arrivare soltanto eliminando completamente la ganga e le 
inclusioni), si avrebbe nelle tre ipotesi un quantità di BeO rispettivamente 
di 190,8 477.0 e 954.0 tonn. ciò che equivale a tonn. teoriche rispettive 
69, 172 е 344 di Re metallico. A tutto ciò si deve aggiungere che il giaci- 
alità di mon facile accesso, с che il feldspato, in preva- 


mento si trova in loi 
lenza allite. non è preferito per le industrie ceramiche, per poter concludere 
che, da quanto risulta dai lavori finora compinti, il giacimento, pur non es- 
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sendo trascurabile, deve tutt'al più considerarsi come una riserva di 1 
rale di berillio. 


Passiamo ora brevemente in rassegna le altre località italiane in cui 
sono stati segnalati minerali di berillio, per quanto іп nessuna di queste esi- 
stano le condizioni di tm possibile sfruttamento, al punto almeno in cui 
sono le nostre conoscenze. 

Nell'Alto Adige, oltre che nella valle del Rio Мази, il berillo è stato 
trovato al passo di Vizze e a Racines, Inoltre nella regione del Pizzo dei 
Tre Signori, e precisamente sotto la cima di Pizzo Cavallo, è stato trovato 
qualche cristallo di euelasio (11), minerale che contiene più del 10% di 
BeO, ma purtroppo, qui come altrov 

Nel Vicentino il berillo è stato trovato nelle sabbie gemmifere di Lo- 
nedo (12). 

In Valtellina il berillo è dato presente insieme al crisoberillo, nelle 
matiti di Sondalo (13). Si tratta di pochi cristalli trovati nel detrito di 
falda all'imbocco della Val Dombastone e della Val Scala, molti anni fa, 
€ dopo di allora non ne sono stati trovati altri. Un'escursione sul luogo, nel 
settembre del 1933, non ha dato alcun risultato. 

Maggior interesse presentano i filoni pegmatitici di Piona sul Lago 
di Como (14), sfruttati per il feldspato, che hanno dato un gran numero di 
cristalli di berillo e anche alcuni di crisoberillo. Quest'ultimo è stato tro- 
vato nel filone principale sul fianco orientale della penisola di Piona, 
mentre il brillo si trova — o meglio si trovava — in un altro filone sul 
fianco occidentale, oggi ormai quasi esaurito. Esistono pure diversi filoni 
pegmatitici sul versante occidentale del Monte Legnoncino, e in uno di questi 
è stato trovato il herillo, Comunque ormai le pegmatiti di Piona sono troppo 
povere di herillo, e probabilmente non erano neanche іп origine abbastanza 
ricche, 

Nel granito di Baveno non si trova Мет Шо: un minerale berillifero, con- 
tenente però solo il 3 % di BeO sarebbe la bavenite, del resto rarissima. 

Anche le pegmatiti di Craveggia in Val Vigezzo (Ossola) hanno dato 
abbondanti cristalli di berillo (15) frutto di lunghe e pazienti ricerche. Si 
tratta però di grossi blocchi detritici nel letto del torrente Vasca. Pegmatiti 
contenenti berillo sono stati trovati in posto, nella regione ossolana sopra 
Craveggia, in Va! Antoliva, nel territorio di Druogno, e a Cosasca, tra 
Beura e Domodossola (16). Infine il berillo è stato trovato in un blocco 
detritico nel torrente Coloria presso Pallanzeno (17). 


(11) Cavisato A.: Nuove ricerche sull'Euclasio, Euclasio di Valle Aurina, « Rend. 
R. Acc, Lincei», vol, 10, serie 6, 1929, 
(12) PaxemAxco R.: Berilo с alire gemme di Lomedo. «Atti В. Ist. Veneto», 


vol. 5, serie 0, 1887. 

(13) BevewateLLi La: Нег о c altri minerali delic pegmeliti di Sondalo in Vol- 
tellina, « Riv, шіп, e crist, », vol, 27, 1901, 

(14) Repossi E.: / Filoni pegmatitici di Olgiasca. « Atti Soc. It. Scienze Nat. ». 
vol. 52, 1914. — Еєкнлы M.: Sui berillo di Piona (Lago di Сото). « Rend, R. Acc. 
Lincei », vol. 30, serie У. 1921 

(15) Svezia G.: Sul berillo di Craveggia. + Atti В. Ace, Sc, Torino», vol, 17, 1882, 

(10) Sverra А; Sulla geologia della regione ossolana contigua al Sempione. 
< Boll. Soc, Geol, vol, 23, 1904, — Lancio G.: Sul berillo di Ра Амос c 
di Cosasca; « Al Sc. Torino э. vol. 40, 1905. 

(17) батлы B.: Scoperta del beriio nelle rocce cristalline di Val d'Ossola. 
« Вой, Com. Geol, It», vol, 2, 1871. 
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Anche in Val d'Aosta, a trouble, è stato rinvenuto molti anni fa, Fuori 
della regione alpina è da ricordarsi il berillo dell'isola d'Elia, a S. Pietro in 
impo, nelle geodi tormalinifere della parts periferica della massa granitica 
di Monte Carane: acsi tratta зајено: А bellissimi esemplari da collezione 
iritrea è stata segnalata l'esistenza del berillo, a Monte Maratmei 
di Massaua (18). Mancano dati sicuri sull'entità del giacimento. 

E infine si ha notizia soltanto generica della presenza di berillo nel 
i Auenat nel confine fra Cirenaica e Sudan. 


Chiudendo questa rapida esposizione сі possiamo porre la domanda 
ізіме wma solida base mineraria, che è quanto dire una sufficiente riserva 
dî materia prima per uno sviluppo rigoglioso della nascente industria del 
lerillio? 

Mlo stato attuale delle nostre conoscenze la risposta non può essere 
precisa, né tampoco definitiva. Dalla breve rassegna dei giacimenti di be- 
rillio nel mondo, di cui abbiamo riassunto i dati più interessanti per infor- 
mazione del lettore, appare chiaro che quasi nessuno dei giacimenti che sem- 
brano presentare condizioni più favorevoli è stato esplorato in modo com- 
pinto. Se in qualcuno sono stati eseguiti lavori minerari, questi furono in- 
ilirizzati all'estrazione di altro minerale, più spesso ortoclasio n mieroclino 
© il berillo fu considerato solo come sottoprodotto. 

Considerazioni fondate, come abbiamo esposto, sulle ricerche di geo- 
chimica e di mineralogia, permettono una prima conclusione sicura: cioè 
che l'unica sede dei cristalli di berillo in quantità non trascurabile sono le 
vegmatiti e in particolare quelle che si possono considerare apofisi о segre- 

azioni periferiche di massicci granitici. 

Questo tipo di associazione minerale, ultimo prodotto della cristalliz- 
zazione in massa di un magma tanto diffuso e così fondamentale della crosta 
sialica, si presenta con tanta frequenza, е spesso anche con dimensioni così 
imponenti, che è logico ritenere che solo una piccola parte delle pegmatiti a 

lerillo esistenti ci sia nota, specie nei massicci cristallini di regioni non an- 
cora interamente esplorate, Se l'industria del berillo е delle sue leghe pren- 

à sviluppo nuovi giacimenti saranno scoperti. Е’ storia che si è ripetuta 
тег tanti minerali rari, quando alcuni di essi entrarono nel dominio delle 
pratiche applicazioni. L'esempio della monazite, materia prima principale dei 

li di torio, è molto istruttivo. Bastò l'invenzione delle reticelle ad incande- 
scenza Auer per farne trovare in parecchie regioni del mondo quantità соп- 
siderevoli dapprima completamente ignorate e per rendere accessibili i prezzi 
di questi sali. 

Ma se le pegmatiti sono assai diffus 
il berillo fra i loro costituenti. 

Non è questo un minerale tipicamente accessorio di queste rocce, ma 
presenta invece tutti i caratteri di un materiale accidentale, seppure in certi 
casi si trovi im quantità rilevante. Abbiamo anche visto che la sua distribu- 
zione. quando le pegmatiti lo contengono, è tutt'affatto irregolare, е nei 
casi più favorevoli, non sembra costituire più del 5 95 dell'intera massa 
27 vero altresì che da questa massa, a seconda della sua natura, si ri- 
vano oltre al berillo, altri minerali utili: in primo luogo il feldspato (or- 


purtroppo non tutte presentano 


(18) Liwet G.: И berillo dell'Erittca с зна compost 
а э», vol. 22, 1932. 


ione. « Ann, di chim. ap- 
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toclasio о microclino) per l'industria ceramica е poi, la mica (muscovite) 
per quella dei materiali elettrici, la lepidolite е altri minerali litiniferi per 
quella dei sali di litio; in qualche caso cassiterite, wolframite e tantalite: 
talora anche tormalina nobile. In tale svariata compagnia il berillo, poco 
o molto che sia, potrà venire a costare di meno. Diciamo potrà, perchè al 
giorno d'oggi il minerale è ancora estremamente costoso, 

Le previsioni basate su un puro criterio mineralogico sarebbero dun- 
que tali da far ritenere che quantitativi rilevanti di berillo esistono al mon- 
do, ma probabilmente molto sparpagliati, di guisa che uma grande industria 
dovrebbe, molto probabilmente, approvvigionarsi della materia prima da 
ionti diverse е spesso lontane con aggravio cconomico sensibile. 

Dal punto di vista strettamente minerario conviene poi aggiungere che 
la perfetta separazione del ег Шо dalle sue ganghe presenterà all'atto pra- 
tico qualche difficoltà. Dopo la cernita a mano, che permette di ottenere i 
cristalli di una certa dimensione, — fortunatamente assai frequenti — la 
separazione del minuto riesce impossibile con gli ordinari sistemi di laveria 
in causa della piccolissima differenza fra pesi specifici dei berillo e dei mi- 
nerali che ordinariamente lo accompagnano, 

Е’ da ritenere che siano appropriati metodi di flottazione, Alla spe- 
rimentazione di tali metodi si è dedicato e si sta dedicando tuttora, per 
incarico di questo Comitato, l'ing. Usoni. 


Giova infine fissare l'attenzione sul fatto che il berillo ha un contenuto 
teorico assai scarso dell'a i appena il 5% — e che 
la metallurgia di questo è ancora laboriosa е costosa, per concludere che, 
anche se i processi metallurgici saranno perfezionati, non pare probabile 
che si possa giungere alla, finora troppo ottimisticamente preconizzata, co- 
struzione di oggetti о parti di macchina in berillio puro, o in leghe molto 
ricche di questo metallo. 

Sulle leghe in genere, invece, si possono, con criterio più realistico, 
fondare speranze. 

Vi ha chi afferma che il berillio è per il rame, ciò che il carbonio è 
per il ferro. L'aggiunta da 1,5 a 2,5% di Be al Си ne aumenta enorme 
mente la durezza с la resistenza alla trazione. 

In questo campo delle leghe del berillio con altri metalli, nel quale 
ferve oggi l'indagine dei tecnici competenti, molti risultati di alto interesse 
i sono ottenuti ed altri con grande probabilità si otterranno, 

Non è quindi azzardata la previsione che il berillio possa entrare nel 
campo della metallurgia leggera, allo stesso modo che il tungsteno e altri ele- 
menti sono entrati in quello della metallurgia pesante. 
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COMITATO NAZIONALE PER LA CHIMICA 


Sul controllo dei cementi pozzolanici 


Nota del prof. G. MALQUORI 


а, ha stabilito che il metodo proposto da Grigorieif e Chaikina per 1 
di aggiunta in mn cemento miscelato non è applicabile 
per i materiali pozzolanici italiani. 


Riassunto: 1 
determinazione del quanti 


Diversi autori si sono occupati della determinazione del quantitativo di 
aggiunte in un cemento miscelato, a mezzo di attacchi chimici che dovrellero 
asportare i soli costituenti del clinker. 

Essi ricorrono ad un attacco acido per scindere il clinker, e successiva- 
mente ad un attacco basico per portare in soluzione la silice posta in libertà 
nella prima fase dell'operazione. 

Р, N. Grigorjeff е S. Е. Chaikina (1) hanno al riguardo proposto di 
recente il seguente metodo: 

In un beker da 600 


dano all'ebollizione gr. 1 di ce- 
mento miscelato е сте, 150 di acqua. vi si aggiungono 300 сте. di MCI 
ма lascia a caldo per circa due ore, si filtra e si liscivia il residuo con 
soluzione N/10 di NaOH, quindi si calcina е si pesa ciò che è rimasto dal- 
l'attacco acido-basico, cioè l'aggiunta che si suppone inalterata. 

Operando in queste condizioni con trass, diatomite, Si-stoff, sabbia 
quarzesa, e per percentuali di aggiunta al clinker dal 10 al 30 % sarebbe 
possibile, secondo gli autori, di Valutare il rapporto di miscela con errore 
minimo. 

Il metodo è stato riportato da numerose riviste estere che trattano di 
materiali da costruzione, (2) с pertanto ritengo opportuno di far rilevare 
che se la separazione proposta da Grigorjeff e Chaikina può fornire risul- 
tati attendibili qualora si abbia a che fare con sostanze tipicamente inerti 
come ad esempio la sabbia quarzosa, essa non è assolutamente applicabile 
Ша determinazione del quantitativo di pozzolana nei cementi pozzolanici, 
come potrebbe a prima vista ritenersi іп hase ai dati pubblicati dagli autori 
per le miscele clinker-trass. 

Dato il comportamento delle pozzolane verso i reattivi chimici esse deb- 
Tono risultare alterate, e profondamente, dall'attacco descritto: i risultati 
di questo perdono quindi ogni rigore. 

In opposto ai risultati di Grizorjelf e Chaikina, W. Wittekindt (3) ha 
infatti mostrato che il metodo in questione non può essere applicabile in 
modo generico alla determinazione quantitativa di un'aggiunta pozzolanica 
al clinker di cemento portland. Egli ha esaminato miscele di clinker e di 
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svariati materiali, fra i quali anche una pozzolana romana, ed ha trovato 
per molti di essi fortissimi errori quando si esegua il frazionamento secondo 
i dettami prescritti. 

Il Grigorjeff (4) ha successivamente ammesso di aver ottenuto i risul- 
tati riportati in precedenza per le miscele clinker-trass, solo in quanto ha 
lavorato con trass molto ricchi di silice (5) (circa il 70 %) e poco alterati 
dal trattamento acido-basico. 


Con le più note pozzolane italiane ho potuto constatare che le с 
zioni del Wittekindt sono pienamente giustificate. 

Nella tabella che segue è infatti indicato ciò che si ricava attaccando per 
due ore gr. 1 di ciascun materiale elencato, con 450 сте. di soluzione bol- 
lente di HCI della concentrazione stabilita da Grigoriefî e Chaikina (circa 
Т1 per cento). 


serva- 


Тавил 1. 
(materiali passati al vaglio di 4900 maglie рег cm*). 
Residuo % 
ost, што 
Pozzolana di 5. Paolo . binate іе М... 
ЖЕЗ Е 
» > Torre Spaccata. . - қ SET; 
SERE трон лане se o O0: 
Fo са Вано с. 407 о аан абаран ЬО 


(1) Sia tn questa che nelle altro tabelle tutt 1 valori sono stat! riferiti ni prodotti exleimati. Ciò è atato fatto 
per rendere più omogeneo il confronto di materiali la езі perdita al fuoco è variabilisnima, 


Е’ evidente che il solo attacco acido altera sensibilmente le pozzolane, 
e per precisarne l'entità ho voluto raccogliere i valori riportati nella Tab. И. 

Per uno stesso grado di finezza l'entità dell'attacco dipende, come è 
ovvio, dalla natura del materiale e dell'acido, dalla concentrazione, dalla tem- 
peratura e dalla durata del contatto, ed è risultato che le pozzolane romane, di 
cui la S. Paolo è il tipo più conosciuto e studiato, sono molto sensibili agli 
acidi minerali diluiti, mentre la Bacoli — pozzolana napoletana tipica — 
è notevolmente più resistente, 

L'acido acetico in soluzione acquosa fino alla concentrazione del 20 %, 
a caldo e a freddo, attacca invece relativamente poco anche i materiali più 
labili. 

Nella tabella figurano inoltre aleuni valori inerenti all'attacco degli stessi 
prodotti con soluzioni alcaline. 

Si può osservare che l'azione degli alcali è molto meno marcata di quella 
degli acidi. 

La Tabella ШІ comprende i risultati ottenuti da diversi materiali poz- 


(4) Bestimmung der Zuschlügen іш Portlandzemenicn. « Tonind. Zeit. », 57; 689; 
(1933) 
(5) Trass russi di Kardag (Crimea). 
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zolanici ed inerti all'attacco con НСІ d=1,12, soluzione che si impiega 
nel metodo Florentin (6) adoperato da Steopoe (7) nelle sue ricerche sulla 
reattività con la calce, dei trass rumeni 


Тавила II. 
(materiali passati al vaglio di 4900 maglie per cm?) 
Darsa 
NATURA DELL'ATTACCO | м, | Purs, | rosa | Pore, | тета | Bu] Foxx 
| |5 Fio] Giarre | али | Хива | Sette | segui 
на мо... . . | 24 0re | воз ona) овај м 
на х . . | o» | 786) 951  981| ова 
HCI 58% ..... | » з | w| әм) on] 97 
HCI 113% Е 4 >» тұт 875) 963| 973 
СВАЕ Шелл 4» | 750 — | я] ия тыт па 
На d=1,12 ......| 2» | тв 878) 95 мл 
на d=112 .. в» | 728) 961 та | na 
HO d=112 .... об » | e| 987 | 601] вол 
НСІ sat. a freddo. . . . ~ 48 > | 655) 941 | 
HCI d= 1,12 a secco p. 2 volte | 
sub m . B . В 6,0 73,6) 701) 840 
н.50, N/10 cuce | 2405 | 39 зла гел! я 
[г МЮ. ЖШ НОГА. ua 165) 947) 988) 991 
HS ZIA а «а + + > > | та 852 эм вд | 
снсоон4%...... » > 997 991) 999) 998| 
CHCOOH 10% ..... » >» | 985) 994) 997) 998| 
CHCOOH 9%.....| » › |9 991 998| 999) 
CH:COOH 20 % all'ebollizione 6 » | 90 939 sa| эш | 
NaOH N/10 ...... | м s» | а 991) 2| m8) | 
Мон 2% .....- » » 987| 969) 982) 99,61 | 
NaOH 5% ...... >. 957 962) 981] 991 | 
NaCO 5% ...... | » » | 988) 985] 997| 999) 
NaCO 10% ......| » > |s| saj sa С 
NaOH 5% a caldo. ... 3 » | 864| 805 973] 992) 
Хасо, 04» » ... 10 > 97,3) 939) 991| 995) 


(6) « Ann, Chim, Analytique », 
(7) < Rev. Mat. Constr.», 193. 
nind. Zeit.» - 1928. 


21, (1926). 
L Congr. МАТЕМ, - Zurigo 1930 - «To 
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Таввыл DIL 


Айассо con HCl d=1,12 per 


24 ore a temp. ambiente 
(materiali passati al vaglio 


i 4900 maglie per сш?) 


Residuo 4 nost. arrov. 
POZZOLANE ROMANE 


Pozzolana di S. Paolo, (с... ine 


Pozzolana di Tor Marano . . . 0. esos 7 
Pozzolana di Settecamini . . Agi SR #1 È 75 
Pozzolana di Salone 200220077: s ans Ші 
Pozzolana di S, Sebastiano © | | . | epo 
Pozzolana via Аг шша.......... IS 
Pozzolana via Appia Antica ............. 8 
Pozzolana di S. югешюо............... 7l 
Pozzolana di Segni... 4 + 2. 69 
Pozzolana di Torre Spaccata 222222222222 075 
Pozzolana di Grotta Rossa . У ur: 
PozzOLANE NAPOLETANE 
Pozzolana di Bacoli. , . . . 0... x $ за Ж 
Pozzolana di Posillipo . + s $ + ужи ЖОШ 
Pozzolana di Torre del Greco | (1111110001 93+ 
MATERIALI PSEUDO-POZZOLANICI X INERTI 
Pozzolana di Giarre . . а АДЫР e qoos E 
Terra rossa della regione Etnea (1111101111 98 
Sabbia porzolanica del fiume Sacco. | 111011 77 
Lapilli di Campagnano . . ох 
Azolo di Nicolosi (sabbia vulcanica) . | | | + eo 
Azolo di Nesima (detriti di colata lavica) . . | HEN 
Terra sanidinica . . . А "utere . ФРА è n 
Granito . . . . " . è , 93 
Dulcis o. mace not P VUE 
Sabbia del Teyere Ni on ce posce E orare СЫЗЫ ы 
Sabbia del Ticino 222200101 3 95 
Sabbia del Po, . DURS pud E Sta dec il 


Sabbia di Torre del Lago 2: 98 


Anche qui é da notare che le pozzolane romane sono le piü intensa- 
mente attaccate. Le pozzolane napoletane si confondono con i materiali 
pseudo-pozzolanici ed inerti. 

Il solubile dell'attacco con НСІ d — 1,12 ha, per alcune delle sostanze 
esaminate, la composizione seguente: 


Тағы ТУ. 
Attacco con НСІ d = 1,12 per 24 ore a temp. ambiente. 
(materiali passati al vaglio di 4900 maglie per сш! 


Solobile "Yy sost. acrov. 


за а, 
Pozzolana di S. Радо... . . . . - . . 03 255 
»orheü. 2M 


э» Giarre азды 
Terra rossa delle regioni dell'Etna . 2 ғ... 


I dati della Tabella У si riferiscono al comportamento delle pozzolane 
e degli inerti al saggio Cayeux proposto di recente da Baire (8) nel corso 
delle operazioni per il dosaggio della silice solubile nei cementi pozzolani 

Il saggio viene eseguito con le modalità seguenti: gr. 2 di materiale 
sono lasciati in contatto con 200 сте di soluzione di КОЙ al 20 % per 20 


(8) Caveux: Contribution è l'étude microscopique des roches sédimentaires. - 
Lilla 1897. — Barre: « Rev. Mat. Constr. » 1931. - IT Congr. N.A.LE.M., Zurigo 1931. 
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ore a freddo e per 4 ore fra 50° e 65°, dopo di che si determina nel filtrato 
la silice disciolta. 

Ho creduto utile di determinare contemporaneamente Tallumina solu- 
bile il cui dosaggio è stato finora inspiegabilmente trascurato, mentre è invece 
interessante constatare che ad esempio le pozzolane romane, considerate le 
più pronte e attive, ne accusano una notevole percentuale, 


тема V. 


Attacco con soluzione di КОН al 20% per 20 orc a temp. ambiente 
© per 4 ore fra SO e 65°. 
(materiali passat 0 di 4000 maglie per em 


Solubilo 6 sont, arr 


POzzoLANE MOMAN CC delen O 
Pozzolana di basse hi 2. M3 97 
Pozzolana di S FIAS AAA ет: 2 
Pozzolana di Grotta rossa. $ x Fox се ж әсе в. ЖАЗ 59 
POZZOLANE NAPOLETANE 
Pozzolana di Bacoli . . A oh ж уй Ж. > 48 
Pozzolana di Posillipo. 38 
Materiale di sae 860: 08 
Materiale di x zw ... 5 - + ТЕ. 0,25 
Materiale di Agrigento» уу уу уусу уу-у: 35 0% 
MATERIALI PSEUDO-POZZOLANICI E INERTI 

Pozzolana di Giarre. Я Poi a 103 
Terra rossa della regione Etnea |o. - È .. % 28 
арић di Campagnano . . = а obra Дени $ .. 3, 

Sabbia pozzolanica fiume Sacco‘ 3 : 75 
Granito 2... 402 526 Е Ж% dar 04 
Diahase 2 15 
Ттасһйе cuganea RE Ы Ер У 32 
Sabbia Torre del Lago 2... ЖА > 
Sabbia del Ticino . . . .... B 03 


Џ 


Quarzo fuso 222: = . - 


Risulta inoltre dai dati precedenti che operando a questo modo le poz- 
zolane napoletane si distaccano sensibilmente dagli inerti. Tale differenza 
non è rilevabile con l'attacco acido (vedi Tab. II e HT), 

Gli attacchi acido e basico eseguiti successivamente sugli stessi pro- 
dotti servono ancora meglio a valutare il grado di alterabilità dei materiali 
di aggiunta al clinker, grado di alterabilità che si può considerare, grosso 
modo, parallelo alla attitudine a fissare la calce 

Come complemento dei valori già riportati in una Nota precedente (9), 
sono esposti nella Tabella VI altri dati ottenuti in condizioni differenti. 

La differenziazione delle pozzolane è indubbiamente molto più rilevante 
di quella stabilita con i soli attacchi acido е basico eseguiti separatamente. 


1 saggi chimici di attacco dei materiali pozzolanici non hanno ancora 
condotto a stabilire quella graduazione del valore idraulico che è fornita 
dalle nrove meccaniche su malta e su pasta con calce (10). 


(9) G. Matovont: La Ricerca Scientifica У, 6 - 1934, 

dre C ditioni. поверене sus. Hans raulipnes. Ра- 
rigi, 1926, — В, Сябх: Zemente ти hydraulischen Zuschlügen = IL Congr. NALE 
Zurigo, 1931. 
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x Тави УІ. 
Attacco acido-basico 
(materiali passati al vaglio di 4900 maglie per сте). 
sost. gr. 2 — sol. acida 100 cm* — sol. alcalina 100 сте, 

көшіне" 

Modalità | Modal | Consenti. | Concentr. | тч эт. 
MATERIALI x вы 
att, мно | att. ban | dell'acido | della base аса | во, 


Pozzolana di S. Paolo. | 48 ore a [22 ore a fred: НСІ 4-1,2) КОН 5% | 401 | 255 


e| NE a a » > [189 [isa 

Pozzolana di Bacoli. . » bollente | » > > >» |188 | 49 
Terra rossa della regio- 

ne emea. . . М » » » » DI 118 45 
Pozzolana di S. Paolo. | 1 ога su № ома не НСІ N. |Na OH М/5 365 | 24,8 
Porsolana di Segni. .| pm | "ibm | » » |» 26 | 234 
Pozzolana di Giarre . » bollente » > воз >» 193 | 24 
Pozzolana di Bacoli. . > > › aa » 3|124| 49 
Pozzolana di S. Paolo. > > » › [na OH 5% 40,1 | 958 
Pozzolana di Segni . > > » uw зы 259 
Pozzolana di Giarre . » > >» 3 |» » > |248 | 282 
Pozzolana di Bacoli, . + + 9 Gi pw (жа 96 
Diatomite di Barra- | 

franca. 2... |? › › э |» >» 0 
Diatomite di Favara .| > » › > |, » »|60 
Terra rossa della regio- 

пе etnea . . . . > > > > » э > 191 9,8 
Azolo di Мета. . » > > LI w.gé | 117 91 
|o ACE Lo > > > М во» >| 918| 76 
Diabase 2.2... › › > » |» » о» 2000180 
Төйе...... > > › >» |» » >|1758| 780 
Sabbia del Ticino . . > > › » |» » >| 5лој 250 
Sabbia di Torre del 

Тағо..... » » > » » » »| 430| 261 


Е’ evidente tuttavia che essi, opportunamente standardizzati, offrono 
utili indicazioni per la identificazione delle pozzolane attive dalle scarsamente 
attive e dalle inerti. 


Istituto di Chimica Farmaceutica 
della R. Università di Catania. 
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R COMITATO TALASSOGRAFICO 


Cenni preliminari sulle nuove determinazioni 
delle costanti ottiche nelle aeque marine 


Nota del prof. FRANCESCO VERCELLI 


del R. Comitato Tal 


абсо Пааво - Trieste 


Riassunto: Esposti i concetti seguiti nelle ricerche di ottica marina promosse recente- 

mente dal Comitato Talassografico, sono riassunte le tabelle delle costanti che carat- 

terizzano la propagazione, l'assorbimento e la diffusione delle radiazioni solari nelle 
acque marine. 


In attesa che sia pubblicata la Monografia su « La Laguna di Venezia» 
diretta dal prof, С. Magrini con la relazione completa sui lavori teorici e spe- 
rimentali compiuti nel corso di uno studio recente sulla propagazione delle 
radiazioni solari attraverso le acque marine, può tornare utile la presenta- 
zione di alcune tabelle che riassumono le costanti caratteristiche delle acque 
analizzate. 

Le misure furono compiute nei seguenti corpi d'acqua: Canal-porto del 
Lido a Venezia; adiacenze del porto di Trieste; Canale di Leme (Istria) e 
adiacenze delle isole di Rovigno; golfo di Napoli e mare al largo di Capri. 
Т dati rilevati a Venezia, a Trieste e nell'interno del Canale di Leme hanno 
valore prevalentemente locale: quelli osservati al largo di Rovigno e nel 
mare di Capri sono tipici di masse acquee assai diffuse nei mari, ed hanno 
perciò una portata molto estensiva 

Furono adottati due distinti metodi di ricerca. Uno di essi è basato sulla 
misura dell'effetto termico della radiazione globale, mediante termopile e 
galvanometro. Con tali apparecchi si potè misurare l'effetto termico dei raggi 
solari sino alla profondità di 35 m, nelle acque di Rovigno; nel golfo di 
Napoli, usando un galvanometro più sensibile, si giunse sino a 75 m di pro- 
fondità, T dati ottenuti coll'impiego di termopile hanno particolare impor- 
tanza, in quanto rappresentano l'effetto integrale della radiazione solare, ser- 
vono per lo studio del regime termico delle acque e di controllo per le ricerche 
ottiche compiute con altri procedimenti. 

Tl secondo metodo è ispirato a una nuova analisi del fenomeno, I con- 
cetti teorici e le formole furono già esposti dallo scrivente in precedenti pub- 
licazioni. Nello studio ora compiuto vennero introdotte opportune sempli- 
ficazioni e fu attuato. per la prima volta, il procedimento suggerito dalla 
teoria. Venne ideato е costruito, a tale scopo, un tipo particolare di foto- 
metro subacqueo, che consente l'esecuzione di successive impressioni sopra 
sei coppie di lastre fotografiche, a livelli arbitrari, senza limiti di profondità. 
Ogni coppia è formata da una lastra superpaneromatica disposta orizzontal- 
mente verso ГаНо, e da altra lastra identica rivolta colla gelatina verso il 
fondo marino. La luce giunge alle lastre attraverso filtri selettori, che lasciano 
passare ита banda larga circa 50 mu Con otto filtri si copre tutta lo spettro 
solare, 
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Omettiamo qui ogni particolare descrizione sui dispositivi sperimen- 
tali e sulla tecnica delle operazioni. Dalle impressioni ottenute, mediante tara- 
ture opportune, si passa alla valutazione dei rapporti fra gli annerimenti e 
fra le corrispondenti intensità luminose. Le osservazioni portano diretta- 
mente a precisare queste due grandezze: 

1. Rapporti fra le intensità di date radiazioni a livelli arbitrariamente 
scelti; 

2. Rapporto fra luce diffusa dal basso in alto e luce diretta solare, a 
uno stesso livello, Questo rapporto, detto albedo, varia poco colla profon- 
dità, in acque profonde, e assume massimi valori presso la superficie. 

Dalle grandezze ottenute si passa alla valutazione dei coefficienti che 
definiscono le condizioni ottiche delle acque considerate. 

Indicando con /, l'intensità di un fascio di raggi di data lunghezza di 
onda, penetranti in un mezzo, alla quota 2==0; con Г l'intensità del fascio 
dopo attraversato uno spessore 2, е con у una costante caratteristica per il 
mezzo (omogeneo) e per la lunghezza d'onda considerata, si ha la nota rela- 
zione differenziale 


= — а 
da cui si deduce la formola del Lambert 
Тете. 


La costante y rappresenta l'effetto di estinzione esercitato dal mezzo ed 
è chiamata coefficiente di estinzione, о anche, ma impropriamente, di assor- 
bimento. 

Seguendo un ordine di idee già attuato da R. Mecke (1921) e da R. 
Dietius (1923) nello studio delle radiazioni attraverso le nubi, ho ritenuto 
che anche nello studio delle acque convenga fare distinzione tra i due fattori 
da cui dipende l'estinzione globale. Il primo fattore, l'assorbimento, com- 
prende le perdite di energia radiante per trasformazione in altre forme di 
energia (termica, chimica, biologica). Il secondo, la diffusione, considera le 
perdite di energia radiante per sviluppo di altre forme di energia radiante, 
cioè per generazione di radiazioni disperse in ogni direzione, in seguito a pro- 
cessi di riflessione diffusa, rifrazione, diffrazione. 

Introducendo un coefficiente а di assorbimento e un coefficiente В di 
diffusione, l'estinzione dei raggi diretti di intensità /, e dei raggi diffusi, di 
intensità J, alla quota s, è rappresentata dal sistema 


alla: = —а1—%(1—4) 


ајјаг = ај — (1-4). 


Poniamo le condizi 

1—1. per 2—0: J — I, alla quota 2= h: il che equivale a indicare 
con Г, l'intensità superficiale е con u l'albedo al fondo della colonna acquea 
di profondità 4. Introduciamo inoltre alcune costanti ausiliarie. per sem- 
plificare le formole: 
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Dal sistema di equazioni differenziali ricordate si deduce allora 


) 


а-ә) / (1-0%- 


1 


Тет — 6 етта) / (1 — 0 e- 


J= hei: 


in) 


Nel caso di acque in cui sia trascurabile l'influenza del fondo si possono 
adottare le formole semplificate 


[= et 
J= sei 
Dai valori /,, 7, rilevati a quote z,, s, si deduce 


т = (юк, 1,1) | (а — 2) 


Rimane in tal modo precisato il coefficiente + di estinzione. Si deduce 
inoltre facilmente, dalle relazioni precedenti, che l'albedo A = J,/I, nelle 
acque prossime alla superficie si identifica con il valore ivi assunto dalla co- 
stante ausiliaria є; e quindi fra i diversi coefficienti passano le relazioni: 


Ва = зА Га ау 
а = 71(1— 4) | (1 + А) 
8 = тд у 49) 


Noti sperimentalmente Y e A, sono quindi precisati i coefficienti а e В. 

La nuova teoria porta notevoli complicazioni nello studio di acque poco 
profonde, nelle quali l'azione riflettente del fondo possa esercitare cospicua 
influenza; invece per le acque їп cui tale influenza diventi trascurabile, con- 
duce a formole esponenziali analoghe a quelle usualmente seguite. Anche in 
tal caso si deve tenere presente che il coefficiente di estinzione ү è minore 
della somma dei distinti coefficienti di assorbimento e di diffusione. Le deter- 
minazioni sperimentali recenti portano a concludere che la differenza fra у 
€ la somma a+f è tuttavia assai lieve, così che nelle applicazioni le due gran- 
dezze possono essere identificate, senza errori sensibili 

Fra le questioni che possono essere risolte immediatamente, noti 
ficienti ottici del medio acqueo, ricordiamo le due seguenti : 

1. Calcolo dell'intensità relativa dei singoli fasci di radiazione a quote 
crescenti; determinazione delle linee isofote, dei limiti di visibilità, ecc. 

2. Deduzione dei contributi termici diurni, stagionali e annui in una 
massa acquea, per solo effetto della radiazione solare; calcolo delle escur- 
sioni termiche corrispondenti lungo una verticale. 

Nelle tabelle seguenti i dati sono presentati con ineguale numero di 
cifre decimali, perchè le misurazioni non hanno consentito di raggiungere 
risultati egualmente approssimati a tutte le quote e per tutta l'estensione 
dello spettro, In profondità, fra 200 e 600 m, i coefficienti di estinzione ri- 
sultarono concordi così da poter assegnare anche la terza cifra decimale, Su- 
periormente si può presumere solo la seconda; in certi casi, come nella banda 
dei raggi rossi, l'approssimazione è più grossolana ancora. 


coef- 
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Coefioienti di estinzione in fm 


А Acque assurre profonde (Capri) - Æ Acqua pura - C Acque verdi costiere (Rovigno d'Istria) 


nas a] ONT m 
= | за | ша | EI | am | m мв | из | за | пао Lond 
7 Т = Ге 
1-5 0.10 [0.18 osios xo 
5-10 107 11.2 .4 0.8 
10 — 20 1% $94 7| | 
20 — 30 108 107 
30 — 50 E 
^| B0— 100 E 
100 — 150 108 
150 — 200 108 
200 — 250 108 
250 - 800 | 1027 
299 | E 
ы .01| .02| .015 - 
| 9-1 .70| .30: .20 | 1.30 
A 1—5 | 10] 212) n 016 
5 10 130] :10| -10| a 
30—80 | (20) 100] :08 EU 


Cooficianti di assorbimento (2) 6 di diffusione (5) in Im е albedo (4) in aoque asurre profonde 


| меш enon dd эк 


QUOTE 
ж m | ма | es | mo | s | ет | та | ле 
| | | 
1-5 | 100 | 92 | 85 97| 127 | 338 | 498 | 999 
5—10 | 81 65 57 78 | 108 | 249 | 399 | 799 
10-20 12 55 | 47 68 88 
20 30 63 46 | 38 49 69 
ax 10 30 — 50 м | 37] 28) 48 59 
50 — 100 45 | 37| 28 | 99 | 49 
100 250 36 | 28 28 39 
250 — 300 38 25 24 
> 800 23 E 
| | 
A x 10% 50 40 28 | 15 п 3 | 1,5 | 0.5 
1-5 Е ЕЕ ТЕУ" 
к=. | 20] 56 | 3) Жү ов ау 
10 — 20 | 28 5 з 2 2 
20 — 80 ЖЯ + 2 2 1 
хе 30 — 50 л ар и m 
50 — 100 5 8 3| 1 1 
100 — 250 &| x 2 1 
250 — 300 4133 
ха: | 
| | 
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L'albedo ha valori abbastanza concordi, in alcune bande dello spettro; 
iscordi in altre. Ma la teoria offre modo di precisare quali valori debba 

avere Гађедо delle radiazioni singole, quando siano accertati i valori di essa 
in una regione spettrale. I valori attribuiti nella regione del rosso derivano 
da quelli osservati nella zona del verde e dell'azzurro. 1 valori osservati per 
l'albedo risultano di molto inferiori a quelli che, in mancanza di dati рге- 
cisi, avevo supposto in occasione di alcuni studi compiuti nelle acque del 
mar Rosso, Consegue che anche i coeflicienti В risultano piccoli, dell'ordine 
di millesimi, I coeficienti di assorbimento a sono assai prossimi a quelli di 
estinzione Y, е con questi possono praticamente essere identificati nei calcoli 
applicativi, sino a tanto almeno che la precisione delle determinazioni spe- 
rimentali non giunga all'ordine dei millesimi. La terza cifra decimale, nei 
coefficienti а, è posta a solo titolo indicativo, per mettere in rilievo l'ordine 
di grandezza degli scarti fra i coefficienti Y e le somme a + $. 

Riportiamo anche i dati più attendibili oggi ammessi per l'acqua pura, 
secondo le misure di laboratorio. Si vede così che le acque marine profonde 
del mare di Capri si approssimano, senza raggiungerle, alle condizioni ot- 
tiche proprie delle acque pure 

Dai dati delle precedenti tabelle appare che i coefficienti di estinzione 
sono minimi, e quindi il potere di penetrazione in profondità è massimo, 
per le radiazioni verdi-azzurre, in una banda prossima alla lunghezza d'onda 
di 500 ши. La banda si sposta verso l'azzurro nelle acque azzurre, e verso 
il verde nelle acque verdi. 

Tale risultato è perfettamente conforme alle vedute affermatesi in que- 
sti ultimi anni, sulla base di osservazioni compiute coi metodi più svariati, 
compreso l'impiego di cellule fotoclettriche. Nelle sue discese in batisfera, 
W. Beehe potè direttamente constatare che lo spettro visibile, a quote di 
oltre 200 wi. si riduce a una banda verde-azzurra. Sino a un decennio ad- 
dietro si ammetteva invece, tanto per l'acqua pura quanto per l'acqua marina, 
che il potere di penetrazione dei raggi andasse crescendo da uno ad altro 
estremo dello spettro, dal rosso al violetto. Ma non v'è più dubbio ormai 
sull'errore di tale ammissione. 

Quando si considerino acque costiere, lagunari, 0 comunque influenzate 
da particolari condizioni locali, si trovano risultati fortemente diversi da 
quelli proprii di acque di alto mare. In queste Та torbidità ottica è massima 
negli strati superiori, mentre іп profondità si passa a condizioni prossime a 
quelle di acque assolutamente limpide e calme, In acque basse la trasparenza 
peggiora spesso nei pressi del fondo. L'assorbimento assume valori elevati. 
La diffusione risulta complicata dall'effetto esercitato dal fondo; e se questo 
è coperto di vegetazione verde, о costituito da sabbie e fango di colore chiaro, 
alcune radiazioni diffuse sono esaltate in misura estrema, Omettiamo di ricor- 
dare ani i risultati rilevati in acque di tale tipo, perché hanno importanza pu- 
ramente locale; i dati presentati nelle precedenti tabelle possono trovare іп- 
vece estensione ed applicazione a vasti bacini marini ed oceanici. 

Mi è grato chiudere questo cenno preliminare segnalando gli incorag- 
giamenti e gli aiuti di ogni specie avuti nell'esecuzione delle ricerche, da 
molteplici enti, e sopratutto dalla Presidenza del R. Comitato Talassografico 
(Consiglio Nazionale delle Ricerche), dalla Stazione Zoologica di Napoli, 
€ dall'Istituto di Biologia Marina di Rovigno, 
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Effetti citolitici da radiazioni biologiche (citofotolisi) 


Nota del dott. б. PRONTI (а) 
ica generale diretto dal prof. A. баана! - R. Us 


leitete di CI 


tà di Padova 


Riassunto: La. riferisce aleune esperienze dalle quali risulta la possibilità di ottenere 
fenomeni di lisi a carico di cellule neoplastiche sulle quali aveva agito, attraverso 
quarzo, una radiazione emessa da colture di saccaromiceti e di bacilli. 


Al TIT Convegno della Lega italiana contro il Cancro (svoltosi а Roma 
nell'Aprile 1933) comunicai alcune esperienze di oncologia, le quali possono 
essere lette negli Atti della Riunione e nella « Festschrift » per Alessandro 
Gurwitsch (v. Protti: « Sul comportamento di alcuni tumori di fronte al 
Saccharomyces cerevisiae К. ХИ » (Saponificazione di lipoidi o necrosi da 
effetti fotobioelettronici 2) Atti del ITI Convegno Nazionale della Lega Italia- 
па per la lotta contro il cancro: Roma, aprile 1933; e Protti: Das Verhal- 
ten einiger Tumoren gegenüber dem Saccharomyces cerevisiae - « Festschrift» 
per Curwitsch, in Archiv für biologische Wissenschaften, 1034, Vol, XXV, 
Fase. 1). 

Fra le esperienze da me riportate, ne figura una che a me sembra di 
interesse particolare, perchè dimostra la possibilità di ottenere «in vitro» 
fenomeni di citolisi a carico di cellule tumorali, sulle quali abbia precedente- 
mente agito — attraverso quarzo — una radiazione biologica emessa da una 
coltura di Saccharomyces cerevisiae. К. ХИ. 

Tale esperimento risulta particolarmente degno di attenzione, perchè 
(assieme ad altri) avvalora la interpretazione fotobioelettronica che io dò 
di taluni effetti di distruzione neoplastica già da me ottenuti in animali car- 
cinomatosi e in malati di cancro inoperabile, nei quali avevo praticato inie- 
zioni endovenose di colture di Saccharomyces cerevisiae ad elevato potere 
radiante (v. l. с. e Рноттт: « Involuzione senile, oncogenesi e radiazioni ema- 
tiche » - Esperienze col sarcoma Galliera del ratto » - Comunicaz, alla XIX 
Riunione della Società Italiana per il Progresso della Scienza - settembre 
1930-VIII; e Рвотті: « Ricerche preliminari sul comportamento di alcuni 
tumori sperimentali di fronte al Saccharomyces cerevisiae » - « Pathologica v, 
settembre 1931). 

Mi sia qui concesso di rilevare che di queste mie esperienze venne edotto 
il dott, Heinemann, già aiuto della Clinica medica dell'Ospedale di S. Spirito 
a Francoforte sul Meno, ora residente a Londra, mediante invio delle me- 
morie originali e carteggio privato in data 15 settembre 1933, Ora il dott. 
Heinemann al Congresso internazionale contro il cancro, svoltosi a Madrid 
nello scorso ottobre, lesse una sua comunicazione nella quale esposé le iden. 
tiche mie esperienze (riportando perfino un disegno del dispositivo speri- 
mentale molto analogo al mio, che gli era noto) senza ricordarsi di citare la 
priorità delle mie ricerche che io ho il diritto di considerare fonte delle sue. 

Tale contegno, giudicato ben strano dai chiarissimi professori Gal- 


(*) La pubblicazione è stata autoriz; 


dal Comitato Nazionale per la Biologia. 
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lenga, Bolaffio e Bertagnoni, che erano presenti alla comunicazione del 
dott. Heinemann (senza potere, come è naturale, rivendicare la precedenza 
delle mie esperienze per mancanza immediata di date e di dati precisi) non 
stupi invece troppo me stesso, giacchè in altra occasione, il dott. Heinemann, 
da solo e in collaborazione col prof. Seyderhelm, direttore della già citata 
Clinica medica di Francoforte, dimenticò di segnalare їп lavori comparsi 
nella « Klinische Wochenschrift» (N. 15 e 33 del 1932) che l'inizio delle 
ricerche cliniche-terapentiche basato sullo studio delle radiazioni ultraviolette 
del sangue coincide proprio con le mie prime esperienze sull'emoinnesto in- 
tramuscolare (v. Protti: « Comunicaz. Soc. Medica» - Venezia - aprile 
1930; e Pnorri: « L'Emoinnesto intramuscolare е le radiazioni biologiche » 
- Ed. Hoepli, 1931); e gli autori giungono perfino ad utilizzare e, credo, 
a smerciare un principio attivo radiante contenuto nel sangue (che essi chia- 
mano Cytagenin) fondandosi esattissimamente sulle mie concezioni e sulle 
mie esperienze, senza mettere nel giusto rilievo le mie ricerche, che, tuttavia, 
nelle loro pubblicazioni essi dimostrano di non ignorare. 

Risulta poi dagli scritti medesimi dei signori Seyderhelm e Heinemann 
che essi avevano conoscenza diretta e indiretta delle mie pubblicazioni: di- 
retta, perchè talvolta, quando a loro può giovare, mi citano; indiretta perchè 
mostrano di conoscere a fondo quelle opere di Gurwitsch, dove io sono ri- 
petutamente ricordato. Dispiace dover pubblicare tali rilievi ma mi trovo 
costretto a farlo. 


Ciò premesso ricordo che, durante la comunicazione a Roma, proiet- 
tai sullo schermo il dispositivo della esperienza, della quale oggi mi occupo 
nuovamente, estendendomi su qualche dettaglio e su qualche nuovo rilievo. 

L'esperimento si può eseguire adoperando sospensioni cellulari prove- 
nienti da tumori umani e da tumori sperimenta] 

La preparazione di queste sospensioni si può utilmente fare sia dilace- 
rando e pestando il materiale fresco e sterile senza altre cautele, sia seguendo 
la tecnica di Freund e Kaminer per la determinazione del potere oncolitico 
del siero di sangue. Nel primo caso si ha il vantaggio di sperimentare con 
materiale ancora vivente e non alterato da sostanze chimiche. Tuttavia il 
risultato ultimo delle esperienze non muta. 

Ricordo brevemente che la sospensione si prepara pestando in un mor- 
taio sterile del materiale neoplastico sterile che viene poi diluito con soluzione 
fisiologica al 6 "/ e successivamente filtrato attraverso garza sterile 

Il filtrato torbido, lattiginoso, è centrifugato e lavato almeno per 5-6 
volte con 10 volumi di soluzione fisiologica al 6"/% addizionata del 10 */ 
di fosfato monosodico, fin tanto che l’acqua diventa del tutto limpida. 

Tl materiale vien posto in un agitatore per due ore e dopo 24 ore di 
ghiacciaia lo si centrifuga e gli si versa sopra della soluzione fisiologica ad- 
dizionata del 5 % di acido acetico. 

Così preparate le cellule possono essere conservate in ghiacciaia per 
qualche giorno, ma è preferibile impiegarle subito, onde evitare possibili al- 
terazioni del materiale. 

AI momento dell'uso si preleva un ро” di questo materiale cellulare, si 
centrifuga e si lava cinque volte con soluzione fisiologica al 6 "/g neutra 
zando, ove occorra, con soluzione di carbonato sodico al 5 % 

La sospensione viene diluita in modo da contenere 200 cellule per campo 
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del Thoma-Zeiss e questa, che chiameremo « sospensione sperimentale » vie- 
sta in provettine sterili e quindi іп ghiacciaia. 
1I dispositivo sperimentale si allestisce nel modo seguente: 

Si prendano due provette (diametro dell'orificio em. 2) aventi l'orlo 
uniforme e levigato; mediante la fiamma а раз si pratichi un foro di circa 
5 m/m sul fondo di ognuna di e 

Sopra una lastra di vetro sterile si preparino due vetrini copri-oggetti 

ili, ben sgrassati, quadrati, l'uno di quarzo, l'altro di vetro, aventi oltre 
due ст. di lato е 0,05 millimetri di spessore. 

Si tuffi, per oltre un centimetro, l'orifizio largo delle due provette in pa- 
raffina (avente punto di fusione a 60) fusa e, subito dopo, si applichi qu 
orifizio, ancora grondante di paraffina calda, l'uno sul copri-oggetto di quarzo, 
l’altro sul copri-oggetto di vetro, precedentemente preparati, come si è detto, 
sulla lastra sterile orizzontale. 


Termostato а 25° 


Sospensione di cellule 
neoplastiche 
(200 p сатро Th. Z.) 


Dopo pochi istanti la paraffina è rappresa e i vetrini copri-oggetto si 
troveranno a tappare gli orifizi delle rispettive provette. 

Si luti ulteriormente il punto di attacco con altra paraffina onde conso- 
lidare la adesione fra i copri-oggetto e l'orlo delle provette e si immergano 
queste provette in alcool, sia per controllare se la chiusura paraffnata è 
ermetica, sia per mantenere sterili i vetrini esternamente 

Passiamo ora ad ulteriore fase dell'esperimento: mediante una pipetta 


352 


sterile si aspirano сте, 0,50 della sospensione neoplastica sperimentale tito- 
lata a 200 cellule per campo del Thoma-Zeiss (dopo aver bene agitato la 
sospensione per renderla uniforme) с questo mezzo centimetro cubico di ma- 
teriale viene rapidamente diviso in parti uguali su due vetrini da orologio 
sterili, del diametro di due centimetri, l'orlo dei quali era stato precedente- 
mente lutato con vasellina filante sterile. 

Si adagi ora separatamente, sull'orlo dei due vetri da orologio (prepa- 
rati con la sospensione di cellule neoplastiche) la superficie libera, inferiore, 
(asciutta dall'alcool per evaporazione), dei due vetrini copri-oggetto. 

1 vetri da orologio rimarranno così « invischiati » ai vetrni copri-og- 
getto che in questo momento si trovano presi fra l'orlo delle provette supe- 
riormente e Гогіо dei vetrini da orologio, inferiormente. Fra le superfici infe- 
riori dei vetrini copri-oggetto e le concavità dei vetri da orologio si sono 
così venute costituendo due piccole camere contenenti entrambe lo stesso 
numero di cellule neoplastiche. 

Ora si versa nelle due provette (attraverso i fori praticati con la fiam- 
ma) la coltura liquida saccaromicetica che si prepara nel modo seguente: 

In una coltura di Saccharomyces cerevisiae К ХИ, su agar-malto a 
becco di clarino (coltura di due-tre giorni di età e sviluppata a 25°) si ver- 
sano sterilmente 5 сте. di mosto di birra oppure 5 сте. di terreno da coltura 
liquido (terreno A per emoradimetria) prelevati da un provino graduato 
dove ve n'erano stati versati 10 сте. (1). 

Si stacchi la patina culturale servendosi di un sottile bastoncino di vetro 
e si versi questa sospensione nel provino graduato dove sono gli altri 5 сте. 
di terreno liquido (mosto o terreno A). 

Si agiti bene, mescolando col bastoncino di vetro e si suddivida la 
coltura in parti eguali fra le due provette. 

L'allestimento sperimentale è così completato: esso quindi risulta di 
due sospensioni di cellule neoplastiche sovrastate da due sospensioni di Sac- 
charomyces cerevisiae R XII contenute in uno scomparto separato da quarzo 
da una parte e da vetro dall'altra. 

I due sistemi (che chiameremo sistema-quarzo l'uno, sistema-vetro Val- 
tro) vengono messi in termostato a 25° per 24, 36 ore. Ogni 4 ore, durante 
il giorno, è opportuno agitare lievemente i sistemi. 

То i sistemi dal termostato si procede alla numerazione delle cellule 
tumorali sul fondo dei due vetri da orologio. La conta si fa, dopo aver ri- 
slato le sospensioni, utilizzando la camera di Thoma-Zeiss (2). 

La differenza fra il numero delle cellule trovato nei due sistemi segna 
il potere citolitico della coltura saccaromicetica, potere che per la sua indub- 
bia natura radiante ultravioletta (escluse le azioni dell'infrarosso causa pro- 
babile della così detta autolisi che si riscontra sempre nelle sospensioni cel- 
lulari tumorali dopo soggiorno in termostato) possiamo denominare « cito- 
fotolitico ». 


(1) Terreno A 
di glucosio vengon 


secondo Prorri): 300 gr, di lievito di birra fresco e 100 gr. 
atti bollire, per 15 minuti, in 1000 eme, di acqua. Si porta il 
liquido a pH. a 58-6 e si ribolle per 2-3 minuti; indi si filtra per carta, si distri- 
Insisce e si sterilizza a vapore fluente, qualora si voglia conservare a lungo И terreno 

(2) Е’ ovvio che le varie operazioni debbano essere eseguite con scrupolosa 
asepsi. Alla fine del soggiorno in termostato può essere utile seminare su agar al- 
cune goccie della sospensione tumorale per il controllo della sterilità, là quale non 
è facilmente mantenibile con tante manipolazioni! La cosa migliore sarebbe poter 
lavorare nella camera delle colture «іп vitro», 
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Esempio: 

Se prima della reazione la sospensione cellulare neoplastica conteneva 
200 cellule per il campo del Thoma-Zeiss e dopo 36 ore di termostato, nelle 
condizioni sperimentali descritte, troviamo che nel campo del Thoma-Zeiss 
vi sono 180 cellule per il sistema-vetro е 160 per il sistema-quarzo, conclu- 
deremo che il potere citofotolitico della coltura di Saccharomyces cerevisiae 
RXII è, rispetto a quelle cellule tumorali : 


= 180 — 160 


20 + 10 10% 


dove + 10 corrisponde agli errori di conteggio. 

Dalle osservazioni fatte, tenendo calcolo degli errori insiti nella conta 
е dei fenomeni di autolisi, i quali, comunque, si producono parallelamente 
in entrambi i sistemi, ritengo che, come criterio generale, debba considerarsi 
nulla (—) la citofotolisi fino al 5 % ; debole (+) dal 5 al 10%; media (++) 
dal 10 al 15%; elevata (+++) quando la citofotolisi dà risultati supe- 
riori a queste cifre sempre messe in rapporto con il controllo (sistema-vetro). 

E' evidente che oltre a parlare di potere cito-fotolitico della coltura in- 
duttrice, si può parlare anche di fotosensibilità della sospensione cellulare 
detectrice rispetto alla coltura induttrice. 

Vedremo come tale fotosensibilità vari da cellula a cellula e come an- 
che il potere foto-citolitico possa variare da coltura a coltura. 

In questa nota riporto i risultati di alcune esperienze eseguite non sol- 
tanto col Saccharomyces cerevisiae R XII, ma anche con Saccaromiceti di 
altre razze e con bacilli del tifo e con bacterium coli, e infine impiegando 
come induttore albumina in via di degradazione peptica, la quale, come è 
noto, sprigiona radiazione di Curwitsch. 

I risultati riportati nelle tabelle e nel grafico sono troppo eloquenti per 
abbisognare di molte parole. 

Balzano agli occhi i seguenti rilievi fondamentali che scrivo in conclu- 
sione: 


1. — E' possibile provocare «in vitro » la disgregazione di cellule pro- 
venienti da tumori maligni diversi mediante una energia di natura sicura- 
mente oscillatoria sprigionata da colture liquide di germi. Tale energia ap- 
partiene all'ultravioletto (quindi è elettromagnetica) per il fatto che inter- 
ponendo sottilissime lamine di vetro (cm. 0,05 di spessore) fra sospensione 
cellulare neoplastica detectrice e coltura induttrice non si verifica il fenomeno 
della cito-fotolisi. Trattasi di vibrazioni aventi lunghezza d'onda inferiore 
ai 2922 A° (di vibrazioni cioè non presenti, di consueto, nella luce solare 
che giunge sulla terra) poichè, diversamente, non comprenderemmo come 
mai Ја luce solare indiretta, nella quale vi è pur sempre presenza di raggi 
ultravioletti, non abbia la facoltà di distruggere le cellule neoplastiche, la 
quale facoltà è invece insita nella radiazione sprigionata da talune colture е 
da talune sostanze in via di protcolisi. Trattasi verosimilmente di azioni 
cito-fotolitiche dovute al così detto ultravioletto cabiotico ». 

2. — Vi sono colture ad azione cito-fotolitica più о meno intensa nei 
confronti di tina medesima sospensione di cellule neoplastiche, così che, per 
es. mentre il Saccharomyces cerevisiae R X1] determina la distruzione del 
36% delle cellule tumorali provenienti da un carcinoma gastrico, il Saccha- 
romyces apiculatus non ne distrugge che 711% e l'ellipsoideus il 12,50 %. 
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Nessuna azione cito-fotolitica possiede il bacterium coli, scarsa azione ha 
il bacillo di Eberth sempre riferendo l'esperienza al materiale proveniente 
dallo stesso carcinoma gastrico. 

Le cellule di un altro carcinoma gastrico si rivelarono invece più sen- 
sibili alla azione radiante del Saccharomyces ellipsoideus piuttosto che а 
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quella del Засей. R XI, e più a quella della radia; 
minoidea che a quella emessa dall'apiculatus. 

3. — Vi sono cellule, di provenienza neoplastica, più o meno sensibili 
alla azione della medesima energia oscillatoria biologica, Così per es. с 
ше del sarcoma del ratto sono, riguardo al Sacch. R XIT, assai più sensibili 
delle cellule provenienti dall'adenocarcinoma del topolino. 


ione da proteolisi albu- 
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Таңға 1. 
Esperienze con materiale neoplastico umano 
DI | . Е 
| = i RETE 
della coltura i iii 
(900 elementi per campo Th. 2. Бә È 42 
| H ё 373 
| | | 
Adeno-carcinoma тат | Sacch. Cerev. | 25 | 38 h 21.50 + + + 
mario А. R. ХИ. 
Idem Sacch. Ellips. 25 | 86 ћ | 186 | 178 | 11.00) + ~ 
Idem Sacch, Арсы. | 25 |366 170 188 | 9.0 + 
Adeno-carcinoma gastri- R. хи. 25 | 36 | по 182 380 + + + 
co F. 
Idem Ellipsoideus 25 | 36 h| 165 190 |1220 + + 
Idem Lievito basso. | 25 |36 h| 156 | 180 | 12.50 + + 
Idem Apiculatus. _ | 25 |36 n | 158 | 175 11.0 + 
Idem ВасШо Бије 25 |36 h; 170 | 186 | 7.50 + 
Idem Radiaz. proteol | 37|24h| 170 | 187 | 8.5 + 
Adeno-carcinoma gastri- R. XIL 25 | 36 b | 110 | 175 | 32.50 + + + 
co B. 
Idem Ellipsoideus, | 25 |36 В | 135 | 175 | 20.00 + + 
Idem решае. аза 166 180 | 7.00) + — 
Idem Bac. Tifo, жт mu a 380. $50. + 
Тана Bac. Coli. (mss iro |180| ој — 
Carcinoma gastrico Е. кохи. | 26|96h|158 | 15 | 850 + 
Idem Ellipsoideus. | 25 36 | 149 | 184 |115 + + 
Idem Apiculatus. | 25 [36n | 165 | 180 7.50 +- 
Idem Radiaz, proteol. | 87 | 24 в | 160 | 180 | 10.00 * 
Adeno-carc. mammario G. R. XII. 25|36h| 168 190 | 11.00) + + 
Idem Ellipsoideus. 25 |36 h| 168 186 | 25.00 + + 
Idem Bac. Tifo. зт | 285 | 110 | 185 | 7.00) + 
Idem Вас. Coli. 37|94 h 180 | 185 2.50) - 
Idem Radiaz. proteol | 87 | 4 h| 164 | 180 80 — 
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Таки II. 


Esperienze con materiale neoplastico sperimentale 


РНЕ Е 
зана Ж „= | 35 3582 i 
de асаа ciro | eU. Pal at PB I i 
md as РИ ВЕ ЕЕ DELI 
200 elementi per campo Th. £j. тәне БЕ Sy [dis Egs) HZ 
| Раў rali 
Батсота Ratto (27). R. хи. 25 | вв | 120 | 15 | 21.50] + + + 
Idem | Liev, basso. 25| 36 1н 15 | 1.3) ‚+ 
Idem | Ellipsoid. 25. 36 | 162 | 180 | 9.00 4 
Idem | Apienlatus, помоли во + 
Acito Erlich к. XIL 25 3 ме 170 | 9.00 ++ 
(53). 
Idem | Etlipsoideus, | 25 38 | 148 | 170 | 1.9 + + 
Idem | Apiculatus. эз зв 155 | 170) 15 + 
Adeno-carcinoma Erich | R. XII 25 36 100 | 170 | 22.00. + + + 
(58), | 
Tanta TIT 
Esperienze con materiale non neoplastico 
Qualità na 
della sospensione cellulare Pus m 
Чаек 
(200 alimenti per campo Т. Z) әнге 
Eritrociti umani. | ви. 
id, coniglio. R. XIT. 
Fegato umano, R. XII 
id. cavia БЕЗІ 
Testis coniglio. R. ХИ. 
Mucosa gastrica coniglio. | R. ХИ. 


Vediamo inoltre esistere un individualismo cellulare spiccato fra cel- 
lule maligne provenienti da soggetti diversi che furono però innestati con- 
temporaneamente con lo stesso ceppo tumorale. Le cellule dell'esperienza 53 
risentirono la azione cito-fotolitica del Succh. К ХИ assai meno delle cel- 
іше della esperienza 58, nonostante Vapparente identità di condizioni e di 
sviluppo neoplastico nelle quali si trovavano gli animali al momento del pre- 
Tievo del materiale. 
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4. — Le sospensioni di cellule normali (sangue, fegato, testicolo, mucosa 
gastrica) sia di provenienza umana come animale, non sembrano, nelle mie 
esperienze, risentire menomamente la azione litica della radiazione biologica 
emanata dalle colture cimentate. 

Non voglio avventurarmi in congetture; non posso per ora stabilire se 
vi è in gioco un antagonismo o una elisione di energie elettromagnetiche; ri- 
mando il lettore ai miei lavori precedenti sull'argomento per quanto riguarda 
una possibile interpretazione del fenomeno che trae verosimilmente origine 
da una azione radiante disintegratrice della molecola proteinica costituente 
la cellula neoplastica maligna 

In note successive dimostrerò: 

1° Che è possibile ottenere fenomeni di citolisi neoplastica impie- 
gando irradiazioni artificiali ultraviolette. 

2° Che il trapianto di cellule tumorali precedentemente irradiate con 
colture intensamente radianti attecchisce assai di rado negli animali da labo- 
ratorio in confronto dei controlli. 

3° Ipotesi di lavoro: che la introduzione nel circolo sanguigno di so- 
stanze capaci di provocare fenomeni di oncocitolisi, attraverso un'energia 
radiante biologica (о di questa aventi le caratteristiche) può forse costituire 
un non inutile tentativo di indagine, dato che, a traverso i tegumenti, non 
è possibile, per molte ragioni fisiche е biologiche, far passare е quindi far 
arrivare al tumore, quella radiazione biologica abiotica (A da 1930 a 2922 A") 
la quale sembra essere — nel settore dell'ultravioletto е in particolari con- 
dizioni di esperienza — la meno tollerata dalla cellula neoplastica atipica. 
Tale criterio fu il punto di partenza di precedenti esperimenti che portai 
anche su terreno clinico traendone risultati non privi di interesse (3). 


(3) V. Comunicaz. IH. Convegno Lega Cancro 1933. 
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SOTTOCOMMISSIONE PER LO STUDIO 
DEL PROBLEMA DEL CARBONIO CARBURANTE 


Il primo Concorso Internazionale Alpino 
per autoveicoli a carburanti sussidiari 


Relazione del dott. ing. SERAFINO DE CAPITANI 


Quando, nel gennaio c.a, lo scrivente, assieme agli amici col, Max Ritter von 
Henriquez, presidente della Federazione Internazionale dei ‘Trasporti Commerciali 
Automobilistici, e Fritz Hostetler, presidente della Società Svizzera per lo Studio 
dei Carburanti, lanciò l'idea di questo Concorso (idea tosto raccolta dal Touring Club 
in Italia е dal e Kuratorium für \Virtschaftlichkeit » іп Austria), si sentiva ben lon- 
tano dal pensare che essa avrebbe potuto tradursi în una realtà tanto concreta e tanto 
brillante. 

Difficoltà ed ostacoli infatti non ne mancarono, e se essi furono potuti superare, 
lo si deve sopratutto alla attività ed alla tenacia del col. Henriquez e del dott. ing. 
Günther Bandat (segretario generale dell'Oesterreichisches Kuratorium für Wirts- 
chaitlichkeit) e alla pronta e cordiale collaborazione che il Touring in Italia e la 
jocietà Svizzera per lo Studio dei Carburanti diedero per la realizzazione dell'ardita 
iniziativa, promovendo l'interessamento e l'appoggio degli altri Enti interessati delle 
rispettive nazioni 

Dopo una riunione ad Innsbruck nel maggio c. а. nella quale lo scrivente ed i 
precitati signori studiarono e redassero il Regolamento generale e l'itinerario della 
prova, il Touring Club Italiano, avutone il consenso e l'incoraggiamento da S. E. il 
Capo del Governo, iniziò il lavoro di organizzazione, chiedendo ed ottenendo la effi- 
сасе collaborazione del R.A.C.L. della Associazione Nazionale Fascista Industriali 
dell'Automobile е della Associazione Nazionale per il Controllo della Combustione. 

L'attiva ed instancabile propaganda fatta per ottenere che i vari costruttori i 


liani partecipassero al Concorso, non diede purtroppo i risultati sperati, anche per 
la strettezza del tempo disponibile, e la partecipazione italiana, se pur ril 


quali 


, non riuscì numericamente quale sarebbe stato logico aspettarsi. 

Siamo certi, tuttavia, che il 2° Concorso raccoglierà un numero di partecipanti 
italiani degno dell'importanza della nostra Nazione e dell'interesse che viene ivi por- 
tato al problema dei carburanti suss 

La cronaca della manifestazione è già stata fatta dai quotidiani, e non richiede 
quindi che di essere brevemente accennata, 

Partito il 17 settembre dalla sede del Touring Club Italiano, colle tre vetture 
nazionali iscritte al Concorso (una Fiat 525 а gassogeno e 2 Fiat 522, alimentate 
dal carburante « Italia») lo scrivente ed i tre Agenti tecnici italiani incaricati del 
controllo delle vetture stesse (ing. Edmondo Tatti, ing. Alessandro Sirtori ed ing. 
Ubaldo Trombetta) raggiunsero Trento nella dello stesso giorno, e prosegui- 
топо il giorno 18 per Innsbruck, dove giunsero in perfetto orario, nel pomeriggio 
di detto giorno. 
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Nei giorni 19, 20 e 21 giunsero le macchine concorrenti dall'Austria (Vienna), 
dalla Svizzera (Berna) e dalla Germania. 

Ultimate nel pomeriggio del 21 settembre le verifiche tecniche alle macchine, la 
mattina del 22 venne data la partenza per la prima tappa del percorso, la Innsbruck- 


Got. ing. 5. De Capitani) 


La colonna degli autovelcoli pesanti a gassogeno 
prata ro 


Feldkirch. Il 23 venne compiuta la Feldkirch-Zurigo; il 24 la Zurigo-Andermatt; 
il 25 la Andermati-Milano, 

A Milano, dove si giunse nel pomeriggio di detto giorno, si fece sosta tutto il 
giorno 26. 


Got. ing. & De Capitan 


Атсмог autovelcoll concorrenti, durante la sosta al Ponte della Serra 


Il 27 si parti per Trento; il 28 da Trento per Bolzano; il 29 si effettuò la Bol- 
zano-Dobbiaco; il 30 la Dobbiaco-Mautendorf; il 1° ottobre la Mautendorf-Kitzbühel, 
ed infine il 2 la Kitzbühel-Innsbruck. Essendosi deciso di effettuare il Katschberg. 
si potè così eliminare la tappa Dobbiaco-Klagenfurt e sostituire alla Klagenfurt- 
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Mautendorf la Dobbiaco-Mautendorí, riducendo alquanto la lunghezza complessiva 
del percorso. 

La premiazione venne fatta il giorno 4 ottobre da S. Е. Ernst Ritter von Stree- 
ruwitz, ex Cancelliere Federale Austriaco, presidente dell’« Oesterreichisches Kur 
torium für Wirtschaftlichkeit ». Lo scrivente, parlando а nome della Delegazione ita- 
liana, portò in tale occasione il saluto augurale di S. E. Parravano, presidente della 
Commissione per i Combustibili del Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

Diamo qui di seguito le caratteristiche tecniche principali degli autoveicoli par- 
tecipanti al Concorso. 


A) AUTOVEICOLI A GASSOGENO: 


1) Vettura Fiat 525-S, con gassogeno a carbone di legna € EVA» (М. 51). 

Carrozzeria berlina a 4 posti; peso totale vettura în ordine di marcia kg. 2200. 
Motore tipo 125-S, n. 100594, a 4 cilindri da mm. 82 Х 118; cilindrata 1. 3740; val- 
vole laterali; potenza 35 СУ а 2800 giri; rapporto di compressione 1: 5. * 

Gassogeno EVA, a tiraggio diretto, con griglia ribaltabile, peso a vuoto kg. 170, 
capacità 35 kg. di carbone di legna. La macchina è provvista di un serbatoio sussi- 
diario di combustibile liquido e di un dispositivo per l'arricchimento del gas mediante 
miscela di idrocarburi liquidi diversi. 


2) Vettura Ford, con gassogeno Imbert a legna (N. 54), 

Carrozzeria limousine a 4 posti; peso totale in ordine di marcia kg. 1295. Мо- 
tore Ford tipo 50 CV, n. 5.282.334, a 4 cilindri da mm, 98.4 x 108: cilindrata 1, 3.236: 
potenza 50 CV a 2800 giri: valvole laterali: rapporto di compressione 1 : 7,5. 


чм. ing. И. Limneborn) 


La vettura “ Ford.. con gassogeno Imbert a legna 


Gassogeno Imbert-Ford, a tiraggio rovesciato, senza griglia, peso a vuoto 110 kg. 
capacità 50 kg, di legna; serbatoio sussidiario di benzina. 


3) Autocarro « Herma »i portata utile 5 tonn.; peso come sopra kg. 6388 (М. 55). 
Motore tipo Berna G 7423: a 4 cilindri da mm, 125 Х 170; cilindrata 
5; potenza 70 CV a 1300 giri: valvole laterali: rapporta di compressione 1 : 7,5. 


Gassogeno Imbert tipo 600: capacità S0 kg. di legna: peso a vuoto 360 kg. 
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4) Autocarro < Vomag э, con gassogeno Imbert а legna; portata utile 5 tonn.; peso 
in ordine di marcia kg. 6820 (N. 62) 
Motore tipo 6-ЕН, N, 7261, а 6 cilindri da mm, 130 x 160; cilindrata 1. 12740; 


potenza 100 CV a 1300 gi vole in testa; rapporta di compressione 1 : 8,5. 
Gassogeno Imbert tipo 160/600; capacità circa 0,25 тле; peso a vuoto 420 kg. 


Uot. ing. В. De Capitani) 


L'autocarro ^ gassogeno, alla fermata di Ponte della Serra. 


5) Autobus Saurer, con gassogeno Kromag a legna; capacità di carico 2500 kg.; 21 
posti a sedere (№. 56), 


Motore Oest. Saurer Werke tipo 5-BL, n. 10526, a 6 cilindri da mm. 110 x 150: 


өм. ing. B. De Capitani) 
L'autobus ‘Saurer,, a gassogeno 
cilindrata 1. 8,55; potenza 105 CV a 1800 giri; rapporto di compressior 


Gassogeno Kromag a legna, tipo Ш, con griglia scuotibile; capacità circa 0,25 
та; peso a vuoto circa 400 kg. Serbatoio sussidiario di combustibile liquido (benzolo). 
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B) AUTOVEICOLI A COMBUSTIMLI LIQUIDI: 
1) Vettura Fiat 822-5, alimentata da carburante « Italia э, tipo normale (N. 60), 

Carrozzeria berlina, 4 posti, peso in ordine di marcia kg. 1250. Motore tipo Fiat 
m. 000739, а 6 cilindri da mm. 72 X 102; cilindrata 1. 2,300; valvole laterali; 
potenza 65 CV a 3300 giri (27 CV fiscali); carburante composto da 50% di alcool 
metilico a 95° e 50° di oli leggeri di catrame greggio, trattati termicamente; р. sp. 
0,830 a 25°; pot. cal. 8000 cal/kg. 

2) Vettura Fiat 522-C, alimentata da carburante < Italia», tipo « Etameta э» (N. 61). 

Carrozzeria berlina, 5 posti; peso kg. 1300. Motore Fiat 522-C, n. 003475; altri 
dati come sopra; potenza 52 CV a 3300 giri. Carburante composto da 20% di alcool 
metilico, 30% di alcool etilico, 509% di benzina, traitati termicamente; p. sp. 0,7581 
а 25°; pot, cal. 8613 cal/kg. 

3) Veltura Opel, alimentata da oli di catrame di lignite, a mezzo di gassificatore 

« Bero» (N. 82). 

Carrozzeria limousine, 4 posti; peso im ordine di marcia kg. 1066. Motore Opel 
tipo 2 litri, n. 2317, a 4 cilindri da mm, 67,5 X 90; cilindrata 1. 1,930; potenza 36 
CV а 3600 giri. Carburatore-gassifiatore « Bero» per oli pesanti, composto di un 
gassificatore, di una camera per la dosatura del combustibile e di una camera di mi 
scela per la preparazione della miscela esplosiva di aria e combustibile gassificato. 
Combustibile impiegato: p. sp. 0,830-0,840; pot. cal. 9000-9500 cal/kg. 

4) Vettura Oldsmobile, alimentata da oli di catrame di lignite, a mezzo di gassifica- 

tore « Bero» (N. 53). 

Carrozzeria limousine, a 4 posti; peso in ordine di marcia kg. 1650. Motore 
NT 312717, а 6 cilindri da mm. 84,15 Х 1047; valvole laterali; cilindrata 1. 3,500; 
potenza 74 CV a 3200 giri, rapporto di compressione 1: 58. 

5) Autobus Saurer della « К.О.В.> (Krafhagenbetricb der Oesterr. Bundesbahnen), 

alimentato da carburante « Coreth » (N. 63). 

Carico utile 26 persone; peso a vuoto kg. 5000. Motore Oest. Saurer Werke 
AG; tipo 3-BHV, n. 13130; a 4 cilindri da mm. 110x150; cilindrata 1, 5,704; 
potenza 75 CV, а 1800 giri. Carburante «Coreth» a base di benzolo e di alcool 
idrato; р. sp. 08 = 0,9; pot. cal. 8000 + 10.000 cal/kg. 

6) Vettura Hupmobile, alimentata da carburante «Coreth» (N. 57). 

Carrozzeria Victoria, chiusa, 4 posti; peso in ordine di marcia kg. 1750. Motore 
Hupmobile Victoria serie E; n. 24011/24401, ad 8 cilindri da mm. 76 X 120,7; po- 
tenza 85 CV a 2300 giri; carburante come sopra. 


C) VETTURE DI CONFRONTO, А DENZINA: 
1) Vettura militare « Gelände-car» Austro-Daimler, a 6 ruote ( ) 

Potenza 65 CV; 4 marce avanti e 3 marce indietro; salite superabili = 60%; 
velocità massima іп piano 110 km/ora. 
2) Autobus Saurer, identico a quello munito di gassogeno Kromag (N. 89). 


RISULTATI TECNICI DELLA PROVA 

Ci riserviamo di ritornare sull'argomento non appena saremo in possesso dei dati 
ufficiali completi. Diamo intanto qui le nostre prime impressioni generali, basate su 
quanto abbiamo potuto constatare personalmente e sui dati ufficiosi dei quali già di- 
sponiamo, 

Nella tabella I abbiamo raccolti i dati relativi ai principali Passi alpini supe- 
rati ed alle più notevoli salite vinte durante le varie tappe del percorso. 

Nella tabella И abbiamo invece raccolti i dati relativi alle velocità medie tenute 
dai vari autoveicoli sull'intero percorso, ed a] punteggio conseguito da ciascuno di essi. 
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Тлввыл L 


Principali altitudini raggiunte с pendenze superate durante le varie tappe 


| annu 

TAPPA NOME DEL PASSO | dine 
Inusbruck-Peldkireh Г Arlberg. аза (| 1908 18 
Feldkireh-Zurigo. . . . ~. | Ricken 191 9 
ZurigoAndermatt . . ~ я Clausen . . 1952 12 
Andermatt-Milano . . >» ә |08. Retard .....| апа 20 
Trento-Bolzano . Rolle 1984 в 
Bolzano-Dobbiaco . . ~. + | Costalunga . 1763 10 
» » Pordoi 2289 20 
» » У . . + | Falzarego .... 2117 20 
Dobbiuco-Mautendort . 222. | Katsehberg. . 1641 % 
Mautendort-Kitzbühel . Radstädter Tauern . 1738 15 
» » mata PERPE AE 10 

ТавешА IL 


Velocità medie e punti di merito dei vari autoveicoli sull'intero percorso. 


Tipo del veicolo marca Carburante mato 

51 | Vettura da turismo . | Fint 5258 Carbone di legna 

xo » Opt. . . . .| 0 at catrame . 

s| > ^ Oldsmobile » » 

ы > ^ Ford HET P 

55 | Autocarro . . . с s | Berna ж % ‚+ 

56 | Autobus . . . ~ EE 

57 | Vettura da turismo . | Hupmobile Miscela liquida «Coreth» . 480 80,1 

58 | Vettura militare . | Austro-Daimler. | Benzina БЕГІС 

59 | Autobus postale . .|saurer . . ^ 2. + 889 Б— 

60 | Vettura du turismo . | Fint 5228 Carburante Italia » tipo [58,1 798 

aj o> » Fint 522€ Carburante « паша » tipo S20 В9д 
«Eümea» 2222... 

[1 vomag ша. 22... (а тө 

63 | Autobus . . . . . . |SanrerK.0,B. . | Miscela liquida « Coreth » . 3315 67,5 
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Detto punteggio venne stabilito mediante speciali formole, in base alla seguente 
to, che comportava una quota massima di apprezzamento cor- 


tabella di apprezzam 
rispondente a 100 punti, 


азила IE 
Quote di apprezzamento. 


ai —— = : 
1| Capacità di partire . КӨКТЕ 5 
2| сараена di матете. оо 5 
81 Possibilità di affrettare la velocità Gieceleraz) 2 2 ~ | 5 
БЕКЕН ssaa 5 
5| omamente intermittent, o o 5 
6 тен... -— mor 5 E 
1 30 
8 na * 10 
9| мінгені di esercizio. a o 10 
10 | Manutenzione . > В o Or aud гё 10 
| 


Тапка IV. 


Massimo punteggio e massime «оста medie raggiunte 
dalle varie calegorie di amorcicoli. 


Emm ЕСІ ve 
Vetture а gussogeni. . ЗЕТУ езу E 456 
Autocarri a gussog -— каче. | Лақ ЕТ 
Vetro өш сади «Іші». 222.22... | ва | аза 
Vetture con olio. pesante * ғ $ | 84,82 49,8 
Vettnre eon «Сог» 2...... . | son | а 


Per la partenza i veicoli con carburanti liquidi avevano a dispo: 


fatto che anche per gli amtocarri е gli autobus a 


talora partenze anche in meno di 4 minuti, 


ione 3 minuti; 
quelli con gassogeno 27 minuti (a gassogeno spento e freddo). Е’ degno di mota il 
sogeno. non vennero mai impie- 
gati per le partenze più di 54-10 minuti, e che per le vetture a gassogeno si ebbero 
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L'idoneità alla marcia veniva provata col far compiere ai veicoli, subito dopo la 
moto del motore, una breve marcia su lieve salita, computando il tempo 
trascorso dall'ordine di partenza fino al raggiungimento di una mèta distante alcune 
centinaia di metri dal punto di partenza. La prova di aecelerazione veniva compiuta 
facendo percorrere al veicolo un dato percorso (circa 200 m.) con partenza da fermo, 
e con l'uso di qualunque marcia. La prova della elasticità veniva compiuta facendo 
fare la prova della velocità minima їп presa diretta e quella dell'aumento di velocità 
pure in presa diretta, e valutando poi in quote uguali le prove suddette, 

La capacità del veicolo ad un funzionamento intermittente veniva provata veri- 
ficando il tempo occorrente per la rimessa in marcia del motore dopo una sosta di 
almeno 1 ora e la capacità di accelerazione del veicolo in presa diretta dopo una 
marcia in pianura di almeno 15 minuti; entrambe le prove avevano uguale valore. 


messa 


Il massimo valore per la velocità media sull'intero percorso era stabilito іп 50 
km/ora; tanto il non raggiungere quanto il superare tale limite implicava perdita 
di punti 

Il consumo di carburante aveva, come si è visto, la massima importanza, in 
quanto il relativo coefficiente di apprezzamento corrispondeva a ben 30 punti. Nel 
calcolo del punteggio veniva anche tenuto conto del consumo normale di benzina che 
il veicolo avrebbe avuto se alimentato con detto carburante, e dell'eventuale consumo 
di benzina che il veicolo avesse fatto, 

La prova della capacità a compiere salite, venne continuamente fatta durante il 
percorso, ricco di salite lunghe e ripide, la cui pendenza raggiungeva e superava ta- 
lora il 20% 

La verifica della sicurezza di funzionamento veniva continuamente effettuata nelle 
singole tappe, tenendo stretto conto del numero e della durata di tutte le soste cau- 
sate direttamente od indirettamente dal mezzo motore impiegato o dall'impianto per 
la produzione del mezzo motore stesso (gassogeno, gassificatore, ecc.) Ed infine la 
necessità di sorveglianza e di manutenzione veniva computata tenendo conto di tutti 
i tempi occorsi nelle varie tappe per rimettere in efficienza l'impianto рег la produ- 
zione del mezzo motore, come pure per rimediare ai guasti о difetti provocati осса- 
sionalmente, direttamente od indirettamente, dal carburante. 

i di maggiorazione erano stati previsti per poter tener conto 
della diversa natura е delle differenti caratteristiche tecniche degli autoveicoli par- 


tecipanti. 
Come appare già da questi cenni sommari, il criterio di classifica (o regolamento 
tecnico) del Concorso — dovuto al dr. ing. Ernst Manlik di Vienna, — rappresen- 


tiva un primo e serio tentativo di tenere nel dovuto conto tutti i principali coef- 
cienti che caratterizzano la prestazione complessiva di un qualsiasi atoveicolo, senza 
dover dividere gli autoveicoli concorrenti in classi © categorie, a seconda del loro 
tipo e della natura del combustibile impiegato. 

Ora, pur rendendo omaggio al lodevole sforzo ed alla scrupolosa obbiettività del- 
l'eminente collega viennese, pare allo scrivente che il Regolamento stesso, pur avendo 
fornite molte ed utili indicazioni di massima da tenersi presenti per la 2° Alpens- 
wertungsfahrt, abbia soltanto in parte raggiunto il suo scopo. 

Ed infatti, quando si dovette procedere alla classificazione dei vari autoveicoli 
partecipanti alla gara, si constatò la assoluta impossibilità di paragonare fra loro, 
malgrado i coefficienti di correzione adottati nelle formole, macchine е carburanti di 
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versissimi fra loro: ad es. le vetture da turismo e gli autocarri, i carburanti solidi 
e quelli liquidi. 

Tanto che si dovette procedere ad una divisione degli autoveicoli in più gruppi, 
e precisamente nei seguenti 


1) vetture da turismo con gassogeno a legna (gassogeno Imbert); 

2) autocarri ed autobus con gassogeno a legna (gassogeni Imbert e Kromag); 
3) vetture da turismo ad oli pesanti (con gassificatori « Bero»); 

4) vetture da turismo con miscele a base alcoolica (carburante «Italia »); 

5) vetture da turismo con miscele di tipo misto (€ Coreth »); 

6) vetture da turismo con carburanti solidi e liquidi (gassogeno EVA). 


Suddivisione che venne, peraltro, consigliata in parte anche da evidenti ragioni 
di opportunità, tenendosi presente lo scopo essenzialmente dimostrativo, propagandi- 
stico e di incoraggiamento che aveva il Concorso. 

Osservazioni queste che non intaccano per nulla il valore della manifestazione 
nè l'attendibilità dei risultati tecnici іп essa conseguiti, 

Per quanto riguarda i concorrenti italiani, l'affermazione loro non poteva essere 
più brillante; infatti la vettura Fiat 522-5, con gassogeno EVA a carbone di legna 
consegui una medaglia d'oro, ed un'altra medaglia d'oro toccò alle vetture Fiat 522-C 
della < Carburante Italia э, mentre l'altra macchina (Fiat 522-5) della Società sud- 
detta conseguì la medaglia d'argento, Alla vettura italiana a gassogeno toccò anche 
la Coppa offerta dal « Consorzio Industrie Residui Combustibili e Applicazioni », ed 
alla 522-C quella offerta dalla Associazione Nazionale per il Controllo della Com- 
bustione. 

Indipendentemente da ogni considerazione di classifica о di premio, si possono 
fare alcune considerazioni sui risultati di questa prima prova alpina. 


1) Si è constatato anzitutto che i grossi autoveicoli (autocarri ed autobus) a gas- 
sogeno si prestano benissimo per i trasporti іп regioni montuose; tutti quanti, senza 
eccezione alcuna, hanno infatti compiuto regolarmente l'intero percorso, superando 
brillantemente anche le più ripide e lunghe salite; 


2) si è potuto confermare che anche le vetture da turismo a gassogeno sono 
perfettamente in grado di compiere con sicurezza qualsiasi passo alpino: osservazione 
essa pure di notevole importanza dal punto di vista militare; 

3) particolarmente brillanti sono rius risultati dei gassogeni Imbert ed 
EVA (premiati entrambi con medaglia d'oro); il gassogeno Kromag non sembra in- 
vece ancora perfettamente al punto; 


4) ottimo il funzionamento delle macchine a carburanti sussidiari liquidi, ed 
in particolare di quelle alimentate dal carburante < Italia ». 


In totale quindi si può concludere che questo primo Concorso alpino per auto- 
veicoli a carburanti sussidiari ha avuto un successo ottimo e superiore perfino alla 
aspettativa, е che esso si preannuncia già fin d'ora come il primo di una lunga serie 
di manifestazioni tecniche di grande importanza nel campo internazionale. Impor- 
tanza della quale si sono già avute prove significative nell'interessamento col quale 
la stampa tecnica e quotidiana dei vari Paesi ha seguito lo svolgersi del Concorso, 
e nella presenza di numerosi scienziati e specialisti delle varie Nazioni. Ricordo, fra 
i molti, il prof. Carlo Padovani del nostro Polirec w. Vincenzo Grazioli della 
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A.N.C.C,, il prof, Paul Schläpfer del Politecnico di Zurigo, il prof. Harald Kyrklund 
dell'Università di Helsingfors, il prof. Ludwig Richter della Technische Hochschule 
di Vienna, il prof. Alfred Reinsch della Technische Hochschule di Berlino, l'ing. 
Karl Marischka della Società del Gas di Vienna, l'Oberbaurat dr, ing. Мешћ del 
e Wirttemb, Landesgewerbeamt» di Stoccarda, ecc. 

Il Ministero della guerra italiano, grazie all'attivo ed efficace interessamento del 
chiar.mo ten, gen. Angelo Pugnani, Ispettore del materiale automobilistico, delegò 
a seguire la prova, sul percorso nazionale, tre Ufficiali superiori specialisti: il mag- 
giore Aldo Silvestro del Comando del Corpo d'Armata di Milano, il ten. col. Dante 
Frontero del Comando del Corpo d’Armata di Verona ed il ten, col. Salvatore Le- 
Ъойе del Comando del Corpo d'Armata di Udine. 

Ed effettivamente la prova ebbe una importanza di primo ordine, oltre che dal 
punto di vista tecnico, anche da quello militare, data la natura del percorso. Impor- 
tanza che venne pienamente valutata anche dalle Autorità militari austriache e svi 
zere, che vi fecero partecipare, in qualità di agenti tecnici di controllo, numerosi ufficial 
specialisti. 

Ottima fu l'organizzazione generale e quella dei servizi di segnalazione stradali 
e di parcamento degli autoveicoli: servizi affidati agli Enti più interessati delle varie 
Nazioni partecipanti, lungo i rispettivi tratti di percorso. Quelli sul percorso italiano 
furono affidati al Touring Club Italiano ed al Reale Automobile Club d'Italia. Cordia- 
lissima fu l’accoglienza che i partecipanti alla prova ricevettero іп Austria ed in Sviz- 
зета, ed è per noi un ben gradito dovere quello di mettere in evidenza la calda е 
vibrante simpatia con la quale gli italiani furono ovunque ricevuti. 

Un particolare ringraziamento al col. Henriquez, al sig. Fritz Hostettler ed al 
dr. ing. Bandat, che colmarono letteralmente di attenzioni e di cortesie tutti indistin- 
tamente gli intervenuti al Concorso, 
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COMITATO NAZIONALE PER LA RADIOTELEGRAPIA 


У Assemblea Generale 
dell'Unione Radio Scientifica Internazionale (U.R.S.I.) 


Relazione dell'ing. TULLIO GORIO 


Delegato. nazionale Italiano 


La V Assemblea generale dell'U.R.S.1. che ha fatto seguito a quella di Copena- 
ghen del 1931 (1), è stata organizzata a Londra dal National Physical Laboratory, 
ed ha avuto luogo dall'll al 19 settembre 1934 nella кесе della Royal Society. 

Alla Conferenza parteciparono undici Nazioni con circa 80 deleg 

L'italia era rappresentata da una delegazione composta dai membri del Comi- 
tato К.Т, del C.N.R. ing. Т. Gorio, col. L. comae C. Matteini e col. А, Marino. 
presidenza del Congresso fu affidata al prof, W, Н. Eccles, in assenza del 
presidente in carica, prof, Kennelly, obbligato al riposo per un'operazione chirurgica 
subita agli occhi 
Nelle sue sed 


te plenarie, il Congresso inviò un pensiero di devozione e di rico- 
noscenza al fondatore dell'Unione, l'illustre generale Ferrié, deceduto il 16 febbraio 
dopo aver presieduto la IV Assemblea generale e commemeorò inol- 
igno 1932 poco dopo essere stato designato 
come successore alla presidenza, e il compianto dr. D. W. Dye del N.P.L. illustre 
presidente della 1* Commissione, 

Le materie di studio dell'U.R.S.I. erano state ripartite fra le cinque Commis- 
sioni seguenti 


1) « Misure e campioni », presidente dr, E, H. Rayner (С.В). 

11) « Propagazione delle onde». presidente dr. J. М. Dellinger (S.U.A). 
111) e Atmosferici », presidente prof. E, V. Appeton (G.B.). 

IV) « Collegi >, presidente prof. A, E, Kennelly (БАЈА). 

У) « Radiofisica э, presidente dr. В. Van der Pol (Olanda). 


L'attività delle Commissioni durante il periodo 1932-33-34 si è affermata con 
mmerosi lavori, che furono riassunti nei documenti distribuiti ai membri presenti 
nell'Assemblea generale, 

Il grande interesse scientifico degli argomenti all'ordine del giorno della V As- 
semblea deriva, per quanto concerne le e misure ». dal fatto che l'U.R.S.L si propone 
di stabilire e di unificare metodi sempre più perfetti e precisi, La sua attenzione è 
stata ri а particolarmente sulle emissioni di frequenze di alta stabilità a scopo 
sia di misure, sin di ricerche di carattere fisico, mediante l'impiego di due onde 
portanti, modulate dalla stessa sorgente di bassa frequenza. 

Non è stato tralasciato un altro ar 
di campo, dito che i metodi conosciuti mon sono suflicientemente precisi, cosicchè un 
progresso im materia è altamente desiderabile, 


sento molto importante; quello delle misure 


_ (1) Quarta assemblea generale dell'Unione Radio Scientifica Internasionale 
(URS) (Copenaghen, 8 giugno 1931), e Ricerca Scientifica э (Boll. d'In- 
formazioni), Anno 11. п. 8, agosto 1031, pag. 216. 
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E stato preso in considerazione intime il confronto tra i metodi di misura ad 
ma frequenza, particolarmente nei riguardi della intensità di corrente. 

Un secondo gruppo di problemi presi in esame dall'U.R.S.l si riferisce allo 
studio della eionissusione» delle alte regioni dell'atmosfera. Mentre la tecnica di 
costruzione degli apparecchi di trasmissione e di ricevimento può essere considerata 
oramai come perfetta, non può dirsi lo stesso delle nostre conoscenze relative alla 
propagazione delle onde elettromagnetiche nello spazio. L'influenza delle regioni ioniz- 
жие sulla propagazione è conosciuta solo imperiettamente a causa della variabilità 
e dell'inaccessibilità degli elementi del problema, nonchè della vastità dei fenomeni 
che esso abbraccia. 

La coordinazione degli articolarmente fruttuosa іп questo campo, dato 
che è sentita la necessità di osservazioni simultanee di carattere radiotecnico, geufisico, 
meteorologico e perfino astronomico, 

Per questa ragione gli sforzi dell'U.R.S.l sono diretti a stabilire i collegamenti 
necessari, come pure a studiare e coordinare i metodi di misura e di registrazione 
dell'altezza delle regioni ionizzate ed infine a raccogliere e comirontare i risultati 
ottenuti in differenti condizioni di tempo e di Inogo, allo scopo di trarre le necessarie 
deduzioni relative all'intiuenza dei vari fattori fisici, sulla composizione e le varia- 
zioni della ionosfera 

Е’ noto che fin dagli inizii della 
inventori fu rivolta al problema dell 
dai «parassiti atmosferici». Gli 
risultati molto limitati. 

L'U.R..l. ha il merito di avere posto il problema su basi più rigorose e scien- 
tifiche, proponendosi di studiare dapprima le origini e la natura dei parassiti. Un 
primo successo è stato ottenuto, giacchè si hanno attualmente a disposizione metodi 
che permettono di registrare i disturbi іп modo continuo, e di analizzarne la forma 
e localizzarne la sorgente. In base alle osservazioni si è anzi già potuto scorgere 
una certa legge nella variazione che subisce la forma del disturbo a seconda della 
distanza da cui proviene. 

L'U.R.S.l, proseguendo con fede e costanza gli studi intrapresi, chiama a col- 
laborarvi j| maggior numero di sperimentatori di tutte le parti del mondo, mella 
convinzione che le basi per la risoluzione pratica del problema consistano nella cono- 
scenza perfetta della sua natura fisica. 

Nel campo delle speculazioni teoriche e sperimentali più intimamente connesse 
alla «fisica dello radiocomunicazioni, VUR.S.I. può dirsi all'avanguardia, avendo 
proposto lo studio della composizione dell'alta atmosfera in relazione alle radiazioni 
solari, l'esecuzione di esperienze in laboratorio sui gas ionizzati, e sulla generazione 
delle onde ultracorte, ed infine lo studio per l'applicazione della radioelettricità di 
nuovi procedimenti di calcolo. 

L'Assemblea ha proceduto all'esame e alla discussione dei documenti che le erano 
stati sottoposti sui sopracennati argomenti, suddividendoli fra i seguenti sottocomitati 

Nella Commissione 1: 1° « Campioni di frequenza e misure э, presidente Rayner 
(ов) — 2 «Misure di intensità di campo», presidente Switi-Rose (С.В.), 

Nella Commissione IT: 1% а Misure della ionosfera э, presidente Appleton (G.B.) 
— 2 « Relazioni con le macchie solari », presidente Heising (S. 0, A.) — 3° « Azione 
mutua delle onde radicelettriche », presidente Ган der Pol (Olanda) — 4° « Eclissi», 
presidente Chapman (G.B.) — 5" « Annata polare», presidente Appleton (G.B.). 

Nella Commissione ПТ: 1° «Origine degli atmosferici э, presidente Norinder — 
> «Propagazione degli atmosferici», presidente [aston Watt (С.В) — 3° «Мі. 
sure», presidente Bureau (Fr). 


alti 


forzi è 


adiotelegratia, l’attenzione dei tecnici е degli 
eliminazione dei disturbi prodotti alla ricezione, 
отті fatti in tal senso ebbero però praticamente 


370 LA RICERCA SCIENTIFICA 


Nella Commissione У: 1° « Alta atmosfera », presidente Mesny (Fr.) — 2° « Onde 
corte», presidente Wagner (Germ.) — 3° « Тео presidente Van 
der Pol (Olanda) — 4° « Teorie di propagazione nella ionosfera », presidente Ecker- 
sley (G.B.). 

La Commissione IV (Collegamenti) venne soppressa a causa dell'assenza del suo 
presidente,» prof. Kennelly. 

La Delegazione Italiana presentò rispettivamente al sottocomitato 1° della Com- 

nissione II e al sottocomitato 1° della Commissione У, i riassunti dei lavori del prof. 
Ranzi sulle e misure dell'altezza dello strato di Heaviside» е del prof. Todesco sugli 
« effetti di assorbimento prodotti sulle onde elettromagnetiche da un gas elettronico, 
їп un mezzo magnetizzato э. La Delegazione riferì inoltre verbalmente al sottoco 
tato 1° della Commissione I e al sottocomitato 2° della Commissione У rispettiva- 
mente sul contributo apportato dal Laboratorio R.T. del R. Istituto Sperimentale delle 
Comunicazioni alle misure di frequenza organizzate dal P.N.L., е sugli esperimenti 
compiuti dall'Istituto Elettrotecnico e delle Comunicazioni della К.М. di Livorno sulle 
micro-onde e relativa propagazione. 

In seguito alle discussioni che seguirono alla presentazione dei lavori, la seduta 
plenaria di chiusura approvò una serie di risoluzioni proposte dai diversi sotto-comi. 
tati e cioè 

Campioni di frequenza: 1) Continuare lo sviluppo dei dispositivi atti а mante- 

nere la frequenza delle oscillazioni con la più grande costanza possibile. Allo scopo 
di poter servire anche altre branche della scienza, è da augurarsi che si stabiliscano 
opportuni accordi con le organizzazioni geodetiche e astronomiche, — 2) Continuare 
i confronti internazionali dei campioni di frequenza per mezzo di misure di frequenze 
portanti o di frequenze di modulazione. — 3) Suggerire per tale scopo l'impiego della 
stazione di grande portata di Rugby, la cui utilizzazione può facilitare molto anche 
i lavori geodetici, — 4) Continuare le emissioni di due о più frequenze modulate con 
lo stesso oscillatore fonico, a scopo di investigazioni ulteriori sulla fisica delle radio- 
comunicazioni, facendo contemporaneamente delle osservazioni sulle quantità magne- 
tiche. — 5) Istituire confronti internazionali dei metodi e degli apparecchi di misura 
delle correnti di alta frequenza. 
i campo: 1) Continuare lo studio dei metodi di misura del- 
alta frequenza. — 2) Realizzare dispositivi campione di mi. 
sura delle intensità di campo presso i diversi laboratori nazionali e cercare, possibil- 
mente, di conîrontarli fra loro. — 3) Osservare, per i campioni di misura alle di 
verse frequenze, i limiti massimi e minimi del campo e le precisioni che sono indicati 
in apposita tabella, е far uso, nei dispositivi di misura, di un telaio, per le lunghezze 
d'onda al di sopra di 15 m., e di un dipolo, per le onde più corte, — 4) Continuare 
gli studi relativi all'altezza e alla lunghezza efficace delle antenne aperte e dei dipoli, 
considerato che le conoscenze attuali non permettono di precisare la natura, le dimen- 
sioni, l'altezza dal suolo e il modo di accoppiamento ai ricevitori del dipolo previsto 
al n. 4) е che alcune anomalie riscontrate nei risultati delle misure di campo con le 
antenne aperte a onde lunghe e medie debbono, con ogni probabilità, essere attribuite 
alla conoscenza imperfetta di questi fattori 

Misure ionosferiche: 1) Adottare alcune definizioni e simboli relativi alla iono- 
sfera, alla regione ionizzata, al ritardo di gruppo, al percorso virtuale o equivalente. 
— 2) Adoperare di preferenza, per le registrazioni internazionali relative alla iono- 
sfera (percorso virtuale im funzione del tempo o della frequenza) la frequenza di 
3 Me/s ed osservare gli orari e i programmi che sono indicati. — 3) Mantenere in 
funzione i| Comitato incaricato: a) di aggiornare la lista delle Nazioni che si occu- 
pino della materia; b) di compilare i programmi delle misure: с) di dare informa- 
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zioni sulle osservazioni speciali di eclissi, di fenomeni meteorici, di perturbazioni 
magnetiche, ecc.; d) di scambiare i risultati delle misure e delle osservazioni anor- 
шай; с) di raccogliere i dati relativi alla ionosfera risultanti dalle osservazioni fatte 
dalle stazioni commerciali durante il servizio; f) di riferire alla prossima assemblea. 

Relazione con le macchie solari: 1) Continuare le osservazioni dei fenomeni so- 
Лагі in relazione alle radiotrasmissioni. — 2) Suggerire la costituzione, in seno a ogni 
Comitato Nazionale, di un sottocomitato per la propagazione. 

Azione mutua delle onde radioclettriche: E! stato nominato un Comitato incari- 
cato di organizzare misure internazionali su questo fenomeno, Per la raccolta e la 
analisi dei risultati viene designato il dr. Van der Pol. 

Relazioni con le eclissi solari: 1) Preparare in anticipo le carte dei percorsi ot- 


tici e corpuscolari per le eclissi future. — 2) Portare un'attenzione speciale sulla 
regione F, e sulla regione intermedia. — 3) Studiare il modo di unificare la forma 
di presentazione dei risultati delle osservazioni, — 4) Suggerire al Comitato perma- 


nente delle osservazioni ionosferiche di intraprendere l'organizzazione di osservazioni 
speciali durante le eclissi e studiare il piano finanziario necessario per lo sviluppo 
dei lavori. 

Attività magnetica: Date le relazioni che sì sono riscontrate tra l'attività ma- 
жпейса e certi fenomeni anormali osservati nella propagazione radioelettrica, sarebbe 
utile che gli osservatorii magnetici misurassero l'attività durante periodi più corti del 
giorno solare. 

Origine degli atmosferici: 1) La conoscenza completa della struttura degli atmo- 
sferici prodotti dai temporali о da altre perturbazioni sarebbe di inestimabile valorer 
per la loro interpretazione fisica. Essa permetterebbe, non solo di dare un notevole 
impulso alla scienza, ma potrebbe essere utilizzata per scopi pratici. — 2) Qualunque 
ricerca sul processo fisica delle scariche luminose fatta con metodi differenti da quelli 
radioelettrici, sarebbe utilissima per gli studi riguardanti la natura degli atmosferici, 
— 3) Si raccomanda pertanto di continuare e di sviluppare quanto più possibile le 
registrazioni ottiche e fotografiche delle scariche luminose, in modo di poter fornire 
una base precisa per lo studio della natura dei lampi come sorgente di atmosferici. 
— 4) Il valore di queste osservazioni sarebbe molto maggiore se le osservazioni sulle 
varie azioni del campo elettrico fossero simultanee e se gli effetti magnetici dei lampi 
venissero registrati. — 5) Si raccomanda di installare un gran numero di аррагесе 
registratori del gradiente del potenziale, di modo che le variazioni del campo elettrico 
possano essere confrontate con l'incidenza degli atmosferici, — 6) Si ritiene che sa- 
rebbe opportuno di organizzare studi ulteriori sul problema dei disturbi elettrici di 
origine apparentemente ultra-terrestre e di compiere osservazioni su un gran numero 

i punti dei due emisferi е su uma gamma molto estesa di frequenze, specialmente 
sulle alte frequenze. 

Propagazione degli atmosferici: Viene emesso il voto che Й numero delle sta- 
zioni che intraprendono ricerche fondamentali sugli atmosferici sia accresciuto ed 
esteso all'Africa del Sud e all'America del Sud, 

Misure sugli atmosferici: Si raccomanda che per la registrazione degli atmosferici 
siano impiegate determinate frequenze e si prende in considerazione l'opportunità di 
costituire una sotto-commissione con il compito di organizzare registrazioni tali da 
poter stabilire quale contributo è apportato, nelle varie stagioni, da tutte le regioni 
del globo, alla generazione dei disturbi «енгі 

Radiogoniometria degli atmosferici: Т1 metodo fondato sull'uso della radiogonio- 
metria associata all'impiego dei tubi a raggi catodici è il più rapido e il più efficace 
per aumentare le nostre conoscenze sulle sorgenti principali degli atmosferici e per- 
mettere ino studio più profondo delle relazioni tra queste sorgenti e i fenomeni 
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meteorologici, Viene raccomandato di estendere l'applicazione di questo metodo, di 
impiegare a tale scopo la frequenza di 27 ke/s circa, di scambiare i risultati gio- 
vandosi della posta o della radiotelegrafia. Possibilmente dovrebbero essere stabilite 
osservazioni simultanee. 

Radiofisica: 1) Continuare le ricerche sul meccanismo della generazione delle 
oscillazioni elettriche ultra-corte per mezzo di valvole termoioniche, per es. con gli 
oscillatori di Barkhausen-Kurz, di Pierret, есе, 1 proff. Wagner e Mesny vengono 
incaricati di presentare in proposito un rapporto alla prossima assemblea, — 2) In- 
traprendere studi sulla propagazione delle onde ultra-corte (al disotto di 10 m.) con 
particolare riguardo alla partecipazione della ionosfera, — 3) Continuare gli studi 
teorici e sperimentali sui movimenti browniani degli elettroni nei conduttori e sul- 
l'effetto shot nelle valvole termoioniche, I prof, Llewellyn e Moullin sono incaricati 
di preparare il relativo rapporto, — 4) Continuare gli studi della teoria delle oscill 

ioni non-lineari, Il rapporto è affidato al prof. Van der Pol. — 5) Continuare le 
ricerche sulla teoria di propagazione e d'assorbimento delle onde nell'atmosfera non- 
chè lo studio delle condizioni nelle quali la propagazione obbedisce alle leggi dell'ot- 
tica geometrica e delle condizioni nelle quali possono invece essere applicate le leggi 
generali della teoria ondulatoria, Il rapporto su questo argomento sarà preparato dai 
sigg. Eckersley e Manneback. 

Alla seduta plenaria di chiusura fra gli applausi vivissimi dell'Assemblea, il prof. 
A. E. Kennelly e il dr. W. H. Eccles furono nominati presidenti onorari dell'U.R.S.L 
e il pro. E. У. Appleton fu nominato presidente effettivo per il periodo tra la pre- 
sente assemblea е la successiva 

Su proposta, molto gradita, della Delegazione Italiana, fu acclamata Roma come 
sede della prossima assemblea generale da tenersi nell'autunno del 1936. 

1 lavori della conferenza furono intercalati da escursioni e da visite tecniche in- 
teressanti 

Alla stazione radioelettrica speri 
Slough i congressisti ebbero modo di ammi 
in corso, assistendo a d 


nal Physical Laboratory di 
а organizzazione delle prove 
ioni joniz- 
degli atmosferici, есе, Da 
Slough i Congressisti si recarono alla sede p v.P.L. im Teddington ove, 
sotto la guida di ingegneri specializzati, visitarono aleuni dei numerosi edifici che 
accolgono le sezioni di questo famoso organismo britannico di ricerche fisiche: il labo- 
ratorio dei suoni, il laboratorio degli esperimenti radioelettrici, quello delle frequenze, 
padiglione delle misure ad alta tensione, quello delle prove aerodinamiche, e lo sta- 

mento dei bacini per le prove idrodinamiche. 
In Londra fu visitata la Broadcasting House della B.B.C, e due altre escursioni 
furono dedicate l'una alla visita della stazione radio trasmittente del Post Office di 
Rugby, fornita di modernissimi e potenti trasmettitori a onde corte, e l'altra alla 
visita del corrispondente posto di ricezione di Baldock. 

Questa ultima escursione fu prolungata fino a Cambridge, ove i congressisti 
tarono il laboratorio di Cavendish ed i sontuosi e severi edifici gotici dell'Università. 

Una interessantissima conferenza fu tenuta a Londra dal signor William Bragg 
su Michele Faraday, del quale l'oratore mostrò alcuni apparecchi originali. 

Le manifestazioni si chiusero con un pranzo offerto dal Governo e presieduto 
dal Postmaster General Sir R. Wood. 


Е’ da sugurarsi che al prossimo congresso della U.R.S.L in Roma, nel 1936, 
l'Italia possa presentare un notevole contributo scientifico, che valga ad aumentare 
il pregio della sua tradizionale ospitali 
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П primo spettrografo con ottica in quarzo costruito in Нана 
Le Officine Galileo di Firenze hanno in questi ultimi mesi realizzato il primo 
spettrografo а quarzo interamente costruito іп Маа, 
A tale resultato si è giunti grazie al progetto e alla collaborazione tecnica del 
R. Istituto Nazionale di Ottica. 
Vogliamo qui riassumere le prin 


ipali caratteristiche di questo strumento, perchè 
tutti gli Enti Italiani interessati sappiano esattamente ciò che possono oramai trovare 
in Italia per i loro bisogni scientifici o industriali. 
pettrograío si può classificare di medie dimensioni non avendo la distanza 
un grande Spettrografo mé quella ridottissima dei piccoli, ma riunisce i 


focale di 


/ISIBILE —3560— ULTRAVIOLETTI 
RO - DEL > MERCURIO 


sè la praticità di uno strumento trasportabile e dotato di treppiede, con la utilità 
pratica di una discreta dispersione sulla lastra fotografica, 

Le caratteristiche ottiche sono le seguenti 

Parti ottiche tutte in quarzo cristallino, lavorate normalmente all'asse ottico. I 
precisione nell'esecuzione delle singole parti è collaudata con metodi interferenziali 

mmettendo tolleranze tali che gli errori non debbano infirmare il potere resolutivo 
teorico. Prisma a 60" di 30 mm. di del tipo compensato di Cornu, costituito cioè 
da due prismi identici uno di quarzo destrogiro e uno levogiro per la compensazione 
degli effetti nocivi dovuti alla polarizzazione rotatoria. Distanza focale del colli 
tore circa ст. 60, lunghezza media della camera em. 60. 

Trattandosi di materiali chimicamente definiti, le cui caratteristiche fisiche sono 
ben note, questi dati sono sufficienti a stabilire la portata dello strumento dal punto 
di vista ottico, 

Le caratteristiche тес 


aniche sono le seguenti: Lo strumento è sostenuto da un 
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treppiedi dotato di viti calamti е di sollevamento іп altezza a mezzo di un volantino. 
П percorso ottico dalla fenditura alla lastra fotografica è completamente racchiuso in 
sa metallica di modo che si può operare senza disturbo in Laboratori illuminati. 
Movimento micrometrico di regolaggio del prisma. 
.. Movimento micrometrico di regolaggio della fenditura con tamburo graduato di 
riferimento, 
Formato della 


lastra 9x 12 ст, 
s о scorrevole per l'esecuzione fino a 18 pose sulla medesima lastra. 
Movimento micrometrico di fuocheggiatura e d'inclinazione dello chassis sull'asse 
ottico. 

Malgrado il piccolo formato della lastra scelto per la sua praticità, 10 strumento 
raggiunge una notevole dispersione poichè si è esclusa dal campo la parte rossa dello 


spettro visibile praticamente inutile per la ridottissima dispersione del quarzo in quella 
regione, е la parte estrema dell'ultra violetto sensibile solo con lastre speciali, e poco 
utilizzata per le correnti ricerche ed applicazioni con Ја spettrografia a raggi ultra- 
violetti. 

In complesso questo primo spettrografo italiano è un apparecchio medio, pratico, 
leggero, utile per Ја maggior parte dei casi, di costo modico sia per l'acquisto che 
per l'esercizio, 

Le caratteristiche teoriche e geometriche dell'apparecchio vengono sfruttate al 
imo, grazie all'accuratezza dello studio e alla precisione con cui è realizzato. 


Firenze, ottobre 1934-XII Ing. Силло MARTINEZ. 


m 


Emissione secondaria da elementi di peso atomico medio 
sotto l'azione della radiazione da Po 4- Be 


Con un contatore di Geiger e Müller abbiamo eseguito alcune misure di orienta- 
mento per l'assorbimento della radiazione proveniente da Ро + Ве in elementi a di 
atomico. I resultati ottenuti ci sembrano abbastanza interessanti da 
esser subito rilevati. 
N He bombardato dalle particelle a del Ро (1) (3, 5 MC), posto su una laminett 
di Pt, era costituito da un disco di 2 cm. di diametro e spesso circa 3 mm. La sor- 
gente Po-- He chiusa in una provetta di vetro è stata introdotta in un cilindro di 
Pb di 2, 3 cm. di spessore per eliminare totalmente 1а radiazione ү del Po e ridurre 
quella che accompagna l'emissione dei neutroni dal Be. Il contatore di Geiger e Miil- 
ler, a parete di I] di 0.18 mm. di spessore, era posto alla distanza fissa di 12 ст. 
dalla sorgente (fig. 1). Gli impulsi di corrente nel contatore, amplificati da un ci 
to a tre stadi erano contati da un numeratore di conversazioni telefoniche. 


анан! dell'Università di Runa, ehe ci ba gentilmente 
ete lavoro. 


lare. vivamente ЇЇ prof. 
che ha servito per q 


^ 
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Lo spessore massimo usato per tutti gli elementi era prossimo a 4 em.; uno spes- 
sore superiore, indebolendo gli effetti, avrebbe aumentato i| grado di incertezza delle 
misure dovuto alla debolezza del preparato. Ad ogni modo esse sono state prolun- 
gate sempre per qualche ora in modo da ridurre notevolmente l'effetto delle fluttua- 
zioni. L'errore statistico delle letture non è così riuscito superiore al 4%. 

Nella tabella I sono riportati i resultati ottenuti ; essa sotto ai valori dei coef- 
ficienti d'assorbimento м, espressi in em, sono dati i p/p in cm? gr^ 


ТАВЕМА Г. 


« |м |» | >» |» | | m | № |” 


кей atomici. . .| 12 | т в! | па | в ”| 201 


м 208 
| 

pinom’, 2.2. | 0,050 | 0,095 | 0,195 | 0,182) — (0/6) | 0,098 | 0,279 | 0,300 

s/pdm em* gr'. .| 0,084 0,037 | 0,025 | 0,025. — (0,010) 0,026 | 0,021 | 0,026 


Si nota che gli elementi a peso atomico più elevato presentano per unità di massa, 
assorbimento più piccolo di quelli leggeri 

Si vede inoltre che all'altezza dello stagno si presenta una anomalia singolare. 
Almeno in apparenza l'assorbimento è assolutamente nullo. Naturalmente ciò è dovuto 
а uma radiazione secondaria proveniente dallo Sn, capace di far funzionare il conta: 


С» condilo di Guiga e Milla 
Ax assorbente 
55 туей di neutioni in pinto 


tore di Geiger e Müller, П fatto, confermato anche dal comportamento dello elemento 
vicino allo Su, l'antimonio, che ha assorbimento inferiore a quello che si doveva 
attendere, in base ai dati ottenuti per gli elementi al principio e alla fine della tavola 
periodica, è stato verificato con ma ventina di prove. 

Allo scopo di interpretare il fenomeno messo in evidenza abbiamo: 1° 
lo spessore di Sn posto sul cammino dei neutroni, 2”) determinato l'assorbimento їп 
piombo della radiazione proveniente dallo Sn sottoposto a irraggiamento. 

Nel primo caso abbiamo verificato che fino a spessori di 4 cm. di Sn il conta- 
tore dà luogo a un numero di scariche per minuto leggermente superiore a quello che 
si ottiene con la sola radiazione da Po + Ве. Nella seconda prova abbiamo trovato 
che 1 cm. circa di piombo riduce a metà la radiazione proveniente dallo Sn. La 
radiazione primaria del Po + Be richiede, secondo le nostre misure, uno spessore di 
23 ет, di piombo per essere ridotta a metà. Dallo Sn irradiato esce dunque una ra- 
diazione più molle della originale pur essendo di grande energia. Se essa fosse co- 
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stituita in prevalenza da raggi y, questi dovrebbero avere una lunghezza d'onda del- 
l'ordine di 10 U X (circa 1.2 X 10% eV). 

Abbiamo inoltre esaminato se lo 5и, dopo irraggiamento di qualche ora coi neu- 
troni della nostra sorgente. rimanesse attivo per eventuale formazione di clemento 
radioattivo del tipo scoperto da Fermi. Il resultato è stato negativo. D'altra parte 
Та stessa cosa è stata verificata a Roma con esposizione a sorgenti intense di neu- 
troni da Ки + Be. Sembra dunque che lo Sn sotto l'azione dei neutroni non dia luogo 
а formazione di elemento radioattivo, se non di vita così breve da non potersi rilevare. 

Noi siamo propensi a connettere il fatto messo im evidenza piuttosto all'azione 
dei nentror raggi Y presenti. Si può pensare a diversi processi 
сзрасі di scatenare una radiazione secondaria dai nuclei degli elementi, per esempio 
cattura di un neutrone con o senza disintegrazione ed emissione dell’eccesso di ener- 
gia sotto forma di raggi у. Ma ci sembra però più probabile nel nostro caso una 
Semplice eccitazione dei livelli del писте кеше a urto anelastico. 

Tuttavia le presenti ricerche sono insufficienti a distinguere fra le diverse ipotesi 
e a risolvere il problema, Ci riserbiamo quindi di tornare sull'argomento quando 
avremo potuto eseguire prove ulteriori con preparato più forte e con altri mezzi di 
analisi della radiazione secondaria messa im evidenza, 


Istituto di Fisica della R. Università 
Cagliari, ottobre 1934-NTI 2. Oase. 


Le costanti caratteristiche della sfera atomica 


Dalla definizi soluta della densiti 


atomi elementari 


di una sfera omogenea costituita da О 


et) GI » 


risulta che ponendo in essa 0-1, T 2 x 1, si viene а far corrispondere 8 alla den- 
sità di una sfera avente la massa | dell'atomo elementare e un raggio è tale che una 
particella infinitamente picca do intorno ad essa a contatto con la sua super- 
ficie ne compie il giro în un tempo 2 я zeon la velocità c della luce, Tenendo presente 
che la massa и dell'atomo elementare, espressa in grammi, è data da 1/N, si tro 
che alla Sfera atomica di massa m così definita corrispondono una lunghezza А. un 
tempo ©, una densità 5 e una forza 4, la forza con la quale essa attirerebbe un 
corpo di uguale massa alla distanza №. 


L= kpo’ = 1,222 x 10" (а) 
kae? = 0407 x 109 [7] 

(а) 
ъ= уув XT (O) 
e = ed = 1,298 x 10" [7] 


quattro grandezze che hanno tutte carattere di costanti univers: e che, me 
con la massa и, costituiscono le cinque costanti gravitazionali caratteristiche della 
sfera atomica. 

isendo in esse compresi un tempo (7) ed una hmghezza (à) si può col loro 
mezzo dare la definizione assoluta anche di quelle costanti dimensionali fra le cui 
dimensioni appariscono il tempo e ја lunghezza, Così, ad esempio, si può dare la 
definizione assoluta del coefficiente # della legge di Newton sull’attrazione dei corpi 
materiali, le cui dimensioni sono 1M+ £^ 72] ed, essendo c —2/ 7, dalla (2) о dal- 


ја (3) si ha m [7] 


al modo № cessa di essere un coeficiente empirico e resta espresso mediante 
universali, 

Reciprocamente la (6) indi 
valore di А, e quindi quelli di 


In 


costa 


una semplice vin per ottenere esperimentalmente il 
28.4. 


VI Una definizione ей della densità + 6 ALI Soc, Jal, Pi 


Se, Bari, 1959 + Vo. 11, pag. 301 
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Quest'ultima, la forza 4, è nel fatto la costante assoluta universale della gra 
tazione, ed espressa con queste nuove unità atomiche (4) la legge di Newton prende 


la forma 
F = (|4) (^, = Ar Да [0] 
cioè la forza con la quale si attirano due corpi materiali è data dal prodotto delle 


due densità lineari che risultano distribuendo uniformemente, sulla distanza (4) che 
li separa, gli atomi elementari (m, m) che costituiscono la massa di ciascuno di essi. 


Roma, 15 oitobre 1934-ХИ. Ing. Lerrerro LABOCCETTA. 


Un semplice dispositivo per la registrazione di brevissimi impulsi di tensione 


Per la registrazione di impulsi di tensione di brevissima durata è stata spesso 
usata їп questi ultimi tempi la valvola termoionica a gas («thyratron»). In questa 
valvola, quando il potenziale di placca viene applicato mentre la griglia si trova ad 
un potenziale negativo sufficientemente elevato, la corrente anodica non passa; basta 


Fig. 1 
Lu, La valvole termoloniche Telefunken RE 034 (fattore ampl. 25) 
5) Fi batteria di pilo a secco di 45 volt 

fa, ту resistenza di 1 megaohm 


però che un impulso di tensione porti per un istante il potenziale di griglia al di sopra 
di un certo limite perchè nell'interno della valvola si inneschi un arco, il quale non si 
interrompe finchè non venga abbassato il potenziale di placca. 

Ho avuto recentemente occasione di sperimentare un circuito, nel quale vengono 
usate sole valvole termoioniche normali e che presenta, per l'uso che ci interessa, pro- 
prietà analoghe a quelle del thyratron. Esso può venire utilmente sostituita al thyra- 
tron quando non sia necessaria l'erogazione di una corrente molto intensa, richiedendo 
per l'accensione una potenza assai minore ed essendo, a differenza del thyratron, insen- 
sibile alle variazioni di temperatura; vantaggi questi assai importanti per esperienze 
da eseguirsi fuori del laboratorio. 

La fig. 1 rappresenta lo schema del circuito in questione. 

Per comprenderne il funzionamento, consideriamo anzitutto soltanto la porzione 
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del circuito segnata în tratto grosso, ché è perfettamente simmetrica rispetto alle val 
vole La ed La; supponiamo il circuito interrotto ira A e B e studiamo come varia il 
potenziale in A (Va) al variare del potenziale in Æ (V). 

Quando У» la resistenza interna della valvola Za è piccola 
alla resistenza di placca R, cosicchè la griglia della valvola Ls risulta fortemente 
negativa e nella lampada stessa non passa alcuna corrente; Га è, per conseguenza, 
esso pure eguale a zero. Comunicando a B un potenziale negativo via via crescente 


Ма, S NES: 


Fig 2 


iale di griglia di 15 va gradualmente avvicinandosi allo 


in valore assoluto, il рока li E 
esso, în La prende a circolare una corrente e Ра acquista 


zero; per un certo valore 


un valore negativo. _ h ie 3 
Та curva della fig. 2 rappresenta l'effettiva relazione ira Гв e Va nel circuito 


condizione di equilibrio del circuito è 
evidentemente espressa da: Ра = Ра: il valore comune di questi due potenziali (che 
è poi il potenziale di griglia della valvola La) è rappresentato cioè dall’ascissa (o:dal- 
l'ordinata) delle intersezioni della кеца Ра = [^п colla curva disegnata nella fig. 2 
Si hanno, come appare dalla figura, tre intersezioni: рег Га У, 

lta precisamente з= 1.2 volt, Г, = 224 уой). 


giunti insieme, 


e per Ра =-Р, (nel nostro casi 
Se, іп un determinato istante, la griglia di La ha wn potenziale [^w diverso da cia- 
scuno dei tre potenziali di equilibrio, questo potenziale tende a variare, e precisamente 

f (ау si ha per esso l'a > Va (il che accade 


ad aumentare se, nella curva Га ca 
per 0> Va >-V e per Г» <- 1%) e a diminuire nel caso contrario (che si verifica. 


per «fi > Va > -Va e per Pa > 0), Segue da ciò che Ив = 0 e Гв = - И rap- 
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presentano posizioni di equilibrio stabile, mentre Гв =- I^ rappresenta una posizione 
di equilibrio instabile, 

, Per la simmetria del sistema poi, quando la griglia di Lı è al potenziale 0, la 
griglia di La è al potenziale - з e quando la griglia di La è al potenziale - Га gri- 
glia di Ја è al potenziale 0. Un impulso negativo di tensione di ampiezza superiore 
a Ра, sulla griglia che si trova in un determinato istante al potenziale zero, fa passare 
il circuito dall'uno all'altro dei due stati di equilibrio. 

Nel nostro circuito, l'impulso negativo viene portato alla griglia della valvola La 
per mezzo del condensatore С, mentre la griglia della valvola [а è congiunta colla 
griglia di una terza valvola 12. nel cui circuito di placca è inserito l'apparecchio 
registratore. In condizioni normali, queste due griglie sono al potenziale di -224 volt 
ed т La non passa quindi corrente. L'impulso di tensione rende negativo il potenzia- 
le di griglia di Lı ed eguale a zero il potenziale di griglia di L» ed o: la eor- 
rente di placca di La fa agire il registratore, la cui ancoretta, giunta al termine della 
qua escursione, mette a lerra la griglia della valvola La, ristabilendo le condizioni 
iniziali 

La durata dell'impulso necessaria per far passare il sistema dall'una all'altra delle 
due condizioni di equilibrio è data evidentemente dal tempo che impiega la carica пе- 
tiva, esistente sul conduttore formato dalla griglia di Za, la batteria anodica Es e la 
lacca di La, a scaricarsi a terra attraverso a resistenza Ri: se si vuole q 
il sistema sia pronto, occorre che le batterie (di pile a secco) E: ed Л. abbiano una 
piccola capacità verso terra. 


Istituto di Fisica della R. Università 
Padova, 31 ottobre 1934-ХІП Вахо Rosst. 


Confronto fra le “curve degli sciami'" 
presso il livello del mare e a 2760 metri d'altezza 


Ad integrazione delle ricerche sul comportamento dei raggi cosmici a diverse 
altezze, di cui abbiamo riferito in una precedente nota (1), è stata misurata a Pa- 
dova, col metodo celle coincidenze ira tre contatori a triangolo, la dipendenza del 
numero degli sciami emergenti da uno schermo di piombo dallo spessore di questo. 
La misura venne eseguita sotto una tenda posta sopra una terrazza dalla quale l'oriz- 
zonte era completamente libero. 

Il dispositivo sperimentale (cfr. la figura) era identico a quello usato nell'aneloga 
misura eseguita allo Stelvio (i contatori avevano una lunghezza utile di 25 cm. e un 
diametro di 2,5 em.; i loro assi erano ad una mutua distanza di 3,5 cm.; la distanza 
fra gli assi dei contatori superiori e la base dello schermo era di 3 cm.; la superficie 
dello schermo era di ст, 22 X 50). 

I risultati ottenuti sono riassunti nella seguente tabella: 


Spessore Durata 


pm delia Coineidenze Coineidenze Errore 
herio, esperienza osservate per minuto probabile 
КД КШ 
o 660 55 0,083 0,008 

13,5 895 1190 1,329 0026 

169 960 1322 1377 

20,3 565 [73 1235 

212 973 765 (76 

615 960 477 0,497 

852 960 359 0374 
113 960 En 0317 


Nella figura sono disegnate, per il confronto, le «curve degli sciami » ойепше а 
Padova (40 т. з. 1. m., 756 mm Hg: curva 1) ed allo Stelvio (2760 m, s. l. m., 538 mm Hg; 
curva Ш); per ambedue è riportato in ascissa lo spessore dello schermo, in g/cm 
im ordinata il corrispondente numero di coincidenze triple per minuto, La linea 
teggiata rappresenta essa pure la curva degli sciami ottenuta a Padova, ma con una 


(т. Rossi e S. De Bexeperri: “La Ricerca 


ка 5-17, 110, 1 
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Хе 
dipende 
sostanzialmente il carattere del fenomeno. In particolare le curve ottenute a 40 m. e a 
2700 m, presentano ambedue, dopo il massimo, quella rapida discesa da cui si dedu- 


i 


MESS 


o To 75 to D ose 


ce (2) che gli sciami vengono generati da una radiazione considerevolmente più molle 
la radiazione eorpnscolere primaria. Il meccanismo con cui si producono gli sciami 

ue essenzialmente analogo alle due altezze. 
ente il dott. E. Curiel che ci ha aiutati nella esecuzione dei 


conteggi 


Istituto Fisico della R, Uni 
Padova, 1° novembre 1934-Х 


rità Bruxo Rossi 
IL Sercio De BEN 


Effetto di sostanze idrogenate sulla radioattività provocata da neutroni - Il. 


In una precedente comunicazione abbiamo riferito sulla azione di sostanze idro- 
mate sulla radioattività provocata da bombardamento di neutroni, accennando anche 
illa ipotesi che l'esaltazione dell'effetto fosse dovuta al rallentamento dei neutroni 
emessi dalla sorgente. 

Abbiamo ora eseguito le seguenti esperienze 

1. — Osservato che l'attivazione diretta da parte di una sorgente di 350 mC di 
Em + Be posta a 20 cm. di distanza da un cilindretto di argento è trascurabile, ab- 
Wamo immerso Ia sorgente al centro di un vaso cilindrico di acqua del diametro di 
14 em, Si nota allora che l'argento, nelle stesse condizioni geometriche si attiva for- 
temente dando, nei nostri contatori, un centinaio di impulsi al minuto, cioè circa 
quanti se ne otterrebbero ponendo il cilindretto a contatto della sorgente, senza acqua. 

Nella ipotesi che l'azione delle sostanze idrogenate sia effettivamente dovuta alla 
diffusione e conseguente rallentamento dej nentroni, questa esperienza può interpre- 
tarsi al modo seguente: i neutroni, o almeno molti di essi, prima di uscire dal vaso 


n. ко 


M Nature” 432, 179, 18. 
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di acqua, sono rallentati così che pur rimanendo costante, o se mai diminuito, il 
flusso dei neutroni uscenti, la loro velocità media è considerevolmente diminuita. La 
esperienza permette allora di confrontare l'azione dello stesso numero di neutroni 
con velocità differente e rivela la enorme efficacia di quelli lenti. 

2. — Il fatto che i neutroni lenti siano cosi efficaci nell'attivare le sostanze, fa 
pensare che essi debbano anche essere molto assorbiti. Per verificare questo punto 
abbiamo fatto una seconda serie di esperienze: una lastrina di rodio in una cavità 
praticata in un blocco di paraffina viene attivata una volta senza schermi e una volta 
circondando il rodio con assorbitori di spessore fino a la ricerca è stata 
finora limitata solo а: forti assorbimenti. E' stato scelto come rivelatore dei neutroni 
lenti il rodio perchè è attivissimo, così che si possono comodamente seguire i feno- 
meni all'elettroscopio anche usando una lamina di pochi спе. In ambiente idrogenato 

attiva praticamente solo il periodo breve del rodio, che è di circa 44 secondi, ed 
ha dunque un valore comodo per le misure, Da tali esperienze è risultato che 
stono enormi disparità nel potere assorbente dei diversi elementi per i neutroni lenti 
per citare alcuni estremi noteremo che l'attivazione vien ridotta a metà da uno strato 
di ittrio: 


per ПР, 08.107: per Гіғ, 0.4.10 pel Kh, 0,16.102* pel Li. Sezioni di urto conside- 
sevoli si hanno anche pei СЇ, Co, Ag. E' im corso una ricerca sistematica su questo 
argomento, dato che simili sezioni di urto sono inusuali per assorbimenti nucleari. 

Alcune delle sostanze con grandi sezioni di urto sono tra quelle che si attivano 
più energicamente in ambiente idrogenato. Per queste, da un computo sommario del 
numero totale di attivazioni ottenibili all'esterno di un recipiente di acqua contenente 

sorgente, risulta che, almeno come grossolana approssimazione, il numero di atomi 
attivati coincide con quello dei neutroni emessi. Invece per altre sostanze, per esem- 
pio il Li ed il B, al forte coefficiente di assorbimento non corrisponde una apprez- 
zabile attivabilità, Ciò può interpretarsi o ammettendo che si formino in questi casi 
dei prodotti attivi che ci siano stuggiti а causa del loro periodo (molto lungo o molto 
corto), o della scarsa penetranza dei loro raggi В: ovvero, colla formazione per cat- 
tura del neutrone di isotopi stabili, per esempio trasformazione del Li* im Li? o del 
O in BU, 

Abbiamo anche ricercato con esito negativo se degli assorbimenti anomali si 
avessero nella attivazione diretta, senza l'uso di sostanze idrogenate. Ciò fa pensare 
che l'azione sia specifica per neutroni lenti. 

Si è fatta infine una esperienza sulla attivazione del rodio tenuto ad una distanza 
fissa dalla sorgente, іп un vaso contenente soluzioni di acido borico di concentrazione 
variabile. Come era da prevedere bastano concentrazioni assai piccole per ridurre 
grandemente l'attivazione. La presenza di boro elemento al 2°/» riduce l'attivazione 
а metà, nelle nostre condizioni geometriche (Rh a circa 3 cin. dalla sorgente). Con- 
centrazioni maggiori non producono una ulteriore riduzione nello stesso rapporto. Per 
esempio per concentrazione tripla l'assorbimento è circa del 70%. 


Istituto Fisico della К. Università. E. Freni 
Roma, 7 novembre 1934-XTIL В; Рохтесовуо. 
F. Raserti 


Radionttività provocata da bombardamento di neutroni - VI 


In questa notizia preliminare riferiamo su alcune nuove attività provocate da 
bombardamento di neutroni osservate negli ultimi tempi. Alcune di queste attività 
sono molto esaltate interponendo tra la sorgente e la sostanza da attivarsi un mezzo 
idrogenato, Esse sono notate con (а). Il fattore per cui viene moltiplicata in tal modo 
l'attivazione è di alcune decine e dipende comunque in modo essenziale dalle condi- 
zioni geometriche di irradiamento. Tutte le volte che è stata fatta una separazione 
chimica del principio attivo delle sostanze che presentano un aumento di attività nel 


1 MICERCN SCIENTIFICA 


caso di irradiazione in mezzo idrogenato, si riscontra che il principio attivo è um 
isotapo dell'elemento di partenza, 

Gli elementi esaminati sono 
Flwero, — Abbiamo confermato un periodo di 40 secondi (1), oltre quello già 
noto di 9s. 


Sodio, — Il periodo lungo scoperto du Bjerge е W 

t si identifica con precisione con quello del sudio 
о. Abbiamo anche separato il magnesio e l'alluminio dalla soluzione di carbonato 
sodico irradiata, precipitamdoli come idrati, il fluoro precipitandolo come fluoruro di 
Dario е infine abbiamo eliminato il neon tirando a secco la soluzione. L'attività resta 
nel sale sodico residuo, Con ciò è provato che l’attività di 15 ore dei sodio è dovuta 
veramente а un suo isotopo che non può essere che Хай poichè Na? è conosciuto 
ed ha un periodo molto breve. Si ha così un esempio chiaro di cattura dei neutroni 
con formazione di radio elementi 
Ailuminio. — Abbiamo trovato un nuovo periodo di poco inferiore a tre 
muti (а). Esso è dovuto con om По stesso ЧЁ” che si forma dal fo- 
ro e dal sil cattura del neutrone perchè l’altro 
radivelemento il" ha un peri 
Da una soluzione di allum 


stet (1) è di 15 ore (а) 
stratto dall'alluminio e dal magne- 


empio 
di 7 secondi 
о sodico ottenuta sciogliendo alluminio irradiato in 
idrato ico abbi: o il magnesio come idrossido с abbiamo trovato che 
esso trascina l'attività con periodo di 12 minuti che quindi deve attribuirsi а Mg". 

Claro. — Abbiamo trovato un nuovo periodo di circa 50 minuti (а). Esso è do- 
vuto molto probabilmente i 
cipio attivo d. 

Gallio, — Dal gallio irradiato abbiamo separato rame e zinco. Il primo come 

o, il secondo come solfocianuro doppio di zinco e mercurio. L'attività non 
viene trascinata dal rame e dallo zinco ed è quindi probabilmente dovuta ad un iso- 
topo del gallio. 

Oltre al periodo di 30 minuti (а) abbiamo rilevato anche un periodo più lungo (а). 
Argenta, — Dal nitrato di argento irradiato abbiamo separato il palladio con 
'eltigliossim; so non trascina l'attività di 2 minuti che pertanto è probabil- 
nte dovuta ad un isotopo dell'argento poichè il rodio precipita insieme al palladio. 
Indio. — Ha una forte attività con un periodo di 54 minuti (a) e uma di pochi 
secondi. L'attività di periodo lungo non è бохта ad argento, cadmio, stagno od anti 

nio come risulta da separazioni chimiche ed è pertanto da attribuirsi ad un isotopo 
dell'indio, probabilmente Гите, 


Cesio. — Е’ st determinato il periodo che è di circa 100 minuti (а). 

Praseodîmio, — Oltre a quelle già segnalate ha un'attività forte con periodo 
molto lungo. 

Renio. — Ha una forte attività con periodo di 37 ore. 

Platino, — Platino fisicamente puro di Негели (4° grado di purezza), ha una 


debole attività con periodo di circa 50 minuti (d). 

Sono stati esaminati col metodo della trocoide i seguenti elementi: manganese, 
geallio, indio, renio. ora e si è riscontrato che tutti emettono elettroni negativi. Infine 
si è constatato che i seguenti elementi si attivano più fortemente interponendo fra 

sorgente e la sostanza un mezzo idrogemato: 

Na (15 hi), AI (3 mi), CI (50 mJ), Г. Ми, Си, Са, As, Br, Rb, Rh (44 secon- 
). «lg, т, I, Cs, Ir, Pt, Au, mentre Zu, А! (12 m.), Si (3 m.), Mg (40 s.) non 
wstrano tale effetto, almeno in misura apprezzabile. 


Istituto di Fisica della R. Universi 
Roma, 7 novembre 1934-Х. 


Aya 
D'Adi 
Бкокі 


вон 
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ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DELLE RICERCHE 


IL PRESIDENTE E IL VICE-PRESIDENTE DEL COMITATO NAZIONALE GEOLOGICO 


Il Direttorio del Consiglio Nazionale delle Ricerche ha nominato il senatore 
proî. Federico Millosevich, presidente del Comitato Nazionale per la Geologia, po- 
sto prima occupato dal compianto senatore prof. Alessandro Martelli. 

Il prof. Ramiro Fabiani della R. Università di Palermo è stato nominato vice- 
presidente dello stesso Comitato. 


IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE PER LA PROSPEZIONE IDEL SOTTOSUOLO 


Il Direttorio del Consiglio Nazionale delle Ricerche ha chiamato il senatore 
prof, Emanuele Soler alla presidenza della Commissione per la prospezione del sot- 
tosmolo, carica già occupata dal compianto senatore prof, Alessandro Martelli 


PREMI “LEPETIT” PER TESI DI LAUREA IN MEDICINA 


La Commissione nominata dal Consiglio Nazionale delle Ricerche per l'esame 
dei titoli presentati dai concorrenti ai premi «Lepetit» рег tesi di laurea dell'anno 
accademico 1932-33, composta dai sigg. prof. Cesare Frugoni, presidente: prof. Adriano 
Valenti e Ferruccio Vanzetti, membri, esaminate le 23 tesi presentate dai giovani con- 
correnti ha assegnato dieci premi da L. 1500 ai neolaureati sigg.: Anglesio Enrico (To- 
rino), Di Nepi Alberto (Roma), Domini Alberto (Firenze), Jandolo Costantino (Na- 
poli), Lenzi Mario (Modena), Malan Edmondo (Torino), Martini Virgilio (Genova). 
zzi Giuseppe (Parma), Mulazzi Gualtiero (Milano), Pepere Marcello (Milano) 
que premi da L. 1.000 ai neolaureati sigg.: Bonezzi Gino (Pavia), Concetti 

(Firenze), Dolfini Gian Enrico (Pavia), Maluguzzi-Valerì Claudio (Padova). 
iplo Giuseppe (Pisa). 

Saranno prossimamente comunicate le deliberazioni della Commissione nominata 
dal Consiglio Nazionale delle Ricerche per l'assegnazione dei premi «Lepetit» ai 
saggi sperimentali presentati dai giovani laureati nel quinquennio 1928-1032 

Con tali premiazioni la ditta Lepetit si è resa ancora una volta benemerita nel 
campo dello sviluppo degli studi di medicina e di chirurgi 


PER LA MORTE DEL PROF. GIUSEPPE VANNI 


Il рге lio Nazionale delle Ricerche ha telegrafato alla famiglia 
del compianto prof. Giuseppe Vanni, membro del Comitato Nazionale per la Radio- 
telegrafia е le Telecomunicazioni, in questi termini 


2, Via Monte Zebio - Roma 
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Sono stati pubblica 


E LA RICERCA SCIENTIFICA 


LEGGI E DECRETI 
Istituzione in Torino dell'Istituto elettrotecnico nazionale “ Galileo Ferraris , 
REGIO DECRETO-LEGGE 4 ottobre 1934, n. 1691. 


VITTORIO EMANUELE ІП 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduto l'art, 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, п. 100; 

Veduto il R. decreto 18 novembre 1923, n. 2895, e successive modificazion 
, Ritenuta la necessità e l'urgenza di emanare norme per la costituzione in Torino 
di un Istituto elettrotecnico nazionale da intitolarsi al nome di «Galileo Ferraris»; 

Udito il Consiglio dei Ministri 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per l'educazione nazionale, di 
concerto col Ministro Segretario di Stato per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. — Ei 
raris э, 

Scopi dell'Istituto sono: 

а) dare vita ad un centro nazionale di alti studi nel campo delle discipline 
elettriche ed affini, іп collaborazione con gli Istituti superiori esistenti 

8) svolgere ricerche scientifico-tecniche e promuoverne le appl 
i rami dell'attività industriale che rientrano nel campo suddetto; 

с) eseguire prove e misure, sempre nel medesimo campo, per conto di enti, 
ditte e privati; 

d) provvedere allo svolgimento dell'attività didattica nel campo delle discipline 
elettriche ed affini. come ora avviene presso il Қ. Istituto superiore d'ingegneria di 
Torino, in conformità delle leggi, dello statuto е dei regolamenti del К, Istituto me- 
desimo, 


uito in Torino l'Istituto elettrotecnico nazionale « Galileo 


oni in tutti 


Ан. 2, — L'Istituto è costituito іп ente morale con piena capacità giuridica ed 
è posto sotto la vigilanza del Ministero per la educazione nazionale e sotto l'alta 
direzione del Consiglio nazionale delle ricerche. 

Per № svolgimento dell'attività didattica, di cui al comma d) dell'articolo pre- 
cedente, l'Istituto dipende dal Regio istituto superiore di ingegneria, sostituencusi 
їп tutto alla preesistente Semola elettrotecnica Galileo Ferraris, clie viene incorporata 
nel nuovo Istituto. 


Art, 3. — Il patrimonio dell'Istituto è costituito 
a) dal terreno sul quale sorge In зна sede, conferito gratuitamente dalla città 
di Torino 
b) dal fabbricato costruito sul terreno medesimo, conferito gratuitamente 
idroelettrica Piemonte, e dai suoi eventuali successivi ampliamenti 
dell'Istituto, alla quale provvederà la città di Torino; 
d) dagli apporti che per via di donazioni, cession accantonamenti е 
mque altro mezzo perverranno all'Istituto dal 
materiali, macchinari od altri beni mobili od in beni immobil 
Tutti i beni mabili di proprie del Regio istituto superiore d'ingegneria di To- 
rino, dati in consegna e uso alla Scuola elettrotecnica « Galileo Ferraris э, sono tra- 
Чеги in consegni ed uso all’Istituto elettrotecnico nazionale « Galileo Ferraris ». 
са il professore titolare di elettrotecnica continua ad esserne responsabile ai sensi 
delle vigenti disposizioni. 
Art, 4 — AI normale funzionamento dell'Istituto si 
а) un contributo dello Stato di annue L. 2,000,000; 
В) i contributi eventuali, sia straordinari, sia continuativi, da parte di 
e di altri enti pubblici o privati 
e) i proventi dell'attività dell'Istituto ed i redditi del suo patrio 
а) le assegnazioni del Regio istituto superiore di ingegneria in conformità con 
quento viene da esso praticato verso le altre senale che ne fanno parte. 


Società 


attrezzaturi 


с) dalla pr 


provvede mediante: 


dustrie 


ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO 


Art. $ — L'Istituto è amministrato da un Consiglio di amministrazione così 
costituito 
а) il titolare della cattedra di elettrotecnica del Regio istituto superiore di inge- 
gneria di Torino, che assume la carica di presidente dell'Istituto, del Consiglio di 
amministrazione e del Comitato direttivo; 

b) un rappresentante per ciascuno dei 

— delle comunicazioni, 

— delle corporazioni 
— dell'educazione nazionale, 

— delle finanze, 

— dei lavori pubblici; 

c) un rappresentante nominato d'accordo dai Ministeri della guerra, della ma- 
rina e dell'aeronautica; 

d) un rappresentante per ciascuno dei seguenti enti: 

— Consiglio nazionale delle ricerche, 

— Città di Torino, 

— Regio istituto superiore di ingegneria di Torino, 
— Società idroelettrica Piemonte; 

е) un rappresentante pro lempore per ciascun ente pubblico o privato che, in 
seguito a regolare convenzione, si impegni a sovvenire l'Istituto con un contributo 
annuo di lire 50.000 per non meno di un quinquennio. 

Le nomine sono fatte dai rispettivi organi competenti e tutti i membri durano 
carica per un triennio e sono rieleggibili. Chi assume la carica nel corso del trien- 
nio la conserva per il rimanente periodo per cui l'avrebbe tenuta il suo predecessore. 

Il Consiglio può nominare nel suo seno un Comitato amministrativo composto 
di поп più di cinque membri, compreso il presidente. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta, 
prevale il voto del president 

L'opera del Consiglio di 


[ini 


di voti. 


e. in caso di parit 


mministrazione è gratuita, 


Art. 6, — П riscontro sulla gestione dell'Istituto è affidato ad un Collegio di tre 
revisori dei conti designati rispettivamente dal Ministero delle finanze, dal Ministero 
delle corporazioni e dal podestà della città di Torino. 

Oltre al revisore effettivo sarà designato anche un supplente che, in mancanza 
о impedimento del primo ne assumerà le funzioni. 


Art. 7. — Per la direzione della attività scientifico-tecnic: 
diuvato da un Comitato direttivo, da esso presieduto, e di cui fanno parte il rappre- 
sentante del Consiglio male delle ricerche nel Consiglio d'amministrazione ed un 
altro membro scelto dal Consiglio di amministrazione nel proprio seno. 


il presidente è ena- 


Art, 8. — Nella gestione amministrativa e contabile dell'Istituto si applicano le 
norme in vigore per le Università ed Istituti superiori, in quanto non venga diversa- 
mente disposto nel regolamento di cui al successivo art. 15 


Art. 9, — L'Amministrazione dello Stato, gli Enti fondatori о sovventori e gli 
Istituti superiori hanno diritto di valersi delle varie forme di attività dell'Istituto, 
titolo di preferenza, col semplice rimborso delle spese che si rendono necessarie per 
le prestazioni domandate. 
Il Consiglio di amministrazione potrà di volta їп volta consentire, fissandone le 
condizioni, che anche altri enti о privati possano usufruire dell'attività dell'Istituto, 
Restano ferme le disposizioni di cui all'art. 3 della legge 26 maggio 1932. n. 298. 


Art, 10. — Il personale dell'Istituto è costituito: 

а) dal personale ordinario (docente, assistente, tecnico e subalterno) mei limit 
attualmente fissati dal regolamento del Regio istituto superiore di ingegneria di To- 
rino, e destinato allo studio ed all'insegnamento delle discipline elettriche ed айий. 
ed ai servizi inerenti 

b) dal personale speciale, direttamente assunto dall'Istituto. 

TI personale di cui alla lettera а) continua a far parte е ad essere а carico del 
Regio Istituto superiore d'ingegneria im conformità con le disposizioni che regolano 
e regoleranno il trattamento economico, giuridico e di quiescenza del personale del- 
l'Istituto stesso. 
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„Íl personale di eni al comma b) viene assunto alle condizioni che saranno sta- 
bilite col regolamento di cui al successivo art. 15, 


Art. И. — Qualora l'Istituto per qualsiasi motivo cessi di esistere, 11 
patrimonio resta devoluto al Regio istituto superiore d'ingegneria di Torino 


menti di proprietà all'Istituto saranno 


tero suo 


Art, 12. — Gli atti occorrenti per i tras 
registrati col diritto fisso di L, 10. 


Art. 13, — Le aliquote di tassa di scambio stabilite nella misura di L. 0,15 e 
di L. 0,35 per ogni 100 lire о frazione di 100 lire dell'importo delle fatture, note, 
conti ed altri documenti riguardanti somministrazioni di energia elettrica е di energia 
refrigerante, dall'art, 7 del R. decreto-legge 11 luglio 1931, n. 891, sono aumentate 

pettivamente а L. 0,20 e L 0.40 quando l'importo di ogni fattura, nota, conto od 
altro Поситето ecceda le lire cinque. 

Sono soggette а fassa di scambio, nella misura di L. 5 per ogni 100 kw. o fra- 
zione di 100 kw. di potenza generatrice installata, per ogni anno, anche l'energia 
elettrica e la energia refrigerante adibite dalle ditte produttrici ad usi propri. Per 
la riscossione di tale tassa si applicano le norme e le sanzioni stabilite dalle vigenti 
disposizioni in materia di scambio sulle somministrazioni di energia elettrica е di 
energia reirigerante 


Art. M, — Sui 
rinnovazioni annali 


‘tratti di abbonamento al servizio telefonico е sulle successive 
dovuta uma speciile tassa di bollo di L. 2 per ciascun appa- 
recchio, da riscuotersi dagli uffici del registro, in modo virtuale, in base a denuncia 
bimestrale da parte delle ditte telefoniche concessionarie. La tassa deve essere corri. 
sposta dalle stesse ditte entro dieci giorni successivi alla scadenza del termine sta- 
Dilito per la presentazione della denueia, 

Pen le violazioni a tali norme si applicano le sanzioni stabilite dall'art. 71 della 
vigente legge del bollo 30 dicembre 1923, n. 3268. 

П diritto fisso erariale per le licenze di radinawdizioni circolari, stabilito con 
Vart. 7 del R. decreto-legge 23 ottobre 1925. n. 1917, è stabilito in L. 4, fermo re- 
stando il diritto supplementare semestrale di Г. 2, quando l'abbonamento è pagato 


in rate semestrali. 

Art 15. — Il presente decreto ha effetto dal 1° gennaio 193 

Le norme esecutive, per l'attuazione del presente decreto, saranno stabilite con 
regolamento da approvarsi dal Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con 


quello per le finanze. 

Art 16. — Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere conver- 
tito in legge. " " 

П Ministro proponente è autorizzato a presentare il relativo disegno di legge. 

Ordini che il presente decreto, mito del sigillo dello Stato, sia inserto nella 
raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addi 4 ottobre 1934 - Anno ХИ. 
VITTORIO EMANUELE 


Мови — Енсоље — Juxe 
Visto, il Guardasigilli; De Fraxcisci 
Registrato alla Corte dei conti, addì 23 ottobre 1934 - Anno ХИ. 
Aii del Governo, registro 352, foglio 129, — Махсїчт. 
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== Dell'impiego delle micro-onde e dell'avvenire della televisione. — // 28 ottobre 
sono state iniziate le trasmissioni radiofoniche destinate agli Stati Uniti, dalla, nuova 
stazione ad onde corte costruita a Prato Smeraldo, presso Roma. 

Le trasmissioni sono stile inaugurate da Guglielmo Marconi che, nello studio del- 
Diar, ha tenuto una conversazione radivtcicfonica col presidente della Radio Corpo- 
ration di New Vork, sig. Sarnoff. 

Guglielmo: Marconi ha, poi, rivolto il suo saluto ai radivascoltatori americani © 
taliani residenti negli Stati Uniti, mettendo in rilievo che i programmi speciali veni 
типо cominciati nella ricorrenza del ХИ annuale della Marcia su Roma с come, per 
messa della radio si vogliono stringere più stretti rapporti spirituali tra gli Stati 
Uniti e l'Italia. Lo scienziato italiano ha così continuato: 


«Dati i miei rapporti con l'arte е con la scienza della т 
де л me qualche accenno su questo argomento specifi 
ed invenzioni. 

20 giugno 1922, cioè dodici anni fa, a New York. ebbi l'onore ed il grande 
i leggere una relazione all'Istituto americano di ingegneri ed elettrotecnici, 
IIstituto di radio-ingegneri sulle proprietà e le possibilità delle onde elettriche 
inferiori a 100 metri di lunghezza, quelle che oggi si chiamano onde сөгіс, 

Come ben sapete le onde corte hanno rivoluzionato i metodi allora esistenti delle 

ioni radio a hinga distanza: infatti posso dire che tutte le comunicazioni 

mza tanto per l'uso del telegrafo come per quelli del telefono e della tele- 

visione, sono pra basate sull'uso delle onde corte. In questo momento la mia voce si 

trasporta dall'Italia all'America su onde di 30 metri di lunghezza; tale possibilità era 
certamente sconosciuta nel 1922 quando lessi la mia relazione a New York. 

Non ho sviluppi sensazionali da ma sono lieto di potervi dire 
che le ricerche, gli esperimenti е le dimostrazioni eseguite durante gli ultimi tre anni 
а bordo del min са hanno dimostrato definitivamente l'utilità di onde molto 
più corte, cioè di onde interiori a mm metro che sono note volgarmente col nome di 
Microonde, 

Benchè io sia riuscito a ricevere onde di 60 cm, a mma distanza di 258 km., che 
era im quel caso otto volte la distanza ottica, le mie ultime ricerche sulla propaga- 
zione di queste onde hanno rivelato, non soltanto il loro comportamento erratico, 
ormai noto, ma anche un determinato effetto stagionale, che per ora limita l'uso com- 
merciale di queste onde all'incirca а ima distanza ottici 

Entro questa distanza ottica possiamo ormai dire definitivamente che queste micro- 
onde possono essere adoperate con vantaggio per piccole distanze fra isola ed isola op- 
pure fra isola e continente el anche attraverso terra, malgrado una completa ostruzione 
ottica, 

Prendete per esempio il caso del collegamento Città Vaticano-Castelgandolfo, 
la inaugurazione del quale fu trasmessa in America il 12 febbraio 1932 
Recentemente mi convinsi che l'uso di queste micro-onde offriva т 
per la soluzione dell'importante problema di guidare navi im porto 
© perciò un nuovo sistema è stato attuato di cui diedi una dimostrazione pras 

ienova, 
i giornali di queste dimostrazioni 


о, immagino che voi 
o е sulle ultime appli- 


пећ 
tica durante il luglio scorso nella Baia di 
Molti di voi avranno letto i resoconti n 


ma 


forse qualche altro dettaglio vi interesser; 

TI nuovo sistema dei radiofari è hasato sulla creazione di una stretta zona di 
silenzio al centro di un largo fascio di onde polarizzate orizzontalmente. П metodo 
per produrre questa zona di silenzio, consiste nel mettere due piccoli dipoli, con i loro 
rispettivi riflettori, a circa 90" l'uno dall'altro e sistemati în modo da radiare due fasci 
di onde nello spazio di eguale ampiezza ed in opposizione di fase. А 

Dove queste radiazioni si sovrappongono, c'è naturalmente una zona di silenzio 
che può essere adoperata per indicare la rotta corretta che una nave deve seguire per 
entrare od uscire da un porto im sicurezza, oppure per passare attraverso un canale 
stretto. 
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Il seguire una zona di silenzio, però, ha un serio inconveniente 
dubbio se l'apparecchio funziona o no. Questo inconveniente è stato evitato facendo 
oscillare la zona corretta e cambiando la nota di modulazione al momento esatto che 
la zona di silenzio coincide con la rotta corretta 

La ristrettezza del tempo non mi permette di darvi una descrizione completa di 
come funziona il sistema: vi dirò solamente che sulla nave vi sono due indicatori di 
rotta: uno visuale, consistente in un galvanometro col centro a zero indicante se la 
deviazione della nave ё a sinistra o a dritta della тома corretta e l'altro acustico >. 


A questo punto il senatore Marconi ha fatto riprodurre le stesse note acustiche 
che, durante gli esperimenti eseguiti sull'Electra, diedero i risultati positivi che per- 
misero di giungere agli ulteriori perfezionamenti нгі campo del radio-faro, Guglielmo 
Marconi ha, quindi, deit 


4 Nel 1922 a New York vi ho dunque parlato del mio lavoro e delle mie ricerche 
sulle onde elettro-magnetiche con lunghezza minore di 100 metri e vi ho data una 
dimostrazione della loro direttività con l'ausilio di un piccolo trasmettitore ad onde 
corte e con un ricevitore 

Oggi, adoperando queste onde corte, mi sono proposto di interessarvi ad una 
parte del mio lavoro su onde più corte del metro — le micro-onde — e darvi una 
dimostrazione della loro applicazione, nonostante che siamo separati da una distanza 
di diverse migliaia di miglia 

Domani? Forse {та pochi mesi, vi parlerò di nuovo, dalla stessa distanza, di qual- 
che altro lavoro e mon solamente dimostrando a voi là nuova applicazione acustica, 
ma anche facendovi vedere per mezzo della televisione, gli apparecchi che ho adope- 
rato. E forse allora avrò il piacere di vedere a distanza qualcuno di voi, nello stesso 
tempo. Ora, intanto, posso mandarvi i miei più sinceri saluti ed i miei auguri per il 
successo di tutti coloro che lavorano per il progresso della civiltà э, 


— 1! cinema nelle ricerche scientifiche. — La « Rivista Internazionale del Cinema 
Educatore » dedica il 2 fascicolo dell'Anno V alla illustrazione di alcune delle appli- 
cazioni del cinematografo alla ricerca scientifica; merita perciò uma particolare se- 
gnalazione. 

Il prof. Alessandri, dell'Università di Roma, che ha introdotto nella sua scuola 
l'uso del cinematografo a scopo didattico е che ha ormai una esperienza triennale in 
aule affollate come quella di Roma, si domanda se oggi, durante operazioni di alta 
chirurgia, è possibile far vedere qualche tempo dell'atto operativo a più di 500 stu 
denti anche quando, se non fosse altro, la distanza dal campo operatorio sarebbe gi 
tale da impedire qualunque possibilità, non solo di visione esatta, ma anche di inter- 
pretazione, La maggior parte delle volte è solo l'Aiuto che assiste direttamente, che 
è in condizioni di veder bene e di seguire tutti i tempi dell'operazione: gli altri no 
ma se si dispone al disopra del campo operatorio l'obbiettivo cinematografico с poi 
si proietta la film ottenuta, quei 500 studenti potranno vedere, comprendere le mano- 
vre, seguirle, interessarsene come altrimenti non затеМю possibile che all'Aiuto sol- 
tanto. Ma c'è anche un altro fattore di grande interesse: durante l'atto operativo il 
chirurgo poco può distrarsi e deve limitarsi a qualche spiegazione affrettata. certa- 
mente incompleta: ciò mem suecede durante la proiezione, anzi la parola viva del 
maestro illustra esaurientemente, e questa spiegazione роб oggi, grazie alla sonoriz- 
zazione, essere anche strettamente legata alla pellicola stessa 

Nello stesso fascicolo il prof. on. Sabato Visco, in uno studio acuto, precisa la 
funzione che ha e che avrà <il cinematografo nella ricerca e nella diffusione delle 
scienze ». Lo scienziato, tanto quando indaga lo svolgimento dei fenomeni mediante 
l'osservazione diretta, come quando ne provoca la comparsa con la sperimentazione 
più complicata e più fine, appare innanzi tutto dominato dalla preocempazione di essere 
esatto: sotto l'assillo di questa esigenza egli affina e perfeziona continuamente i suoi 
metodi di indagine, ne precisa le possibilità ed i limiti di utilizzazione е mentre per 
questo bisogno di esattezza le applicazioni del calcolo matematico alla ricerca scien- 
паса diventano sempre più vaste, le possibilità dell'osservazione diretta diventano 
sempre più limitate, i risultati sempre meno precisi, meno sicuri е così la ricerca 
strumentale acquista una estensione sempre magtiore, un'importanza sempre più vasta. 
Liberatos dal pregiudizio delia infallibilità dei sensi. е riconosciutane Та loro limi 
tata possibilità, lo scienziato, per la conquista della verità. ha dovuto cercare dei 
mezzi ansilfari, e li ha trovati negli stesmenti di precisione, i quali gli hanno rivelato 
l'esistenza di campi sconosciuti in quegli stessi mondi im emi l'osservazione diretta era 
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rimasta assolutamente infruttuosa. Se prescindiamo dall'uso del telescopio, del miero- 
copio e di pochi altri apparecchi, si può quasi dire che lo sviluppo della ricerca str 

mentale si inizia con i primi dell'ottocento e procede poi con un crescendo meravi- 
glioso che sviucola sempre più l'indagine dall’osservazione diretta, е che toglie alla 
descrizione dei fenomeni ogni elemento di subiettività. Sono strumenti di registrazione 
grafica quelli che prima compaiono, si affermano e зї impongono, poi anche quella 
risulta imperfetta per un gran numero di fenomeni, e la registrazione ottica viene a 
sostituirla aprendo alla ricerca alcune vie nuove sulle quali ancora oggi essa procede 
cogliendo magnifici risultati. Si incominciano a intravedere allora le possi 

vantaggio della registrazione fotografica e si inizia pertanto il primo periodo di 
quei tentativi e di quegli studi che poi dovevano culminare im quel perfettissimo 
strumento che è la macchina cinematografica di presa di cui oggi disponiamo, La ci- 
nematografia applicata alla ricerca scientifica adempie a due funzioni distinte: la prima 
è di carattere documentario e permette quindi di vedere, studiare e ripetere a volontà 
la dimostrazione di fatti fotograficamente dimostrati; la seconda invece è destinata 
ad integrare l'insufficienza di uno dei nostri sensi, e a renderci quindi visibile un vasto 
complesso di fenomeni inaccessibili all'osservazione diretta. 

In questi ultimi anni, per opera di alcuni biologi, si è riusciti a combinare la 
macchina di presa cinematografica con il microscopio e con l'ultramieroscopio, aprendo 
così all'indagine scientifica nuove insospettate possibilità: la microcinematografia е 
l'ultramicrocinematografia.. E' stato registrato e quindi analizzato il movimento brow- 
niano di minime particelle іп sospensione nei liquidi, ed è stata cinematografata 1а 
trasformazione fotochimica del fosforo bianco im fosforo rosso, Negli studi di bal 
stica la velocità dei proiettili e le modalità con le quali essi attraversano alcuni corpi 
resistenti hanno ricevuto nuova luce e nuovi sviluppi. Le ricerche di aerodinamica 
hanno trovato un aiuto prezioso in alcune macchine cinematografiche espressamente 
costruite e che consentono una triplice е simultanea registrazione di tre immagini, е 
cioè: l'oggetto, il cronometro а 1/500 di secondo ed il registratore dell'angolo di 
spostamento orizzontale; tali apparecchi banno permesso la misurazione della velocità 

aeromezzi nel momento іп cui partono с in quello im cui atterrano, 

Il fascicolo tratta inoltre dell'applicazione del cinematografo all'insegnamento; 
sulla Roentgencinematografia e delle applicazioni del cinema nella medicina legale е 
in genere nella medicina, 


= И ritrovamento di ип’ acqua minerale nel Veneto. — Negli « Annali di chimica 
applicata > del settembre 1934, Giuseppe Bragagnolo pubblica una prima analisi del- 
l’acqua ferruginosa di Romano d'Ezzelino presso Bassano del Grappa. Era opinione 
diffusa tra gli abitanti che sullo storico colle esistesse una sorgente d'acqua ferru- 
ginosa che un tempo veniva utilizzata quale medicamento е che attualmente, rico- 
репа completamente di terra, trovasse uno sfogo riversandosi in uno dei piccoli c 
nali irrigatori della zona. Il Bragagnolo recatosi infatti sul luogo e fatto scavare il 
terreno nel punto opportuno per ricercare la famosa sorgente, a circa шп metro е 
mezzo, vide zampillare l'acqua che dopo alcun tempo è stata prelevata per le neces- 
sarie ricerche. L'acqua di Romano d'Ezzelino appartiene, secondo la classificazione di 
Marotta e Sica, alle medio minerali. Е’ interessante i| fatto che essa possiede un 
contenuto in ferro e un residuo fisso quasi uguale a quello relativo alle acque Onè 
di Fonte, П colle di Romano d'Ezzelino si riconnette con i colli della catena Pagnano 
Romano, e le acque che scaturiscono da questi colli presentano tutte più o meno un 
discreto contenuto in ferro. 


= Ricordi storici sulle prime estrazioni di carbon fossile. — Teofrasto parla del- 
l'uso che fabbri е fonditori facevano d'un carbone fossile, litantrace, che veniva 
estratto dall'Elide e dalla Liguria. Т romani hanno sicuramente estratto carbon fos. 
sile dai giacimenti carboniferi della Loira (Francia) e della Gran Brettagna; nel 
territorio di Liège (Belgio) nel secolo хи molte miniere erano già aperte ai lavori 
di estrazione. Si è approssimativamente stabilita uma data, il 1049, per l'inizio di 
questa forma di attività; ma per avere qualche data più sicura bisogna giungere ad 
wm privilegio accordato da Enrico III d'Inghilterra nel 1239 alle popolazioni di 
Newcastle per l'estrazione del nuovo combustibile. L'uso si estese alle classi povere 
e nel xiv secolo esso era divenuto così generale che si moltiplicarono le proteste, 
per la noia del fumo e dei vapori di zolfo. da parte della popolazione londinese cosi 
che nel 1306 un'ordinanza del Re Edoardo Т ne proibi l'uso їп Londra e nei sobborghi 
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del 1315 il primo carico di carbone fossile giunto dall'Inghilterra а Parigi 
con una nave che veniva a Pontoise per caricar del grano. Sino ad allora l'uso del 
carbon fossile era limitato alle necessità del riscaldamento domestico е specialmente 
tra i poveri: è soltanto nel 1619 che trova la sua prima applicazione incustriale nella 
lbricazione del vetro. E? nei primi decenni del 1700 che si inizia la fabbricazione 
di coke il quale sostittisee il carbone nella fonderia: verso la fine del secolo хупт 
lo si comincia ad adoperare pel riscaldamento delle caliaie, 
In Francia le prime ricerche di miniere di carbone risalgono al 1714; la prima 
ccncessione è stata accorilata l'" maggio 1717 e dopo inizi difficoltosi si trovò nel 
1720, a 70 m, del carbon fossile in uno strato di m. 1,50: ma è soltanto nel 1734, e 
precisamente il 24 giugno, che finalmente fu premiata la tenacia dell'ingegner Mathieu, 
del Visconte Desandrowin e di Pierre Тићи con l'estrazione del carbone grasso vo- 
Into. La scoperta avvenne ad Anzin dove ne è stato celebrato recentemente con grande 
slancio il secondo centenario. 


# “La scuola superiore” — Nel fascicolo 3-4 della 2 
riore» sono largamente e amorevolmente trattati da Luigi Ferrannini, da Bruno 
Monterosso, da Gaetano. Vinci, da Italo Simon e da Umberto Sborgi, i problemi del- 
l'ordinamento degli studi scuole di Medicina, prendemdo occasione precisa- 
mente dalla istituzione di una speciale Commissione ministeriale con incarico di ve- 
dere se l'attuale ordinamento è veramente adatto alla preparazione di medici pratici. 
La redazione della rivista che con amore е com competenza si dedica ai problemi 
della scuola superiore, si meraviglia che uma così ampia discussione non sia stat: 


di « La scuola supe- 


quali pure sono state dal Ministero stesso istituite le ri 
spettive commissioni. Essa quindi invita i suoi lettori a iniziare queste discussioni 
che debbono varcare i limiti stretti delle sale dove le Commissioni discutono e deb- 
hono evitare che le deliberazioni siano l'esposizione di tendenze individuali. I provve- 
dimenti suggeriti potranno così meglio corrispondere agli interessi più generali е più 
realistici utili al paese, 


= L'Istituto di Sanità Pubblica recentemente 
о del Governo, risponde alle segmenti finalità in ambienti adatti 
€ madernamente attrezzati, i Laboratori scientifici della Direzione Generale della 
Sanità Pubblica e svilupparli secondo i bisogni della vita sociale: specializzare il per- 
sonale tecnico laureato che è assunto pei servizi di sanità e di igiene alla dipendenza 
dello Stato, delle Provincie, dei Comuni e delle pubbliche Amministrazioni in genere. 
te Corsi di insegnamento e Corsi di aggiornamento nelle speciali applicazioni 

completamento della preparazione cul- 
ziene delle Regie Università: svolgere 
jene e della sanità pubblica, attuando 
а. agli effetti del sempre maggiore sviluppo 
le della popolazione. 


Roma da S. E. il 


studi е 
anche un 
della difesa igienico-sanitaria e soci 

Per la creazione dell'Istituto la Fondazione Rockefeller ha offerto il suo concorso 
finanziario nella somma di lire 12.500.000 per la costruzione propriamente detta e 
di lire 1.200.000 per gli impianti tecnici specializzati. Per l'arredamento scientifico e 
vario e per il funzionamento dell'Istituto, lo Stato ha provveduto con: la destina- 
zione di un'area demaniale di metri quadrati 20.000, im prossimità della zona umiver- 
sitaria: lo stanziamento straordinario di due milioni di lire per le spese di attrezza- 
mento tecnico e senerale: To stanziamento di L. 500.000 annue. a decorrere dall'eser- 
cizio finanziario 1933-34. in aumento della somma che già veniva erogata annualmente 
mer il funzionamento dei Laboratori scientifici della Direzione Generale della Sanità 
Pubblica: Fasseenazione del personale tecnico addetto ai Laboratori scientifici della 
Direzione Generale della Sanità Pubblica, opportunamente aumentato în ragione del- 
Тог. zazione dei nuovi reparti horatorio, nonché di tutto il materiale scien- 
tifica e tecnico preesistente: l'assegnazione di radio di pertinenza del Ministero del- 
l'Interno, in carico pressa it Laboratorio di fisica. ufficio del radio. della Direzione 
rale della Sanità Pubblica, presentemente per um quantitativo di oltre cinque 
mni (dell'importo di circa 6 milioni di lire), y 
L'edificio principale sorre sopra im'area demaniale di cirea ma. 13.000 nei pressi 
del Policlinico, dell'Istituto Reeina Flena per In studio e cura del canero, ai mar- 
gini della città Universitaria, F” composto di m corpo di fabbrica principale lungo 
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circa m. 156, prospiciente sul 


Margherita e di tre corpi retrostanti che 
delimitano tre ampi corti ‘area coperta di mq. 4200, una cubatu 
di me, 131.000 ed una superficie complessiva di pavimenti di circa mq. 18.00). L'edi 
ficio principale è dotato dei più moderni impianti tecnici per soddisfare non solo gl 
attuali bisogni, ma anche ulteriori sviluppi dell'Istituto; essi comprendono una serie 
di reti di condutture in ogni piano e tra piano e piano, in modo che le reti stesse, pur 
essendo indipendenti per ogni reparto o sezione, possono facilmente essere collegate 
tra di loro sia in senso orizzontale, sia in senso verticale, per soccorrersi im caso di 
bisogno. 

Sono in via di attuazione gli edifici accessori (stalle, autorimesse, ecc.) che sor- 
geranno im un'area di circa mq. 7000 contigua a quella principale. 


# “L'Energia termica, rivista tecnica mensile che si pubblica a Milano sotto 

auspici del Consiglio Nazionale delle Ricerche, contiene nel suo n. 9 (30 settem- 
fire 1954), uma 2 nota dello studio di Michele Lo Presti sui moderni indirizzi della 
termica sanitaria concernenti il riscaldamento per radiazione (pannelli radianti), Que- 
sto studio che preannunzia anche wma terzi e quarta nota dove saranno esa 
la parte costruttiva e i vari sistemi proposti ed applicati e finalmente i risul 
collaudi e di esperienze personali. tratta del grado di benessere ottenuto mediante il 
riscaldamento, della distribuzione delle temperature, della ventilazione e dell'applica- 
zione delle superfici radianti. 

Nello stesso fascicolo vengono studiate da Mario Speluzzi aleme modificazioni 
e prove dell'indicatore Farnboro, indicatore elettropneumatico che sfruttando il prin- 
cipio della eguaglianza di due pressioni sulle faccie di una particolare valvolina per- 
mette di tracciare elettricamente il diagramma delle pressioni del cilindro nei mo- 
tori a scoppi 


# Il pallone stratosferico di Cosyns. — Li terza ascensione stratosferica, com- 
piuta dal Cosyns con l'aiuto del < Fondo nazionale per le ricerche scientifiche». ha 
avuto, come le due precedenti, scopi strettamente scientifici. П pallone usato per la 
ascensione aveva la capacità di 14.000 metri cubi, ed è il più piccolo che sia mai 
arrivato nella stratosfera 

Soltanto un ашаға della с: del pallone è stato dal Cosyns riempito di 
idrogeno, П Cosyns ha ritenuto che lasciare vuoti gli altri tre quarti costituisse un 
grave pericolo: sotto l’azione della pressione atmosferica le superfici interne del pal- 
lone sono appiccicate l'una all'altra; durante lascensione l'idrogeno si espande e il 
pallone assume a poco a poco la forma sferica, Ma durante questo periodo le pieghe 
dell'involucro, specialmente se l'ascesa è fatta a notevole velocità «hattono come ban 
diere, Non si deve dimenticare che tale fenomeno avviene ad altezze in cui hi tem- 
регашға è molto al di sotto dello zero e che il freddo eccessivo rende fragile il tes- 
эшо gommato, Inoltre il freddo intenso condensa e congela le particelle di umidità 
contenute nell'idrogeno nonostante ogni eura nella produzione del gas, col risultato 
che alcune delle pieghe possono rimanere appiccicate, Le varie influenze producon 
nell'assieme, quasi certamente delle rotture dell'involuero e più è grande il pallone, 
maggiori sono le probabilità di un simile incidente. Le precedenti considerazioni 
hanno indotto il Cosyns ad adottare un altro piano per la sua ascensione. Egli ha 
pensato che se avesse lasciato entrare dell'aria nella parte inferiore del pallone prima 
dell'ascesa, le difficoltà sarebbero scomparse automaticamente, E' vero che questo 
metodo avrebbe portato all'inquinamento dell'idrogeno, perciò a wma diminuzione della 
altezza massima racgiungibile e a ип aumento dei rischi di esplosione, giacchè Та 
miscela d'aria е d'idrogeno è classicamente detonante, ma queste obbiezioni venivano 
ridotte quasi a nulla, perchè, come aveva dimostrato la esperienza, lo strato di idro- 
geno inquinato d'aria, restando per il suo peso in hasso, si riduce man mano che la 
pressione interna aumenta col guadagno d'altezza, ed esce dalla manica inferiore del- 
l'involuero. Questa manica inferiore del pallone è il tubo di tessuto gommato, aperto 
verso il basso, attraverso il quale il gas può sfuggire quando si espanda, а causi della 
diminuita pressione atmosferica delle grandi altezze, evitando cosi lo scoppio del- 
l'aerostato. Per evitare il pericolo di eccessivo afflosciamento del pallone durante la 
discesa, causa prima del disastro avvenuto durante la recente ascensione stratosferica 
іп Russia. il Cosyns ha adottato l'e anello di Poeschel ». cioè tm telaio che tiene 
aperta la manica e permette all'aria di entrare nell'invelucro im modo da mantenerlo 
sufficientemente gonfio e senza pieghe al ritorno verso il suolo, Inoltre l’aria che entra 
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così nel pallone è riscaldata sia dal sole, sia dalla pressione causata dalla discesa, e 
ciò aumenta il potere ascensionale del gas, creando una specie di regolatore automa- 
tico di velocità discendente, L'unico inconveniente nell'uso dell'a anello di Poeschel > 
è che esso permette la formazione di un considerevole volume di gus detonante. Ecco 
perchè quando un pallone tocca terra, i rischi di incendio non devono essere negletti. 


= L’attrito nel cuscinetti a rotolamento. — 11 dott. ing. Manlio Mazzoli, nel n, 5 
anno II, di « Ricerche d'Ingegneria » edite a cura del Sindacato nazionale fascista in- 
gegneri, sotto il patronato del Consiglio Nazionale delle Ricerche, pubblica wma re- 
lazione del Servizio Esperienze della 5, A. Officine di Villar Perosa su l'attrito nei 
cuscinetti a rotolamento. In questa relazione egli espone uno studio esperimentale su- 
gli attriti che si verificano, ne analizza le cause e attraverso un'accurata serie di 
ricerche ne stabilisce i valori. Viene comparato il comportamento dei vari tipi di 
cuscinetti sia sotto carico radiale, sia sotto carico assiale, in funzione sopratutto 
del tempo, del carico e della temperatura. 

Nel caso dei cuscinetti rigidi a sfere portanti, le indagini sono estese anche alle 
caratteristiche costruttive е di montaggio, nonché ai vari sistemi di lubrificazione. 
Segue, sempre su basi sperimentali, l’analisi teorica delle resistenze al moto emer- 
genti nei cuscinetti sotto carico a causa delle deformazioni elastiche, 

Tutti i pi possono in qualche modo migliorare о peggiorare 
la resistenza al moto offerta dalle specie di cuscinetti a rotolamento sono stati 
analizzati adottando il torsiometro di Vieweg come strumento di misura. Le ricerche 
mo state svolte essenzialmente prendendo in considerazione cuscinetti costruiti con 
organi di rotolamento a forma sferica, cilindrica e tronco-conica. che sono attual- 
mente, per un insieme di proprietà caratteristiche, assai diffusi nelle applicazioni 
meccaniche. 

Та base a queste ricerche è quindi 
altri tipi di sopporti, possono venire realizzi 
oculatamente e per ogni applicazione, siano determinati sia il tipo di cuscinetto sia 
le caratteristiche di montaggio e la lubrificazione più appropriate. 

Tenendo presenti tutti gli altri vantaggi che vanno dalla elevata capacità por- 
tante alle diminuite esigenze di manutenzione, i cuscinetti a rotolamento, attraverso 
le varie forme costruttive, si prestano ad essere sempre siruttati in condizioni quasi 


senza equivoci provato che, rispetto agli 
i dei notevoli risparmi di energia quando, 


—— Francesco Durante. — Si è spento a Letojanni, presso Messina il grande chi- 
rurgo italiano Francesco Durante. Di lui e della sua opera parla Roberto Alessan- 
dri nel n. 42 di «Il Policlinico ». 

Fra nato a Letojanni il 29 giugno 1844: studiò in varie università, ma spe 
cialmente а Napoli e a Firenze, dove prese la laurea in Medicina e Chirurgia; ma 
portato allo studio specialmente dell'anatomia e dell'istolagia patologica, volle re- 
carsi all'estero per completare le sue conoscenze, e fu a Parigi col Ranvier, a Ber- 
lino col Virchow. Mentre era a Berlino scoppiò la guerra franco-prussiana del ‘70 
ed egli prestò la sua opera nella sanità militare tedesca. colla Croce Rossa, sino 
alla fine della campagna cò alla chirurgia. im cui emerse subito per la sua 
completa preparazione. i mia. pa ed embriologia, venendo a Roma e 
ibblicando importanti lavori mel «Giornale» fondato allora, subito dopo lannes- 
sione all'Italia. da Francesco Todaro, primo professore di Anatomia e di Embrio- 
logia nella Università di Roma. Costanzo Mazzoni, clinico di Roma, che ne apprez- 
zava il valore nel campo della Patologia chirurgica. lo volle al suo fianco. e gli affidò 
quell'inseemimiento, in cui egli portò uma importante somma di cognizioni e un nuovo 
litizzo scientifico. 

Datano da quell'epo 
mazione delle pareti va: 


alemi dei lavori più importanti, come quelli sull'infiam- 
ali e dell’organizzazione del tromho e soprattutto la geniale 
. inclusi, ehe egli ap- 
erche istulogiche precise, La teoria, che fu poi ripresa e diffusa da 
completa nelle osservazioni di Durante, ed oggi è generalmente 
riconoscinta come teoria di Durante-Conheim. F’ di quel tempo anche una sua me- 
moria sugli epiteliomi che ebhe im Talia consensi e portò ad applicazioni chirurgi- 
che nuove 

Nel 1 


а Chirur- 
esegui la pri- 


C. Mazzoni, sali alla Cattedra di CI 
то anni, fino al 1919, Nel I5 


alla morte del pro 
dra che теппе per trentaqua 
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ma operazione di asportazione di tumore cerebrale che sia stata fatta nel mondo. 
«Fu appunto allora che egli ideò quel suo lembo osteoplastico a brattee ossee discon- 
tinue, che, superato oggi Ја altre tecniche, ha però servito per molti anni come il 
processo migliore di craniectomia temporanea. Un altro processo operatorio che 
rappresentò un grande progresso nella chirurgia degli arti, fu la resezione cuneiforme 
dell'articolazione del ginocchio, che è sempre un ottimo processo, с viene tuttora ado- 
тегахо non solo dalla nostra scuola ma anche da altre. Nel campo della chirurgia 
ossea e articolare è degno anche di ricordo il contributo che egli ha portato al- 
l'ariroplustica, specialmente del gomito, coi suoi metodi a lembi che hanno rappre- 
sentato un notevole progresso su quelli sino allora usati e sono anche oggi da molti 
preferiti. Così l'ustragalectonna parziale о totale ottenuta mediante svuotamento del- 
l'osso, nei bambini sia sui piedi torti congeniti che in quelli paralitici, ottenendo nei 
primi la facile correzione della deformità, e nei secondi determinando colla. fissa- 
zione dell'acticolazione tibio-tarsica e delle ossa residue del tarso un'artrodesi solida. 
Il processo іш da lui proposto ed attuato prima che da altri, cui fu erroneamente 
attribuito. Lo stesso dicasi del suo processo di resezione dell'articolazione della 
spalla. Nella chirurgia cerebrale il Durante ha pure un metodo proprio di ipofisieeto- 
mia per via faringea, anatomicamente preciso; nel campo del sistema digerente ha 
un processo di asportazione della lingua con legatura preventiva dell'arteria linguale, 
che migliorò la tecnica di quelli del Regnoli e del Kocher: e nella chirurgia dello 
stomaco egli fu un pioniere delle resezioni per cancro, Da ricordare il contributo 
portato alla tubercolosi del cieco e del piloro. Geniale fu il suo lembo plastico per 
la stenosi pilorica che derivò da una accidentale lacerazione avvenuta nell'eseguire 
una dilatazione del piloro, ristretto per cicatrice. Ad una ferita accidentale dell'ar- 
eria ascellare, occorsagli durante una amputazione della mammella per cancro, si 
deve la prima sutura arteriosa praticata con successo, seguita a breve distanza da 
una sutura dell'arteria poplitea, nell’estirpazione di un voluminoso sarcoma della 
testa del perone: successo che ebbe anche una grande importanza per i risultati im- 
іш quello della /aringectomia con lembo cutaneo col quale egli chiudeva la 
breccia faringo-esofagea. Un campo in cui eccelse la sua opera, poggiata su osserva- 
i liniche minute e lunghe e su dati sperimentali e di laboratorio, fu la сиға 
delle tubercolosi chirurgiche colla soluzione jodo-jodurata che appunto da lui prende 
nome. 

Il Trattato di Patologia с Terapia Chirurgica, che egli scrisse nel 1895, e che 
ebbe una seconda edizione nel 1903, è stato uno dei migliori e più completi trattati 
di chirurgia di quel tempo, іп Italia e anche all'estero, ed ha servito per molti anni 
come testo a più generazioni di studenti della nostra е di altre Università. Egli fu 
con Guido Baccelli l'ideatore ed il propugnatore della costruzione di un grande Ospe- 
dale clinico, che doveva servire all'insegnamento, e se il Policlinico di Roma da tempo 
costituisce l'ammirazione dei medici stranieri, benchè alquanto deviato dall'idea prima 
nel suo indirizzo. si deve in massima parte alla ша opera indefessa presso il Presi- 
dente del Consiglio dell'epoca, Francesco Crispi. 
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PREMI “LEPETIT,, 


1b Consiglio Nazionale delle Ricerche 
publiea in questo fascicolo a pag. 3S3 d 
risultati del Concorso Lepetit. 


ACCADEMIA LANCISIANA DI ROMA 


TI Direttorio dell'Acendemin porta а eo. 
mesewen dei Signori Accademiti e Soci 1 


temi er + concorsi a premi» banditi per 

Vanno. IHN IL- АХИ: 
АТД 

Vi digestiri: premio di 1. 2.000 del Sind 


cato Medico Fascista di Mona 
2) Ja mboh : 

delta Presid 
Roma, 


Provineis 
di L. 2.00 
li Riuniti di 


1, coxcors 
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1 temi dovranno essere consegnati non 
più tardi delle ore I8 del 15 settembre 1943, 
Possono concorrere al premio del Sinda- 
cato Medico Fascista di Roma e Provi 
«ia tutti coloro che sono Soci dell'Acendi 
Ja al momento in emi si bandisce il con 
corso 0 che han 

nendo su Того domanda Soci corrispondenti. 
Possono concorrere al premio istituito dalla 
Presidenza degli Ospedali Riun 

1 Soci residenti che prestino servizio ospi- 
taliero o che abbiano già fatto parte della 
famiglia ospitiliera, ovvero che apparten- 
gano alle R, Cliniche di Roma 


CONCORSI A PREMIO 
DELLA FONDAZIONE CAGNOLA 


'EMA PER L'ANNO 1984 PUMSLICATO и, 6 GEN- 

эмо 19588, 

1 pigmenti neri animati vegetali. — Esp 

sizione riassuntiva © contri 

tale alla conoscenza delli lor 

mien e della loro genesi 
mbre 1924, ore 


ТЕТІГІ 


tudiare la mitura dell'endoarterite obli- 
terante non sifilitica nell'uomo : instrarne 
l'istologia patologica © ta patogenesi eren- 
tualmente anche con ricerche sperimentali, 
Scadenza à pre 15. Premio 
Т. 2500 e medaglia d'oro del valere di 
T. 500. 


AVVISO DI CONCORSO 
DELLA ^ FONDAZIONE ZIINO,, - PALERMO 
E bandito И 5° emenrso della Fonda 
zione Ziino э, con il premio di Ta. 3000, da 
attribuire all'autore dela migliore monn- 
grafia attinente all'Economin agraria della 
Sicilia. Potranno essere presentate al eon- 
corso monografie inedite o pubblicate da 
mi dali data del presente 

on siano state o non siano 
ad altri 


orsi a premio. 
T lavori concorrenti dovra enire 
in "Segretorin della R. Accademia. di 
onze, Lettere e Belle Arti di Palermo, 
presso il Palazzo Reale, entro il 31 di 
bre 195. 
La Commissià 


inatrico presenter 
Ta relazione nell'ultima adunanza del mese 
di gingno 1085 all'assemblea del snel, che, 
depo averla approvata, conferirà il 
Il lavoro premiato, qualora si 

TÀ pubblicato negli atti dell'Acca 


PREMIO " ENRICO SERENI, 

Е aperto Il e 
rico Sereni». Tl premio 
it della rendita di 
toli del d 
p 
smmessi al co dell Univer- 
sità di Romi, negl anni Тәй e 134. e 
cui tesi di lauren abbiano riportato una 


di T 


votazione non inferiore ni pieni voti legali 
€ trattino un argomento di Fisiologin uma- 
na, Fisiologia generale, Fisiologia compa- 
rata, Chimica biologica, Biologia generale. 
IL premio verrà assegnato dalla Facoltà 
medica dell'Università di Roma, su propo- 
sta di ma Commissione composta dei pro- 
fessori titolari, in questa Università, delle 
Cattedre di Fislologin generale e di Fisio- 
logia umana è del rappresentante della fu- 
miglia del compianto prof, Sereni, A parità 
di candidato 
meno agite, 

rrenti dovranno presentare jd 
emmenti alla Segreteria della predetta Fa- 
coltà medien mm più tardi delle ore 12 del 
ат dicembre 1924. 


BORSE DI PERFEZIONAMENTO 
PRESSO LA R. UNIVERSITÀ DI PADOVA 
Е’ aperto jb concorso ner l'anno. seo- 
stiro WHS a quattro borse di studio 
di pertezionamento di L. 1244.45 ciascuna 
a favore di laureati da non più di tre anni 
° di wli della Fueoltà di Scienze o 
della tà di Farmacia nella Univer- 
sità di Padova, $ quali si assumano per la 
durata di un anno tutti gti obblighi deri- 
vanti dall'ufficio di assistenti volontari 
pressi un Istituto o Cattedra della Pace 
dette borse sarà conferita a lu 
reato o Tanreando nella sezione di mat 
matien; uma a lanrento o lanreimdo nella 
sezione di fisica: una a Innreato o larem 
do nella sezione di selenze naturali: una 
а Innrento e lnnrenndo nella sezione di 
imien pura o di chinien farmaeentiea. 
T concorrenti devono rivolgere le loro do- 
amente al deu 
non oltre le ore 16 del 
Jt, indicando la materia nella quale in- 
dimo perfezionarsi 


CONCORSO PER PUBBLICAZIONI 
SULLA FLORA OFFICINALE 
stro per l'Agricoltura e per le Fi 
al fine di valorizzare Та flora оте 
Tm averto ип concorso fra | citi 
italiani che abbiano, con i loro seritti 
web per la stampa sia sotto ferma di 
ticoli, «in con monografie e pubblicazioni 
contribuito alla conoscenza, alap- 
plicazione e ntla valorizzazione іш genere 
della flora officinale spontanen e. coltivata 
dell'Italia, delle sue Colonie e Isole Italin- 
ne dell'Egeo, Wterpretundo in particolar 
пню {I егуін» Informat Па legge 6 


icon m e del 
ЖАЛЕП 
). Saranno prese in considera: 
tanta le pubblicazioni apparse dal 
giorno dell'entrata in vigore della less 


Iaio 


snddetta fino n tutto Tamno TEM. Te d 
mande, in carta da bolle da lire cinqu 
con allegate einne copie per ciasenna pal 
Iicazione, dovranno. prevenire, entro il 21 


dicembre IWH, al Ministero dell'Agricnttn- 
та e delle Foreste (Direzione Generale del- 
Agricoltura). IL gindizio smi lavori р 
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sentati зага dato da una Commissione 
nominata dal Ministero dell'Agricoltura e 
delle Foreste e nel giudizio sarà tenuto 
conto, oltre che dell'importanza del lavori, 
anche della loro diffusione. I lavori rico- 
nosciuti meritevoli e rispondenti allo spi- 
rito informativo della legge, saranno pre 
miati come appresso 

1° premio: Diploma di medaglia ver- 
тей del Ministero dell'Agricoltura e delle 
Foreste è L, 2000: 2° premio: Diploma di 
medaglia d'argento del Ministero dell'Agri- 
coltura e delle Foresto е Г. 1.000; 37 pre- 
mio: Diploma di meduglia di bronzo del 
Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste 
500, 


CONCORSO PER LA COSTRUZIONE DELL'OSPE- 
DALE PSICHIATRICO PROVINCIALE DI FORLI 


arebitetti iuseritti regola 

i, per il progetto esecutivo di 
l'Ospidale Psichiatrico Provinciale da © 
struirsi in Comune di Cesena. 

Ц costr dale Psichiatrico do- 
vrà essere mioni isolati, 
preferibilmente del tipo n villngglo, Ci 
semi concorrente dovrà studiare la distri- 
buzione degli ambienti di cinsenn padizli 
пе ed 1 mezzi pel funzionamento dei sin- 
goli servizi tec rapporto alle esigen- 


isiti amente adottati in 
a ed al costo di gestione. 1 
dovranno essere accompagnati da 


ione particolaregginta melin qua- 
le oltre 1 concetti del progettista, în ordine 
Alla soluzione progettata dal pinto di vi- 


ма edilizio ed іші» nitario, in 
ИШЕ i ed 
eventualmente 4 n ee- 


mento armato che dovrebbero essere adot- 
tate. Il costo dell'opera non dovrà superare 
la somma di lire 9.000.000 non compreso 
il valore del terreno e l'arredamento, GI 
elaborati dovrami» pervenire, à spese dei 
concorrenti, n Forlì, alla Segreteria della 
Amministrazione Provinciale, кін delle 
Torri 1, nen più tardi delle ore 12 del gior- 
no 21 dicembre 1931-XTIT. Sono messi n di 
spesizione della Commissime giudicatrice 
ire premi che non potranno essere suscet- 
tibiti di divisione, da assegnarsi in ordine 
di merito agli i fre progetti 
classificati, în appresso: un primo pre- 
mio di L 70.000, un secondo premio di 
Tz 240.000, wm. terzo premio di L. 30.000. F' 
їп facoltà della Commissione di assegnare 
Anche soltanto due, nno о nessumo dei fre 
premi dî ent sopra. In ogni enso la Com- 
one avrà m sua disposizione la somma 
20.000 ner distribmirie. ins 
utizio a anel pro mr 
non essendo stati preminti, riterrà merite- 
voli di particolare riguardo. 


PER RICERCHE SULLA ENCEFALITE 

Presso T'niversità di Berna è istituita 
mma Fondazione avente jo «бора di pre 
miare i lavori che abbiano portato un con- 


tributo essenziale alla diagnosi ed alla te- 
rapia della encefalite letargiea. I premi 
ammontano nd un minimo di 1000 franchi 
svizzeri, L'assegnazione sarà fatta alla fine 
di ogni anno. 


LE BORSE DI STUDIO 
AL POLITECNICO DI MILANO 


Al Regio Politecnico, a favore degli stu- 
denti dell'Istituto, sono messe а concorso 
le seguenti borse: Istituzione < Giacomo е 
Fanny Mangili » (tre borse di 900 lire cia- 
Senna): borsa « Ing. Plinio Sirtori » di 1700 
borsa а Giuseppe Colombo» di 1500 
borsa: a Ing. Argeo Binda » di 750 lire; 
borsa Cotonificio Cantoni, lascito Canto- 
ni» di 1000 li 
dimindo Viganò » di 
eso Casiraghi» di 5000 lire: tre borse 
«Giuseppe Colombo» di 5.000 lire, ero 
gate dalla Fondazione Politeenien Italiana. 
A favore del laurent! dell'Istituto sono 
messi a concorso 1 seguenti premi e borse 
di studio: premio «Cavallini» di 5.000 li- 
premio « Lemardo Loria ә di 4.000 
mio © Ben Nahmias» di 10.000 
un viaggio all'estero; premio « Ben 
Nahmias» di 10,000 lire per un progetto 
d'ingegneria industriale: barsa 4 Cesare 
Saldini » di 5000 lire: premio «Cesare 
Saldini » di 2.100 lire: premio «Ing. Ple 
tro Oppiezi n di 4.000 lires borsa «Sen. 
Giovanni Battista Pirelli » di 15000 lire 
per wm vingeio all due borse di 
10.000 Tire cinsenna, elargite dala Cassa 
di Risparmio per іш viaggio all'estero; 
premio € Luigi Cossa, di 1.000 lire. 


BORSE DI STUDIO 
PRESSO L'ISTITUTO SCIENTIFICO E. BREDA 


Il Ministro per l'Educazione Nazionale 
con decreto del 29 settembre 1934-XTI 
(Gazz, U. n. 238 del 4 ottobre) ha bandi- 
ta il concorso ner titoli a due borse di stu- 
dio di lire 9.000 ciascuna, per frequentare 
per l'intero nino 1935 l'Istituto Selentifico 
Teenico о Ernesto Breda» їп Milano (Se- 
sto S. Giovanni) ed attendervi a studi e 
ricerche sulla metallari 
Possono concorrere i laureati nel Regno 
in chimica а in chimica industriale o in 
fisica o fn i 5 
corso 10 dicembre ТААХ, 


CONCORSO PER UN RIMEDIO 
CONTRO IL MAL SECCO DEGLI AGRUMI 


La Camera agrumaria hn indetto пп con- 
corso con premio unico di 100,000 lire da 
conferire a colui che scoprirà un metodo 
veramente eficace e di pratica e conve- 
nte applicazione eontro la diffusione e 

i danni del cosidetto mal secco degli ngrn- 
mi ehe assume carattere di particolare 
gravità nei vasti agrumeti della Sicilia. 
у ihera agli studiosi 

Por Informazioni 

i alta Camera agromaria, Messina. 
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CONCORSO A PREMI MINISTERIALI 
PER I MIGLIORI LAVORI SCIENTIFICI 
Е’ aperto il concorso nd otto premi di 
L. 4.000 cinsenno da conferirsi 
а) il primo al migliore lavoro su ar- 
gomenti di scienze filosofiche е sociali; 
b) il secondo al migliore lavoro su 
argomenti di scienze giuridiche economiche 
е corporative 
©) 1 terzo ul migliore lavoro su argi 
menti di 
d) N qu 


lavoro sn ar- 


е) il quinto al migliore lavoro su argo- 
menti di scienze matematiche: 

f) И sesto al migliore lavoro su urge 
menti di scienze fisich 

9) П settimo al migliore lavoro su ar- 
momenti di scienze chimiche; 

8) l'ottavo al migliore lavoro su nre 
menti di seleuze naturali 

Possono partecipare al concorso i pr 

sidi, | direttori è i professori di ruolo. in 
caricati o supplenti, purchè questi ultimi 
abbiano almeno un nnno di insegnament 
degli Тані e Scuole Regie pareggiate 0 


parificate di istruzione ela 
magistrale e tecnica. 

Possono altres partecipure n) concorso, 
limitatamente ai premi di eui alle lettere 
а), 0), e), d), gli aiuti ed assistenti effet- 
tivi delle Università ed Istituti superiori 
di istruzione, alla dipendenza o sotto la 
vigilanza del Ministero dell'eduenxi 
zionale. 


CONCORSO PER TESI DI LAUREA 
IN AGRARIA 
E' aperto il concorso per l'assegnazione 
di un premio di L 1500 e di m Doo 
fra i Dottori In Agraria laureati ne 
riori agrari del Regno n 


sien, selentifica, 


laurea in materia riferentesi all'agrieoltu- 
ra tropicale o subtropicale, od alla eolo- 
agraria delle Colonie italiane o 

delle isole italiane dell'E 
I lavori in triplice copia dattilografata, 
dovranno pervenire all'Istituto Agricolo Со: 
loninle italiano (viale Umberto, 9, Firenze) 
entro il 31 dicembre Essi rest 
ranno definitivamente in possesso dell'Isti- 
tuto, il eni Consiglio di amministrazione 
si riserva di procedere alla pubblicazione 
totale o parziule di quelli premiati. 


CONFERENZE - CONGRESSI - RIUNIONI SCIENTIFICHE 


E TECNICHE - ESPOSIZIONI - 


FIERE E MOSTRE PER IL 1934 


CRONACA DEI CONGRESSI 


CONVEGNO SULLA FEBBRE ONDULANTE 


situ 
da quini 
tifeo per gli studi sulla febbre ondulante 
o maltese, n cui hanno preso parte cirea 
quattrocen li sanitari, me 

е veterinari della provincia di Alessandria 
espressi unti da Torino, il pn 
Cerruti, dell'Istituto d liene della Unive 
sità di Torino, e IL prof. 1, Altara, direttore 
dell'Istituto Zooprofilattico sperimentale 
del Piemonte ¢ dellu Liguria, hanno ill 
strato la gravità del morbo del 

lost, e 1n necessità di co 

тігін. 

Ti prof. Altara, prendendo per primo la 
parola fa in eronistorin delle scoperte di 
Bruce, Zamnit, Bang e Traum, rigu 
febbre ondulante di Malta e l'aber- 
pizmotico delle varie specie di animali. 
che trasmettono l'infezione all'uomo. In 
modo particolare ricorda | dati @pideozio» 
logici © il decorso dell bovini, 
caprini. ovini e suini. oltre che negli altri 
animali, che attualmente vengono. consi- 
derati ‘inche recettivi alla brneellusl (equi- 
ni, cani, volatili): Je mo- 
derne vedute, riguardanti la diagnosi della 
malattia, ehe presenta notevoli dificoltà. 


ишо ad AL 


le quali re 
vedi 


lono oltremodo aleatori i prov- 
nenti di polizia sanitaria atti a 


nali 
nel 
ha ri- 


alle modalità con le 
animali elimiuane © diffondono 
ndo esterno il germe patogeno, 
chiamato l'attenzione sulla grande impor- 
tanza che ha l'approvvigionamento del Int- 
te е dei леви per le popolazioni e delle 
norme che debbono seguirsi per limitare ін 
diffusione della tnbereolosi, Infine ha trat- 
tato ampiamente della profilassi della n 
latin negli animali, ehe ha uma notevole 
importanza seveconimiea, ed ha riebinma: 
to l'attenzione dei colleghi sulla necessità 
di una stretta collaborazione fra medici e 
veterinari per riuscire a limitare Im dif- 
fusione di qnesta gravissima infezione. 

Si è quindi alzato a parlare il prof, Car- 
lo F, Cerruti, П quale, dopo di avere dati 
aleuni eemi storici cirea la nomenclatura 
e l'origine della malattia, bn rilevato i 
gravi danni igienici ed economici cansati 
dal morbo. Riferendosi quindi particolar. 
mente ai rapporti intercorrenti fra l'aborto 
epizaotica del bestiame e In febbre ondu 
iante nell'iomo, fornisce Шеті risnitati 
di una inchiesta da Tul condotta parallela 
mente nei due campi. Tn hase alle notizie 
avute dai Veterinari provinciali, da quelli 
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condotti, dalla. 
Je malattie iuf 
do ili convineers 


condizioni ambientali si possono ritenere 
usuali tanto пеши che nell'altro caso. 
е di co ч > dimuadochè erede che И diverso comporta 
difuso in tutto il Piemonte, mentre j des mento verso da spe 
corso così vario e à volte veramente ei questi mierorgan appren 
w che a infeziune pres sia da ritenersi dovute 1 
pratica non permette di exl тян di potere patogeno insita nel- 
enrezza Pesistenza del conti Ja natura biologien dei due Brweel- 
terminato gripo di animal apparentes Ja, anzichè determinate dalla presenza di 
me indenni. D'altra Ja facilità puieticelari canse esterne, occasionalmente 
desti scambi, la 
sporto dàn 


we alla profilassi, Indica 


di i fonini d'in 
me nbortito е delle mucche 
вечите per buone risultano sterili, si ti od abbattere ali animali infetti. 


«hè l'infezione puo faeluente diffondersi di dishuferure 
du un luogo ми ти del Piemonte sfuz- gliare alle fronti 
sendo ad ogni controllo, Pat tuttavia stu Ist 
«аге nel bovini singoli foentui di aborto 
infettivo, іше e le condizioni d'all 
nenti, si ebbero elementi sicuri per no latte proveniente: da 
» periodo d'anni, Ad esempio, in due stal te o sospette prima di metterlo 
situati poco lontani da Torino іш vendita o servirsene per falbricarn 

ti più di un centinnio di nes formati. 


che claseino, l'arte cusa oggi іші per- 
IV CONGRESSO INTERNAZIONALE 


E 
ere sulla 


colpite, di ser 

one del 
rosso di urei 
di vietare lesi 
intine di bolli- 


dita all'inciren del 20 per cento del p 
dotti, DI RADIOLOGIA 
Ye и della Stazione per de ma- Alla fine di luglio si è tenuto, a Zur 


ie тима del bestiame secertirono prima e St Moritz poi, И IV Congress 
l'infezione al'ertizona € dovuti a mi fatertinzionele di Radiologia, sotto la pro 
бгөгеішіміші del типн Brueelin, € 


mm Sidenza del prof. IL d. Schinz, direttore 
а niversita 


dell'Istituto di 
И nne Zurien 
toso personale addetto e neppure та! La sd 
mpetenti le rispettive famiglie, Da due — sina renum nel Teatro Civie di Zuriz 
amni a questa pirte le штгейе di questi gremito di congressisti. nu mislinio cirea. 
allevamenti sono state ripetmamente ine i da cuni pure del mondo: erano 
бі Scopa preventive tivo, enn mti le delegazioni di 8% nazioni, feu 
li Bang vivi e viralenti re il vine donne pues, 
trattamento si ensi sin. d Cina, il G 
febbre ondulame nell'uomo. Рава puri Africa, L'Ita 
porrebbe citare numerosi esempi di aborto — smente rappresentata: ін dele 
în bovini кеши? a breve distanza du ensi Heinie aveva a capo ii prof. Sicilian 
пае ODANI IPA НЕТ che aves Firenze. presidente delin Società. italian 
to questi ani avevano — dE Radistozia medien. ed era composta del 
Quasi ке cino de tessari Tandoja, V. Maragliano, Balli e 
deena in чием Merti. Erano rappresentate d 
Stalla Vile e quelli. militare è diverse Università 
n d'Italia e d partecipanti italiani ворота 
е appart nevamo а g ОШ 
жєнї таи іші 1 lavori si sona 
insomma pormo ass del oresell di Stoccolma salle diret- 
e esistono conte tive шепега della lotta contro il 
epizootien L'oratore, ele ha dedicato gran parte 


della 


vini em ји 


и отете n vita a ^ proble ha 
тиине тиин, ed altri өзіні. ast wn det 
nicnmenze identici ni primi e Вашег considerarsi un. modella del 


тшт perchè dov Weed и генше da m А di necentrare in pochi 

Mnierorzanisni del gruppe Миле, che ҸЕ grandi ospedali specinlizznti D trattamen- 

mo a easi Наедине пене te radioterapico del tumori. malen. costi 

Sono pin frequenti e sono spe tendo però del fondi per la riceren sel 

clalmente difusi tra 3I bestiame bovino al Ли proazandi e speciale 
Текин nel tasso Novarese за зі 

i wet quelli pericolosi anehe ines 

. mene numerosi, SE mnes e di poter 

ишге alla presenza grani ec 

contano жреба Tiene nel (о emn avevano. à 

Т le colline del Moni бї rien sentii 

to nei dintorni ii Ti Le prorienment 

eke discendone dal confine ovid Uniti, dell'Italia e del 


di ovini, e si i 
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L'italia ha preso In parola il prof, Palmie- 
Th. vieeddirerture generale dell'Istituto del 
Жашо di Bologni, il quale ba illustrato lo 
sforao fatto da noi anche in questo campo 
com la creazione di ben 27 centri fra i 

i due grandi istituti di Milano e di 


Nelle sedute plenarie sono stute 
inte dieci relazioni ші 


ultrapenetranti di origine cosmica, sulle 
radiazioni mitogenetiche 
Pra de relazioni wifi le che hin- 
me suscitato il ми interesse sono 
le rivolte wi alenni problemi di 
nica. Fra queste ricordinme 
prof. Pernssia sulla. radio- 
ero della borea: И Реги 
Jii trmeciato a grandi linee du questi 
ne, esponendo 16 vedute xni punti di 
maggiore importanza © doenmeutando № 
ime een um Tarzo marerial 


D 
terapia del o 


mostrati 
tività di direi 
dell'Università di Milano e dell 
è radiologia dell'Istituto важные Vit- 
torio Emanuele ILL per lo studio e la cura 
dei ri maligni, e con statistiche di 
ийаш Me percentuali 
di tutto il mondo. es 
ћи ehiarament arata quali risultati 
si possano raggiungere da mn riziona 
tempestivo impiego del vadis e del r 
Roentgen nella cura dei tumori malizni 
dendo che molto їй si 

queora assai di pin si 
те se si rinseiranno a creare 
а nti chie portin 1 malati più pre 
coremente a chiedere il consiglio del ra 
dioterapista 

Il dott, Lacassagne, vicedirettore del 
Pistituto del Radio di Parigi. ha p 
taro, mia relazione эши cura di umori 
i: l'oratore ha tratta 
della esolazione © delta. nri i 
o importanti par 


ottenut 
ШІП 


anno fatto еши, 
ehe hanno атаан 
i. nell'ambito degli 
gomenti principali, Pra questi correlat 
ricordinmo iL prof, V. iano di Ge 
novn, il anale. dopo Ла relazione del prof. 
Tlerrihelser di Praza sulla ridiolozia del 
la mbere veimennre, ba Mustrato il 
blema della genesi c della regressione 
ponendo in giusto rilievo 

le metodo di stndi 


do 
Nelle singole se 


mo state poi pre 


sentate circa intero. 
nti ogui campo della Radiologi, fra le 
numerose di studiosi italiani (Busi, 


polini, Роже, Ratti, Tosi, 
i «one avute anche riunioni delle Com 
missioni Internazionali Ai fisici е Qi mo 
dici per la discussione di questioni inerenti 

metodi di misura delle radiazioni ed 


Vallo 


alla adozione di norme per ln protezioi 
contro È pericoli della elettricità е de 
radiazioni. L'italia vi ern ruppresent 

ri Puguo-Van 


dui 
i di Padova e Pon. 


e della riunione a Saint- Mo 
тих dell'Amerien College of Radiology, il 
prof. Tandoja, di Napoli, è stato inviate 
a tenere unn confe Sullo sviluppo nt- 
tuale della Radiologia in Пішін. e sul 

i nl progresso di qu 
Ha fine della riunione Am 


di айды 
Roma, 

Duran 
zaia uua do 
dove erano ruccolti È più moderni tivi di 
apparecchi per Lu produzione e la wtilizza- 
zione dei razzi It Si è osservata 
una netta tendenza, da mn lato alla sem- 
plificizione ed alla meccanizzazione degli 
impianti. dall'altro alla costruzione. di npe 

vhi fatti in modo da mettere al sienro 
diazioni e dall'alta tensione tanto 
tore quanto Гавицанио, Erano sinte 
ispaste ише aleme particolari e 
sizioni: della letteratura radiolos 
applicata all'analisi dei m 

studio materia, alla ті 


а 


Regia Universi 


Il CONGRESSO INTERNAZIONALE 

DI MEDICINA SPORTIVA 
bre si è chinso a Chamonix 
sso Internazionale di Medi- 
cina sporti segnato, dopa il pri- 
mo Cong үө a Torino nel 1933, 


тїї notevole progresso nella messa n m 
dei vari è fondamentali problemi che in 
teresa dello 

congres n 

con eltr mto intervenuti 


Le proposte italiane көше state accettate. 
integralmente cirea da scheda internazio- 
nale standards che ò si рид dire, la 
più importante realizzazione di questo con- 
grosso, Sb tratta di пн е o di mist 
ragioni e di risultati di speciali esami 
che, raccolti in mua scheda, ci mettono 
in grado di seguire © controllare i) rendi- 
mento sportivo, le nrecise condizioni dei 
diversi apparati organici dell'atleta, Vat- 
titudine ni diversi esercizi © via. D 
senatore Viola hm, wl riz fatto eo- 
noscere il punto di vist 
pi possono avere le s 

von il primo si possono apprezza 
diante ја registrazione: delle misure indi 
viduali da prendere durante gli alienam 
ti. le modificazioni che sopravsenzone in 
E nto stesso, Т, 
no б quello di racsogiiere eli 
indizio sulin costituzione del 
per consentirgli o meno Tattività sportiva, 
sia generen che specializzata, Tl prof. An- 
fognetti di Genova ba Tetto la relazione 
del senatore Pende che propugna nna sehe 
da biofipolugica, risultante cioè da wn 
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dagine totalitaria e correlazi 
atti e quattro | lati della perso 
П lato morfologico o « habitus v, 11 lato 

Ц I ti 

osti concetti hunn 


avuto pi 
zione d ia m 
conclusione dei voti delle varie con 
sloni. 

Aliro importante argomento tratt 
Congresso è stato quello dello «for 
specialmente in rapporto all'attività 
enore, Abbinmo oggi. per scoprire gli e 
feiti anche minimi dello sforzo, per mis 
rare il grado della fatica, anche prima che 
essa dia sime di se, la prova del prof. Do- 
maggio di Modenn che si attun per mezzi 

uva semplice reazione chimica. sulle 
ci denota non solo 
jl tipo di fativa, 

е del prof. Del Gi 
ra, sono stati portati a questo Congresso 
i risultati di complesse e Innehe ricerche 
sull'alimentazione delle sportivo. iniziate 


mis- 


m 


sidente della Fes 
degli Sportivi, prof. Cassinis. Dalle prime 
ricerche risultò ln possibilità dell'anmento 
dellu presta sportiva mediante uma 
alimentazione arricchita di speciali protei 
пе vi facilmente e prontamente uti 
їйлїї dall'orgar Tri queste pre 
teine risultarono le migliori quelle del giu 


tine di fru 
tiche niche 


о, se пе fecero prove pra: 
controllo della reazione di 
Donagzio è © à dimostrare una 
isita funzioni etica delle protei 
è contenute nel glutine di frumento. 
L'azione di queste proteine non «| limita 
somplicemente all'aumento del rendimento 
sportivo globale, пи ba una decisa in- 
иена sul tipo di respirazione, 
Fra 1 voti emanati dal Congresso molto 
Importante è stato quello riguardante la 
istituzione di euttedre di medicina dello 
sport come già si fa in Polonia, in Fran- 
cia, nel Belgio: a lato delle quali potrei 
bero figurare riviste e giornali. spec 
mati come quello che 
Pisa («Medicina sportiva») e che 
consensi risenote in Ttalia e all'estero. 


VI CONGRESSO DI ORGANIZZAZIONE 
SCIENTIFICA DEL LAVORO 


Dul 15 nl 20 luglio 1935 si svolgerà n 

Londra 1 VI Congresso Internazionale di 

ilia del lavoro, con- 

discutere le appli- 

iche dei metodi di organizza- 
ne razionale in tutti i loro aspetti. 


Tl lavoro di organizzazione per 1а par- 
tecipazione nl Congresso кита svolto in 
Ttalin її 


inte Nazionale Ttallano per l'Or- 

ез del lavoro, Tutte 

pervenire a] Comi- 
bre 1934. 


CALENDARIO DEI CONGRESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 


N Calendario è rei 


Informazioni dirette ed Indirette pervenute al Consiglio 


stampo perii, SI fa osservare però che ln Reduriono non è sempre in condizioni di poter accertare Геза пенза 


delle informazioni porrem 


La citre менее preoslenti Ia indicazione, sognano 1а data d'inizio del Congress. — n. p. 


NOVEMBRE 

4 - Italia: Adunata delle Forze sunita- 
rie combattentistiche - Лови. 

5 - Internazionale: Mostra іші 
Je del Бігісі е del motociclo - Londra. 

5- Romanin gresso romeno di chl- 
тігіп e delle specialità chirurgiche = Hu- 

8 - Romanin: I Congresso di Radiologia 
medica - Bucarest. 

9 - Internazionali 
termizionale 


nferenan in- 
ici = Berna, 


nazionale = Rome. 
nazionale: TV Conferenza в 
werieann = Jenne Aires, 
ionale! XIV Esposizione in- 
azionale dell'Acronantien - Parigi. 
= Internazionale: Congresso ed Espo- 
sizione di Fotogrammetrin - Parigi. 

19 - Stati Uniti: National Academy of 

mee - Clerctand (Ohia). 

Internazionale: IN Sessione Confe- 
generale dell'Istituto Internazionale 
id - Parigi. 


топ 
del fre 


non precianta. 


24 - Belgio: Mostra dell'Automobile e del 
Cielo - Bruclles. 
30 - Stati Uniti: American Physical So- 
St, puis (Missuri). 


DICEMBRE 


Mostra campionaria 
matore). 
Congresso Pan- 


tient Society of 
America ~ Pitishury (Pennsylvania). 
т, р. - Siati Uniti: Congresso dell'Ame- 
Association for the Advancement of 
2 Rochester (8, Г. Аз. 


Gennaio: 7 - Internizionale: Assemblea 

dell'Istituto internazionale di ricerche sul- 

1а Мегой da zneebero - пита Нек. 
Febbraio: n, p. - Francia: IT Esposizione 


qell'Abita 
Marzo: 7 XX Fiera 
camp 
Aprile: 29 - Internazionale: Esposizione 
Uiiversale - Jtrureliea, 


CONFERENZE, CONGRESSI, 


ESPOSIZIONI, ECC. 401 


prile: 29 - Internazionale: Congresso 
Cotoniero internazionale - Roma e Milano. 

Pasqua - Francin: VILI Congresso della 
società francese di oto-neuro-oftulmologia - 
Nizza. 

Pasqua - Internazionale: Congresso in- 
ternazionale per In scienza del suolo - Bar- 
celiona. 

Prima: 


vera - Internazionale: Congresso 
internazionale di Stomatologia - Bologna. 

Primavera: n. p. - Internazionale: Riu- 
nione dell'Organizzazione internazionale per 
la lotta contro il tracoma - Budapest. 

n, p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale delle Raste - Chicago. 

р. - Internazionale: X Congresso in- 
tertiazionale di Chirurgia - Cairo. 

n, p. - Internazionale: XII Congresso 
internazionale di Zoologia - Lisbona. 

n, p, - Internazionale: V Congresso in- 
ternazionale della Pubblicità - Barcellona. 

n, p. - Internazionale: TI Congresso in- 
ternazionale d'Igiene mentale - Parigi. 

Maggio: n. p. - Francia: Fiera di Parigi 
= Parigi 

Giugno: n. p. - Internazionale: Conferei 
zn internazionale delle grandi reti elottri- 
che - Parigi. 

Giugno: n. p. - Internazionale; Congres- 
so della Federazione internazionale delle 
Biblioteche - Madrid. 

Luglio: 15 - Internazionale: VI Congres- 
so internazionale di organizzazione scienti- 
fica del lavoro - Londra. 

Luglio: 24 - Internazionale: IY Congres- 
so internazionale tecnico e chimico delle 
Industrie agricole - Brurelles. 

Luglio: 30 - Internazionale: Conferenza 
dell’ Associazione internazionale per la 
scienza del suolo - Orford. 

Luglio: 30 - Internazionale: Congresso 
internazionale della farmaex francese - 
Bruzellea, 

Luglio: п. p. - Internazionale: Congres- 
so di Medicina nssicurativa sulla vita 
Londra. 

Agosto 8 - Internazionale: Congresso di 
Gastroenterologia - Brurelles. 

Agosto: n. р. - Internazionale: IT Con- 
gresso internazionale di Neurologia - Lom 


Settembre: 2 - Internazionale: VI Con- 
gresso internazionale di Botanica - Amster- 
dam. 

Settembre: 15 - Internazionale: IX Con- 
gresso internazionale di dermatologia e si- 
flografa - Budapest. 

Settembre: 16 - Internazionale: XT Con- 
gresso di Orticolturi - Кота. 

Settembre: fine - Internazionale: У Con- 
gresso internazionale per le piante medi- 
cinali - Monaco. 

Settembre: n. p. - Internazionale: € 
gresso Internazionale di Ingegneria ngri- 
cola - (1, n. p.) 

Settembre: n. p. : хү 
congresso di Chimica industriale - Rruzet 
lea 


Autunno: n. p. - Internazionale: I Con 
giesso internazionale del genio rurale - 
Spyna (l. n. p). 

Ottobre: 28 - italia; IV Congresso Na- 
zionale dell'Istituto di Studi Romani - Ro- 
ma. 


Ottobre: n. p. - Internazionale: Congres- 
so di Pedologin - Oxford. 
Ottobre: n. p. - Internazionale: V Con- 


gresso internazionale dell’ Insegnamento 
agricolo = Buenos Aires, 

Dicembre: m. р: Egitto: XV Esposizio- 
ne industriale agricola - Cairo. 

n, p. - Internazionale: Riunione del Co- 
mitato di Studii per i motori a combustio- 
ne interna - Praga. 

m. р. - Internazionale; Congresso Astro- 
nomico -Parigi. 

n, p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale dell'uva da tavola - Rabat (Ма- 
rocen), 

P. - Internazionale: Congresso fede- 
rativo internazionale di Anatomia - Milano. 

n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale Miniere, Metalurgia e Geologia 
applicata - Parigi, 

n. p. - Internazionali VII. Congresso 
internazionale di Esperanto - Roma. 

n. p. - Internazionale: T Congresso inter- 
nazionale di Cultura larino-imerienan - 
Buenos Aires. 

n. р, - Internazionale: Congresso Inter- 
nasionite delle Associazioni di ricerche fo- 
restali - Ungheria (l. n. p.). 

п. p. - Internazionale: V Congresso in- 
ternazionale di 
Bruzelles, 


1936: 

Primavera. 
Congresso dell'Associ 
di Ponti e Armature - Roma, 

Maggio: n. p. - Italia: Congresso di Ra- 
diologia - Venezia, 

Luglio: 27 - Internazionale: I Congresso 
internazionale d'igiene mentale - Parigi. 

n. p. - Italia - Congresso Pediutrico - 
Genova. 

Dicembre 


28 - Stati Uniti d'America : 


Congresso della « American Association for 
the Advancement of Sciences» - Washing- 
ton. 


N. p. - Internazionale: VIT Congresso in- 

tertiazionale di Infortunistica - ПтигеПев. 
n. p. - Internazionale: TE Congresso in- 

ternazionale contro il Canero - Roma. 

n, p. - Internazionale: Congresso Inter- 
nazionale di Matematica - Oslo. 

n, p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale per lo studio della stratosfera = 
Leningrado. 

T. P. - Internazionale: XII Conferenza 
della Unione internazionale di Chimica - 
Lucerna. 

m. p. - Internazionale: V Riunione del 
Comitato consultivo internazionale telegra- 
fleo - Varsaria, 

T. р. = Internazionale - IV Conferenza 
internazionale per la lotta contro le caval- 
lette - Cairo. 
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n. р, - Internazionale: VII Congresso in 
ternazionale del freddo - Lenda, 

n. p, - Internazionale: H1 Congresso dei 
Medici antomobilistici - Parigi 

n. р. - Internazionale Tess interna- 
zionale dell'Insegnamento teenieo = Soma 

m. p. - Internazionale: Congresso inter 
nazionale della U. Tt. кота. 


1937 

n, p. - Internazionale: Congresso Tele- 
fonico. telegrafico e radio - Cairo 

n, p. - Internazionale: Esposizione In- 
ternazionale di arte tecnica - Parigi. 


n. р. - Italia: ПІ Congresso dei medici 
e chirurgi di Abruzzo - Pescaru, 

n. p. - Italia: XVI Congresso Palio 
di Pediatria - Genova, 

n. р. - Internazionale: У Congresso im- 
ternazionale di Itadiologia - Chicago. 

1938 

n, р. = Interni 
Unione Internazi 
applicata. 

n. p. = Internazionale: 11 € 
teruazionale di Studi Etnol 
pologici - Copenaghen. 

m. p. - Internazionali 
nazionale di Geografia 


ionale: Congresso della 
le di Chimica pura ed 


mgresso in- 
gici e Antro- 


Congresso inter- 
Amsterdam. 


LIBRI E PUBBLICAZIONI 


e mo 


zionale delle 
pe nei rispettivi 


segnalnzi 


Mamo Рахтмко: Element 
con 874 illustrazioni, Fir 


di meccanica, 
e, R. Bempo 


пенаю Italiano di Pedia- 

settembre 1934), redatti 
dil presidente prof. G. B. Artagia e dal 
dott. prof. A. Lucci Torino, Societa Edi 
triee Torinese, 1924-XIT, 1 voL, 25 x 18, 
br, di 204 pagine. 


Gionato Topesco: L'insegnamento superio 
re delle discipline radiotecniche in Ttalia 
Estratto dal vol «la Radio nella vita 
della nazione», pubblicate in occasione 
della VI Mostra Nazionale della Radio. 
Milano, Industrie grafiche italiane Sh 
Chi, ISS-NIL 1 br. di $ pagine, 
Слово Товкксо: Ue 
sperimentali sull'effetto di assorbim 
delle onde hertziane provocate da un gas 
elettronico magneto attivo. Nota letta al- 
la R. Accademia delle Scienze dell'Istituto 
di Bolognini nelly Sessione del 20 maggio 
1984 Rologua, Tip. Azzomnidi, ПОЗАХ 
1 be, Ш. di 12 pagine, 


‘La Ricerca Scientifica” di qui ricevuta del libri che le pervengono direttamente 
prende impegno di recensioni. Quando parrà opportuno tali libri saranno ses 

lati nella rubrica di notizie varie dove abitualm 

quelle 

Ricerche per diritto di stumpa trovano hr loro naturale 
scicoli della “Bibliografia Italiana”, 


nte si informano i lettori delle novità 
pubblicazioni italiane che pervengono ul 


Аттило Саттешхл junior: e resezioni del- 
de articolazioni. Estratto da «Та Chirur- 
gin degli orgni di movimento». Bologna, 
L, Cappelli, 199-ХИ, 1 hr. ill. con 50 fg, 
di 32 pagine. 


CorrruxA А. L'operazione di Bassini е i 
procedimenti di Brenner, Huekenbruek- 
Driner, Sehmieden © Kirschner. Estratto 
dull'a Archivio Italiano di Chirurgin », Bo- 
logna, L, Cappelli, 1934-XII, 1 br. ill. con 
36 Паш. di 4% pagine. 


Resoconti del II Convegno 
ШЙ Гега 
Roma, Tip. E 

30 pagine, 


Luotaso Рош: TI Gelso in Italia. 
Estratto dalla Rivista mensile e Natura ». 
Milano, Via Mantegna, 1934-ХІТ, 1 br. în 
Ж ШЫ di 24 pagine, 


pe Ардах: Pietro Conti imren- 
Stediv, 


Gn 
lore det Tachiarafo, Pados: 
1934-XTI, 1 br, HL. di 24 pagi 


Atari Agmanpo - Responsabile 


ISTITUTO OPOTERAPICO NAZIONALE "PIA" | 


= VIA CONTESSA MATILDE, 24 


Fondato nell'anno 1917 da un gruppo di scienziati ө di industriali, l’Istituto Opoterapico Nazionale «Pisa» 
si estende attualmente per una superficie di 8500 mq. del quali 1650 mq. sono dai vari fabbricati. 


L'Istituto Opoterapico Nazionale si occupa della preparazione di: 


1) - Estratti opoteraplei: 
la ghiandola Tiroide: Tiroital; 
р О mar astal; 
dala йлн purtenale: Metria, Trgal, Cortal, Басен); 
dalla ghiandola sessuale maschile: (Interstizial, Interstizial topico) e fem- 
minile (Ovarial - Luteal); 
e) dai muscoli striati: Miosal. 
2) - Prodotti proteinoterapici : 
a) Caseal (Caseinato di calci 
b) Goneal (Caseinato doppio 


| calcio e argento). 


3) - Emulsoli : 
a) Chauso| (Emulsolo di Olio di Chaulmoogra). 


4) - Estratti di Oppio: Narcotal 

In tutto sono 15 specialità diverse (la maggior parte sia per bocca che per 
iniezioni) che l'Istituto Opoterapico Nazionale ha introdotto in ltalia e largamente 
anche all'Estero. 


p EE 
| Nen dr пр нөр dina conr fente tede 
UY frego 


| Ail P Low. 
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Istituti e Laboratori Scientifici Italiani - Giovanni Magrini, Segretario Generale - 
Seconda Edizione interamente rifatta - 3 volumi - Roma, presso 11 Consiglio Na- 
zionale delle Ricerche, 1931 e 1932. Pagg. 978 + 358 + 496 - Prezzo: Lire 130, 

Enti Colturali Taliani - Note Mustrative a enra di Giovanni Magrini, Segretario 
Generale del Consiglio - 2 volumi - Bologna, N. Zanichelli, 1029. Pagg. 549 + 506. 
Prezzo Le 40 ogni volume. 

Periodici Italiani scientifici teenici e di cultura generale - Note illustrative ed 
elenchi a cura di Giovanni Magrini, Segretario Generale del Consiglio - Quarta 
Edizione interamente rifntta - Roma. presso П Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che, 1994. Pagg. ҮІІ + 480 - Prezzo: L. 50. 

Periodici Stranieri che si trovano nelle Biblioteche degli Istituti scientifici italiani 
= А curn del prof. Giovanni Magrini, Segretario Generale del Consiglio . Roma, 
presso П Consiglio nazionale delle Ricerche, 1030. Pagg. 8 + 550 - Prezzo: L. 50. 

Prolusioni di argomento scientifico lette nelle Università e negli Istituti Superiori 
d'Italia per Ia inaugurazione dell'anno scolastico dal 1800 al 1980. - Elenco 
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silio Nazionale delle Ricerche, 1932. Pagg, VITI + 150 - Prezzo: L 15, 
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2 fascicoli: Liro 20. 

Per la priorità di Antonio Meucci nell'invenzione del telefono - Ing. Luigi Respighi 
= Roma, n cura del Consiglio Naz. delle Ricerche 1930-VITI. Pagg. 00 - Esaurito. 

Bibliografica Sientifieo-teenica italiana 1928 - Sotto gli auspici del Consiglio Naz. 
delle Ricerche - Edit, М. Zanichelli, Bologna - 12 volumi - Collez. completa : 1» 289, 

Bibliografia Italiana 1929 - Sotto gli auspici del Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che - Editore М. Zanichelli, Bologna >- S volumi - Collezione completa: L. 400- 

Bibliografia Italiana 1930 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche, Roma - 
4 volumi - Collezione completa : L, 300, 


. Bibliografia Italiana 1931 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche, Roma - 


4 volumi - Collezione completa: L. 300. 

Bibliografia Italiana 1932 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 vo- 
lumi - Collezione complet: L, 300. 

Bibliografia Italiana 1933 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi - 
Collezione completa: L. 300. 


Bibliografia Italiana 1934 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi 
= In corso di pubblicazione in fascicoli. 


La Ricerca scientifica ed il progresso tecnico nell'economia nazionale - Rivista quin- 
dicinale diretta dal Segretario Generale del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
Prof. Grovaxni Maonrsi - sb pubblica dal 1930 - Edit. Ditta Carlo Ferrari di Pa- 
squale Ferrari - Venezi 
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Sede e Direzione Generale in GENOVA - Via Corsica, N. 4 
Capitale Sociale L, 536.000.000, interamente versato 


wlr. 


GESTISCE: 

20 grandi stabilimenti siderurgiei di sua proprietà a: Udine - Darfo (Brescia) - Forno 
d'Allione (Brescia) - Lovere (Bergamo) - Servola (Trieste) - Marghera (Venezia) - 
Milano - Nuvi Ligure - Genova-Sestri - Genova-Prà - Genova-Bolzaneto - Genova-Voltri 
- Savona - Imperia II - Cogoleto - S. Glovanni Valdarno - Piombino - Portoferraio - Ba- 
gnoli di Napoli - Torre Atnuuziata, le Cementerie di Piombino, di Portoferraio e di 
Bagnoli di Napoli, le Fabbriche di refrattari di Genova-Bolsaneto e Vado-Ligure, nonchè 
la Fonderia di Follonica. 


PRODUCE: 

Ghise per affinazione e per fonderia, speciali per pezzi di macchine: ferro speculare 
— Lingotti d'acciaio Martin e Bessemer; blooms, billets, rotale, materiale minuto d'arma- 
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COMMISSIONE PER I COMBUSTIBILI 


La resistenza alla detonazione dei carburanti 


Nota del prof. GIORGIO ROBERTI 


Riassunto: L'a. pone in rilievo l'importanza del potere antidetonante dei carburanti 
agli effetti del rendimento pratico che si può da essi ottenere nei motori a scoppio. 
Dopo aver classificato le varie sostanze carburanti a seconda del loro potere antide- 
tonante, si accenna ai metodi di preparazione di carburanti resistenti alla detonazione. 
Segue un'esposizione della teoria dei perossidi che spiega il fenomeno della detona- 
zione e l'influenza su di esso di vari fattori. Sono poi descritti i metodi usati per 
misurare il potere antidetonante e si accenna a un nuovo metodo che si basa sull'am- 

missione della validità della teoria dei peros 


1. 


Fino all'immediato dopoguerra le caratteristiche di una benzina alle quali 
si attribuiva importanza erano la volatilità e la densità. Fu soltanto nel 
1920-21 che grazie alle ricerche di Ricardo (1) fu messo in evidenza che i 
carburanti si differenziano tra di loro per un'altra proprietà, il potere anti- 
detonante, che ha una grande infiuenza sui rendimenti energetici e quindi 
nelle potenze che si possono ricavare in un motore a scoppio. Infatti il rendi- 
mento di un ciclo di combustione a volume costante, al quale in prima ap- 
prossimazione si può assimilare la successione di fenomeni che ha luogo in 
un motore a esplosione è rappresentato dalla formula: 


1 


1-1- 


dove k è il rapporto tra il calore specifico a pressione costante c calore 
specifico a volume costante dei gas presenti nel cilindro dopo la combu- 
ЏЕЗ 


dove И + vè il volume 


stione e р è il rapporto di compressione cioè —, 


cilindro più camera di scoppio quando il pistone si trova nel punto morto in- 
feriore e v è il volume della camera di scoppio. Essendo k — 1 > 0, n aumen- 
ta con l'aumentare di p come dimostra la seguente tabella 


Rapporto di compressione Rendimento del еі 
D қ 
È > ер э» e йкес RE ӘЛІ 
Bs n deus кА» 47,5 
бо. à o» Boso ке Б 
DET SS e БЕР 
В вв зло» ре TIR 
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Esperienze pratiche hanno confermato l'aumento di rendimento e quindi 
di potenza che si può realizzare con l'aumento di compressione, come dimo- 
stra il seguente grafico : 


- 
о 


effettiva 
consumo % 
СУ 
о 


muzione oi 
~ 
о 


"mj, 


56 7 8 9 Юю 
Rapporto di compressione 


Aumento dipressione media 
e di 


ardo con il suo motore a compressione variabile mostrò che non 
con tutti i carburanti si poteva utilmente aumentare p nella stessa misura, 
ma che per ogni carburante si trovava un valore limite al di là del quale 
la potenza del motore anzichè crescere diminuiva. Questa diminuzione di 
potenza è accompagnata da un rumore caratteristico, indizio che nella camera 
di scoppio al regime normale di combustione ne è succeduto uno più rapido: 
il pistone anzichè ricevere una spinta regolare riceve come un colpo di mar- 
tello, per спі una parte dell'energia viene assorbita in movimenti vibratori 
delle pa etalliche, corona del pistone e in certi casi spinotto е biella. 

diminuzione di potenza un motore che funziona in regime 
detonante si deteriora rapidamente in alcune sue parti. Ricardo mise anche 
in evida fluenza che hanno sul fenomeno le caratteristiche del motore, 
oltre al rapporto di compressione, ed i regimi di funzionamento, 

Le esperienze di Ricardo ebbero il risultato pratico di dimostrare che era 
possibile nei motori aumentare il rapporto di compressione, ottenendo note- 
voli vantaggi. cioè diminuzione di consumi specifici e aumento di potenze 
specifiche, purchè nella costruzione dei motori si tenesse conto dei fattori 
che infiuenzano la detonazione e inoltre venissero impiegati carburanti adatti. 
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L'aumento del rapporto di compressione nei motori negli ultimi anni 
risulta da questo specchietto dove i modelli comparsi sul mercato americano 
dal 1924 al 1932 sono divisi a seconda del rapporto di compressione: 


Rapporto di compressione 


Amo c HE. _ 
1924 . % 388 

1925 .. ж 539 

Ia ss 63,6 

1927 . à P 553 

1928 2... 67 

DI ia 4 37 

10% „ o 313 

1931 . > 267 

1932 57 


Per l'Italia può valere l'indicazione dei rapporti di compressione dei 
motori di tipo utilitario F.LA.T. successivamente posti in vendita. 


ue di domaine 
501 a ac р венно . 43 
DI 2.2. РЕР $ Б " 495 
SR ra ы n & 4-9. + 5,35 
514 * ox * B PR ТЕ. 4 5,85 
508 (Balilla) I serie 8 —1 4 585 

> » Пп. РАИ "- о 66 

> > » э Sport. 1 7 


Contemporaneamente i fabbricanti di carburanti ebbero cura di mettere 
sul mercato benzine a potere antidetonante sempre più elevato, Ecco i valori 
medi del potere antidetonante espressi con una scala di cui parlerò in seguito, 
quella dei numeri di ottano, delle benzine poste in vendita in Inghilterra 
dal dopoguerra al 1932. 

Numeri di oltano 


жие dina 
1919.20 ; : 51 
1022. р 5 
1925 . 55 
LE MENOR: 58 
1981 . s 7 63 
1982 70 


Da quando Ricardo pubblicò i risultati delle sue esperienze, centinaia 
di ricercatori si аНаппагопо intorno ai problemi che queste avevano suscitato. 
Possiamo raggruppare in tre sezioni le ricerche che a noi interessano, 
a seconda che avevano come scopo: 
1) La produzione dei carburanti a elevato potere antidetonante; 
2) L'interpretazione del fenomeno della detonazione ; 
3) La misura del potere antidetonante. 
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II 


Già Ricardo aveva dimostrato che il benzolo e l'alcool etilico hanno un 
potere antidetonante maggiore delle comuni benzine; l'alcool etilico ha una 
efficacia doppia del benzolo, come antidetonante. L'alcool metilico si mostrò 
in seguito anche esso capace di sostenere compressioni elevate, in particolari 
condizioni di funzionamento (2). Le ricerche successive permisero di stabi- 
lire per gli idrocarburi il quadro che riporto, in cui il potere antidetonante 
è espresso come numero di ottano (3). Le determinazioni delle varie colonne 
furono fatte da diversi sperimentatori con diversi metodi, che non sempre 
portano a risultati concordanti. 


Motore рио 
Idrocarburi paraffinici: „= к, ЭЖ, 
ЖИНИ э кел Rd Lat 60 70 575 
Metilbutano | 2. кз эз ч 92 945 825 
Dimetilpropano ....... 116 - - 
EMO RL АЛЕ ж, a 29 265 235 
2-Metilpentano. . ........ 69 - = 
3-Metilpentano. . .2....... ы - - 
2.2-Dimetilbutano. . . . . . s... 101 = 
3-Dimetilbutano, ........ 124 = 
RIE жю ж 0 ° 0 

sano Ades Ede 55 = 
CIRO 65 = = 
Dimetilpentano .....,.. 80 = 
3-Dimetilpentano |... 94 - 
24-Dimetilpenano ........ 80 sE = 
33-Dimetilpentano |... 98 - - 
-Trimetilbutano. . . ..... 16 - = 
-Etilpentano . . . TRE тық 63 - - 
MORO а бо eos A о жа I -2 —1 
2.5-Dimetilesano . . + 97 ат 69 — -— 
224-Trimetilpentano 2222... 100 100 100 
223-Trimetilpentano 2222... 105 - - 
3.3-Tetrametilbutano 222222 130 - - 
пое 34 - - 
26-Dimetileptano. (о... 36 -— 
Sedo. e D s eov а 52% 32 - - 
27-Dimetilottano . 2.2.2... 25 - - 
3344-Tetrametilesano, 202222. 128 - - 

Майен - Anelli а 5 termini: 

Cielopentano: + = GG asia 125 122 114 
Metil-ciclopentano 22.2... 715 89 84 
1.3-Dimetil-ciclopentano я 85 87 
ий-екїоренапо......... 585 7 57 
1.3-Metil-etil-ciclopentano. . . . . . 44 = = 
n-Propil-ciclopentano 222... 155 7 32 


(7) Motore impiegato melle ricerche di Lovell, Campbell e Boyd (4). 
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iclopentano . 


n-Amil-cielopentano . . 
1.3-Met 


— Anelli a 6 termini: 
Cicloesano . . . 
Metil-cicloesano ~ 
1.2-Dimetil-cicloesano 
1.3-Dimetil-cicloesano . 
14-Dimetil-cicloesano . 
1.3.5-Trimetil-cicloesano 
Etil-cicloesano . 
12-Metil-et 


14-Metil-etil-cicloesano. 
1.3-Dietil-cicloesano . 


Iso-propil-cicloesano 


n-Butil-cicloesano 
Iso-butil-cicloesano . 
sec-Butil-cicloesano 

tert-Butil-cieloesano . 


n-Amil-cicloesano . 
iso-Amil-cicloesano . . 
tert-Amil. 
1.2-Меш- 
Dicicloesano . . . . 


— Anelli а 7 termini: 
Cicloeptano . . . . . 


Naften non saturi - Anelli a 5 termini: 


Ciclopentene . . . 
1-Metil-ciclopentene . 
I-Etil-ciclopentene . . 


-propil-ciclopentano . 
-butil-ciclopentano 


-amil-ciclopentano 
1.3-Metil-iso-ciclopentano . 


propil-cieloesano . 
propil-cieloesano . 


'o-butil-cieloesano 


amil-cicloesano 


) Vedi nota а pagina precedente. 


Motore 


speciale (*) 


31 
п 


139,5 
143 
101,5 


Motore Delco 830 
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re Delco 530 
prom 
mento 190 
— Anelli a 6 termini; 
Сие ров ви - 
I-Metil-cicloesene. ....... - 
.2-Di-metil-cicloesene . ...... - 
24-Di-metil-cieloesene . 22222. - 
I-Etil-cieloesene | . ....... - 
I-Metil-Zetil-cicloesene. о © o o — 
2-Etil-4-metil-cicloesene 2... . - 
-Propil-4metil-cicloesene. 2. 2. - 
-Propil-4-metil-cicloesene . - 
-Butil-cicloesene . 2.22... - 
-butil-cicloesene 0202020. = 
2-n-Butil-4-metil-cicloesene . . . = 
In-Amil-cicloesene . . . > . + + - 
I-Iso-amil-cicloesene 222... - 
1-Metil-2-n-amil-cicloesene . . . . - 
Cieloesil-cicloesene . . . ем = 
Aromatic 
Вене propia б 108 101 88 
ЕТТЕГІ - 113 102 
ШЫН к, еы „ыл Бел - 1205 12 
B. a REY A EROR CR - 14 = 
e È - 125,5 қ. 
г ул Ж - 128 - 
ЕТУІН - 112,5 925 
n-Propilbenzene 2222.22... — 120 112 
iso-Propilbenzene. 2022.22... - 1045 - 
Mile „ spit 2405 45% - 131 134 
pene м кори Е - 128 - 
n-Butilbenzene. . 2. — - 110,5 102 
Butilhenzene-sec © © o - 91 - 
Butilbenzene-terz . . . ata - 14 - 
Amilbenzenederz. ....... - m - 
p-Butiltolnene-terz ~ Му у - 123 - 
Olefine: 
Ftilene . a - 855 825 
Propilene 2222. $ - 102 945 
Butene.] VERI - 111,5 95 
емені . . . К & 985 98,5 82 


ө Vedi nota ж pagina 408 
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Motore расо 5:30 
Motore ed та 
кюбе) montaa 0с mento ari 

Pentene-2 . . а 125 128 112 
ЖШШЕ => d: poni HEN 85 80 68,5 
Esne2 2... ‘ANTA: 100 - - 
TS ЖЕРИ ЕТКЕ 59,5 

Бриве, cia 95 135 
CIR RARE 25 385 

Онепе2. . . MEE t 5 - - 
се gi c $5 3 ГЫН 73 — - 
Ottene-4 DE o = = 
Nonbdel, vii viarie Жа» — 15 20 
2-Metilbutene-2 $ M 157 150 1145 
3-Metilpentene-2 . 0... 109 - - 
23-Dimetilpentene-2 . 2 at E 127 - == 
24-Dimetilpentene-2. . . . 122 - - 
22Dimelpenten-4 22.2... 147 = А 
223-Trimetilbutene-3 |. |... 132 - ыз 
3-Etilpentene-2 .....,... 124 133 121 
2-Metilesene-5. ......... 83 89 695 
3-Metilesene-5. 2.2.2.2... 86 a = 
224-Trimetilpentene4. |... 150 

224-Trimetilpentene-3. 2.2.2... PT w тя 

Diolefine 

23-Dimetilbutadienel-3 . . . . . 212 - - 
Esadiene-1-5 . . sl uns 79 7 = 
Esadiene24 .......... 174 - - 
3-Etilpentadiene . . aaa 140 - - 


Dalla tabella si possono ricavare le seguenti generalizzazioni : 

1) Nelle serie a catena aperta normale la resistenza alla detonazione 
diminuisce con l'aumentare del numero di atomi di carbonio. 

2) La comparsa di catene laterali innalza la resistenza alla detona- 
zione, In generale, tanto più compatta è la molecola, e tanto più resiste alla 
detonazione. 

3) I doppi legami aumentano il potere antidetonante; l'efficacia è 
tanto maggiore quanto più centrale è il doppio legame. 

4) La ciclizzazione aumenta il numero di ottano. 

I dati riportati permettono di capire perchè le benzine di cracking sono 
più antidetonanti di quelle preparate per semplice distillazione di un grezzo 
paraffinico. Sono infatti presenti idrocarburi non saturi e aromatici. Oggi 
le benzine ottenute per semplice distillazione vengono assoggettate a un ста- 
cking blando detto «reforming » che ha come scopo di migliorare le pro- 
prietà antidetonanti. 

Anche per semplice distillazione si possono ottenere benzine antideto- 
nanti, ma da greggi speciali contenenti aromatici, come sono i greggi del 
Borneo. I progressi della tecnica della distillazione sono qui di aiuto їп quanto 


) Vedi bota а pagina 406. 
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permettono di selezionare i costituenti di una benzina in modo da avere car- 
buranti a potere antidetonante elevato. 

Vi sono poi sostanze che aggiunte in piccole quantità aumentano la 
resistenza alla detomazione in maniera straordinaria. 

In questo campo furono le ricerche di Migdley (5) che condussero ai 
risultati più interessanti. Tra le sostanze sperimentate il piombo-tetraetile 
apparve la più efficace: benchè non tutte le benzine siano suscettibili a es- 
sere migliorate nella stessa misura dall'aggiunta di piombo-tetractile, per 
dare l'ordine di grandezza dell'efficacia del piombo-tetraetile, si può dire che 
una parte di piombo-tetraetile in 1000 di benzina, produce lo stesso effetto 
di 200 parti di benzolo in 1000 di miscela 

Il pratico impiego del piombo-tetraetile fu reso possibile іп seguito a 
lunghi studi. Si vide che se nelle miscele era presente del bromuro di eti- 
lene, il piombo dopo la combustione, si combinava con il bromo: il bro- 
muro di piombo è volatile alla temperatura che regna nella camera di scoppio 
e viene espulso con i gas di scappamento. Il piombo-tetraetile oggi si vende 
sotto il nome di «ethyl fluid» in una miscela composta di: 


Piombo-tetraetile . . . . . . . . . . . . 6142% іп peso 
Bromuro Ф#Шее..,......... 35689 » > 
Ойы scripta ea ШИЕ 12 
Petrolio e impurezze . . . . . . . . . . . differenza a 100 


Il consumo di piombo-tetraetile va sempre più aumentando, malgrado 
le prevenzioni a causa della sua tossicità e gli effetti corrosivi che richiede- 
rebbero speciali accorgimenti nella costruzione delle valvole di scarico e delle 
loro sedi (5). 

Ecco le quantità di benzina trattata con piombo-tetraetile vendute negli 
Stati Uniti: 


Anno нон Anno ettolitri 
1020 . . . . . 95000000 1032... . 48.000.000 
1930 . . . . . 65.000.000 1933 . . . . . 300000000 
1031. . . . . 48000.00 1934 . 380.000.000 


Durante questi sei anni le vendite totali di benzina negli Stati Uniti 
hanno oscillato tra 520 с 620 milioni di ettolitri. | 
Un altro antidetonante che è stato usato su larga scala іп Cermania è 
il ferrocarbonile, il quale però è meno efficace del piombo-tetraetile, non è 
stabile, e dà luogo a depositi abrasivi nella camera di scoppio. _ 
Coneludendo si può dire oggi che i carburanti antidetonanti sono: 
а base di piombo-tetraetile; 
а base di benzolo; 
а base di alcoli 
ottenuti per distillazione di greggi particolari о per cracking о reforming 
ш. 
Un'interpretazione comple 


fisica del fenomeno e una 5 
Le recenti esperienze ese 


della detonazione comporta una descrizione 
egazione chimica del suo meccanismo. 
ийе nei laboratori della General Motors (7) 


A 
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hanno confermato l'idea che il regime detonante non è dovuto alla com- 
bustione con velocità anormale, di tutta la miscela presente nella camera di 
scoppio; ma che invece, dopo che parte della miscela ha bruciato in modo 
normale, i gas residui sono sede di una combustione rapidissima o addirit- 
tura istantanea. 

Durante il periodo che intercorre tra l’entrata della miscela nel cilindro 
е l'inizio della combustione detonante, la miscela residua è sede di fenomeni 
che producono una modificazione tale, che o la miscela si autoaccende, o 
quando questa porzione viene investita dal fronte di fiamma, la combustione 
si propaga con velocità grandissima. Rimane da vedere quali fenomeni cau- 
sano in questa miscela uno stato così attivo. 

Callendar (8) e contemporaneamente Moureu e Dufraisse (9) e in se- 
вино Mardles, (10), Dumanois (11), Mondain Monval e Quanquin (12) 
e Prettre (13) hanno emesso о sostenuto l'ipotesi che il regime detonante 
sia dovuto alla formazione di perossidi instabili durante la fase di compres- 
sione della miscela nel cilindro; questi perossidi, decomponendosi e cataliz- 
zando i fenomeni di ossidazione sarebbero la causa della combustione ac- 
celerata dei gas residui. Gli antidetonanti, come il piombo-tetraetile, funzio- 
nerebbero da antiossigeni (*) impedendo ai perossidi di raggiungere una 
concentrazione elevata. A sostegno di questa teoria sono state fatte le se- 
guenti esperienze : 

1) L'aggiunta di perossido organico a una benzina fa diminuire il 
suo potere antidetonante (Callendar); 


2) Interrompendo l'accensione in un motore che funziona in regime 
detonante, si è constatato nei gas di scarico, la presenza di perossidi (Mon- 
dain Monval). 

3) E' stato dimostrato che molti idrocarburi possono dar luogo ad 
un’infiammazione a bassa temperatura, e questo fenomeno di ossidazione 
avviene attraverso la formazione di perossidi; tra l'intensità di questo feno- 
meno e la tendenza detonante per una serie di prodotti vi è parallelismo 
(Prettre, Roberti) (14). 

L'ipotesi dei perossidi è quella che ha oggi il maggior numero di fau- 
tori; anche le esperienze di Pope, Edgar e Dyskra, (15) tendenti a stabilire 
un legame tra la formazione di aldeidi e la detonazione sembrano una con- 
ferma della teoria dei perossidi, in quanto le aldeidi si possono riguardare 
come derivanti dalla scomposizione dei perossidi e non come un prodotto 
primario di ossidazione. Anche Rassweiler e Withrow (16) che con un me- 
todo ottico hanno dimostrato la presenza di aldeide formica nella miscela 
che sarà sede della detonazione, hanno dimostrato che l'aldeide non è la 
causa della detonazione, ma deve essere considerata come un prodotto se- 
condario. 

Recentemente Boerlage e Van Dyck (17) hanno emesso qualche dubbio 
sulla validità della teoria (**). Essi affermano che durante il periodo che pre- 
cede la detonazione le molecole di idrocarburi o quelle di ossigeno debbono 
venire in qualche modo attivate, ma pur ammettendo che durante la fase di 


(*) Per il meccanismo dell'azione degli antiossigeni v. Могккс, іп « Chimie In- 
dustrie» Numero speciale 17, 101 (19. 

(**) Anche Serruys (18) ritiene che 
detonazione. 


non siano la causa unica della 


perossi 
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compressione nei cilindri di un motore a scoppio si possono formare dei 
perossidi, ritengono che questi prodotti abbiano un'importanza minore di 
quella attribuita da altri autori. 

La miscela residua che sarà sede della detonazione, prima che si mani- 
festi la detonazione, è portata ad una temperatura di 550-700", per com- 
pressione prodotta dalla combustione del rimanente della miscela, e quindi 
non si può pensare che vi possano sussistere i perossidi eventualmente for- 
matisi, tanto più che Rassweiler e Withrow (19) non riuscirono a constatare 
con mezzi ottici la presenza di prodotti di ossidazione prima di 0,0017 se- 
condi prima della detonazione. 

Boerlage e Van Dyck non precisano quale sia il meccanismo dell'at- 
tivazione, ma ritengono che la tendenza a detonare sia in relazione con la 
velocità di scomposizione degli idrocarburi, pur avendo constatato qualche 
eccezione a questa regola, particolarmente nel caso dellisottano 

Pur non disconoscendo l'importanza degli argomenti di Boerlage e Van 
Dyck, rimane il fatto che l'aggiunta di perossidi е specialmente quella di 
ozono (20) hanno una grande influenza sull'attitudine di un miscuglio a 
detonare, malgrado che queste sostanze dovrebbero essere decomposte pri- 
ma che abbia luogo la detonazione. 

Si potrebbe per salvare l'ipotesi dei perossidi е non contraddire l'espe- 
rienza di Boerlage e Van Dyck ammettere che i perossidi decomponendosi 
lascino sussistere delle molecole attivate; ma allo stato attuale delle nostre 
conoscenze un'ipotesi di questo genere avrebbe puramente un valore acca- 
demico. 

Quello che importa ritenere dall'insieme delle considerazioni che ho 
svolte è che nel periodo che intercede tra l'entrata della miscela nel cilindro 
e il fenomeno della detonazione, la miscela stessa è sede di fenomeni che 
producono uno stato favorevole allo stabilirsi della detonazione; un'innalza- 
mento di temperatura della miscela e il prolungarsi del periodo che inter- 
cede tra l'ingresso della miscela e la sua infiammazione, sono circostanze fa- 
vorevoli al regime detonante. 

Vedremo nell'ultima parte di questo scritto che la teoria dei perossidi, 
come ipotesi di lavoro, conduce a risultati interessanti. 


IV. 


LA MISURA DEL POTERE DETONANTE. — Per potere trarre partito dalla 
conoscenza del fenomeno della detonazione è indispensabile disporre di un 
metodo di misura del potere antidetonante dei carburanti, che sia in rela- 
zione con le prestazioni che il carburante può dare nel pratico impiego. 

La difficoltà di stabilire un metodo di misura dipende dal gran numero 
di fattori che influenzano il regime di combustione nel motore a scoppio, 
oltre a quelli di cui abbiamo già parlato, cioè rapporto di compressione e na- 
tura del carburante. 

Le caratteristiche del motore e condizioni di funzionamento hanno in- 
fatti una considerevole influenza sul rapporto di compressione che un саг- 
burante può sopportare. 


LA RESISTENZA ALLA DETONAZIONE DEI CARBURANTI ШЫ 


Forma della camera di scoppio. — Tanto maggiore è il rapporto 
superficie 
volume 
un carburante sopporta, invariate restando le altre condizioni. La teoria 
dei perossidi spiega questo fatto sia con il miglior raffreddamento che si 
ha dei gas all'interno delle camere di scoppio, sia ricordando che i peros- 
sidi a contatto con le superfici metalliche vengono distrutti. (21). 


della camera di scoppio е tanto maggiore è la compressione che 


Numero, posizione e dimensioni delle candele, — Abbiamo visto che 
una permanenza breve lascia un tempo minore ai fenomeni d'attivazione 
che sono causa del regime detonante. Una posizione centrale della candela, 
se ce n'è una sola, o l'aggiunta di una seconda candela abbreviano il sog- 
giorno della miscela nel cilindro prima della sua combustione, е quindi 
permettono di aumentare la compressione. Le dimensioni delle candele in- 
tervengono, in quanto le candele più piccole si raffreddano più rapidamente. 


Pressione finale, — Tanto maggiore è la pressione finale е tanto più 
intensa si manifesta la detonazione: quindi riducendo l'ammissione o fa- 
cendo funzionare il motore іп ambiente rarefatto si può salire con il rap- 
porto di compressione, mentre l'impiego di un compressore riduce il rap- 
porto di compressione che un carburante può tollerare. 


Temperatura della miscela prima della combustione. — Questa è funzio- 
ne della temperatura della miscela all'entrata nel cilindro, della temperatura 
di raffreddamento dei cilindri, del materiale da cui risulta formata la ca- 
mera di scoppio (*), e della temperatura dei gas residui dopo la combu- 
stione, I fautori della teoria dei perossidi hanno dimostrato come riscal- 
dando il cilindro si passi dalla combustione normale, al regime di detona- 
zione e che poi aumentando ancora la temperatura, cessa la detonazione e 
le succede l'autoaccensione (23): ora anche per i perossidi esiste un campo 
di esistenza limitata tra due temperature. 


Ricchezza della miscela: La composizione della miscela più favorevole 
alla detonazione è vicina a quella che dà la massima potenza, quando non vi 
è detonazione, Anche questo effetto si può ricondurre ad un'azione della 
temperatura. 


Numero di giri del motore. — Tracciando in un diagramma una curva 
di intensità di detonazione in funzione del numero dei giri, si trova un mas- 
simo nella curva. La presenza di questo massimo, che è situato verso le basse 
velocità, si spiega, considerando che l'aumento del numero de gi eser- 
kita due effetti contrastanti: da una parte porta ad un aumento della tem- 
peratura, dall'altro lascia un minor tempo perchè si compiano i fenomeni 
di attivazione della miscela (formazione di perossidi) che causano la de- 
tonazione. 

Incidentalmente dirò che l'effetto del numero dei giri spiega come con 
un motore dato, іп cui il rapporto di compressione € fisso, si può in prove 


(*) Hunner e Mvmmv (22) hanno citato il caso di un motore in cui essendo 
stata la testata їп ghisa, ‘sostituita con una d'alluminio, la compressione si potè portare 
da 5,5 a 6,5. Questo per la migliore conducibilità termica dell'alluminio e conseguente 
temperatura più bassa all'interno del cilindro. 
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su strada realizzare un minore consumo specifico con carburanti antide- 
tonanti. 

Infatti nei motori moderni ad alto rapporto di compressione si potrà 
verificare che in condizioni particolari, pieno carico e basso numero di giri, 
quali si hanno lungo una salita affrontata in presa diretta, si avverta la 
detonazione, impiegando benzine comuni, il che obbligherà l'autista ad au- 
mentare il numero di giri del motore, passando ad una marcia inferiore; 
se invece si adoperano benzine antidetonanti, il cambiamento di marcia si 
potrà ritardare о evitare, con risparmio di carburante. 

Come misura del potere antidetonante Ricardo nelle sue ricerche adotta 
il «highest usefull compression ratio» designato con la sigla H. U.C. R.: 
è il valore limite di rapporto di compressione, oltre il quale la potenza 
del motore scende, quando un carburante viene provato nel motore Ricardo 
a compressione variabile in condizioni determinate (1500 rpm. avanzo е 
dosatura della miscela tale da avere massima potenza; acqua di raffredda- 
mento a 60^). 

Il motore Ricardo e il suo metodo di misura è ancora oggi usato nelle 
raffinerie del gruppo Shell Royal Dutch. Poichè РН. U. C. R. di un miscu- 
glio si può calcolare dagli H. "U.C. В. dei costituenti, соп Ta regola della 
proporzionalità, si possono preparare miscele carburanti а H. U. C, В. co- 
stante con benzine ricavate da diverse lavorazioni in base ai loro Н. U. С. В. 

L'impiego di questo metodo, comporta frequenti confronti con un car- 
burante campione, perchè bastano lievi modificazioni delle condizioni del 
motore, p. es. formazione di residui carboniosi, per ottenere valori di 
H. U. С. К. diversi. 

Per queste ragioni Ricardo stesso aveva proposto l'uso di due carbu- 
ranti di riferimento, tra gli H. U. C. R. dei quali sono compresi quelli dei 
comuni carburanti : egli preparò una benzina priva di aromatici e di non sa- 
turi, che detonava assai facilmente ed espresse il potere antidetonante con il 
numero di toluene, che era la percentuale di toluene che dava con questa 
benzina una miscela che nel motore a compressione variabile aveva lo stesso 
H. U. C. В. del carburante in esame. 

Edgar (24) suggerì in seguito come carburanti di riferimento l'eptano 
normale e l'isottano e precisamente il 2-2-4 trimetilpentano, cui le catene 
laterali conferiscono una forte resistenza alla detonazione. Oggi comune- 
mente il valore antidetonante di una benzina viene espresso con il suo nu- 
mero di ottano, cioè con la percentuale di isottano che in miscela con 
l'eptano dà un carburante che nel motore di prova ha un comportamento 
eguale per ciò che si riferisce alla detonazione. 

Siccome l'eptano е l'isoottano sono molto costosi, vengono adoperati 
nella pratica come benzina di riferimento altri prodotti di numero d'ottano 
ben determinato. Due di questi carburanti sono messi in commercio dalla 
Standard Oil e si chiamano A2 (a basso numero di ottano) e il C6 (a nu- 
mero di ottano elevato). 

1 motori più usati per la determinazione del numero di ottano, sono il 
Delco Serie 30 e il С.Е. К. 

Il Delco $. 30 è stato mess 
tion. Е’ un motore monocilindrico. 
porto di compressione, circa 7,25 


in commercio dall'Ethyl Gasoline Corpora- 
a compressione fissa. Ш valore del rap- 
le che quasi tutti i carburanti 


nesse tutta aperta. Diminuendo però l'apertura della farfalla si può dimi- 
nuire o addirittura evitare del tutto lo stabilirsi del regime detonante; ciò 
è reso possibile dal fatto che un abbassamento di pressione come abbiamo 
visto, ostacola il regime detonante! 

La gradazione dei carburanti si fa aprendo la farfalla tanto, quanto è 
necessario per avere alla fine della fase di compressione una pressione per 
la quale si abbia una certa intensità di detonazione; il numero di ottano 
la stessa apertura di farfalla dà la stessa intensità di detonazione del car- 
burante in esame, 

Il numero dei giri a cui si fa la prova è 600 al minuto. Il liquido di 
raffreddamento del cilindro viene mantenuto a 100% per i carburanti per 
automobili, a 150° per i carburanti per aviazione. L'aumento di temperatura 
è favorevole alla detonazione come si è detto, ma ез 
nore sull'isoottano e l'eptano che sui carburanti usuali; perciò provando uno 
stesso carburante con i due metodi si ha nel secondo caso un numero di 
ottano più basso, Soprattutto le benzine di cracking ed i carburanti benzo- 
lati sono sensibili all'innalzamento di temperatura. (V. tabella a pag. 408) 

L'apparecchio per la misura dell'intensità della detonazione che è stato 
montato sul motore Delco (o anche sul motore C. F. R. di cui parleremo 
tra poco) è lo spillo saltellante di Midgley. Questo consiste essenzialmente in 
uno spillo che poggia su di un diaframma di cui l’altra faccia è in co- 
municazione con la camera di esplosione. Quando non сё detonazione le 
deformazioni del diaframma sono insignificanti e lo spillo non si muove. 
Ma appena si manifesta la detonazione lo spillo salta e mette la comunica- 
zione tra биг lamine elastiche, che normalmente non si toccano. Più la de- 
tonazione è forte е più lo spillo salta e più il contatto è prolungato 

Basta quindi intercalare le due lamine in un circuito elettrico contenente 
un apparecchio di misura per avere una misura dell'intensità del fenomeno. 
Si adopera molto come apparecchio di misura un voltametro с si determina 
il volume di gas sviluppato in un dato tempo. Oppure mediante la corrente 
si riscalda una piccola resistenza dentro la quale si è posta una pinza ter- 
moelettrica collegata a un galvanometro che devia tanto più quanto più in- 
tensa è la detonazione: con questo dispositivo si hanno misure istantanee 
dell'intensità della detonazione. 

E' stato di recente sperimentato anche un amplificatore acustico lo 
strobofonometro, usato a Sunbury (Inghilterra) nel laboratorio dell'Anglo 
Persian (25). 

Nel 1929 fu creato in America il Detonation Subcommittee del Coo- 
perative Fuel Research Steering Committee per studiare la questione della 
misura del potere detonante dei carburanti. 

Dopo molti studi nel 1931 fu messo sul mercato il motore С. F.R, che 
venne poi modificato nel 1932, Esso è costruito dalla Waukesha Motor C" a 
Waukesha Wisconsin. Si tratta sostanzialmente di un motore monocilin- 
drico a compressione variabile. Si fissa il rapporto di compressione di solito 
а un valore di un'unità superiore a quello a cui compare il regime deto- 
nante е si misura l'intensità della detonazione. 

Per confronto nelle stesse condizioni con miscele di ottano е eptano. 
о con altri carburanti di riferimento si stabilisce il numero di ottano. 
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Ecco una tabella che dà le condizioni di funzionamento quali furono 
adottate in un primo tempo (Rescarch method) e quelle oggi prescritte 
per la prova dei carburanti da automobile. 


Research Method (R. Мз Motor Method (М. M.) 
TAB op secus 600 
сю. s + + pieno 
1" dell'a E 100 
accensione . . . рег massima potenza 20% prima del punto morto 
miscela... . > о» detonazione id. id. 
t della m . non specificata; miscela non 149% - riscaldamento a mezzo 

riscaldata di una resistenza elettrica 

compressione . . una unità superiore alla deto- 


nazione incipiente id. id. 


Ш secondo metodo è stato adottato in America dall'A, S, T. М. ed in 
Inghilterra dall'IL P. T. Е’ stata proposta una modificazione del metodo М. M. 
per carburanti d'aviazione, ma essa è ancora in esperimento. 

Е’ assai istruttivo esaminare le esperienze che hanno condotto il co- 
mitato americano a modificare il Research Method in Motor Method. 

Nel 1932 il Comitato americano decise di vedere se la classifica dei 
carburanti che dava il Research Method con il motore C. F. R. si ritrovava 
in prove su strada. 

Queste prove su strada furono fatte con una quindicina di automo- 
bili di marche diverse e con una quindicina di carburanti che rappresen- 
tavano tutte le composizioni dei carburanti commerciali usuali 

Si scelse uma salita situata a Uniontown (Pensilvania) che presentava 
le seguenti caratteristiche: 300 m. con 8,9 % di pendenza, 300 m. con 4%, 
200 m. con 0.5 % е 3000 con 8,3 %. 

Le prove erano condotte a questo modo: la salita veniva iniziata in 
presa diretta e a pieno gas e si notava la intensità della detonazione in fun- 
zione della velocità della vettura; l'intensità della detonazione si giudicava 
a orecchio с l'osservatore notava la velocità a cui la detonazione da nulla 
diventava leggera e eventualmente di media e di forte intensità, per decre- 
scere poi dopo aver raggiunto un massimo. 

Ver determinare il numero di ottano sì ricominciava la prova con mi- 
diverso tenore (20-40-60 %) di A2 e C6, (i carburanti sub-standard 
Плато parlato) e senza preoccuparsi della velocità a cui i massimi 
di detonazione venivano ottenuti, si stabiliva tra quali due miscele era com- 
preso il carburante in esame, per quanto riguarda l'intensità di detonazione. 
Dai numeri di ottano delle due miscele al A2 е Сб si stabiliva per interpol 
zione il numero di ottano del carburante in esame. Dalle prove fatte risulti 
che i massimi d'intensità di detonazione non apparivano alle stesse velocità 
per i diversi carburanti nello stesso motore. Come ho già detto, рег l'attri- 
buzione del numero di ottano, non si tenne conto delle diversità di velocità 
а cui apparivano i massimi. P. es. venivano giudicati eguali due carbu- 
ranti per cui si aveva detonazione di media intensità anche se соп uno essa 
si manifestava a 40 Km. all'ora e con l'altro a 00. Un'altra circostanza che 
risultò e che va posta in relazione con quanto è stato detto sull'influenza 
dei vari fattori costruttivi, è che la classifica dei carburanti variava da auto- 
mobile ad antomobile, 


LA RESISTENZA ALLA DETONAZIONE DEI CARBURANTI 419 


Malgrado la differenza trovata fu fatta una media di tutti i risultati e 
fu attriln a ciascun carburante un numero di ottano medio. Si trovò che 
il numero di ottano che a ciascun carburante era stato dato con il Research 
Method era di circa 10 % più elevato che non quello risultante dalle prove 
su strada. In qualche caso vi era addirittura un'inversione d'ordine nella clas- 
sifica. 

Fu allora elaborato l'altro metodo, il Motor Method con il quale si ot- 
tennero per tutti i carburanti numeri di ottano quasi sempre coincidenti 
con la media delle determinazioni su strada. 

Ecco una tabella dei numeri di ottano determinati con 
prova e con le esperienze su strada. 


i due metodi di 


Motore C. P.R Prove Motore ©. F. R. 
Research Meihed жш mirada Motor Method 


Rel 76 70 70 
Жүз Ж et 80 70 70 
VIERAS 67 64 64 

8% " 68 62 62 
к ВЈ жй, НИ 72 67 
$ se 50 50 
Resi АРА 6 63 63 
М 6 в 64 

«d. Айе de 70 66 66 

ad ас эе ю 77 77 
—— 68 64 65 

72 68 в 

д 70 68 68 

Po: 77 74 73 
Арле s I, 80 75 74 


Da quanto precede appare che motori diversi classificano diversi car- 
buranti in modo differente per ciò che riguarda il potere antidetonante. Il 
Motor Method C. F. R. non fa altro che dare una classifica media di quelle 
che avrebbero dato i motori tra i più usati negli Stati Uniti nel 1932. Non 
è detto-che questo numero d'ottano rispecchi il comportamento dei diversi 
carburanti in ogni motore; non è detto nemmeno che la classifica media sta- 
bilita in base ai motori adoperati negli Stati Uniti corrisponda a quella che 
risulterebbe in base a prove fatte in altri paesi. 

Ed è certo che di mano in mano che i motori si evolveranno occorrerà 
ritoccare il metodo di misura del numero di ottano. Affinchè un'automobi- 
lista possa essere edotto nel valore relativo dei diversi carburanti nel suo 
tore, occorrerebbe che le case costruttrici specificassero in quali condi- 
zioni il numero di ottano debba essere determinato, magari nel motore C.F.R. 
perchè i dati ottenuti corrispondano alle prestazioni їп quel motore. 

Di fronte a questa situazione sembrerebbe utile porre in relazione il 
potere antidetonante con saggi chimici e fisici su proprietà connesse con il 
potere antidetonante, Е’ senz'altro evidente che vi è più di una proprietà 
dei carburanti che è in relazione con il potere antidetonante, perchè se il 
potere antidetonante dipendi da una sola proprietà fisica о chimica, il 
comportamento relativo dei carburanti nei diversi motori dovrebbe essere 
eguale. 
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Taylor (25) riprendendo una vecchia teoria di Ricardo ed illustrandola 
con esperienze di Tizard e Pye sulla temperatura di accensione, afferma che 
il potere antidetonante dipende da due fattori, temperatura di autoaccen- 
sione e periodo d'incubazione che precede l'accensione quando un carbu- 
rante mescolato con aria è portato alla temperatura di accensione. 

Vi è però certamente almeno un altro fattore che influenza il compor- 
tamento di un carburante in un motore a scoppio, ed è il calore latente di 
evaporazione. Adoperando un carburante con elevato calore latente di eva- 
porazione a temperatura del ciclo risulterà tutta più bassa, e quindi la de- 
tonazione sarà ostacolata. Da notare che l’effetto del calore latente di eva- 
porazione non viene posta in rilievo con il Motor Method, in quanto si for- 
misce alle miscele tanto calore da portarle prima dell'entrata nei cilindri 
а 1499 (%), 

Oltre al determinare tutte le proprietà che contribuiscono a formare il 
potere antidetonante di un carburante, occorrerebbe determinare per ogni 
motore l'influenza di ognuna di queste proprietà, che sarà diversa da un mo- 
tore all'altro. 

Tuttavia la determinazione di un insieme di proprietà chimiche e fisi- 
che in relazione con il potere antidetonante può presentare praticamente 
l'interesse di richiedere apparecchi meno costosi di un motore a compres- 
sione variabile, e minore dispendio di carburante. 

Jentzsch ha proposto un apparecchio che serve a studiare il comporta- 
mento dei carburanti rispetto all'ossigeno; si può determinare con questo 
apparecchio un indice che dipenda dalla temperatura di accensione e dalla 
quantità di ossigeno necessaria a provocare l'accensione а bassa tempera- 
tura. A mezzo di una curva che collega gli indici trovati per miscele di eptano 
€ isoottano, con le percentuali di isootano, si può risalire al numero di ottano. 

Ecco per 7 benzine un confronto dovuto a Scháfer (28) tra i numeri 
di ottano dedotti da esperienze con la bombola di Jentzsch e quelli ricavati 
come medie di determinazioni eseguite con i diversi motori ( Ricardo, С. F. R. 
Delco, есе.). 


Numero di Опапо 


Bombola dentsseh Motore Differenza 
Мети у 845 +2 
TETT 861 +14 
BH woo deg Ж угалы. ШАК +18 
Da girino МОК —9 
70,5. сыла ЊЕ -36 
(E А ДВЕ — 51 
COME MC qe M 8l +1 


Le differenze tra i numeri di ottano determinati nei diversi motori 
potrebbe salire secondo l'autore а 16,5 unità! 
Secondo altri (29) il metodo Jentzsch non darebbe risultati buoni. 

Un altro metodo, che sarà descritto dettagliatamente in un'altra rivi- 
а (30) è scaturito da ricerche, cui ho già accennato (**) che avevo intra- 
preso allo scopo di apportare una conferma alla teoria dei perossidi. 


(*) Il Comitato Americano si è preoccupato di questo fatto ed ha confrontato 
la determinazione del numero di ottano con il M.M.C.F.R. con la determinazione fatta 
mantenendo costante, non la temperatura di ammissione, ma la quantità di calore ce- 
duta alla miscela. Per carburanti contenenti più di 40% di alcool i valori trovati 
con il secondo metodo sono più alti (27). 

(**) V. il numero (14) della bibliografia. 


LA BESISTENZA ALLA DETONAZIONE DEI CARBURANTI a 


Il metodo si basa infatti su una determinazione relativa della quantità 
di perossidi che si. formano quando si ossida un carburante con aria in con- 
dizioni specificate: tanto maggiore è la quantità di perossidi e tanto più « de- 
tonante у è il carburante. 

La miscela aria-carburante, dopo avere attraversato un tubo che si 
trova а circa 300°, dove avviene l'ossidazione, gorgoglia attraverso una 
soluzione incolora di un sale di titanio tetravalente che per azione dei pe- 
rossidi passa a esavalente, assumendo la colorazione giallo arancione carat- 
teristica. 

Un diagramma ottenuto seguendo le esperienze di ossidazione con mi- 
scele а numero d'ottano noto, permette di risalire dalla colorazione al nu- 
mero di ottano. 

Il metodo presenta il duplice pregio di richiedere un'apparecchiatura 
poco costosa e alla portata di qualsiasi laboratorio chimico, ed una esigua 
quantità di benzina (pochi cm"). I risultati ottenuti finora con questo metodo 
sono discreti, ma occorre ancora uma sperimentazione su larga scala per po- 
ter stabilire con sicurezza il suo campo di applicazione. 
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Influenza di una corrente circolare equatoriale 
sui raggi cosmici 


Nota dei dott. SERGIO DE BENEDETTI e MARIO VIGANÒ 


Riassunto: In questo lavoro viene applicata una formula rmer per esaminare 
l'influenza sui raggi cosmici di una corrente circolare equatoriale che produca varia- 
zioni del campo magnetico terrestre, Assumendo che | valori delle grandezze che defi- 
niscono ness corrente siana tali da render cento dll posizione delle aurore boreali 

vagnetiche, si 


zazione con l'altezza misurato da Regener i| 29 marzo 1933 può essere attribuito 
all'effetto studiato. 


— L'effetto del campo magnetico terrestre sui raggi cosmici, pre- 
visto e ricercato da В. Rossi (°), è stato messo in evidenza da esperienze 
eseguite da diversi autori sulla dipendenza dalla latitudine dell'intensità 
della radiazione penetrante e sulla dissimmetria di questa rispetto al piano 
del meridiano geomagnetico. 

I lavori teorici sull'argomento, che partono dalla teoria sul moto di 
un corpuscolo elettrizzato în campo magnetico, che Stürmer aveva svilup- 
pato per i suoi studi sulle aurore boreali (*), si sono finora limitati al caso 
in cui il campo magnetico terrestre fosse assimilabile a quello di un dipolo. 
Ma Stórmer stesso aveva dovuto rinunciare ad un'ipotesi così semplice (>) 
per trovare un accordo quantitativo fra i risultati della sua teoria e la posi 
zione effettiva delle aurore boreali sulla Terra; la latitudine osservata era 
infatti più bassa di quella teoricamente prevedibile nel caso di un semplice 
dipolo. Dopo qualche infruttuosa ricerca Stórmer riuscì a trovare l'accordo de- 
siderato sovrapponendo al campo magnetico del dipolo quello generato da una 
corrente circolare col centro nel centro della Terra е situata nel piano del- 
l'equatore geomagnetico (anello di corrente). Il raggio e l'intensità della cor- 
rente di questo anello dovrebbero prendere diversi valori per giustificare, 
di volta in volta, le varie latitudini a cui compaiono le aurore polari. 

In favore di tale ipotesi ci sono diversi argomenti. Anzitutto dalla 
teoria del moto di un corpuscolo elettrizzato nel campo magnetico di un 
dipolo (a cui senza dubbio può assimilarsi, in prima approssimazione, il 
campo magnetico terrestre) risulta che vi sono nel piano equatoriale traiet- 
torie circolari a cui il corpuscolo, per determinate condizioni iniziali, tende 
assintoticamente; il raggio A di tali traiettorie è dato, in funzione della 
rigidità 57 dei corpuscoli, da 


' yy а) 


Rossi: « Nuovo Cimento». В, 85, 1931 
« Beiträge zur Geophysik». 1 Suppl. Rand, pag. 60, 1931. 
«Archives de Genève», IV, 32, 117, 1911, e segg. 


М 


CORRENTE CIRCOLARE EQUATORIALE Е RAGGI COSMICI 423 


ove M è il momento magnetico del dipolo; vi sono poi altre traiettorie pe- 
riodiche [per cui 4 e S” non soddisferanno più la (1)] che, agli effetti ma- 
gnetici, equivarranno a correnti circolari nel piano equatoriale. Noi con- 
sidereremo per semplicità che l'anello sia costituito da un'unica corrente 
circolare il cui raggio A sarà dato solo approssimativamente dalla (1) in 
funzione della rigidità dei corpuscoli che lo compongono. 

Birkeland e Brüche (*) verificarono sperimentalmente che, lanciando 
elettroni verso una sfera magnetizzata, questi formano nel piano equatoriale 
un anello di corrente 

All'esistenza dell'anello può ricondursi, oltre che lo spostamento della 
zona delle aurore boreali, anche il fenomeno delle perturbazioni magnetiche; 
si osserva infatti che, quando le aurore boreali compaiono a latitudini più 
basse, sono in genere accompagnate da notevoli perturbazioni magnetiche; 
attribuendo i due fenomeni all'aumentata intensità della corrente dell'anello, 
si ottengono per questa valori all'incirca concordanti. 

L'esistenza di un anello equatoriale di corrente appare dunque molto 
probabile; l'azione di questo sulla radiazione penetrante non è stata ancora 
esaminata ed il suo studio forma l'oggetto del presente lavoro. Si supporrà 
in seguito che la radiazione penetrante sia composta di corpuscoli elettrica- 
mente carichi provenienti dall'infinito ove sarebbero omogeneamente ed iso- 
tropicamente distribuiti. 

2. — In base alle considerazioni esposte si può ammettere che l'anello 
di corrente sia costituito dai corpuscoli stessi che danno origine alle aurore 
boreali; sulla loro rigidità non si sa niente di definito, ma si può supporre, 
dalla loro penetrazione, che sia compresa fra 10° e 10% gauss, cm. Nel se- 
guito svilupperemo i calcoli per A = 2,83.10", 8,97.10!, 2.83.10" cm., va- 
lori corrispondenti, secondo la (1), a rigidità di 10°, 10% 10% gauss.cm. 

Si ricava poi dai calcoli sviluppati da Stórmer (^) che, se si assumono 
per Panello i raggi considerati, l'intensità della corrente necessaria a giu- 
stificare la latitudine a cui compaiono le aurore boreali varia fra 10° e 10° 
ampère. Svilupperemo quindi i calcoli numerici рег i= 107, 10%, 10" ampère. 

Fissata così l'entità delle grandezze che intervengono nel problema, per 
risolverlo prendiamo le mosse dal seguente risultato di Stórmer 

In un campo magnetico generato da un dipolo di momento M e da 
una corrente circolare equatoriale di intensità i e di raggio A, l'angolo 9 
che la velocità di un corpuscolo elettrizzato di rigidità 5 (^) forma col 
piano meridiano geomagnetico, è dato dalla relazione 


LS 


VAR f(k) — Ас 
3 


se À è la latitudine geomagnetica del corpuscolo ‘e r la sua distanza dal cen- 
tro della Terra. Il segno di 8 dipende dal segno della carica della ‘particella 


(5) Кк. Винккглхр: The Norwegia Aurora Polaris Expedition 1902-1903. Vol. 1, 
Sez. L pag. 78. Cristiania, 1908: С. Веосне: «Phys, 2. 5.». 31, 1011, 1930. 
(°) СЁ. le tavole V e VI del volume ТУ 32 degli < Archives de Genève 
(9) Per corpuscoli, come quelli dei raggi cosmici, la cui massa a riposo sia tra- 
scurabile di fronte alla massa relativistica, la relazione fra la rigidità 5 espressa im 
gausscm. e l'energia V espressa im volt-e, è: 


У = 300 
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ed è positivo quando una particella positiva attraversa il piano meridiano 
da occidente ad oriente; il valore degli altri simboli che compaiono nella (2) 
è il seguente: К == cos è è la proiezione del raggio vettore sul piano equato- 
2 VAR 
RE 1 7) 
VIA + Ry xor sent 


с è una costante di integrazione. 

Risulta quindi che un corpuscolo le cui condizioni iniziali siano defi- 
mite da un determinato valore della costante с, non potrà mai trovarsi nelle 
regioni dello spazio in cui il secondo membro della (2) assuma un valore 
assoluto maggiore di 1. Tali regioni si diranno « regioni proibite» е chia- 
meremo «regioni permesse» le restanti parti dello spazio; il loro studio è 
particolarmente interessante ai fini che ci proponiamo, Osserviamo intanto 
che, siccome nella (2) non compare la longitudine, le regioni proibite e 
permesse saranno solidi 'di rotazione attorno all'asse magnetico e basterà 
quindi studiare la forma della loro sezione col piano meridiano che inten- 
deremo riferito alle coordinate R e 3.) 

Procedendo, con Stórmer, a questo studio, notiamo che la linea che di- 
vide le zone permesse dalle proibite ha per equazione 


2 sento — 1 


= de; 


па к 
li К1— ужи о 


M сов? 7. 
=== + 


send Se DITA +1. 
Limitiamoci a cercare le intersezioni di questa linea con l'asse delle R; do- 
vremo porre allora 1==0 nell'ultima equazione scritta ed avremo che i 
punti di intersezione cercati avranno per ascisse i valori di A che soddi- 
sfano l'equazione 


(3) 


L'andamento della funzione с (R) definita dalla (3) (qualora si consi- 
deri R come variabile) è dato dalla fig. 1, ove la lina a tratto continuo 
si riferisce al segno meno e quindi a send= +1, e quella tratteggiata 
corrisponde a sen? —— 1. I valori di R che soddisfano la (3) рег c—c 
sono le ascisse dei punti comuni alla retta с=с" е alle curve disegnate; da 
questi si può dedurre, per i vari с, l'aspetto delle zone proibite, come è stato 
fatto per due casi particolari, nella parte superiore ed inferiore della fig. 1 
(ја zona proibita è quella tratteggiata. come risulta considerando che l'in- 
finito deve essere zona permessa). 

Hanno particolare interesse i due minimi c, e су che la curva tratteg- 
giata assume rispettivamente per КГ e per K>; siccome questa curva 

SR 


tende assintoticamente alla retta с mantenendosene sempre al di 


sopra ed ha un punto all'infinito per A — 21 dovrà essere sempre с> S. 
Distinguendo, con Stormer, i due Я l'aspetto delle zone 
р! 


proibite è dato. per diversi с, nel 


(7) Le curve disegnate nella fig. 2 mostrano schematicamente le diverse zone in 
cui si divide la regione permessa, ma non sono da considerarsi esatte, П fatto che le 
diverse zone Pi, Pa, Ps non possano venire fra loro a contatto fuori dell'asse delle 
HO stato rigorosamente dimostrato da Stormer, 
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I valori dei minimi с, e с si possono calcolare dalla formula 


a 


“ м 
и EU S 


e(a) + T te Леа) (4) 


Е Е SR 
ottenuta dalla (3) quando si prenda il segno positivo per il termine "77 


(corrispondente a sen 8 =— 1) e si eseguisca la sostituzione 


а 


Reati. (5) 


La ricerca dei minimi della (4) era stata eseguita da Stórmer рег 
S = 10" gauss. cm. (cioè per i raggi delle aurore boreali) ed è stata da noi 
ripresa рег S compresa fra 10° e 2.10* gauss. cm. cercando i minimi fra i 
valori della funzione e(a) calcolati di grado in grado. L'errore dei minimi 
così trovati risulta di circa 1'1 $6. 

Si è potuto cosi constatare dai valori ricavati che per S > 10" gauss, cm. 
(cioè per tutti i raggi della radiazione penetrante che giungono ad altezze 
accessibili all'esperienza) si ha ¢,< с, e ci ‘troviamo quindi sempre nel primo 
dei casi sopra considerati 

AI diminuire di c la connessione della regione permessa varia quindi 
nel seguente modo: per сас si distinguono tre zone permesse ^, Pa Ра; 
per с, <e<c, vi sono solo due zone permesse distinte Pj e Ра; per < с, 
tutta la zona permessa è connessa. 


3. — Applichiamo ora questi risultati alla ricerca della possibilità che 
una particella elettrizzata giunga dall'infinito in un dato punto della Terra 
ed in una data direzione, ragionando analogamente a quanto ha fatto 
В. Rossi nella nota citata. Più semplicemente possiamo seguire la traiettoria 
in senso inverso e studiare se un corpuscolo elettrizzato (di segno opposto 
al considerato) lan {alla superficie della Terra in una data direzione e 
con data rigidità può raggiungere l'infinito. 

Immaginiamo perciò tracciate nello spazio le zone proibite e permesse 
per quel valore .di с che corrisponde alle condizioni iniziali del moto del 
corpuscolo lanciato; se il punto di partenza (che non potrà ovviamente tro- 
varsi nella regione proibita) si trova in uma parte della regione permessa 
non unita con l'infinito, si può sicuramente affermare che il corpuscolo non 
raggiunge l'infinito о che (invertendo il senso della traiettoria) alla latitu- 
dine considerata non possono giungere, secondo quella particolare direzione, 
corpuscoli di radiazione penetrante di rigidità eguale a quella della particella 
lanciata. 

Il punto di partenza non potrà mai trovarsi nella zona P, perchè il rag- 
gio della terra л, è certamente minore del raggio A dell'anello; se esso si 
trova nella zona Г» occorre perché il corpuscolo possa andare all'infinito 
che sia є < с; questa condizione, per la (2), si traduce nella seguente: 


ШАШЫ 


3 VAR ЛЮ — de 
маво ий (6) 
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Se il punto considerato si trova invece nella zona Р, la condizione a 
cui deve soddisfare l'angolo 8 affinchè nelle direzioni da esso definite pos- 
sano giungere corpuscoli è: 


М costi i 
ыы М Илк fe — Ас e 


NK 


sendo — 


(infatti рег се, la zona P, è unita alla Р, la quale è a sua volta unita 
con la Pi). 

La condizione affinchè un punto della Terra possa trovarsi nella zona 
P, è ry». (vedi fig. 2). Siccome resta difficile esprimere analiticamente 
questa disuguaglianza in funzione delle grandezze che definiscono la traietto- 
ria, osserviamo che, affinchè la superficie della Terra passi per la zona P, оссог- 
те, a maggior ragione, che sia ғ, > К, cioè, per la (4) che n> Абе 21. 
(dove con a, si indica il valore di а corrispondente al minimo c;). Quindi 
в, deve soddisfare alla relazione tg? < T e si trova, dalle tabelle calco- 
late, che ciò si ha, per i valori assunti di A e di i, solo per raggi di rigidità 
maggiore di circa 2.10" gauss. ст.; cioè raggi di rigidità minore di 2.10* 
gauss. ст. non possono certamente partire da punti della zona P,. 

Sostituiamo ora nel secondo membro della (6) 5 al posto di с, е po- 
niamo у==7,; otteniamo con questo, qualunque sia è, una funzione decre- 
scente di S che (come si verifica numericamente per i valori assunti di i 
e di A) per 5 — 2.10" gauss. ст, è minore di — 1. Essa sarà minore di — 1 
per qualsiasi $22.10" gauss. cm. e, a maggior ragione, sarà ancora mi- 
nore di — 1 tornando a porre per c, il suo valore; infatti con questo (es- 
sendo, come abbiamo osservato, с,> 5) i termini negativi aumentano in va- 
lore assoluto, mentre i positivi restano inalterati. 

La (6) sarà quindi soddisfatta (in un punto della Terra che si trovi 
nella zona Р.) per qualsiasi P e l'unica limitazione all'arrivo dei raggi co- 
smici sulla Terra (") sarà data dalla (7) in cui si ponga ==" 

La relazione 


М cos? h 


% 


Кл, 


Sto 


&X ЛЮ — Аб (в) 


senh = 


definisce dunque un angolo 9, tale che sulla superficie della Terra, alla latitu- 
dine geomagnetica А, i raggi cosmici di rigidità 5 possano formare col piano 


meridiano solo angoli maggiori di®,. Introducendo un angolo © = 


misurato fra la direzione della velocità dei corpuscoli e la normale al piano 
meridiano diretta verso oriente, le particelle elettrizzate potranno giungere 
dall'infinito solo entro un cono circolare avente per asse la direzione positiva 


(9) Unica limitazione risultante dai ragionamenti svolti sulla connessione della zona 
permessa. Non si può però affermare che quando la (7) sia soddisfatta i raggi pos- 
sano realmente venire dall'infinito. 
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della normale ed un'apertura e, (« cono di luce» per raggi di 


una data rigidità) 

Il calcolo delle aperture dei coni di luce corrispondenti alle varie rigi- 
dità è stato eseguito, per i valori di i e di A di cui si è parlato al principio 
del n, 2, e per À variabile di 10° im 10° fra 0° e 60°, introducendo nella (8) 
i valori numerici r, = 6,38.10" ст. ed М = 8,04.10*° gauss. cm. 

A tale scopo si sono usati per i valori della funzione f(k) le tavole 
date da Stórmer (") ed è stato preventivamente calcolato, col sistema di cui 
wli 


Liri 


Fig. 3 - Apertura del cont di іше per è = 0 


si è parlato, il valore del minimo c, per un numero sufficiente di valori di S 
compresi fra 10° e 2,107 gauss. cm; per i valori intermedi di 5 ci siamo 
serviti di interpolazioni grafiche. 

жо più interessanti dei risultati ottenuti sono riportati nelle curve delle 
ig. 3, 4, 5. 


4. — Come si vede l’azione della corrente circolare sui raggi cosmici 
è analoga a quella che Stérmer ha trovato sui raggi delle aurore boreali e 
consiste nel permettere di giungere ad una data latitudine a raggi di ri 
dità tale che altrimenti non potrebbero arrivare che a latitudini più elevate; 
infatti le curve che si ottengono tenendo conto dell'anello di corrente cor- 
rispondono approssimativamente a quelle che, nel caso di un solo dipolo, si 
avrebbero a latitudini maggiori. 

Date le scarse conoscenze attuali sulla distribuzione energetica e sul- 
l'assorbimento della radiazione penetrante, sarebbe vano cercare un effetto 
prodotto da un anello di corrente che non vari nel tempo; ma se si pensa 
che l'intensità della corrente dell'anello deve essere variabile, è da atten- 


19) « Archives de Genève », IV 32, 


1911; IV 32, 420, 1911. 
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dersi una corrispondente variazione dell'intensità della radiazione penetrante. 

L'entità di questo effetto è in relazione con i valori assunti per le 
possibili correnti dell'anello. Tenendo presenti i risultati sulle aurore bo- 
reali si ricava che, in condizioni normali (quando cioè le aurore si pre- 
sentano nelle zone di massima frequenza), con i valori assunti per il rag- 
gio, si dovrebbe avere un'intensità di corrente compresa fra 10 e 10% am- 
père, che dovrebbe aumentare fino a 10° ampère quando le aurore scen- 
dono a 50° о 40" di latitudine geomagnetica; il valore i— 10° ampère con 
un raggio di 2,83.10! em. è in particolar modo molto raro е rappresenta 
solo un valore limite. 

In base a questo si deduce dalle curve che la variazione dovrebbe essere 
notevole solo ad elevate latitudini geomagnetiche; ma, d'altra parte, aumen- 
tando la latitudine, l'effetto si avrebbe su raggi sempre più molli e sarebbe 
rivelabile ad altezze sempre maggiori. Le latitudini medie sembrano dunque 
le più adatte per mettere in evidenza l'effetto. 

Le esperienze eseguite al livello del suolo per mettere in evidenza una 
dipendenza dell'intensità della radiazione penetrante dalle perturbazioni ma- 
gnetiche о dalle aurore boreali ("") (fenomeni che si possono pensare colle- 
gati con una variazione della corrente dell'anello) non hanno dato finora 
risultati conclusivi; l'effetto, se esiste, deve essere di piccola entità e sul 
suo segno i diversi autori non sono ancora in accordo. Tenendo conto delle 
relazioni più attendibili fra rigidità e penetrazione (7), le curve calcolate 
mostrano che, al livello del mare, non dovrebbe esserci effetto per À> 45% e. 
per A < 45" l'effetto dovrebbe essere, tranne che in casi eccezionalissimi, molto 
piccolo. 

Le misure eseguite da Regener (2) con un pallone sonda lanciato il 29 
marzo 1933 sono іп accordo con le previsioni dedotte nel caso da noi trat- 
tato. In quel giorno venne osservato un eccezionale aumento dell'ionizza- 
zione con l'altezza in coincidenza con una perturbazione magnetica, Sembra 
poco probabile che questo possa esser dovuto all'azione diretta di un agente 
ionizzante proveniente dal Sole e l'ipotesi di un effetto indiretto dovuto alla 
modificazione del campo magnetico terrestre appare la più attendibile. L'ac- 
cordo non è però che qualitativo perché, secondo il calcolo, la differenza 
dovrebbe cominciare ad un'altezza molto minore di quella osservata. Mi- 
sure di ionizzazione in funzione dell'altezza eseguite a latitudini più ele- 
vate in assenza di perturbazioni magnetiche, dovrebbero, se l'effetto è real- 
mente dovuto al campo magnetico prodotto dallanello di corrente, corri- 
spondere a quella fatta da Regener il 29 marzo 1933. 

Concludendo, osserviamo che lo studio delle variazioni dell'intensità 
della radiazione penetrante in relazione al magnetismo terrestre, oltre ad 
essere interessante per quanto concerne i raggi cosmici stessi, può forse dare 
qualche luce sul problema dell’esistenza dell'anello di corrente proposto da 
Stórme 
7 per noi un gradito dovere ringraziare il prof. Bruno Rossi che ci 
ha suggerito l'argomento di questo studio e che ha seguito con interesse il 
suo svolgimento. 


Padova, Istituto Fisico della R. Università. 


(9) У, Е, Не 
sent: eZ. S. 

(1) B. Ros: 
(1?) E. REGEN 


132 601, 1933: W, Messer- 
: LIN: < Nature », 138, 24, 1934. 

« Ricerca Scientifica э. V-l, 561, 1034, 
: «Phys. 2. 5.», 34, 820, 1933. 
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COMITATO NAZIONALE PER L'INGEGNERIA 


Determinazioni sperimentali 
relative al moto uniforme nelle condotte forzate 
per forza motrice 


ssuntiva del dott. ing. MARIO MARCHETTI 


Riassunto: La nota si ricollega alle analoghe pubblicate dall'ing. Marco Visentini e 
dal prof. Ettore Scimemi ne «la Ricerca Scientifica» - Anno V, vol. I, n. 6 e 
Anno У, vol. П, n. 1-2, rispettivamente, In questa nota si riferiscono i risultati otte- 
nuti con le esperienze compiute negli ‘anni 1932, 1933 e 1934 di concerto fra la 
<Commissione per il controllo del funzionamento di opere idrauliche» istituita dal 
C.N.d.R. e la «Sottocommissione per le grandi condotte industriali» istituita dalla 
U.N.F.LE.L. Le esperienze hanno riguardato m. 24 condotte forzate metalliche е 
una galleria in roccia, tutte appartenenti ad impianti idroelettrici. 


1. Premesse. — Il programma di massima, che è stato tracciato dal 
prof. De Marchi all'inizio delle esperienze, è stato sensibilmente realizzato 
in ogni particolare. Esso ha portato a considerare le tratte delle condotte 
rettilinee di diametro с di caratteristiche costruttive, per quanto possibile. 
costanti. 

Le prove hanno riguardato condotte con diametro interno compreso 
nell'intervallo da т, 0,50 a т, 2,00 che è da ritenersi abbastanza vasto in 
relazione a quello coperto dalle comuni applicazioni tecniche delle condotte 
forzate metalliche per forza motrice. 

Si sono compiuti altresì i rilievi relativi ad una galleria scavata in гос- 
cia, senza rivestimento, ed anche di questi rilievi la relazione originale (1) 
riporta per esteso i risultati. 

I rilievi di campagna sono stati compiuti dall'ing. Umberto Bono, dal- 
l'ing. Angelo Testa е dallo scrivente colla collaborazione del personale delle 
Società esercenti gli impianti. Le Società hanno fornito un'importante con- 
tributo specie per la messa in opera delle installazioni sperimentali. 


2. MATERIALE SPERIMENTALE RACCOLTO E SUA ELABORAZIONE. — Le 
determinazioni sperimentali hanno specialmente riguardato la misura delle 
portate convogliate dalle condotte ed i rilievi necessari a stabilire, per ogni 
portata, le perdite di carico esistenti fra inizio e fine delle singole tratte as- 
soggettate alle prove. 

Le misure di portata sono state eseguite con particolari cautele a mezzo 
degli stramazzi di cui sono dotati gli impianti. Per le misure piezometriche 
si Sono adoperati dei manometri differenziali a mercurio con canne cali- 
brate. 

Contemporaneamente a dette determinazioni si sono svolte tutte le ope- 
razioni atte a precisare i tronchi di prova dal punto di vista geometrico 
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(1) eL'Energia Elettrica» - fase. V, VI, VIII del vol. 
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lunghezza del tronco; 
diametro interno) e i 
rilievi delle particola- 
rità costruttive, e dello 
stato della superficie 
interna, per fissare gli 
elementi della scabrcz- 
za di detta superficie 
dal punto di vista 
idraulico. 

Per ogni tratta spe- 
rimentale i rilievi delle 
perdite di carico sono 
Stati eseguiti durante 
alcuni minuti di regi- 
me per ogni portata е 
per 8 - 12 portate dif. 
ferenti. In definitiva 
si sono determinate ol- 
tre 250 coppie di va- 
lori medi (portata, 
perdita di carico), sul- 
le quali si sono esegui- 


9 te le successive elabo- 
Fig, P - Installazione del manometro differenziale per le prove е 
suli Impianto di Isola di Palanzano (Società ldroelettrica Ligure). razioni per calcolare i 


coefficienti di scabrezza 
ad esse corrispondenti se- 
condo le formule che più 
di sovente vengono indi- 
cate per i computi rela- 
tivi al moto uniforme 
(Bazin, Kutter, Ganguil- 
let e Kutter, Flamant, 
Williams e Hazen, For- 
chheimer, Gauckler-Stri- 
| ckler, ecc.). 

Queste elaborazioni so- 
no state compiute pr 
so l’Istituto di Idraulica 
del R. Istituto Superiore 
d'Ingegneria di Milano, 
dove resta conservato il 
materiale originale forni- 
to dalle esperienze, 

La citata relazione ri- 
porta їп due allegati i va- 
lori numerici ricavati da 
detto materiale іп conse. Fig. 2 - Veduta dello atramazzo di Ponte in funzione. 
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guenza del primo esame dei rilievi di campagna: i valori ora detti sono 
assai numerosi, pur limitandosi alle sole medie delle varie letture compiute 
ai diversi strumenti di campagna durante ogni regime delle portate. 


titolo di esempio, dei risultati ottenuti per ogni tronco di prova colle 
ive elaborazioni, si riporta, qui di seguito, quanto si riferisce al tron- 
co di condotta (n. 10) posto fra i vertici 5 e 6 della condotta di sinistra 
dell'impianto di Temù. 


Too del tubo 


Fig. 4 - Condotta N. 10. Impianto di Temi. Particolari co- 
struttivi della tratta fra 1 vertici V, е V, della tubazione vecchia. 


La fig. 3 fornisce gli elementi essenziali del profilo; la fig. 4 dà i par- 
ticolari della sezione trasversale e delle chiodature. Si ha: 


Lunghezza della tratta sperimentale m. 155,015. 
Diametro minimo interno m. 0,950 


Spessore delle lamiere dei tubi в = mm. 14 + 18 
Spessore del соргй кө dU d mm. 12 + 16 
Diametro chiodature longitudinali к 2220. Ф = mm. 20 24 
Diametro chiodature trasversali . . 22202 = im, 24 26 
Lunghezza del coprigiunto interno . 222 Se = mm. 366 408 
Sporgenza dei chiodi sulla superficie interna . d, = mm. 12,0 + 145 

Td. Id. 4 = mm. 14,5 + 15,5 


пи = mm. 71,5 + 19; p, = mm. 58 + 62 ; а = mm. 49 + 52 ; 
b = mm. 43 = 47 ; с = mm 60 + 72. 
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In modo globale la chiodatura corrisponde, nei casi estremi per gli 
spessori, a circa 42 — 39 teste di chiodi per ogni metro quadrato di super- 
ficie interna. 

La seguente tabella I fornisce i valori dei coefficienti di  scabrezza 
relativi alle notissime formule proposte dai vari autori. Il coefficiente А, 
della colonna terz'ultima si riferisce alla seguente espressione della cadente J: 


T= kg D 


che, nella forma più opportuna per i calcoli riguardanti le condotte circolari, 
corrisponde alla formula di Gauckler-Strickler. 

La penultima colonna fornisce i cocfficienti della espressione proposta 
recentemente dal Lindquist: 


J= 


Q4 D- 


Tanecta Т. 
Impianto di Temù (Società Generale Elettricità Cis: 


"Tuborione di sinistra (vecchia). Tratta fra 1 vertie! b еб 
trnoveraate semplice (Figg. 3 e 
195,015 


pina) 


Рачи | (зіне COEFFICIENTI 

m lea у. Е 1 

БЕ | же |же] | жее | n | n 

У СЧА r КИШ г: 

nn эзи |o; = [ош 001502 0,00235, 695 6% ЕҢ ТТК) 
2 ддм. вд | SI |0398 00135 000212. таз тол 000209 000010 054 
з 102 | 9,266 |0286 | 412 | ориое 0,00259, тоз dip 7 000219 927 
а | 2,548 | 17,871 | 0,270 | 0384 0,01418 000265 746 711 000208 000204 984 

ems | 20,408 | 0289 олно | 001440, 0,00278 таз боз бюл 00001) ба 
6 за 0,257 0408 | 0,01448 0,00800 73,0, 69,6 0.00213 0,00219 88,8 
1 | sp0 | залво | 0282 ager | oou дент 158 тор ооло орет әз 
s зто 0287 | 0402 | 0,01446 0,00304 730 696 000212 000213 885 
ШЕЛ 0,282 | 0,398 | 0,01439 000303 784 70,0 | оооло орел зв 
10 3,848 өзі базе | 001457 0002 793| тол 000209 000210, 800 


qui opportuno osservare che l'elaborazione dei rilievi sperimentali è 
stata sviluppata per un numero relativamente grande di formule per un 
doppio ordine di ragioni: 1%) di fornire immediatamente alla pratica i valori 
che occorre introdurre nelle formule più comunemente usate; 2°) di prepa- 
rare wm materiale, per quanto possibile vasto, per i confronti e gli studi 
successivi che la Commissione deve compiere sulla base dei risultati delle 
proprie esperienze, dovuti ai diversi sperimentatori, e del vasto materiale 
italiano e straniero, tratto dalle opportune precedenti ricerche bibliografiche 
compiute a cura della Commissione stessa 


^ 


MOTO UNIFORME NELLE CONDOTTE FORZATE 437 

Si osserva fin d'ora che, in |” EF cada za 
questo senso, le conclusioni di |4 È | Ctm imma seo 
questa nota non debbono es- [№ з 
sere ritenute del tutto defini- 
tive. РА 

3. VALORI DEI COEFFICIENTI 
DI SCABREZZA TROVATI PER LE (ao. 
SINGOLE CONDOTTE. — In pro- 
posito si è dovuto anzitutto 
procedere alla consueta classi- 0 na 
ficazione delle condotte secon- — [,  |Corcetelsite-Chocetzta museale conte 
do il loro tipo costruttivo: ciò |4 = |5 

= AH 


ha anche permesso di traccia- 
re in modo espressivo per ogni 
classe di condotte i diagram- 
mi dei coefficienti, trovati per 
una determinata espressione del 
moto uniforme, in funzione 
della velocità media. 

A titolo di esempio si ri- 
portano in fig. 5 i diagrammi 
dei coefficienti della formola 
di Gauckler-Strickler 

I numeri di riferimento po- 
sti in detto grafico permettono 
di dedurre le caratteristiche 
delle singole condotte a mez- 
zo delle seguenti tabelle IT, ІП 
e IV che contengono anche i 
coefficienti relativi alle classi- 
che formule 2" di Bazin (y) 
di Kutter (т) e di Ganguil- 
let e Kutter (и). 

Ai risultati contenuti nelle 
tabelle suddette si devono ag- 
giungere quelli trovati per Ta 
unica galleria, senza rivesti- 
mento metallico, considerata 
dalle esperienze. Le caratteri- 
stiche sono: Galleria rettan- 
golare im roccia sensa rive- 
stimento e con curve іп pla- 
nimetria: sezione media me- 
tri 2Х 220; velocità media 
da m/sec. 0,40 a m/sec. 1,00 
circa. 

Si è trovato: 

* 2,10 
т == 2,52 
0,038 


177 
+ 2,14 
0,034 


n 


м 


fso- 


Condotte едн 
| 


7 сте 
i. 5 – Condotte saldate e condotte chiodate 


Diagrammi det coefficienti sperimentali relativi alla formula 


"f Ganokier е Strickler, 
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4. Rapporto DEI VALORI DI À (pr FORCHHEIMER) E А, (DI ICKLER) 


Ar corgisponpenti = (pi Слхвопает £ Kurrer). — Riprendendo una 


ricerca già svolta dallo stesso Forchheimer per i grandi canali, si sono cal- 
—1l» 


Кш ene ana oi = È А 
colati gli scostamenti relativi —— е *, — corrispondenti alle diverse serie 


di coefficienti trovati colle nostre esperienze. 

Il confronto in parola ha una notevole importanza dal punto di vista 
delle applicazioni, perchè mentre nei manuali е trattati — specialmente ame- 
ricani — sono riportati molti valori del coefficiente n applicabili nelle più 
svariate condizioni, la corrispondente formula di Gang: e Kutter è assai 
complicata nel suo uso: per contro entrambe le formule di Forchheimer e 
di Strickler essendo del tipo monomio si prestano molto agevolmente ai 
diversi computi pratici. 

I risultati del confronto sono riuniti nella seguente tabella che riguarda 
solo condotte metalliche. 


1000 n 


=" 
| 


i i Medi 
p | № Li * Й 
da 11 а 18 15 +88 | +26) +68) £49 +05 | +25 
» 13» 15 12 + 64 | +37 +54 00 | — 26 | +09 
> 15 » 18 4 | +31] +o! +25| 00) —94| —22 


Da questo prospetto risulta che — nel campo dei valori considerati per 
la scabrezza e per le condotte metalliche con diametri dell'ordine di quelli 
considerati (m. 0,50 -+ 2,00) — qualora si voglia effettuare il passaggio 
dai valori dei coefficienti di Ganguillet e di Kuiter a quelli delle formule 
di Forchheimer о di Strickler, conviene a preferenza riferirsi a quest'ultima 
formula ponendo semplicemente : 


1 


k, (Strickler) === 


Operando in tale modo approssimato si può temere un errore massimo 
dell'ordine del 10 %, in difetto, nel cakolo della cadente; errore che nella 
maggiore parte delle applicazioni pratiche è trascurabile perchè una mag- 
giore precisazione risulta difficilmente attendibile per le incertezze che sem- 
pre gravano nella valutazione della scabrezza. 


5. Сохстдувтохт. — Le conclusioni di carattere pratico sono già rias- 
sunte nelle diverse precedenti tabelle. 

Da un esame preliminare condotto sull'insieme del nostro materiale spe- 
rimentale, si ricavano altresì le seguenti deduzioni alle quali può essere 
attribuito un interesse di carattere generale. 

1) Resta confermato che, per le condotte di media scabrezza е per 
le maggiori velocità, si verifica sensibilmente la proporzionalità fra la ca- 
dente ed il quadrato della portata. Per le condotte molto liscie о molto 
scabre bisognerebbe attribuire alla portata un esponente diverso da due e 
tanto minore quanto minore è la scabrezza. 
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Come è noto questa constatazione è stata messa in evidenza anche da 
esperienze di laboratorio. 

2) Mentre per le condotte chiodate il materiale sperimentale delle 
nostre esperienze non permette conclusioni quantitative generali, per le con- 
dotte saldate si sono potuti dedurre alcuni valori dei coefficienti da rite- 
пега! particolarmente sicuri perché conseguenti а prove compiute su di un 
numero abbastanza grande di condotte simili fra Јого benchè appartenenti 
a impianti differenti. Si è riscontrato che per: 


а) Condotte con chiodatura semplice; superficie delle lamiere non 


1,40; velocità Г > m/sec 1,50; spes- 
20: 


ossidata; diametri 2) т. 0,55 
sore delle lamiere $ = mm, 12 


017, т 0.27, п 


у 0,0126 , К, (Strickler) = 81,0 


b) Condotte saldate con chiodatura doppia; superficie non verniciata; 
D = т. 1,00 = 1,18; > m/sec 100; s = mm. 15 -= 30: 


0.20, т = 0,305 , я == 0,013 , &, = 78,5. 


Milano, settembre 1934-XIL 
Istituto di Idraulica del R. Istituto Superiore d'Ingegno 
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COMITATO NAZIONALE PER L'INGEGNERIA 


Studi sull’ alleggerimento dei veicoli terrestri 


imento dei veicoli terre 


della Com 


Risesonto della r 


ione per Valle 


Il problema dell'alleggerimento dei veicoli terrestri, di cui ognuno pu 
comprendere l'importanza, specialmente in relazione all'odierna situazione 
della tecnica dei trasporti, era già stato oggetto di numerosi studi sia in 
Italia che all'estero. Ma per un così importante problema era necessario che 
gli studi in merito venissero coordinati e corredati dai risultati delle espe- 
rienze pratiche. Il Comitato per l'Ingegneria del C.N.K., intuendo la possi- 
bilità e l'utilità di un simile coordinamento di studi, nominò un'apposita 
Commissione, composta di numerose personalità, note sia nel campo dei 
trasporti che dell'industria, e tali da poter trattare con competenza l'argo- 
mento (1), 

La Commis 
dettagliata relazione, il cui testo originale verrà pubbli 
« Rivista Tecnica delle Ferrovie Italiane ». 

La relazione, dopo alcuni cenni introduttivi miranti a mettere in rilievo 
l'importanta del problema с quindi l'utilità derivante da studi al riguardo, 
passa senz'altro in rassegna i diversi modi con cui è possibile conseguire 
un alleggerimento nei veicoli, alleggerimento sia іп senso assoluto, cioè di- 
minuzione del peso totale di un veicolo, sia in senso relativo, ossia diminu- 
zione della tara unitaria о peso morto per viaggiatore o per tonnellata di 
merce trasportata. 

Un primo metodo, quindi, che più facilmente può attuarsi riguardo ad 
un'economia nel peso morto di un mezzo di trasporto, è l'aumento della 
sua capacità, aumento che spesso è conseguibile con un lieve aumento del 
peso totale del veicolo stesso. Basta al riguardo ricordare fra i numerosi 
esempi riportati nel II? paragrafo della Relazione Generale, le nuove vetture 
metalliche delle Ferrovie dello Stato Italiane, costruite usufruendo del re- 
cente allargamento della sagoma limite internazionale. E' noto come dette 
vetture, pur presentando una capacità del 10 al 14 % maggiore delle prece- 
denti, conservino all'incirca lo stesso peso. 

L'alleggerimento assoluto риб, a sua volta, essere conseguito in due 
diversi modi: impiegando nella costruzione dei veicoli speciali metalli leg- 
geri, ovvero usando particolari accorgimenti tecnologici 

Anche al riguardo numerosissimi sono gli esempi esistenti, si può dire, 
in tutto i| mondo: ma è opportuno notare che le più recenti realizzazioni 
di materiale rotabile sia ferroviario che stradale sono sempre un compendio 


ione ha ultimamente terminato i suoi lavori redigendo una 
‘ato per esteso sulla 


(1) Ka Commissione era composta dai Signori: Presidente: ine. prof. Filippo 
Tajani; Membri: dr. ing. Nestore Giovene, dr. Ing. Pietro Giuriati. dr. Ing. Апис 
mio Liprandi, dr. ing. Franco M. dr. Lorenzo Girola. sig. Vincenzo Lancia, 
dr. ing. Roberto М Ferruccio Vezzani, dr. Aldo Zazzaroni, ing. 
cuillo Zerbi. Segretario: ing. Matteo Maternini. 
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il più possibile armonico e opportuno di tutti i provvedimenti e progressi 
al riguardo; è quindi assai difficile trovare nella realtà esempi distinti dei 
diversi modi per conseguire l'alleggerimento dei veicoli; ciò non toglie però 
che spesso alcune costruzioni presentino una maggiore applicazione dell'uno 
piuttosto che dell'altro rimedio, 

L'impiego dei metalli leggeri, in cambio del legno o dell'acciaio, è il 
modo più noto per ottenere riduzioni di peso. Già da diversi anni i tenta- 
tivi al riguardo vanno sempre più aumentando sia di numero che d'impor- 
tanza, e giustamente si può ritenere che l'Italia sia una delle nazioni in cui 
i metalli leggeri (alluminio е sue leghe) hanno avuto la più estesa applica- 
zione nel campo dei trasporti. Oltre alle Ferrovie dello Stato vanno citate 
numerose aziende tranviarie, fra cui quella del Comune di Milano, che 
fu una delle prime in Europa a tentare una applicazione in grande di leghe 
di alluminio sulle sue vetture a carrelli, di grande capacità. 

Però di leghe metalliche leggere esistono numerosissimi tipi aventi ca- 
ratteristiche с proprietà meccaniche, fisiche e chimiche assai diverse, Di que- 
sti tipi, del modo con cui debbono venir lavorati e delle realizzazioni otte- 
nute riferisce assai dettagliatamente il terzo paragrafo della citata Relazione. 

Il quarto paragrafo è invece riservato ai mezzi tecnologici atti a con- 
seguire un alleggerimento. Essi consistono anzitutto in un più accurato stu- 
dio dei vari elementi costruttivi di un veicolo, specialmente їп rapporto agli 
sforzi cui dovranno essere assoggettati, poi nell'impiego, ora assai diffuso, 
delle saldature in luogo delle chiodature, e infine in alcune realizzazioni 
particolari quali la costruzione delle casse resistenti. 

АГ termine del paragrafo è ricordato anche un altro accorgimento 
tecnologico, ora pure assai usato nella costruzione dei recenti veicoli, spe- 
cialmente automotrici ferroviarie о autoveicoli stradali. accorgimento che, 
se non è tale da permettere di realizzare una diminuzione nella tara del 
veicolo, concorre a diminuirne la resistenza al moto. Questa innovazione 
tecnica consiste nel dare ai veicoli un profilo cosidetto « acrodinamico », 
ossia tale da offrire una minima resistenza all'aria 

Dopo i capitoli riguardanti l'alleggerimento e i modi per ottenerlo, la 
relazione passa a considerare un altro lato dell'importante problema, cioè 
quali relazioni esistano fra leggerezza e stabilità. Il quinto paragrafo, trat- 
tando appunto dei diversi particolari costruttivi dei veicoli in relazione alla 
tranquillità di marcia, mette in evidenza tutti gli sforzi e tutti i movimenti 
anormali ai quali è soggetto un veicolo durante Ја marcia stessa. 

1 movimenti anormali cui è soggetto un veicolo si possono ridurre a 
4 principali: tre spostamenti rettilinei e tre rotazioni. In altri termini se 
noi assumiamo tre assi coordinati passanti per il baricentro della vettura, 
uno diretto verticalmente verso l'alto, un altro secondo la direzione della 
marcia ed un terzo normale al piano dei primi due (e quindi disposto pa- 
rallelamente al lato minore della cassa), i sei suddetti movimenti sono co 
tuiti da uno spostamento ed una rotazione rispettivamente nella direzione 
ed intorno ad ognuno dei tre assi citati. In proporzione all'intensità degli 
urti che la vettura riceve, questi moti anormali avranno diverse caratteri 
stiche (accelerazioni e velocità). E' compito del molleggio il trasformarli 
in una serie di oscillazioni smorzate, così da renderli tollerabili ai viaggia- 
tori situati entro il veicolo 

Il sesto paragrafo tratta dei vari tentativi fatti per conciliara la legge- 
rezza di un veicolo con la sua stabilità, specialmente a velocità elevate. In 
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questo paragrafo sono citati anche alcuni insuccessi verificatisi al riguardo, 
insuccessi che dovranno essere di ammonimento e istruzione per i futuri 
tentativi. Inoltre vengono considerati i casi in cui si può spingere al limite 
l'alleggerimento di un veicolo: tali casi si verificano in gran parte quando 
la velocità, il fattore che maggiormente pone in contrasto la leggerezza con 
la stabilità, ha scarsa importanza. 

Si passa poi a parlare in modo speciale dell'alleggerimento nei veicoli 
motori, alleggerimento che essendo connesso alla aderenza non può essere 
spinto oltre certi limiti: è, tuttavia, possibile anche per questa categoria di 
veicoli, apportare vantaggiose riduzioni nel peso morto. AI riguardo, anzi, 
nel paragrafo stesso sono descritti i vari tipi di automotrici ferroviarie che 
appunto si distinguono per la loro particolare leggerezza, Alla fine del pa- 
ragrafo è richiamato anche l'aspetto sotto cui si presenta il problema della 
leggerezza e stabilità nei veicoli stradali. 

Quanto alle conseguenze economiche dell'alleggerimento, è evidente che 
la diminuzione della tara di un veicolo introduce una riduzione nelle inerenti 
spese di trazione: ma contro questa economia sta la maggiore spesa di co- 
struzione conseguente dagli speciali accorgimenti tecnologici e dall'impiego 
dei metalli leggeri, ancora molto costosi. Come e fin quando risulti vantag- 
gioso l'alleggerimento è riportato sulla base di esempi nell'ultimo paragrafo 
della Relazione generale. Le cifre esposte hanno naturalmente carattere pu- 
ramente indicativo perchè, come è facile comprendere, data la mutevolissima 
situazione economica odierna nel campo dei trasporti, risulterebbe assurdo 
il voler ritenere assoluti dei dati basati, è vero, su casi pratici, ma che rap- 
presentano un'esperienza di assai breve durata, 

Visti l'incertezza ed il continuo evolversi della tecnica to campo, 
sarebbe assai difficile trarre delle conclusioni definitive e di ciò ‘a conto 
la Commissione stessa poichè al termine dell'ultimo paragrafo fa rilevare 
«Da quanto è stato esposto in questa relazione sull'alleggerimento dei vei- 
coli terrestri, dovrebbero ora essere tratte delle conclusioni e delle norme, 
ma, come si è cercato di dimostrare nello svolgimento dei singoli capitoli, 
ciò che è stato riferito ha tutt'altro che la pretesa di rappresentare una solu- 
zione generale e definitiva di così complicato problema, soluzione che se pur 
si potrà raggiungere, risulterà sempre difficile a realizzarsi. Lo scopo di 
questa relazione поп è dunque quello di risolvere il problema, bensì di met- 
tere al corrente di quanto è stato fatto in questo campo, il lettore deside- 
roso di affrontare studi del genere, allo scopo di offrirgli una base di rife- 
rimento su cui orientarsi per procedere verso nuove esperienze 0 verso nuove 
realizzazioni. 

Si noti infine che attualmente l'industria ed il commercio in genere 
stanno attraversando un periodo di crisi, crisi che più duramente ha colpito 
tutte le amministrazioni ferroviarie, le quali di conseguenza sono state co- 
strette a ridurre notevolmente l'utilizzazione annua dei loro veicoli e si tro- 
vano ora col vecchio materiale in sovrabbondanza. Da ciò si può arguire 
che una completa applicazione dell'alleggerimento, ed una sostituzione gene- 
rale di veicoli più leggeri agli attuali esistenti in servizio, si potrà realiz- 
zare solo in un avvenire piuttosto lontano ». 


E LA RICERCA SCIENTIFICA 


Alessandro Martelli 


Alessandro Martelli, nacque il 25 novembre 1876 a Caltanissetta dove il padre, 
segnere, dirigeva l'esecuzione di lavori pubblici, Compiuti gli studi secondari si 
iscrisse alla Facoltà di scienze del R. Istituto di Studi Superiori di Firenze e vi con- 
segui la laurea in scienze naturali il 3 luglio 1900, Iniziò la sua attività scientifica 
sotto Ja guida dell'eminente geologo Carlo De Stefani, di cui fu assistente volontario 
dal 1900 al 1906, Durante tale periodo consegui la libera docenza in geologia (1904). 
Nel 1906 divenne assistente е poi, nel 1910, aiuto nel Laboratorio di Mineralogia pas- 
sando successivamente, nel 1913, alla cattedra di geologia e mineralogia applicata mel 
К. Istituto Superiore Forestale di Firenze, da lui vinta per concorso, Fu promosso 
ordinario nel 1918. Dal 1928 era stato chiamato, con voto unanime della Facoltà di 
scienze, ad insegnare geologia nella R. Università di Roma. 

Nel 1906, a distanza di solo sei anni dalla laurea, il nome di Alessandro Martelli 
si rese noto fra i cultori di scienze in Italia, giacchè gli fu conferita, a parità di me- 
rito con un geologo più anziano e di fama gis а, la più ambita delle distinzioni 
scientifiche; il premio Reale dell'Accademia Nazionale dei Lincei. Se ne era reso ben 
degno per una mole veramente notevole di studi sulla Dalmazia, sul Montenegro e 
sulle isole Jonie, La passione dei viaggi, che mai lo abbandonò, lo aveva tratto a 
percorrere più di una volta le coste dalmate e le isole antistanti, il gruppo di Corfù e, 
in seguito, il Montenegro con Ja missione botanica e geografica diretta da Antonio 
Bald 


Questi studi, e quelli immediatamente posteriori sull'Albania, nonchè altri minori 
di argomento vario, segnano Ја prima fase dell'attività scientifica del Martelli, quella 
che si può definire prevalentemente geologica con indirizzo stratigrafico descrittivo, Si 
esplicò nel primo decennio del secolo, benché la memoria dedicata agli Acrocerauni e 
ai dintorni di Vallona, da lui percorsi nel 1909, porti la data del 1912. 

Si iniziò questa fase con gli studi geo-morfologici e geo-paleontologici in Paxos 
e Antipaxos e sugli antichi rapporti fra le due isole e Corfù, studi che riuscirono ad 
ampliare e a rettificare le conoscenze, molto incomplete, che in quel tempo si avevano 
della geologia di quel gruppo delle Jonie. In un successivo tempo Ja opposta sponda 
del nostro Adriatico con le sue isole е con le sue terre retrostanti divenne il suo campo 
d'esplorazione geologica, da Arbe nel Quarnaro a Lissa e Lagosta, da Spalato a 
Metkovich e all'Erzegovina, dal Montenegro all'Albania. Р 

Nel 1902 pubblicò la descrizione geografica e geologica di Lagosta e, due anni 
la di Lissa: nelle due memorie coordinò le notizie di idrografia, di orografia 
e di morfologia delle due isole adriatiche completando la conoscenza dei terreni sedi- 
i, che le costituiscono, е alche roccia eruttiva che li attraversa, Anche ai 
dintorni di Spalato il Martelli dedicò uno studio in prevalenza paleontologico. 

Una memoria, pubblicata nel 1908 negli Atti dei è la sintesi di lunghe 
ricerche antecedenti sul Montenegro sud-orientale e littoraneo, Presentata manoscritta 
al concorso per il premio Reale, fu l'elemento decisivo per la assegnazione del mede- 
1 giovane geologo toscano, Corredata di ricco materiale illustrativo, di una 
sezioni e di 7 fogli geologici. fu considerata іп quel momento la prima mono- 
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grafia completa della regione, Alla trattazione della morfologia е delle relazioni {га 
costituzione geologica, orografia е idrografia, Га, fece seguire la descrizione partico- 
lareggiata dei terreni a cominciare dalla serie paleozoica. L'accertamento e la suddi 
visione dei piani del trias furono fatte in base al ritrovamento di un ricco materiale 
fossilifero che offri al Nostro l'opportunità di dimostrare anche attitudine а ricerche 
paleontolegiche accurate, L'attribuzione а! periodo triassico e a quello giurassico, e 
la conseguente riduzione a più stretti confini, di terreni, anteriormente ritenuti in 
gran parts cretzciei, furono i risultati più importanti di queste ricerche sulla geolozia 
del Montenegro, 

Di altrettento interesse sono Ја definizione dell'età eoccnica di estese iormazioni 
scistose ela dimostrazione della loro analogia con quelle coeve dell'Appennino set 
tenîrionale, analogia convalidata anche dall'esistenza di estese masse di rocce ofiolitiche 
nelle une e nell'altre. 

Nel 1909 un sussidio, concessogli dalla В, Accademia dei Lincei sui residui del 
Fondo Santoro, gli permise di compiere vari e lunghi itinerari albanesi in seguito ai 
quali concentrò le sue osservazioni sui dintorni di Vallona e sulla catena Астосегаш са 
e le riassunse in una memoria corredata di una carta geologica pubblicata nel 1912. 
Anche in questa riusci a delineare in modo più preciso le formazioni secondarie e 
terziarie della regione e diede, per primo, notizie dell'antica glaciazione delle alte cime 
del Kiore e del Cika, che sovraincombono all'entrata del canale d'Otranto. 

А un decennio circa dalla laurea e dopo prove così eccellenti, l'attività scientifica 
di Martelli prese un nuovo orientamento. Vi contribuì in parte il consiglio e linse- 
gnamento di chi, con affettuoso e commosso sentimento di rimpianto, scrive questi 
appunti biografici e che ebbe la fortmma di trovare assistente nel laboratorio di mine- 
ralogia dello Studio fiorentino, quando ne assunse la direzione, il giovane geologo di 
fama già chiara. Un primo cimento nel campo della petrografia aveva questi, giusto 
quel tempo, affrontato e superato con la descrizione della roccia dello scoglio di 
Melisello nell'Adriatico. In quel momento le ricerche petrografiche, dopo una orienta- 
zione quasi esclusiva verso lo studio microscopico delle sezioni sottili e, in seguito, 
verso l'analisi chimica, posta dalla scuola americana a base, quasi esclusiva, della 
classificazione delle rocce, cominciavano a trovare la giusta via: Martelli, che fino 
a quel momento si era dedicato con tanto profitto a studi di morfologia e geologia 
generale e di paleontologia stratigrafica poteva, famigliarizzato che si fosse con i 
metodi ottici e chimici del laboratorio, diventare il completo petrografo: quello 
che non pone lo studio di una roccia come line a se stesso, ma lo inquadra, come 
parte necessaria ed essenziale, di una ricerca a fine geologico, Accolto il consiglio, 
il Nostro, durante Ja sua permanenza come assistente nell'istituto di mineralogia, 
verso gli studi di petrografia. A tale periodo, 
appartengono, dapprima le ricerche minori sui ciottoli di rocce cristalline nei terreni 
sedimentari dell'Appennino, sulle trachiti di Orciatico e sui graniti di Gavorrano, e. 
più tardi, lavori di maggior mole, come lo studio geologico petrografico nell'isola di 
Ustica, opera veramente esauriente per la conoscenza di quest'isola, nella sua mor- 
nelle varie fasi della sua attività vulcanica e nella costituzione mineralogica 
e chimica delle sue rocce. 

La guerra italo-turca, con la brillante occupazione di Rodi e del Dodecaneso da 
parte delle truppe italiane, diede occasione al Nostro di svolgere un'intensa attività 
di ricerche geologiche e petrografiche nelle isole dell'Egeo. La Reale Società Geogra- 
fica Italiana gli affidò la direzione di una piccola spedizione scientifica, composta oltre 
che da lui dal dr, Grill, altro assistente dell'Istituto Fiorentino, Così, nell'estate del 1912, 
ebbe l'opportunità di visitare, oltre a Rodi, anche altre isole minori. Di Rodi percorse 
solo alcuni itinerari e potè pubblicare soltanto alcuni nuovi particolari della sua costi- 
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tuzione geologi 
geologica completa, 

La memoria dedicata al gruppo eruttivo di Ni 
plesi lavori petrografici che siano stati compiuti su 
telli meritata fama anche fra i petrografi. 

A Rodi raccolse nelle serpentine qualche campione di minerale che poi, analizzato 
nel laboratorio di Mineralogia di Firenze, risuitò essere cromite e ne pubblicò la 
notizia, Questo ritrovamento, di cui si ricordò opportunamente nel periodo bellico chi 
scrive queste note, permise di ricavare dal giacimento di Rodi — esplorato e organiz- 
zato per lo sfruttamento, nel 1917, da un altro geologo, il prof, sen. Vinassa de Regny 
— qualche quantitativo di minerale di cromo, del quale in quel momento l'induste 
siderurgica di guerra aveva assoluta necessità e che ci perveniva in misura molto 
ristretta, e spesso insufficiente, da altri giacimenti lontani, attraverso gli alleati 

Nel 1912 il Nostro aveva raggiunto la sua maturità scientifica. Essendo stata in 
quel tempo muova scuola superiore forestale di Firenze, potè prendere 
parte al concorso per la cattedra di mineralogia e geologia applicata e lo vinse bri 
Tsntemente, perchè riuniva in sè una seria preparazione specifica in ambedue le scienze. 
Si verificò în quel momento un terzo mutamento di indirizzo nella sua operosità 
scientifica е fu verso le ricerche di geologia applicata. Aveva potuto attrezzare rapi 
damente, con i mezzi forniti dal Ministero dell'Agricoltura. un laboratorio completo 
apparecchi e strumenti di indagi ffrontò subito ricerche accu- 
rate di pedologia sulla composizione e la formazione dei terreni forestali e sulla loro 
utilizzazione, applicando i risultati di tali studi a molte questioni importanti di siste- 
mazione îdranlico-iorestale dei nostri terreni montani. Parallelamente a queste ricerche 
pedologiche cominciò ad occuparsi di questioni agrarie im genere. 

Scappiò intanto la grande guerra e Martelli, che era stato interventista ardente 
durante la preparazione, si arruolò volontario e partecipò alle prime cruenti battaglie 
sull’Isonzo e intorno а Gorizia. 

Fu richiamato dal fronte e posto accanto allo scrivente, di cui fu collaboratore 
їп quella sezione dell’Uflicio Invenzioni e Ricerche del Ministero delle Armi e Muni 
zioni, che si occupava dell'approvvigionamento di materie prime speciali per la side- 
rurgia di guerra, Gli fu aflidato il compito di organizzare ricerche per minerali di 
tungsteno e di moli in Sardegna e, sopratutto, di attivare la produzione іп Italia 
di quel minerale di manganese, di cui i nostri siderurgici avevamo estremo bisogno in 
quel momento e che loro perveniva dalle Indie parsimoniamente contingentato dagli 
alleati, con rischioso e spesso sfortunato viaggio fra le insidie dei sottomarini. 

П compito fu assolto brillantemente da lui e da altri geologi e mineralogisti italia 
che, sotto la sferza della necessità, rivelarono attitudini tecniche inaspettate in uomi 
dediti fino a quel momento a studi di scienza pura, Così nel 1917 e 1918, i giacimenti 
e quelli della Liguria poterono fornire all'industria 
guerra considerevoli quantitativi di minerale 

Con la sua seria e completa preparazione nel campo della ricerca geologica e 
delle sue applicazioni, e con le attitudini di amministratore ed organizzatore rivelate 
ed affinate nell'esercizio di alti uffici, ашай furono quelli di Governo affidatigli dalla 
tenevolenza e dalla stima del Duce, il Nostro si era reso particolarmente adatto alla 
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citò degnamente l'ufficio fino dalla fondazione di questo supremo consiglio tecnico 
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Non occorre ora ripeterne l'elenco completo, che del resto figura nelle relazi 
annali dell'alto consesso, шу richiamare Гайеп 
La bibliografia geologica 
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secondo Congresso geologico internazionale a Bologna e continuata poi nel Bollettino 
annuale del К, Comitato geologico italiano, non è ancora completa; vi sono lacune da 
colmare, riordinamenti da compiere, aggiornamenti da introdurre, A tale opera si è 
accinto, sotto la presidenza del Martelli, questo Comitato, affidandone l'esecuzione al 
proi, Gortani, Cosi la bibliografia geologica italiana sarà completamente aggiornata 
fino al 1930, Da tale anno in poi, come è noto, ha avuto inizio la bibliografia scienti- 
fico-tecnica generale italiana edita da Zanichelli per conto del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche. 


Nel 1933 lo stesso Comitato per la geologia si fece iniziatore della pubblicazione 
di una carta geologica delle colonie italiane in Africa. L'esecuzione ne fu affidata al 
prof. A. Desio per la Libia, e al prof. б, Stefanini, per l'Eritrea е Somalia, nonchè 
per la parte intermedia dell'Etiopia. La stampa fu eseguita con la ben nota perfezione 
dall'Istituto Geografico Militare e le due carte con annesse due memorie illustrative, 
furono presentate al Congresso geologico internazionale del 1933 e molto apprezzate 
dai geologi di tutto il mondo convenuti, іп quell'occasione, nella capitale degli Stati 
Uniti 

Ma se queste ricordate, ed altre minori, furono iniziative di indole prevalentemente 
scientifica, altre numerosissime furono indirizzate a fini tecnici e pratici, е molti pro- 
blemi di particolare importanza per l'economia della nazione furono, durante la sua 
presidenza, affrontati ed, alcuni, avviati a soluzione. Fra questi giova ricordare quello 
del caolino e delle terre reírattarie, materie prime delle quali l'Italia non manes, ma 
che ancora in gran parte i nostri industriali importano dall'estero, Indagare le cause 
di questa condizione di cose, procedere allo studio metodico dei giacimenti e ad analisi 
scientifiche e tecniche dei materiali, esperimentare metodi adatti alla correzione di di- 
detti o di impurità, mettere d'accordo gli industriali produttori di caolini e di terre 
reîrattarie con quelli che li utilizzano; tale iniziativa complessa è già im atto presso 
Я Comitato per la geologia. 

П nostro Martelli cadde, si può dire, sul campo di battaglia: della sua battagli 
per la ricerca del petrolio in Italia. Aveva fatto le sue prime armi dirigendo le ricer- 
che fortunate in Albania e assunse la presidenza dell'A.G.L.P. (Azienda generale ita- 
liana petroli) con entusiasmo e con fede tali, da fargli sembrare leggero il peso della 
immensa responsabilità di guidare l’azione di un ente così complesso e di attività così 
disparate, 

Del commercio, della raffinazione, dell'acaparramento di fanti all'estero, degli 
accordi con le grandi società produttrici, di tutto si interessò con ardore, profondendo 
con gioia la sua attività in una fatica immane, che a tutt'altri sarebbe apparsa terri- 
bilmente ingrata. Quando venne ad annunciare a me, suo vecchio amico e consigliere. 
di avere ottenuto dal Capo del Governo per l'AGIP la somma di L. 90 milioni, al 
fine di eseguire quelle ricerche în grande stile che dovrebbero definire la questione 
assillante dell'esistenza o meno di grandi quantitativi di petrolio nelle viscere del 
nostro suolo, era raggiante. Si accinse immediatamente all'opera col concorso di un 
tecnico eminente, già esperimentato nelle ricerche in Albania: l'organizzazione fu 
costituita rapidamente, un piano generale di trivellazioni presentato al Consiglio supe- 
riore delle miniere e approvato, il macchinario ordinato, le trivellazioni iniziate. Gli 
ostacoli, che sorgono ad ogni momento їп tal genere di ricerche, le critiche, che non 
mancano contro ogni impresa, е sono più aspre e numerose se l'impresa è grande, lo 
amareggiavano momentaneamente, ma non lo scoraggiavano. Attendeva il successo 
con fiducia. Se un giorno la vittoria arriderà alle speranze dell'intera nazione, quel 
giorno il Suo spirito sarà esultante e a Lui volgeremo il nostro memore pensiero! 
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In questi ultimi anni, durante i quali Alessandro Martelli partecipò in pieno alla 
vita della nazione, la sua attività scientifica andò rallentandosi. I problemi politici ed 
economici cominciarono ad interessarlo più che quelli di scienza pura. Ne dan prova 
le pubblicazioni, gli articoli, i discorsi parlamentari, che a tali problemi si riferiscono. 

Di Lui, nomo politico eminente, scriverà altri, con maggior competenza, in altra 
sede. Lo studioso deve a questo punto chiudere 1а sua breve e necessariamente arida 
esposizione, ma l'amico non può tralasciare il ricordo delle mirabili doti di quell'animo 
nobile e generoso, Suo padre aveva combattuto con Garibaldi e alla nobile causa della 
nostra indipendenza aveva sacrificato parte della sua sostanza. Nella vi за 
Vinci, accanto ad una lapide che ricorda la visita di un Granduca di Toscana, un'altra 
commemora il soggiorno di Giuseppe Garibaldi, che ivi trovò riposo e sollievo nella 
affettuosa ospitalità dei fratelli Martelli, suoi fidi seguaci. 

Siffatta eredità di sangue doveva dare i suoi frutti. Non appena il generale Ame- 
glio ebbe conquistato Rodi e il Dodecaneso, sollecitó ed ottenne una missione in quelle 
isole dalla К. Società Geografica Italiana; quando scoppiò la guerra mondiale ab- 
braceió con entusiasmo 1а causa dell'intervento, Il fatidico 24 maggio lo trovò com- 
battente volontario sull'Isonzo e л Monte Santo. Ritornò con due promozioni per 
merito di guerra. 

A guerra finita si gittò nella mischia contro il sovversivismo fiorentino, si iscrisse 
al Fascio e prese parte alla Marcia su Roma. Da Benito Mussolini ebbe incarichi 
di fiducia e alti uffici di governo, Stava ancora rendendo segnalati servigi alla Nazione 
quando, immaturamente, perdette la vita, 

Bella vita, tutta animata da nobili passioni. da entusiasmo per la scienza, da fede 
nei destini della Patria; vita di sacrificio ai più alti ideali. La vita del perfetto fascista! 
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COMITATO NAZIONALE PER LA GEOGRAFIA 


Il Congresso Internazionale di Geografia 
(Varsavia, agosto 1934) 


Relazione del prof. А, R. TONIOLO Segretario della Delegazione | 


Il Congresso Internazionale di Geografia, quarto del dopoguerra, dopo quelli del 
Cairo, Cambridge e Parigi, si è svolto nei grandiosi locali del « Politeknika» di 
Varsavia dal 23 al 31 agosto 1934, ed ha presentato particolare rilievo, e per la rap- 
presentanza di ben 30 Stati di tutto il mondo, con oltre 600 aderenti, come pure per 
la presenza, per la prima volta dopo il conflitto mondiale, di una numerosa delegazione 
dei geografi tedeschi. 

la Delegazione italiana, invitata ufficialmente dil Governo della Polonia, era 
stata predisposta dal Consiglio Nazionale delle Ricerche, secondo le specifiche compe- 
tenze che avevano aderito alla richiesta tempestiva del nostro Comitato nazionale per 
la Geografia, e risultò definitivamente costituita da 5. E. il sen. Amedeo Giannini, 
presidente; dal prof. Carlo Errera, vicepresidente; dal prof. А. R. Toniolo, segreta- 
rio e dai proff, Attilio Mori, М. Gortani e F. Milone, in rappresentanza del Comitato 
Nazionale per la Geografia; di 5, E. G. Dainelli e proff. б. Negri е С. Lugli, per il 
Ministero dell'Educazione Nazionale; del gen. К. Bianchi d'Espinosa, per il Ministero 
della Guerra; del comand, V. Magliocco, per i| Ministero della Marina; del gen. 
С. Costanzi, per il Ministero dell'Aeronautica; degli ingg. A. Pollucchini е М. Vi- 
sentini, per il Ministero dei LL. PP.; dei dott. T. dda ed E. Cerulli, per il Mi 
stero delle Colonie; dei proff. С. Dainelli e К. Almagià, per la В. Società Geografica 
Italiana; e del prof. A. Desio, per il Touring Club Italiano. 

All'ultimo momento, i proff. Giannini ed Errera, per sopravvenuti incarichi ine- 
renti al suo alto шћејо il primo, per grave indisposizione il secondo, non poterono 
intervenire, per cui la delegazione restò effettivamente composta di sedici persone, alle 
quali si aggiunsero numerosi rappresentanti di Università, Istituti superiori, enti scien- 
tifici e culturali e liberi studiosi, cosicchè gli iscritti sero la cinquan- 
tina, numero assai notevole, se si tiene conto della distanza che separa la Polonia dal 
mostro Paese; numero per il quale l'Italia si trovò al 4° posto fra le rappresentanze 
straniere, subito dopo la Francia, l'Inghilterra e la Germania. 

Il Comitato Nazionale per la Geografia aveva provveduto a predisporre il lavoro 
italiano al Congresso, азе a temi messi all'o. d, к. да тон Géographique Inter- 
nationale, che è la promotrice di questi Congressi geografici, ed aveva curato la 
stampa in francese dei riassunti di ben 37 nostre relazioni e comunicazioni, da essere 
largamente distribuiti agli intervenuti di ogni nazionalità; mentre poi altre comuni- 
azioni furono presentate da liberi studiosi italiani. 

Il nostro Comitato aveva inoltre pubblicato e distribuito 5 volumi relativi a par- 
ticolari ricerche eseguite in Italia in ordine al programma del Congresso (1). 


(1) Commissione per lo studio delle variazioni delle spiaggie italiane - Arması 
Disa: Indagine preventiva sulle recenti variazioni della linca di spiaggia delle coste 
iluliane, Roma, 1933, — Commissione per lo studio delle variazioni del clima italiano 
Bears Giacomo: Notizie meteorologiche è climatologiclie della Venezia Giulia, Ro- 
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Il Congresso — presieduto da Г, Bowmann, il noto geografo americano, colla vice 
presidenza del prof. E. Komer, il decano dei geografi polacchi, e avendo per infati 
cabile segretario generale il prof. 5. Pawlowski dell'Università di Leopoli — fu inau- 
gurato alla presenza del Presidente della Repubblica Polacca, del Ministro dell'Istru- 
zione e dei Delegati dei Governi invitati, fra i quali portò il saluto dell'It 
Bianchi d'Espinosa, nella sua qualità di direttore dell'Istituto Geografico Militare. 

Notevole nel discorso di apertura, tenuto da /. Bowmann, l'insistenza colla quale 
l'illustre presidente dell'e Union Géographique Internationale » invitò i geografi a 
rivolgersi verso particolari problemi di geografia fisica ed antropica, che abbiano ri 
flesso sulle condizioni ecomomiche, sociali e politiche odierne, alla cui soluzione può 
portare largo contributo lo studio delle condizioni geografiche dell'ambiente. 

Fra le sedute plenarie, notevole per noi italiani quella relativa alle «esplora 
zioni himalaiane », presieduta da S. E, С. Dainelli, nella quale il nostro illustre con- 
cittadino presentò illustrandoli, i sette grossi volumi da lui curati sui risultati scien- 
tifici dell'e Esplorazione De Filippi al Caracorum э, pubblicazione che riscosse il planso 
dell'assemblea e specialmente dei numerosi esploratori inglesi e russi dell'Asia Cen- 
trale. presenti alla riunione. S, E. Dainelli рої, a nome della В. Società Geografi 
în una particolare seduta pubblica in onore del prof. Romer, di cui ricorreva 

icinquesimo anno d'insegnamento universitario, ha offerto a Іші la nomina di 
socio corrispondente della nostra Società 

I lavori del Congresso erano stati distribuiti in 6 sezioni, che riguardavano: la 
I^ Ja Cartocraria, la 2° In Grooraria Fisica, la 3° la GEOGRAFIA UMANA, la 4° la 
GEOGRAFIA STORICA E PREISTORICA, la S* il PAESAGGIO GEOGRAFICO, la 6% la DIDATTICA 
E METODOLOGIA. 

Fra queste, massimo sviluppo, per numero di temi, di frequentatori e di discus- 
sioni, ebbero la seconda sezione (Geogr. fisica) e la terza (Geogr. umana) 

Та linea generale, si può osservare che questo Congresso, ancora più dei prece- 
denti, andò restringendo il proprio campo di attività a quello specifico della geografia, 
lasciando alle scienze particolari, quali la geodesia e la geofisica da una parte, e la 
storia e la statistica dall'altra, di occuparsi di problemi, che pure essendo a contatto 
coi vari rami della scienza geografica, se ne distinguono sopratutto per il fine e il 
metodo di ricerca, E ciò senza tagliare i ponti verso le scienze sorelle, chè anzi 
< Conseil international des Unions Scientifiques э, che sostituisce il precedente « Con- 
seil international des Recherches», raccomandò che la scienza geografica, per la sua 
funzione essenzialmente sintetica, si tenga im più stretto contatto con le scienze affini, 
per coordinarne i risultati. P 

La 1° Sezione (Cartocrarta), presieduta da Г. G. Steese e da H. Winterbotham, 
salvo poche eccezioni, si andò orientando verso questioni di applicazione dei diversi 
tipi di proiezioni cartografiche e di rappresentazione del terreno a servizio della geo- 
grafia. In questo campo molto ammirati furono i saggi presentati dal Servizio geo- 
grafico dell'Armata francese е dello Sclincider (Berna) sulla « rappresentazione delle 
roccie a curve di livello» nelle carte a scala superiore al 25.000. Assai apprezzati. 
per precisione e chiarezza, furono anche i rilievi ottenuti con metodo sbrigativo per 
esploratori (tavoletta Monticolo) dal prof. Desio (Milano), di alcune «zone mon- 
tuose del Caracorum >, durante l'ultima Spedizione del Duca di Spoleto, 

Di carattere più spiccatamente geodetico furono i rapporti presentati alla Сот: 
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ione per lo studio delle terrazze plioceniche e pleistoceniche - 


Totrazzi fiuviali с marini d'Italia a cura di M, Совтахт, Bologna, 1934, — Commi: 
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Biogeografia - Distribuzione altimetrica della vegetazione in Italia, а curi 
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missione della fototopografia acrea sull'impiego cei metodi usati in Francia, nel Bel- 
gio, in Grecia, in Serbia, nel Congo Belga, negli Stati Uniti. 

Per l'Italia il prof. Soler preparò ampia relazione sui lavori di topografia gene- 
rale e nergfotogrammetrici, da noi usati con notevoli risultati, mediante il 
« Santoni 

Ma di speciale interesse per i geografi, furono i rapporti presentati dii vari 
Stati, sui «lavori di cartografia » eseguiti nell'ultimo triennio (1931-34), sia dai 
vari Servizi ufficiali, che dagli Istituti cartografici privati. Fra i nostri il gen. R. Bian- 
chi d'Espinosa, riferì sull'« Attiv dell ito geografico militare italiano», il co- 
mand. V. Magliocco, sui «Servizi dell'Istituto Idrografico della К. Marina». e A 
Dardano imvió un ampio rapporto sullo stato attuale della « Cartografia ufficiale delle 
colonie italiane э e sopratutto sul lavoro in corso per la rappresentazione cartografica 
completa di tutte Je nostre colonie alla la di 1: 400.000. 

Degli altri St notevole la relazione J. М. ‘hokalsky (Leningrado) sullo 
stato attuale della «Carta ipsometrica dell'U. R.S.S.> e quella del Servizio geo- 
grafico dell'Armata francese, sulla muova «Carta del Sahara а 1/200.000 >, 

Fra le relazioni degli Istituti cartografici privati ebbe plausi quella di 4. Desio 
(Milano), зы!’ « Opera cartografica del Touring Club Italiano» e sopratutto sul suo 
«Atlante Internazionale », essendosi riconosciuto unanimemente, dopo ampia discus- 
sione, che questo, per il primo, fin dal 1927, adottò la toponomastica uficiale dei 
singe ati, che oggi soltanto viene introdotta, p. es, nella nuova edizione interna- 
zionale dell'e Atlante Stieler», di cui riferi H, Haack (Gotha). 

In questa stessa sezione furono presentati da О. С. S. Crawford (Southampton), 
nuovi fogli della « Carta dell'Impero Romano », curati dall'apposita Commissione in- 
ternazionale, per la quale il rappresentante italiano, prof, С. Lugli (Roma), riîeri su 
quelli editi dall'Italia, che per la prima fra le altre Nazioni, ha assai avanzato il pro- 
prio lavoro (fogli di Roma, Firenze, Milano), Di notevole interesse generale fu 
anche la presentazione, da parte di E. de Martonne (Parigi), dei primi fogli del- 
l'eAtante di Francia», promosso da quel Comitato Geografico Nazionale, e l'e- 
«posizione di V. Е. Мошеј (Mosca) del Programma di un grande « Atlante sovie- 
tico del Mondo », 

La > Sezione (Crocnaria FISICA), attivissima e frequentatissima, fu presie- 
duta da H. Baulig dell'Università di Strasburgo e dal gen. J. М. Schekulsky di Le- 
wingrado, mentre la vicepresidenza fu data, fra i nostri, al proi. A. К. Toniolo del 
l'Univer: di Pis 

Ben 90 furono i rapporti o le comunicazioni presentate, raggruppati in gruppi 
di argomenti specifici, già predisposti dall'organizzatore della Sezione, prof. Sf. 


tema 


Gran numero di queste comunicazioni si riferirono alla prima questione, г 
tiva alle « ricerche geografiche sul quaternario», e specialmente sulla < morfologia » 
dei depositi della grande glaciazione quaternaria nell'Europa Settentrionale, alla quale 
contribuirono largamente polacchi, navi e tedeschi (de Geer, Woldstedt, Tanner, 
Pawlowski, Smolenski, НИИ, Luis, есе), Sugli stessi problemi, ma riguardanti l'Eu- 
тора Meridionale, l'Africa e il Giappone, ebbero importanti comunicazioni il Milo- 
jevic (Belgrado) per la Penisola Balcanica, i (Poznam) per i Carpazi, 
га i) e il Bossim (Istami 
kahaski (Sendai) sul Giappone, mentre per l'Italia il Dainelli riferì sugli studi da lui 
diretti sulla < Paleogeografia del Pleistocene italiano» (Sestini, Minucci, d'Erasmo), 
il Gortani (Bologna) sulla « classificazione del Quaternario italiano», in base alla 
fauna propria delle terrazze marine e fluviali, e il Nangeroni (Milano) sui co i 
depositi del « Quaternario nella regione varesina э 
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Altro tema assai frequentato e discusso è stato quello delle « Terrazze plioceniche 
е pleîstoceniche d'Europa э, per cui esisteva già una Commissione internazionale, per 
la quale fu presentato un rapporto generale dal segreta: H. Sandfort (Londra) 
e un altro dal prof, Gortani (Bologna) sui lavori eseguiti dalla Sottocommissione 
italiana, con ben sette monografie іп argomento, riferentisi al versante meridionale 
delle Alpi, all'Appennino settentrionale, alla Toscana, al Lazio e alla Sardegna (Сомат, 
Lipparini, Namgeromi), che dimostrerebbero come il terrazzamento sia stato gene- 
rato da arresti nel sollevamento, ineguale da un punto all'altro della regione italiana. 

Particolare interesse infine presentò la comunicazione del prof. B. Castiglioni 
(Padova) sulle «terrazze di diversione » quale indizio di evoluzione di una rete flu- 
Viale per trascinazione dei corsi d'acqua nelle valli sovralluvionate, piuttosto che per 
fenomeni di cattura. 

Assai più vario e di attualità fu il contributo portato al tema dello «studio 
morfologico delle coste», per il quale furono presentate numerose comunicazioni, 
di cui particolare importanza assunsero quelle del Briquet (Strasburgo) sopra um 
attuale innalzamento cel livello marino sulle coste occidentali e mediterranee della 
Francia, quale contropartita al sollevamento scandinavo; mentre J. Sermet (Madrid) 
sostenne che la costa andalusa è attualmente in emersione, е M. Besim (Istambul) che 
il profilo del Bosforo e dei Dardanelli sarebbe in stadio attuale di equilibrio; l'ing. 
М. Visentini (Parma) poi illustrà gli spostamenti periodici della foce di Reno nel 
corso degli ultimi anni, Cosi la relazione di A. R. Toniolo (Pisa) nelle < recenti 
variazioni dei litorali sabbiosi del Mediterraneo в, fu particolarmente seguita е 
scussa, tanto che la Sezione emise un voto per la costituzione di una sottocommis- 
sione internazionale per la coordinazione di tali studi, voto che fu ratificato dall'as- 
semblea del Congresso. 

Sul tema delle « variazioni climatiche nei tempi storici», dopo letta la relazione 
del sen, Luigi De Marchi (Padova) presidente della speciale commissione interna- 
zionale, accompagnata dai primi saggi di ricerche storiche compiute їп Italia, pre- 
sentarono interessanti rapporti il Гидте (Belgrado) sulle oscillazioni quinquen- 
mali del clima in Jugoslavia, il Bénévent (Marsiglia) sulle variazioni periodiche 
degli elementi climatici nell'Africa e nell'India, l'Hermitte (Marsiglia) sulle varia- 
zioni termiche în Francia dal 1851 al 1920: convenendo però tutti, che ancora assai 
premature sarebbero le conclusioni di ordine generale е che nuovi dati vanno rac- 
colti, prima di tentame una speciale interpretazione, Ad ogni modo il Congresso 
approvò una deliberazione per l'istituzione di un ufficio centrale, affidato al prot. Are- 
lowski di Leopoli, per la raccolta ed elaborazione dei vari elementi forniti dalle di- 
verse sottocommissioni nazional 

Anche al tema molto di 
coefficiente 


usso sulla «classificazione dei fiumi secondo il loro 
i deflusso», portò importante contributo relativamente ai fiumi italiani, 
Ting. A. Pallucchini (Roma) ponendo in evidenza le innumerevoli circostanze d'or- 
dine geomorfologico e climatico che possono far variare il coefficiente di deflusso e 
le perdite apparenti. Anzi tutti coloro che presero parte con relazioni e discussioni 
all'argomento (Pardò di Grenoble, Kolacck di Brno, Debski di Varsavia, Takahashi 
di Sendai, Fischer di Berlino) convennero che tale classificazione non è ancora 
possibile; anzi К. Fischer, colla sua autorità, sostenne che gli idrografi non debbono 
abusare dell'analisi matematica sui scarsi elementi finora posseduti per costruire 
una classificazione artificiale, ma dedicarsi piuttosto, ad osservazioni metodiche е 
ripetute. 

П tema sulle «antiche superfici d'erosione » non interessò invece che quasi esclu- 
sivamente autori francesi (de Martonne, Baulig, Cholley, Fawches) con rappresen- 
tazioni cartografiche di antiche superfici di spianamento, specie del Massif Central 
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francese, ma che si prestarono ad alcune critiche specie da parte dei geomorfologi 
tedeschi (Luis, Ullig). 

La relazione del prof, G. Negri (Firenze) sulla «distribuzione altimetrica della 
vegetazione nelle Alpi е negli Appennini » insieme a quella di M. Popp (Bucarest) e 
di St. Jarose (Cracovia) per la «Commissione del popolamento vegetale montano >. 
si chiuse con un voto, perchè nei prossimi congressi venga compresa una speciale 
sezione di biogeografia. 

Anche la 38 Sezione (GEOGRAFIA UMANA) ebbe grande successo, sotto la pri 
denza di N. L. Fawcett (Inghilterra), Le relazioni e comunicazioni presentate fu- 
топо oltre Я centinaio raggruppate anch'esse іп vari temi già predisposti da Zierhoffer 
(Leopoli). È 

Non molto numerose comunicazioni, ma assai importanti ebbe il tema sui «tipi 
geografici delle colonie e l'emigrazione». Fra queste, oltre lo Schulze (Jena), che 
trattò dell'odierno «più importante esperimento antropogeografico » — quale fu il 
trasporto di 2 mil. di greci dall'Amatolia, dalla Bulgaria e dalla Russia meridionale, 
sul territorio greco, contraccambiati solo da 600.000 turchi e bulgari, — parlò IF. 
Kubijoscics (Cracovia) su l'e emigrazione di masse di ucraini verso ГАЗа siberiana > 
con un au П dott. Cernlli (Roma) esa- 
minò là «d Sidama » nellEtiopia merid 
nale, iluminando problemi interessanti la distribuzione dei gruppi umani i Abis- 
sinia; e il prof, Atilio Mori (Firenze) trattò, per conto della Қ. Società Geografica 
italiana, dei «tipi geografici delle Colonie», la cui complessità geografica, etnica, de- 
mografica, rendono difficile una netta specificazione, 

Anche ib tema dell'e Influenza del mezzo geografico sulle comunicazioni х per- 
mise al gen. С. Costanzi (Кота) di presentare una relazione di grande attualità sui 
vantaggi della navigazione aerea intercontinentale attraverso la stratosfera, tecni 
camente sempre possibile, ma per la quale sono ancora necessarie cognizioni più 
sicure delle sue condizioni fisiche. Fu inoltre presentata dal prof. U, Toschi (Cata- 
nin) una comunicazione sul etrafico aereo dei Mediterraneo in rapporto all'Ita- 
lia», la cui rete ha per centro naturale Roma. 

Sul carattere geografico delle comunicazioni con gli automezzi parlarono in- 
vece A, Meynier (Rourg-la Reine), J. Paczosa (Leopoli). 

I problemi riferentisi alla «geografia urbana» non ebbero illustratori da parte 
mdi centri cittadini: bensi ne ebbero invece ira i 
francesi D. Faucher e F. Ponteil, fra gli svizzeri Biermam, i romeni V. Michaile- 
sen, e gli arabi S. Husayyin (Cairo), il quale ultimo presentò una memoria molto 
interessante sulle «città settentrionali dell'Oriente arabo», dove sorsero, fin dal 4 
millennio а, С. i principali centri urbani del Mondo, sia di origine amministra- 
tiva nella pianura agricola della Mesopotamia, sia di tipo commerciale e culturale fra 
il Deserto Arabico, е l'Altopiano Iranico da una parte, e il Mediterraneo dall'altra. 
Pure interessante risultò il esaggio critico della letteratura di geografia urbana» di 
J. Jarunsklesics (Leopoli) basata su 3500 lavori pubblicati fra il 1564 e il 1932. 

П tema sull” habitat rurale» di ewi si осепра speciale Commissione internazio- 
nale, ebbe anche questa volta numerose pubblicazioni d'indole regionale, da parte 
dei francesi (Cholley, Ми, Fancher, Lefebure), belgi (Tulippe), polacchi (Zierhoffen, 
Goralorona, Pareloreski, Strada), Vulgari (Jareneff) romeni (Michailescn), giap- 
ponesi (Komaki) ecc, ma nessuno presentò ancora un lavoro d'insieme, come aveva 
preparato per l'Italia la nostra Sottocommissione diretta dal prof. R. Biasufti (Fi- 
renze), fin dal Congresso internazionale di Parigi (1931) 

Ricollegato a questo tema, fu quello sulle «zone sovripopolate in rapporto alle 
condizioni geografiche», al quale portarono alemi contributi, fra gli altri. per ГЕп- 
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тора la Halicser J, (Tarnopol), che ha calcolato lo spostarsi del centro di gravità 
della popolazione fra il 1720 e il 1920; per l'Africa occidentale lo Слаліо 4. (Dakar). 
che distingue due centri di densità, umo antico interno ed uno costiero recente; per 
il Giappone T. Odauti, sul grave problema economico e politico della sua sovrapopo- 
lazione, e per le regioni montuose, il prof. U. Giusti (Roma) per le Alpi Italiane е 
il prof. Milojevic (Belgrad) per le Dinariche, che dimostrano ambedue un esodo della 
popolazione montana verso il fondo delle valli о dei poljen, e più ancora verso le 
vaste pianure submontane. 

Лего tema dove gli italiani si distinsero, avendosi consacrata alle loro relazioni 
un'intera seduta della Sezione, fu quella della «distribuzione geografica delle indu- 
strie», per il quale il п. Comitato avevi presentato al Congresso un volume, curato 
dal prof, F. Milone (Bari) contenente monografie relative alla «localizzazione delle 
industrie іп Italia», dovuta ai prof. G. Morandini G. Nangeroni, U. 
Toschi, G. Merlini, F. Volpe, Alberto Mori, volume al quale il prof. Milone aveva 
preposto una «relazione sintetica э, distinguendo la localizzazione delle industrie in 
Italia a seconda del loro carattere tecnico; quelle delle prime, legate spe- 
cialmente all'ambiente geografico, quelle manifatturiere legate sopratutto all'ambiente 
umano, quelle infine per le quali i progressi recenti di distribuzione di energia e 
delle comunicazioni hanno liberato in parte da un rigido determinismo geografico. 
nostra organica esposizione se ne aggiunsero altre, ma solo per singole 
regioni od industrie. Fra queste di particolare interesse fu quella della « distribuzione 
sulle industrie in Bulgaria» (т. Batakliev), in «Gran Bretagna», (S. St. Beaver). 
in «Catalogna» (P. Vila) e sui «centri di produzione e ripartizione di energia elet- 
in Europa» (A. Libani). 

In questa stessa sezione il prof. C. Maranelli (Napoli) presentò sue idee nuove 
sul concetto di «regione agricola», dipendente dalle condizioni naturali originarie, 
modificate dall'azione dell'uomo, in rapporto a particolari regimi di conduzione eco- 
попіса, A questa fece seguito la comunicazione di S. Renier (Biella) sopra un nuovo 
metodo di «rappresentazione sintetica » dei fenomeni di produzione geografico-agra- 
ria, e di E, Sviatovsky (Leningrado) sopra un e metodo centrografico », per rappre- 
sentare i fenomeni di geografia economica. 


trica 


La Sezione 4 (GEOGRAFIA STORICA E PREISTORICA), presieduta dal pref. R. Almagià 
di Roma, ebbe diverse comunicazioni di interesse tutto nuovo, relative all’ < habitat 
preistorico e le sue variazioni nel corso dei secoli»; specialmente per quanto si ri- 
ferisce all'Europa centrale e settentrionale (Scliitero, Tannery, Dylik J., Polonski J.. 
Zurewski J.) nonchè nel mondo asiatico (Safet R., Huzayvin 5. Herrmann A.), 
che dimostrarono quanto campo sia aperto ad importanti ricerche, in questo ramo in- 
teressantissimo della geografia 

Ma più numerose furono le comunicazioni relative alle illustrazioni di docu- 
menti cartografici inediti, — fra cui un progetto di B. Olszewics (Varsavia) per 
una «organizzazione internazionale per la storia della Geografia», che come tale 
meglio si riferirebbe ad un Congresso di Storia delle Scienze — e una comunica- 
zione di F, 1. Рие (Padova) sulla «cartografia antica dell'India >, 

Il PAESAGGIO GEOGRAFICO E L'INFLUENZA DELL'UOMO SU DI ESSO fece parte di una 
speciale sezione (la 5) presieduta da L. Mecking (Monaco). 

Sul tema: «L'uomo nel paesaggio geografico e sui cambiamenti da lui provo- 
cati», numerose furono le comunicazioni e le carte storiche di confronto presentate. 

Oltre a relazicni d'indole generale, come quella dell'Halicnburger. M. (Budapest) 
sulle «opere tecniche quali fattori di modificazioni fisiche del territorio», numerose 
furono le comunicazioni regionali. Ma particolare successo ebbe la comunicazione 
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del prof. R. Almagià (Roma) sulla «trasformazione del paesaggio geografico nella 
regione pontina >, dopo la bonifica integrale portata a termine dal Governo Fascista, 
avendo presentato a confronto rilievi topografici vecchi e recenti della regione, che 
riscossero il più vivo interesse e la più alta ammirazione 


Minore interesse, come già nei precedenti congressi, suscitarono’ i temi della 
zione б* (DIDATTICA е METODOLOGIA DELLA SCIENZA GROGRAPICA), presieduta da 
E. Michotte, che non ebbe che brevi rapporti sull'insegnamento geografico in Polonia 
(Bzoreski V., Polacshorna M., Kowie S.) e что importante di N. Baranski (Mosca) 
sull'importanza data all'insegnamento geografico nelle scuole primarie e medie della 
Russia sovietica 

Invece assai interessanti risultarono le relazioni presentate da J. A. Morris per 
l'Inghilterra, 4. Meyner per la Francia е С. Errera per l'Università i 
i geografiche degli allievi, pitrocinate presso di moi dal Comitato per la 
Geografia, essendo oggi dovunque ritenuto indispensabile l'addestramento all’osser- 
vazione diretta sul terreno, per preparare i cultori della nostra disciplina 

Di questa importanza si mostrò convinto lo stesso Comitato ordinatore del Con- 
gresso che predispose tre grandi escursioni avanti la riunione di Varsavia (in Polesia 
€ Bialowieza dirette dai proff, St. Parclowski di Poznan е St Lancerics di Varsavia, 
in Podolia e nei Carpazi orientali con Zierhoffer e J. Ceyzewski di Leopoli, а Cra- 
е Alti Trata con G. Smolenski di Cracovia) ed altre tre dopo il Congresso (a 
Wilno e ai bacini del Niemen e della Duina con Af. Limanowski di Wilno, іп Pome- 
тата e sul litorale baltico com St, Perclozeski; nella Slesia polacca е alle sue miniere 
di carbone con С. Smonlenski), senza contare le minori nei dintorni di Varsavia. 

Nè è a dimenticare la riuscitissima « Esposizione Internazionale di cartogra- 
ба», tenutasi a Varsavia in occasione di questo Congresso, alla quale si presenta- 
топо i maggiori Istituti geografici del Mondo, massimo per ricchezza il Geographical 
Survey degli Stati Uniti, nonchè i Servizi cartografici ufficiali della Francia, della 
Germania, della Polonia, del Giappone e del nostro Istituto Geografico Militare di 
Firenze, сің presentò fra l’altro, alcuni quadranti della nuova «Carta d'Italia al 
1: 50.000 » а tre co пе riscossero l'ammirazione generale per la precisione del 
rilievo e del disegno e la accuratezza della edizione, Fra le altre numerose pubblica- 
zioni cartografiche, specie tedesche ed inglesi prese posto preminente la riuscitissima 
esposizione delle carte del Touring Club Italiano, specie col suo grande « Atlante 
internazionale», e i grandi cartogrammi dell'Istituto centrale italiano di statistica. 

Quale о di riconoscimento della attività dimostrata dai geografi italiani 
їп questo Congresso e in special modo del lavoro della nostra Delegazione, nell'As- 
emblea della Union géoprapirique internationale, che fu tenuta a Varsavia il 31 ago- 
sto u, s, gli italiani furono chiamati a coprire un posto in seno del Comitato diret- 
tivo dell'Unione (S. Е. G. Dainelli) e 9 posti nelle Commissioni internazionali di 
studio, e precisamente: mella Commissione per lo studio dell'insegnamento rurale е 
delle zone sovrapopolate, i proff. К. Riasuttè e Р, Milone; in quella per le ricerche 
sulle Terrazze Pleistoceniche e sulle variazioni dei litorali, i proff. M. Gortani е 4. 
К. Toniolo) per le variazioni storiche dei climi, i proff. L. De Marchi e б. Negri; 
per l'edizione di carte antiche delle regioni d'Europa, il prof. К. Almagià; per la 
carta dell'Impero Romano, i proff. R. Paribeni е С. Lugli. 

Alla presidenza dell'Unione internazionale di Geografia fu chiamato il col, Close 
(Inghilterra) e confermato segretario generale il prof. E. de Martonne (Francia). 
П prossimo congresso sarà tenuto ad Amsterdam, nel 1938. 
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Scoperta di giacimenti fosfatici in Tripolitania (*) 


C) Tortora comunicata dal Comitato nazionale per la Geologia 


Verrà appresa con vivo interesse la notizia della recente scoperta, nella Tripo- 
litania settentrionale, di vastissimi giacimenti di minerali fosfatici; questa riusci 
tanto più inattesa, m quanto che dagii studi delle varie Commissioni, che si erano 
susseguite dall'occupazione della Libia sino a diversi anni addietro, sembrava oramai 
perduta ogni speranza, anzi addirittura eliminata la possibilità dell'esistenza di depo- 
siti fosfatici nella nostra maggiore Colonia. 

Е’ stato il Sanfilippo che, in una Memoria Sui Fosfati ін Libia, ha precisato il 
piano geologico in cui avrebbero dovuto trovarsi, come effettivamente si sono poi 
trovati, detti depositi, Questa memoria, accolta con vivissimo interesse dai Mini- 
мегі competenti, determinò l'interessamento del Governo fascista ad organizzare una 
speciale missione per gli studi del caso, affidandone la direzione al comm. Ignazio 
Sanfilippo. Perciò il merito della scoperta tocca esclusivamente a quest'ultimo, che 
da anni, con rinunzie e sacrifizi personali, si è dedicato con vera e disinteressata 
passione alla ricerca dei fosfati in Libia, 

Il nome del, Sanfilippo è ben conosciuto, oltre che nel campo minerario, anche 
per varie altre importanti missioni avute per incarico del Governo, una delle quali, 
al tempo della guerra italo-turca, gli è costata una lunga e dolorosa prigionia. 

11 Sanfilippo, che è un profondo conoscitore della Libia, ha attuato per le sue 
ricerche un piano razionale di esplorazione, frutto della conoscenza geologica della 
regione e di euella di numerosi giacimenti fosfatici e dei problemi relativi a questi 
Egli perciò possedeva la necessaria preparazione per poter affrontare una simile 
impresa е la sua tenace fatica è stata pienamente coronata dal successo, 


Mi astengo qui dall'esposizione anche sommaria di tutto il cammino, attraverso 

le si è pervenuto a tale scoperta, tanto più che è a mia conoscenza, che il 
nfilippo pubblicherà, a suo tempo, una relazione completa di tutto il lungo lavoro 
compiuto, 

Per coloro che henna a cuore le sorti del nostro paese e sanno di quanto l'Italia 
è tributaria all'estero per i materiali fosfatici, basti conoscere per il momento che 
i giacimenti sono stati perfettamente individuati e per grandi estensioni. 

Pertanto non posso fare a meno di aggiungere qui che ja formazione geologica, 
che racchiude i depositi, appartiene alla parte elevata del Sistema Cretacico e pre- 
cisamente al Piano Maestrichtiaro. previsto dal Sanfilippo, cioè a quel medesimo 
piano, che, im altre regioni dell'Africa settentrionale (Egitto. Marocco) è ricco di 
minerali fosfatici, che sono a tenore notevolmente più alto di quelli della Tunisia 
e dell'Algeria. Dirò anche che la successione della serie è molto regolare, che gli 
strati sono perfettamente orizzontali ed infine che la ubicazione dei depositi scoperti 
si trova nella regione della bassa valle del Sofeggin e affluenti 

Nello stato attuale delle ricerche il giacimento è stato riconosciuto finora negli 
affioramenti messi a giorno dalla erosione: però, come avviene per i giacimenti mi 
merali di qualunque natura, gli agenti atmosferici ed altre cause concomitanti 
nelle parti affioranti, lo hanno ridotto in uno stato di sfacelo; ciononostante il suo 
spessore è notevole. Per causa degli stessi agenti il minerale degli affioramenti è ri- 
dotto nel tenore del fosfato tricalcico: tuttavia si sono riscontrati in alcuni casi. 


mediante a chimiche, percentuali tali da lasciare logicamente supporre, che là. 
dove il giacimento è ricoperto da una coltre di rocce impermeabili, come effettiva- 


mente avviene, il tenore debba essere il più elevato e mercantile. | 

I vari afforamenti finora individuati testimoniano anche della grandissima esten- 
sione del giacimento, calcolata sinora a parecchie diecine di migliaia di ettari di su- 
perficie. A nuesto punto stanno le ricerche. 

Come è risaputo, tutti i depositi di minerali non hanno mai continuità assoluta 
nella potenza, estensione e tenore; perciò, come generalmente si pratica, si rendono 
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necessari i 


vori preventivi, che Сеуопо determinare le plaghe, le quali 
sicuro айкан 


nto per una lunga e rimmerativa coltivazione 


diano 


in un mio scritto pubblicato nel 1932, accemmando sin d'allora alla importanza 
delle ricerche compiute dal Sanfilippo, misi in rilievo che a lui si doveva la indica 
volta in Tripolitania di um livello iosfatico nettamente ca 
si era ancora lontani dalla scoperta di un giacimento 
due anni di distanza, siamo in condizione di poter 
fermare ehe le ricerche in superficie hanno finalmente assicurato l'esistenza di 
menti fosfatici di grande, vastissima estensione, come è stato detto, 
Vincendo la innata modestia del Sanfilippo, pari ai suoi grandi meriti, ho cre- 
duto doveroso di dare notizia, per mezzo de La са Scientifica, della importante 
репа. Se è toccato а me questo compito, lo si deve al fatto che per lunghi ann 
ho seguito eli sforzi tenaci del Sanfilippo, coediuvandolo nello studio dei numerosi 
el importinti fossili da Іші tanto nccuratamente raccolti in quelle formazioni del 
Cretacico superiore, Ma la scoperta del giacimento fosfatico im Libia, si deve anzi- 
tutto alla ferma volontà del Governo fascista, sempre primo ad incoraggiare е promuo- 
vere ogni impresa mirante alla prosperità del nostro Paese. 


Roma, 27 novembre 1934-XITI 


Givskerg Crecemia-Risrort. 


Alcune ricerche su i cosidetti “sciami” 


anna di legno, situata su uma terrazza del Laboratorio di Arce- 
tri. è stata studiata. col metodo delle coincidenze triple fra tre contatori a, b, с (lun- 
ghezza em. 20, larghezza em. 2,5; 1.5: 2.5), disposti come nelle fig. Ir e Im Tinten- 

tà degli Sciami che sono generati secondo la direzione verticale e quella inclinata 


———Х 


Fig. ln 


di 60° rispetto allo zenit, in uno schermo di Ph di spessore variabile, Lo schermo 

situato în tal modo rispetto ai contatori da far sì che uma particella generata in 
e-so potesse attraversare solo uno dei tre contatori. Il potere risolutivo della regi- 
strazione era 25.104 sec! 

Prima di iniziare Vesperien 
poteva ritenere che le coincidenze triple regist 
climata, fossero effettivamente 
limiti di un angolo piuttosto de 


si è cercato di rendersi conto іп quale misura si 
te fra i contatori, nella direzione in- 
cnerate da una radiazione proveniente, sia pure nei 

‚ in direzione ugualmente inclinata. Per questo 


un quarto contatore d di grosse (lunghezza 25 cm., larghezza 3,5 cm.) 
è stato posto come nella fig. lu е urato il rapporto, per vari spessori dello 
schermo di Pb, fra le coincidenze triple di a, b, c e quelle quadruple di a, b, c, d. 
"Tale rapporto è risultato essere in media di 0.22. Poiché il rendimento del contatore 
è risultato a sua volta essere del 73% si è ritenuto giusto pensare che delle coinci- 


so, 


САС «е & dv dE 46 
Fig. 2 Fig. 3 


denze triple registrate col dispositivo inclinato di 60" rispetto alla verticale la maggior 
parte fosse effettivamente generata da una radiazione proveniente in direzione iorte- 
mente inclinata rispetto alla verticale. 

È primi risultati ottenuti da queste misure sono rip seguente е 
sono rappresentati graficamente nella fig. 2, con i relati i, togliendo 
per le coincidenze a 60° il numero di quelle registrate in assenza di schermo, dato 


TE 
aaa P aae А at 


0° | onincidenze al mi- | 
muto x 10-1 . |1ла| 1,90] 3,85 | 335 | 348 | 2,87 | 2,88 | 234 | 2,08 |1,75 | 1,78 1,09 


Dr 


| tin min... | өмі 61 | 1097| 728 1040 1604| — | 1210] 1012 — | — 
600 | coinei i 
| muto x 1071 | 


[17s дон (193 | 198 | — |152|148| — — | — 
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Che queste non vengono a variare sensibilmente con Ја presenza dello schermo stesso 
Per quelle in direzione verticale tale sottrazione non è stata fatta perchè la valuta- 
zione dell'effetto di zero è piuttosto incerta in questo caso, essendo lo schermo рг 
prio nella direzione in cui gli sciami generati nell'aria sono molto probabilmente pi 
Esperienze sono în corso appunto per determinare più esattamente la curva 

relativa agli sciami generati in direzione verticale, 
Tuttavia, anche se gli errori sono ancora forti, с se vi sono queste cause di in- 
certezza, si può affermare che l'andamento delle due curve, specialmente per quanto 
concerne il massimo, non è sostanzialmente diverso. e che il rapporto fra le intensità 


Fig. 4 


degli sciami nelle due direzioni deve essere, tenuto conto delle riduzioni che risultano 
necessarie in seguito alla prova col contatore d, di circa 1/5, ossia minore di quello 
relativo all'intensità della radiazione corpuscolare penetrante. 

b) Con una registrazione (potere risolutivo 2,5104 se 


1) capace di registrare 
ен di Be с. © сайта Йа а, Б 
c, d, disposti come nella fig. 3, si sono ottenuti. per vari schermi di Pb, i seguenti 


resultati: 


түз ШЕШЕ da 


t in min. . 1384|1278 2161 2042 1976 180% 1666| 742| 316| 347| — | — 
coincidenze ITI at” alia | 

nuto X 10-4. . . | 11 42/54 ада ім 1,2 | 16|11|-|- 
tinm. 2. |1457 1791 2484 2000 1754 1932 800|1660| 816| 91 | — | 788 
coincidenze V al minn- | 

to x qur . o. .|04|07|16|17 ла [ra | 1| о ја -=| о 

Le poche casuali triple sono detratte 

Ouest resultati, che sono rappresentati graficamente nella fig. 4, e che confer- 


mano, per quanto riguarda la curva delle triple, quelli ottenuti precedentemente da 
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uno di noi sono un argomento in favore dell'ipotesi che la radiazione che genera gl 
sciami non sia, almeno nella sua maggior parte. nè la radiazione corpuscolare più 
penetrante, пе una radiazione generata a sua volta da quest'ultima (1). Inoltre mo- 
strano nell’andamento delle curve una differenza che si può forse spiegare апте 
tendo che al normale processo degli sciami, molto raramente, si associno degli urti 
intimi delle particelle della radiazione penetrante con quelle della materia сће Те par- 
celle stesse attraversano, urti che generano dei corpuscoli secondari singoli aventi 
una penetrazione di qualche cm. di Pb. E' da notare che tali urti sono stati osservati 
anche con camere di Wilson, e che Anderson (2) dà per la frequenza di essi un nu- 
mero che è in accordo con le nostre osservazioni 

Per quanto concerne l'andamento delle quadruple, poco si può dire perchè disgra- 
ziatamente gli errori sono per esse ancora di circa Їз. Tuttavia è da pensare 
che ad esse il contributo maggiore sia dato Са sciami che hanno anche delle parti- 
celle proiettate all'indietro. 


Istituto di Fisica in Arcetri. 
Firenze, 1° dicembre 1934-Х 


С, BERNARDINI 
D. BOCCIARELLI 


Radioattività provocata da bombardamento di neutroni - VII. 


di 


1° Nuove artività. — Abbiamo determinato i peri ezzamento per l'atti- 
vità dei seguenti elementi irradia! 

Potassio, - Ha una debole attività con periodi 16 ore (a) (3): una separazione 
chimica di СЇ, А e Ca lascia l'attività nel К. Essa è quindi probabilmente dovuta а un 
nuovo isotopo radioattivo del potassio. 


Gallio, - Ha un periodo di un giorno (a), oltre quello breve già segnalato. 


Cadmio. - Il cadmio irradiato molto a lungo in acqua dà un debolissimo periodo 
di circa due giorni, Tuttavia, secondo le condizioni di irradiamento, si eccitano atti 
con periodi diversi 


Indio, - Il periodo breve è di 13 secondi (о). 

Antimonio, - Oltre a un periodo breve e debole ne ha uno di 2, 5 giorni intenso (a). 

Prascodinio, - Oltre quello di 5 minuti ha un periodo di un giorno intenso (a) 

Delle seguenti sostanze sono stati rimisurati con l'elettrometro alcuni dei periodi 
già indicati, ottenendo risultati piuttosto precisi: 4/n-150%, 45-26, Rh-44e 


27 SENSIBILITÀ ALLE SOSTANZE IDROGENATE. — Per cominciare a precisare quan- 
titarivamente l'effetto delle sostanze idrogenate sull'attivazione, abbiamo irradiato aleune 
sostanze sotto forma di cilindri del diametro del contatore, mettendo la sorgente al- 
l'interno del cilindro, in modo da ottenere la massima attivazione po: L'irradi 

zione era fatta prima in un blocco di paraffina di dimensioni molto grandi, poi in 
aria, Il rapporto fra Је attività osservate dà grossolanamente un coefficiente di sensi- 
bilità а all'azione di sostanze idrogenate che risulta, naturalmente, eguale ad 1 per 
quelle sostanze che non presentano un aumento di attività, irradiate in paraffina. Si 
trova per Na (40°) а= 1. Мо (407) аза, «il (12m) a= 1, (25%) а molto grande 
CL (45чу а molto grande, V (4m) а= 40, Си (б) a=15, Ri (447) 
$ dy Gm) ac 18, Aa QU») a Ia (ўа 7 (108, 13", 009) а = 1,6. 
Questi dati sono da intendersi come puramente indicativi, poiché piccole vari 
zioni nelle condizioni geometriche di irradiamento influiscono molto sul risultato. 


3° SEPARAZIONE DI тотору RADIOATTIVI. — Abbiamo separato, con vari metod 
gli isotopi radioattivi degli alogeni, dell'arsenico e del manganese da quelli ordinari. 
Approfittando del fatto che l'urto neutronico può decomporre molecole o ioni е la- 
Sciarli in uno stato diverso da quello iniziale Szilard e Chalmers (4) erano riusci 
ad arricchire in isotopo, radioattivo lo iodio estratto dallo ioduro di metile e il bromo 
estratto dal bromoformio, 


а) Benwanprst: «Та Ricerca Selentitlen » Anno У, Vol. I, n. 910. 
(9) Atti del Congresso ЙІ Londra, 
(8) 11 simbolo (a) significa cbe il periodo in ай 
ddrogennte (v. N, 9. 
(4) Nature" 494. 462, 1 


ato coefficiente di sensibilità alle sostanze 
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Abbiamo ripetuto le loro esperienze estendendole anche al cloro (45%) irradiato 
sotto forma di composti organici. Successivamente abbiamo riconosciuto che lo 
stesso effetto si può avere іп composti inorganici, purchè l'elemento sia legato in 
complessi dificli a formare spontaneamente, Per esempio. abbimo irradiato iodat 
bromati e clorati alcalini sia allo stato solido che in soluzione, Precipitando success 
vamente wna traccia di ioduro, bromuro, o cloruro di argento, si trova dal 25 al 
per cento dell'attività totale nel precipitato, 

А mente irradiando acido cacodilico, abbiamo potuto separare buona parte 
dell'attività dell'arsenico, precipitando dalla soluzione tracce di solfuro d'arsenico. Irra- 
diando permanganato potassico, si può raccogliere circa ХО €f, dell'attività precipitando 
uma traccia di carbonato manganoso. 

Dallo ioduro di metile o di etile gassosi irradiati ё stato anche possibile racco- 
gliere lo iodio radioattivo sopra un elettrodo di nichel (inattivabile) posto nel gas 
che si trovava in un campo elettrico destinato a facilitare la raccolta degli ioni, Il 
rendimento tuttavia non era molto elevato. 


4° VELOCITÀ DEI N LA PARAFFINA. — Nell'ipotesi che l'azione di so- 
stanze idrogenate sulla ға itî provocata da bombardamento di neutroni sia 
dovuta al rallentamento dei neutroni stessi, abbizmo cercato di farci un'idea della 
velocità di questi neutroni, d eremo convenzionalmente «lenti». Poichè con 
una ventina di urti successivi con protoni, la velocità dei neutroni si può ridurre al- 
l'ordine di grandezza di quella dovuta all'agitazione termica, si potrebbe pensare che 
la temperatura agisse sulla densità del gas dei neutroni. Per controllare questo punto 
abbiamo fatto la seguente sperienza: Una lastrina di КИ veniva prima attivata in wm 
miscuglio di idrocarburi (pentano е benzolo) alla temperatura ambiente; quindi a 200° 
în un altro miscuglio di idrocarburi (paraffina) che aveva, a quella temperatura, la 
stéssa densità e composizione elementare del miscuglio freddo. La lastrina di Ri nelle 
due esperienze era irradiata nelle identiche condizioni geometriche (1 cm. dal pelo 
libero del liquido, 2 cm. dalla sorgente). 

‘on si è constatata differenza nell'attivazione, dal che sembra si possa 
concludere che l'energia dei nentroni lenti > sia maggiore dell'energia di agitazione 
termica, 


"ASSORBIMENTO DEI NEUTRONI «LENTI >. — Continuando le misure di assorbi 
mento dei neutroni lenti abbiamo trovate diverse altre sostanze che presentano sezioni 
d'urto anormalmente grandi. Tali sezioni d'urto, prendendo per unità 10% ems risul- 

о per i seguenti elementi: С1,130; Co, 100; 1g. 100: Cd. 10000; 1н,450: 1,40, 
Pro 100: Au 100: Ho, 1000, 

Queste sezioni d'urto corrispondono ad assorbimenti misurati dal confronto della 
attività indotta nel rivelatore (Kh), posto in una cavità scavata nella paraffina, con 
quella indotta nello stesso rivelatore, posto nella medesima cavità, ma protetto da due 
strati della sostanza assorbente in esame. Occorre osservare che se le esperienze ven- 
gono fatte all'esterno della paraffina. anzichè in wma cavità, si trovano coefficienti di 
assorbimento minori; questo fatto può interpretarsi, nell'ipotesi che si tratti di neutroni 
anti». osservando che la loro velocità media în una cavità è minore che all'esterno 

ma. 

mo rilevato la curva di assorbimento, nel cadmio, dei neutroni « rallentati > 
dalla paraffina : si trova che l'attività trasmessa diminuisce con l'aumentare dello spes- 
sore assorbente, seguendo una legge non esponenziale; precisamente sì arriva a valori 
tali dello spessore assorbente che um aumento dello spessore stesso influisce molto 
poco sull'attività. Questo fatto ha riscontro in misure da noi eseguite attivando del ЕЙ, 
a distanza fissa dalla sorgente, in un recipiente contenente una soluzione con concen- 
trazione di acido огісо (1). Questi risultati possono interpretarsi ricor- 
dando che la distribuzione di velocità dei neutroni è continua. 

In qualche misura di assorbimento abbiamo usato come rivelatore argento oltre 
che rodio, ottenendo risultati sostanzialmente eguali. 

Per studiare l'assorbimento dei neutroni non «rallentati» da mezzi idrogenati. 
abbiamo interposto uno spessore di 3 gr/em® di acido lorico tra la sorgente е um 
cilindretto di Kh: la attivazione non è affatto minore di quella ottenuta in identiche 
condizioni geometriche, senza assorbitore. 


ӘСЕ 


LETTERE ALLA DIREZIONE 469 


6" Emissione DI RAGGI y. — Abbiamo istituito esperienze per stabilire se ai 
forti assorbimenti dei neutroni « lenti э, particolari per alcuni elementi, corrispondesse 
l'emissione di radiazioni secondarie, Per questo scopo ci siamo serviti di una sorgente 
di Po + Be (circa 60 mC.) e di un contatore di Geiger-Müller, immersi entrambi іп 
un grosso blocco di paraffina. Sul percorso diretto si trovava uno spessore di 10 cm. 
piombo per assorbire i raggi v del Po + Be. Il contatore era protetto da una la- 
mina di 2 mm. di piombo, Ponendo all’esterno di questa un sottile strato dei seguenti 
elementi: Cd, Hg, Cl, Y , Ir, abbiamo notato un aumento del numero degli impulsi, 
che arrivava fino a un centimio per minuto. Si tratta probabilmente dell'emissione di 
raggi у, che possono interpretarsi come corrispondenti all'energia di legame del neu- 
trone e lento » catturato, Non abbiamo osservato tale radiazione, e neppure una even- 
tuale radiazione secondaria meno penetrante (а, В, Н) mel caso del boro, benchè 
anche questo elemento presenti una grande sezione d'urto, 

Sono im corso esperienze per cercare di chiarire tale punto. 


7° ATTIVAZIONE IN FUNZIONE DELLA DISTANZA, — Abbiamo studiato la variazione 


della intensità dell'attivazione del rivelatore di КИ in funzione della distanza dalla 
sorgente, qualora ambedue siano immersi in una vasca d'acqua di grandi dimensioni 
Il risultato è riassunto nella seguente tabella: 
Distanza in em, 1. . зна . . Attività 100 
жү, АКА B iit » 02 
> з жоё .. МЕСЕ » 80 
+ ж 4. H " же № » 76 
See è » Л 
» + x 6.. B B » 54 
s. 9 9.72 DER ие de. WE 
» ROSE. В В . ж. nigi » 33 
Fa oa > . мае » 26 
» » » 0.. к . BOY у up » 22 
vede che l'attivazione decresce piuttosto lentamente соп la distanza. Sostituendo 


l’acqua сөп una soluzione di acido horico, pur diminuendo, naturalmente, l'attivazione, 
la forma della curva di dipendenza dalla distanza non cambia sensibilmente, 


8° DIFFUSIONE DEI NEUTRONI € LENTI >, — Abbiamo fatto inoltre una serie di 
esperienze per ricercare elementi che diffondessero i neutroni «lenti». Sull'asse di un 
blocco cilindrico, a 3 cm. dalla base superiore, viene posta la sorgente; sulla base 
superiore viene collocata una lastrina di Rh; il confronto tra l'attività così ottenuta 
nei Rh, con quella che si ha ricoprendo la lastrina con le diverse sostanze, dà una 
idea della diffusione dei neutroni «lenti» da parte delle sostanze stesse. 

Si è trovato un aumento ben netto dell'attivazione ricoprendo la lastrima di RA 
con carbone; (uno strato di parecchi cm. di spessore arriva a quintuplicare Ган 
vità); un risultato analogo si ottiene con uno strato di basalto. Anche strati sottili 
di elementi leggeri (Be, C) producono un aumento sensibile della attivazione. 

Con lo stesso dispositivo è stata fatta la curva della intensità della attivazione 
della lastrina di Rh in funzione dei cm. di spessore di acqua sovrapposti; uno spes- 
sore di 1 cm. di acqua sovrapposto alla lastrina di Rh appoggiata sulla paraffina 
raddoppia circa la attivazione; per spessori maggiori l'incremento della attività si 
va facendo più lento, 

Analoghi risulta 
di paraffina. 

Abbiamo anche studiato l'assorbimento e la diffusione di aleune sostanze con il 
seguente dispositivo: nel centro di un blocco cilindrico di paraffina di 11 cm. di altezza 
e 13 cm. di diametro, si trova la sorgente di neutroni: un cilindretto di argento 
(rivelatore) è posto а 30 cm. dalla sorgente, Tra il cilindro di paraffina e il rivela- 
tore, a 6 ст, dal rivelatore, possono interporsi gli strati delle diverse sostanze, Le 
condizioni geometriche delle esperienze sono tali che l'assorbitore intercetta esatta- 
mente i raggi provenienti dal cilindro di paraffina. 

Ta differenza tra le attivazioni dell'argento, con e senza assorbitori, è dovuta 
a diffusione + assorbimento. Con un diffusore di paraffina si trova che 0,5 gr/em? 
riducono l'attivazione a metà. ma la curva di assorbimento поп è esponenziale. Sem 


ottengono sovrapponendo alla lastrina di Rh strati variabili 


6 
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bra dunque che il cammino libero medio dei neutroni lenti nella pa 
l'ordine di 7 0 8 mm. 
L'esperienza fatta con divers 
sostanzialmente dissimili. 

22 Nel caso che lo strato assorbente sia di acido borico, l'assorbimento prevale sulla 
diffusione, e si trovano i risultati già riferiti. Per il carbonio si trova che 5 gr/em* 
riducono all'incirca a metà; 3,5 gr/cm* di piombo riducono nel rapporto 0,83 + 0,07 
tale valore è da attribuirsi alla diffusione, perchè sappiamo che uno strato di 
345 gr/em? di Pb non assorbe praticamente i neutroni x lenti». 


9" EFFETTO DI SOSTANZE NON IDROGENATE SULL'ATTIVAZIONE. — Abbiamo anche 
cercato se sostanze non idrogenate producano incrementi nella attivazione analoghi a 
quelli dovuti, per es, all'acqua e alla paraffina. Nelle poche sostanze fin qui esami- 

ate (piombo, grafite, basalto), abbiamo trovato sempre un effetto, notevolmente mi- 
nore tuttavia di quello dovuto, per es. all'acqua: 

Piombo. - Un cilindretto di А è posto a 10 em. dalla sorgente, in un inter- 
stizio praticato in mezzo al piombo: la quantità usata di piombo è tale che, gros- 
solanamente, il punto medio del segmento sorgente - Kh può ritenersi al centro di una 
sfera di piombo di 50 cm. di diametro. 

L'attività indotta nel Rh è circa 3 volte maggiore di quella che si attiene atti- 

Kh nelle identiche condizioni geometriche, ma senza piombo, Il fattore per 
cui si moltiplica l’attività diminuisce, naturalmente, quando diminuisce la distanza 
della sorgente dal rivelatore. Un effetto dovuto al piombo si trova anche nella atti- 
vazione dell'argento, Usando il silicio come rivelatore, per contro, non si osserva 

cun effetto, analogamente a quanto avviene nei mezzi idrogenati. Quest'ultimo fatto 
suggerisce l'ipotesi che il fenomeno abbia la stessa natura di quello che si osserva 
nelle sostanze idrogenate: abbiamo quindi cerc la radiazione che attiva i ХА 
іп ambiente di Pb sia considerevolmente assorbita dal Cd, proteggendo il cilindretto 
di Rh con spessori variabili di Cd: si trova che il Cd assorbe notevolmente (ridu- 
zione a metà in circa 1 gr/em®), im misura minore tuttavia di quanto assorbirehbe 
in ambiente idrogenato. Sì noti che mel caso di un elemento pesante quale il Pb, 
non sembra possibile spiegare l'effetto come tm rallentamento di neutroni dovuto a 
urti elastici, Se veramente si tratta di neutroni rallentati, potrebbe pensarsi all'in- 
fiuenza di urti anelastici. 

L'effetto della grafite sull'attivazione del Pb è più intenso dell'effetto dovuto 
al PE; l'intensità dell'attivazione. nel silicio, non aumenta in ambiente di grafite. La 
radiazione attivante il Kh è assorbita dal Cd, in misura almeno altrettanto grande 
che nel caso del Pb. La massa di grafite а disposizione era piccola; un suo 
aumento potrebbe forse predurre tn aumento considerevole degli effetti osservati. 
Con basalto сі ottengono effetti analoghi a quelli sopra descritti. 

Е’ {п corso una ricerca sistematica sull'effetto delle diverse sostanze sulla radio- 
attività provocata da bombardamento di neutroni, dato che queste azioni sembrano 
essere generali е che spesso si producono involontari aumenti della attivazione per 
ейене degli oggetti circostanti: appunto per questa ragione le misure descritte in 
questo paragrafo non sono molto precise. 


fina sia del- 


spessori diffondenti di acqua non ha dato risul- 


ш 


Кота, Istituto. Fisico della К. Università 
6 dicembre 1934-Х. 
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Sulla deflessione elettrica dei raggi cosmici. 


Lenz ha pubblicato recentemente i risultati di un'esperienza sulla deflessione 
dei corpiscoli cosmici in un campo elettrico. eseguita col metodo delle coincidenze (1). 
TI dispositivo era il seguente: 4 contatori (2.7 cm. di diametro, 35 ст, di lunghezza) 
erano posti cogli assi orizzontali l'uno al di sopra dell'altro alle distanze di 6 cm. 
(fra il primo e Я secondo), 140 em, (fra il secondo e il terzo), 36 ст, (fra il terzo 


(1) E, Преки, «ме». 434, ч, 104 
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1 campo elettrico agiva fra il secondo e il terzo contatore per un tratto 
di 121 em.; la distanza fra le placche del condensatore che creava il campo era di 
28 cm, Con un campo di 700 volt/em. l'a. trova una diminuzione del 33 % nel nu- 
mero delle coincidenze e com un campo di 70.000 volt/cm. una diminuzione del 95 6; 
L'effetto viene attribuito alla deflessione dei corpuscoli cosmici fra le placche del cor 
densatore. Oggetto della presente nota è di porre in rilievo l'apparente contraddi 
zione {га questo risultato sperimentale е le proprietà precedentemente note dei corpu- 
scoli созт 
Definiamo come rigidità elettrica (е di un corpuscolo il prodotto del raggio di 
curvatura della sua traiettoria in un campo elettrico normale alla direzione del moto 
per l'intensità di questo campo elettrostatiche assolute), Indicando con e la 


я ° 
massa a riposo, Ё “а massa 


e il quarto); 


carica, con & la velocità, con m 


trasversale del corpuscolo, si ha: 


Definendo in modo analogo la rigidità magnetica pm, зі ottiene: 


com 


Risulta quindi: 


pe = P pm 

Il calcolo mostra che, nelle condizioni sperimentali di Lenz, col campo di 70.000 
volt/em., nessun corpuscolo di rigidità inferiore а circa 3- 10° può attraversare i tre 
contatori ; nella seguente tabella sono indicati i valori A della diminuzione percentuale 
delle coincidenze prodotta dal campo, calcolati per alcune rigidità superiori a 3° 10°. 


pe 10 15:1 2:3 3-10" 
А 25% 10% 5% 3% 


(col campo di 70) volt/em. i valori di pe sono 100 volte più piccoli). 

Si riconosce che solo per rigidità inferiori a 10 l'effetto del campo d 
vole; l'esperienza di Lenz indicherebbe quindi che la massima parte dei corpuscoli 
cosmici Га una rigidità elettrica inferiore а 1^. 

D'altra parte, le esperienze di deflessione magnetica eseguite colla camera di 
Wilson provano che, prescindendo dalle particelle degli sciami (le quali, al livello 
del mare. formano circa И 30 % della radiazione corpuscolare complessiva). non esistono 
praticamente согризсо cosmici di rigidità magnetica inferiore a 10°, mentre la mag- 
gior parte di essi ha una rigidità magnetica attorno a 107. 

Parrebbe quindi di dover conchwiere che per i corpuscoli cosmici la rigidità ma- 
gnetica è circa 10 volte maggiore della rigidità elettrica; ma ciò vorrebbe dire che 
la loro velocità è appena un decimo di quella della luce, cosa questa che non sembra 
possibile mettere d'accordo con quanto sappiamo sull'energia e sul potere di ionizz 
zione specifico dei corpuscoli cosmi 

Per quinto l'esperienza di Lenz appaia difficilmente criticabile, pure ritengo che, 
data la singolarità dei risultati а cui conduce, un suo controllo sia assai desiderabile: 
esperienze a questo scopo sono appunto in corso nel nostro liberatorio, 


ЕТІ 


о di Fisica della R, Università 
Padove, 9 dicembre 1934-XTII. 


B. Rossi 
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ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DELLE RICERCHE 


COMITATO NAZIONALE PER LA BIOLOGIA 


Е’ stato distribuito il fascicolo terzo di e Quaderni della Nutrizione », organo 
della Commissione per lo studio dei problemi dell’alimentazione. Esso contiene uno 
studio di L. Pamain su Analisi di alcuni latticini; una nota di G. Martino sulla 
duplice natura della vitamina E: uno studio di A. Carteni e A. Morelli su Ricerche 
sulla costituzione chimica dei muscoli di alcuni animali marini. Nota L Le proteine 
"lel tessuto muscolare di Ашу crphalus; uma nota di О, Amantea sulla nozione del 
«quoziente beri-berico» e sulle sue applicazioni allo studio del fattore antincuri- 
tico В. — Una rivista sintetica di S. E. il prof. Filippo Bottazzi su e Il latte», 

ine 202-260, nella quale Га. si prefigge di suggerire agli italiani l'utilità. fisiol 
a ed economica di un maggior consumo del latte. Dopo una introduzione dove 
considerano le gereralità, si espongono le più recenti notizie sulla composizione chi- 
mica del latte, sulle sue proprietà fisiche e chimiche, sulla sua digestione, sterilizza- 

ne, conservazione, valore nutritivo e consumo. La rivista sintetica si chiude con 
una bibliografia di 28 numeri, 


COMITATO NAZIONALE PER LA CHIMICA 


La Ricerca Scientifica pubblica come supplemento fuori serie al fascicolo del 
30 novembre 1934-ХИТ una seconda nota di Mario Giordano ed Umberto Bertozzi 
Su le conserve di pomodoro italiane: l'opuscolo di ХО pagine е 4 allegati con nume- 
rose tavole, fa seguito a quello già pubblicato l'anno scorso a supplemento del mu- 
mero di dicembre 1933-Х 


COMITATO NAZIONALE PER LA FISICA 
I trattato generale di Fisica 

Con un bel volume del prof, Enrico Fermi si inizia presso la Casa Zanichelli 
la pubblicazione del monumentale Trattato Generale di Fisica, edito sotto gli auspici 
del Comitato per la Fisica del Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

L'opera del Fermi, + Molecole e Cristalli», è la prima delle quindici di 
cui si comporrà il grande "ratto, superba manifestazione del pensiero scientifico 
italiano e panorama completo delle realizzazioni nel campo della fisica. 

т opera del Comitato Fisico del Consiglio Nazionale delle Ricerche, то 
potuti finalmente coordinare e rendere fecondi gli sforzi dell'eletto stuolo di scien- 
ziati italiani in modo da dotare l'Italia di una opera di tanta importanza e documen- 

ne non solo dei progressi continui della Fisica ma altresì del cospicuo apporto 

tempo anche a questa branca del sapere scientifico. 

La Casa Zanichelli si è signorilmente assunta la realizzazione editoriale del Trat- 
tato Generale di a che dovrà riuscire anche nella forma esteriore іп tutto degno 
delle tradizio mnuncia tra i primi volumi da pubblicarsi la Meccanica a cura di 
Enrico Persico, l'Offica a cura di Giovanni Polvani. l'Oftia Tecnica a cura di 

са Ronchi. la Meccanica Atomica a cura di S. E. Giancarlo Vallauri e Rita 
Brunetti, il Nucleo a cura di Franco Rasetti ed Emilio Бене, la Storia della Fisica 
a cura del compianto senatore Antonio Garbasso. 


COMITATO PER LA OFODESIA E LA GEOFISICA 


La serie delle Pubblicazioni del Comitato per ја Geodesia e la Geofisica si è 
venuta sviluppando con le seguenti cinque pubblicazioni 

attività del Comitato Nazionale per la Geodesia 
‘fisica durante l'anno 1933». Milano, Istituto Superiore di Ingegneria, 1034. 
i < Metodi pratici per l'analisi delle curve oscillanti э. Milano, Isti- 

Ingegneria, 1934. 
№520 sis: eLa Fotogrammetria aeren e la sua importanza tecnica ed 
. Istituto Superiore di Ingegneria, 1934. 
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N. 6 - Аокка Mecca: < L'organizzazione meteorologica europea э. Milano, Isti- 
tuto Superiore di Ingegneria, 1934, 
.7- P. Сама: eCalcolo delle profondità ipocentrali in funzione della distanza 


epicentrale e dell'angolo di emergenza delle onde Р». Milano, Istituto Superiore 
di Ingegneria, 1934. 


COMITATO NAZIONALE PER LA GEOGRAFIA 
Ricerche sui terrazzi Пы ө marini d'Italia 


Per incarico del Comitato, il prof. Michele Gortani, direttore tituto Geolo- 
gico della R. Università di Bologni, presentò al Congresso Geografico Internazionale 
di Cambridge (1928) una Relazione riassuntiva sugli studi fino allora compiuti in- 
torno ai Terrazzi pliocenici e pleistocenici d'Italia, e al Congresso di Parigi (1931) 

relativa Bibliografia (quasi 2000 citazioni), Per il recente Congresso di Varsavia 
(agosto 1934) fu dato incarico allo stesso relatore di presentare un Rendiconto delle 
ricerche compiute sull'argomento in Italia dal 1928 in poi, e. sopratutto, di preparare 
una prima serie di nuove ricerche. Queste ultime furono compiute in tempo per poter 
presentare al Congresso un volume contenente gli studi seguenti: 


1. Gowrani M, I terrazzi nel bacino montano del Tagliamento с nelle valli сова 
ligne. — La superheie tangente alle cime più elevate può considerarsi precedente al- 
l'ultimo ciclo di erosione mivcenico; rotta e deformata da spostamenti posteriori, essa 
sı presenta sollevata oltre i 2000 m. nelle Alpi Carniche occidentali e nelle Giulie, 
mentre si deprime a 2000 nelle Carniche orientali е decl: rapidamente verso sud е 
sud-est, 

A questa superficie fun seguito un livello pontico e tre livelli pliocenici, ordinati 
im sistemi incastrati l'uno nell'altro e quindi ad altezze via via decrescenti: а) da 2200- 
2000 а 1700 m.s.m. (1100-1400 sul fondo valle): b) da 1800 a 1300-1000 т.т. (800- 
1000 sul fondo valle). deformato come pure il precedente da sollevamenti posteriori 
ed affacciantesi alla pianura con le groppe e i pianori della faccia prealpina esterna; 
е) da 1700 а 700-900 mm. (400-700 sul fondo), е d) a 250-350 m. sui fondo valle 
attuale; questo ultimo, piuttosto che residuo del fondo valle pregiaciale, sembra meglio 
interpretabile come residuo dell'ultimo cielo di erosione pliocenico giunto a un certo 

ado di maturità, e la cui incisione doveva essere già avviata all'inizio della prima 
învasione glaciale, in conseguenza dell'ultimo ей assai notevole sollevamento che Ta pre- 
cedette. 

I terrazzi plistocenici presentano un solo livello sensibilmente uniforme nei tron- 
chi superiori delle principali vallate, ad altezze comprese fra 50 e 150 m. sul fondo 
attuale. E' un livello prevurmiano, nel quale si fondono con terrazzi ovografici anche 
terrazzi morenici e alluvionzli: i materiali di questi ultimi ragguagliando le irregola- 
rità del fondo pla-mato dall'escavazione glaciale, secondo i casi mindeliana о rissiana. 

id anche questo livello accenna a sollevamenti posteriori, di ampiezza varia da luogo 
а luogo, particolarmente sentiti nella regione prealpina 


2. Іш екіні T., 1 terrazzi Фила dell'Emilia. — Lo studio sintetico di tutte te 
valli Emiliane, dalla Trebbia alla Marecchia, si conclude col riconoscere costante in 
esse la presenza di tre ordini di terrazzi plistocenici, che agli sbocchi vallivi sono 
rispettivamente a 70-80, 40-30 e 15-10 m. sul fondo attuale, oltre ad un piccolo te 
razzo olocenico. Il piano del 2° terrazzo è il livello minimo a cui si trovano i giaci- 
menti del Paleolitico antico e medio (Chelleano, Acheuleano e Motsteriano): esso 
corrisponde pertanto al livello più prossimo al fondo valle durante l'interglaciale Riss- 
Vurmiano, e quindi al Rissiano, Si ha pertanto lo schema generale: 

atterra Dislivello 
sii fondo Tree 
Т батан... .. m ВОЛО S eoe sao + Mindeliano 
У 7 7 mi40. . Mindel-Rissiano 
Plistoceno |2 e asosa № 4040 eee e pe. Во 
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3. авара T, I Paleolitico inferiore sui terrazzi fluviali del torrente Taruga 
presso Îsola di Fano (Marche). — | risultati precedenti si estendono anche ad una 
parte almeno della regione marchigiana: nel bacino del Metauro l'a. ha infatti sco- 
Perto sul 2° terrazzo una stazione paleolitica che dai manufatti illustrati. nella pre- 
sente nota risulta tipicamente Acheuleana. 

4. Тарелка Т.Ј terrassi nella valle media с inferiore del Tevere. — E' um 
studio preliminare, il cui principale risultato, non privo di importanza, consiste nella 
correlazione delle alluvioni includenti resti di Mousteriamo a fauna calda nei dintorni 
di Roma, con la spiaggia a Strombus del litorale laziale. 


L'Istituto Geologico di Bologna ha ora il compito di proseguire le ricerche iniziate, 
estendendo le indagini, in un primo tempo, da un lato nelle Alpi Orientali, dall'altro alle 
Marche ed all'intero bacino del Tevere; зі sono inoltre iniziate ricerche în Sardegna. 


COMITATO NAZIONALE PER LA MEDICINA 
Relazione della Commissione giudicatrice 
dal concorso ai premi " Lepetit" per laureati (Anno 1033-ХИ) 

La Commissione nominata da S. E. il prof. Dante De Blasi, presidente del Comi- 
tato Medico del Consiglio Nazionale delle Ricerche, per aggiudicare i premi « Гер 
tra i laureati, per l’anno 1933, costituita dai professori: on. senatore prof. Nicola 
Pende, della R. Università di Genova, presidente; comm. prof, Alberto Pepere, della 
R. Università di Milano: comm, proî. Giovanni Perez, della R. Università di Roma, 
assistita dal dr, Corrado Tommasi-Crudeli, vice segretario del Comitato Medico sopra 
detto, si è riunita il giorno 4 del mese di dicembre 1934-XIII in Roma, presso I'lsti- 
tuto di Patologia Chirurgica, ed ha proceduto, in conformità delle norme regolamentari, 
ai lavori necessari allo espletamento del Concorso. 

La Commissione, presa conoscenza del Bando del Concorso e del Regolamento 
annesso, dopo avere rilevato che i candidati sono in numero di 27, e che di essi n. 26 
hanno ottemperato alle norme del Bando di Concorsa che richiedeva che i lavori spe- 
entali fossero stati pubblicati durante l’anno solare 1933.e si riferissero, eventual- 
mente con altri precedenti, ad un solo argomento, ritiene di potere giudicare i diversi 
candidati alla stregua sia della importanza degli argomenti trattati, sia della tecnica 
seguita e della interpretazione dei risultati ottenuti 

La Commissione si è soffermata sulla interpretazione della condizione contenuta 
nel Bando di Concorso, nella quale si parla di assegnazione dei premi ai «lavori spe- 
rimentali », ed è stata unanime nell'interpretare che per lavori sperimentali si debbano 
intendere tutti quelli che implicano speciali ricerche di laboratorio, e riterrebbe oppor- 
tuno che, per evitare equivoche interpretazioni, tale concetto fosse chiaramente spe- 
cificato nei venturi Bandi di Concorso. 

Dopo di ciò, ciascun Commissario ha riferito sui lavori presentati da ciascun 
candidato; lavori che furono singolarmente sottoposti ad accurato esame e giudizio 
comparativo, 

Le pubblicazioni pervenute per il Concorso raggiungono il numero di 69. 

Dopo maturo esame ed esuriente discussione, Ја Commissione è unanime nel 
giudicare che fra i Concorrenti i più meritevoli di conseguire il premio per la impor- 
tanza degli argomenti trattati e per l'interesse delle ricerche compiute e dei risultati 
ottenuti, sono i seguenti cinque elencati in ordine alfabetico: 


1) Adami Enrico (Milano): 2) Disertori Giuseppe (Milano): 3) Frola Goffredo 
(Genova): 4) Magrassi Flaviano (Roma): 5) Martini Emilio (Genova). 

Oltre ai cinque concorrenti sopraclencati, che la Commissione giudica degni di 
ottenere i premi e Lepetit», emergono altri candidati per i quali Ja Commissione rico- 
nosce che hanno prese per modo che ritiene di poter fare 
particolare menzione dei + 


o pregevoli contribuzioni 
uenti candidati: 
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1) Aloisi Massimiliano (Firenze); 2) Corradetti Augusto (Roma): 3) Forconi 
Aldo (Siena); 4) Mingazzini Ugo (Roma). 

Nel dare termine ai suoi lavori la Commissione è lieta di rilevare come anche 
in quest'anno il Concorso bandito dalla benemerita ditta « Lepetit» abbia riunito nume- 
rosi candidati dei quali alcuni hanno presentata contributi veramente lodevoli che dimo- 
strano non solo la buona scelta degli argomenti di studio, ma anche le ottime attitudini 
alla ricerca scientifica ed alla interpretazione critica dei risultati conseguiti. 


allegano le relazioni illustrative dei laureati che hanno conseguito il premio. 
Roma, lì 4 dicembre 1934-XIII. 
Il Segretario La Commissione 
F.to: C, TOMMASI-CRUDELI F.to: N. Pexve, Presidente 
> С. Perez 
> A-PErERE 
e doi lavori presentati dai laurcati in Medicina che hanno conseguito 


i premi «Lepetit», tra i laurcati, anno 1933-ХИ. 
= Арамт dott, Enrico: 
Presenta un lavoro eseguito nell'Istituto di Farmacologia della R. Università di 
Miano; « Sul meccanismo di azione dell'arsenico inorganico somministrato a piccole 
Dopo aver riferito i dati della letteratura in proposito, Га. riferisce su ricerche 
sperimentali condotte studiando il comportamento del N, NHs, fosforo, acidi organici 
т idità urinaria, della riserva alcalina del plasma: inoltre dell'indice criosco- 
pico e refrattometrico del siero in seguito a somministrazione di arsenico di potassio 
a dosi terapeutiche. 
Trae conclusioni sul meccanismo di azione terapentico dei preparati inorganici di 
‘arsenico. 
Lavoro bene documentato, 


2. - DrsertorI dott. Giuseppe 

Presenta un lavoro eseguito nella Clinica Neuropsichiatrica della В. Università 
di Milano: < Sul passaggio del cromo e del bromo attraverso la barriera emato-liquo- 
rale». Premesse aleune nozioni preliminari sulla barriera emato-liquorale, l'a. studia 
i quozienti emato-liquorali in rapporto al СТ e Br. Т risultati dell'a., che derivano da 
ricerche condotte su parecchie decine di ammalati, dimostrano intanto una indipendenza 
degli spostamenti dei quozienti degli ioni СІ e Br dalle variazioni del contenuto proteico 
del liquor il che non è consono ai postulati della legge di Donnan. Dimostra inoltre 
Ta. che lo spostamento patologico in un medesimo senso della permeabilità della bar- 
пега al Br e Cl non si verifica che eccezionalmente е che esiste anzi frequentemente 
uno spostamento în senso inverso testimone di una dissociazione fra le due permeabilità. 
ha studiato ancora le variazioni delle permeabilità al СТ e al Br ai diversi 
livelli della barriera e trova una maggiore concentrazione di Br nel liquor contenuto 
nella porzione inferiore dello spazio aracnoideo: differenze di minor grado nei riguar 
del СТ, Conclude per variazioni di permeabilità della barriera nelle diverse sezioni о 
livelli. 

Si tratta di un lavoro che dimostra nell 
tezza di ricerche, 


3. 


buona preparazione e serietà е comple- 


Froca dott. Goffredo 
Presenta 4 lavori eseguiti in parte presso l'Istituto di Anatomia Patologica e Centro 
dei tumori dell'Università di Bruxelles e in parte presso l’Istituto di Patologia Gene- 
rale di Genova. 

П primo lavoro: а Etude histologique et radiobiologiaue Ces tumeurs du col utérin 
traitées par la radiumthérapie э, ё uno studio istologico su biopsie in serie di tumori 
del collo uterino prelevati durante il trattamento curieterapico. 1/2. ha notato scom- 
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parsa, delle mitosi tipiche, diminuzione delle mitosi atipiche, aumento delle picnosi, 
modificazioni di forma e volume delle cellule, modificazioni di comportamento del con: 
nettivo e dei vasi, infine un'azione importante esplicata sulle ghiandole mucipare che 
presentano fenomeni di metaplasia, interessanti anche dal punto di vista dell'interpre- 
tazione patogenetica dei tumori del collo merino, 

Il secondo lavoro tratta dal punto di vista istologico i tumori dimorfi del collo 
Sui tumori dimorfi del collo dell'utero e sulla loro istogenesi », che inter- 
preta come originati dalla metaplasia diretta delle glandole cervicali 

In un terzo lavoro tratta dei meccanismi di regolazione delle mitosi nucleari: «I 
meccanismi regolatori della divisione cellulare е le loro alterazioni >. 

In un quarto lavoro studia i fenomeni di cancerizzazione di vicinanza che ricon- 
nette alla teoria embriologica degli «organizzatori э: e La teoria degli organizzatori 
in cancerologia >. 

, Si tratta di 4 lavori armonici, bene documentati, | 
ottima preparazione, 


condotti e che dimostrano 


4. - Macuassi dott, Flaviano: 

Presenta 7 lavori eseguiti nella clini Medica di Roma (due in collaborazione) 
che si riferiscono a ricerche sperimentali sul tropismo elettivo degli streptococchi 
specie artrofili e sul quadro istopatologico da essi determinato. 

Con tin primo lavoro: « Ricerche sperimentali; sull'artrotropismo elettivo degli 
streptococchi » (in collaborazione) gli aa. hanno studiato il comportamento della agglu- 
tinabilità dei germi provenienti da un medesimo ceppo ma modificati nel loro tropismo 
elettivo attraverso passaggi їп tessuto diversi. 

Con un secondo lavoro: « Ricerche sperimentali sul tropismo elettivo degli strep- 
tococchi con parti i ll'artrotropismo » (pure in collaborazione) gli aa. 
hanno dimostrato che è possibile conferire a streptococchi con artrofili uno spiccato 
artrotropismo con passaggio attraverso articolazioni (il passaggio attraverso altri tes- 
suti non induce artrotropismo), Hanno dimostrato inoltre un certo rapporto, per altro 
non costante tra grado di artrotropismo e virulenza: tuttavia la sola scarsa virulen: 
di un ceppo non è risultata di per sè elemento suficiente a condizionare un artro- 
tropismo. 

In un terzo lavoro: « Comportamento del sistema reticolo-i 
in artriti sperimentali > Га. ha studiato il comportamento del sistema reticolo istioci- 

giche e iniettive dimostrando la parte che il R. 1. sino- 


tario sinoviale nelle artriti allergich а 
riale prende ai processi proliferativi giungendo a formazioni i-iocitaie, monocitarie, 
idi nodulari € a iperplasie diffuse. Ha rilevato analogie di reazioni mei due tipi 


di artriti presi in esame, 

Nei due lavori successivi: e Tentativo di riproduzione sperimentale del quadro isto- 
patologico del reumatismo iniettivo», « Experimental Infection rheumatism and strep- 
to coccal focal infection », Га. ha cercato di riprodurre il quadro istologico del reu- 
matismo articolare con tre gruppi di esperienze: realizzando fenomeni allergici gene. 
rali a mezzo di proteine eterogenee; iniettando ad animali endovena sangue di artri- 
tici o cultura di streptococchi isolate da reumatici о no: infine iniettando ad animali 
portatori di foci streptococchici nuovo materiale antigene. Con questo 3° gruppo di 
esperienze è riuscito all'a. realizzare le più classiche tipiche lesioni articolari 

Poichè le reazioni articolari rappresentano una manifestazione di allergia batte- 
rica a livello dei tessuti Га. ha con un nuovo lavoro: « Réactivités tissulaires et réac- 
tions immunitaires dans l'infeetion experimentale par fovers streptococciques э studiati 
i rapporti esistenti tra formazioni di anticorpi in circolo e manifestazioni tissurali. 
Infine con wm ultimo lavoro e Contribution ultérieure e l’anatomopathologie de l'infe- 
ction focale expérimentale », l'a. ha visto che. contrariamente agli streptococchi artro- 
fili che iniettati per via sottocutanea e articolare provocano lo formazione di un gra 
muloma localizzato, i lisati di culture di streptococchi non producono reazioni granu 
lomatose simili. 

Si tratta di ma serie di la 


pri tutti coordinati tra di loro e ricchi di ricerche 


origi 
5, - Martint dott, Emilio: 

Presenta 5 lavori eseguiti nell'Istituto di 
il potenziale di ossido riduzione, 


Ha studiato nel primo lavoro, < 
Reduktionspotential der Milch », l'a 


isiologia di Genova, che riguardano 


kmg des Lichtes auf das Oxydations - 
me della Juce sul potenziale di ossido riduzione 
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del latte escludendo azioni fermentative, е successivamente, con um secondo lavoro: 
< Azione della luce sul potenziale (Н ossido riduzione del lutte» ha esteso le ricerche 
indagando le lunghezze d'onda capaci di provocare il fenomeno, sperimentando cioè 
con luci per quanto non strettamente monocromatiche, con prevalenza però di certe 
zone spettrali. 

Ha studiato successivamente îl potenziale di ossido-riduzione del plasma di ani- 
mali normali: «П potenziale di ossido-riduzione del plasma e di animali surrenecto- 
mizzati», «l fenomeni di ossido-riduzione dopo surrenectomia э, traendo deduzioni 
sulla complessa sindrome della insufficienza surrenale. 

In un quarto lavoro, « Azione della luce sul potenziale di 
‘acido ascorbinico », l'a in base alle proprie ricerche, viene alla conclusione che è 
probabilmente l'acido ascorbinico la sostanza cui è dovuta la rapida decolorazione del 
latte, addizionato di bleu di metilene, quando è sottoposto all'azione della luce. Discute 
l'importanza che tali fenomeni possono assumere in biologia vegetale cd animale, e 
nella conservazione delle proprietà antiscorbutiche degli alimenti 

Si tratta di un complesso armonico di ricerche ben condotte e bene documentate. 


ossido-riduzione del- 


UNIONE DELL'ISTITUTO DI STUDI ADRIATICI 


, Si è riunito in sessione ordinaria, sotto la presidenza di S. E. il Grande Ammira- 
glio Duca Paolo Thaon di Revel, il Consiglio dell'Istituto di Studi Adriatici, che ha il 
compito di raccogliere, coordinare, illustrare tutto quanto si riferisce alla migliore cono- 
scenza dell'Adriatico е dei problemi che sono ad esso collegati. E' stato deciso di 
bandire un concorso a premi sul tema proposto dall'ing. Luigi Marangoni, « Recipro- 
che influenze nelle architetture delle terre costiere dell'Adriatico, dall'epoca romana 
all'età di mezzo, dagli albori del Rinascimento fino alle prime manifestazioni del 
barocca». 

Su relazione del prof. Bartoli, il Consiglio ha approvato alcune proposte relative 
a studi linguistici, specialmente sul linguaggio dalmata pre-veneto, ed ha deciso di 
pubblicare tn bollettino bibliografico di quanto si stampa in Italia ed all'estero sul- 
l'Adriatico, Sarà pubblicata, a cura dell'Istituto, l'opera in tre volumi del prof. Scessi 
< Venezia Ducale». [| prof. Brunetti ha riferito sulle biblioteche e sul modo di incre- 
mentarle, Il Comandante Mario Nani Mocenigo ha riferito sulla costituzione del Mu- 
seo, ed è stato deciso il programma da svolgersi nel 1935, essenzialmente con le rac- 
colte delle riproduzioni fotografiche delle carte e dei portolani dell'Adriatico, ripro- 
ducendo le piante delle fortificazioni veneziane e raccogliendo le illustrazioni del do- 
minio romano pure sulle coste orientali. Il Consiglio si è anche occupato di provve- 
dere alla ricognizione dei ricordi veneti in Albania. : 

П prof. Magrini ha dato, infine, notizia degli studi in corso sulla geografia fisica 
ed im particolare sui problemi idrografici dell'Adriatico. Egli ha pure riferito sulla 
pubblicizione della grande monografia su 


laguna di Venezia, di cui furono gia stam- 
pati due volumi e tre atlanti, mentre stanno per essere distribuiti un altro volume ed 
un altro atlante. Il Consiglio dell'Istituto si riunirà nuovamente, in sessione ordinaria, 
nella prossima primavera. 


BANDO DI CONCORSO A PREMIO 
SULL'ARCHITETTURA NELLE DUE SPONDE DELL'ADRIATICO 


Il Consiglio dell'Istituto di Studi Adriatici ha nella seduta del 26 novembre 1934- 
ХИТ, su proposta del consigliere ing. Luigi Marangoni, determinato 

E! aperto un concorso a due premi sul tema: 

+ Reciproche influenze nelle architetture delle terre costiere dell'Ad 
romana a l'età di mezzo, dagli albori del rinascimento a le prime шш 
barocco. A 

"Dimostri lo studioso, con corredo di grafiche illustrazioni, come queste influenze 
si siano costantemente palesate, non solo nelle strutture monumentali e nell'edilizia 
comune, ma anche nella decorazione ornamentale, nell'uso dei materiali e nei metodi 
di adoperarli, così da stabilire una vera unità emnico-artistica a traverso i secoli fra 
tutti i centri abitati che si affacciano al mare ». 


Il tema dovrà essere trattato separatamente per l'Adriatico settentrionale е per 
l'Adriatico meridionale. Linea di demarcazione sarà la linea che congiunge il confine 
fra le Marche e l'Abruzzo a Ragusa, rimanendo assegnata Ragusa alla zona meridio- 
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nale, nella q saranno comprese le Puglie, l'Albania e Corfù, Per ognuna delle 
due trattazioni sarà assegnato un premio di Lire 15.000 (quindicimila). 

Le istanze di ammissione al concorso redatte in carta bollata da L. 5 е accompa- 
gnate dal lavoro presentato, che potrà essere stampato o dattilografato, debbono per- 
venire alla Segreteria dell'Istituto di Studi Adriatici a Venezia, Calle 5. Domenico, 
entro il 31 dicembre 1937. 

I concorrenti dovranno essere cittadini italiani e dovranno presentare: а) un cer- 
tificato su carta da bollo di L. 3 dal quale risulti che l'aspirante è cittadino italiano 
e gode dei diritti politici to di iscrizione al P.N.F.; с) la indicazione com- 
pleta delle sue generalità, domicilio e recapito per le eventuali comunicazioni del- 
l'Istituto. 

L'ammontare dei premi sarà pagato in una sola volta ai vincitori dopo procla- 
mazione della Presidenza dell'Istituto fatta in base alla relazione dell'apposita Com- 
missione. S 

La Commissione esaminatrice sarà costituita da tre membri di cui uno designato 
dell'Accademia d'Italia e due dall'Istituto di Studi Adriatici. 

L'Istituto non assume responsabilità per eventuali dispersioni о qualsiasi danno 
alle memorie inviate. 

Ш giudizio per l'assegnazione è dato inappellabilmente dalla Presidenza dell'Istituto. 

Ove sorgessero dubbi di interpretazione del presente avviso di concorso o si rico- 
noscesse la necessità di modificarlo, deciderà in merito la Presidenza dell'Istituto stesso. 


Vem 


‚ li 10 dicembre 1934-XIIL 


Il Presidente 
Gr. Amm, Duca Paoro Trao pr REVEL 


NOTIZIE VARIE 


NOTIZIE VARIE 


# Applicazioni della scienza in Australia. — — E° stata pubbli 
Sulle ricerche relative alle applicazioni della Scienza, fatte in Australia per 
1932-1933. L'annata è stata particolarmente difficile е ciò ha provocato una ridu- 
zione delle sovvenzioni dello Stato. Le entrate per quest'anno sono_ state, in 
totale, di 121.622 lire sterline, di cui 64.950 provenienti dallo Stato e 56.672 da sov. 
venzioni private, Le ricerche hanno avuto per scopo sopratutto questioni agricole, 
come è naturale per l'Australia: i capito o il rapporto sono i 
guenti: piante, entomologia, malattie degli animali, nutrizione degli animali, studio 
del suolo, irrigazione, viticoltura, operazioni frigorifere: un ultimo capitolo è con- 
saerato a diversi oggetti che hanno dato luogo a ricerche meno estese: combustibili, 
radioelettricità, ecc, Le ricerche sul suolo hanno avuto due scopi principali: 17 studio 
stematico dei terreni delle regioni dissodate, allo scopo di dare elementi di inform 
zione ai servizi agricoli, idraulici, e forestali; 2° studio dei terreni delle regioni non 
dissodate, in vista della loro futura Utilizzazione, I terreni sono studiati dal punto 
di vista della loro natura (argillosa, sabbiosa, ghiaiosa, есе.), della loro permeabilità, 
delle loro proprietà chimiche (per esempio acidità, tenore in fosfati, attività della 
nitrificazione): si cercano di caratterizzare i terreni più favorevoli alle diverse colti- 
ioni e al pascolo. È 
In questi ultimi anni le ricerche viticole hanno ricevuto una nuova orientazione: 
mentre prima esse erano dirette a due questioni relative alla crescita della vite, al- 
l’immagazzinamento e al trasporto dei prodotti, al trattamento delle malattie della vite, 
oggi sono dirette a questioni, come l'irrigazione, i concimi, ecc, che sono їп gran parte 
in relazione con le ricerche sui terreni. 
П rapporto dà anche notizie dettagliate sulle ricerche forestali, sull'industria del 
freddo, sui combustibili. La relazione si chiude con la lista delle pubblicazioni del 
Consiglio. Esse comprendono, per l’anno 1932-33, con questo rapporto, i quattro fasci- 
coli di un Quarterly Journal е una ventina di pubblicazioni speciali consacrate ad alcune 
delle ricerche effettuate sotto Ta direzione del Consiglio per fa Ricerca Scientifica e In- 
lustriale. 


а una relazione 


+ L'Istituto Centrale Aero-idro-dinamico di Mosca. — A. Nebrasov ha pub- 
licato (Soviet Culture Review) un articolo sull'Istituto Centrale Aero-idro-dinamico 
di Mosca (ZAGI), di cui egli è vicedirettore, Nei primi anni della sua esistenza 
lo ZAGI disponeva di appena 36 collaboratori: originariamente gli studi dell'Istituto 
non si limitarono soltanto al campo aeronautico, ma si estesero anche a quelli delle 
forze dell'aria e dell'acqua їп generale e delle loro applicazioni alle esigenze della 
economia nazionale della Unione sovietica: l'Istituto perciò aveva una sezione di mo- 
tori azionati dal vento ed una sezione idraulica nella quale vennero in particolare 
effettuati i progetti per la gigantesca stazione idro-elettrica. sulle rive del Dnieper; 
queste due sezioni poi si sono sviluppate e separate dallo ZAGI. 

Nei primi anni della sua esistenza lo ZAGI iniziò con la costruzione di aero- 
velieri e di aeroslitte in legno: passò quindi a quella degli aeroplani, anche їп legno; 
ma già nel 1921 si senti la necessità della adozione della costruzione metallica. In 
quella epoca l'Unione sovietica non possedeva ancora una adeguata base metallurgica; 
perciò lo РАСТ studiò tale costruzione concentrando il suo lavoro sulle officine й 
Kolchugin, ove venne prodotto uno speciale tipo di duralluminio chiamato Kolchung- 
alluminio, da cui si potettero avere prodotti semi-finiti: questi materiali. nuovi per 
l'Unione sovietica, furono dapprima studiati sperimentalmente in aerovelieri e 
e soltanto dopo la completa padronanza dei processi tecnologici di lavorazione ven- 
nero usati nella costruzione di aeroplani metallici 

Tl primo aeroplano completamente metallico prodotto dallo ZAGI risale al 1924; 
fu chiamato «АХТ-2», usando le iniziali del suo principale costruttore A. N. Tupole 
Dopo l'Istituto elaborò T < ANT-3 », che nel 1926, effettuò una crociera rapida per le 
capitali europee: un altro apparecchio, Га ANT-4 », col nome di < Terra dei Sovieti ». 
effettuò nel 1020 un volo da Mosca, attraverso la Siberia e il Pacifico, fino a New 
York, coprendo 20.000 chilometri, di cui 8.000 su acqua, in 141 ore di volo. 


deo IFICA 


Lo ZAGI ha elaborato e progettato um notevole numero di apparecchi, aerove- 
lieri e aeroslitte; ira gli aeroplani ricordiamo: l'e ANT-9>, capace di trasportare 9 
passeggeri e due uomini di equipaggio, l « ANT.-143, capace di trasportare 36 pas- 
seggeri e 4 persone di equipaggio, e i| « Massimo Gorki», capace di trasportare 70 
passeggeri e un equipaggio di 8 persone. Le aeroslitte dello ZAGI vengono oggi impie- 
gite nei servizi regolari di trasporto in parecchie località dell'Unione: nel 1932-33 pre- 
stro parte ad una spedizione artica, spingendosi (іп quasi alla punta settentrionale della 
Nuova Semlia: esse attraversarono la Nuova Semlia dal Mar di Barents al Mar di 
ara in 62 minuti, mentre occorrono dai 7 ai 10 giorni, per effettuare lo stesso 
ggio a piedi о su slitte con cani. L'Istituto inoltre iniziò nel 1933 la costruzione 
degli autogiri, che vengono oggi prodotti in serie. 

Lo ZAGI costruisce soltanto modelli sperimentali, mentre la costruzione in serie 
degli apparecchi viene eseguita dalle officine della Unione sovietica. Attualmente lo 
ZAGI е diviso in due Sezioni: la sezione delle ricerche scientifiche, e quella delle co- 
struzioni sperimentali; la prima è costituita dalle sezioni dell'aerodinamica sperimen- 
tale, dell'idradinamica sperimentale, delle ricerche sulla durata delle strutture, e di un 
gruppo teorico; la seconda è costituita dalle sezioni dei progetti, dell'officina speri- 
mentale е del campo di aviazione. L'equipaggiamento della sezione dell'aerodinamica 
sperimentale è formato da parecchie gallerie agrodinamiche; nel 1933 fu costruita 
una galleria per la produzione di una corrente d'aria possedente una velocità su- 
periore a quella del suono; in questa sezione oltre lo studio dei modelli sperimentali, 
Si effettua im notevolissimo lavoro di ricerche scientifiche. La sezione di idrodina: 
mica sperimentale possiede una vasca di 200 metri di lunghezza, 12 di larghezza e 6 
di profondità: il carrello è di duralluminio e può raggiungere mma velocità di 15 
metri al secondo. Nella sezione della durata delle strutture aeronautiche, queste ven- 
gono studiate sotto carichi е sollecitazioni statiche e dinamiche, nonchè col metodo 
luminoso usando luce polarizzata. Il gruppo teorico. che raccoglie um numero limi- 
tato di scienziati di fama, tratta delle questioni di matematica, meccanica, aerodina. 
mica e idrodinamic 

La sezione dei progetti di modelli sperimentali è divisa in reparti, che studiano 
i diversi tipi di apparecchi, e i problemi generali riguardanti gli aeroplani, le eliche, 
i supporti, i motori, ecc. L'officina sperimentale dello ZAGI һа tutto l’equipaggia- 
mento necessario per la costruzione degli apparecchi sperimentali, e nel campo di 
aviazione vengono non solo provati gli apparecchi sperimentali, ma vengono effet- 
tuati studi dei fenomeni nelle condizioni normali di volo. L'Istituto infine prepara 
un notevole numero di pubblicazioni scientifiche, che vengono distribuite per tutta 
la Unione sovietica e all'estero. 


nergia termica dei mari caldi 


E Una officina guileagiante ner l'utilizzazione dell'est lie ca 
а nave < Tunisie э, trasfor- 


— П 4 settembre è partita da Dunkerque per il Bra 
secondo le concezioni di Giorgio Claude, in officina galleggiante, П 28 luglio 
Giorgio Claude aveva ricevuto a bordo diversi delegati dell'Académie des Sciences е 
un importante gruppo di membri della Société des Ingénieurs Civils di Francia; egli 
veva fatto loro visitare questa installazione di un tipo del tutto nuovo, sulla quale 
continuerà le esperienze iniziate sulle coste di Cuba. L'ing. Martin dà in un interes- 
sante articolo (Le Свије СЁ, n. 12) una descrizione tecnica delle installazioni della 
« Tunisie ». 

Lo scopo delle esperienze di Claude era di stabilire a terra una oficina che uti- 
Le la differenza di temperatura esistente tra le acque calde della superficie nella 
zona equatoriale е le aeque fredde del fondo del mare, per produrre della forza mo- 
trice; per ottenere questo risultato, si doveva immergere nel fondo del mare, par- 
tendo dalla riva, m lungo tho di grande diametro, costruito di elementi mantenuti 
provvisoriamente alla superficie per mezzo di galleggianti. Un primo tentativo non era 
rimscito, per accidenti sopravvenuti agli elementi del tubo durante la immersione. 
L'anno seguente С. Claude si imbarcava di nuovo per Cuba con gli elementi di un 
altro tubo, costruito approfittando dell'esperienza acquistata: l'immersione del tubo 
Stava per essere ottenuta con un pieno successo, quando una falsa manovra, dovuta 
ad um emivoco di uno degli esecutori, causi catastrofe. Giorgio Claude 
non si lasciò scoraggiare da questi due un po raggiungeva 
ancora le coste di Cuba, е fu infine ricompensato della sua perseveranza colla com- 
pleta riuscita dell'immersione di un ti 

alimentare delle turbine in condizioni conformi alla teoria: questa officina di prova, 
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inoltre, permise di ottenere alcuni coefticienti utili per il calcolo delle stazioni future. 
Giorgio Claude poté dimostrare che tenendo conto del pompaggio delle acque fredda 
e calda e della estrazione dei gas disciolti, sarebbero potute ottenere nell'avvenire 
grandi installazioni capaci di fornire 500 K.W. netti per metro cubo di acqua fredda 
al secondo; il risultato ottenuto sarebbe lo stesso di quello che si avrebbe facendo 
cadere questa nequa teoricamente da 100 metri: e praticamente da 50 metri di altezza. 

L'inconveniente del metodo usato a Cuba consisteva nella grandissima lunghezza 
che doveva avere un tubo che partisse dalla costa per trovare fondi di profondità 
sufficiente; infatti il tubo, di due metri di diametro, istallato a Cuba, aveva una lun- 
ghezza di 2 Km. per potere raggiungere fondi di 600 metri: l'installazione di una 
nuova officina, più potente della precedente, avrebbe dunque richiesto una spesa con- 
siderevole, Il Claude ha girato la difficoltà installando la sua officina su un battello 
che prendesse l'acqua fredda dal fondo del mare per mezzo di un tubo verticale fis- 
sato a un galleggiante: il collegamento tra il tuho ancorato sul fondo del mare e il 
battello deve essere realizzato da un dispositivo a legami elastici; il battello inoltre 
deve potere abhamd mare il tubo in caso di cattivo tempo e riattaccarsi di nuovo dopo 
ristabilita la сајта. 


== Le conserve di pomodoro italiane. — М. Giordani e U. Bertozzi, continuando 
l'indagine iniziata nel 1932, promossa da S. È. il prof, Nicola Parravano, presidente 
del Comitato per la Chimica del Consiglio Nazionale delle Ricerche, completano l'esame 
sul pomodoro fresco, «ui pomodori pelati e sui concentrati di pomodoro delle diverse 
zone italiane, Questa lunga nota, che è la seconda dopo quella pubblicata come supple- 
mento alla Ricercu Scientifica del dicembre 1933, dà ragione di risultati i quali con- 
fermano che la composizione dei residui dei concentrati, ottenuti in buone condizioni 
di lavorazione e conservazione, è analoga a quella del residuo del frutto fresco. Gli 
autori prendono in particolare esame i difetti di lavorazione che determinano le alte- 
razioni 

L'opuscolo rende conto separatamente della composizione centesimale del frutto 
fresco e della composizione dei residui a 70° e а 100%; della composizione centesimale 
dei pomodori pelati e della composizione dei residui a 70" e a 100": dei concentrati 

pomodoro e dela composizione dei residui a 70° e a 100° e giunge alle seguenti 
conelusioni : 

1. - La composizione media dei residui del frutto fresco maturo. limitatamente 
aj costituenti presi im esame, può essere considerata uguale per tutte le zone italiane 
ed è, riferita al residuo a 70”. la seguente: 

а) zuccheri non inferiori al 45%: b) acidità volatile non superiore al 01%: 
€) azoto totale nella quantità che si desume dal diagramma zuccheri-azoto; d) acidità 
zuc 


aci 


totale non superiore al 9%; с) di conseguenza il valore 


imo d orto 
nimo del rapport т 


non inferiore a 5: f) sostanze insolubili non superiori al 12%. 

2. limiti, e specialmente i rapporti dei vari costituenti possono guidare 
anche nel giudizio per il prodotto lavorato, per stabilire se fu ottenuto in buone con- 
dizioni e da materia prima, sana e matura. Solo per l'azoto può essere consentita uma 
tolleranza del 20% о in meno, rispetto a quella del frutto fresco, per еНено 
dei trattamenti ter 

L'opuscolo è dis 


uito, dietro richiesta, agli abbonati di La Ricerca Scientifica. 


== La produzione mondiale mineraria. — Queste cifre, tolte da una relazione di 
Ch. Berthelot presentata al recente congresso della Società di Geografia. commer- 
ciale tenutosi nel luglio scorso a Vichy, considerano soltanto i principali prodotti mi- 
nerali e metallurgici, La produzione mondiale mineraria negli ultimi tre anni è stata 
in media del valore di circa 300 miliardi di franchi mentre mel 1931 era soltanto di 
200 miliardi. 


Come ordine di grandezza si possoro calcolare così le principali produzioni mine- 
varie nel 1920: 
arbone 2202022. - miliardi di franchi 100 
Petrolio grezzo e » y 


Ferro fuso . . 
Metalli diversi 4 


£o» > » 435 
| ferro E > 
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Nell'insieme del valore della produzione mineraria i combustibili figurano pel 
48,1%; i metalli pel 304% e i non metalli pel 21,54 


La produzione del rame, che nel 1929 era di 1946.000 tonn, metriche, rappresen- 
tava come valore 14 miliardi di franchi; Гого veniva secondo con 10 miliardi; veni- 
vano pui il piombo, lo stagno, lo zinco, l'argento e l'alluminio. 

Gli Stati Uniti d'America sono i più grandi produttori di sostanze minerali: nel 
1930 l'industria mineraria de i Uniti rappresentava 120 miliardi di franchi ed 
occupava 25 milioni di americani e cioè più della quinta parte della popolazione. 

L'impero Britannico produceva per ci 22,5 
miliardi forniti dalle colonie. Per quanto apparisse e fosse maggiore la produzione 
americana, la Gran Bretagna dominava la situazione e il mercato delle materie prime 
con Ja sua Borsa dei metalli e col fatto che essa concorre per più di due terzi alla 
produzione mondiale dell'oro, D'altra parte l'Impero Britannico ha accresciuto sem- 
pre più la sua infivenza conquistando terreno sull'America nella produzione del rame, 
Hi rame nel 1929 era ип metallo americano e gli Stati Uniti fornivano il 47 6 della 
produzione mondiale; ora gli Stati Uniti nom ne rappresentano che il 25%. П Canadà 
1% preso il secondo posto e pare destinato a conservarlo. La Rodesia, che nel 1931 ne 
produceva soltanto il 2%, è salita al 12% nel 103 

La Francia occupa il terzo posto nella produzione mineraria: eppure essa ha un 
consumo di oltre il doppio della sua produzione. I| consumo francese di minerali 
si computa a franchi 18 miliardi dei quali dieci forniti all'importazione estera, sette 
di produzione francese metropolitana ed uno di produzione francese coloniale. La 

а una produzione che supera le sue necessità per i fosfati, il ferro, il cromo, 
nickel, la grafite, la potassa e il talco, mentre è in deficit per il carbone, pel petro- 
lio, pel rame, per ір zinco e lo stagno, prodotti tutti essenziali per la sua attività in- 
dustriale е per la sua difesa nazionale. 

Soli gli Uniti d'America, l'Impero Britannico ed il Giappone hanno un 
justo equilibrio tra il lora fabbisogno e le loro risorse minerarie. 


= L'igiene dei garages e П potere tossico del gas di scappamento dei motori. — 
L'enorme sviluppo preso oggi dill'utomobilismo ha posto sul tappeto tma questione 
di particolare interesse per l'igienista, per il medico е per la medicina legale: cioè il 
pericolo per l'uomo dei gas di scappamento dei motori a scoppio delle automobili. Tra 
i gas di scappamento quello che più interessa dal punto di vista igienico è il CO. 
fortemente tossico anche în piccole dosi. Ricerche intese a dimostrare la presenza e 
а dosare ln quantità di CO nei garages, nelle officine di riparazione e nelle strade in 
cui più denso è il traffico degli autoveicoli. furono eseguite in massima parte negli 
tati Uniti d'America: ma anche in Europa, e specialmente a Parigi per opera del 
Kohn-Abrest, поп mancano ricerche simili. — P. neo Parmense э, 
vol. VI, fasc, 1°) si è proposto di studiare le condizioni igieniche di alcuni garages 
di Parma: egli ha scelto tre tipi di garages: garages pubblici di una certa impor- 
тга, ove quotidianamente arrivano e da dove escono numerose macchine, piccole e 
grandi e con motori di tipi diversi: piccoli garages con minor traffico di macchine 
6 qualche garage privato, Le ricerche furono eseguite in parte durante la stagione 
irela (gennaio-marzo). în parte durante la primavera e l'estate (maggio-luglio): 
l'infvenza stagionale era infatti da tenere nella dovuta considerazione non рет se 
stessa, ma perchè d'inverno il rimovamento dell’aria ambiente € minimo, Oltre al CO 
l'iutore ha determinato anche la quantità di COs: la presenza di questo gas non deve 
però preoccupare; esso può provocare asfissie soltanto quando si trovi in percentuali 
altissime: ma la Sua presenza oltre wn determinato limite ha d'altra parte un pre- 
zioso valore igienico come indice di cattiva aerazione e ventilazione. Per la determi- 
nazione del CO i campioni di aria prelevati nei garages venivano portati in labora- 
torio e veniva eseguita Та ricerca con il metodo detto eal sangue», metodo squisita- 
mente specifico, ehe permette di svelare e dosare il CO nell'aria ancora nella propor- 
zione di 1; 100000: il metodo si basa sul noto principio che, facendo passare del- 
l'aria contenente CO e privata di ossiveno su una soluzione diluita di sangue. il CO 
sposta PO e si combina con l'emoglobina: lo spettro della soluzione sanguigna ossi- 
arbonata è presso a poco uguale a quello del sangue normale, avendo l'uno е 
due bande oscure tra D ed E: ma con un semplice accorgimento, si può bem 
‘ire della presenza delle hande della carhossiemoglobina. La determinazione del 
veniva invece fatta nel locale stesso, mediante l'apparecchio di Haldane. 

Dalle ispezioni e «Пе analisi escenite è risulinto che, in genere, l'igiene è tra- 
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e nemmeno spogliatoi per gli operai. 3 

Il CO è stato riscontrato, nella stagione invernale, in proporzione superiore al- 
11/10.000 іп 8 garages, in proporzione inferiore in 4 garages: in un garage fu ri- 
scontrato il 4107: 10.000. 

Durante i mesi estivi in un solo garage si è ottenuta una quantità di CO supe- 
riore all'l; 10.000: la differenza nelle due stagioni è da attribuirsi al fatto che du- 
rante l'inverno si tengono abitualmente chiuse le porte e finestre, 

La proporzione di CO: è stata riscontrata superiore al limite igienicamente tol- 
lerabile, е cioè all'1 : 1000, nei mesi invernali e, nella maggior parte dei locali, anche 
durante la Della stagione. > à 

La quantità di CO riscontrata, per quanto incapace di provocare avvelenamenti 
acuti, deve tuttavia destare qualche preoccupazione, essendo noto che le persone che 
lavorano o soggiornano а lungo in atmosfere in cui il CO sia superiore all’1 : 20.000 
possono presentare turbe dovute ad intossicazione cronica. T 

Come norme profilattiche, la cui applicazione può ridurre al minimo 
gli operai possono risentire dal soggiorno in detti locali, si consiglia: 

1) di seguire l'esempio dell'America, dove, prima della stagione fredda, i pro- 
prietari dei garages, delle automobili e gli autisti sono avvertiti, mediante avvisi sui 
giornali quotidiani, del pericolo di mettere in marcia il motore, prima che venga 
aperta la porta dei garage 

2) di proibire il funzionamento del motore е lo spandimento dei gas di scap- 
pamento nell'aria dei garages, per un tempo più lungo di quello strettamente necessa- 
rio per l'uscita dei veicoli 

3) di costruire il modo che permetta una facile uscita dei veicoli 
e venga così ridotta al minimo la quantità di gas di scappamento riversata nell’ 
terno del locale; 

4) di sorvegliare sempre il regolare funzionamento dei carburatori 

5) pei garages con officina di riparazione dei motori, quando questi sono messi 

п funzione, provvedere che sia convenientemente allungato in senso verticale il tubo 
di scappamento, in modo che i gas siano portati negli strati superiori e possibilmente 
all'esterno; 

6) di arredare i locali di una fossa da v 
costringere l'operaio a lavorare incurvato o supino sotto la macchina: 

7) che, poichè non è stato ancora escogitato un sistema pratico per neutraliz- 
zare od ossidare il CO presente in quantità più o meno rilevante nell'aria dei garages 

di ozono non hanno avuto molta fortuna), sia favorita una buona aerea- 
zione con adatte aperture ben distribuite e con sistemi di ventilazione artificiale. ба, 
rebbe però una illusione il pensare ad una ventilazione completa ed efficace. perché 
in un garage ove dei motori girano a vuoto, per ottenere uma buona purificazione del- 
l'aria, occorrerebbe rinnovaria ogni pochi minuti, ciò che d'inverno equivarrebbe а 
postare la temperatura ambiente allo stesso grado di quella esterna. 

Е? tuttavia possibile, ed anche con роса spesa, installare dei ventilatori nelle parti 
alte del locale, ove i gas vengano portati ба un tubo verticale, applicato a quello dello 
scappamento: i gas che così non hanno inquinato l’aria degli strati bassi respirat 
dagli operai. possono essere evacuati facilmente all'esterno 

_ 8) che venga curata în tutti i garages la massima pulizia delle pareti e del 
pavimento, per eliminare la polvere che vi è continuamente portata, dalle. macchine. 
1 pavimento deve essere perciò impermeabile, in cemento grasso о іп asfalto, facil- 
mente lavabile: i 

9) che nei garages di una certa importanza vi sia sempre un impianto di bagni 
a doccia per gli operai che vi lavorano e per gli autisti di passaggio. 


danni che 


ita о da riparazione, in modo da non 


— La lotta contro i topi. — Negli Stati Uniti, da qualche anno si pratica siste- 
maticamente la deratizzazione, sia in campagna che nelle città, ed i suoi buoni effetti 
cominciano a farsi sentire. Nel Farmer's Bulletin n. 1533 del N. S. Department of 
Agriculture, J Silver passa іп rivista i diversi metodi che sono stati usati con suc- 
cesso per distruggere i topi, e fornisce dati precisi sulla loro applicazione 

Nella lotta contro i topi si tiene particolarmente conto di questi fatti 


essi 
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si moltiplicano soltanto se trovano cibo sufficiente е un ricovero sicuro; il topo pre- 
ferisce gli alimenti cotti e preparati agli alimenti crudi; il topo infine è osservatore 
e intelligente, cd abbandona i luoghi dove altri topi sono stati presi іп trappola in 
gran numero, о sono stati avvelenati. 

I mezzi preventivi nella lotta sono: costruzione senza doppi muri e senza vuoti 
nei pavimenti; sopraelevazione del rez-de-chaussée, su colonne a superficie liscia, 
almeno a 45 em. dal suolo; muri esterni discendenti almeno fino a 60 em. al disotto 
del suolo; chiusura di tutti i rifiuti di cucina in casse metalliche. 

1 topi possono essere distrutti: 1) con veleni (carbonato di bario, fosforo, 
solfato di tallio): 2) con fumigazione, nei vuoti delle costruzioni, di cianuro di calcio 
in polvere, di solfuro di carbonio, dei gas di scappamento dei motori; 3) con trappole; 
non si deve ricorrere alle trappole, però, che quando i topi da distruggere sono poco 
numerosi, per esempio quelli che hanno sopravvissuto all'aveelenamento e alle fumi- 
gazioni. Le trappole devono essere tese in un gran numero alla volta poiché, molto 
spesso, i topi che sopravvivono non si lasciano prendere più: l'uso delle trappole, per 
essere efficace, richiede una grande abilita ed una profonda conoscenza delle abitu- 
dini del topo: 4) con i Virus: a questi si rimprovera di non essere assolutamente 
specifici o di non diffondere abbastanza rapidamente tra i topi la malattia da loro 
provocati: l'esperienza tuttavia prova che il Virus, preparato dall'Institut Pasteur, è 
efficace quando le prescrizioni date siano bene eseguite; 5) col concorso di ausiliari. 
nemici naturali del topo. 


# L'oscillatore а magnetron per onde ultracorte. — Per la produzione delle più 
elevate radiofrequenze, accanto ai generatori a triodi con griglia positiva, come quello 
attuato da Barkhausen, o altri tipi simili, hanno assunto recentemente notevole im- 
portanza gli oscillatori a magnetron, Tali oscillatori hanno subito negli ultimi tempi 
uno sviluppo veramente sorprendente, che li Da rapidamente portati fuori dell'am- 
bito dei oratori, nel dominio delle applicazioni pratiche, dove già si prevede avranno 
vasto impiego: specialmente per le lunghezze d'onda dell'ordine del metro, che sono 
fuori del campo di impiego degli oscillatori di tipo Barkhausen e per le quali, d'altra 
parte, gli ordinari oscillatori a triodi non hanno dato finora risultati soddisfacenti. 

Jl magnetron non è più un diodi lindrico qualsiasi, immerso in un campo ma- 
gnetico assiale, ma è im tubo арро: nente costruito per l'impiego come oscillatore. 
ed è recentemente stato incluso, da qualche ditta costruttrice di tubi elettronici, fra 
i tipi di costruzione corrente. 

Quale sia meccanismo di funzionamento degli oscillatori a magnetron non è 
ancora ben definito, come del resto non lo 6 neppure per gli oscillatori di tipo 
Barkhausen; le varie teorie che a questo riguardo sono state formulate non sembrano 
interamente soddisfacenti, e si ha l'impressione che nessuna di esse riuscirebbe a 
persuaderei intimamente, che il magnetron è atto а mantenere oscillazioni, se non si 
sapesse che esso effettivamente oscilla. 

Su tale argomento interessante e di attualità « Alta Frequenza » (Vol, III, п, 4) 
pubblica un lavoro di De Fassi е Salom, i quali dopo aver riassunto i lavori prece- 
denti е le уапе teorie, espongono i risultati di una serie di prove da loro eseguite su 
alcuni magnetron sperimentali appositamente costruiti. Di particolare interesse sono 
le ricerche sul rendimento dei dispositivi adopersti e il loro confronto, sotto tale 
punto di vista, con gli oscillatori del tipo Rarkhausen 


= I più recente cavo oceanico. — Fra gli aspetti della rinascita della telegrafia, 
primeggiano i progressi е le conquiste della tecnica dei cavi sottomarini, 

L'ultimo grande cavo, posato prima che la crisi mondiale venisse a segnare una 
temporanea battuta di arresto per le attunzion industriali anche in quest campo, è 
il cavo da S. Amaro (Portogallo) a La Panne (Belgio), dovuto all'iniziativa della 
giovane ed importante Compienia Ло, МЕ ian: 
In uno seritto dell'ing. anio (< Alta Frequenza >, vol. ITI, п. 4), sono illustrati 
iù recenti progre:si della costruzione dei cavi sottomarini e spiegate le ragioni рег 
cui essi vengono muniti di induttanza supplementare costante solo nella parte mediana, 
mentre verso gli estremi l'induttanza viene gradnulmente ridotta fino а sopprimerne 
del tutto т due tritti terminali di suficiente estensione. Sono indicati i 
dati di progetto per il cuve in questione e confrontati con la larga messe dei risul- 
tati sperimentali raccolta du te i collaudi: i quali furono estesi alla verifica assai 
delicata e minuziosa di tutte le caratteristiche del cavo: resistenza. induttanza 
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cità, conduttanza, attenuazione, comportamento а varie frequenze, temperature e pres- 
Cioni, Velocità di propagazione, velocità di trasmissione, costituzione delle prese di 
terra, eliminazione dei disturbi е via dicendo. [OSA 

la ricchezza dei dati metodicamente raccolti dai servizi tecnici della Italcable, 
e riportati їп questo articolo, dà particolare pregio alla nota e crediamo la renderà 
interessante ed istruttiva non solo per gli iniziati, ma anche per la maggioranza dei 
lettor 


+ "L'Energia Termica „. — L'ultimo fascicolo di questo periodico pubblica il re- 
Zoconta del primo concorso internazionale alpino per autoveicoli a carburanti sus; 
"ma relazione, dovuta anche al Delegato Nazionale Italiano ing. Serafino De 
Capitani, Segretario della Sottocommissione per il problema del carbone carburante, 
è stata pubblicata da La Ricerca Scientifica del mese scorso. |, 

Nello stesso fascicolo, Mario Speluzzi tratta della carburazione con miscele con- 
tenenti olii naîtalenici. L'A vi espone i risultati ottenuti alimentando i motori a scop- 
pio con misture contenenti olii medi di catrame preventivamente trattati termicamente 
€ chimicamente secondo gli studi del dott. Germe. Riferisce іп seguito su alcune espe- 
Tienze eseguite allo scopo di accertare il comportamento Bei motori alimentati con 
miscele alcool-henzina, benzina, benzina-benzol e benzolo contenenti olii naftalenici 
non trattati. 

Mostra come gli espe iano comprovato il vantaggio che si può trarre 
dall'alimentazione con miscela di olii medi contenenti benzolo, mentre le miscele con- 
tenenti alcool e benzina non danno risultati soddisfacenti se gli olii non sono trattati 
in precedenza. 


= Cinema e insegnamento. — Parallelamente allo studio delle applicazioni del cine- 
ma alle ricerche scientifiche è interessante seguire anche quelle del cinematografo al- 


alcuni casi 
istruzione visiva nom risulta superiore. Alla efficienza dell'insegnamento visivo sono 
necessari alcuni fattori, In primo luogo esso deve essere tale da apportare all'educando 
una buona esperienza. Se si ripetono cose già note e familiari al fanciullo, esse non 
costituiranno una base notevole di istruzione. In secondo luogo il soggetto presentato 
nella pellicola deve essere adatto al particolare modo di presentazione; notiamo infatti 
che alcuni soggetti sono riportati meglio în cinematografia, altri im fotografa. altri 
іп diapositive, în stereoscopie, ecc. Infine alcune cose поп possono essere presentate 
in modo efficiente di nessuna specie di ausilio visivo. Idee astratte е che si riferiscono 
a concetti di carattere generale, sono presentate molto meglio verbalmente е a mezzo 
di libri o di altro materiale a stampa, Lo stesso si può dire per le tabelle illustra- 
tive, carte murali, ecc. Il valere del colore è stato oggetto di particolare studio; la 
riproduzione di costumi, giardini, ecc. è più efficace se a colori: е così anche la 
duzione di sezioni anatomiche: mentre è evidente che i dettagli architettonici 
dono precisione di linee e perciò meno sono adatti ad essere riprodotti a colori, 
L'insegnamento della storia per mezzo della cinematografia ha messo 
che questa non poteva mettere bene іп evidenza е far ricordare le varie date storich 
ma doveva avvalersi dell'ausilio delle carte murali e delle tavole cromologiche, Si è 
pensato che la capacità a ritenere argomenti illustrati da pellicole fosse maggi 
che non per quelli appresi mediante la spiegazione verbale. Gli esperimenti citati non 
confermano questa conclusione: tanto per l'insegnamento a mezzo degli ausili visivi, 
quanto per ogni altra forma didattica, è necessario ed essenziale avvalersi di ripe- 
tizioni periodiche. Tutte le inchieste mettono in evidenza, senza eccezione, che il com- 
mento orale del maestro rende più eficace l'uso degli ausilii visivi; s'intende che tale 
commento dovrà essere attentamente studiato în precedenza е dato nel їй op- 
portino. Un numero di esperimenti ha messa in evidenza che gli ausilii visivi sono 
articolarmente utili agli allievi piuttosto tardi nell'apprendere o deficienti. Gli al- 
evi intelligenti ‘potranno trarre dall'insegnamento. orale del maestro maggiore van- 
taggio che non i primi e quindi ad essi gli ausili visivi apporteranno un miglioramento 
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minore che non ai primi nella facoltà di apprendere. Il valore degli ausilii visivi 
non sta essenzialmente nel fatto che essi suscitano un grande interesse, ma nella mag- 
giore chiarezza e facilità di esporre e di far conoscere ciò che da essi può derivare. 
Un commento intelligente da parte dell'insegnante può dare maggiore efficacia alla 
proiezione, ma nel caso in cui non si possa contare sull’ausilio di un buon educatore, 
la pellicola parlata potrà sostituirlo efficacemente. 

Ci siamo dilungati nel riassumere questa esposizione nella quale sono tratteggiati 
i problemi fondamentali della migliore utilizzazione del cinema nell'educazione scien- 
ilia per la importanza dei miglioramenti tecnici che possono suggerire. 


-æ Francesco Denza. — L'anno 1934 non si chiude senza ricordare il centenario del 
fondatore della Societa meteorologica italiana, astronomo illustre e direttore della Spe- 
cola Vaticana. Francesco Denza, padre Barnabita, è nato а Napoli il 17 giugno 1834 e 
morto a Roma in Vaticano il 13 dicembre 1894. La bibliografia pubblicata dal padre Giu- 
seppe Bottito nella illustrazione degli scrittori Barrabiti segnala 173 pubblicazioni di que- 
sto scienziato. Vengono qui ricordati i capisal sua carriera scientifica. Dal 1859 
fino al 1890, padre Francesco Denza fu direttore dell'Osservatorio di Moncalieri da lui 
fondato. In questo periodo iniziò (1805) la Corrispondenza Meteorologica trasforma- 
tasi però nel 1880 in Società Meteorologica Italiana, Se nel campo teorico della 
speculazione scientifica, dice padre Войо, non ebbe agio di spaziare troppo, lasciò 
però gran fama di sé nel campo pratico dell'osservazione, della divulgazione e del- 
l’organizzazione. La sua opera di oltre un trentennio indirizzò alla scienza molte 
buone volontà e servi a far valere l'Italia nel mondo scientifico internazionale. Con 
le sue numerose osservazioni delle meteore luminose e con le sue memorie sulle 
piogge di stelle preparò la geniale ipotesi proposta da Schiaparelli sull'origine delle 
stelle cadenti. Francesco Denza diede largo impulso agli studi di geofisica; esegui 
molte ricerche sulla declinazione magnetica in Italia, tratteggiò con numerose os- 
la climatologia della Valle d'Aosta. Nel 1889, S. 5. Leone ХИ lo delego 
ntarlo al Congresso Internazionale di astronomia a Parigi: egli ottenne іп 
asione che la Specola Vaticana fosse compresa tra gli osservatori incaricati 
di procedere alla costruzione della Carta Fotografica del Cielo. Già nel 1884 aveva 
avuto l'incarico di rappresentare Leone ХІП al Congresso Scientifico di Rouen. 
Compi molti viaggi con lo scopo di estendere e moltiplicare le sue osservazioni e le 
sue ricerche scientifiche: tra gli altri, quello del 1870 in Sicilia con Та. Commissione 
astronomica incaricata delle osservazioni per l'eclisse solare, Corse tutta l'Italia per 
le sue osservazioni sulla declinazione magnetica: andò in Francia, in Olanda, in In- 
ghilterra, in Africa, a scopo scientifico. 

Riordinò dopo il terremoto l'Osservatorio di Casamicciola completamente distrutto: 
preparò ed inaugurò l'Osservatorio di Valle di Pompei. 

Tra le sue pubblicazioni si ricordano: «Le stelle cadenti e le aurore borealis, 
il «Confronto dei barometri», le «Teorie dei suoni», le &Meteore luminose э. 
Te Eclisse solare del 6 marzo 1867», « Sui valori dell'elettricità е dell'ozono osser- 
a Moncalieri nel tempo del colera», < Statistica udometrica del Piemonte per 
gli anni meteorici 1865-06 е 1866-67», < Sull'eclisse di sole del IN agosto 1808». 
5 Aurorg polari osservate in Italia nell'aprile del 1871». « Osservazioni fisiche che 
verranno eseguite nel traforo del Frejus da P. Secchi, ing. Diamilla e P. Пепа», 
«Una prima traversata del traforo delle Alpis, e Fenomeni di luce aurorale e zo 
dincale nel mese di aprile 1872», «Гл meteorologia applicata all'agricoltura >. < Os- 
servazioni spettroscopiche dell'aurora polare del 4 febbraio 18723, < Sulla possibile 
connessione tra le eclissi di sole ed il magnetismo terrestre», « Tl centenario del 
invenzione degli aernstati e l'Italia », la e Fotografia celeste», le e Pubblicazioni 
della Specola Vati а Meteorologia cosmica, perturbazione solare ed elettroma- 
gnetica э, e Dante e l'astronomia», ed un suo libretto di astronomia popolare e Ar- 
monie celesti» che ebbe meritato successo. 

Fgli arriechi anche 1а suppellettile de 
amemoietografo (anemografo e pinviografo) 


i inventando un 


osservatori meteorologi 


1. CONCORSI E KONSE DI ТЕР 


PREMI, CONCORSI E BORSE DI STUDIO 


BORSE DI STUDIO 
DEL COMITATO PER LA RADIOTELEGRAFIA 
E LE TELECOMUNICAZIONI 
delle Ricerche, 


је 


по Consiglio Nazion 
Comitato per la Radio 

nienzionl, allo сор 
gli studiosi della radio e di 
sviluppo della cultura selentifica © tecn 
e le ricerche nel campo delle radiacom 
nicazioni, mette a concorso, le seguenti 
borse di studio: 

а) Quattro borse di studio, ci 
L, BOGO: b) Quattro borse di studi 
due di L. 2.000 © due di L. 2.000 ciascun 


П concorso è per titoli e vi possono parte- 
cipare soltanto cittadini italiani, Gli aspi- 
ranti alle borse di studio di eui alla let- 


seuna di 


tera a) devono essere laurenti in in 
gneria o in бейсі: essi, in caso di nss 
guazione della borsa, assumono l'obbligo 


di frequentare ін senola  Post-Universit 
ria di Bologna per conseguire il diploma 

specializzazione in radiocomunieazioni, 
Gli aspiranti alle borse di studio di cui 
alla lettera ò) dovranno dimostrare con 
i docomenti di essere idonenmente pre- 
parati a segnire, durante l'anno srolasti 
co 193425. m corse di studi o di esp 
Tlenze In radioteenien presso qualehe Teti- 
tuto Superiore ө Laboratorio specializzato, 


Le istinze di ammissione n) concorso 
devono pervenire alla Segreteria del Co- 
mi in Roma, Via del Seminario, 70, 
non oltre d 20 dicembre 1988-Х. 
PREMI DI LAUREA “1ЕРЕТИТ ” 
(Anno Accademico 1933-34-ХИ) 
1° La Lepetit $. A. istituisce 15 premi 


da T. 1000, da assegnarsi ui laureandi ita- 
liani autori delle migliori tesi di laurea 
мена е Chirurgia. eseguite nelle 
ità Italias 
Per contribuire alla spesa di pubbli- 
jone dei Juvori premiati, la Lepetit 8. А. 
isee 15 contributi di T. 500 ciascuno 
assegnati nell autori delle tesi 


3 A titolo di 
spese sostenute per le rire 
mentali dagli Istituti presso 1 qu 


parziale rimborso delle 
he sperimeni 
li ver 


eseguite le tesi di lauren, In Lepe 

A. istituisee nn contributo di L. 500 
per ciascun Istituto nel quale sin stata 
eseguita una tesi preminta. 


ТУ 
pare al 
сома della 


I lanreandi che desiderano parteci- 
о debbono presentare una 
loro tesi di laurea ni Segre- 


tario della Facoltà di mediciua con Tindi- 

пе: Premi di Laurea Lepetit con un 
tritato di eitrudinanza italiana debita- 
© legalizzata, 


1i candidato dovrà allegare alli tesi 
dichiarazione del Direttore dell Isti- 
tuto attestante che In tesi è frutto del 


lavoro personale del candidato e non хита. 
pubblienta in collaborazione eon gli nitri. 
OD Segretario della Facoltà di Medi 
Preside tutte le тезі 
р п chiusa la sessione 
antunnate di esami di Imre, 
4° Il Preside della Facoltà di Medicina 
nominerà una Commissione, composta di 
tre professori di ruolo, oltre il Preside, 
che he sarà il Presidente, la quale pren 
derà in esame le tesi presentate dat con- 
correnti, e ne sceglierà In migliore, o, а 
parità di merito, le migliori. Ти ogni esso, 


le non debbono essere più di 
tre, Commissione deve poter espi- 
care i suoi lavori entro il mese di dicem- 
dre 1934. 


5° Il Segretario della Facoltà di Medi- 


cina curerà l'immediato Invio della fem o 
delle tesi scelte e della relazione’ della 
Commissione giudicatrice, alla Presidenza 
del Comitato per la Medicina del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche (Ministero del- 
l'Educazione Nazionale, Viale del Re, 
Romn), 

6 La Presidenza del Comitato Nazio- 


male per la Medicina nominerà uma Com- 
missione incaricata di designare le tesi 
considerate meritevoli del premi «Lepetits. 


Ciascuna Facoltà di Medicina e Chirur- 
ia, come ò dette nell'art, З, può mandare 
a tre tesi, non può avere più di due 

tesi preminte 
T La Presidenza del Comitato Nazio- 
per In Medieina invierà le tesi pro- 
poste per i premio all Lenetit 8. А 
(Casella Postale 3608 - Milano), Insieme 


ione del Cone 
e l'immediato 
о al Comitato Nazionale per la Medi- 
cina della somma corrispondente ni premi, 
affinché il C jo stesso ne ficcia con 
segna agli interessati. 


con Ia rela n, 


PREMI ^LEPETIT " PER LAUREATI 


I° La Lewetit 8. 
E 


А. mette a disposizione 
rehe la 


Consiglio Nazionale delle 
500, afünehé stu 
L 1500 ciascuno 
5 migliori lavori o gruppi 
nali di laureati in medici 
di 5 anni, 

i saranno denominati « Premi 
^ е saranno assegnati su desienn- 
atia da mna Commissione nomi 
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dalia Presidenza deb Comitato Nazionale 
per la Medicina. 


Rygos: 


u лата» 


orrore ai 
tri i cittadini 

ісіш 
nelle 


premi « Le 
шї che si 
in mua delle 

di Iau- 


теа di 
КЕЛЕСІЗ 


ente eon «Premi Lepetit» 
concorrenti debbono: presentare al 
iounle per la Medicina del 
le delle Ricerche (Miui- 
eazione Nazionale, Viale del 
tro П Ai dicembre un, do- 
manda su carta da bollo, neeomqurznata 
ertiticalo ili lauren debitamente lega- 
lizzato, du un certiflento di cittadinanza 
апа е dn quattro esemplari di lavori, 
costituiscono la loro А 
маса 
guim 
dattiloseritti o munose 
3° Entro la seconda quim 
naio 1935, 1а Presidenza del Comitato Ni 
zionale per li Mediema, provvederà 
nomina di nia Co 
ne dei lavori, 
à Commissione 
trice sarà convocata a Roma e procederà 
all'assegnazione dei Premi dindone comu 
nicazione alla Lepetit $. A. (Casella Po- 
stale 3698, Milano) che curerà l'immediato 
invio al Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che dell tare dei Premi assegnati, 
perchè ne sia fatta consegna agli inte 
теки, 

A cmcerso ultimato, la Presidenza del 
Comitato Nazionale per la Medicina rife- 
rirà al Direttorio del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche sui lavori da essa eseguiti 


FONDAZIONE RECASENS 


тїз (a Paris Médical», 25 пш 
sto IH) che In vedova del prof, Recasens, 

Weno della Facoltà medica di Ма: 
| ha istitnito, in memoria de] marito, 
premio aniunte di 18500 pesete (eir 
50000 iL), destinato m ricompensare i 
migliori lavori contenenti. ricerche snl 
conero, 


FONDAZIONE PREMIO VITALI 

E aperto 1l eo 
di um premio I 
dazione prof. Fi 
lavoro originale «ni tema: «La  pelimie- 
Tte senta a. И tema dovrà es 
sere svolto con ricerche originali da зле. 
dict inseritti nell'Albo di Venezia, esclusi 
i prin ^ Civile ed. нші 
ШИ presentato entro 
il febbraio d scono amanto 
dispone H regolamento ner l'assegnazione 
det premio, Per ulteriori sehiarimenti ri- 
entered illa direzione simitarin deter 
dale Civile di Y 


per il conferi 
di L. 2300 di fe 
wer il miglior 


missione itiudientriee, „ 


FEDERAZIONE ITALIANA FRA LAUREATE 
E DIPLOMATE DI ISTITUTI SUPERIORI 


Per l'anno accademico 1935-38 sono state 
offerte esclusivamente alle socie della In- 
ternational Federation of University Wo 
men e quindi anche alle so 


da compiersi all'estero: 


1) di Sterline 250 della International 

University Women per ricer- 
che letterarie o storiche o filosofiche 0 giu- 
ridiehe o di economia politica; 

зу di dollari 1500 della Federazione 

fra Donne Universitarie per 
in qualsiasi materia; 

8 di sterline 100 della Federazione 
Britannica fra donne Universitarie per ri- 
corche letterarie o scientifiche 

3) di Pesetas 3545.35 della Federazio- 
пе Spasmiola fra donne Universitarie per 
studi in Пед e chimfea о scienze naturali 
о lettere ө storin o filosofia o diritto. 
mini del concorso seadono irrevo- 
ente per le Borse 1%, 2° е 8° il 15 

Ws е per lu 4° П 1° marzo 1995. 
Iteriori informazioni rivolgersi al 

Centrale della F.LL.D.LR, Via 
- Roma. 


CONCORSO PER UNO STUDIO SULLE ORIGINI 
DELLA POPOLAZIONE DEL CANTON TICINO 
E DEI GRIGIONI. 


La rivista « Imperium » bandisce пп con- 
corso per uno studio sulle origini storiche 
della popolazione del Canton Ticino e dei 
igioni, Lo studio, esauriente, ma поп 
cecessivimente diffusa (non oltre 200 pa- 
stampa, formato 16) deve conside: 
таге le fusi storiche delle popolazioni che 
i due Cantoni del Ticino e dei 
Grigioni, con particolare rignardo ai es 
ratteri Intini dell'attuale popolazione. Pos- 
sono concorrere tutti gli studiosi italiani 
e quelli nati о residenti pei dne Cantoni 
considerati. I manoseritti devono essere in- 
vinti in triplice copin alla Direzione della 
Rivista (Como) il termine massimo 
del 31 maggio IANT T] premio per iL 
primo classificato кага di Ta 3.000. 


CONCORSO TRA UFFICIALI MEDIC 
PER UNO STUDIO SULLA TUBERCOLOSI 


E' stato pubblicato il bando di- concorso 
wr un premio di L. 3,000, da assegnarsi 
Alla migliore delle memorie redatte da uf- 
ficiali nedici del Regio Esercito e della 
Regia Marina, sul tema seguente: « La eo- 
stituzione, secondo le attuati vedute, nei 
snoi rapporti con la patogenesi della tu- 
hercalosi e nello studio di dipendenza da 
ause di servizio», Le memorie dovranno 
pervenire пл Direzione Generale di Sn- 

Militare nen oltre В 31 dicembre 
TV. Quelle non preminte, qualora ne 
ino gindicate desne, avranno unn men- 
zime onorevole. 


PREMIO ARNALDO SEGARIZZI 


Г bandito il terzo 
Arnaldo Segarizzi. istitu 
R. Decreto 24 settembre 0 presso 
da R. Deputazione di Storia Patria per le 
da confers all'untore di une 
i originali, è 
In storia 
vori da ammette 
corso dovranno tra 
tisi alla «storia Economien di Venezia v. 
1L premio ta m ode 
те 22000. (tre 

Sono eselnse dalla partecipazione al ean 

orso Те persone che fanno parte della P 
sidenza è del Consiglio della Reale Depu: 
tuzione nel periodo compreso tra il bande 
è In decisione del concorso. 

Saranno ammessi al concorso anche | 
Javori pubblicati nel quadriennio preceden: 
te al bando di concorso; sarà però data, а 
parità di merito, la 
inedite, Saranno eselnsi dil concors 
in precedenza comunane premiati 
Lu demands di purteripaj abs 
corso e le opere da presentarsi dovran 
perver at nicio sidenza de 
R. Deputazione di per 

nove, 52) 


orso al Premio 
па del 


missime composta del Presidente della 


Rende Deputazione di Storin Patrin e di 
quattro M 
ШЕ 


pati dal glio 
stessa, del quali di 

proprio seno, IL giudizio 
pe è inappellabile e sarà 
Atti della Reale Deputa- 


bbliente nez 
zione, 
Ultertori 
golnmento d 
Sb posso 
sile Deputazione 
Nuove, 52). 


formazioni e Il testo del Re- 


Pi 


FONDAZIONE GIORGIO MONTEFIORE 


È aperto il concorso internazionale del 
35 per il premio triennale portante il no- 
di «Fondazione G'orgio Montefiore ». 
Il premio, ehe ammonta questa volta а 
ventidue n i belgi, è dato al mi 
glior dava le presentato sul pro- 

sui progressi nelle ap- 


PREMI, CONCORSI E BORSE DI STUDIO E 
plicazioni tecniche dell'elettricità, іш tti 
i campi, escluse le opere di volgarizzazione 


o di semplice compilazione. 


tati n 
della giudicatrice 

possono essere stampati o dattilu 
questi anche anonimi, est possono erscre 
scritti in france in inglese, L'ultima 
data d'arrivo è il 30 aprile 1935; i lavori 
porteranno Tiu [гч sonmix 
ан concoure de dalion George Mon 
Терье, Session de 1955»: e in 12 em 

debbono essere indirizzati à M, le sev 
Tairearehiviste de la Fondation George 
Montetiore à l'hofel de l'Associntion, rue 
Saint-Gilles 31, Liege (Belgique). 


CONCORSO A PREMIO DELLA FONDAZIONE 
REALE MUTUA ASSICURAZIONI 


Ad Iniziativa dell'Istituto Centrale di 
Statistica, amministratore del patrimonio 
della « Fondazione Reale Mutua Assicura- 

giorno 24 ottobre ТАХИА è 
Im Commissione incaricata della 
pazione del tema da mettere a en 
per conto delli « Fondazione n 


tecnica delle. ussies 
attie e conseguente costruzi 
morbi buse a materiale stn- 

* o appositamente raccolta n 
а P assegnato пр premio unico 


stesso tra più concorr 
mente meritevoli, 

Il termine perentorio per ln presentazi 
ne dei lavori 

T lavori di 


t ritenuti. ugual 


svolgimento del con- 
іне dallo stesso ndo, vi- 
sibile presso gli ГИЯ: delle ТЕҢ. Prefettu- 
re, dei Consigli Provinciali dell'Economia 
Corporativa, dei Comuni capoluoghi di pro- 
vinea e delle Università ed Istituti supe- 
мом. 

er maggiori informazio 
potranno rivolzer: 
Statistica (Repar 
toma. 


gli interesati 
l'Istituto Centrale di 
VII). Via Balbo - 
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CRONACA DEI CONGRESSI 


XV CONGRESSO ITALIANO DI PEDIATRIA — smissione delle malattie settiche. tenendo 
(19.22 Setembre таз "norme "реиси da 
Sono stati pubblicati eli Atti del ХУ ato del neonato; 
messo allume di Pediatria, che si è ш cura dalle, anmi 
a Sienn dal 19 al 22 settembre di blan- 
l temi trattati al Congresso sono stati (жна рег uso di neonati e 
"La seps nel neonato e nel lattan- 
teo; aLe indicazioni elimuto-terapiche per 
L'infanzia s: e П sistema nervoso-naronon 


, Nella terza giornata dei suol lavori, il 
Congressu ћи portato alla discussione Tin- 
teressante temu: Le indicazioni climato-te- 
rupivhe per l'infanzia; arzomento assai 


del pri 
unto © nel laftante) era importume perche con esso si dovrai 
| cuori Adrano Hoc VTesisare Је direttive da seguire nell'opera 
chini delli € Pedintrien della Uni I ito della razza, Le provvi- 


versità di Milano, Ruggero Vaglio, direi окин montano e marino, 
io Provindale Ali упр, | estere le colonie a tutti 1 fune 
della Clinica Pedini “iulii bisognosi, formano una delle curat- 
iche del Regime Fascista. Ma non 
lu copiosità © larghezza del benefi 
corre indirizzario l'uso in modo che 
del lattante: protogonesi (fap. — riesen il più vantaggioso possibile dal pun- 
sponenti, foni d'infezione e vie № di visia melico ed ретко. In questo 
pinetraione dei шегш: ние, Ml Campo, dominato prevalentemente. алел. 
Vaglio ha trattato invece | seguenti argo- Wo, si risente nentamente la necessità 
menti: frequenza z quadro eliuico (i sinto- chiara deterisiunzione scientifi- 
mi. жаян); Je forme niche 1 mezzi curativi d 
iri я пеше, for montagna. вш di mare. 
clandestine) : Та diagnosi tini А Tizio 
imos clinica ditferenziale, ЧЇ Gerlasi in 
fine si è soffermato sni мл punti 
anatomia patelozion (ente e sottocutaneo, 
woli, scheletro, organi del sensi, gi 
wrine, api 
apparata respi 


Immunità 


ti su eni si è soffermato il 
zinn Bentivoglio, della 
Clini intricn Universitaria di Roma, 
no della sepsi del pre- sono i irradinzione solare: teme 
maturo); i: diagnosi della sepsi peratura ed nmidità nimosferici : pressio- 
coni mezzi di Inbomitorio: prognosi; pro ne atmosferien: elettricità, ionizznzione € 

terapin, radionttivitA dell'atmosfera с elassiticazio- 


dole 


lassi 
А conelusione delle sula ne dei climi, TI dott, Amos Fon, della СИ: 
sensi del neonat è viene pro. niea Pediatrien della Università di Torino. 
тима dal prof, che ha parlato delle « Indienzioni elima- 
dine del giorno ehe їп овие toterapiche (Falrinudi infanzia w. 


po aver descritto l'azione fisiotogiea del 
clima di altitud Intamente ann- 
viene formulato nel modo м lizza le malattie dei bambini, nelle quali 
«TI ХУ Co Pediatrie Майапө, è indienta d» eura di altitudine e rileva 
tenuto conto dell'importanza che himo i grandi vantaggi che questo clima pro- 
wel diffisione: delle settiche 1 che Jattanti, Per 
кипом ambientali уга а della сига d'al- 
voti amuchè v nila per tore ricorda le 
parto di organi pediatrici competenti. ma he principati. 
revisione preventiva dei tti di vostri no di sole. 
zione di istituti ner neonati. Tartinti € Queste applicazioni, mer i fanciulli 
Termini in genere, salvo a stndiare le me. simi sono dei potenti mezzi di irrobneti- 
mità migliori per questo controllo: 2) fa mento, mei bambini malati e particolar- 
повећа H personale di assistenza di mente in quelli affetti da malattie tm 
i O lattanti sin tassativamente jsirnie — eobrri vanno consigliate. а rizorosnmente 
a le sue responsabilità. nella tra- sorvegliato dal medien, per evitare che fo- 


sive neglunte proposte dal sen 
dal prof, Gismondi e dil prof. 
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colai cronici si aentizzino e che focolai 
circoseritti si geueralizzino con consegue 
ze mortali, Il relutore accenna poi alle in- 
dicazioni della climatoterapia d'altitudine 
durante la stazione iuvernale, e conclude 
affermando che j| elima d'altitudine porge 
al pediatra dei mezzi fra i più potenti 
della natura per ridare la salute ad un 
infinito numero di bambini sofferenti; ma 
che occorre insistere anche sul concetto 
che esso è anche più efficace come mezzo 
profilattico per mantenere Ja buona salute 
е la robustezza durante tutta l'età dell'ac- 
crescimento. 

rm relatore sullo stesso argomento, 
prof. Lucino Magni, libero docente 
Clinica Pedintrica, Primario dell'Ospe- 
dale a] Mare, al Lido di Venezia, si oc 
cupa particolarmente della climatoterapia 
marina nell'infanzia. Ricorda le caratteri 
stiche fondamentali dell'ambiente climatico 


Tutti i vari elementi; nreoterapia, 
арі ed il bagno marino, sono in 
grado, se correttamente adoperati nei enki 
adatti, di produrre benefici stabili e du- 


revoli. La colonia temporanea marina, il 
più vecchi ien tipo di eura marina, 
ve essere riservato п quelli grande mas- 


sa di bumbini affetti da quel complesso 
debolezza biologien, spesso espo- 
или Пе pregresse, di strettezze 
di enttiva alimentazione, Esn 
minate le reazioni biologiche nel suol vari 
aspetti. il relatore conclnde ufermando che 
una cura marina ben diretta, ben guidata, 
può contribuire a produrre "profonde, be- 
netiche е durevoli modificazioni 
Tl terzo tema trattato dal Congresso è 
stato: 1 миета. nervoso-nutonomo nell'età 
infantile. N dott. pref. Giovanni Careddu, 
della Clinlen Pediutriea della Università di 
Padova, tratta il tema dal punto di vista 
anatomico e fisiologico sottolinenmo le fu 
si di sviluppo della cellula zingliare sim 
patien e facendo, in base n dati istologici, 
delle considerazioni di ordine funzionale. 
La sun relazione era così suddivisa: ann- 
temia: sugli autonomi cranialis simpa- 
proprinmente detto: conformazione е 
struttura: connessione del gangli. simpa- 
tici: vie pregangliari e postgangliari: cen- 
tri vegetativi del midollo allungato, del 
ponte e del diencefalo; fisiologia : riflessi 
veget sistema nervaso-vegetntivo e si- 
stema vegetativo; caratteristiche dell'orien- 
tamento neuro-endoerino nel bambino: an- 
tagonismo delle due sezioni del sistema 
nervosw-vegetativo: sistema nervoso-v 
o © morfologia del sangne: farmas 
sistema nervi wtmivo; sistema 
nervose-vegetativo e glandole m secrezione 
Intern. Тийпе ЇЇ dott. prof. Guido Guns- 
„ ehe ha presentato mua comunica- 
sullo stesso tema, ba dimostrato co- 
weetto di dintesì vegetativa iperva 
gale viene a stabilire По necessario ponte 
di congiunzione tra In mitologia dei ge- 


nitori e le predisposizioni morbuse alle 
quali il bumbino andrà incontro nelle ul- 
terlor] età. 


LA VI MOSTRA DELLA RADIO 
(Milano, 22:30 settembre 1934-ХШ) 


Durante l'ultima settimana di settem- 
bre si è tenuta a Milano, nel Palazzo della 
Permanente, la VI Mostra Nazionale della 
Radio 

Nel quadro dei più svariati ricevitori 
dalie poche е molte valvole, il tipo che 
tiene i| campo è certamente quello а cin- 
que valvole, Tutte le case costruttrici ban- 
no presentato questo tipo e qualeuna in 
diversi modelli con uno, due о tre campi 
d'onda. Vi è un orientamento quasi ge- 
nerale sul 5 valvole, orientamento giusti- 
Mente dall'essere questo il gireuito che 
meglio risponde, per il momento, alle esi- 
genze della ricezione, Tutti gli apparecchi 
di questo tipo presentati sono tali da per- 
mettere con ottime selettività e sensibilità 
una potenza di resa tale da consentire la 
normale ricezione su qualunque gamma 
d'onda. 

П controllo automatico del volume e la 
presentazione esteriore con scale parlanti 
di vario formato completano quanto può 

pretendersi da un radioricevitore di 
ità. Quasi tutti i «cinque valvole» 
hanno un esodo come valvola oscillatrice- 
sovrappositrice, un pentodo per Гаши 
cazione in média frequenza, un doppio 
diodo-triodo per il controllo automaties, la 
rivelazione е l'amplificazione di bussa, un 
pentodo di potenza e ln vettlücutrice, 

Sempre nel campo degli apparecchi ri- 
ceventi, accanto a quelli con gran numero 
di valvole trovinmo dall'altro canto come 
una ricerca ansiosa per ottenere da com- 
plessi con poche valvole risultati. sempre 
più soddisfucentl, Alcuni quattro valvole 
con caratteristi 
Pochi costruttori” espon 
mei loro posteggi е fra | pochi troviamo 
tipi assal diversi, П. che significa come sia 
questo il campo in cui molto cè ancora 
du fare. Cireulti a reazione, a doppio ne- 
sordo con valvole doppie. superererodine, 
соп o senza scala parlante. ad una о a 
ire wamme di onda. Ma dove la maggio: 
типам del costruttori ha presentato И tre 
valvole è nella Mostra speciale organizzata 
dall'Ente Radio Rurale e dal Consiglio Na- 
zionale delle Ricerche, la mostra. cioè, del- 
l'apparecchio popolare. Le caratteristiche 
di questo upparecchio costruito da m 
quindicina di Case, fra le più note in Ita- 

sono state studinte in modo da кїттї. 
inre Je valvole dovpie (che pagano 
una fassa semplice), ed | pentodi, Infatti, 
quasi tutti gli apparecchi sono a elrenito 
reflex, con Ја. valvola ЗАТ, che è sfrnt- 
tata per una doppia amplificazione, con 
un pentodo finale e la raddrizzatrice 50. 
L'apparecchio popolare è destinato ad an 
mentare la grande diffusione della radin- 
fonia in Italia, date le sue Imone qualità 


юз 


ed il suo өзімше prezzo. Esso permette ін 
ricezione delin stazione locale e, рег 
chi abita in località lontane da mna tra- 
smittente, unche la ricezione di qualche 
purchè si faccia neo di nn 
mo di antenna, Con Fag- 
giunta pol di un complesso fonograrieo, il 
ni prezzo si amrirn sulle 250 о 200 lire 
si pub avere un ottimo radio-fonografo 
Reparto Importuntisimo quello delTAL- 
Buechini & €. "tat 
sso dimostrativo pes 
mti vari per misure n frequenza 
төнен. ricevitori кре 
per da n disturbi, um 
plesso ner n taratura e il controllo neu 
stico dei ricevitori, stazioni tramitem 
e riceventi con speciali costruzioni ad uso 
^. nonchè 1 primo esempio enstrut- 
mo di cinematografia sonora per 
їнї a 16 millimetri. 
dal Ministero dell'Eque 
me giù avviene in Francia ed in 
ruana: è adatratissimo questo tipo an- 
che ad uso privato, 
La parte della Mostra verso v 


i i) pub- 


Mico ha mostrato а 
stata la sezione della t 

italiani « Safar » che prima ed unica, con. 
finu nel Палалі questa campo, 


ha esposto ni visitatori pratiche dimostra: 
joni di questa interessantissima branca 
dell'elettroteenica mediante nn complessa 
trasmittente ө ricevente fono-televisivo per 
film senorizzato. Un ricevitore ad onde 
пита corte per | segnali visivi permette 
di presentare un modello commerriale di 
Tadio-rieevitore fonetelevisivo con tubo a 
razzi entodivi nel anale la dimensione del- 
me (86 42.000 ponti Imma 
D al secondo) ragzinnze 
п per 180 mm. Un m 
di apparecchi per 
Inudo elettrancustion dei ricevitori, 
me alla mostra retrospettiva della. tel 
mplari di trasmettitori radio- 
vali ed agli amplificatori di 
notenza, completava questa mostra 
dell televisione, 
Nella mostri stessa ern posta in ven- 
dita una pubblicazione dal titolo «Ta Ra 
dio nella viti della Nazime». alia qu 


le hanno collabarato le più alte person 
lità Wieteenien Плава. In essa 
к ; rüsseenn d servizi radio- 


i di Stata e d problemi più Inte 

santi dell'industria e del commereio, Хе 

^ prefazione l'ing, Noren ha assa 

i е sottolineati 1 progressivi 

Suecssi della radio nonendene in parties 

Тате rilievo Tn sun sempre più efficiente in 
tanza «өсіне 


LA IN RIUNIONE ANNUALE DEL COMITATO 
INTERNAZIONALE PERMANENTE DEL CAR- 
BONIO CARBURANTE. (27-29 settembre 1934) 
Ta avuto Inneo m Parigi, dal 27 al 29 

sottembre u. кы la Riunione amunle del 

Comitato internazionale permanente del 

беттін eartmrante, sato 
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del conte Goblet d'Alviella, assistito dul 
vicepresidente ing. Paal Dumanois e dal 
sig. Col, vice-presidente della Federazione 
Nazionale dei Leguami, presso la eui sede 
si teneva la riunione, 

Brano presenti i delegati degli enti che 
fanno parte del Comitato. Avevano giusti- 
ека ја loro assenza il dott. сву. di gr. er. 
Antonio Crispo, vice-presidente del Comi 
tato internazionale permanente del Carbo- 

hnrante e presi 
v айана: № prof. 
ed il prof, comm. G. Tom 
fino De Capitani, segret 
suddetto, 

П sig. Col, dope aver scusato l'assenza 

dente della Federazione Nazionale 


lo del Comitato 


dei Legnami, sie. Didierjean, diede il ben- 
venuto al conte Goblet d'Alviella a nome 
della Federazione stessa, felleitandolo per 


Герета intrapresa a favore dei carburanti 
sussidiari. 
Ц sig. Larguier lesse allora H suo rap- 
porto morale e Branziario, dal quale тімі- 
та che С i si sono ote- 
interessanti risnitati. Ri- 
sermania si è iniziata una 
a a favore dell'impiego dei veicoli 
carburante In legna ed il 
carbone di leeni. Vengono ivi offerti ra- 
tuitamente 30 steri di leent ad ogni nuovo 
acquirente di nn gassngeno, e nd esso viene 
accordato 1 prestito di SOA marchi 
tta nazi по In servizio già 700 
| a gassozeno, 
In Talia si è molto lavorato In proposito. 
ed un decreto pubblicato nella « Gazzetta 
Ufficiale » del 14 settembre e. a. concede 
Lesonero dalla tassu di circolazione ed пп 


jo d'acquisto ngli autoveicoli a gasso- 
i amministrazioni statali 
sovvenzionate dallo Stat » l'obbligo 


di acquistare wn autoveicolo a sassogeno 

ogni dieci autoveicoli da essi posseduti. 
In Francia il Ministero dell'Agricoltura 
vetture da tu- 


spettivamente di 
p dalle due 
vetture Berliet, con gassogeno а legna. 
Inoltre, il Rallye dell'Automonile Ciub 
francese comprendeva numerosi autoveicoli 
eno, Infine, su proposta dell'Ufficio 
e dei comimstibili liquidi, è assai 
ehe fra poco tutti gli antomerzi 
по vengano esentati da tutte le 
te, Fece pure presente che l'Anstria, 
ern e l'Italia, hanno organizzato 
sieme il primo Concorso internazionale 
nlpine per autoveicoli alimentati da carbu- 
renti sussidiari 
Dopo la seduta, | membri del Comitato 
nazionale perminente del Carbonio arm 
tinte © quelli del Comitato di motori»: 
sione enloniale, «i sono recati а Senlis per 
visitarci l'Estosizione Internazionale di 
Matocoltura. 
Ta seconda seduta del C.LP.CC. sl è te- 
mnta SS sottombre eq è stata consacrata 


con 
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їйїн tettura del rapporti presentati dai de 
legati delle varie mazioni, sulla attività 
svolta nei rispettivi paesi durante l'anno 
decorso, 

1 sig. Т. er lesse il rapporto inviate 
dull'ing, De Capitan, n nome e per iicn- 
Delesazione italiana, 

nbre ebbe Iuogo la visita dela 

entale di produzione dei 
buranti coloniali dell'Associazione Tec- 

Atrina, Stazione organizzata а 
Mesnil (Bourget) dai signori Leroux 
ttinois, su indicazioni dell'ing, Char- 
les Roux. 

L'insieme di questa Stazlone (ehe ò pri 
cipalmente destinata alla distinzione del 
semi oleaginosi per ottenerne dei prodotti 
utilizzabili direttamente nei motori) com 
prende пиа storta di distillazione continu 
la quale serve nel contempo da sassogeno 
ed usslenra, grazie ai gus combustibili, la 

Dub essere regolata n vo- 
mento dei motori che azio- 
nano le pompe del cirenito di ricupero de- 
gli olii primari, П gms, completamente lbe- 
rato dui prodoîti volatili, è in esuberanza 
e permetterebbe di assicurare una distri 
buzione d'illuminazione elettrica 0 di fo 

proporzionale alla quantità di 

trattati. L'olio greggio 

è poi rettificato dopo raffinazione chi- 
ecessaria, in un apparecchio in- 
ottengono vost, per ogni ton- 
nellata di semi trattati: 100 litri di oli 
cri. 100 litri di ol medi, 100 litri di 


prodotti così ottenuti ammonta n eiren 
525 franchi. non enleolando il valore del 
ких. 
AL lato della piccola officina sperimentate 
coloniale erano esposti dej forni per pro- 
del carbone di legna, del sistema 
Шет, altra sorsente di combustibile 
per alimentare i gassogeni del veicoli €O- 
Томин. 

La riunione del Comitato internazionale 
del Carbonio carburante si è conelusa П 20 
settembre all'Antodroma di Monthléry, do- 
ve ebbe luogo una importante riunione di 
mostrativa di autoveicoli ntilizzanti eseln- 
sivamente carburanti nazionali 


INTERNATIONAL CONFERENCE ON PHYSICS 
(Londra, 1-6 ottobre 1954) 


Questo convegno ha avutu origine dalla 
fusione di un congresso della Phvsieni So- 
ciety con mma riunione dell'Unione Inter- 
nazionale di F ra e applicata. rim- 
nione della a neat'anno Torganizza 
zione ern affidata all'Inghilterra. Per quan 
to riguarda l'Unione Internazionale, il pro 
gramm: comprendeva una parte più forma 
Je, consistente nel ratificare un rapporto sut 
simboli с le definizioni, e una discussione 
sullo stato solido della muteria. La Physi- 
cul Society aveva invece posto come tema 
la fisien del nucleo atomico, 

Le mi si sono fennte m Lo 


alla Royal Society e alli Royal Tustit 
ion. Vi hanno preso parte eirea seicento 
scienziati, dei quali 150 stranieri. сопу 
muti da tutti Е puesi del mondo. Tra di essi 
una quindicina di italiani, compresi 

tanti delegati dal Consiglio Nu 
de delle Ricerche (proff. Fermi e Ra- 
setti). Una seduta si è tenuta a Cambridge 
al Cavendish Laboratory per invito di 
Lord Rutherford, e hm dato modo ai 
ressisti di visitare  quellimportantissimo 
centra di alta cultura, nel quale all'atmo- 
sfera tradizionale dei « Collezes » si ai 
comun la genialità delle menti direttive 
e In modernità e ricchezza dei mezzi a di- 
sposizione dei ricercatori. 

Le discussioni sullo state solide ћи 
avuto principalmente per oggetto le irre 
golnrità della struttura cristallina. Un erl- 
stallo in pratica non possiede mai l'ordina- 
mento perfettamente regolare degli atomi 
quale si rappresenta nei modelli, ma vi s 
по sevrappeste delle irregolarità, Se p 
queste presentino nna strntiura регіне, 
è quale ne sia Torigine, sono questioni sulle 
quali non si è hen d'accordo e che hanno 
formato oggetto di disenssione. SÌ è par- 
Into snele delle forze ehe tengono uniti gli 
atomi nella formazione della motecola o 
di un lo. Dobbiumn però riem 
che in questo campo della fisica non tro- 
Мапе esperienze e m 
zialmente nuovi da qualche нш 
parte, e di conseguenza le discussioni non. 
hanno trovato argo che presentasse 
ro un grandissimo interesse di nttünlirh. 
L'interesse di nin gran parte degli sejen- 
sinti presenti e del pubbileo, che ha potuto 

otidiuna, nelle eran- 
mi del enn- 
ST а concentrato pertanto sull'altro 
tema in questione, In fisiea nucleare. 

Nessin enltore delle scienze fisiche di 
oggi ignori i progressi rapidissimi, dir 

rtiginosi. che sta facendo ni 
n del nucleo, Si può 
нө del principali arte- 
fici delle più recenti conquiste mancasse a. 
questo convegno. il quale. pur facendo se 
guito а una serie di altri congressi inter- 
nazionali enllo stesso soggetto, һа dato 
modo di conoscere risultati nuovi e di di- 
sentere tra | competenti sul programma 
attuare per conseguire ulteriori progressi 

Due argomenti particolari hanno concen 
trato su di sè l'attenzione: le disintesr- 
zioni artificiali del nuclei e | тшш cosmici. 
Trasformazioni urtificiati dei nuelei si ot- 
tengono bombardandoli con particelle alfa, 
protoni. di Joni di idrogeno р 
sante) e neutroni, Un recentissimo risnl- 
finto discusso al congresso è che certi nu. 
clei. eome il dentone e il nucleo di berini 
possono esser disintegrati per irradinmento 
con таз zumma. In questi ensi viene 
espulso dal nneleo nn nentrone. 

Tn molte disiutegrazioni artificiali il nu- 
cleo prodotto non corrisponde ad un iso 
tonn stabile mn «i trasforma nIteriormente 
mdo wm elettrone oppure un positro 
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ne, con nn processo che avvi 
riodo di tempo misurabile. 
della durata fino п parecchi giorni, IL pri- 
mo caso di questa radiontHvità artiticiale 
è stato osservato дај coniugi Crie-toliot 
© da essi illustrato nl congresso. In seguito 
attri radioelementi artificiali sono stati pro- 
dotti a Cambridge e in America bommr- 
dando vari elementi con ioni di idrogeno 
erati artificialmente medinnte alti po- 
tenzinli elettrici. Ma i risultati. più vasti 
(ben noti ai lettori della Кети Scienti 
fica, poichè l'anmunzio ne è stato dato me 
diante lettere pubblicate іш questa Rivista) 
sono dovuti al Fermi e ni suoi collabori 
i, i quali bombardando con neutroni so. 
ме ad attivare nquantinn di 
nti sin leggeri che pesanti, e m st 
e le proprietà dei nuovi rudivelementi 
безі prodotti, П Fermi stesso һа illustrato 
questi risultati facendo rilevare alcune dif- 
ficoltà che si presentano nell'interpretazio- 
ne teorica 
Anche nell'altro campo di ricerche par- 
inrmente disensso, quello dei raggi co- 
smici, Ia fisica italiana һа avuto una bril- 
Innte affermazione, Il Rossi, i eui lavori 
sno pure noti ai lettori della Ricerra 
Scientifica, e di eni In grandissima compe- 
tenza în questi problemi ed у contributi ori- 
gina apportativi sono universalmente ri- 
conoscinti, ha interessato l'uditorlo espo- 
nendo 1 shoi nitimi risultati. Ha fatto se- 
gnito nua disenssione fra le maggiori finto. 
rità sopra i raggi cosmici (erano presenti 
irm gli mitri Compton, Millikan, Regener, 
Hoffmann. еее.) dalla quale sono emersi i 
progressi straordinari realizzati negli niti- 
mi anni. Ormai molto è noto sulle radi 
zioni primarie e secondarie 
no, a varie altezze e n 
quella eomplientn тізесін che кі 
sotto П nome ei тилиў cosmiet molte 
questioni ариине пота insoluto e non 
infi sono ancore d'accordo sn nlenne con- 
Өлімі, si hn іңгітеін l'impressione ehe 
uma soluzione del тобети almeno nelle 
grandi inse, non debba essere lontanissima. 


con аш | 
п qualche caso 


ХІУ CONGRESSO DI CHIMICA INDUSTRIALE 
(21:27 ettobre 1934) 

Dal 21 al 27 ottobre «i è «volto а Pa- 
тїшї il ХІУ Congresso di chimicn ind 
atriale. 1 Congresso ern divisi in 18 sezioni 
così distribuite: Sezione Г: Chimica ann- 
litica: comipassiamienta del Talorntorio. 

nUinigginmento dell'ocina 

j. illuminazione, forza motri- 
по, tredilo. aenn. igiene in- 
distinte. Nezione 1725 Тшей sott 
sosi (produzime е ntilizzazione), Se 
ише ТҮ: Combmstibiti тїї? (produzione 
è utilizzazione), Sesionr Т» Minerali. me- 
talInreia, siderneeia. motalinrsia def me- 
om ferrosi, GettromeraMursin. Хе. 


sione VT: Elottraehiniea, indnstrin chimi 
тим, n wmehmi ferre та 
corpi tivi Sesine VIT: Materiali 


Qu Poste 
zione VIII 


CIENTIEICA 


кезіме 14: 
ri, materie col 
prodotti fotografici, polveri ed esplosivi © 
profumi. sezione X; Materk 

poni, candele, glicerine, Sezione X1; Re- 
sine naturali, caontehoue е succed^nel, co- 
lori lacche, vernici, cere, Sezione ХИТ 
Cellulosa, carta, materie plastiehe, tessili 
rtificiuli, tessili naturali, imbian 

o, tintara, impressione, © Sezione 


Estratti tiinoriali © concianti, industris 
della e 


in, colle e gelatine. Sesione XIV 
fecole, amidi, glucosi. Sezio- 
ue XV: Industrie delle fermentazioni, eno- 
logia, cedreria, distilleria, birreria, malte- 
rin Nezione AVI: Materie alimentari, lat- 
teria, conserve. Sezione XVII: Utilizzazi 
ne dei concimi, agricoltura, Sezione XVIII 
Organizzazione scientifica (insegnamento, 
ricerche): organizzazione industriale, or- 
gunizzazione commerciale, orgrinizzazione 
sociale, legislazione, produzione e consume 
coloniali, trasporti е dogane. 


VI CONGRESSO DI ORGANIZZAZIONE 
SCIENTIFICA DEL LAVORO 

(15-20 luglio 1935) 
al 20 mglio 1935 sb svolgerà a 
VI Congresso Internazionale di 
organizzazione scientifica del Invoro. 
vocato per illustrare e discutere le appli 
cazioni pratiche dei metodi di organizza- 
zione razionale in tutti 1 loro nspetti, Il 
lavoro di organizzazione per n partecipu 
zione ul Congresso sarà svolto in Пана 
dal Ente Nnzionale Italiano per l'organiz- 
Ncientiüen del lavoro. Tutte le re- 
imi dovramio pervenire al Comitato 
пт Й 31 dicembre 1934. 

1 lavori del Congresso saranno divisi in 
varle Sezioni: 


Dal 15 


ione produzione, — « Metodi di eom 
dela produzione »: 4) il controll 
Mudgetaire, 1 prezzi standards, le previ- 
sioni: b) metodi scientifici applicati alla 
direzione di stabilimenti; e il controllo 
della produzione nel sue adattamento а 
modifiche eventuali del prodotto © dei p 
cedimenti teenici di produzione: d) la 
niea dell'orgnnizzazione della produzi 


Sezime agricola. — « La. normnlizzaz 
ne dell'attrexzimento dei metodi e dei pro- 
dotti come fattori di sviluppo dell'ngrical 
tnra»: s) In macchina nell agricoltura 
b) la funzione della contabilità nell'azienda 
летећи: e) ln preparazione del prodotto 
per lo wmerelo nei mercati: 4) enituri 
imira o ишта ditrerenzinta* 


È distribuzione. — «Esempi prn- 
tici di applicazione dei metodi di oren- 
zazione scientifica ni problemi della di- 


stribuzione, nell'industria. nel commerci 
all'ingrosso, nel commereio nl minato» 
my metodi © direzione applicati dagli in 
dustrinli nel loro sistemi di distribuzione: 
Ту metodi di direzione nnplieati dai gros- 
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sisti per la soluzione del problemi della 
distribuzione; e) metodi applicati dal det- 
inglianti per In soluzione dei problemi 
della distribuzione: d) la preparazione е 
l'esecusione di campagne di vendita per 
i nuovi prodotti. 


ione d 
professionale 
очае è perfezioname 
ТТТ ТЕТЕ del posti di 
Tettivi: a) ducazione preventiva; № fonti 
di reclutamento di 

7) scopi © metodi 


ione е di formazione 
Metodi di selezione. di 


re: d) eliminazione dell'evesso e del cut 
tivo impiego del personale scelto e format 
per occupare alte cariche amministrative 


sime difusime e propaganda. — 
no i metodi più convenienti per 
i principi e la tecnica dell'or- 
пе razionile, nelle grandi, me 
die © piccole aziende? Quale funzione pos- 
sono avere In questo campo le associnzio- 
ni professionali nl altre associazioni? »: 
u) le grandi orennizzazioni: D) le orga- 
радон medie: e) le piccole oruanizza 
zioni: d) In funzione delle istituzioni pub- 
bliche zioni professionali e 
di organismi ашаа. 


Sezione economia domestica, — « In qu 
sura l'orgun'sgazione. sci 

omia famigliare può contribuire ad 
elevare П tenore generale di vita? v: а) il 
« planning» nella orzimizzazione domestica 
allo scopo di assicurare li migliore ali- 
mentazione con un minimo di spesa in da- 
naro, in tempo e in Такого: №) lo sviluppo 
del le regioni 


1) quali sono i metodi di stu- 
У: 11) come una teenies razio- 
nale si può sviluppare?: TII) quali sono le 
inre da prendere per assientare l'appli- 
zione dei risultati degli studi prelimi- 


marit; 4) l'influenza dell'azione di servizi 
esterni sullu ruzionalizzazione del lavoro 
domestico. 


Il CONGRESSO DELLA ASSOCIAZIONE 
INTERNAZIONALE DI PONTI E ARMATURE 


(Roma, 1936) 


IAssoctanione, Internazionale del Ponti 
Armature, che 

cializzati n 
mento armato, e che ba la sun sede ulla 
Semola pollteenlea federale di Zurigo. nel 
la quale è rappresentata da un Comitato 
permanente presieduto dal prof. Rohn, pi 
sidente del Consiglio di questa Scuola, ha 
tenuto m Parigi, nel 1982, un primo 
gresso, Essa organizzi ora un secondo con- 
gresso da tenersi a Roma nella primavera 
del 1936. Questa decisione è stata presi 
dal Comitato permanente della Associnzio- 
ne nella sua seduta annuale tenutasi A 
Stresa il 4 aprile scorso. 

Tl programma eluborato dal Comitato 
comprende nove sedute, delle quali tre sa- 
ranno dedicate alla costruzione metallica, 
tre al cemento armato, ina а una questio: 
ne comune ai due modi di costruzione, e 
due a comunicazioni diverse. D soggetti da 
trattare sono stati così definiti: A) Cosfru- 
zione în aecinio - 1) La duttilità deiae- 
ciao; 2) Pratien delle costrizioni saldate 
dio teorico € sperimentale dei punti 
lari delle costruzioni metalliche. — 

jone in cemento armato - 1) Bol 
lecitazioni e еоетеће di stenrezza nelle 
costruzioni in cemento armato, dal punto 
di vista del 2) "Tendenze. nt 
tuali nel enleolo e nell delle 
opere іш cemento armato (costruzioni n p: 
reti sottili, opere di grande portata, eec. 
3) Applicazioni del cemento е del cemento 
nrmato ui lavori idranliei, — €) Questione 
comune = Studio dei terreni (statica delle 
terre e ascoltazione dei terreni), — D) f 
municazioni libere. 


CALENDARIO DEI CONGRESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 


ne 
atampa periodien. SI fa reservare però c 
delle Informarioni pervenne. 

La cifre nrabiche proventi 1а Indicazion 


lenlario à relato au 


DICEMBRE 
1- Internazionale: Mostra. campionnria 
internazionale 7 Quito (Eauntore). 
zionale: LIT Congresso Pan 
ia turberenosi - Montenideo, 
28 - Stati Uniti: Aeoustienl Society of 
Amerien - Pitieburg (Pennsylvania). 
р, - Stati Uniti: Congresso dell'Ame. 
in Association for the Advancement of 
nce - Rorhester (8. V. 


1935: GENNAIO 


7 - Internazionale: Assembler dell'Isti- 
tuto internazionale di ricerche ча Dietola 
da zucchero = Rruseilea. 


wminzioni diretta ed indiretto pervenuto al Consiglio аме 
1а Redazione non è sempre in condizioni di poter accertare l'esattezza 


segnano la data di 


FEBBRAIO 


п. р. - Francia: И Esposizione dell'Abi- 
ne - Pari 
MARZO 
3 - Internazionale: ХХ Fiera campiona 
rin лон 
10 - Iria: Fiera dell'Agricoltura - Ve- 


тот. 

APRILE 

Italia: VI Сө 

Medicina Теше e del 
Чин - Milano. 

29 - Int 


le Assicurazi 


RICERCA 


SCIENTIFICA 


29 - Internazionale: Congresso Cotone 
- Roma e Milano. 
VILE Congresso della 


oftalmologia = 


тө internazional 


tortul 
p 
b. pe ~ Tuteruazianale: Congresso 1 
Ma " di Ston - Hologna. 
fe Do Tutor isotta interne 
eiit Blog: 
Sento: Rin 
jme internazionale pe 
па tta sunto IL ттан. диареи 
мае баратын ішер 
narimale clle Kazze о ео 
а in 
ione di каната ~ Cao 
"enudennle: Y Congresso In 
deli. abbina © Harns iuu 
T De = тишине: TI Conero e 
пета олие Геше mentale - Parini 


MAGGIO 
n, р. = Francin: Fiera di 1s 


- parigi 


ошоко. 
n. p. = Internazionale: Conferenza inter 
nazionale delle graniti roti ће - Pa 


Congresso della 
zionale delle Bibliote- 


Foderazion 
Madrid. 


LUGLIO 
imale 


lavoro - Londra. 
EE 
zionale teen 

wle ~ Brurelles, 

30 - Internazim 


Conferenza dell'As 
socinzione Internazionale per In. scienza d 


a- Orford, 
Internazionale 


fran 
le; Congresso di 3 
dicina assicurativa sulla vita - Londra 


AGOSTO 


Congresso di Gastr 


11 Congresso in 
д - Londra 


o Intern 
nazionale di Ra 
14 > Internazion 
ternazionale di 7 
15 - Internazion 
nazi Term 


rosso inter- 
ат. 
‘mresso іш 
жшт. 

esso inter- 
ШЕГІ 


grosso di Or- 


1 N Congresso inter 
а - Madrid. 
У Comeresso in 


per le pinnte medicinali - Mo- 

т, р. © Internazionale; Congresso iuter- 

le di Ingegnerin agricola - (n. P). 

m. p. - Interinzionile: XV Congresso di 
Chimica industriale Белле Не 


OTTOBRE 
28 - папи: IV Congresso Nazionale del- 
пио di Studi Romani - Хата. 
T. р. ~ Internazionale: Congresso di 
ogia - Orford, 


V Congresso i- 
mento ngrielu - 
тетин Airos. 
Autunno: n. p. 
sese internazion 
mm dd. т. po. 


male: 11 
у rurale ~ міне 


loternazi 
ie del ux 


DICEMBRE 

m. pe Esito: XV Esposizione industrin 
de agricola - мита, 

m. p. - In'ernazionile: Riunione del Co 
mitato di Stndi per | motori a combnstio- 
пе interna - pragu. 

n. ~ Internazi 
v - Parigi 


He: Congresso Astra 


m. р. - Internazionnie: Congresso inter- 
nazionale dell'uva di tavola = Rabat (Зас 
ruri, 

m. pi - Int Congresso foile- 


тігі Internazie tomin - Milano. 
m. р. - Interna Congresso Inter- 

mizionale Miniere, Metallurgia © Geologia 

pienta - Pariri, 

n. p. = Internazionale 


XXVII Congresso 
nto - Roma, 

I Congresso in- 
ile di Cultura latino-americana - 
Buenos Aires, 

Internazionale: Congresso inter- 
le Associazioni di ricerche fo- 
Festal) + Геза (ln. p) 

n. p. - Internazionite: V Congresso in 
ternazional menzione famiglia 
Brwrelles. 


1936: 

Primavera; m. p. - Internazion т 
Congresso dell'Associnzione internazionale 
di Ponti е Armature - тошт. 

Maggio: n. p. - Папа: Congresso di Ra 

1 - Venezia 
Luglio: 27 - Internazionale: TT Congresso 
ternazionile d'Igiene mentale - Partai. 

zionale: VIL A 

nationi Fede- 
Fation University Women - Cracovia, 

п, p. - Halis: Congresso Pediatrico - Ge- 


Dicembre: 28 - Stati Uniti d'America: 
Coriresso della «Amerien Association for 
the Advancement af Selenees» = Washing- 
ton. 

n. 


p. - Internazionale: VII Congresso in 
nazionale di Infortimistien - Ағи, 
1 II Congresso in- 
ternazionale eontro Il Canero - Рата. 

n. p. - Intemazionale: Congresso Inter- 
теліміне di Matematien - Oslo. 


te 
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n, р. - Duternuzio inter- 
nazionale per lo studio della stratosfera = 
Leningrada, 

m. р, - Internazionale: NIL Conferenza 
della Cui ionale di Ci 
Lucerna. 


n. р. = Internazionale: У  Rinnio 
Comitato eonsittivo internazionale telegra- 
fico = Varsarin. 

п, р, > Interna 
ternazionale рег 
= Сато. 

m. p. - Interanzionale: VIT Congresso in- 
ternazionale del freddo - Lendu, 

n, p,- Internazionale: TTE Congresso dei 


ionale; ТУ Conferenza iu- 
lotta contro le cavallette 


fonico, telegrafico è radio - Ciro. 
m. p. - Internazionale: Esposizione inter- 

mazionale di Arte tenen - Parigi 

р. - Hala: ПТ Congresso dei medici 

тигїї di Abruzzo - Pi 

р. - пайа: XVI 

di Pediatria - Genova. 
m. р. - Internazionale ; 

ternazionale di Най 


19: 


n. p. - Internnzion Congresso della 
Unione Internazionale di Chimica pura ed 
applicata. 


italia: 


prenso 


V Congresso in- 
in - Chicago. 


Medici automobilistici - Parii 


р. - Internazionale: II Congresso in- 


n. р. c Tntermmzionale [Мег | tornazionate di Studi Etnologici © Antro- 
nasionale dell аорти fecuíto - Moma, | tomnagionale di Studt Белова о Ant 

m. р. - Internazionale: Соп; o inter- m. р. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale della СЛЕ R.T - Ruma. nazionale di din - Amsterdam. 

m. p.c Internazionale: Congresso inter- "n. p. - Tuternazion gresso Inter- 


nazionale di Pediatria > Roma, nazionale di Fotogrammetria - Roma. 


LIBRI E PUBBLICAZIONI 


‘La Ricerca Scientitica” dà qui ricevuta dei libri ehe le pervengono direttamente 
e non prende impegno di recensioni. Quando parri opportuno tali libri saranno segna- 
lati nella rubrica di notizie varie dove abitualmente si informano i lettori delle novità 
he interessano In vita scientifica; quelle pubblicazioni italiane che pervengono al 
Consiglio Nazionale delle Ricerche per diritto di Матра trovano In loro naturale 
segnalazione nei rispettivi fascicoli della “Bibliografia Italiana 


Mume Come: Luminewoneo dex corpa 
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ISTITUTO OPOTERAPICO NAZIONALE "PISA" 


VIA CONTESSA MATILDE, 24 


Fondato nell'anno 1917 da un gruppo di scienziati ө di industriali, l'Istituto Opoterapico Nazionale «Р! 
alestaudo attualmente per шї saperdcio di 8000 mq. del quali 1860 ша, sono coperti dai vari fabbri 


L'Istituto Opoterapico Nazionale si occupa della preparazione di: 

1) - Estratti opoterapici : 

a) dalla ghiandola Tiroide: Tiroidal; 

5) dalla ghiandola mammaria : Mastal; 

c) dalla ghiandola surrenale: Diosurrenal Ergal, Cortical, Surretal; 

d) dalla ghiandola sessuale maschile: (Interstizial, Interstizial topico) e fem- 

minile (Ovarial - Luteal); 

e) dai muscoli striati: Miosal. 
2) - Prodotti proteinoterapii 

a) Caseal (Caseinato di calcio); 

5) Goneal (Caseinato doppio di caleio e argento). 
3) - Emulsoli : 

а) Chausol (Emulsolo di Olio di Chaulmoogra), 


4) - Estratti di Oppio: Narcotal 

In tutto sono 15 specialità diverse (la maggior parte sia per bocca che per 
iniezioni) che l'Istituto Opoterapico Nazionale ha introdotto in Italia e largamente 
anche all'Estero. 
Per onorare la memoria di uno dei suoi membri fondatori e d'accordo con il «Consiglio Nazionale 
dallo Micerche» che ba convento il mo alio patrocinio, l'Istituto Opoterapico Nazionale la auche 
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RICERCHE E STUDI ESEGUITI PER INCARICO 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 
COMITATO PER LA CHIMICA 


Le conserve di pomodoro italiane 


м. GIORDANI + U. BERTOZZI е 


Riassunto: Gli А.А. continuando la indagine iniziata nel 1932, promossa da 5 
prof. Nicola Parravano, Presidente del Comitato per la Chimica del Consiglio N 
zionale delle Ricerche, completano l'esame sul pomodoro fresco, sui pomodori 
e sui concentrati di pomodoro delle diverse zone italiane. I risultati confermano che 
la composizione dei residui dei concentrati, ottenuti in buone condizioni di la 
zione e conservazione, è analoga a quella dei residuo del frutto fresco, Gli ALA, pren- 
dono infine in particolare esame i difetti di lavorazione che determinano le alterazioni. 


In una nota precedente (1) esponemmo i risultati relativi alla in- 
dagine sulle « Conserve di pomodoro italiane » intrapresa per iniziativa di 
S. E. il prof. Nicola Parravano, presidente del Comitato per la Chimica 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
Riportiamo qui i principali risultati che si poterono allora definire: 
1° Furono fissati metodi di analisi che permettano di stabilire, con 
maggiore approssimazione possible, le caratteristiche del prodotto normale 
2° Si trovò che la composizione centesimale del residuo è identica 
per prodotti provenienti da zone diverse, mentre in alcuni casi essa è diffe- 
rente per prodotti della stessa zona. Siccome le informazioni avute, circa 
il modo di lavorazione е la materia prima impiegata per questi campioni 
erano sfavorevoli, desumemmo che le variazioni constatate dovessero attri- 
buirsi a difetti di lavorazione o di conservazione о ad impiego di materia 
па non sana о non matura. 
3° Si potè quindi affermare, limitatamente ai co 
me, che la composizione dei residui del frutto = 
rato, non presenta variazione da zona a zona 
4° Servendoci di alcuni dati raccolti da altri А.А. per il frutto della 
prov. di Parma e zone limitrofe, si potè stabilire un valore minimo per lo 
zucchero per i prodotti ben lavorati е ben conservati. Detto valore minimo 
è superiore a quello ammesso dalla legge italiana per distinguere il prodotto 
alterato da quello non alterato. 
" Mentre sulla base di questo solo valore si rischierebbe di gindi- 
re buone anche le conserve alterate e reintegrate per questo costituente, 
è potuto stabilire che i prodotti ben lavorati da frutti sani, hanno tm deter- 
о rapporto fra zuccheri ed azoto totale ed un valore di acidità volatile 
non superiore al 0.1 % del residuo. 


ituenti presi in esa 
mo e maturo, e ben lavo- 
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Per confermare questi risultati abbiamo ripreso le indagini, nel decorso 
luglio 1933, su altri ПО campioni di pomodoro fresco - 126 di pomodori 
pelati - 270 di concentrati di pomodoro. 

I metodi di analisi seguiti sono quelli descritti nel lavoro citato. Ађ- 
biamo omesso la determinazione degli zuccheri nel residuo a 100°, perchè 
а tale temperatura, come abbiamo riscontrato, il valore del non acqua è 
enormemente alterato. 


COMPOSIZIONE DEI RESIDUI DEL FRUTTO FRESCO. 


Esponiamo innanzi tutto i risultati relativi al frutto fresco. 

Questo fu spedito dagli ispettori dell'Istituto Nazionale delle Conserve 
a mezzo pacco urgente е dalla Sicilia per arcoplano. L'affluenza dei cam- 
pioni in laboratorio fu regolata in modo da consentirci l'esame entro 24 ore 
dalla spedizione. 

Qualche volta fu però necessario 
© in un conservatore a ghiaccio secco. 

Per qualche campione l'acidità totale non fu determinata, perchè il sugo 
dimostrava di essersi saturato di anidride carbonica nel conservatore a ghiac- 
cio secco. 


iparare il campione in frigorifero 


trovammo insieme a frutti sani i, che furono tut- 
tavia esaminati. In essi l'acidità volatile aveva in generale valori notevol- 
mente superiori a quelli riscontrati nel frutto sano, e nei casi di alterazione 
avanzata il valore degli zuccheri è stato notevolmente hasso. | risultati rela- 
tivi sono dati separati dai 97 campioni sani. I campioni sani appartengono: 
15 alla zona di Piacenza - 25 a quella di Parma - 13 della Toscana - 22 delle 
Puglie - 15 della Campania - 7 della Sicilia (2). 

П sugo è stato sempre ottenuto a freddo seguendo, per il maggior nu- 
mero di campioni, il seguente procedimento 

Taglio trasversale del pomodoro, estrazione dalle logge dei semi. che 
venivano separati dal liquido а mezzo imbuto forato applicato su una bot- 
tiglia di aspirazione collegata alla pompa a vuoto: separazione della buccia 
per mezzo di una passatrice о passa pomodoro tipo casalingo, quale trovasi 
in commercio, rimescolamento del liquido e della polpa alla fine della ope- 
razione. 

In luogo di questo procedimento, che riteniamo migliore, si evitò nei 
primi tempi il taglio trasversale, sicchè la separazione delle bucce e dei semi 
venne fatta contemporancamente n mi vennero striz 
zati alla fine su imbuto Imcherel 

La quantità di cascame per 100 grammi di frutto € stata naturalmente 
in relazione al modo di separazione del sugo: essa si è aggirata dal 4% 
al 6% nel primo modo di estrazione mentre ha raggiunto percentuali quasi 
doppie nel secondo, 

La necessità di esami 
di evitare alterazioni. ci portò ad analiz 
di maturazione essi si trovassero. 


e al più presto possibile il pomodoro, al fine 
are i pomodori іп qualunque stato 


а con le sigle: Pi (Piacenza), Pa (Раг- 


) ed S (Sicilia) 


(2) Sulle tabelle la provenienza è segna 
ma), T (Toscana), Р (Puglie). C. (Campania 
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Caratteristiche del pomodoro maturo. 


Pensiamo non sia inutile soffermarsi sulle caratteristiche del pomodoro 
maturo per tentare di definire le condizioni migliori cui esso deve soddi- 
sfare per rispondere alle esigenze della industria. 

Il frutto a questa destinato deve essere sano, intero, il più possibil- 
mente ricco di aromi e di colore. 

A queste condizioni deve rispondere anche il frutto destinato alla con- 
fezione dei prodotti da esportarsi nell'America del Nord. Da un frutto sano, 
intero e maturo si otterrà infatti un prodotto il cui contenuto microbiolo- 
gico non supererà i limiti Howard, qualora beninteso il processo di lavo- 
razione sia condotto in modo razionale, dato che l'inquinamento si verifica 
durante il processo di lavorazione. 

Riteniamo perciò inesatto ed inopportuno asserire che per soddisfare 
i limiti Howard occorre preparare prodotti con frutti sani, ma non ben mi 
turi (у. CurzTRERA: L'Ind. It. delle cons. alim., luglio 1933, pag. 178). Guai 
se gli industriali si attenessero a questo consiglio; ne deriverebbe che non 
potrebbe riconoscere al nostro prodotto quella superiorità che gli è con- 
ferita dalla ricchezza di aromi e di colore, che sono posseduti solo dal 
frutto in stato di perfetta maturazione. 

Е a garantire questa non è sufficiente l'assenza esteriore di tinta verde, 
perchè la scomparsa di essa procede dall'esterno all’interno, sicchè è facile 
incontrare, come а noi è capitato, pomodori completamente rossi i спі semi 
però erano circondati da placenta verde. 

A proposito del colore torna opportuno ricordare i risultati ottenuti da 
Euler, Karrer, Walker (Zur biochemie der Tomaten-farbstoffe. « Helv. 
Chim. Acta», XIV - 1930, pag. 154), nello studio della formazione del 
pigmento rosso, licopina, nel pomodoro. 
^ssi hanno potuto constatare che pomodori verdi posti a maturare іп 
termostato a 20-21" acquistano un bel colore rosso dovuto ad arricchimento 
icopina. A 18° il processo procede più lentamente mentre a temperatura 
costante di 30° esso si svolge in modo completamente diverso, e precisamente 
i pomodori verdi non diventano rossi bensi giallo oro e conservano questa 
colorazione fino a che son mantenuti a quella temperatura, mentre ridiven- 
tano rossi se posti a temperatura inferiore a 30°, Ciò significa che l'enzima 
che presiede alla formazione del pigmento rosso è inattivato alla temperatura 
di 30°, ma ridiventa efficente non appena è rimesso a temperatura inferiore. 
A 37° esso è ucciso ed in queste condizioni il pomodoro verde rimane tale, 
nè cambia di colore se posto a temperatura inferiore. 

Questi risultati mostrano come anche la colorazione non possa co: 
tuire un sufficiente criterio per stabilire lo stato di maturazione del frutto. 

Sarebbe interessante osservare il comportamento a temperature inter- 
medie tra 20° с 30°, che sono quelle che maggiormente interessano il nostro 
paese, per poter stabilire l'optimum di temperatura di formazione del rosso. 
e che sembrerebbe doversi trovare fra quei limiti. Una ricerca in tal senso 
potrebbe far conoscere le condizioni migliori per ottenere frutti più ricchi 
di licopina, ciò che sarebbe molto utile, dato che il colore è indubbiamente 
uno dei requisiti più ricercati del frutto e dei derivati 

Inoltre fra le caratteristiche del frutto maturo, un elemento molto im- 
portante è il turgore; parallelamente al cambiamento di colore, il frutto 
perde di consistenza. 

L'eccessivo turgore è uma caratteristica del frutto immaturo e d'altra 
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таме il frutto rammollito non risponde ai bisogni dell'industria. 11 frutto 
rammollito, forse in conseguenza del fatto che la pectina, ostruendo i meati 
intercellulari, impedisce la penetrazione dell'ossigeno, respira a spese pro- 
prie dando origine a prodotti volatili, alcool ed acidi volatili. 

Oltre che per questa ragione, il frutto rammollito non interessa all'in- 
dustria per la facilità con cui può spaccarsi e quindi alterarsi. 

Il frutto maturo rispondente ai bisogni dell'industria è contrassegnato 
perciò dall'assenza di verde sia all'esterno che all'interno, da un turgore non 
molto pronunciato е d'altra parte dalla mancanza di segni di rammolli- 
mento. In queste condizioni il frutto può essere facilmente privato della 
ішесіз. 


Classi 


azione in base al quoziente di purezza. 


Ripartendo i 97 campioni 


sani, in base ai valori dei quozienti di pu- 
rezza riscontrati si ha: 


| Numero di campioni aventi quozienti ii purerza inferiore a 


EONA dius NE 
| Шы 

Puglie e Abruzzi . . 22 
а ЕДЫ! 25 
Campania ; 15 
Hio ИЕН 7 
Токал Шу ыу» ас 13 
Pacma . 2.2... 15 

97 


Si osserva che solo una piccola percentuale (13,5 %) dei campioni esa- 
minati presenta quozienti di purezza inferiori а 45, е in questa percentuale 
rientrano campioni del Nord e del Sud Italia. Tutti questi campioni pre- 
sentavano segni più o meno evidenti di non maturità. 

Per questi campioni valgono le osservazioni che saranno fatte in se- 
guito a proposito dei quozienti di purezza dei concentrati di pomodoro. 


Acidità totale, 


Nel quadro seguente diamo le medie dei valori di acidità totale e di 
quoziente di purezza riscontrati їп ogni singola zona. 


quoziente 
ДЕР di 
pezza | 


ROL 
Sicilia. . vui 4944 
Puglie e Abruz К 3986 
DAE iiis е 5237 


Toscana | - 
iacenza 
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Si rileva che ad eccezione del frutto della Provin 
lori del quoziente di purezza e del'acidità totale stanno in rapporto inverso, 
e tale rapporto sussiste con buona approssimazione anche іп ogni singola 
zona. Per la provincia di Parma il valore dell'acidità è notevolmente più 
elevato di quello delle altre zone e ciò vale anche per i singoli campioni; 
tuttavia si riscontra anche per i frutti di questa provincia una relazione in- 
versa fra i valori del quoziente di purezza e della acidità totale, In questo 
fatto non hanno influenza i soli fattori metereologici, dato che il confronto 
vale anche con la Provincia di Piacenza, dove le condizioni climatiche non 
sono state notevolmente diverse. Deve perciò ammettersi la influenza di un 
qualche trattamento culturale, che però non sapremmo precisare. 

In relazione al valore minimo del quoziente di purezza il valore massi- 
mo dell'acidità totale può ritenersi il 9 %. 


Il cloruro sodico naturale varia in media da 1 a 3 Ф raggiungendo i 
valori più elevati nelle Puglie e i più bassi nelle provincie settentrionali. 
(Vedi Tabelle). 

L'acidità volatile (Vedi Tabelle) è in accordo con quanto fu stabilito 
da altri А.А.; solo in due casi raggiunge il valore di 0,1 % mentre in gene- 
rale essa è contenuta în quantità inferiore a 005%. 


Azoto. — La percentuale di questo componente, come dicemmo. è in- 
versamente proporzionale a quella degli zuccheri. I valori medi calcolati per 
i campioni aventi quozienti di purezza compresi nei limiti prima indicati 
sono i seguenti 


m 


T valori medi 


spondenti, osservati l'anno scorso su prodotti otte- 
muti in buone condi 


ioni di lavorazione, erano i seguenti: 


pom Amo 
42.80 309 
258 


47,07 


2.14 
5721 183 


L'accordo è veramente sorprendente. Que 
irutti di qualunque zona ed i valori trovati ne 
scarti che їп gencrale non s 
negli errori normali di ana 

Queste cifre fanno supporre che fra le sostanze azotate e gli zuccheri 
esista una stretta relazione biologica che tuttavia non ci risulta sia stata presa 
in considerazione, 

Forse riferendosi alla teoria, comunemente ammessa, che fa derivare 
gli zuccheri dagli acidi, questi potrebbero a loro volta essere considerati 


sto rapporto si riscontra nei 

singoli campioni presentano 
регапо il 2 % rispetto al calcolato, e rientrano 
si. 
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prodotti di idrolisi delle sostanze azotate, di modo che l'aumento degli zuc- 
cheri potrebbe quantitativamente essere uguale alla diminuzione dell'acidità 
e delle sostanze azotate. 

Indubbiamente l'argomento merita di essere ripreso perchè fra l’altro 
non si conosce la totalità delle sostanze azotate contenute nel pomodoro ad 
eccezione dell'acido glutammico, la cui presenza è stata messa in rilievo dal 
Monti. 

Oltre che la percentuale di azoto totale, abbiamo determinato, con il 
metodo di Van Slyke, l'azoto ottenuto per trattamento con acido nitroso, che 
proviene dai sali ammoniacali, dalle ammidi, dagli ammino-acidi ed in parte 
dai diammino-acidi. Questa frazione di azoto, che noi, per comodità, abbiamo 
chiamato azoto amminico, è circa il 60 % dell'azoto total 


Ceneri esenti da cloruro di sodio. — La percentuale oscilla da 7 a 11%; 
il valore medio è circa 8 % 


Sostanze insolubili. — La percentuale di queste da noi riscontrata per 
il frutto fresco è in generale superiore a quella che si riscontra nei buoni con- 
centrati. Ciò è probabilmente dovuto al modo di separare il sugo, che, ri- 
cordiamo, venne preparato a freddo, mentre in generale il pomodoro tritu- 
ato industrialmente è riscaldato prima di essere privato dei semi e della 
pelle. Le percentuali di cascame umido che si hanno nelle fabbriche non su- 
perano il 4% mentre nel caso nostro la percentuale è la minima ottenuta. 


Dall'esame dei nostri dati, che sono in accordo con quelli ottenuti da 
diversi autori e da noi ampiamente illustrati nel nostro precedente lavoro, si 
rileva che la maturazione del frutto è definita dalla composizione del res 
duo, la quale, non presenta variazioni sensibili nei frutti delle diverse ге 
gioni italiane, considerati a pari grado di maturazione, se non nei riguardi 
dell'acidità totale e del cloruro di sodio, che d'altra parte non possono co- 
stituire differenze veramente nette. 

Si rileva inoltre che per tutte le zone italiane il valore di 45 per il 
quoziente di purezza può essere considerato quello minimo osservabile nei 
frutti maturi, In relazione a questo minimo i valori massimi degli altri com- 
ponenti, sono i seguenti; 


Avi Шы pina 9% 
ГЕККЕ E LA 
Ceneri 22.2.8 ажа жа Ж 


Azoto (secondo Van уме) 222222202 


Nei derivati ottenuti da frutto maturo saremo certi di riscontrare in 
massimo grado i pregi di esso, non tanto nel caso in cui i singoli compo- 
nenti rientrino semplicemente nei limiti fissati, quanto nel caso in cui si os- 
servi quell'armonia di composizione, che è stata messa in rilievo nel ra- 
pido sguardo dato alla composizione del pomodoro. 


COMPOSIZIONE DEI RESIDUI DI POMODORI PELATI 


In considerazione della semplicità del trattamento subito da questo pro- 
dotto era prevedibile che le alterazioni di esso fossero ridotte al minimo е 
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che perciò la composizione del residuo fosse, in confronto a quella dei re- 
sidui degli altri derivati del pomodoro, quella che più si avvicina alla com- 
posizione del frutto fresco. 
quanto i nostri dati confermano. 

L'analisi fu eseguita sul sugo, privo di semi, ottenuto con il passapo- 
modoro, 

Le variazioni del quoziente di purezza risultano dal quadro seguente: 


0 МЈ campioni usent! quozienti di purezza fuferire a: 


zona - 
|“ „| ла Jos w | в | тен 
Lih жали o Ек Ш = = = 1 
Piacenza T ® - = - $ 1 - 4 
Parma. . . +4 = = = 1 == se 1 
Emilia e Romagna esclu- 
se Parma e Piacenza 2 --  — 1 2 = - 3 
Toscana e Umbria 22. — | — - 1 = - 1 
Campania |. v ж ШЖ 8 И E = s0 
Puglie e Abruzzi. . - b ou ы = = 13 
Siege siano a 4 D E i = 23 
$5. Ж. 8) E 4 — 15 


Si osserva che la percentuale di campioni a quoziente di purezza in- 
feriore a 45 è di poco superiore a quella riscontrata per il frutto fresco. 
La percentuale maggiore si riscontra nella produzione della Campania е 
della Sicilia. Si constato in molti di questi campioni la presenza di pomo- 
dori gialli e poichè essi risultano preparati in stabilimenti nei quali non 
i procede a scrupolosa scelta della materia prima, si può ritenere che, pre- 
tendendo una scelta più accurata, tutta la produzione di pomodori pelati 
potrà facilmente presentare il quoziente di purezza minimo riscontrato nel 
frutto maturo. 

I valori degli altri componenti sono in generale concordanti con quelli 
osservati nel frutto fresco. Fanno eccezione i valori dell'azoto totale e del- 
l'azoto determinato secondo Van Slyke, che, pur stando fra di loro nel 
rapporto osservato nel frutto fresco, risultano in generale più elevati di 
quelli osservati nel frutto fresco a pari quoziente di purezza. 

Ciò può attribuirs i semi con il раззаро- 
modoro, qualche seme possa essere stato rotto ed i suoi costituenti azotati 
siano perciò passati nel sugo, ma forse influisce, più di questa causa, il 
trattamento termico subito dal prodotto. 

І pomodori pelati sono infatti sterilizzati a bagno-maria o in autoclavi 
per tempi talvolta superiori a un'ora 

Può ritenersi che in queste condizioni, data anche l'acidità del pro- 
dotto, possa determinarsi una parziale idrolisi delle sostanze azotate del seme. 

Ма non può certo ritenersi questo inconveniente, se veramente le so- 
stanze azotate hanno tanta influenza sulla sapidità del pomodoro. 

Certo è che questo è l’unico segno di alterazione in confronto con la 
composizione del frutto fresco e ciò spiega forse il crescente favore incon- 
trato dai pomodori pelati 
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COMPOSIZIONE DEI RESIDUI DEI CONCENTRATI DI POMUDORO 


Nel quadro seguente risultano le varia 
selative ai concentrati delle diverse zone: 


ioni del quoziente di purezza 


di pezzi inferiore ni 


zona 
ЕСІ 

Liguria 3 3 
Piacenza 2 2. 4 
[^] 

16 

па e Um 8 


Campani 
solo frutto 
da residui pelati 
Puglie e Abruzzo 
icilia . 


Il confronto con i quadri analoghi relativi al frutto fresco e ai po- 
modori pelati mette în evidenza quanto già vedemmo nel precedente la. 
voro, e cioè che il processo di lavorazione determina alterazioni notevoli 
che interessano innanzi tutto gli zuccheri, 

Di 270 campioni esaminati ben 102 hanno quoziente di purezza infe- 
riore a 45 e cioè circa il 38 %, mentre per i pelati e per il frutto fresco essi 
sono rispettivamente il 16 e il 13 % 

Il maggior contributo è dato dai campioni siciliani, nei quali il 75% 
ha quoziente di purezza inferiore a 45, e dai campioni napoletani dichia- 
sati ottenuti da scarto pelati (68 %), mentre per i campioni napoletani di- 
chiarati ottenuti da solo frutto la stessa percentuale si abbassa al 32 %. 
perciò evidente da questo confronto, ed ancora più dal confronto 
con frutto fresco, е coi pelati, che la utilizzazione degli scarti pelati può 
determinare una rilevante degradazione degli zuccheri, Abbiamo detto può 
determinare e non senz'altro determina perchè quando la utilizzazione è 

‘atta in modo razionale si ottengono prodotti rientranti nel limite minimo 
degli zuccheri 

La stessa causa inflvisce forse anche nel caso dei prodotti siciliani e pu- 
gliesi, sul modo di lavorazione dei quali non abbiamo tuttavia notizie. 

Per chiarezza crediamo opportuno aggiungere che la percentuale da noi 
accertata di prodotto ottenuto da scarto di pelati si riferisce unicamente ai 
campioni da noi esaminati e non deve ritenersi che essa rispecchi la situa- 
zione della produzione di quelle zone. 

Dovremmo anzi ritenere che tale prodotto, che non esitiamo a definire 
scadente, rappresenti una piccola percentuale della produzione totale; in- 
fatti il prelevamento non è stato eseguito in modo proporzionale alla pr 
duzione dei singoli tipi, ma è stato fatto nel maggior numero di fabbriche 
indipendentemente dalla potenzialit ognuna di esse, 

Giò non toglie che si dovrebbe impedire la fabbricazione di tale pro- 
dotto, la cui ca ma può riflettersi non solo sul prodotto di quelle zone, 
ma sulla totale produzione italiana. 
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Per quanto riguarda i pochi campioni delle zone settentrionali aventi 
quozienti di purezza inferiori a 45, si osserva che essi risultano ottenuti о 
in fine stagione nei primi di ottobre, o da scarto pelati. 

»mprende come i prodotti ottenuti in fine stagione non presentino 


i 
il quoziente di purezza minimo di 45, dato che il frutto difficilmente rag- 


giunge una perfetta maturazione. Perciò la utilizzazione di questo frutto 
Potrà essere consentita solo nel caso in cui le condizioni climatiche ne favo- 
riscano la regolare maturazione 

Per i prodotti ottenuti da scarto pelati mulla abbiamo da aggiungere 
а quanto si è detto, mentre il prodotto della Provincia di Parma a quo- 
ziente di purezza inferiore a 40, che fu ottenuto aggiungendo poco pomo- 
doro fresco a molto prodotto dell'annata precedente mal conservato in fusti, 
dà modo di affermare ancora una volta la necessità di meglio disciplinare 
la conservazione in fusti che non può dirsi, dopo un anno di applicazione 
della legge agosto 1932, sufficientemente disciplinata. 

Anche la conservazione in fusti come la utilizzazione degli scarti pe- 
lati è suscettibile di miglioramenti. 

Degli altri componenti il residuo meritano particolare rilievo l'acidità 
volatile, l'azoto e le sostanze insolubili 

L'acidità volatile è, specialmente nei campioni a basso quoziente di 
purezza, notevolmente superiore a quel 0,1 % che raramente si riscontra 
nel frutto fresco e nei pomodori pelati. 

Valori così alti stanno senz'altro ad indicare l'intervento di alterazioni 
durante il processo di lavorazione. 


зоо totale e usoto determinato secondo Гап Slyke. 


Le percentuali di questi componenti sono nei concentrati notevolmente 
più basse di quelle riscontrate nel frutto fresco, a pari quoziente di purezza. 

La diminuzione è più notevole nei prodotti più concentrati, come ri- 
sulta dal confronto fra i valori medi relativi ai prodotti settentrionali, che 
in generale sono molto concentrati. е quelli meridionali costituiti in gran 
раме da semplici concentrati con residui raramente superiori a 30 62. 

Ciò è in accordo con l'esperienza di Maillard, già altra volta citata, circa 
la reazione fra zuccheri e ammino-acidi nella quale si ha perdita di ani 
dride carbonica, acqua е azoto. 

Non è ancora noto sotto che forma si libera l'azoto. 

Non potremmo escludere che su questa degradazione delle sostanze azo- 
tate infuiscano anche le alterazioni provocate da microrganismi, 

Abhiamo in accordo con ciò rilevato, come già si disse, che i campioni 
ottenuti nelle migliori condizioni hanno percentuali di azoto concordanti 
con quelle rilevate sul frutto fresco a pari quoziente di purezza. 

Poichè è innegabile la importanza alimentare delle sostanze azotate, 
si rende necessario che il processo di lavorazione non le alteri. 

Ciò può ottenersi: 


a) preservando i sughi da contaminazioni di microorganismi; 

8) non potendo apportare miglioramenti agli apparecchi di concen- 
zione attualmente in uso, dovrebbe evitarsi una forte concentrazione, 
ottenendo cioè conserve fluide che più facilmente si riesce a smuovere dalle 
pareti delle boules che, come si sa. sono sottoposte a temperature di 120-130 
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Sostanze insolubili. 


Е da rilevare che la percentuale di queste sostanze insolubili risulta 
in generale meno elevata di quella riscontrata nel frutto da noi esaminato. 
I valori più alti si hanno nei prodotti dichiarati ottenuti da scarto pelati. 

Più precisamente, mentre nei concentrati normali Ја loro percentuale 
raramente supera il 12 %, nel frutto iresco e nei prodotti ottenuti da scarto 
pelati si hanno talvolta percentuali superiori al 20 %. 

Mentre è comprensibile una alta percentuale nel frutto fresco, dato il 
mezzo rudimentale di separazione delle buccie e dei semi (che se porta alla 
perdita di poca sostanze insolubile determina una perdita notevolmente più 
grande di sugo, dato che quella ne assorbe di questo ben 40 volte il suo 
peso), la alta percentuale di sostanze insolubili riscontrata in prodotti da 
scarto pelati dipende probabilmente da un arricchimento di esse in conse- 
guenza della scomparsa degli zuccheri. 

Riteniamo perciò che la quantità di sostanze insolubili non dovrebbe 
superare il 12 %, quale si riscontra nei prodotti normali, e che una per- 
centuale più alta' stia ad indicare l'intervento di alterazioni. 


CONCLU: 


TONI 


1° . La composizione media dei residui del frutto fresco maturo, li- 
mitatamente ai costituenti presi in esame, può essere considerata uguale per 
tutte le zone italiane - ed è, riferita al residuo a 70. la seguente: 


a) zuccheri non inferiori al 45 %; 

b) acidità volatile non superiore al 0,1 %; 

c) azoto totale nella quantità che si desume dal diagramma zuccheri- 
azoto riportato a pag, 40 della nostra precedente nota, о che si desume, per 
estrapolazione, dai valori dati a pag. 7. 

d) acidità totale non superiore al 9%; 

негі 


я 2uc 
v) di conseguenza i| valore minimo del rapporto 290889 non in- 
acidità 


feriore а 5; 
f) sostanze insolubili non superiori al 12%. 


2° . Tali limiti, с specialmente i rapporti dei vari costituenti possono 
guidare anche nel giudizio per il prodotto lavorato, per stabilire se fu ot- 
tenuto in buone condizioni e da materia prima, sana e matura. Solo per 
l'azoto può essere consentita una tolleranza del 20% in più o in meno, 
petto a quella del frutto fresco, per effetto degli accennati trattamenti 
termici 


Desideriamo esprimere la nostra gratitudine а 8. E. il prof, Nicola 
Parravano promotore dell'iniziativa е rivolgere particolari ringraziamenti 
all'Istituto Nazionale delle Conserve che a mezzo dei suoi Tspettori di zona 
ci ha fornito i campioni. 


Roma, Istituto Chimico della R. Università 
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| та ша юл аме sses жп т 200 зз 04701 
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62 SUPPLEMENTO А «ГА RICERCA SCIENTIFICA > 


T UT ш. RINO А т ЕСІ 
| юма | 1 
| "WIL [ane asia | дале | co [nne tt (quoziente corro] | 
|; mms [n ae totale 
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оды он 508 15 114 C 355 т 1 — 465 
000 1958 605 12:5 099 115 481 am 5 1 е 
опо 238 вал 1247 102 пам mE 15 2 55 
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osso oso 
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